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VITA , 
.. D I S. · L U ì G I 

GONZAGA 
DELLA COMPAGNIA Df GESU' 

Accrefciuta di nuove ; e memortibiii notizie, • 
fpeciaimente intorno a' fàoi Mir.icoii , 

ancor più moderni . \ 

DATA ÌN Ì..UCE 

bA ./\LÈSSANbRO MAlNERI 

DELLA MEDESIMA COMPÀGNIA. 

IN VENEZIA, 
.M n e e L x v r. 

Appreffo Gro: BATJ1'JSTA REcuRTI. 

CO'N, LICE'N,.Z.A. DE'SUI:,i'ftfoRI,, e 'PR..1//JLEGIO . 
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AUTORE 

.. 
A CHI LEGGE . 

P
... ER mià div0Ìio1ie a S. LÙIGI GON~ 

ZAGA , e per confolaziohe de' fuoi 
Divori; ho fiefa quefia Vit~ del S.an .. 

. . to , accrefciuta di li1olte memorabili 
potizie . Mi protefio ' che il ~lÌtro hò \icava-. 
~o con 3:CCÙratitiima diligenza dalla celebre 
:Vita di .S. Luigi, fcritta dàl .P. Virgilio Ce
pari della Corripagnia di Ges.t1 ful _.principio' 
èiel Secolo paffato , e dall' Aélà Sanélorum , 
~etti comunemente Bollandi ( e io ptire così 
nominero1li ) ne' qual i ìl P. Qonrado Gian
;iingo .al fine del Tomo qtiarro del mefe di 
Giugno tratta diffufamente di S. Luigi Gon
Ìaga , ri ferendo ivi le cofe più degne da fa. 
pedi , contenute ne'Procelli , fatti per la Ca
nonizzazione di quefio Sant9 , : dallo fieflo 
çiianningo letti , e compendiati in Roma • 

-.. • ~e{li Proceffi farannò da me citati più vol
té"1n'"''tuefio Volume, nel quale non lafcerò 
a: inferire' almeno brev.emente) qùanto detti 
?i utori , ed .altri a loto pofreriori , han110 
fcritto di. S. Luigi Gonzaga ; avendo fcorli 
~lt1:esì allo frcffo effetto gli Atti nella caufa 
Cdnonizationù B. Alojjijsi , {l:a'mpati in Roma 
nel 17&11 con porre 'i cofa a fuo luogo' 

'. t\ 3 CO-
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co~1e mi è panno , che richiede[~ I' ordine. 
di quefta Jfioria. 

In attefl:ato poi di filiale 1,lbbidienza alla 
Santa Sedç Romana , mi dichiaro , çhc do- ·· 
ve '1)arlerò di Perfone , non ancora ricono
fciLJte dalla San~a Chief~ per B,eate , o per 
Sante , intendo che a' mici detti non fi pre-
.fii alrra fede , che puramenrç umana . Di 
canto ho voluto avvertirvi o benigno Lettor~ 
per vofira inUrnzione :. E '{iv~te felice • 

; . 
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fgntttitu Vicecomes e SocietaJ~ ]efu Pr~po./itus 
Provincialis Pro'Vinci~ Mecfiotanenfis. 

CU~ Libnun, cui ti.tulus.:. Vita di S. Lui
gi Gonzaga, accrefctuta di nuove· , -e me

morabili notizie ec. a, P; Ale:>Sandto ~aineti. , 
noftrre ·societatis- Sacérdote; confcriptum, a1i
quot ejufdem Societatis. Theolégi ree0gnove..: 

·-. rint , & in lucem edi poffe prolfaverin't : fal;. 
cultate' Nobis 4 a' R~ P. Nofrro. Fi;ancifcd Retz. 
PrrepoGto Generali · co1rtrt1unic-au , concedi
mus, ut Typis mandetur ,' fi ita iis, ad" quos 
peni net; videbitnr· •. fo. queri:urt fidem ha·s· lit,:} 
teras manu. noftra fobfcriptas , & figillo So-.1 
cietatis nollrre munitas dedimus. · 
\ Gìenure . l. Maii 1734· 

. 1. . • \. 

~GNA TIUS VICECOMES ·· . . 

~ocus. $ Sigilli • _ 
( 

NOI 
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1--iòi RIFdRMATORI l 

Dello Studio di Padova • 
.. 

. • . . . I· ' . 

COncediamo Licenza a .Gio: Batti/la R..ecur.: 
ti Stampàtor di Venezia di _ p~ter rifiam:

pare il Libro i1Jtitolato: Vita di . S. Luigi GCJn
-zaga offervando gli ord.ini in materi,a di Stam
pe , e p,refentando te folite copie ,alle J'ub&fi, 
çhe Libreri~ di V çnez'ia, e -di Padova . 

I?ata li n. Aprile 1766. 
; I J: • 

( AnJ;elo C0,nfar,ini Proc. R.if. 
( Andrea TrOJi Kav. R..if. 
( Girolamo Grimani R.if. 

R.egifir. in Lib.ro a e~ i7.i. al NUui. 1711" 

.. 
Davidde M~rcbe./ini Segretttrio ;• 
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LU 1-G I 
/ 

GO NZr.4 G·A · 
DELLA COMPAGNIA DI GESU' / 

C A Vi .o . 
'N_afcimento, e prima. etfucazion/ di S. itJ1Gl .' 

' I 
I '.< ' I J 

~ Angepco ~iovane S1 L\l}gi, &lori~/ 
e [plendore~ della . r,obiliffio;i~ pa{a. 
Gonzagà ,•-nacque I'. annqdel Signq-· 
re 1 568. ~.Ili 9. di, ~.f.a~z0 ·in taff~
glione., Diocefì . di Brefcla , Luog~· 
pril'lcipale d~l fuo fy{archefàto ; ·a 
èui diedefi p9i anche a tit'olo di 

, . Città, é Princi pa~o da Ridolfo II.-, 
Imperadore. Furono i Parenti di JÙi 9on folo mol
tP riguardevoli per il Cangue , e P.er le. attinenze 
cori i Duchi di Mantova, e con la Cala d' Aufrria, 
come accénneraffi a fuo luogo ; ma moico più per 
le · virtò- Crill:iane,. nelle quali f piccò Gngolarmente 
l.a Malchefa .D. Marta , Madre di Luigi, Éiglia del

1 

Signor Bald-aifare Tana de' Bareni d·i San~tena , é. 
di D. Anna degli antiçhi BaroAi della Rovere ; 
:F.amiglia riguardevoliffima anche per li due sì ce
lebri Som'mi Pontefici Sill:o IV. e Giuli~ H. ambe
due della Città di Savona nella Liguria, e. det Ra
i:no medefimo della Rovere, da cui D. Anna, e D .. . ) Marta traevano· i loro nobi'1illìr1'j natali: come pu-

t re 

"' 

• 

.. 
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to Y I 7' .A 'D I S. !;. U I G 1: 
re dallo fielfo tr~ggono I; origine loro i Signori del; 
la Ro~ere, che prefememente vi'?ono con tanto lu-. 
firo in quefl:a Città di Genova. li Padre fu I' f:ccellen
tifs. D. Ferrante , o come a rri dicono, D. Ferdinan
do Goozaga, Principe dell' Iqiperio , e Marcbefe 'di. 

· Ca.!liglion e delle Sri~iere , firetto parenre del Sere
nifs. D. Guglielmo · JlJ. Dacà di Mantova. 

Si conchìùfe - queffu- M"att'im6nio nella Corte di. 
Filippo II'. dove D. Ferrant~ e t>. Marta ' trova
vanG all'attuale I fervi?iO~ del Re ' e della Regina 
D. Ifabelljl ,. e f\1; il primo Matri~onio , che fi ce
lebràffe nelle Spagnè con le folen'hità prefcritte 
dal Santo Conoilio di Tri:nço • · Leggo ne' Proceffi , 
çhe Giacomo Bellarini ,_ fl:arò loro: domefl:ico per n.~. 
l!lmni ,' depone, come q_ue!li nobili Spolì, quando 
è\Ominciò a · tra.~r~dì_ d-aJle ) f':eif!!' Catto,liche . 1'.:i~efl:à , 
dt, quelto Spofaliz10-, fecero, .celebr~re gran numero 
di~ Meffe ,' fi diedero. alla frequenia' de' Sacramenti ~ 
e Id' altre ·opere· di pietà,~ per implorare il celcfl:e pa
tr/OCÌnrd Copra di quefl:oaffaré" Quindi non. è daf!:u
pirne ~- Ce poi Dio b~Qediif e le lòro Nozze con farne 
fòrtire' per prR'no frutto un FigliuolÒ di. qualità sì 
ei~c!!lfe, qual fu Luigi: e con ciò lafciarono a tutti 
t1n rarO: :efempio del_ come maneggiare lì debbano da' . 
Cavalieri Crifl:ia.hi sì gelofi tra;1tati , affinchè foni
fcano un felice foccetfo. 

Trovandoli ' ]a Marchèfa gravida di quella prima 
fua Prole ', fenciffi accendere nel cuore un vivo1 
defiderìo di avere un fig·lio , che fervilfe a Dio 
mllo flato Religiofo ; e quella grazia andava e1ta 
chiedendo a Dio ·con fupplicr.e fervorofe : Quel 
Signore, da cui vengono tutt i;l i · buoni penfieri ', 
l'arve le' iftillalfe nell'animo un sì fatto bel delide
riÒ , pei- poi foddisfarlo a fuo tempo con tutta pie
nezza; peichè ap11un.r0 quefl:o pnimo fuo .Figlio en• 
trò , vi'ifè , e mori .fa.Qtatp'mte nella Compagriia di 
Gcsò. Anz·i r-a~~to fi.cotnp.iaeque lddio della piitlìma. 
,l>rama di D. Mairta ,, eh.e volle con la, fua, Grazi~/ 

,. ~ren.- / . 
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- L I B ·a o ~ .n I M'"o: ~, ' 
prendere il pÒ(fdfo di Lu>gi> prima anc@ra che }~ife 
<Jel tutto nato • Imperoccb.è , venuto. il tempo del: 
parto incontrò la Marchefa difficoltà sì grafide. a fgra-:: 
varfi della Ccearura , che {ì condulfe a'teqnini di. 
morte. Si adoperarono tutte le arei, e m·ediçine. pof ~ 
fibili, per fottrarr:: l'inferma da quel grave pericelo; 
tutto però fenza verun profitto, onde i Medici diede
ro il cafo per difperaco. Ma non ne difperò già- D.: 
Marta, e con teneri!Iima confidenza ricorfe a!Ja gra~ 
Madre d~ Dio , raccomandandole sè fieffa, e la~Jua.· 
Creaturina ; ohbligandofi c9n voto di : ~iwta1e- la. 
San ta Cafa di Loreto, e di condurvi ~nche il.li fu~ 
l)role , quando queil.a. fopravvivelfe. ~ppeoa:- f~tco 
il voto çefsÒ· il pericolo: e perchè ·i Medieìr foflene
vano non e!fer po!Jì bile, c~e la Creatµra ·campalfo, 
1,a Le~trice, toll:o che vide il Pé<l•rt0, a f~gnorrdi po; 
ter etra \laittezza to , lo battezzò avant( che total
mente · naf cef{I!. Sicchè per. in terceffiÒne ! d~l la · SantiJ_. 
fìma Vergine f~lvofl.ì', e alla: Madre, e al Fjgliuoli-. 
no la vita ; e. querto , prima cl:e i11tieramenre na
fcelfe al MÒndo, rinacque a O.io. {)opo alcune fet-. 
tirnane, cioè alli zo. 'di .Aprile, fu portato il Bam
bino alla Chìefa per le [olenni Gei:imònie di tale Sa
cramento , e. fu nominato l.'uigi , nome d:ell' Avo. 
pareroo, e(Jendogli Compéldre il fuddetto Serenillimo 
Duca di Manrova, che defi inò per quella Sacra fun
~ione a fuo nome il Sig. D. Pro!pero Gonzaga, Cu~ 
gino di ambedue quefl:i Principi. 

Nacque S. Luigi in giorno di Martedì, e nel me
defìmo_ giorno gli fu poi impofl:o nella Cbie(a il no
me di Luigi • Quindi è infon:t la di~oziooe di mol1-; 
ti,. che ad onore di q uell:o Santo. celçb~ano (ei Mar
~edl , confelJandofì, e- comumcandoG, e facendo al
tre opere di pietà • Altri però per tale. d_ivpzione 
pre~dono il G.iovedì in memoria del Sal\Jiffimo S_acra~ 
meqco, di cui fu Luigi divotiffimo ;. o il Venerdì, Ì1' 
cui egli morì , come vedremo • Il numero. poi P~ 

~ (ei corrifponde alli foi anni ,,. che Luigi pafsò il\ 
l - . Re-.. l .. . .. 

• 
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R:ellgicnie ; e in ciaCcuno di detti giorni fi foglion èf 
recitarr: cìnque Patet, A ve, e Gloria j anche in me
moria delle cinque Samiffime Piaghe di Ges~ Cri 
flo, e della Sanciffima Vergine Addolorata; divoziQ
ne cariffim~ a Luigi, e .da lui praricara ogni gior-
110 avanti l'Immagine di un· Crocifìlfo . 

Qllclla divozione J>!lrve a lui in[egnata dal Cie~ 
Jo , tnentte giovanetto nel viaggio di Spagna ritro
vò Cor.ra uno [coglio certa pietruzza, in cui compari.: 
"Vano. intagliate al vivo le Piaghe Sacratìffime del 
Sa'lhl0"iie. Là raccolfe con giul1ilo, mo(èrolla fobir~: 
alla Mrarcfie~~ fua Madre ; e .Ce la téhne b.en càra per 
jl di voto 'frgilifìcato di Gesù addolora rò. A ozi que
fia meddiltl'la divozìone fu da Luigi già j!:lòriofo i11 Cie.: 
lo ·propofl:a ad un Sarrore .fù·o.div6to in Napoli, men: 
tre comparvegli , per fiberarld da lin gra've rif cliid: 
~on méno del corpo•;' che dell'anima·. come n"<~tanò 
i Bollan<fi, e HOÌ riferiremo a Cuo luogo-. Vi fì po.: 
trà anche aggiungere i;m ' '&elliffimo Inno co11 l'Ora: 
zione propria dii S. Lu~gi1 :r eh<> fi porrà, nel fine d! 
quello Libro. Ho voi u to. f ttJ ~bel prinoipi·o proporre' 
una tal divozione, affi'nch"è i Divori del Santo ) e a 
lui ricotrenri J}ér qualche grazia , pof1'a no fu biro 
praticarla , unendovi 'J 'Ì iufitazione delle virtù di S. 
Luigi , che fì adderan1fo btevenìenre accennando in 
quefta llloria delfa fua Vita. , 

Non voglio quì' lafcìar d) accenflare ,· com·é in q·ue-· 
fio ftelfo anno , in cui nacque S. Luigi in Calli-

. gtione, mbri tfel Noviziarn della Compagnia di G~
sù in Roma S. Stanislao Kollka; ambeduè Gjova·nr 
di Nobili Ili mo lignaggio, d ·innocenza, di put irà Atl* 
gelica, e ambedue chiamati· alla .lhligione dalla San .... 
tiffima Vergine : onde la Compagnia di Gesù porè 
prello conColar!ì nella· perdita' dell'uno con I' acqui:..' 
fio dell'alcro. . . 

Vi aggiungono i Bollartéif' n-el Cotnmenrario ~r1e'.r 
vio alla Vita di S.Ln·igi, c~e poi anche {f uniro't\6 
di affinità le due famiglie -Koftk'.a 1 e Gonziiga, con / 
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Je Nozze ; che vedremo feguit'e tra D. francefco; 
fratello di 5. L\rigi ; e D. Bibiana , Nipote d.j 
~aterina Kollka , congiunta ~i f~ngue con S. Sta
nislao , e Conforre dì Giovanni P.erneftein, Avo 
l)acerno di Bibiàna. ,· · 
· Fu all~vato Luigi nella fua tenera età con ma[. 
fimè da Cayaliere inGeme ~ e da Oiftia110 ·, dàndo 
chiarì fegni fino da que' primi anni della fua futu
ra Santità. Due cofe fr raccontano della di lui Fan
~iullezza, che ayeano del fingolare • Una t. , che 
p10llroffi egli di un cuore tutto i:ompaffibne verfo 
i Poverelli; e fol che ne addoccbialfe alcuno, fren.:. 
deva pronramente la mano a foccorrerlo con qual~ 
èbe limofina • L'altra, èhe dopo aver cominéìatQ 
? camqiinar da sè frelfo per ca(a , fpeifo y,olte li 
nafcorideya jn qualche· luogo rimoto , e ivi ; cer .. 
cando lo , il ri tro'v'.avaqo con le mani giq11te , ed. 
jn ginocchio a farvi orazione. · · · 

La Marcbefa fua Madre , Da111a di Cenno, . ~ di 
P.Ìetà , çompiacevafi g~andeipente nello fcorgere sl 
di voto, e Ù ben inclinato il (uo Marcbéfino. Ma il 
Marchefe fuo Padre non era contento cli sì fatta. 
~ducazione, cl)e Cem bravagli opportuna piuttofl:o a 
formare un Claµ!l:rale, che ad · ammaellrare u~ Ca..
yaliere, µn Soldato, qual' ~gli era, e qual difegn·avi 
di far che rjufci!fe il foo P.rimogenito·l ulgi. Perciò 

~~ fe lavor'lre a bella pofl:a per lui archibufetti, bòmJ 
bardette, ed alrre armi, piccole tutte, e accomoda.: 
te a quella età , allora di foli qua~tro anni • Indi 
reco menollo a Cafal Maggiore , nella qµal Terra 
dovea ' il Marchefe dif porre ui:l Corpo di tre 'mila 
foldari , che avea da com~ndare in fervi~io del Re 
Cattolico Filippo II. contro i Tundìni. Ne' giorni 
~ella raffegna mandava il fuo Marchefino nella Van
~uardla con la f ua armaturina indo.lfO', e la fua pic
chetta fu la fpalla, godendo alfai che il Fanciullo 
prendeife diletto di quell'eferc1zio, e vira militare~ 

'I \ St~tte Luig~ a!cuni ~~~ !g Cafal~; e come r. ct4 
l J(. .. · pue-: 
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't4 P .I T' .X '.Dl S. ,L U Ì G I. 
puerilè facilmente apprende ciò, che vede, e fente ~ 
cc.mverfando del continuo co' faldati, s'imbevette di 
fpirici foldatefchi, e parve inclinato a quella gloria; 
e cni dalla lingua, e dall'efompio del Padre ve~i
va fiimolato • Fu egli più volte in grave pericolo 
nel maneggiare armi da fuoco : e un dì , prefa dì 
Clafcofh> dalle fiafche de' foldari del la polvere; ben
-chè di non ahcotacinque .annì dicrà, ne caricòda 
sè fole> un pezzetto di arriglieria ; e datovi fuoco, 
:poco mancò, che nel ritirarfì con impeto la C'arretra, 
11011 lo sfracèlJalTe, cogliendolo fotto le more. Da i 
fo!dati apprefe altresì Luigi il proferire qu.akhe paro
Ja libora, e fconcìa, (enz<r però faperne il cattivo li
gnificàto, ,(e non dopo molto · ten1p0, da che gli era
no ufcite di 1bocca . •Quefl:ì tetrameme, come notò 
il <i:atdinàl Bcdlatrhino; nbn furono pecoat i .in ~in fan
ci.ullo di sì tetleta età. C01Huttd ciò q uefl:a poi vere a 
fuo giudicio tubata, e quèlle parole immoddl:e da sè 
proferite con Innocenza, dopo l'ufo perfetto di ra
gione, gli riufcìrono un oggetto sì orrid.o, che non 
èefsò mai di dolerfene, ,e ·piangt>rlo fine'! alla 111orre ' 
Quelti duefurono gliecèeffipiùgravi, diceva Luigi ; 
.da sè commt-Cii nèl Se.colo: onde quafì ogni volta ne 
rinnovava l' accufa nelle fue Confeliìo1ii; e gli fleffi ri
cordava a'{uo Coq6denti > per muov\!rli a pietà di sè, 
credendo di così dar Joro a conofcere > quanto egli 
foffe ll;ato malviven te netla fua fanciullezza, 

Partito il MarchefeD. Ferrante alla volta diTll
nifi con le fue Truppe Corro il comando del Sereriif
fimo D. Giovanni d' Aullria, ritornò il piccolo Lui
gi ali' educazione della Madre .in Cafiigl ione , che 
come Signora piiffima, con le parole, e con I' efem
pio continuò ad eifergli maefira dì og:ni più rego
lato co'Rume. Quindi fi f morzò in Jur quel poco di 
fpirito marziale , che attaccato fe gli era nel ma
oeggiare le ·armi, e. nel C.0n verfare con i foldari ; ri -
pi gl iando la 1"Jta più ritirar.a, e virtuola > che facea 
prima della fna gita col .Padr.e al CamP.91.di Caf al l 
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' . . " 1.. I B' R/ o 'P R I M (J. .. I 5 . 
Maggiore . . Pervenuto poi ali' età _di. fer.te anf}i, -n~ 
qual tempo 1per lo p\ù .{i fuole acquffl:f!~~ }'ul-0 qj 
~agidne , fi diede il ·Santo Giovanetto sì qavyero a 
[)io , che foleva chiamare queflo I' aonò della fua 
convetfione totale dalle creatq1e a.I Creatore : e \ro
vo ne'.Procefli depofi:o dal P. Muzio Vittellef{;hi; che 
un dì Luigi gli confidò , come per Oi~ina Mì(er~i 
cord1a fapeva di cetlto, che in quell' i(i:ant~., in cuj 
era giunto all'ufo di ragione , {i ~ra tt~Ho ,~edicato 
a Dio • Quattro Cuoi principali Confélfori, ,che ÌIJ 
varj tempi, e luoghi ne ~e.~olarono J~cofo~en~a_; po~ 
folo a~teftarono ; ohe Lu1g1 non cQmnj((~ _g1;iwll!a1 
peccato mortale> ma inoltre ; che comii:iciò dal!' an
no Cettimo di Cua età a1 vivere· coti perfèzione : to
fa tanto più k mmirabile, quanto che dovette p:Hfai 
eglì l,:t mag~ior ,.pa.rte ,dell'a Cua v.ita o~ll~~ljl'Ì d~: 
Principi, e/ tra mille pericoli di perder l'.Innòce:nz j1 ;1 

.Intorno~ quefl<5 tèm po fu Luigi alTaliro da una nijò-
1~1l:iflìma febbre quartat1.a, eh~ ~o, t~ayaglip, PJ'.'. .. · 1~~ 
trotto rrlefi: e come I' mf(rm1ta {l: ·upa grJl-P> pie ra 
di para.gone pe.r la virtit , così q.u~fl~ f~~b.re fi~·v,ì. 
a meglio fcopme là finezza del p1 lw f.p1nto!i, .m
ia mai udirfi dalle fue Ja~bra fillaba, ph~ pç>.tgff~ ~&
<:ufarfi per difettofa, con un continuo parlar _<!i Diò~ 
o con Dio> e dare in ogni circofianza contra~rt,ì d,i 
·ùn' Aoim<1; prevenuta dal Cielo con grazie yQgol~ 
~iflime • Non è perciò da flupirne , (e ~I ·çarfliit~ 
Bellarmino, che fu il principale de'Cuoi,G;onfoffori: 
parlando un giorno di Luigi ancor vivente ; ,e -fu() 
-<'Onfrarello in Religione , dicdfe ~ cosl p9rqtn<l() i}· 
difcorfo 1 dovetfi credere, Qbe la Divina Prpvyi~en
·2à •mantenga Cempre nella ~bieCa Militi\n~e ')a lc.~uj 
-Santi, 

1
confermati in ,gra.zia • Indi foggiunfe Q\\eJlç 

ptecife parole: E io per me tengo 1 ç'be u110 pi qut; 
Jli co11fermati in graz.ia fÌlZ il n~ ro Lttigi ,Go'!t.flga ,. 
1erche s~ quanto pajfa in quel/' .Anima .. . , 
' Rifanato Luigi dalfa foa febbr,e 1 ,porroffi un Ai 

1 
~'11a Ohiefa di ·S. M~ri.a ,degli Oilfer·va,n.ti di/·S. F~ant 

l. cefco 

( I 

\ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



. ).6 P I X 'A D 1 S.v 'i. ti I G I: 
~erco poco fuora di Cafl:iglione~ Ivr ritrovò uno di 
<JUe' Religiofi di Canta vita , · eh.e (congiurava va
iie perfone ·Energumene • .Una di quelle , veduto 
Luigi col fuo .fratellino Ridolfo, 6Csò gli occhi iQ 
Luigi, ~ col dito accennandolo, parlarono P.er I' Ih
vafara que' Spiriti maìigni-, e ài!Iero: f/edeie q11cl~ 
·10 là l Quello s1, che anderà in Cieli>, e4 avrà mo/,. 
ta gloria • Le quali parole , come del tutto cçm. 
formi al vivere , cbe fin et allora faceva il Mar .. 
chdìnci di Caftigliorle , furono fempre ~enute per 
una confeffione sforzata , · ma vera , fatta d' ordi
ne dell' .Pdti!fimo dal I?adre della ipenzogna • ' 

' .. , • • .l • ~ l • 

. e A P Q I Ù . 
' 11 ' ') ') ' " \ 

S LUIGI 110/là Città di 'Firenze u e fpa .A1Jge(ica, 
'' · · ' '' ·· · : 'Purità. · · · · 

r~rmin~ta l' impref.a di Tunifi, portoffi il Mar ... 
· èhefe D. Ferrante alla Corte di. Spagna , ovcr 

renutÒG pèr due anni , fe poi ritorno a Ca!l:i .. 
g ne • Ivi ritrovò il fuo Luigi, Fanciullo di Coli 
-Ottp anni , ·sì giudiciofo ,, fpirìrof.o , e regolato iq. 
ogni fuo detto, e fatto, che fperò fo{fe per riufcire 
coo eccellenza nel governo del fuo March,efaro, · eh~ 
a lui come a Primogenito· fi apparteneva. Luigi pe
rò fin d'allora nutriva in cuore penGeri allài diver
fi; nè poteva inclinaq~ il fuo genio a impicciar!ì in 
affari di Mondo . Favellando egli u11 dì confirlen
tememe con la Marchefa, dqpo varj di frodi di f pi
rito cosi le Coggiùnfe : Sigtzora Madre 'IJ.oi mi avete 
de(to ché deftdera/le aver' un Fig~iuolo R.eligiofo. Cre
do che Dio' vi farà la graz.ia ; e che quello farò io. 
Ben~ allora lì ' ricO(dÒ la Marcbe[a di sì fatro deG
derìo, mdfo!e da Dio nel ClJore, trovando!ì gravida 
di Lltjgì • Ma o · fo({è per far prova , Ce quel fuo 
'Ang<:Jb , (che così f peffo cniamavalo D. Martà , ) 
inclinalr\ davvero al" CQioUrn ; o folfe ner ~·.::i~ 
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mo moto d-all' amore materno , ripugnante .al pri· 
varfì di sì degno Figliuolo ; rifpofe in quel punro 
a Luigi, dover egli come il Primo de'.fuoi Fratelli 
penfar piurtoll? .a render{ì. ~a pace per Il . buon go
verno de' Sudditi, che a rmrar(ì nel Ch1ofèro • Pu
re confefsò eHa di poi , che già fin da quel tempo 
s' immagìn.ava dover elfer Luigi, e non altri della 
fua Prole , quello , con cui aveffe il Cielo deflina
t-o di confolare la pierà di quel fuo deftderio. · 

In quell:o mentre il Mar'chefe t·raf porrò la fua. 
Famiglia in Monferrato , affi11 di più , allonranarfi 
da'fofpetti dì pdl:e, che inforfrro ne-'contorni ciel' 
Mantovano . Un Servidore amico di Cafa Gonza
ga narr.a ne' ·Procdli , che all'arrivo in Cafale de' 
fooi ~droni ,, r-utta quella Nobiltà porroffi a com
plimentarl i- , e che fìngolarmente le Dame in ga
la , avendo udite gran cofe del Marchefino di Ca
ftigl.ione (lo dirò con le fl:effe formole de' Proceffi ) 
Yider: .A'loyfium cupiqk-a.m, ~videri: [ed net:ltrum 
voluit ip/e , qttia Jemper fuit fJuriJ!i.mru, {3'> caftiIJì~ 
17JU.f ttt Jlnge/us : onde fo ne ri mafero effe con i a 
loro curiofif-à , nè .il MarcheGno H la(dò. comp11 -
men rare da quelle Signore. 

Fu il Marcbefe in Cafale forprefo dalla gotNl > 

per cui gli G coofigliarono da' Medici i 1hgni rli 
Lucca • Vi fi poftÒ egli dunque con Ridolfo > fu.o 
Secondogenito, elfo pure infermiccio , e volle Ceco 
menare anche Luigi > con idea di pallaF poi a Fi
renze~ ed ivi lafciarli amb~due per ben apprendervi 
la )iogua T ofcana> uniramentecon la Latina. Sbri
gati da Lucra > palfarono a Firenze nel!' Autunno 
del 1577. , e il MarcheCe fo fubiro a riverire il 
Serenillìmo D. Francefco de' Mt'dici Gran Duca 
di Tofcana , con cui avea contratta amicizia nel
la Corte del Re Cattolico , venendt? da lui accol
to con dimoll:razioni cordialìffime , e con Iarr hc 
-offorte della fua Reate affiftenza per que' due 001>-?.: 
ii Figliuoletti nel tempo del !@ro foggi0rno in quel-

I .B la 
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la Capitale • Lafciati dunq ne Luigi, e Ridolfo fot'.>, 
to ia prç)te•zione 'di quel Prin.èipe , e a!Jegnati lo~ 
ro Ajo., •Mat"fl.ro , e frrvitù conveniente, partiilì 
D. Ferrante da Firenze, e rirorno'tfene a con[olare la 
Marchefa foa Con{om, a cui era r'iufcito fonlìbiliffirno 
·il diTI:acco da ~ue' due fooì -amabiliffim i Giovanetti• 

A V('-a Lurgi compito l'anno nono di fua età , 
-quando fu lafciaro ca! Padre in Firenze > Città ) 
che femprc- nom inava -eg,li con .tenerezza da figlio; 
poich , dicea, eila è fiata la Madre della mia di
vozione. Ma nel ch iamare Firenze-col nome di Ma
dre, incen leva egli di alludere ad \.111' altra più vera 
Madre; di cui rnta.nro innamoroffi dimorando in Fi
renze: e qneflo fuo teneriffimo amore filiale verfo 
la gran Ma aedi Dio Tì accefe in lui nelle vifìte, che 
1ì •pre.fc a fa re qtrnfì ogni giorno alla colà tanto ce
lebre I rn magine della SS. Annunciata • Per com pa• 
rirle ava nti fe1npre più puro, tominciò a frequen
tare p ù f peffo il Sacramento della Penitenza; e gli 
fu alfegnato rlall'Ajo"" SìgnorPier-Francefco del Tur-

1 co, per Confelfore il ·P. Franct'fco dalla Torre, al
lora Renon~ di quel Collegio della Compagnia \ii 
G~sù ( e fo ègli il pri mo Confrffore Gef uita di S. 
Luigi ) Uomo di rare doti > fotto la di cui favia 
direzione fece ammirabile profitto quel Santo Pe
n:rente • In u1}a ,di quelle vilìte alla fua cara Ma.:. 
dre Maria fentiffi un e,iorno Luigi a dire nel!' in
tetrio , che a Signora sì ècçei[a dovea{ì fare da lui 
una qualche offerta; e che altra farlì non pomi di 
maggiqr gradi mento alla Regina degli Angeli, qùan
to 1' off~'rir tì a·lei di con favare pet fempre un' Ange
lica Purità. Più non vi volle, perchè Lu igi ivi fiante 
la compiacdfe : e rutto accdo dì un infolito ardòté 
di fpirito, {j obbligò con voto a V.:rgìnità perpetua, 
elf,.ndo appena egli enirato nell' anr.o décìmo di età, 

Con quanta fedeità , e p~rfrzìone olfervaffe poi 
i,1.1i ~i quefio ruo voto in tutto il cotfo della \lita ' 
e quali intorno a ciò altiffimi pr;vilegj gli ottenelt~ 

dal 
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\Ìal fuo Diviniffimo Figlio la Gran Vergine Madre~ 
non può dirli nè più i~ b~eve; .nè co~ ~.agg.ior ef pref~ 
fione di quello ne d dfcro gli lJdJton della ·sacrà 
Ì,luota Romana: .Alo1Ji1u nit11qt1irmf/imulo1 carnis paf
f UI ejl, neC 'cogitationem t<//ttm in mente impuram ha· 
buit. Luigi non eboe n1ai nella f ua carne veq!.iòale nè · 
,:ur' urt Ol in imd folletièo impùro; anzi nè pur'ebbe mai 
per la men ce, benchè fol paffeggiera; un'ombra di 
fanrafma men che hhefl1ffimo i Perverità fìmìli for
mole dicono tanto in lode di ~udlo purirrimo Gio
vanetto' che degl,i Ahgeli in Cielo; re ave!foo corpo ~ 
non ,pdtrebbe dirli di più : Quindi è i che fortì egli. 
quafi fuo proprio st1 . quell:a Terd il nome di Angelo; , 
colne Gegue a dife la flelfa ,Sacra Ruorà: .Alcyjìu1. 
:.Angelictu dici poieft, quià .Ange/icàm habuit·'Ptfrita- · 
tem. E !ìccome, al proferitfì Dottor .Angelieo; ftlbico 
s' intend~ il gran Lumè della thiefà Cattolicà S. Tom
hlafo di Aquino; così nb1ninàndofi Gi1Jvàne .Aligelico ~ 
renz' altro a:ggiungervi) i.miverfalmentc s' intende s. 
1-uigi Goìizaga : Perciò i,l Venerabile . Giovanni Ber
thams Fiammi~o della Coitlpagnià dì G~sLÌ, morto 
da Santo nel Collegio Romano nel 1621. a' ì3. di 
Agdll:o; !hidehre d.i Filofo.fia, la(ciòfcrirre quelle me
morande parole ; Sicur Beatt11 Francifcus Xaw:rittr 
Apoftoli , ita .Alojfius .A.ngeli titulum /um1na cu11J 
glorid in Socielatem invexit: é di quefl-o Giovànni, 
chiamato comunemente un fecondo Luigi, fcriffe la 
Vita; e Ja diede alle fiampe nel i627. lo ftdld 
è epari , Aurore della Vica del B. Luigi. . 

A confervare illibal'o il canefore del fuo bel gigliò 
0

pfa1ìcò Luigi lìh da fanciullo una fonima citrtodìa dc' 
Cuoi fentirnenti, t (ingolarmenre degli occhi; nel go
\lei'no de' quali fu fempre mai sì g,uardingo, che giuu[e 
ad un grado eroicodi troppodifficile imitazione. Pet' 
non incontrar!ì nè pu1 ' a cafd i~ oggetti; che giif prui
hlfefo la fantafìa con qualc11e fpècie hien .,pura, an'.
dava egli per le firaJe con gli dcchi : baffi di modo ; 
t he per girare la Città , ov~ fdggiorna:va s èd an~ 

B i dan-
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dando a.nch~ per Cafi iglione foa Patria , avea biCo,.;
gno di chi ,lo guidalfe . Con le Femine poi fu e;di 
si cauto, sì. cirfcopetto , che a niuna giammai fif
fava lo (guardo in vifo , Qè pure al le Parenti più 
firerre, nè pure al la Marchefa f ua Madre : onde ne 
'venne perciò denominaco con lodevole fcherzo : JJ 
'Principino 1-{qmjco delle Donne • E' cofa >..che par
rt'bbe incredibile, Ce lo fleffo Luigi non l'aveffecon
j;data al P. Muzio Vitellefchi, fuo condifrepolo , e 
di uno fpirito alTl!o.i uniforme . Si venne un dì tra 
U P. Muzio, e Luigi ia difcorfo della Corte di Spa
gna , e della Imperadrice D. Mar.ia d' Aufi:ria, Fi
gliuola di Carlo V. , e Luigi confeCsò candidamen
te, che non aveva mai veduta quella Principe/fa in · 
volto, e che non l'avrebbe faputa difiinp;uere daJle 

' Qltre Dame di quella Corte, perchè in quefta parte: le
a~ea fempretrattate tutte del pari. E pure Lu.igi fervl 
D. Maria col Marchefe fuo Padre nel viaggio d'Italia 
in Hpagna; e perlo fpaziodicircadiciott 0 rndi, che 
{tette in quella Corte Paggio d' onore del Principe D. 
Diego, Primogenito di Filip~o Il. , che m.orì di poca 
erà, dovette quafr ogni giorno porrarfi col fuo piccìolQ 
~adrone. a vi Citare D. ~afia Zja paterna di D. Pie~o·~ 

.C A P O . l I I. 

S. LUIGI in Mantova, e poi in Ca#iglione>, 
e fuo àon1> d'Orazione. 

CReato Governatore del Monferl'ato dal DuC"a 
di Mantova Cuo Cugin€> il Marchefe D. Fer

rante ~ fcri11e al Signor Pier Francerco del T-l:lt'co ,, . 
Ajo de' fuoi du<.> Figliuoli in Firenze , che con buona 
r,razia di quel Gran Duca li condti ccife a Mantova. 
Luigi adunque fatti i dovuti _fuoi eomplimenrr, piA 
t:he con altri, con la. fua tanto cara Immagine deHa 
Sa.ntiflima Annunciata > lafciò la Tofcana fui fine 
del I 5)9. ; dopo eifervifi trattenuto fopra due anni . 
lndi palfato l' Inverno , e la Primavera in Manro
'ya , fui principio della Efiate ritornò in Cafi:iglione-

. a ri-
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.a 1'Ìvedervi la MarcheCa f.ua Madre , in efècuzio 
degli ordini ulteriori dì J?1 Ferrante , che tuttav 
rifodeva al (uo Governo m Cafale . 

Quanto Luigi creìceva mirabilmente ogni dì nel fer• 
vor dello [pirico, almttQnto andava egli deteriorando 
nella fanità del corpo. Cominciò in Mantova ad effe
re travagliato da varie non gravi, mà molefl:irfrme ·in
fermi tà , chef-e gli andavano facendo abituali. E per
chè da' Medici quelle Cue iodifpolizioni furono credute 
origìnarfì da troppa copia di umori Acidi, gli ccm(ìglia
rono i1 ptoccurardi frnalcirli con la dieta, che quanto 
più efatta, tanto f pera vano folfe per riufcirgli più pro
fittevole. Accettò Luigi di praticarla, anche per elfere 
un medicamenro negativo, totalmente conforme al fuo 
genio di mortificare la gola; e diedefi ad un' afl:inen~~ 
sl rigorofa, che non fapeva capirli, come {ì poéelf~ egli 
reggere in piedi con sì tenue cotidiano riCloro. 

Ben' è degno di f peci al rifleffione per ammaelha
menro de' Padroni quello , che trovo feg-nà'ro ne• 
Proceffi e dal Cepari , dove parlali dc' Servidori di 
Luigi in Firenze, Mantova , e poi altrove, in tut
to il tempo della fua v.ta (ecolare . Comandava egli 
a chi lo ferviva con tanta modell:ia , e buo11 gar
bo , che rimaneva ognun di loro edificato , .e con
fu[o • Li confiderava come fratelli , ed effi pure 
compreG dal I' amorofo · precetto del com un 110!1:ro 
Padre Gesù Criflo: Diliges 'Pro1<imum tuum, ficut te 
ipfum . Perciò nel farfi letvire "- non ufava egli mai· 
termini im perioli , nè ofientava in volto una cert' 
aria di alterigia , da 1polti fuor di ragione credll-' 
ra 1;1..t:celfaria per il proprio decoro : ma con ma· 
niere affabili diccv_a loro: 'PomPe ttn poco fare la. 
tal cofa, /e vi foffe com1>do -·- fe potete-, bramerei , 
che facefle così ·- Mi farefte , o caro , il pì4cere df 
portarvi c<>là: e altre Gmìli formole, che comanda- · 
no, sì,. ma perchè comanda no con grazia, riefcono. 
ar.che pi'Ù al cafo per farfi prontamente ubbidite • 
N~ yi era pericolo 1 che non foffe Cubico comRiacimo 

B ~ il 
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il bt1on Marçhefino; cpe apzi ogn1 qno de1fuoi Domefl:ie 
çi fiaya in attenzione di efeguirne appunri!}o ogvi cen. 
no ;,e talora non fenz!l lagrìme di ·~e!'lerezza, nel vederij 
t rattati con tanta carità, rd umiltà, da rhi poi final
Jnente era un loro Padrone di fiirpe Principefca. 
' Sicq>me i,uìgi chiamò Firenze la Madre della fua 
Divozione, coliÌ' poteva chiamare Cafliglìone Madre 
d~lla foa. Or~zione. R.ìto~~a-t~ e&li dunqu~. alla Pa
"na conrmuo a fl:are il pm elle pot~va riprato; e 
loccupazione. del foo ritiro ~lduccvafi per lo più 'l 
leggere vite de' Santi nel $urio i e altre Ecclefiafii
çhe lflorie, e recitare Rofarj , con altre orazioni 
vocaU , o apprefe ne"librì , o lavorare dal fuo non 
~en diyoro, 'che {piritofo lnrellrno . Sino ad ora pe-: " 
rò non ave~ faputo egli che co[a fo.tre Orazi_one ~1en-
tale·; n~ fi era eferciràto nel cç>n(erop,lare , i.ntorno, 
çhe non ave~ mai avuto, jpdrizzo veruno. Qùan-
do el{endo. 1-u,igi in età di dodici anni , non '!'Ol~e. 
~é.ldio la{ciarlo pii\, quali diffi ! ne' primi rudimeo-· 
ti del.la Vita fpiriruale; ma fi compiacque di folle-
~arlo in unfu~iro. al più fublime grado. del I~ Perfe~ 
zione. In $Ì fatta fcuola dell~ Mi!lica Teologia noh 
~b~\! ~uigi a\tro 'Inflrutrore, ' eh~ lo Spirito S,anto: 
~ poichè Ubi.. Deur Mttgifley rfl , cito " difcitur quod 
~oce1ur:, divepne i.I S.antç> ç;io~a~etr9 in poch.i gior~ 
ni nn perfeni(Iimo Contemplativo., '. · · •· 

Dopo aver' cgl,1 pertanto affaporaci i primi dolciffi
~i fodì 9i quefl:o Divino Efe(cizio, Ce ne moflrava in
(azia~iJ.e '• coi:i.retnp)anfo fingola.rgiel)te i M1flerj, dell'
~ncarna.z1on.e del Verbo, e dç113; Pa<Tìçne ~el J;\eden
t9re , 11e' qua li . .i:itrpvav~ pa(colo più dcliciç(o que!l'. 
A11ima for,:pnat~. Nel meditare. fi açc~ndeva tutto 
di f~nto 'ardore, che dallo fpi~ito r.r~paffava ·ezi~n- · 
dio nel fembian.re i e qua,nrunque foffe Luigi di. 
volto afia.i dimagrato, e [mui1ro', ma11ìme in_· pro-. 
grelTo dì · tetppo per l,'aufrera~. del ·ruo vi~ere; con!"' 
tuttoci.ò, qu.alora o. prendeva nçlle n)ani, un · Cro-. 
çìfi{fo ' , o. a.dor.ava. i.I Sanci.fi!~~· S~cr~.inen~9.' , o it\· 

' altro ... 
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ahro modo contemplava i Divini Attributi ·, non 
li sà come ; mutava egli fifonomia , e fa ttez . 
ze , e gli balenava Cul viro un'aria sì bella , sì 
cara , sì amabile ' · che. Cembrava il rimmo di u11 

Serafino • Accennerò in bre'l.'.e ~lcune cofe -prìncipa. 
Ji in quefta materia,, che fi riferi(cono in tutta la Vi ca di 
Lni , per non aven~e a parl~re aJH~ volta • 

Gi ovanmo , e Secol~re ,,, 'appen~ fi era pollo 
in ginocchione, conlebraccieora.flere, dra incrocia
te fui pmo, che {i ferrpa'{a imn:10bile frnza bat
ter palp~bra, frnz' avvederfì di chi entrava,_. o, ufci
va; con un ri(erro ~raziofiffimofulle la,bbra '· con gli 
occhi fiffi or' al Cielo, o( al Croçìlilfo, e gli oc.,· 
chi grondanti di amoro(e lagrime ,, onde ne rim.a
~'e'l(~no. bagnati non (olo i •pqnni, ·ma il pavirnen
'to, ~.~con~ ~ e l;ln foo l)on\efiico aff.enl}a ne' Proce(
fi , che g\i convenne più. 'll.olte J1!Utare in poche 
(>re al M.arche!ino. più faz.zoletti, tutti ~nolli di pia,n
to, per il sì diroçto lagrime, ch'egli fa.ceva oran
do. Quat)to al ren,1po dd meditare, \'.' ~ ne' medet'ì
mi P~oce(("~ eh.i di5e RÌÙ , e chi .meno; tutti che 
molte. ore. ogni giorno : e uno d 1 e!lì afferi!ce che 
Tlniverfa '.A/oyfti 1Jil'! eraf orario,, reru.mque Cttle/lium 
çonte,n?platio. Qgni I uogo era per h}i Oratorio, ovun
que l.' invefiiva lo Spirito cli Dio; per Caf~ ... per le 
{t~aqe , per Gno. nelle ofl:erie viaggian$fo,, e a' fuoi, 
che gl~ afl!O:evano, converiva i~i fermarG, dove 
lddio a $è lo traeva , murnl1, eJ e11ì pure in certa 
ertafi di maraviglia ', fi nchè il <.ie!o avd f:: larciato 
il Marcbefino in libertà di profeguire I:! fµe faccen
de • Ma il luogo più confueto delle fue cooteQ.1pla
zioni era la propria. !ì:anza, ove chiud{'valì ,_ per non 
eqerne di(turbato; e vi fiav é\ in pdìtura sì rifpctto
(a, , in aria di sì div,ota ìnnorenza , che e!(endofene 
(parra la v,oce , non foto. i Cuoi di cala , ma Fo
!ifl:ìeri anc;qra, d'ogni forte , ven ivano a bella polla 
pl'r. çfferv.are ùall c fdfnre della porra l' am~biliflìmo. 
fpe\ta.colo di qud Principino ìnc orazion{'. 
• I3 4. 
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Que(lo del contemplare è un efercizio, che he' San.: 

ti fi va Cempre più perfezionando; ed è quello, cht 
propriamente I i fa Sane i, per l'ardore della Carità, 
e I' acquiClo delle virtù, di cui ~ madre, e nutr.ice 
l' Orazione.~ Di qui fi argomenti, fe in Luigi fecola
·re fu sì (ublime il dono dell'Orazione, quale.mai fa
rà fiato nt>gli arn1i della fua vita religiofa? Bafii fr
cordare ciò> che riferì egl.i a' fuoì Confeffori nell'arto 
di rendere loro conto del fuo int~~o, nel che fu femo. 
prc molto efatrÒ, e fincero. Interrogato Ce pativa di
firazioni nell'orazione,, rif pofechc;' qualcheduna, ma. 
brevìffima ; e che nello f pazio di fei meG , prefe a 
calcolo tutte unitamente le dilhazioni [offerte , po
tevano ridur!i a tanto tempo , quanto richiedefi J1d 
recitar<! un' Ave Maria. tJn'altra volta, che gli fu 
proibiro dal Superiore l' orare, poièhè fi accorgeva , 
che troppo per tal'efercizio fe ne rifentiva la fanità 
di Luigi; foggiunfe quefl:i che proccurcrebbe di ub
bidire : ma che più fi. logorava la celta in farfi f~rza 
per di llrarfì da Dio, che in fermarG nel penfare a Dio. 
Ad un foo Compagno confidò, che li trovava impiccia
to affai, mentre il P. Retrore noo voleva, che facon'e 
orazione, e Idd io non fe gli Cape va pàrtire nè dalla 
mente, nèdalcuore. Ein certaoccalione f'ufentitoa 
replicare in voce alta: R,ecede a me, Domine; Rece
de a me: Andate via o mio Dio, ritiratevi per carit·à , 
Signor mio , che non vi po{fo dare udienza, poiché i 
miei Superiori me l'ha~no proibito. Come pure vili
tando il Santiffimo , lo v iftta va di volo : e fu biro [e ne 
fuggiva , per non efporfì a pericolo di trafgredire l' ub .. 
bi<.!ienza impofl:agli. Concbiudoquefio Capo con quel
lo , che diife il Cardinal Bellarmino dando gli Eferci
zj i.1 Collegio Rom<ino: mentre nel fuggerirealcuni 
avvertimenti per ben'orare vi aggiun'fe : E queflo'l• 
bo imparato dal noflro Luigi, che già era pailato all' 
<dtra Vita. Nè lafcia di e!fere un graod'encomio 
ddl'onm di Luigi una sì fa tra confe!lìone di un Sol
gr.:tco così riguardevole, qual fu ilBellarmino. 

CA-
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S. 'r'.tJidl èomùntarw ' la pr{'»M -volta da s. 'C.:Al{
io; e auf/erità dellarftla /7ita. 

C. · ApirÒ in.C:-Ìifti
1

gl.ione .dì que' giorni. ( cio~ nel 
isSo. di Lug11_o) 11 Santo Card1.uale <Zarlo 

l3orromeo, ViGtarore Appol!olico dì quella Provincia. 
t' ebbe appena iotefo Luigi, che cor[e a riverirlo ; 
e avendo già concepita un'alta fl:ima di ·quel gran 
Porporato per la fama precorfane , rifolv~cte dì co-
municare a lui il fuo interno , e chiederlo di con
figlio Copra va~J 'dubbj 4i fpìri!o· lo accoffe ff San
to Arcivefcovo c-0n quel giubilo, che li pr.overebbe 
nelì' accogliere ua :Angelo , fcefo dal Paradifo: e 
ficcome .erà ·egli un gran Maefiro di Spirito ., i!l 
più confereRze a!fa'Ì pro'!i'ife , che . tennè c@n Lui• 
gi, conobbe el'ferquella un'Anima favori ta da1Cic4 
lo con graz!e, ~ privilegj mç!to !ingolari. 

ln rerl'Ogollo il · Santo fe G folfe mai ancora co~ 
municaro. Rifpo[e Luigi, che no, accompagnando 
il fuo no con un dolce fofpiro, che ben dimo{hava 
l'ardente fuo defid~rio dì farlo. Orsù , Signor Mar-· 
chefino, ripig}iò allora il Borromeo, voglio confo
Ìarvì, e comunicarvi di piia mano la prima volta; 
E fu quell:a una grazia fingolariffima: fpecialmenre 
in que' tempi , ne' quali per effer amrn.effo alla 
!anta C:omuniène, oltre la fodezza del vivere, efige
vatì anche maggior'età, che a' nofhi giorni non fico
fiuma. tndi fattagli una breve, ma fugofa inftrpzio
ne per ricevere con frutto la ·Sacrofanta Eucav1tl:ia, 
dopo alcuni giorni , che premi[e Luigi in apparec
chio a quel Divino Convito , ricevette dalle fl:e(
fe mani di quel Santiffimo Cardinale il pane de
gli Angioli in ecà di anni dodici, e quattro meri • 
Da quefla prima Comunione principiò in lui qut'l 
foo sì { yj.fcerato amore verfo l 'Eucariftico Sacra men .. 

· to l 
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ro, che il refè sì ammirato, e sì celebre per tutto 
il corfo della rdl:ante fua vita. Nè mai comunìca
vafi, e faceva lo frequ~ntemerite :. oè udiva la Santa 
Melfa, e J' udiva fenzà fallo ogni giorno: che o nel 
palèerfi di quel Pane degli Angeli " o. nell' alzarfì t·· 

· Ollia Sacrofama , non riman.e1fe come .fuora di sè 
per impero di amore ; e non piangeffe teneramen
te alla pi.ù vivà rimrmbranza del maffimo, ed ul
timo contraffegno della Divina Bontà, da,1 RedetJ
rore Jàfciatoci nel. Diviniffin:io Sacr~me\'ltb. 

Partito S. Carlo da Caflìglìone , ne partì altre· 
sì la M~rc~efa D. Marta , e portoffi a Cafale • 

. conducendo feco Luigi , e Ridolfo , come ne l', 
avea p~et;'!ta. il Marchefe D. ferrante • I.n quefio 
viaJ!;gio. corfero a'm~edue quefiì, Giovanetti un. gran 
pericolo della vita. Im,perocçhe nel palfare a.guaz
zo -un braccio. del Ticino , (Ottafi la carrozza fi 
div1fe it .. ·due parti . R_i,dolfo ~ éhe ~ava dalla batt
da de' Cavalli , benchè tutto. molle di acqua, pure. 
arrivò falvo. alla riva. Ma. l'altro pezzo d,i carrozza'· 
ove fe:leva Luigi con l'Aio, fu dalla. cor.rente p9r.tato 
ali' ingiù , e già fi credevano irrep~rabilll!~nt~. per· 
duti., Qlla 11d9 ~.! l' i 11,1 plox:are il Divino aju to, çqme~fu. 
bito fecero Luigi ,_ e I' Aio , cefsò. in' gran, parte il 
pericolo '· poichè quell~ me~za carrozza navig~ndo 
diritta a. guifa di barchetta, i:eg9lata certép:pente dà·· 
loro Ang~li Cull:odi, di cuiluigi(ufrQlptediv.o'tifii
mo, aodq ~d- urca re in un gro(fo tronco, che a. cafo 
trovavafi den,tro 11 lt;tto. di qq~l, fiume, e. vi , {j ri
ftett~ , finche. accorfavi gent'e , furono Lurgi , e r 
.Ajo , (ottratti, da quel pericolo :. nè lafciaroncr di 
renderne im_mant.inente I~ grazie a Dw. in una 
Chiefa, di. l.~ non molto difcofia "' · , ' 

A quefi:i grazia, da Luigi x:icevuta nel 1' acqua,, nè 
uni(co \111' altra. non meno prodigiofa , da lai rice
'Vuta nel (uoco , dopo il (uo ritorno da C~.fale a 
Cafiiglione • Pe~ I.a grande attua;i:ione di. mente, e 
per quel fu,p con~inuo tenerfì col penfi.ero in Dio i. 

ven.~. 
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venne Luigi a logorarli la tefia, e cominciò a provarvi 
trafitture atroci, che poi lo tormentarono finche vif~ 

. fe: ed egli ne godeva, riconoCcendoJa come una do
lorofa, ma cara memoria di G 'SÙ incoronato òi Spi
ne. Un dì, che pi\Ì del folito lo caricò quefio dolore 
di capo , fi poCe a Imo prima del confueto: e per
çhè ancor nop ave a recitati ì Salmi Penitenziali, co
me ogni giorno far Colea dopo l'Uffizio del la San
tiffima Ver~ine, fi fe laCciare d:il Cameriere {ul ca
pezzale il lume ' affin di compire prima di addor
~Jel1tar!ì a quella f ua divozione . Compito che vi 
ebbe , prefe (on no, e rima fl:a accefa la canòela , do
po qualche ora {i attaccò il fuoco al letto deì Marchè
(ìno ; che and(> fcrpeggiando. pef il çorrinaggio , 
materazzi , pav,liariccio ; ~ 011,ni cofa era fuoco , 
RiCveglio(fi i,uigi , ~ feptendo!ì d' intorno un gran 
qlore " con un fum9, che il fQffoc~va , '~alj1;Ò d~ 
~mo, e aprì la porta della fianza , pe'r chiçd~re ~ju
to, e· faperechenovirà fotte q~eì\a. Ma lapovita!ì 
fcoprì ben to~o . da s~ : poichè appen<l fu egli (uor~ 
ç!dla flanza, che {i alzò \rna vampa caliginofa, e in 
pochi momenti incetrerifli ognicofa. Si ebbe ça tut
·ti qudlo (ucceffo i.n çonto di gran miracolo; men"'. 
~re parve che il fooco non avdfe licenza dì ilVv~n;ipa
re in incendio, !ìnchè Luigi era in fito d~ ri1"Janerne 
9ffefo. Quindi tanto dal primo, quat:itodaquefiofe
çondo finifiro accidente,. fi com prefe, che la Prov
videnza Divina lafciava bensì per li fuoi adorabil i 
fini, che fuccedeffero le difgrazie ; ma non voleva, 
çhe la difgrazia recatre grave nocumenro a quel ca
ro Giovanl'. trO , refervaro a morire da Santo dopo 
alcuni altri anni di fantiffima vira . 
' In Café!-le flette ~uigi (ei fl.'lefi: profeguen.do lo fludio 

della lingua latina ,_e c9ntinuando ne'cotffu.eti Cuoi efer-· 
çizj.di pietà. Andava egli fovenre a rracteQerfi con i l'a
d1;Ì Capuccìnì, e anche più frequentemente con. i Padri 
J.3arnabìti, i quali g à aveano ca fa in quella Città: e tan
W ~: ìt~vaghì. di quel viv.ere ritirato, di quella regolare. 

' · . · · · of-
f . . 
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3ffervanza, che fin di allora determino di rinu1tciare i1 
Marchefaro a Ridolfo'fuo Fratello, e veflir l'abitore
ligiofo; henchè non ancora'ftabiliffea quale di tante 
Religioni> che ha la Chiefa di Dio, fo!fe meglio per' 
lui l' ~fpi'fare. Terminato inta1H0 qLrd fuo governo,, 
fe ne ritornò D. Ferrante a Cafliglione con D. Mar
ta, e i loro due Figliuoli. 

Era Lui~i nell'anno decimo terz.o compito di rua età; 
e tuttocche di com pleffionl! ddicatiffima, al frequente 
meditare la Paflione di Criflo, s' invog!iòd' imitarne i 
patimenti con nna vita cot.anto aullera, e penitente, 
che farebbe ~ruta eccetfiva a1:1che in un Anacoretad·i 
forze a!fai ro6urle . di ere fa dreta continua, clieavea. 
principiata per Cani~à , e pro(eguiva poi a praticarC' 
per gt'nio di mortificarG, fi prefe a fare flabllmente 
più digiuni tra la Cetrimana, ed alcuni· in pane,. ed 
acqua~ Anzi lJ Cuo ci&arfi potea dirG un digiunoper
pecuo; poicb~ sì Ccarfamente pa(cevalì , che i Cuoi Fa
mi1tliari riferifcono ne'Proceffì.r quatmente l'ord ina
rio fuo prnn;r;o, o cena ,. tra pane , e companatico, a(.. 
fai delle volte nòn oltrepa!fava il pefo di un'0ncia .. 
Erano breviaimi i fooi ripofi: e per farli e!fere alms1 
lolorofi, poneva fotto le lenzuola pezzi di tavofe, che 
tramuta vano quef f.uo Ih tG in una certa Cpecie di ecu .. 
leo. Bene Cpelfo dt mezza nem nel piti rigido Inver .. 
no G buttava ginoccniooe a muzo la fianza, ejvi fa:
mavait a far' orazione per più ore, fin<i>atuttointirit· 
2.jre di freddo, nèavere forze bafl:anti da ripor{ì nel 
letto. Cominciò in Caffiglione adik:ipTinarlì tre vol
te la Cett imana , e poi in apprelfo ogni dr;- e il P .. 
Muzio Vitellefcni ;oftefla , che fi'ngolarmenre ~dia. 
-Corre di Spagna, ty<~rché riitrovavaG tra maggiori pe
ricoli, flagellavafi Luigi anche più Cpdfo, e per fino a 
tre volte il giorno. Per fari! ciò, (provveduto egl~ 
di altn~ difdpiine conf.ucte , C'ervivafi di corde ; di 
la!fo de' cani, e anche talora di catenuccie cfi f.erro > 

con cui sybarbaramente, e sì. lung.amente fi percuo· 
teva, che andava tut.to a Cangue quell' innocot'ttiffim~ 

Cor-
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Carpicciuolo. Furono più volte da i Domefiici fatti 
vedere al Marchefe, ed alla Marchefa i panni lini, 
ufad dal Marchefino, tutti infanguinatiper l'orrido 
ftrazio, che faceva egli di sè fieffo. Gli olfervavano 
i buoni Genitori con finghiozzi , e lagriroe ; e 
con lui anche tal volta dolcemente fe ne querela
vano. Ma nulla di pili facevano per impedirglielo: 
nè faprei addurne altra ragiope , fe non che Iddio 
per allora voleva e(fere così glorificato da q uen· 
A ngcl ico nobiliffirno Penitente • Usò Luigi anche 
il Cilicio per tormenrnrfi fra il giorno: ma fu Ci
licio rnuo di nuova invenzione, cioè gli [peroni 
da cavalcare , çhe firettamente cingevafi a i fian
chi; onde quelle punte gli s'intemavano nelle car
ni, e cagionavangli dolori acerbiffirni. 

Continuò Luiy;ì un.a vita cotanto aufiera fino al 
fuo ingre1fo in Religione ; dove ton l'autorità de• 
Superiori difcretiffimi fi pofe freno a quella fua vo
glia infaziabìle di macerarfi • Anzi a dir vero f q 
querlo l'ultimo afJ'alro, con cui la Marcbr(a D., Mar
ta fece rifolvere il Marchefe D. Ferrante a lafciar , 
che Luigi vefii!Ie l'abito di S. Ignaz-io: mentre op
portunamente gli fuggerì, che i Superiori della Com
pagn~a l'avrebbero in quella parte moderato affaiffi
ino; ciò, che non pareva potelfe facilmente otten.er
!ì , fegui"1ndo Luigi a vivere tra di loro. Q1indi 
ami}rono meglio di averlo vivo in R~I igione, che ve
derfelo fogli occhi morire- di un volontario martirio 
.nel Secolo. Luigi p_oi Religiofo conobbe, e confe'fsò, 
che in realtà quelle fue tante aufterità, praticate 
<la sè ancor fecolare , peccavano d' indifcretezza , 
bcnchè non le apprendelfe allora per difettofe ; e 
non avendo Guida fpirituale , {ì lafciaffe ~rafporta
re dal fetvore a quegli ecceffi • Non finiva perciò di 
·ammirare la paterna prudenza de'fuoi Superiori , i 
quali regolavano sì bene lo f pi rito di penitenza ne' i\1d-
diti, da non temerfene, che per lo troppo affligge:
{ì nel 'Corpo, ft v·eniffe ad impedire il b~n maggiote 

. . dcl ·, 
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del profitto de' Proffimi, fecondo l' lo,(btuto della Ré.i . 
ligione , da lui abbracciata • Anche Religiofo però 
s'ingegnava di ottenere dalla Ubbidienza tutto quel 
pit1 ! che poteva di penitenze cotporali : e pai·ve à 
taluno ; che folfo egli in qttefia parre ànche trbppd 

. im portuno co' fooi-Direttori; onde ne fu più vol
te da' Cuoi confi lenti riprefo s con minacciarfegli ; 
che in morte poi fe ne farebbe pentito • IUcordoffi 
Luigi mor.ibondo di così fatta tninaccià, conie tro
vo ne'. Proceffi in una lettera del P. Niccolò Fa
brini, allora Minifho in Collegio Romano; e tan
to fu egli lungi dal pentirli di avere rroppe1 fnal
trattaro il fuoèorpo, che anzi, poco prim;i di reh· 
dere I' ani ma a Dio 1 d i(fe al P. Berna1·dino Rofì
gnoli Rettore , ché facelfi: pur faperè a chiunque , 
conw noh avea fcrupolo veruno per le aurlerità pra
ticate Ìll fua vita: e piut toll:o [piacergli di hon aver 
fatto di più per amore del fuo GeslÌ; che volle rr
dimere il Mondo col mt>rire dopo sì crudi fl:razj Co
pra un trot1c·o di Croce. 

é: A P d v. 
S. LÙIGI vtt in IÌPttgna: fua dimora in que/Ìa 

Corte e fua f/ocaz.ione a/là Compagnia 
di GESU', 

D .. - ~ - Ovendo da Boemia paltare in l[pagna b. Ma~ 
ria d' Aullria, Vedova del I' Iin peradore Maffi

miliano II. ; e Sorella di Filippo Il. , nel (uo par. 
faggio per Italia pre(e in fua compagnia molti Si
gnori 1taliani; i quali la cdrreggiaffero irl quel.viag
~io; e tra gli altri vollé !ìngolannence il Matche
Je; e la Marchefa di CaCHg.lione , ché ri6ùtar norl 
poterono quéll'onore • Partirono dunqtìe alla volta 
delfa Spagna nel I' Autunno del 1581.; e D. Fer
tante fiimò bene di condur . feco tre fuoi Fìgliuo
li 1 cioè il nofho Luigi J allora in erà di trediéi 

anni; 
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'anni , e mezzo , Rid0lfo, e una loro Figlia , pet 
nome lfabella , la quale poi refiò in quella Corte, 
e dopo qualche tempo vi morì • Ne' viaggi fuole 
diffiparfi alcun poco lo f pirito , e una tale diffipa
zione Cembra compatibile .in quelle tante difficolrà, 
che incontrano i Viandanti ancheClauflrali per vi
vere a regola, e compire a cene offervanze, e divo
:iioni più minute. Ma Luigi , regolato dallo Spiri
to Santo , eziandio in quello lungo viairgio flette 
faldo fa Id iffimo nella pratica de' Cuoi divo ti eferci
z; , con ammirazione dr quella Nobile Comitiva : 
mollrando col fatto , che, chi ama davvero il fuo 
Signore , sà ben egli amarlo in qualunque circo-
fianza di tempo, di luogo, di occupazioni. . 

Giunti in 'Madrid, Luigi , e Ridolfo furono affe
·gnati per Paggi ~I onore del Reale Giovanetto O. 
Diego, Primogenito del Re Cattolico• Quefl:0 Prin., 
ci pino, trovando!i un giorno ad una fineftra in teQJ• 
po, che Coffiava un gàgliafd'iffirno vento, ton Cllrt~ 
furietta puerile àlzò la voce, e di!fe: Vento io ti èo
mando che non mi dii moleftia. Luigi iiditolo.còsì par
lare , fi prefe la confidenza di foggiungergli forri
dendo tnodefl:amente in tal forma! Sereniffimo, Yo
jlra ,;J/rèt:z.a romandi a me , e a tutti i fuoì fui/di
ti, che ben può farlo, e noi prontamente l'ubbidire
mo. Ma li venti non riconofcono altro 'Pàdrone, cbe 
il Creatore, a e ui noi pure Creature ragionévoli jiamo 
7n obbligo di ubbidire • Si empì Cubito la Corte di 
quell:i due detti; e quanto fervi a divertimento l' in
noceh~e feinplicità di Di Diego, àltrèrtanto recò ftu
pore la sì pronta ; e favià rif polla di Luigi : 

Oltre l' atlìfiere in Corte; e lo facevà il tn~h chè 
j:lbtevafi , fiudio , e pietà furtinò l' occupazione di 
Luigi nellà Spagna • Era tanta la capacità del full 
ingei;90, che ne' folì poco pi~ di due ànili della foa 
dimora in qtielle Pafti, vi llùdiò tutta la Logica 1 

I! le prìhcipali Queltibni della Matematica • Si àp
pli~ò in ohré ~ fatfi ben pratico dçlla Sacra Sctitrbta j 
~ e~~ 
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e quaG a rJtolo di provare il fuo intellwo nelle fp~ 
culazioni più fo blimi, vi udì. anche molte- lezioni di 
Teologia fcolaO:ica • Riufd egli con eccellenza in 
tutte quefte farolcà, di modp che di {oli quindici 
anni • trovandofi di palf aggio in Alcala, argomen
tò con plaufo in una pubblica difputa Teologica, 
atla q11ale prefedeva il P. Gabriel Vsfquez., fram 
J?OÌ _Maeflro ~i Luigi R:eligiofo i,n .Roma: ., " 

Circa la pietà converrebbe qui ripetere rt g1a'detto 
di fopra ;. imperciocchè fu Luigi fempre °'ai collan
te , e coerente nel fiO:ema prima fiabilito in Italia 
delle fue ora~ioni, penicel'lze, digiuni, frequenz·a de• 
Sacramenti , e ogni altro e.fe'rcizio divoro; crefcen
do egli fempre più nella perfezione, come un torren
te, che d~acqua tanto più fi arricchifce, quanto più. 
,. Ìf!Oltra n$1. corfò • Prefe, per fuo Confetfo~e ~abì
Je 11 P. Feramando Paterno della Compagnia d1 Ge
sù, Uomo di rari talenti, e di gran crrdito in Machid, 
con la cui direzione vofeya in ogni cofa regolar-lì: 
nè lafciava il Paternò di fervirlo con fommo con
tento per li Cublimiffimì doni, checonobbefubir-oef
fere fiati da Dio compartiti a quefi' Angelico Gio
vaoetto. Nelfa Corte poi divenne Luigi col fuo 
efemplariffimo vinre una bella, e da tutti am mi
.rata idea di un Santo Principe; e per la foa G9gola
riffima modellia nel tratto, e ne' difcorfì( vi.rtù d' 
ordinario alfa i forefiiera nelle Corti ) diceva lì: li Mar .. 
tbefino di Caftigliont non i compofto ài carne. Tutt·i to 
:yeneravano come un prodigio di virtù, e gli ufavano 
tale rif petto per fino 1 più libertini, che fiando talora 
in circolo occupati in difcorfi poco lodevoli, al . {o. 
pravvenire di 1:.uigi, troacavano a mezzo que'ragio-

' namenti, e dicevano : Ecco che i•iene il Marche.fino 
di Caf/iglione, parliamo d'altro 1tr/,omento. 

ln qneA:o tempo venne a morte il Principino D; 
Diego; e quafi tutti i Cortigiani dovettero accompa
gnarne aUafepoltura il Cadavere. Vi andò pertanto 
ajtresì Luigi, eìnquellafunefi:acomparfa, cheallora 

, face-: 
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faceva quel Reale Fanciullo, ddlinato , fe campa.: 
ya , ad elfere sì gran · Monarca ; ricevendo egli 
una nuova lezione fopra le vanità del Mondo , 
fempre. più }nrernoffi nel penfiero. ~ella già. pre~a. 
rifoluzt0ne d1 abbandonarlo. , col m1radì a vira pn
vaté\ in qualch~Chiofho. Ma trovoff.ì alTai dubbio
.fo intorno ~la qualità della Religione 1 cui prefce
gliere tra le tante , che fiorifcono nel Mondo Cat
tolico. 11 genio folitario, e penitente, l' iadinava 
alle Religioni auflere, o mo.nall:iche. La brama di 
giovare al Proffimo gl i (uggeriva q.uelle di vita 
mill:a; e tra ql,lefle molto piacevagli la Compagnia 
di Ge~ù , Cingolarmente per il v.oro , che fi fa in 
elfa, di rifiutare le Dignità Ecclefìafiiche ; nÌa non 
Gni va di rifolverfi . Tra q1;1.eltì ondeggiamenti.del fuo 
fpirito portoffi alla Chi.efa del CoUegio deHa Compa
gnia in Madrid 11ella f.dl~ del!' Alfunzione di Maria 
nel 15$3.; e iv.i 3 p.iedi deHaR.eginadel·Cielofipofe 
in fer~oro(a or-a~io.i~e ~ ( u ppl icandola v.ole!Ie degnarfi 
di' ~gni.fj,carg1i ~uale Religione folfe in piacere al foo 
Figlio Gesù , e a lei fua Madre, che abbraccialTe ;,. 
l'.ifoluto di ma~dar fubjro a.d effmo il Divino volere ., 
Si compiacque di pmnramente confolarlo la .$$. Ver
gine : e con 11na voce. interna, la quale, al riferire 
di Lujgi ,_ (operò in chiarezza ,'e certezza la fielfa 
voce feofibìle , gl~ or.dinò di tn~rate . neila Compa
gnia dì \,es.ù • .E' quefia. la tanto celebre .Immagine 
di Maria, che Ù\tt '.or.a ft vener.a. nella Chiefa.di quel 
çolleg.ìo,: ' e daJI' aver configl~aro. a. Luigi l' ingrelfo 
uella. R,el igione di S. Ignazio fu poi. (empre nomi
l)ata la Madonna. dej Buon Configlio.. · · . 

Tro\'.avafi allora Luigi di giàentraco.nell'-annode
c,imofell:q di f tJa età,; e parendoj!li di non dove{ ptù 
differire .a rirjtarli dal: Mondo, volò dai I' .. Paternò. 
(uo Confelfore a rnanifi:fia;.gl.i,Y,eiezione fatta di . en
t[are. 1iella Compagnia , e I' ÌmJl.l>ffo avtitone dall~ 
Madre. di Dio • Non arrivò del tutto nuov.a. al• 
~~t,e1:~p. L!Jl~. ~; fatfa rif?lliz_ioi~·di ~uigi: imp~rocchl· 

ç lVf 
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un' Anima cotanto pura , e tanto privilegiata dal 
Cielo , non fembravagli capace di accomodarli a 
vivere in pace tra i pericoli , e gl' imbarazzi del 
Secolo • Pure con faggia diffimulazione' rifoofegl i , 
c.>Jfere que!l:0 un affare , che. richiedeva re:npo , e 
molte infpc:zioni a ben maturarG : e che in tanN_i 
proccuraCfe t'gli , come da sè , darne un cehno al 
Signor Marche(e fuo Padre , da cui potevano re
medì i mag~iori o(hcoli. Con quella rif pofia dt>I Con
feCfore andofknc iinmaminente Luigi dalla Marche
fa fua Madre, e tutta per minuto le raccontò la trac
cia della (ua Vocazione, pregandola, fcongiurando
Ja, (e l'amava, a far(egli Avvocata pre!fo il Mar
ch~[e , pe,r aver prontamente la facoltà di confa
crarlì a Dio nella Compagnia di Gesù • Provò la 
buona Marchefa un fommo piacere nel!' inte'ndere 
quanto le confidava Luigi; promife di parlarne Cubito 
con D. F~rrame, e lo fece con le formole più dli- '
caci, cbe feppe ritrovare il fuo cuore, impegnariffi-
mo in qm·fio negozio , non folo per compiacere al 
fuo amatiffimo Luigi, ma eziandio per veder' adem
pito quel!' antico fuo delìderio nel dare alla Religio-
ne un Figi iuolo . Il Marchèfe ptrò, al primo toccar
fcgl i quello tafi-o , diede nelle fmanie , gridò, mi
nacciò , e Ce la prefe per fino conrro il Confe!fore 
di Luigi ; qua<ì che a lui toccalfe il dillorlo da fi-
m ili fent'imen ti, che giudicava troppo di(dicevolì i11 1 
un Figlio Primogenito, e Prihci pe. 

A calmare si fatta tempefia s' interpofe il P. Fra 
Fraoce(co Gongaza Generale allora de' Padri Oifc!r
vanti dì S. Francefco , Soggetto di tanta Santità , 
che dopo morte gli guadagnò il titolo di Venera
bile; e nelle di cui mani di lìanonmoltomorìcon 
fegnì di gran pietà il Marche[e D. Ferrante: il qual 
gran Servo di Dio, affunto poi al Vefcovatodi Man
tova , mofhò ttmo l'impegno per la Beatificazione 
di Lui,gi , con effer'egli !lato il primo, che ne pofe 
l' Imm'agin.e , e le Rdiqure aH' adorazione dè' f uoi · 

· Dio· 
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biocèCani ~ Or queào ·rig"trnrdevolillimo Rel!gìofo ~ 
ficcome era di ottimo difcernimento, e Parente del 
Marchefe, efaminara' ch'ebbe con diligenza là Yd'... 
cazione di Luigi, la riconobbe p~r li ncera , loda ~ 
e lavoro tutto di Dio : onde approvo Ila ; e otcen;. 
ne d-al Marchefe la permiffionè fofpirafà ~ Ma in
fieme corifig!jò ,Luigt a contentàr0 di veflir I' abird 
teligio(o in f<al ia , 'dove tra breve lì dovea ripa fla~ 
te$. che t~l'era il genìo affaj ragionevole di o~ fà:. 
tante flio' Padre • Così dunque rèffò accordato; ~ Lui
gi rimale pagò per ;illota di aver' otit=;1-tuto- il con
fehfo paterno per abbracciare lo ffaiti. Réligiofo , il 
tt~a re. non g.Ji ,\Tei1iva più ;o~maHato ; . ma fo}tantd 
d1ftent'o fiho al proffimo t1torno loro m !calia • 

e A i> o vr. 
S. LVÌGI t-itor~a ~n Ìtal~à, dov'é /t; 4'r~vaJlz di:. 

ve~fe forme fa fu-a Pocaz.iòn R.eti'giòfa; 

ESfendo irt prdcinto di pattare in. J~a.lia coii i~ 
ftie <1alere il Principe D. Gio: A11qrea Dori.a; 

Generale del Re Cattolico ; ll:imò i! f,fardìefé D. 
Ferrame di non perdere sì beIJa congiùnruta per re
fii tuirG alla Patria 1 Quindi ottenutol'imba{cb per sè, 
fua Famiglia 1 t! per il P. Generale Gonzaga fopra 
la fquadra del Doria , con profpero via~gio giunfe 
il Marchefe in Italia nel tuglip del 1584. e por.
talli colla Marchefa , e i due Figliuoli a Cafliglio
ne , Sp~rava Luigi , ~he il Padre _folfe per adempir.~ 
la promella , fa tcagh nella Spagna , di làfc iarglt 
prendere l'abito religiofo all'arrivo loto in Italia . Ma 
er~ quello un paffo troppo dolorofò al Marchefe > e 
però non [a ~eva rifol verG a farlo. Per cdl or ire què
fl:o fuo qua{ì m.ancamento di parola, ditfe egli a Lui
gi , che dovea per rnotivi giull:iffimi mandarlo 4 
tom pire co11 varj Princi p'Ì , ptima di lafciarlo ri-
1Eitate dal Mondo , e che perciò andàfie our.e in 

e i ... tom-' 
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fompagni~ r!i Ridolfo alle l9ro Coni, che ii:ià fb.; 
"l(a pronta OFÌ cofa : . . nè _lafciò di fperare D. 'Fer
rante , cbe. m quel vi~gg:o fl avelfe ~ raffreddare 
nel i\-1.r.rcbefiito quella tanta vo~lia di far vita 

. Claulhale • B.110.!!nÒ dunql\C al plwero Luigi ubbi
dire ; e coi:i equi paggio da Principe lafciiufi con .. 
durr~ in ~iro alle Coni di P~11;11a , di Ferrara' , di 
Mo.den~ ,.di Savoja , ed altre , fecondo gli ordini 
dcl Ma.rchefe fuo Padre. Quefro giro non {u' di ve-' 
,_.un pregiudìzro allo Spiriro di L\1igi , e ri\;lfcl di 
fomma ediBcazrone a tutte le Città, e Luoghi, per 
<;UÌ egli palfava: ran ta era la fua pietà, modefiia ~ 
c. raviezza ) di . cui da per tutto la(ciava itlorio(e 01e
morie, nel che vi farebhe da. dife molriffi910 ;_ ma; 
per fervìr~ alla brevità pretiffami , accennerÈ> qu~ 
\tnicamente ciò" cbe de~9(e pe' }.'roceffi il l,'. Vale-.: 
rio G,1plfo de.Ila Compagnia di 6esù fediçi ~~mi do:: 
po l.a Santa morte di ll\igi ~ 

Era io, d ic' egH , NoviziQ in NoveUa~a, quando. 
"·i capitò Luigi col fuofratello Ridolfo, e vi furono. 
ricevuti cQn diu1oltr(lzioni di grande onore da qu.e'· 
Signoi;i fri1}cipi, ~· eta tutta l~ Città; nqo fa.lo per:· 
cflere fi~lt\l<?Jlì, del. Marchefe di C~ffig\iqne_,. ma
molto pi lì per l' ah1ffi1~0. conçetto, che tqm avea-. 
no della f~ntir.~ del Marchelin,o. Gon~(lga., di cui 
gran . c:cçfe ave.a f parCa !·a fam.~ ... Vennero 4\t.re~ì ~ 
vifitare it noftro Novizia~<;> ; e il. P. Ret-toi:e fece. 
fchierare ne Ha f ala domefiic~ tuui l)Oi Novizj. , che. 
vidimo e11mue Luigi, eRi.do,lfo.,, connumerofocor
tegg,io di Cavalieti, e S~rv.idori •. Ridolfoerapoll)pO-:. 
\a mente vefHto ;, e f;,\)igi çon l' aQito fuo confueto d~ 
fe~ p1'ìce pan11-0 '· e Cajtt~a. oera {enzé.l v.eriJfi'' çrM-
1;nen10. At p1:i1;no, r~vvi(art~i p~rve di av.er pre ... 
(ente uo ~ngelo; ta.l' era l'~iCÌ<\ veramente J'.\ngeli-. 
ca , che f pir(l \'.a Luigi C91J ~uno sè: e roj fenrii com-. 
movere '.! tanta ve1}eraziooe ~erfo di lui , che fu~ 
iofire~tQ 4.d abba6àr~ gli ocd1i p.erriverenza, con un: 
G~(tQ f ~i~itQ 4.i ~ea,era~.iv.çziQ~~ , çh~ q,ii c.Ql,mq J;' ~ni:-. 

"'- ~ql/ 
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ino di firaordinaria coufolazione ; e la fl:eifa com" 
moziooe interna Ceppi poi da' miei Connovi~j avct 
effi pure f perimcnr~ta. ' . . . . . 

Terminare le vi!ite de1 Principi d' Italià, li fe ri
'torno a Call iglione t e qui di nuovo Luigi fi pofe à 
fupp-licare il Marche[e per la f!lcoltà di èntrare in 
R eligione; ma lo trovò 6{fo piiì che fnà i altra vol
ta in una fdegnofiffima neg~tiva. Il Duca Gugliel
pio di Ma!}to.va, morto a pietà dell 1 af~ittiffimo 1), 
Ferrante, fi prefe 11 afTunto di fmuovere Luigi dal foo 
'pcnliero ; e a tal' effc:rto ri1an~ò in Cafl:iglione u(!, 
Ve[covo di tnolta eloquenza, il quale in più congref-: 
fi s' ingeghò di perfuadere a luigi; che depoheffe ~· 
idea di ritira.rfi nel Chiofiro. Per Id meno, gli dif
fe ; fe ho11 voleva erfere del Mohdo ; non. 16 foffè 
ton la benedizÌohe del Signqre t rrìa riAetteitit ; chè 
ft poteva di\iénire un Appoftolo, fehza (arfì 'Clau
frralé , e gli .~ole ~\l'a11ti l' anco1' vivo éfempig de~ 
t!;an!inale Carlo Borromeo, i! cjuale appunto di que' 
tempi faceva nel Mondo Catrcilico una colbparfà 
sì gloriofa del pari al fuo bio; e a; fuoi Parenti . Imi· 
taife egli dunqùe quel Santo Potpor~to , prendefi'è 
lo Stato Ecclelìafiito; che di fol tanto G contentava il 
Marchefe fuo Padre : e poi viveffe in quello Stat~ 
tomunque gli ilettalte lo Spiri~t> Santo. Luigi [end 
ogni còfa con l.'Ìverefite attenzione; é poi rif pofe cori 
ragiohi sì forti; ~ì vive~ sì opportune é1 far con.ofce
te la fermezia del fuo propo!ito } che- li Ptela:to Ci 

.i ,,, diede per vinto , è divenne ;Avvocato della . di ~ul 
. , Vocazione. Succedette lo lteifo con Monftgnor G10: 

• Giacomo Pafiorio ; Arciprete di Cafiiglione , chè 
dal Marchef e fu obbligato a dare un nuovo àfiàltò 
àlla cofianza del Santo Giovarie , 

Vedertdò D. Ferrante , che ~li Eccielia{Hci noii 
tiufcivano a f uo genio in qudl:a battaglia , fece 3 
p~r così d i re . ~ ti~orf o. al braccio _f ecolare • . t:Sregq ~l 
Signor J\ lfonfo Gonzaga: tuo Fratello; che ne parlaf
fè a L(1igi, e l' irì'ddce.0"1! a nori a.bbatidoharè iui p6veto 

' C i Pa~ 
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Padre>. il quile, pi~ che per le ·fUe infermità, p.ef 
.puro. cordozl io. da h~i ç_ag~p.natog\i , {i fe-fi.tiva mo
ti~e. ~o fece Alfonfo.,, e cçin tutt{l l'dlic~ci~ pof~ 
fìbile nulla .o.trenne·. A q\1e!10 fot~eotrò oell" attac~ 

.. to un· altro Soggetto , che per ~prirfi · pi~ fa e il-: 
ìnenté la bre.ccla Cèqmdo i\ firie prere'(o , ' dipinfo 
~ Luigi 'la Coi:opagnia di Gesù con tratti sì n;ialigni ,,. 
~ colori si ne(i, da por~F vo~l\a dì u~cirne, re già 
vi foffe entrato • M~ ne part\ , non so fe con mì
gli9r concetto de' Gefuiti; cemunente confufo, e. 
çon a l.tiffimil frima di Luigi • Per u!Jimo ·il Mar
~J1efe i;accon:iandando!i ad un inGgne Predicatore, d~ 
poi Vcfcovo di Afti il P.Fra Fra.ncefco Panigarola-, 

• ~\ qu~le ~·. impegn9 ~ ~en (ervirlo: e c\impiegò tutt~ 
r arte più 6na. della f µ~ celeb~atiaima elog\1enza • 
ç0Qie poi vi ~Ì ~1l~i!fe ~ acWl!lerÒllc;> cc;>n le 'foe fielfe. 
fç>i:mol~ i:iel r1fer1~e ,quefio fatto ad un Cardinale , 
~ cui così difle : Mi hpnn.o po{lo ~ fare I/ ufficio,, 
#e!. DiaUJlo, con 1uefto Gi.ovane ; e poicbe' /' avevo. 
{' fAre , ' /' 1Jo f11ttq ç1>n tutta I'.· induflria , e f ape'I, 
w~o. ; ma fenz.a. frutto, perchi /' b.o 1'.Ìtrovato immtt-: 
iabile co,,,e ..Angelo: divenuto il Panigarola da indi 
tn · poi gran lodatore dcli~ {.antità , e çofianza dei 
~ri1Jçipino "di Cafiigliç>ne. · 

Dopo qucfle prove 4i ferJ?1e;za nel Cuo propòfi-: 
to (però Luigi di ritr,ov.at-e il Padr~ più flcffibile. 
~Ile fue UUO'{e inftanz;e • Si pqrt9 p,~rtantp ~llf ca~ 
i:nera, dove fiava egH travagliato d;illa gotta~ e con · 
l,e ll}anie.re xìfpmo(e r,innovà lefoefupplìc-he, peri~ 
facoltà di entrare in Religione . Ma il Marchefe lo 
àccolfe bufca~1ente al folito ; è con parole dif pet-' 
~ofe gli èomandò , çhe fe gli. togliefi'e davanti • 
Luigi chii_1ò il capo in · attefèato di riverenza : e' 
fenza proferir'· altra fillaba fi part} anche di cafa , 
non che dalle (lanze ~el Marchefe; è rìtiroffi ad abi-' 
~are nel çonyento di $. Ma.ria de' Padri Zoccolan(Ì ~ 
a farvi nuove orazio1:1i, · e .,p'eni~enze ~ per implorar.e. 
(opi:a di ~~ i.I p~t(~çipi9 de~Ciel<:> •. Qopo ~l.cuni gdi~rti~ 

l-
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dimandò il , Marcbele , rhe co(a fo1fe. ·di Luigi ; e• 
intefo , che (e ne flava nel d'eéto Convento , il fe 
r.itornare alla ftia p•efeoza, e caricatolo di rimpro
veri , gl' impofo di rrtìrarfi nel fuo appartamento • 
Andovvi. (ubico Luigi; e vi fi chiure, ec.co a che fa
re . • Profhoffi ginocchione avanti un Crocififfo ; e 
faudatefì le fpalle, Ci diede un'afpriffima difcip!ina, 
p,iangendo dirottamente. Oifervò quel teneriC!ìmo 
rpmacolo dalle feJfore della ptma uh Cavaliere. 
e con fìnghiozzi, e lagirme, cor!e a ragguagl ian1c 
il Marcbefe, e a perorare per quel Santo Giovanet
to. Nei fe~uenre giorn0 rinnovò luig.i quel si fpie
tatamertte flagellarfì ; di che avvertiw i! Marchefe, 
11 fè portare. e per le fl:eJie feffu re rimirando qlla
le firazio facea di s~ il fuo caro Luigi ,. rimafe per 
<tn~lcroe teni po· co~e fu?r di sè fle~'o • J il~ i fatto 
eccitare un poco d1 !hep.1>to, e con ciò dato 11 bafia ~
quell' innocentiffimo Penitente , entrò dì ILa poco: 
con la Marchd11 in quella ftanza, e ne videro il pavi
m~nto afperfo difangue,.. ebagnatodi lagrime. Par
ve con ciò terminara qgafì l'ultima !cena di quella di~ 
\.\Ota tragedi a ; im perocchè il Marchefe {i proct>fi.Ò 
con Luigi, che- ce!fa.v~r ~2.l più 0pporfi a'fuoi pilffimi 
defi~erj. : e hl fatti fcri!fe f ubico egli P•effo a Mon
fignor Sdpione Gonzaga , fuo Cugino , Patriarca. 
qi Gcru\alemme , e poi Cardinale , Fratello del 
fuddetto P. Fra Francefco Generale degìi Oifervan
tj, e Figlio dì D. Carlo Marrhefe dì Gaz.zolo ". Gli 
fcriffe D. Ferrante , che offeriffe al P. Claudio Ac
quavjva Generale della Compagnia dì Gesù per la 
fua R:.eligione Luigi, cioè, com' egli fct,iveva, la co
f.a più · cara e di 11J''f1giore- fperanr.a , c!Jt avcjfe in 
quelle Montlo • Il P. Generale lo accettò pronta
mente , con rendimento .di grazie a Dio per le ot
time qualità, a lui ben note > del MarcbeGno di 
Cafiiglìone; e ordinò , che veniff.:: al Noviziato di 
S. Andrea in Roma • Luigi ne. provò quella con
tent.ezza , che ognuno può immaginarfi , ne rete 

e 4 gra-
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grazie di vivo cuore a Dio, e alla Madre di Dio i 
e volle anche ringraziarne il P. Acquaviva Genera
le con una molto fa via, e teneriffima lettera, in cui 
fonza volerlo, mandò a R.oma un preziofo Ritrat'
to del fuo per ogni parte Angdico Spirito. 

C A P O VI I. 

'S. LUIGI inviato dal Marche/e per all'uni affari 
a Milano, dove continua i fuoi f/udj .t 

G Ià Luigi folle irtanze del Marchefe fuo Pa• 
J dre era fiato 111vetlito dì quel Marchefarodall' 

allora Regnante Imperadore" Ridolfo II. , cilendo 
Ca{liglione Feudo cièll' Imperio. Or dovendo egli 
farli Religiofo, rilolvette il Marchefe, che tinun;i. 
ciaife al MarGhefato; com'era neceffario' e che la. 
rinuncia fi face ffe a favore di Ridolfo fuo Secoti
dogenito • Turro approvò Luigi , e unicamente 
fupplicò per la lpedìzione di quel negozio , affin di 
volarfene prontamente al No•iziato di Roma . Mal' 
affare non potea sbrigra(i così tofio, perchè vi {j ri• 
chiedeva l'approvazione dell'Imperadore, fenza cui 
non avrebbe vigore l'Atto di quella Rinuncia, Si fte• 
fe in tanto la minuta di un tal Atto, lì pofe fotto gli 
occhi di doni Leggill:i, e fì mandò anche al Sena• 
to di Milano , per meglio afficurarfi 1 che detta 
ceffione di Marchefato pote'ffe poi effettuarli fenza 
pericolo di n u Ili tà , o ti more di lit i , le qual i be .. 
ne fpe!fo mettono io guerra , e in grave fcomp{ .. 
glio anche lepiùillnll:rifamiglie. Accordatoilteno
re della Rinuncia, lì trafmife alla Corte di Cefare1 
per averne il conlenfo: e la foftanza di un tal' At
to riducevafì a quello. Che Luigi rinunciaffe tota I me11-
ce in beneficio di R.idolfofuo fratello ad ogni giu
rifdizione di quel Marchefato , e ad ogni fuccef
fione di altri Feudi, che potet*ro mai pervenirgtr. 
Q.uaoro poi alla roba 1 aveffe per allora dl:le mita 

· Scu-: 
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Scudi da dif porne a fuo piacere , e quattro-centd 
-egni anno fua vit~ durante ~ rinunciando n,el reno 
?et fempre ad o-~nr altra pt·etenftone • Ben e vero 1 
che poi nello frip·ul,ap.fi l' Inrl:r11:menro della Rinun .. 
'Cia, infor'Ce di·fficoltà èirca quefi:a penfionè annuale; 
'che il Marcbefè 'Voleva con certe condizioni , nott 
ammetfe ·nelfa 'Compagnia di GeslÌ: onde Luigi fii
mò meglio i1 ri'll\lnciare alla penfiohe ancora, e i11 
tal gu ifa, rimanendo fpoglìato di ogni cofa tempo
'rale , imitare ·più ~I vivo la po'1ert-à di Gesù , da 
lni pregiata fopra d'ogni altro . reforo• 

Mentre afpettar fi doveva H beoéplacitò Impe
riale per poterfì 10gat l 1·Atto della Rinuncia ,_ in
forfe un affare affai ptemurofo al Marchefe, pér 'Cui 
'richiedeva lì la r~a prefenza pedonale in Milano. Ma· 
non potenao egli -colà pol'tarG, feq uefitaro fil 'Cafl:i .. , 
glione dalla poaagra, "vi mandò .faigh che in altri 
maneggi di n(gozj graviffimìf.perimentaro avea capa
dffimo, per ·ben frat'tarli ; e condurli felice'mente in 
.porco, Pa:,rtì dunque t.uigi alfa volta di Milano verfo 
·la fine -del Fo lle!fo,,.anno 1 S 84. , e vi dimorò circa 
·otto 'mefi; nel qual tempo fi adopero con tantade.a. 
Urezza , e pru·denza .' nel_ie incom.benze addolfattt_gli 
dal Marchefe ; che ì fuo1 Trattata ebberò un dlto 
felici'ffimo. \ 

Stava Cempre 61fo Luig• còl penlierò àlla Con\~ 
pagnia di Gesù , e già fi confìderava come Gefuita 
dopo elfere fiato accettato dall' A'cqua\rÌ\ra Generale~ 
Quindi, per meglio abilirarfi a fervite la ~eligione) 
volle iii Milaflo profeguite lo fi:udio della Fifìca ; 
trovandofi già ben' io poffelfo della Logica, fiudia" 
ta in Madrid : e a tal effètto {i prefe a frequentar~ 
il Collegio della.C"Ompagnia di Ges~, colànomi11à:. 
to di Brera ; d.ove anche udiva lezioni di Matetha• 
tica • Uno de' fuoi Famigliari dice , che 1· inge
gno del Marcbefìno di Cafiiglione fuo Padrone fù 
da que' Padri ; e Scolari di Brera , tenuto in conrò 
di,prodii;iofo; ra1na eta la vel91;irà, con cui pmetrava 

il 
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jt più difficile qelle quefiioni ~ la vivacità nel!•· 
ef porre il fqo {entimen~o " e la tenacità della me-· 
uioria in \!iten~re quanto egli udiva da' fuoi Mae ... 
firi: Ut e lic&.odomum rediens, qu& audi1Jerat, me-

.. rpori:fer t!içlar:ei "?ihi • Ego 'U~ro /çripta ilia · confer.· 
<vo in m.emo.rit1m ejrµ • Sono le p~role dello fl:dfo, 
~atnigliate, che fi leggono ne' Proçeffi :- e· vi ag-. 
giu~fe il .P. Cepari di aver veduti egli fielfo ia 
C~fiigliot:1e q,qe' S~ii~ti di Matdmatìca '· dettati a 
memoria da Luigi con alta fua maraviglia ;· men'!. 
tre non vi n:iancava un apice di tanti numeri, pro..
pofizipni, claufole eç., qu.atlte ne aveva. fegnate in. 
voce il Lettore Matemarko pet .quelle tah dimo ... 
flrazioni. . 

Quanto ~Ila, pietà fu Luigi lo fieffo in Nj..i!ano ~ 
che alrrov:e ~ e appena vi comparve ; che t·utti lo: 
timiraval'lo come una Sacra Reliqiua. Aveva divi lì i. 
giorni dell~ (ettimana con i Padri Gefoiti: ne' feria lì 
al Collegipidi Br.era per lo fiudio ;_ ne'fefli.vi alla, 
E'.:a!a profetfa di S. Fedele per le f ue divozioni , 
" per affifiere alle molte facre funzioni , cosf uete. 
in quella Chiefa. - ) · 

Qua11do poi voleva fare un poco ai efercizio cor..o 
porale , il termine di quefio fuo divertimento era
per lo più qualche Chiefa , e fingolarmente la MA
donna di S. Cello i fempre a. pi~di . , benchè .con I ~ 
mortificazione di vederfi venir dierr-0 Servidori , e- ti 
f:avallo nobilmente bardato , come voleva il fuo . 
.Ajo ; a cuj ' maggforrriente . p~emeva il· decoro dell~ 
Cafa , e 1' ubbidire agli ordini del Marchefe , che
fervire ~l genio difFrezzevole del Marche!ìno •. 
Una volta però ril.\fcì.a·Luigì di fare una comparfa. 
di tutta fua foddisfazione , f~nza che l' Ajo fe ne. 
~vveqeffe, o potdfe impedirla • Quella fu in un 
giorno di Carnovale , che rutto Milano era in 
ga.la per un folenne Torneo. :Anche Luigi v:olle far-
vi la Cuafigura; e conloU<1Jfoabitonero, chevefiiva. 
a»dap.do a 5,çll.9,la, ~con dq~ de' fuqi ServidQri. meno 

,. y1flo-
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v.lffo{i, che quefti erano i Cuoi pitl cari, cavalcart ... 
do un' muletto di ma-!~ grazia, e dì paJfo ll,entato ~ 
~ndq girendo. le coimade più ,popolate. di quel!~ 
Città , per riderfi del Mondo , çptne 1.t Mondo :\ 
éne noi conofceva bene ) {j rideva di lui. 
' ' Arrivò finahnente il confenfo dell' lmpe-i~do,re peti 
Ja rinuncia • Ma il Marchefe rìt9mò ne' Cuoi fen
time.nti antichi di non privar~ pi Luigi, tanto ,più 
çlie quefli avea nuovamente ÌQ. Milano date prove 
~rnmuiche della foa gr~n capacir~ l)el ntaneggiare 
lì affari del la fua Cala, Perciò volle il ~arcbele por
çarfi a M~lano. dallo ll:effo ]..uigi,. per d1ugli ~tn altr~ 
pilÌ vigorofo affalto con la mira di trattenerlo nel 
Secolo. ~ Giunto che vi fu" refe g.razie al FigliodeW 
ottima lua condott.1 \ da cui ricoooiceva la vittoria 
~i quella Caufa ~ Indi l'a'\'visò ~ che il benepladt0 
~mperiale era di già venuto: m? inGeine lo prega
va , Jo fcongiurayf' a l'iflettere alle tante dome{li
che graviffime pendenze; alla fua impoten_za di affi
ftervì con le continue malactie) da cui veniva trav~
iliato., alla età immatura degli altri fuoi fratelli i all' 
{lbbligo di foccorrere un povero Padre , che f vifce-
i;atamente l'amava , cé11 altre le più vive r~gio~', 
çhe [appia ritrovare un amore paterno, fpall~ggiato 
dal propdo intereife; e c011chiufe il di[çorfo c1,>n uno. 
fcoppio. di pial}to, abbraccianclo Luigi, e replicando: 
Caro Figlio, caro Lllligi non. mi abbandonare. ~lt qt1e .. 
fra per. verità la più forte hatteria, da cui fiu' allo
ra fol{e fiato.combattuto l~ a~imo di X,uigi, poichè bat
teria di amore , il quale in un cuore gentile fuole 
per lo più ·r.iufcirevirtoriofo, o p~rlo menod,arll,\O
go ad amichevoli com ponimenti • Conruttociò un 
Amor iuperiore,a q.itel di ,P'adre, cioè l'Amor di 
~io , fèce , che 'Luigi rifpondeife ' bensì- con tutto il 
i:òq.ggiore ri[pe~to filia_le; ma non la[ciò ~I Marchefe 
verun'~ttacco di fperanza, che ·non fo{fe egli per 
durare (aldiffimo neÌla fua rifoluiione di abbando-
lila~e il Mondo. · · · ' · · " 

l • . • • .. 

~sì 

... 

' 
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A sl .tarte cbiatiffime prove della ftabilità di ttif.ii 

gì da vali ormai D. Ferrante per vinto. Contuttoci& 
volle fare urt altto tentativo ,. che O:imò . efficaci[ .. 
fì.mo; e lo era in realtà rifpetto a Luigi per tutte 

.. 1.e fue eircoftanze. S'informò egli qual Gefuita ili 
Milano f picca!fe per àutorità, e credito ; e di mol ti 
che gliene furortO ptopofri , fcelfe il P. Achille Ga• 
gliardi , foggetto di gran nome, e Ptepofito allora 
di quella Cafa Profeffa di S. fedele. A lui perran~ 
to ricorfe il Marchefe , gli palesò l'efttemo fuo 
cordoglio per la Iteligiofa Vocazione del foo Pri
mogenito; diffegli; che fe ldd io lo voleva j bifogna ... 
va poi ubbidire, e avrebbe ubbidito: ma fupplicarè 
fua Riverenta a eCaminarlo con tutta l' efattezza ma~
gìote , per accertatfi , {e veramente così volelfd 
H Cielo. Accettò il Gagliardi di fervi te quel ,Prin~ 
cipe, il quale un dì gli condu!fe Luigì, é chiufifl 
tutti tre in una fl:ànza , per una grolfa ora fi fece 
lo Ccandaglio pili minuto della Vocazione di quel 
Giovanetto, moven~ofi da quel!' Eccellente Maeftro di 
{pirito tutte le più gravi difficoltà, con atgorrtenti sì 
forti, e portati ·con. tal vivezza di fpìrito, che Lui ... 
gi nell'atto della difputa rimafe in dubbio, Ce il P. 
Gefuita favellaffe a {ola prova , o pur davvero , f! 
perchè cosl nel foo cuor la fertrilfe. A tlttto rif po• 
fe il Marchefino con egtrnl modeflia , che forza : 
dando sì gran faggio di sè, e di quel fuo voletli ri- 1 
tirare in Religione che il P. Achille termi11ò· queW 
arringò dicendo: Signot' Luigi àvet: rttgi6ne: t erra ... 
mente tosJ e' , come a11Jete detto ;. non (e nt pu~ 
dubitare; cd io re/lo edifìcatò , 1 foddisfatto. Indi efor-
tò· i11 difparte il Marcnefe a fecondare i voleri def-
fo Spiriro Santo, che certamente chiamava quel (uo 
gra'n Fè!!:lio a-Ilo Srat'o Religiòfo . Così promife òi farè 
il Marcliefe) e lafciato ì'n Milano Luigi •, fi nchè 
finiffe di porre termine a· certo affare , egli' ri tor-
troifène a C,a!Hglione· , r<rggu·a·glì'ando fa Marche· 
fa D .. Marca di rn~to· il fuccedmo Ì'Jl' Mit·ano' " 
. ~~ 
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Quindi ambedue d'accordo conchiufero, che bifogna• 
va una volta finirla, e lafciar, che Luigi fe ne andaf. 
(e là~ 'dove il Signore sì chiaramente lo chiamava .. 

C A P O V li J. 

s. LUIGI ritorna a Cafilglione , dove fegflita 11 
'Vi'Vere da Santo , e a negoz.iare per la ftta 'l'Ì
tirata dal Mondo ., çhe finalmente g/j 'VÌ~n aççQr• 
data. 

O"ftenuta ch'ebbe Luigi dàl Marchefe nuova 
promelfa di con(olarlo prontamente , fpediffi 

da'negozj, di cui era ftatQ incaricato , e fui princi
pio dell'Eflate del 1s8h compiti già gli anni die
cifette -<ii Cua erà , fi part\ da Milano. Prima di 
metterfi in viaggio~ temendo di nuovi intoppi giun
to che folfe in Call:iglione, fcriffe al P. Acquaviva 
Generale-, informimdolo dell' accad1,1to, e richieden
dolo cli con<iglio, e della fua licenza, per fuggirfe
ne a qualche Ca(a, gella Compagnia di Gt!s.lÌ i quan
do [e gli fo(fe di ·b.el nuovo mancata la parola , e 
po!loG qualche altro ofiacolo alla fl\a ritirc~ta dal 
Mondq • Gli rifpofe l' Acquctviva con t~nerezza da: 
l)adre t ma infieme !~avvisò ~ çhe oQ.n piacevagli 
quella fuga progettata , la quale avrebbe <lato che 
çlire di molto; nè ,quefla e{fer cofa da tentarti giam
mai fenza ~n impulfo Cpecialiffimo delle- Spirito 
Santo , Perciò configliargli , che aveffe pazienza , 
e feguita(fe a preg~re il Signore , come avrebbe 
fatto ben di cuore egli pure ~ e che onninamenre 
voleva ammetterlo beasi nella fua Religione , ma 
fernpre con l;>uon~ gra~i~ d~l Sigltor Marcbefe Cuo 
Padre. · · 

Nel · ment~ç, che Luigi attendeva da Roma quefia 
rifpofia del P. Gener~le , fiiipG egli ben fatto l' an~ 
dar tero po~eggii,indo fuorél. della Ca fa paterna ; e a . 
'a.l 6.ne ni\fSQ I\ Manto.va, , ov~ il {itirò in quel 

~ · · - -~ol~ 
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Cçllegio delia Compagnia, a farvì gli .Elercizj Spi
ritual i, éhè gli' ferviffero di apparechio :i o alla fu
ga premeditata· , o ad altre coritràrietà fofpetrate ~ 
Jn querl:i Efercizj ebbe Luigi per direttore il P; J\ntQ
nio Valentino, So'ggetto efìmio nel governo delle 

··.Anime • Egli , per qutl poco , che trattò in Man
tov.l con Lui&ì , ne concepì tale fii ma , che poi 
fempremai. )o predicò per un Giovane favorito dal 
Cì'elo _con aotii eccelli ' e da poterfi paragonate COii 

ì Santi più rinomati della Chiefa di Dio • Appun .. 
to in q ue' giorni qapitarqpo ift Mantova di ritor
no da Roma gli Ambafciadori di alcuni R~ Gia ~· 
ponefi , che per opera del P. Ale{fandro Valig·na
gni del!a Cdmpaj!:nia di Gesù, Operario A ppofioli• 
co in quelle Par,ti, v.cnnc:ro a prefl:ar' u bbidienia in 
ndn~e dì quella Na!iìol1e i l Som'm6 Ponte6ce Grego .. 
rio XIII., e poi al di Jùi$ucceiforeSifio V., e vi fu
rono ricevu'ti da quel Duca~ e Signori Mantovani J 

con pompa > e fell:e folenniffime , per cui vedere 
vi concorfe da' Paefì vicini gente in gran nume
ro •• M~ ~ti~~ i tant? .fu alie~q d,al1 _divetcimenro J 
t uttoche 11111ocente, d1 quella pellegnfia compatfa ~ 
che anii 'pe1 q1;1efto medefimo fiette ritirato in quel 
Collegio , e vi prolungò per più giorni il fuo di.: 
voto ritiramencò. 

Ricévutà la fopr~ddetta tifpoàa del P. Acquavivà, 
Luigi depofe affatto il penl1erodi ft1ga, e porto!lì ~ 
Cafl:igli611e , pe: veder dì L ottenere dal Marchrfe la ' 
tanto Cofpiratà liceoza • Per alcuni giorhi fi flette 
iq filenzio dal!' una , e l'altra parte • Il Marchefe 
taceva , perchè non fi fentiva di parlare a genid 
di Luigi: e Luigi non parlava; eer un certo rif pet
to· al Padre , cbe non <lavagli confidenza • Ma ~
niilmente vedendofì , che andava in lung~ qudl:o 
importuno frlenzio , Luigi fi pteì'emò un dì avanti 
D. Ferrante, e con formole dì Com ma ri vetenza gli 
ricordò la pFomelfa, avutane cÌa lui fiefro in M1ta-
11ò , fopplicandolo a darvì pronta efecuzione • Pet 

que-
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que·rra nu'ova ìfl:arfaa ft altér0 fortemente it MArche.: 
fe , riinontò nelle prime fue furie , negò dì aver 
mai àcconfetito all_a fpa Vocaz~o?e, fe, nop, ~t P.i~ 
dopo che I' aveffe maturata \ih poco méglia in de
corfo di tempo finò ~fl' ètà di z5. anni. Clìefe p0i 
voleva pur• egli aQda{fehè , .fe ne anda(fe unà · vol
ta alla b~oB'brà :' ma fap~tie , che rto11 l'.a~llc:bbe 
mai pìù confiderat!ò come Figlio : e con una gira
ta di f palle lo collrinfe a parrirfi. 

Afflittiffimo luigi per l'infelice riuftita, di que
fio nuovo aifalto , iìtor(e; come fem~re tar folea, 
al Crocififfo , e alla foa gran Màdre Maria; e con 
lei dolcemente quereloffi , ef ponendole , c6me d3 
lei avea ricevuto il configlio di entrare i:iella Coni
pagnia di Gesù , ·e ancora non fi trovava il verfo 
di effettuarlo , onde fe così ella voleva , giacchè il 
tutto poteva' aelfe éòl filo patrocinio il compi'n)en
to ali' imprefa. Implorò 1' affiftenza dell' Angelofuo 
Cuftode, a cui portò fempre una tenera divozio- · 
ne ; e parvegli tentirfi dire neII' interno , che cedef
fe per allora , che fi contentaife di una 1>iù lunga 
dilazione , purchè ttnalmente otteneffe i· adempi-
mento de' fuoi defiderj. . 

Così dunque !l:a'bìlj nel fuo cuore, e ritornàto ddl 
MarcheCe , lo pt'eg8 ad afcoltarlo benignamente>. 
mentre voleva aderire in parte a i fuoi fencimenti • 
Dilfegli pertanto , che fi fa'rebbe accomodato a vi
vere nel Secolo per altri due anni ; però con duè 
condiziònì • V una , che gli fo1fe premeffo di abi
tare in Roma , con· Clarfegli comodo di pote( con
tinuare i fuoi fludj , è àttendere cori libertà a' Cuoi 
elercitj divori • L'altra , che terminato il biennio > 
f enza bi fogno di nuov,o luo conf~hfo 1 ~otelfe ve
fiirli Gef uj ca; e a ciò fi obbligalfè rin d' allòra ·il Mar:. 
chefe con una poliza (lj proprio pug_no. Nòµ piac
qu~ al Marchefe un sl fatto progetto; poichè final
mente portava Luigi , e per allora 1oti\:aho d~ !è_. 
e per di poi del tutto fuora dél Mondo. Ma ~è meno 

gli 
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gli di!piacqtte del tutto; poichè fempre fi lufingav.a; 
di vedere col tempo f van i ta nel ~arche fino quel)' iqeai.: 
di Vita Clauftrale • Quindi ~cc~tt.Q quel ~getto " 
il quale k maneggiò per qualche tempo ; e in tal 
maneggio vi fì adopei;ò ezianqio il. Duca di Man-

. tov~. Per la dimor~ di L_uigi in Roma fi pensò al
la Corte del CardmaJe. VlnceQ~.o Gçm;ag~. f,iglio di 
D.. Ferdinando ~rinçipe qi t-4olfet.ta >. e al S_emina-
1io Romano ~ ma vi s'inconnarono difficoltà non., 
poffibili a f u.perarfì , ·per varie pretenfioni non 
praticabili del Marçhefe ; onde d.opo più fettimane, 
di fomigli<1ote trattato ·Qgni c;ofa ritrovo$ nello fia
to di pri~~ , (em pre n~ v.i.gand.oG Qr qu~ > •• or l~ ;~e, 
la Vo,c~z1one d.el Si!nto Giovan~ tr~. cqnt1nuç tem
pefte " (enza, pq~eF pr,<;gd~~~ pqrto. i,11 v.eruna, 
.forqia. 

Cqnob.be l,.uigi, che q.uefto era un affare non rin
fçibi~e fenz.a un ajJJ.tO f pecialiffimo del Cielo :. e per- . 
cìo fi flppj.icò. cotl fervore più. int~nf<;> ~ çhiedere là, 
grazia ~ che 6nalmente o~tenne • Sta~afene a let;
tp il Marcbefe pet la f~~ folita got.ta • Quando, 
Luigi , poO-olì un giorno in oraziémenella.fua llan• 
ia , fentilli calare nello Spirito qoa piena d,i 1 n-:. 
mi , di cOtlfo.lazion.i,, cjj lagdme 'sì. abbondante "' 
che vi ft ti:attenQ.e bea qqam'oçe feguit~ , tutto ra
pito in Oip. lpdi, rifcoffofi da quel fo;mp <li !?ara~ . 
difo, provò nell'interno un iplpu!Co ~eh~ q.uaCi a vi
Ta forza il. feçe ufcire di çamera, ~ lo portò. al Jet-, 
tQ del Padr.e inferlllQ.-, I~vi tqtt9 ·~1~cora. nel volto 
infuocato di. fanro ardQre ' con voce tif pe~ofa ) 
!lJil frane.a , <: 'rifolu(a , così p~rlò ." Signor, 'Padrt~ 
i~ pongo tu.m . nelle vq//re "?aJZÌ , fate di me quel
/~ , che vi p1ac~ :. Ben' io vi prottjlo., , ç be fon , 
cqiama(o 4a Dio a.Il~, CÒmpttg,nia, , 4,i Gçsù . .; e facendo . 
'V~Ì r,e(tflenz.a. '! quefto. , lp f.at~ a(la; vo~ontà d~ Dio., 
Co$Ì di ife; e fa ttagli p.rofor\da riverenza fenz: atten
der rifp9fia, fr, pani. .Qnel S~gnure, che avev.a po
.fte f ulla ligrni~. qi, L?igj ~elle fiP~~e " ppfe a111rresl.~ · ne a 
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nella mente , e nel cuore del Marchefe penlìeri , 
e affetti più degni di uri Patire , e Principe Cri
friano •. A. quella ina(peuara. comparfa del Marche
.fino, alle di lui-prote{h~, al. di lui . volto, cheavea 
un nonfochè del ft>vrumano , rimafe il Marchefe 
per alcun poco come ll:ordito • D• poi fi pofe a 
piangere, e fìnghiozzare sì altamente, che. fe ne udi
va lo fl:repiro d<\lle: fianze vicine . Finalmente. fi 
ti;aHenne peofo{o , ' e quafi medita11do; [coprendo 
poi qual folfe la materia del fuo penfare, e il frut
to di quella feria meditazione. Fece dunque il Mar
che[e richiamare a sè Lui~i , e con gli occhi mol-

. li di pianto così: gli parlò • Figliuolo mi bai data 
una, ferita Al cuore , perchè-ti amo e ti bo f empre 
amato come tu meriti ; e in te io aveva pòf/e tutte 
le fperanz.e mie, e della Caja no/Ira. Ma poiche' Dio 
.ti chiama , come tu dici, io non ti 1 voglio ~edire • 
lfà. Figliuol mio dove ti piace· , che io ti do la mia 
benedizione • Qui lo bencdilfe il Marchefe dirotta
mence tpfangendo, e Luigi baciatagli riverentemeR
re la. mano , con un breve cordialiffimo ringrazia. 
mento ·per. favore sì fofpirato , fe ne ritornò. tutto 
giuli.vo al fuo appartamento, a rendere k grazie al 
fuo Dio, e alla Madre di Dio , da cui riconofceva 
quafì prodigiofa quella fubita mu.raziorie di"uore , 
e di Centimenti ne.i Marchefe fuo Padre . Soleva, 
poi dire il bnon Luigi etfere la Vocazione Religio
fa una mercanzia cLi gran prezzo :- ed egl i lo fape
va per efperienza ; mentre gli era co!l:aro a.(faiffi
mo di preghiere ~ di penitenze , di pazienza , e- di 
(;ofta.nz.a,, il poter' arrivare a. effocuarla . 

\ . 

·. 
D C.A-

f 
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C A . P O IX. 

S. LUIGI rinuncia il Marcbe[ato; e fuo ingref{o 
nella Compagnia di GESU'. 

O
Uefia volta il Marcbefo avea parlato di cuo. 

re , e promelfo da vero: onde volle, che ri
manefle confolato Luigi con la (ped i t~zza mag· 
giore , che fi poteiJe. All'Atto della R inuncia pet 
ordine dell'Imperadore dovea trovarfì pre[ente al
meno la maggior parte. de' Parenti più proffimi • 
Quindi determinò il Marchde di portarfi a tal' ef
fetto in Mantova, dove, oltre il Duca Guglielmo, 
e il Principe D. Vincenzo Cuo Figlio , vi erano al· 
tri di Cafa Gonzaga , che doveano intervenire all', 
attuale Rinuncia del Marchefato di Cafi:iglione. Di 
ciò avvifata la Mardie[a D. Marta , (e ne ritornò 
ella fpeditamente da Torino, dpve fi era· condotta, 
per complimentare la Ducheffa di Savoja ; e ful 
principio di Settembre fi partì per Mantova • Già 
'On Cafi:iglione fapevaft l'intenzione di Luigi , e (e 
ne venerava la Santità • Sparfafi dunque per Città 
la voce, che il Marchefino fe ne andava per la Ri
nuncia del Feudo, rifoluto poi di palfar' immediata
mente al Noviziato de' Gefuiti in Roma, vi fu ca
le , e tanta commozione in ogni qualità di perfo
ne , che parve avelfe faccia di [o\levazione popola
re, con pianti , con fuppliche, con anche qualche 
modefta minaccia di non volerfi lafciar privare di 
un sì capace, sì. Canto, sì amabile Padrone • Luigi 
li confolò, promife loro di ailifi:er\i con le pregbie-
1·e prelfo l' Altiffimo, e il Marchefe fe toccar via 
di buon pa!fo la Carro.zza, dove (i trovava"egli , 
D. Marta , Luigi, e Ridolfo , affin di fomarlì da 
quell' affalro gentile. 

Dovette Luigi fermadi in Mantova into~no a dua 
mefi per eme differenze, ijorte ~ire a la Rinuncia, 

) le 
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le quali ne portarono in lungo la conclulione; M4 
fi può dire , che furond due meli di prediche bett 
fruttuofe per quella infìgne Città , e lingòlarmerite 
per le perfone pi1' quali6cate; nientre Luigi cbn un:l 
vita efemplatiffima, ' con là frequenza de' Sacramen
ti, con una fingolàr riverenza nelle Chiefe; con il 
fuo modefl:iffimo converfare j fece comprendere a 
que' Cirtadini , quanto facciano Bella lçga id un 
Cavaliere Nobile~, e Pietà• 

Finalmente al primo di Novembre, Ferla di tutri 
i Santi , col patrocinio loro rerlò accordata ogni 
differenza; e nel giorno _feguentt: j irt cui fcàdeva la 
Commemorazione de' Fedeli Defohti ; ed era pro
priiffirno per quella rara funzione di un Principe J 

che moriva al Mondo , per vivere unicamente à 
Crifi:o , fi fl:ipulò l ' lcfhumento della Rinuncia di. 
quel Mélrchefato, fatta da Luigi a Ridolfo; nel Pa
lazzo ~i S. Sebafi:iano , ove abitava il Marchefe D.· 
Ferrante , prefente il Principe D. Vincenzo s an
che a nome del Duca Guglielmo fuo Padre , con 
gli àltri Signori della ·Stirpe Gonzaga. Nel mentre 
cbe le,ggevaG dal Notajo in alta voce quella lunga 
Scrittura , per darne la notizia a que' nobiliffimi 
Tefl:imonj , fe la pafsò il Maichefe amaramente 
piangendg, e Luigi dolcemente ridendo, e con voltò 
sì gioviale , che il Signor Pcdfpero Gonzaga tefiifi
ca ne' Proceffi di non aver gÌ!immai veduto a ridere 
quell'Angelico Giovane, fe non in quella circoftanzà 
Depofe altresl ne' fieffi Proceffi un certo Uliffe Ca• 
reno Mantovano , che trovoffi prefente al rogarG 
di quell' Atto , cG>me Luigi ; dopo il Rogito della 
Rinuncia , fi riyolfe a Ridolfo ; e cort !JR cettq 
modo fcherzevole diifegli ; Chi credete o Fratéllo 1 

che fia di noi due il ·più contento? Voi, o lo l Pi JÒ 
dire certamente che lo • Alle quali efpreffioni moire 
J?ame, che ivi ~rano, pianfero di tenereua, e il no· 
bile Candidato della Compagnia di Gesù, dopo un 
cortefe irtchi110 in giro a quella tiguardevoli!fi..tQaa 

..._ D z Co~-

, 
·-\ 
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Comitiva , fe ne ufci di colà , e ritiroffi nella fua 
fhnza a cantarvi il Te Dettm laudamu1, per la per
d~ta volontaria di un Principato , con a{fai j:>ÌlÌ di 
piacere, che non fi fuol fare dagli altri , anche 
per la conquifl:a di un Regno. 

Si era Lui1;i fe{!.retamente fatto lavorare in Man
tova un abito da· Chierico, aifai Com igl iante a quel
lo dc' Gef uiti , e fattofelo benedire dall' Abare D. 
Lodovico Cattaneo, Sa;cerdote -degniffimo , con cui 
avea egli gran confidenza , fe ne vefiì tutto alle
tro , poichè cominciava in ·quel punto a porcare 
la livrea di Gesù Crìfl:o • Quindi con quell' abito 
clericale foll' ora del_ pranzò , a cui volle il Mar
chde !i frrmaffero que' Signort luo~ Parenti, vi co\n
parve Luigi, e fi pofe a ragionare dell'Ìmmenfo be· 
udicio fa.tto a . sè dal Signo1e con la Vocazion Reli
giofa ·; delle vanità del Mondo ; delle Verità eter
ne ; 1 con tanto ardore di fpìrito , che · in··rntti ecci
toffi prima lo fiupote) di poi la compunzione ) ed 
il pianto, in cui pafsò una gran parti! di quel con
vito, con quello 'divario, fingolarmente tra D. Fer· 
rante , e D. Marta, che quello avt>a bifognodicon
forto per sì {en!ìbìle colpo, quefl:a accenava ezian
dfo le congratulazioni per la forte toccatale di ef. 
fer Madre di si gran Figlio. 

Alli tre di Novembre fi licenziò Luigi dal Duca 
Guglielmo, e dagli altri SigAotj 4j_.quella Corte • 
La fera buttoffi ginocchione~di· de' Cuoi Geni
tori , chiedendo la loro paterna benedizione : e gli 
fo data da amendue con quel lentimenro, e laJ?:r.i
me, che meritavafì un così degno Figliuolo : Nel 
giorno feguente di buon mattino li fece partenza 
da Mantova, e fino al Pò fece a Luigi compagnia D. 
Ridolfo , con altri ·intrinfeci dd Marchefe • Qui fi 
abbracciarono i due Fratelli; e poi uno ritornoffene · 
n Mantova, l'altro in barca giù per il fiume !ino 
u Ferrara . Andò fervendo Luigi d'ordine di D. 
Ferra1,1te il Dottore c;o~ Batti!la Bono , il foo Aio 

· P.~ r 

I r 
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Pier FranceCco del Turco , con un Cameriero ·' utl. 
fvJJfl:ro di Cafa , ed altri Serv ìdori ; oltre il Si
gnor D. Lodovico Catraneo ; che Luigi. volle (eco 
in qualità di foo Padre Spirituale • Vilitò i-O f er
rara il Sereni!limo Duca Alfonfo d' EClè , e la Du
cheffa Margarica G~nzaga , Cua Parente ; e. dopo 
un brevi!limo complimentoJ con. ottime cavalcatu
re, provvedute da quel Duca j lì Cegu irò a viaggia .. 
re verfo Bologna. . " 

Più ad ammirazionè 1 eh~ ad imitazione, porrb 
qui la norma del viyere di Luigi in qudl:o fno 
viagg,io fino a Roma. Si alzava egli per tempo la 
mattina , e dopo una breve orazione recirava con 
I' Abat~ Cattaneo le ore dell'Ufficio Divin9 , udi
vane la Melfa j e faliva poi a Cavallo • Per rnoltò 
tempo cavalcava difcofl:o dagli altri , meJir!lndo i 
15unci preveduti la Cera ipoanzi. Terminata la me
ditazione con altre fue confuete orazioni vocali, .ac
co<ta vafì a i compagni j e introduceva clifcorli divo
ti, 6~hè giungevafi al luogo derlinato per il pran
zo ; ove, dopo una refezione alfai frugale , diceva 
con lo flt<lf o Sacerdote Ve[ pro, e Compieta 1 e poi 
profeguiva il fuo viaggio meditando, e difcorren-· 
do (antamente. La Cera, fmontato appena di (ella, 
fi rinferrava egli nella flanza prepara~agli; ove per 
due ore fempre a ginocchia . piegate di nuovo me
ditava fingolarmente qualche palfo ~i Gesù appaf
fionaro, e concbiudeva la meditazione con una ben 
lnnga, ed aCpra dift:iplina. Apriva poi la Clanza, el 
col Reverendo Cattaneo recitava il Mattutino , e 
le Lodi ; e finalmente dopo la cena ognu110 ritira .. 
vafi a ripofare, e il Ma.rchefino ~i nuovo adorare~ 
non. (i' sà per quanto tempo; mentr'era egli di po
chillì1110 {onno, e gran parre della none re la paf
fava .con Dio. Qi.1ello è il diario di un Principe in 
viaggio ; e pare a me , che avrebbe dell' Eroìco :1 

eziandjo <0:011Gderate in un Santo Romiro della Te~ 
baide-, 

o 3 Avea 

f 

·-
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Avea Rabilito Luigi di pa{fare per Loreto a ve

nerarvi quel celebre Santuario : e quantunque in 
occafione di un Giubileo fi fotfe mutato per giufii 
motivi alla Marchefa Madre ; e al Marchefino , il 

t. voto fatto nel pericolo della gravidanza , come fi 
dilfe; nulla di meno egli volle per [ua privata di
vozione compirvì • Giacchè dunque per fofpetti di 
pefie era. fommamente difficoltata la via di Firen
ze, per cui doveva pa!farfi , fecondo gli ordini del 
Marchefe D. Ferrante , fi andò dirittamente da Bo
logna a Loteto • Vi arrivò Luigi a bella pofta per 
tempiC!ìmo; e fubito entrò nella Santa Cafa, dove 
cdì più Meffe , e vi fece la Comunione, come fe- / 

cero pure tutti quelli d'ella fua Coh1itiva. Vi ri
tòrnÒ al dopo pranzo , e poi di nuovo la ff'guente 
rnauina, coinunicandovifi la feconda volta· : con 
quali fentimenti di pietà , e dovizia di éeleftl dol
cezze , può facilmente argòmen'tar{ì col Colo riflet
tere e alle circofranze di quella Sacrofanta Cap
pella , e all' interna abituale dif pofizione di quell' 
Angelo in Terra. · 
· In quella fleffa feconda mattina li partÌ alla volra 
di Roma, dove fì andò a f montare dal Patriarca di 
Gerufalemme Monfignor ScipioneGonzaga; e prefo
vi un breve ripofo, volle immantìnente Luigi por
tarfi al Gesù dal P. Acquaviva Generale, il quale, 
avutone l' avvifo, fcefe abbaffo ad incontrarlo • Lo 
vide appena il Candidato, che, affrettato ti paifo, 
gittoffegli ginocchione a baciargli la mano , nel 
qual' ateo gli prefe~lto la lectera ·del Marchefe fuo 
}>adre , in cui diceva : che ben volentieri , poièhè 
lddio aveva così voluto, confegnava alla Compagnia 
quefro fuo Figliuolo , cioè Il più caro · pegno , é la 

, principalo fperanz.a per la fua caja ' eh' egli ni•effe 
in queflo Monllo • li P. Generale accolfe Luigi con 
teneriffimi a·bbracciamenti ' acéom pagnati da ef
preC!ìoni di cuore pacerno ; e prefentato quel fuo 
nuovo sì riguardevole figlio a G~sù , a Maria, 

e al 
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e al B .. P. lg~azio. , fep0lto i~ que!la çbiefa ,cortefemen.: 
te l'accoro 1atò, con offertrfegl 1 a. riceverlo tra Noviz j , 
tofl:o che a !Ùi , e a Monfignor J'arriarca folfe piaciuto·. 

La qualità deHa fua nafcita obbligò Luigi a differi
re il fuo ingrefl'o in quel Novi:..iato per alcuni al cri 
giorni, finchè ave(fe compito a varie convenienze, 
ordinategli dal Mart!hefe. Fu pertanto egli a bacia
re il piede .al Sommo P-ontefice Siflo V. , con pre
fentarglì lettera di fuo P,adre • Lo accolfe il Papa. 
con benignità fingolare , e volle di propria bocca 
prendere un breve faggio della di lui Vocazione ; 
cÒmpiacendoft molto di vedere quel nobile Gio
vanetto , delle di cui virtù avea già intefè gran 
cofe : e datigli alcuni faviffimi ricordi, lo benedif
fe • Sbrigoffi poi anche dalle vifire di alcuni altri 
Cardinali , e C;ivalieri Romani • Ma ,le vifì.te , ' a 
Luigi ,più gradire , furono q uel'le delle fette Chie(e, 
e delle molte infìgni Memorie di Crifi:iana pietà , 
delle .quali abbonda la Città di Roma. -2\. Riufciva di gran diletto all' Ajo, e Compagni di 
Lulgi, l' olfervare ne' Cortigiani , e Popolo Roma
no, la premura, che aveano di farfi fegnare a dito, 
per ben ravvifare qual foCie il Marchelino cli Cafl:i
glione, venuto a farti Religiofo • Quindi confìdera
tolo · fi ifamente, fa ce ano le mar a vigl ie, e moflrava
no di non fa per cap~re il perchè di sì fatta rifol u
zione; che in realtà non fi capifce mai bene da chi 
abbia la mente , e il cuore ingombrato -da maffime 
di Mondo, e da penfier.i di T erra . Nella Corte del 
Patriarc,t feguirò Luig_i il fuo ftile confuero, circa le 
orazioni, digiuni, e penitenze. Trovo ne'.Proceffi , 
che il Patriarca ordinato ave a, che Luigi dopo la [car
ia fua cena non ti 'lafciaife !lare orando per maggiore 
fpazio di un'ora, e vi era un Servidore con l'oro) o ... 
gio alla mano, che, paifata l'ora, lo avvifava , e 
mandavalo a ripofare • Accadde una fera , che il 
Servidore "lì addormentò , e continuò a dormire 
per più ore. Rif vegl iatofi nnalmente , cmfe ad av~ 

D 4 vifa-
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trifar<e il MarchéGnò , ché ritrovò tuttavia i11 or.à.• 
zitine immobile, e tutto afforro in Dio, dolcemt:n• 
te lagrimando fecond0 il filo' cofl:ume. 

Nella Domenica immediata Clopo l'arrivo in Ro· 
ma, ritornò Luigi al Gesù, dove 'fece le fue divo• 
~ioni : e poi il ìp· Gen'èJ·ale lo volle feco a pran-
20 col Patriarca, il quale noir ceffava dal dire ma1. 
Tavìglie cli quel fuo amabi.liffimo Cugino! tra leal
tre ·foggìun(e : Gran cofa -cbe quefio Figliuolo 11on 
·dica mai una parola in fallo , ma 'tuife ben ·peflm., 
-ed aggiuftate • Nella feguente mattina di Lunedì , 
felb d~lla Martire ,s. Caterin·~ allì z~: di Novem~ 
b~ del · 1~85. ando quel nobile 'Cand1dat0 ·al No"
v~iato di S. Andrea, fituato di rimpeft'O al Pa1az
rio Quirinale in Montecavallo , elfendo egli in età 
<li 17. 'llnni, 8. mefi, e 16. 'giorni. Accompagnol
lo ·colà Monfìgnor ~rriarca, che vi celebrò, e co~ 
municotlo di propria m<tno ; e poi fi trattenne ivi 
a pranzo CGl Generale Acquaviva , eh<: volle tro
varfi pvefente al primo illgrefTo di quel 'Caro Figlio 
in Religione • Al dopo pranzo Luigi ringraziò i 
fooi Compagni di viaggio per l' affiftenza feto ufa
ta ; mandò per effi riverenti ealuri a' fuoi <!ieniro
ri , a i Parenti , e Conofcenti di Caftigllone • Ma 
in modo ·f pecialiffimo refe grazie a M-OnCìgnor Gon
%aga per il tanto , in che · fi era adoperato affin di 
ultimare il fuo ingreffo in quel Noviziato • Il Pa:. 
triarca gli rifpofe col piant() "e ufce11do da S. An"' 
dr<.> a diffe ali' Acquaviva , e a' Padri, che lo fervi-. 
vano alla porta : .Avete o 'Padri in qutflo. dì rice
'VUto un .Angelo di 'Parttdifo. Dopo ciò fu condor.:. 
to Luigi alla fianza , derl:inataglì per farvi la pri• 
ma probazione , cioè alcuni giotni di Efercizj f pi
rirual i, prima di effere ammeffo alle funziorti cc• 

· rnuni dt>gli altri Novizj : ed entratovi efclamò pie
no di giubilo , e tutto ardore di Carità ! Rete re .. 
quie.r mea in f~c:dum [&culi; Hic lurbitabo qtioniam 
elegi enm. 

CA-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



1- 1 B R. O 'P 1l 1 M o: 57 

C A P O X. 

:S. LUIGI 'N. ovizio di. S . .Andrea : e pia morte ;.(/ 
Marc/Jef e D. Ferrante fur> 'Padre. 

R lconobbe Luigi per grazia fingolare l' elfergli 
torca.to in forte di. aver per Direttore del fuo 

f pirito nel ·Noviziato il ·P.. Gio: Battifia Pefcarore , 
che· vi era Rettore, e Maefiro de' N0vizj • Era egli 
-un Uomo sì 'prudente, sì compofio, sì affabile, che 
parve nato fatto , per educa~e . Giovani ne' primi 
Rudimenti della Vita R.eligiofa • Tutti lo· ama
vano come Figliuoli ·, e da tutti veniva confidera
to come Padre ; e con una tale reciproc-a confiden
~a , e Canta armonia tra il Superiore , e i Sudditi , 

12he quella Cafa di S. Andrea fembrava un' Imrna
;ti11e del Paradifo . Quanto èlolce l:nofl:ravafi egli con 
fuoi Novizj, altrettanto ufava [eco di aufl:erità, ma
cerandofi -con af priffime penitenze : A vea dono di fu
-hl ime C<5ntemplazione ; e ·una notte fu ritrovato a 
-m~zo la fala domefiica in efialì con tutto sè Colle-
vato alcuni palmi da terra. Si contano di lui cofe pro
digiofe, come l' efiinguerfi di un gran fuoco in if!:ami: 
a lla fua comparfa ; l'aver ·ricevuto da un Angelo 
in figura umana buon foccorfo di dinaro in un gran 
bifoj?;no di quel Noviziato , e altri fucceffi maravi
gliofi, li quali, aggiuntevi le fue rel igiofillime vir
rù, lo pofero in credito di fublime Santità, e lo 
frcero poi da gran Santo morire Superiore in Na
poli alli 7. di Lugli<> dell'· atmo 1591. 

Ptefe Cubito Lui~i col P. Pefcatore un'intima confi
denza; e fecondo 1· ìnf.l:iruto della Cua Rei igìone die
de al foo Superiore un intero minutiffimo conto di 
cutta la Cua vita patfata • Gran cofe di Luigi avea 
udite quel Padre , f parfe già dalla fama. Ma nel 
folo primo rendimento di cofcienza, che gli fecé il 
Samo G1oyane , ne formò egli sì alto concetto , 

che 
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che ilrifaputo per altrui relazione gli parve al para" 
gone un niente, èd egli pure concorfe nel fenrimento 
de'Padri Girolamo Piatti, e Andrea Spi110la, Sogget
ti allora molto ' accreditati in quel Gesù di Roma: 
i quali parlando di Luìgi (e lo krilfe il Piatti , in una 
fua lettera) lo chiamarono unagioja prez.iofa, regala
ta da Dio alla Compagnitt di Gesù. Sì applicò dunque 
il P. Pef carore alla più diligente coltura dello Spiri
to di Luigi : e trovò , che biiognava con lui farla 
fubito da Scultofe in marmo, o in legno , il qua
le fuole cominci.are i fuoì lavori dal togliere , e 
fcheggiare, [e pur .voleva tenerlo in vita fenza mi
racolo • Fecero a Luigi la [pia i panni lini , da lui 
ufati nel viaggio, che nel darli al bucato furono fco
perti tutti macchiati di fangue per ilcrudoflagellarfi, 
eh' egli faceva, ~ perciò gli fu interdetta per allora 
ogni penitenza corporale, con provveder[egli poi 
una difciplina affai difcreta di femplici funicelle. 
Difpiacque· un pocd al genio penitente di Luigi 
quefi:a nuova prammatica di au!l:erità ; e il Mae
flro fuo, per dargli qualchecclmpen[o inquefia par
te , {ì prefe a mortificarlo con una di quelle peni
tenze , che giovano allo f pirito Cenza offefa d,ella 
carne. Olfervò, che Luigi, per abito fatto dallafoa 
modefiia nel Secolo, portava il capo troppo inclinato, 
e calcante da un lato • Per togliergli qud difetto , 
e infieme fecondare alquanto il di lui defìderio, gli 
fe portare per prù giorni un collarino di cartone , 
che gli teneva il collo in A:~cca , e il capo ben 
equilibrato , e diriuo , cofa , che per fe fie!fa era 
C'àpace dì confondere Luigi , e di eccitare le rifa 
de'Novizj: ma per laqualità, e giovialità del Sog
getto penirenziato , cagionò ~n tutti piuttofto am
mirazione. e tenerezza divora. 

fu poi [enfibìle a Luigi la prova, che li pre[e a fa
re di lui il Signore l'ul principi0 del Noviziato con 
due tentazioni , una di defolazione, l'altra di pu
fillanimità • .Per qualch! fmimana non più [entiva 

egli 
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egli quel gran diletto nell'orare, come dianzi, e fra 
il giorno dovea far!ì gran forza per ténerfi unito con 
Dio : onde fe gli ri[vegliò nel cuore un amaro {o
f petto di eflere incorfo in qualche gr:m mancamen
to, per ,cui meritato fi fo{fe quel grave cafligo . Ma 
un sì fatto travaglio durò pochi giorni, e gli fu refii
tuira l'interna confolazione, con Cempre maggiore 
facilità di unirfi col fuo Dio, per via di cognizione; 
e di amore. Di più corta durata fu l'altra tenrazione, 
che ttit.tJi con!ìfieva in quella di manda, che 1!,l i fe
ce interiormente il Tentatoré: Luigi che c8/afarà di 
te la Compagnia~ Quelto a{falto fu finito totalmente 
dentro lo Cpazìo di mezz'ora , e I' umihà di Luigi 
ne riportò la vittoria, con offerir!ì a far' ogf!i cofa . 
più abbietta in Religione , purchè folfe di piacere 
a Dio. Quelte due fole tentazioni patì Luigi nel 
corro del fuo- Noviziato , fperimentando poi Cempre 
gran pace , e tranquillità di f pirito. Nè quella in
terna p,ace- giammai gli venne punto intorbidita 
da qua'lrlnque finifl:ro accidente· di quaggiù, poichè 
in tutti e1Iì riconofceva, e adorava la Divina Prov
videnza, che così voleva, o permetteva: e di que
fio Cuo f pi'l'ito imperturbabile diede · un bel faggio 
nella morte de' Marchéfe D. Ferrante fuo Padre , 
f uccèdnta due Mefi e mezzo dopo11· ingreffo di Luigi 
nella Compaghia • L~ amava egli teneramente , ·e 
foleva dire, che non aveva in quefia Terra cofa 
più cara di fuo Padre , e di fua Madre. E pure ne 
ricevette il trifl:o annuncio con volto franco, e ()echi 
afciucti, mofirando piuttoflo un gran iiubilo per li 
fentimenti di pietà crifl:iana , con cui il fuo ama
'tiflimo P~dre fe n'era paffato aH'altra Vita. · 

Era fiato il Marchefe per l'addietro un Cavalie
re, non già fcattdalofo, ma nè meno di uno {picco 
fingolare irt genere di " virtù crifl:iane ; Ce- non al più 
efercitando l1diberalità in akune fabbriche , defl:ì· 
nate al ~?lto Divino • Onore , gloria nelle Corti , 
valor m1!1tare , decoro nella nafcita , e anche un. 

po-
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pocò troppo di confufione nel giuoco, aveano for,; 
mata tutta la pianta , e tenore della fua vita. Ma 
entrato che fu Lui~i nella Compagnia di Gesù , 
parve che il Marchefe altresì diveniffe Religiofo fen-
za ufcire dalla propriacafa, poichè fece tal mutazio-
ne di cofl:umi, eintraprefeun vivere sì divoto, che 
tutti ne facevano maravig!ie • Così leggefi ne' Pro- , 
ceffi depo(lo dallo l.l:eifo Principe O. Francefco f uo 
Figlio; ·il quale vi aggiunge, che D. Ferrante, fat
toli portare nella fua llanza,, ove giaceva podagro
fo, un Crocififfo di Arg~mo di circa due palmi, 
avanti cui foleva orare Luigi focolare, COI\ gli oc
chi fillì in quello , e grondanti di lagrime·, pa<fa4 

va molte ore del giorno meditando , e recitando 
orazioni in compagnia di D. Marta , e degÌi al-
tri Cuoi Figliuoli , tra i quali lo fieffo Principe 
D. Francefco allora di tenera età. Prendeva tal vol-
ta il Marchefe quel Croc'iiiffo tra le mani', e di .. 
rettamente piangendo ftampava mille bacÌ amoroli fu 
quelle Santi Ili me Piaghe . E perchè non foto gli al- . 
tri, ma Jui fieffo fiu.pivafi di ùna tanta commozi9-
ne, e dolcezza interna , fof pirando diceva : ..Ah JJ 
ben io d' onde procedono quefle lacrime • Ttetto quef/o 
e' effetto di Lttigi . Luigi mi ha impetrato da Dio Be
nedetto quejla compunzione • Volle in oltre far' una 
Confdlìone generale con l' Abbate D. Lodovico Cat- , 
raneo, che già era ritornato da Roma . Indi fi fe-
ce condurre a Milano per vedere di ritrovar~ co· 
Jà qualche follievo a' fuoi graviffimi acciacchi • Ma. 
giuntovi appena, (e gli aggravò il male di modo, 
che dal già rlominatoP.FrancefcoGonzaga, tuttavia 
Generale deH' Ordine fuo , ( che allora per buona 
forte fi ritrovava in Milano ) fu avvifato il Mar
chefe , che il tempo era breve ~ e fi difpondfè per 
laltro Mondo. Accettò queWavviCo l'infermo Prin
cipe con tutto ralfegnarfi· a i Divin( voleri: fi con
fefsò da un ReligiofÒ Francefcano propo!logli dal 
P. Gonz~ga; nè quefri più f•abhandonò, e da qu~F 

v~-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



L I B R O 'P R. 1 M O. 6r 
valent' Uomo. th'egli era, lo difpofe fantamente al 
gran palfaggjo; finchè dopo ricevuti tutti i Sacramen
ti refe l'~nima al Creatore nel Fel2_brajo del 158G. , 
in età virile , ve1lt' at?ni dopo le fùe Nozze con D. 
Marta : e il di lui cada vero traf portato a Mantova 
fu ivi fepolto nella Chiefa di S. FranceCco , . com' 
egli aveva ordinato nel fuo tefiament0 . Quella pia 
morte del Marchefe D. Ferrq,nte fu fen~a fallo , e 
frutto delle orazioni di Luigi , e prem i"o dell' off<.'.r
ra , che poi fece il Marchefe a Dio di tutto buon 
cuore del [uo cariffimo PrimQ.~njto ', ed egli mo
rendo alfa i più confolofft dì lafèiare Luigi nello Cl:a-

~
i povero Religiofo ; che fe l' ave!fe Ja(cìato Cul 

Tr no Monarca di un Regno. , 
· r \qui mi permetta il Lettore una breve digref-
1one intorno la Prole , . e .Difcendenza del Marche

fe E>. Ferrame Gongaza', volendo io farlo anche pe~ 
attellat-o di gratitudine a molti di· q·tie'riguarqevo
li!limì Perfonaggi , che in varie congiunture fi fo
no refi aJfai benemeriti della Compagnia di Gesìt , 
con aver anche cooperato affaiffimo a far . decre
tare dal Vaticano onori fupremi al No!l:ro Lui~ 
gi , congiunto a loro di fangue , e a me di Reli
gione. 

C A P O XI. 

Breve notiz.ia della Fa miglia Gonz.aga ·nella linea de' 
Difcendenti dal Marche/e Jr.- Ferrante 'Padre di 
$, LUIGI. 

T ,' Antichità, e Nobiltà della Famiglia Gonz·aga 
L è .sì nota ne.I Mondo, che il parlarnè diffufa· 
mente fi rende' {uperfluo , e fembrer~bbe in quefia 
breve llloria fuor di propofito • Balli Colo ricorda
re elfo quefta la Famiglia de' Ducbi dì Mantova 
Principi di Guaftalla , e di Cafliglione , Conti 
di Novellara , Marcheii di Solf~:ino, e Signori éi 

· al-
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altri Feudi, imparentata con gl' Impera rari Ferdi 
nando Il., e Ferdinando III., ambeJue maritati con 
ilue Eleonore Gonzaga. 

,Ferdinando II. , fu Principe di fingol<1riffima pie. 
tà, e vinfe pontentiffimi 'ìemici più Con le preghie
re , che con l'armi • Gloria v'ali egli di avere qual· 
che attinenza c9l B. Luigi Gonzaga ; e nel Gm
najo d~l I 630. /upplicò il Pontefice Urbano VIII., 
che fi compiacelfe di . canonizzare quefio fuo Beato 
Parente, nominandolo .Ad'Vocamm domefticum, 'Pro
teélorem Gentis , i.9" famili& pern/Jarem : e chie
dendo alla S. Sede di poterlo eleggere con autorità 
Appoftolica in Protettore della Pace nella Germa
nia : Vt infpiret conftlia , qutt optatijfimam pacem 
parturiant. ' 

Ferdinando III. fu Padre di Leopqldo I. , e Avo 
del regnante Imperadore Carlo VZ.., ed ebbe dalla 
feconda Eleonora Gonzaga , Figlia di Carlo Duca 
di Mantova , fua terza Conforte le due Principeffe 
Eleonora Maria , e Marianna Giufeppa • La prima 
fpofoflì col Re di Polonia Michiele Coriburo, di cui rì
mafia Vedova pafsò alle fecond.e Nozze nel 1678. • 
col tantoce.lebreCarloDucadi Loreµa, Conq uifiatore 
dell'Ungheria.L'altra mari toffi con Guglielmo, Prin
cipe di Neoburgo. 

Anche la fiella Cafa d' AuO:ria volle collocare una 
. delle fue più illufiri Principelfe in Cafa Gonzaga; e 
fu quefra ·l' Arciduchelfa "Eleonora d' Aufhia, Figlia 
di Ferdinando I. , Nipote dì Carlo V. , Sorella di 
Maffimiliano II. , e Zia di Ridolfo 11. Imperado
ri: la quale fu maritata con Guglielmo Ili. Duca 
di Mantova • Querla Signora , celebre per fama di 
fantità, trattò intimamente con S. Luigi 1 di cui., 
fubito che fu nato , [corta certamente da lume fu
periore diife: Sarà queflo il primo Santo di Cafa Gon~ 
%aia • Ebbe poi Ella fem,pre un' altiìiìma fii ma di 
Luigi, e, ìntefane la morte, fu fentita replicare più 
volte ; Era un Giova11Q Santo: e' morto un Santo • 

· · Que-: 
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Querte si fatte formale di favellare , quanto fiano 
venera?iJ~, fi può _co~prendere d~I grido di fegna
Jara v1rtu , con cu1 v1ffe , e mori la detta SereniC
fima Arciùucheffa , come potrà vederfi nella di lei 
Vita , e oell' Orazione funebre fatrale dal P. Anto
nino Polfevioo della Compagnia di Gesù, fl:ampata in 
Ferrara nel 1595~, un anno dopo la morte èli quefla 
virtuofiffima Principelfa. Or paffiamo, al Marcbefe, 
e Principe D. Ferrante Gonzaga. 

Era egli difcendente con tutti gli altri di quella 
Famiglia da Lodovico Gonzaga, fecondo Marchefe 
di Mancova, detto per foprannome . I! Turco. Non 
già, come fl:~a il Volgo, perlafua indoletruce, che 
-anzi fu di uno fpirito, quanto valorofo, altrettan
to foave : ma per certo ifcherzo della Madre , la 
quale diffegli un giorno, che al volto bruno, e al 
capo ra[o, con cui le comparve dinanzi , le pare
va un Turco, onde glirimafe poifempre unsì fatto 
fopraonome. 

Unìtoft D. Ferrante, come fi dilfe, in m.atrimonio 
nel t'566. con D. Marta Tana , Signora riguarde· 
voliffima della Città di Chieri nel Piemonte; e al-

,Jora Dama di onore nella Corte di Spagna , ford 
dal loro talamo una. Prole numerofa di otto Figli
uoli, cioè Luigi , Ridolfo_, Carlo , lfab\lla , Fran· 
cefco , ·Ferdinando , Oflfiie.;no , è Diego • Carlo, e 
Ferdinando moriron6' fanciulli , e lafciarono anche 
di vivere in età giovanile Ifabella nella Spagna , e 
Diego in Cafiiglione. LQigi , il Primogenito , fecefi 
Religiofo, ed è il Santo Giovahe, di cui ferivo la 
Vita , gli altri tre fi accafarono , e di effi dan:mo 
quì le pitì confiderabili notizie. 

Ridolfo f pofoffi con D. Elena Aliprandi deHa Città 
di Pavia, e di tale matrimonio parlerò nel CLapo 1.6. 
di quefio Libro : eda loronacquero fole Figlie, cioè 
Cintia , Elena , Olimpia , e Gridonia • La {econda 
ebbe corra vira • Le tre alrre furono Principeife di 
foblime vircù , t fondarono il Collegio delle yer-. 

I 
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gìni in Cafiiglione, come riferiremo nel Capo 2~., co11 
alcune brevi memorie della loro Canta Vita. 

Dopo graviffimi travagli fece. D. Ridolfo in età 
giovanile una morte · fubi~anea, accompagnata però 
da tal i circoflanze , che ci fanno piamente credere 
la di lui eterna Salute • Accadde ciò nel Gennajo 
del 1591. ; e la difgra .... ia gli. fucc;edette , mentre 
praticava egli un atto di Religione Nel porcarfi al
la Cbiefa , per affiflere al Divin Sacrificio , Ja
FciandQ Vedova di foli vent'anni la Cu;i Con(orte 
D. Elena • Fu poi· quefia grandemente favorita, e 
protetta · dal Duca Vincen'zo 1. di Mantova ; e per 
inGnuazìone di quel Prin~ipe pafsò •alle feconde 
Nozze col Marchefe Claudio Gonzaga Mantovano ,, 
Soggetto di ottime qualità e alfai facoltofu ,, e da 
loro nacquero diverfiFigli, due.Coli de'q,u_alj. foprav
vi!fero. ,. cioè Lodovìco Francefco , e Giulio Cefa
re. 

Morto che fu D. Ridolfo ; gli fuccedette ne~ 
Marchefato .D. Pranceko ,, quimo Figlio di D. Fer
rante, e fa egli Uomo di gran valore, di.alci ma· 
neggi, e· cariffimo al Re ' Cattolico Filippo 111,, 
che lo creò Grande- di Spagna, e c.avaliere del To
fon d'Oro, onorandolo di· pri vilegj, e titoli ezian
dio lucrofi • 

Dove però fecere ptÙ fominofa comparfa le rare 
doti di D. Francefco fi è la Germania • Pafsò egli 
colà Fanciullo in compagnia di D. Marta. fua Madre; 
e ivi poi rimafe al fervizio dell'Arciduca Ferdinan .. 
do, Fratello di Mallìmiliano n. Imperadore. Dopo. 
qualche tempo entrò nella Corte di Cefare Ridolfo 11.; e 
vi diede tal faggio della fua vafia capacità, che di 
non ancora compiti· vent'·annì di età fu [). Fran
fco amme{fo ai più [egreti configlj. di quella Monar
chia : e di anni ·venru1H.> fu ìnvrato Amba(ciadon~ 
Cefareo in Fiandra ali' Arciduca Alberto. 

Quattro anni dopo fu da Ridolfo mandato fuo 
.Ambàfoadore !lraordinario a Papa Clemente VII. 

per 
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'per chiedere a)uri contro il Turw: e dopo un alt.I' ' 
anno Cefare lo rif pedì a Roma col carattere di. 
fuo Amba(ciadore ordinario , In Roma fi fermò 
D. Francefco alcuni apni , efercitandovi la fua 
Im periale Ambafceria fotto il breve Pontificato di 
Leone XI. , e poi fono Paolo V. , nel qual tem
po vi trattò con fe licità aff-ari di gran rilievo per 
l' Imperio , per la Spagna , e per I' italia • Per li 
quali fuoi meriti , oltre gli onori , e titoli a lui 
com?artiti dal Re Catrolico , fu altresì eg:li crea
to dall' Imperadore Ridolfo Principe dell'Imperio, 
e dicbiarara Città Cafiiglion~, e i di lui Feudi 
'Principato. · 

Tr~ t'and negozj de' Principi Crifi:ìani noq dìmen-
ticoffi D. Franceka del fuo caro Fratello Luigi , 1' 

morte in q1J.el Collegio Romano pochi anni prima; 
e ·ne promo{fe , coqle vedremo , con gran calore Ì<& 
Sacra Callfa , fino ·a.d omnergl i d?.lla S~nt~ Sede 
titolo , e culto dì I3earo • Fu egli altresì Princip~ 
di fiogolare pietà , e a Jq.i deve la Compagnia di 
Gesù il.Collegio., che ha in Ca!liglione; dove pu-
re fondò il Convento , e Chiefa de' Padri Capucci-
ni, con altri molti attefiati di liberalità Crifli~na i11 
opere fpettanti ~I c~co di Dio, e de'fuoi S.anti , ' 

Dalla Germania (l conduffe D. f rancefco una de
gniffim~ SpoCa D. B.i bian~ Pernd lein ; .quella , chi! 
accennai di forra, ìmparM'ata cen la Cafa di S,. 
Stanislao Koflka: Da'11a , eh:: difcendeva da' SjJ?,no
ri, e P.rincipi più co!'p1cui della Moravia, e della Boe-

. mia, e che pt" r le fue rare dati meritò giufl:amenre 
di avere in Conforte- un Principe allor~. si rinoma
to, qual'·era D. Fraocefco Gonzaga ._ 

Fioalmenre d\1pg l)na vira del par.i gloriofa pe.r 
nobiliffime Cariche , Co!\eoute con plaufo univ.erfale, 
c~e çomm~ndabi l e per I. pr:aica dd le virtù. Crilliane ; 
piamente morì D. Francdco a' 27. di Ottobre 
del 1616., corre11.lo l'anno l9• di fua età; e fo.le 
polto in Cafì:iglione, fenz'alcuna pompa, com' egli 

' E ave a 
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'avea ordinato , .nella Chiefa de' Padri Capuccini ~ 
veClito dell'abito loro , <ientrò la Cappella di No
fira Signora della Noce, così nominata, poìchè quel-
14 Sacra Effigie fu prodigiofamente ritrovata dentro 

_ un albèr·o di noce. . 
Nacquero da D. Francefco a D. Bibiana otto Fi

gliuoli, cinque Femmine, e tre Mafchi. Polifena ; 
Luifa ~ e .Marta fi f pofaronb à Ci'ill:o nel Chioll:ro • 
Marià rnorl fanciulla! é l' ultima, nominata Gio
vanna , maritoffi prima col Conte dì Marenità ~ 
dopo la di cui mor,te nuovamente {i_fposò. in Mi-

' lano col Gran Cancelliere Marchéfe D. Giacomd 
Zapata. bi qùefl:t> altresì rimafl:a Védova lafciò 
Milatìo ~ e portoffi ad abitare in Ca!l:iglione ~ per 
vent!ra1·e pit! da vicino il Sacro Cranid di S. Lui
gi, foo Zio, che colà fi conferva; dopo effere !l:a
ca ' liberata per interceffione di lui da péricolo 1gra
viffimo in ùna precipitofa caduta: e in Ca-fiiglion~ 
tenninò ella fàntamente i [lioi giorni nel i688. a' 
tre di L.uglio in età d'anni i6· . .. 

I tre Mafchi del Principe D. Frahcefco furand 
Lodovico Antonio, morto di tenera età; Luig,i, ché 
fpofoffi con D. Lanra del Bofc6 PAlermitaha ' Fi.: 
glia del Principe della Cattolica; e Ferdinando, che 
ammoglioffi con D. Olimpia Sforza Vikonti. Luigi 
non ebbe che Jue Figliuoli; un Mafchio, che morl 
di pochi artni, ed una Femmiha, chiamata elfa pu
re Giovanna , che fu maritata col Duca di Tudi 
D. Carlo Doria , Padre del vivente Duca D. Giot 
Andrea Doria • Sicchè D. Giovanna , 1a quale per 
lungo corfo 'di anni abitò in quefia Città di Ge
nova , veniva ad elfere prima Nipoté del Principé 
D. Francefco s l'.ratello di s. Luigi • Di talé pa.: 
rentela con quello Santo fi P.regiò fempre ; e tut
ta via feguita a pregiarfehe a!faiffimt> l'Eccellentiffi-

' ma Cafa di TurG ; e la Duchelfa Giovanna , Gn
chè vilfe ~ foleva nella Cappell~ domellica di que.i 
fio fuo grandiofo Palazzo celebm·e èon facta porti.:. pa, 
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pa, e .ìn:u!ica folennillì_~~~ ', la ~oven~ , e. Fe~a ,deÌ 
:U. Lu1g1; con·correndov1 qmfl:a Nobiltà, per vene~ 
rare il Sant0 di lei Par'ii11 te , e per gode're dì 'què"l 
divòro rratteniinento ~ 'cofoe pure feguita tuttavia à. 
celebrarne ·con pia f plei:tdidt'zza la gloriòfa memo.-
ria .il prefente Duca di Turfì". . . 

Morto il .d'etto D. Luigi'ft>nz·à prole mafcbile, fuc
'cedetre al Principato di . Caftiglione D. Ferdinando 
foo Fratello~ qùil'lto Figl io ~i D. Francefc0~ il quale 
fu Padtè di Luigi, chè 1afci0 di vivèrè in e'tà di 
'cinque anhl, e di due Fe.mmine; Bibiana~ e Lùifa ~ 
maritata la prima col Marcbefe di Porlezza, la fe
'conda con il Marcbefe Fecierico Gonzaga • 'Quindi 
dopo la morte di quefto D. Fetpinandò , terminata. 
in lui la Jineà del Principe D. Fra'àcefco) entrò al 
polfetfo di Cafligliotie~ e di altri FetJ.d·i, D. Carl,o_, 
Figlio unico di Crill:iertìo ~ fettin:lo Figliùolo di D~ 
·Ferra·n"te; e Fràtell6 di s~ Luigi. . I . 

Maritoffi D. Carlo c"on D. lfahelÌa Martihènga ; 
'e ne fori:irono tre Femmine , Luigi, Eleonora , ~ 
Marc~llà • te prime - du~ .G accàfarono ; unà col 
Marcnefe Malafpina, è ~· àltra c'ol Marcnefe·di Fuen
tes. Marcellà ritiroffi dal Mondo; ed éntrò a cc>"nvi
\fere ne! Collègiò delle Vèrgini di Cail:iglìone. FU. 
ta'rlo Padre ~ltrè~ì di quamo Mafcni; Lui.gi , che 
morì Gèf uita in Ferrara con !enl'i di gran pièrà: D~ 
Francefcò ; e O.~riCl:ierop , \:he fi ele!fao di vi
ye're iri Celibato: e D. Ferdinando; il primo della 
Prole mafchile, il quale fpofoffi con O. Lauta Pica , e 
hacquero dal loro talamo I:.uigi, Carlo, Fra-ocefco ,ed 
Almerico~ D. Carlo morì d.' anni zi. nel 1~04. mili
tando Jotro le Infegne del Re Cattolico-. D. Luigi l 
~ - D. Almeri.co ( ch'è Sacerdote) vivono tuttora in 
Venezia ; come pure vive D. Frlrncefco nella Spa
~iia ; difcendè'nti per linea retta d:a D. Ferrante • 
Dallo fielfo difcendcno pe~ la ~ihea Femminile , e 
per la Mafchil~ anche dal fopraddetto Lodovico ~ 
denominato il Tum ; i Marchdì Luigi , e Ferdi-
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t)~ll..O G 1ni 1ga Mantovani , ru1tavia viventi:. Si..\ 
inorl tutti a\'gni!lin.1i. d,··f-a ma~2:.i!,Ìore flirna , alle-_ 
nendnmi dal I:atl-a·ne p~t.Ì- d-11lintamen te , per. J\O~ 
offend1>rne la mo;kfl: a . Solamente a11:giun go gloriar-

. fi qut'fl1 due ult;m.1 's1r;nori r Gonza e:a d1 av~r dati 
du<' rrat '' ili alla Com1·a?:nia d1 Cçs~ : c;oè il P. 
M 1 ffi O' i!'iano , a t.r ual< Renon: del noflro. CoHf'gio 
9i S. Luria in Bolo ).!.Of!;. è il. P~ Lodov i.co , che mo
rl in Macao al!J j. d.i Ma!!.!!ÌD 'e\ 1._718. in et.à d. 
ano• 45.;. SoggrttÒ d.i Cub.l •rn.~ ingegno, di fio ?-Qla
i.e pietà , e di Arpaflolico z~\o; il qua le , rome. 
(criveG <li co1à , M1ffirmem ilùrm i/lz,flr1n ,i1. e.xemplp. 
{9" vive.ns\, d:r morie ns .. O ra. ri p 1glì~mp il cor[o i!to:-
i;ico dalla Vjta di S, Luig.i . • ' · ' .. . . ·' ;. . . 

\ 
S. LUIGI vive c.>n pe.r_(ezione in 'N.o:vi1..ittto ;. 

• " ' ~ f11q pafJ(lggio alla caja 'J!rofofla. ' 
. 4et, GE.S IJ:·· 

N
Eila sì cd ~bre.. Vifione , eh: ebbe ., come. v,edrc:-. 

mo, di Luigi !!.Ìà d·:fuo to S. M;ida Maddal.e.
n a de' l)dzzi., rra le alt.fe cofe, dette da que!la San-.. 
ta , una. fu,, r h t" buigi. avea. tanta glopa in Para· 
dìfo, · perrhè in que'Cta V~ta avea operato con lo Spi
rito j nrerno. P..er veri rà_ chi poco intendente di per
fez1on.: conftderaffe Luig.i Secolare., e 11 confrontaf
fe con Luigi Rehgiofo_, po~rebbe quafl (of pettare d' 
effd.:gli !lato men Santo iri.Religio11e, che nel. Se
colo; m~mre· , cofirecrovi dall'Ubbidienza, doveHe 
Lutgi accom.oJ'arft aifa vjia. com une, e l~(cia.r' anche.
alle volce di. orare , non che d1 rrattar çosì.cruda.men
te , come già faceva nel Secolo , il fu9 inno.cen-. 
tiffimo corpo:.: Ma la vera, e.Coda S.anti~à.confì!le nell' 
oper..ar' interiore , c0n. dipendenza , con, um ilcà , 
con amore, ed altre inteozionì rett111ìme. E· perchè. 
~uig~ · q:?s_r p11aticò.. a!f ai, meglio . ~eligiofo ; c~e_. 

· · S~co-
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Bèéòlaf·e '; perdò co'mparve agli occhi de'la Sern6.i 
iìa de' Pazzi un -gran Sanro per q u ' Ila interior Aerfo.! 
zione) alla quale fingolarmeote applicocp er..h già 
~lè:ifo faora de.! Mon?b . ?orrò qui .alclu~1. fatti' e
fierrti' e pratiche dt qudl:o Santo Novrz10 1 chè 
ci fara1J'no lume a rnvvilar la finezza d'el di lu[ 
Spir ito~ . , . 

Cocriincio da ·ciò; che depofè ne' l'roceffi i I P. De
~io Striverìo già Connovil!:io di Luigi, e. allo ra Pre
'polit6 del1a CafaProfoCfa di Venezia . Dic' egJia<lu n.:. 
que , coméfu più volte con Luigi a P1azzaMoncanar~ 
fecondo l' l!fo i:le' Novizi di S. Andfra , e che ivi quell' 
Angel ico fuo Compagno abbordava que' Paefani di 
ln'ontagna con maniere s~ affabili , e con 'ùno zdò 
sì òobile , sì f pirirolo , the le ne guadagnava fubi
ramente gH a11i mi ì Indi gl' infi,ruiva; e compunge:. 
va coh ma·ffime eterne ; e poi ne conduèèvii trn P,. 
pe -al G~sù , per ivi farne udiré le Confellìonì d lÌ 
qlle' Padri • La fteffa -effiraci'a di l uigi fcargevafi 
anche con gl'infermi nel!' Ofpcdale della Coniala~ 
zione: e cfìe anda ndovi un giorno gli d:ffe Lu igi per 
Ja flrad~ , figurarfi nel veder quegl i ammalu.ti; che 
Ja Vergine Santiffima gli dicdfe l Eccoti il mjd 
Gesù tutco piagaro.; lo ra~co,.mando ali'\ tua carii~. 
Col qual di voto pen fiero fu µèfa.va l'an tipatia Qatu;. 
raie a trattare con Gtnìl fon~ d1 gente. Accenna final
mente lo fl:elTo P. Striverio un f~ttardlo curiofo circa. 
lo f pititb penitente di bigi. Già pet ordine dc;Su':" 
peri ori a~na egli cfovu ro riformare tota llnenre que' Cuoi 
~ì frequenti, e sì aull:eri digiuni; che cofl:umava nel 
Secolo. Ma iii certa vigilia canto importunò il Su
periote ; che ottenne di poter la digiunare. in pane 1 

td acqua . Andò Luigi con gli altri Novizj alla 
pritna Tavola, e con pochiffimo pane, e un bic
~hiero di acqua, fu sbrigato 11 [uo palla . Offrrvollo 
il P. R ettere , e chiamatolo a sè termioa•a la•prima 
Menfa, gli ardinèrdi ticornare alla fecondaTavalaì 
e ivi mangiare il confueto di quel giorno per, tut tì' 

E 3 Ldi-
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i-uigi chinò il capo in feg~o d.i riverenza , e fenz~ 
xeplicare un~. lillaba, voltò. adJietro, fi rimife in. 
Tavola, e cibotfi (otfe aoçhe con q~a.lcbe maggior 
largtJra. cl.elle al~re yolce. Venuto poi egli alJa fo • 

. lit.a ricreazione , io ( di~e il çi_tato Striverio ) mi 
prefi a da_rg.li la burl.a, e foggiunfi: Cariffimo Fra
te I Luigi bd modo per ver~tà fi è quello vofhoda. 
digiunare .con un paflo e mezzo. Mangiar, poco una 
1Volta, per mangiar poi due volte. Sor,ri(e allora il buon 
Luigi, e così mi t;if pofe: Cb~ volet~ eh~ vi faccia r 
l)t jumentum faEfosfu~. Volendo alludere con que
fia ri[poft.a ali" Ubbidien~a, ' · eh~ co~.ì gl,i ~vea co
mandato di fa.re , 
. Era. gi~ ij~to. L.uigi. nel Noviziato di s~ Andrea. 

per. tre. rQ'eG, q1Ja1~do d~LP. }.)efcatore, ' f uo Superiore~ 
(u l.T)andatQ. co11<1.ltri Novizj,aJJa çaCa. J..>rqfrfia di Ro-· 
ma per il conf ueto ef perimento, ~he confine in fervir 
Meffe , leggere alla. 'Menfa , e. icppiegarfi in altri 
~ferciz;,' di umiltà; e car_ità . Luigi vi andò i)en vo
Jontieri , anche pfr. I" obbl_igo a lu.i · pa_tiffimq di. 
parfare gran pa,rte della mattina. nella Chief~, e co11 
Gesù S~cramentato. Cerve.odo 'a• Sacerdoti nel Santo 
Sacrificio d°ell' Altare. Là fua divozione al Santiffi· 
mo SacraQicnto fu. {emp.re sì_ tenera, sl attenta, sì 
fc rvoroia, che in. quefia parte alzò egli grido in vi
t!t , e gli dura tuttavia. dopo morte, · di un . ~anto 
ù ·'più favoriti da Dio con Gq_f:olariffimi privile.gj. 
Al foto toccarfegli queflo dolciffimo tafl9 di Sacra-
111ento. E.ucar.iftico , - Luigi n~.tto accerideva.fi di un 
ardore Serafico , e ne difcorreva con fentimenti sì 
divot.i e (ublimi , c~e i 'PaJri ·piìt grav.i di quella 
èaia Prpfe!fa ; per m~glio _ · dì[porG a celçbrare il 
Santo Siicrificio, in.trodttceva_no a bdla porla con , 
l.ui di[corfo Copra qu~O:o divoto argomento • Face
~.a · eglÌ la. s~.ma. cqmunione qqa1~to più fpè(fo gli, 
~ra co11ceduto da'fuoi. Diri:ttori;_ e aveadiv1Ca laCet!.. 
~ima11a in dqe par.ti, una_ ddle ' quali da lui s' im
piegava in apparecchio aHa Com11nione da farft , 

( • 4 ' • I •, • · • .~ t ._ ' "' ' e i· '.'-
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l I B R O 'P .R I M o,. 7t 
e l" altra in rendimemo di grazie per la Gomunio· 
r;ie già fa tta. Nel mentre poi che ferviva alle Meffr, 
o affifieva al Diviniaìmo. SacrameQto efpofio, all'aria 
del volto, alla compofiez2'a della p~rfona. , alle lagri
rne ' che dolcen1ente gli grondavano dagli occhi ) 
(embrava. un Angelo fcefo dal Paradifo : onde n' è 
vcnuco il dipinger{ì S. Luigi. in atto di adorare la Sa
crofan ta Eucarifiìa. 

'Nell'-0lfervanza del!e Regole più minute era egl i 
efattiffimo, e fervi va col f qo efempio di noi:ma vi
va , non folo a i Cuoi Compagni Connovizj ,, ma 
eziandio a i Religio(ì pro.vetti •. Sopi;aggi.u.nfe. una 
mat.ti.na neUa Sagreflia del Gesù , do~· era luigi , 
H. ·ca,rdi.na.l della, il~ov.ere , fuo Parente, e \;edutolo 
ritirato in un angolo con. un libi:;o. (pirituale alfa rna
ço, <;olà, {ì av'l(ÌÒ per. parlargli • M.a il No.vizio. I" 
in.rerr,uppe ' (ull~. prime fillabe ; e dilfegl1 : Signor. 
Cardìqale. m,i compatifca , poichè non ho lic;,enza 
da . parlare • Nqn lì oft~fe· il buon Ca1:dìnale di. tal 
l:,ifiuto , che' anzi, ne rimafe grandemente. edificato , 
e feèe palfar l'amb?fciata al· P. Gene.raie Acqeavi
va, il qqale ammirato . egualmP.nte della delic~te.zza 
del Novizio' · e 'della bontà. del l?edoné!ggio , rifpo
(e, che il Signor Cardinale avea feco la facoltà di 
parlare col i;. Luigi, e all9ra .,_ e ogni qual voltagfi 
foffe piaciuto. · · 
' Tra gl i alt,ri efercizj de' Novizj. della, Cafa Pro

felfa, uno {i è ,;· piegare in Sartoria i panni lini • 
Mentre ltava Luigi occupato una volta in sì fatta 
ope;a, manuale, gli r.ifovvenne, che in quel dì non 
a; veva peranco letto S. Bernando,, ,eome fokva fare 

. ogni giorno ne' (.empi liberi; e diceva di cavar-gran 
profitto dalla. lezione di quell' illu.minatiffimo Santo 
Padre . Era in .ano di chieder licenza , e parrìrfì da 
quel lavoro per, andarfeQe a legg~re S. Bemar<lo. Ma 
i:iflettendo. meglio a quel penfiero , natogli allora 
l)el cuore , gli, 'parve che fo{fe quella piuttofto ten
t.iiz)one, che infpirazione ; e come temazìon~ fcac~ 

E 4 cio!la, 
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t iolla, dicendo a fe fte!fo: Se tu leggeffi S. Be'fnardo f 
d1e altro t' infegnereòbe, fe non àd ubbidire? Fa dtm" 
qtte como di averlo letto, e ubbidif'Ci : e ciò d.etto pro• 
fegu ì a piegare i panni lini. . 

Sopra intendeva allora 111 quel la Càfà Profetfa ai 
Novizj il P. G!rdlamo Piatti , celebre per le Opere 
da lui date alle Stampe; Soggetto di rari talenti, di 
rietà fingo lare, e U!1 gran Maefl:ro di f pi rito . Qual con• 
cetto forma!fe il Piatti di Luigi , ne' due meli, che l' ebbe 
fotto la fna direzione , fi p-uò conofcere e dalla Vita ; 
eh' egli ne compilò in lati no ; r.fe.rita difl:e(amente 
da' Bollandi , e da ciò, cli'e fài!fe al P. Vitellefchi ~ 
di quel tempo fiud\!nte in Napoli:- dicendo ivi tra 
le altre cofe, cbc [e Dio àava vita al F. [uigi; fi 
aveano da vedere , e da' fentire di lui maravi~,lie: e 
che li !lupiva, the già egl i 0 011 face!Je miracoli ~ Paf~ 
fati du~ mdl , fu Luigi tichiamato al Noviziato i 
dove continuò- lo fl:e ffo w1ore di vita fantiffima, co11 
fare ogni di più ammirabili progreffi in ogni gene-4 
re di virtù, e di religiofa Perfezione. 

/ 

C A P O . XI Il. 

S. LUIGI i mandato a i{apoii, e fuo fi'eHo ritorn'* 
in R.ò111a; ddve té'fmina il 'N_ò'Viz.ìato col fare 

i 'Vati Religiofi. 

SI era fatto in Luigi abhuale on dolore di capo 
alfai piccante, che quanto più conformavafi al 

di lui genio penitente , altrettanto tene\ra in folle• 
citudine la carità de' Superiori , i qu ali praticirono 
tutte le diligenze poffibili per folle\tarne!o , benchè 
(enza frutto• Quindi per configlie dc' Medici volle. 
ro fi tentalfe alcresì di rifanarlo con la mutazioné 
del!' aria: e' in congiuntura~ che il P. Pefcatore dovea 
pa!fare a Napoli per rpale di petto, e- fputo di fan· 

\ gue 
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jtile , 'ordinò i! P. Gene~ale -".\cqua,:iya~.c~e glitene(..i 
fero com pagn ia rre dc fuo1 Nov 1z1 p1u mfermìccj ; 
uno de' quali fu Luigi. Partì adunque il Percawre 
da Roma con i {uoi tre compagni alli i 7. di ÙttO'" 
bre del 1586. e giunfe in Napdli al primo di No
vembre . Di que' giotni appunto colà ·u r!aprivanef 
le Scuole : che però f!:imarono i Superiori oppor
tuno , contra i! confueto a praticadì co11 gli altti 
Novizj,. l'appllcare Luigi agli fiudj, e fargli pr~ .. 
tlere la Metafi{ka ; che fola timanevagli da fiu
diare per compimento di tutta laFilofo6a': ~ quef!:ò 
anche a motivo di tenerlo occupato in quell' efer
cizio fcolaftito, ton tuì difharlo alquanto da. ·quelle 
{ue affidlle cotHémpJaition Ì, apprefe C'Onle ttoppo pre
giudicia!i alla di J11i {anicà. 

Tanto in q\1el viaggio, quanto in q1aella Città 1 

fu , jJ Santo Giovane fempre coetehte a sè. rrledefi.:. 
mo : è in ogni luogo ; dove ttovoffi anthe fol di 
paffaggi'O } alzò egli ft\bitO grido di Gngolar San .. 
tità , facendo ciafcheduno a gara per cònofcere di 
prefenza quel Prihcipino ; tefofi Gefuirn, di cui per 
fama inte(e aveanQ le sì gran cofe : Accadde In quei 
tempo la promozione al Cardinalato del più volte 
da noi nominato Patriarca Scipione Gonzaga , cu .. 
gino di Luigi; e vi fu chi volò a dargliene la noti .. 
zia , tenendo per certo ; ch'egli l'avrebbe fomma
mente grad ira. Ma j I faufto Meffag,giero rìmafe con
fufo , nel vederfi accolto con gran freddora , e con 
rnofrre di fenfibilé dif piacere che fi fo{fe in quella 
Città rifaputo effer' egli patente di quel nobiliffimo 
Pt>rporato. 

Quantunque in Napoli ufaffero què"Padri tutte le 
tnaggiori finezze di carità con Luigi ; nulladimeno 
parve , che il Signore gli perrrietteife varj acciden
ti di non piccola mortificazione ~ per un più vivo 
e[ercizio in lui di' quefta bella virtù. Lo providde 
11 Sartore , per u{cire di cafa , ·di una foppravefta 
sl corta , sì logora a sì f pel'aca , che a porlo in 

deri-
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aerifione prelfo. del Volgo ~on poteva effer più ac.:. 
concia • Luigi per altro di genio aifai ritirato, gu
fiava di ufcire, e dì girare €on sì bell' arnefe indolfo : 
e i Sùperiori , o guadagnati dalle di lui preghiere > 

o non riflettendovi per cii vina dif po!ìzione , gli la-
.. fciarono fare per più meli quella ridiçolofa com-

parfa •. · 
Ammaloffi egli di rifipola, e febbre, che fece an

che temèr.e dell~- di lui vie a; onde fo grande l' an
fietà , ed attenzione dì que' Padri per non perdere 
S9ggerto sì deg"no. In quell:a inferl'\lità. fi .diede Luigi 
a coqofcere per un perfetro ~femplare d'ogni vir
tù • M.a ft notQ fingplarmente quella. fua inaltera
bile -ua11qu il I ità-. di (piri to , e Cerenità · di (eu.1 bi an
te, con cui ft mantenne lq.alcune di(attenzio~i di chi 
l' a!J!fteva . Una fu , ohe il Fratello )1_1fermiero nel 
rifargli il letto, giudicò di· matar le lenzuola: che 
però. toltene le ufate , ~ndò a P{enderne delle ·altre. 
dalla Sartoria. ly1a il..,,buon Fratello) nè pur egli Ca
pe va come, dimentìcoffi dell' obQ.ligo foo, ~più non 
ritornò per quella fera a riporre l'Infermo ~- letto, 
onde Luigi , dQ.po un lungo. afp~ttare, coricoffi fu i 
femplice materazzo , e qu~nrunque gli foffe facile 
con un femplice avvifo rimediare a quella innaver
tenza , pure voll~ foffrire in {ìlen'zio la molefiia di 

· quel!' incomodo . Anzi fecefi poi Avvocato prelfo i 
Superiori, affincbè non venilf~ penitenziato. il negli
gente Fratello. Rifanato egli da quefi~ in(ermità fu 
rimandato a. Roma nel proffimo Maggio del I 587. 
come ordinato avea il Gener~le Acquaviva. 

Non rima.nevano a Luigi che pochi mefi a com
pire li due anni, di Noviziato :. e volle il p. Gene
rale con privilegio infolito , ch'egli ritornato da 
Napoli paifaffe al Collegio Romano a profeguirvi 
gli ll:ud j , ben. r-apendo . l'· Acquaviva quanto già 
egli fo(fe maturo nello fpirito , e anche perciò de
ftìnollo a que' Collegio , numerofo allora di Copra. 
ducento .[oggetti , affinchè [ervilfe a t\mÌ di bel-. 
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~iffima norma della Regolare Difciplina. Fu rice~ 
vuta con plaufo quefta riCohizione dcl P. Genera
le ' e venne {lCCO)t~, in quella celebre Univerfìtà il 
,Novizio ft~dence qua'!' Angelo del ParadiCo , tenu
to, ed acclamato ad una voce pe{ \AQ vivo Il,lodel ... 
~o de' ye .. i Figliu.oli di ' S. Ignazio. 

Nè furono i Coli Gef~itì ad approfittarfi de'coll:u
mi éfem'Plari di Luigi. Anc~e la Gioventù Seç9lare 
çi quelle S,cuole , che già fapeva la nafcita , e le 
:virtù di quel novello St9dente , intefone l' arrivo. 
in Collegio Romano, ne Cperimentò. gran profitto • 
.(\ccenn9 qui uniqimente cio , che trovo ne' Pro
çeffi depaf\o da Monfignor ,Angelo Damafceno '· 
çanonico di S, Pietro , e e1at P. BaGlio de' Ro
mani della Compainia di. Gesù , amh,edue Condi
Ccepol.i di Luigi • Tutti . noi Scolari ( dicono effi ) 
pottavam9 al p, Gonzaga, tanta yener~ziQJ,ie , co
me Ce gi~ egli. fo{f~ un San.to canonizzato ;_ e al fe
gno del camp~.nello p,er I' ingre!To nelle Scuok Cupe
i;iori prendeva mo poll:o a vederlo pqffa,re con gli al
tri Padri Stude;-nti. Sembra~a egli la fielTa mode~ia, 
la fte{f~ manruerudin.e; ·e tenendogli noi fi.lfo lo 
{guatdo in vifo, ci fentivamo accende~e alla dìvozio
ne , e all"amore della vi~rù. • : <41and9 poi poteva
mo arrivar)" ~ parl~rgli v ci pa_reva d'effer beati i. 
e fl:avamo ad udido difcorrere o di Dio, o di ma
~erie fcolaCl:ich~ , çon gra~. diletto '· e con. egual.<.! 
noCl:ro vanraggio, ' 
· · Parlatldo. u11 gi.orno di Luigi il detto Cardinal Gon
gaza con Clemen~e ym. protefioffì , che ogni qual 
volra gli era co,nvenuto trattare é®n quel Cuo Santo 

· Cugino, fcmpre. n'. era partito tutto divoro, e co11 
, lagri~e di' tenerez.za ; etI:e~to dokirJi.mQ , eh~ tut
~avia fi~gue a provarti, come I' ef reri~nza dimo!l:ra , 
in chi pa.rla, o legge, o (cri~e, o confìdera le vir
tù , o finalmenre ·anche foto filfa gli. occhi nelle 
lm magini di que!l:o · amabibilì mo Santo. 
' ~-i[erl'.andomi a. dir qualche· ~ofa q(fuo} flucdj nel 
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tapo Ceguente , conchiùdo il prefenre còn i fùo1 
V~ti ~elìgiofi. Fu avvi~at? Luigi di prepa~arvifì· I' 
po1che d'ordine de' Superiori dovea fa rli , fecoodo i 

èonfueto , al rèrm inare li dué anni del filo Novi! 
ltiato. Egli iie ricevette l' avvifo on allegrezza , è 
rmd im~nto di grazie , difpo1rendofi a quel tanto fo.:. 
fpìrato Sacrificio con uh viverè più fervororo. Indi 
alli 15 .. dì Novembre del ì ~ 8,,. j Fefl:a dellà Mar~ 
tire S. Caterina , fua paftlcolare Avvocata , fece i 
fooi Vòtì di Povertà , Caf1:ltà , ed Ubbidienza ; in 
una Cappella docneflica del Collegio RòmailO ; ce
lebtaudovi Mdfa il P. Vincenzo Bruno, allora Ret.:. 
tore dì quel Colk g10, che poi coinunicollo di pro.: 
pria ma11o. · 

Uno de' prefetlti a qttefra (unzione fu il P. Mu
zio Vi teli efebi , il quale per quattro anni feiuiti 
ebbe c_6n Luij!;i tln' intitna comtit1icazione di (pirì~ 
to , Or' il V i te llefrhi depof e poi ne' Proteffì cofe fu.; 
blìnii , e tena iffime di cjuefio f uo Bl!ato Compa
gno ; Tra le altre dite , che Luigi fece i Cucii Vo:. 
ti coq uno fi r'aotdinario ardore dì carica; onde fe gl' 
infiammò il fangue di fnodo, cne in tucto quel giorno 
portò Culle guancie tin roffo sì accefo ; còn'fe re l ' 
aveffe aifafito tirìa cocentiffim a frbore • Vi aggiun.: 
ge; éhe in tutfo il tempo, in cu'l tfattÒ' con Lui· 
gi, nori a-\!vettì giammai ne' fuoi detti ,. ò fatti ; 
OlliOta di menoma colpa'; ma the ogni cofa di quel I' 
Angelo ( che così nominavalo) fpitava perfezionè'; 
àmor di Dio ; t! ch'egl ~ era un Prodigid di Santi
tà • Ptopofizioni , che ufcite dalle labl:ira del VitefJ. 
Iefchi ; Generale SÌ rinomato della Compagnia di 
G~stt , vagliano ad imprimere in altri concetto di 
gran Santità , quanto un ampio, ed efoqtiente Pa4 
negirko, · 
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C i\ P O XIV, 

~. LUIGI difende pubblicamente 14 Filofofia , e co.; 
minda il CQrfo 4èlla Teol~gia nel Collegio lto
mano ! 

T Ottochè fo{fe Luigi di pochiffima fanità, era pe
rò d'ingegno slaperto, sì pronto, sì profondo, 

che con ogni poco di ~pplicazione comprendeva te 
Quellioni , e ne rima.1~ev4 poi fempre bene in pof
~dfo . Quindi fu giudicarp capaciffimo per la pub .. 
bi ica p. fef~ di 'turca l? Filofofia, e ne fu avvlfato PO"' 
co dopo il fuo ritorno da Napoli•, Avrebbe rinun
ci~to egli volentieri a quella f.nnzione onorifica , e 
ne porfe ~ i Sqp.eriqn le fue viviffime fupplìche ; 
µla non,-.furono ammeCfe. La fua fina urpiltà gli 
fuggerì di 'rif pondere malamente, per ufcire da quel
la pubblici} com parfa con qualch~ [capito di riputa
zione , Pure c~idtoae il conlìglio da un di qtte' Pa
dri , ne fu di{fu~{q ; e rifo!v~tte di rif pondere il 
Jlleglio che fapeiJe ~ Nt>l giornQ defi:ìnato di gu~\l' 
a11na 1S87. fì fece la fonzione: e Luigi per una par
te die(je a çonofcere la lublimit~ del fuo ingegno ; 
e per l'altra fÌ' porrò con p~aniere sÌ· amabili , che 
dubitoffi , fe in tal congit;mtura più foJfe fpicCé4tO i~ 
!1:10 Capm, .o la f ua modefiia ~ 

lq gudta cornp~rfa due ferite aClai fenfibili rice· 
vette lo f p.iriço Utl\ililftmo di L,uigi • Una fu / per 
la prefeoza di tre Porporati , che vollero affilhrvi 
perfonalmente con le çor~i lqro • Quelli furono i~ 
~ar_dinal GiroJamo. della Rovere, e il Cafdinal Sci
p~one Qoozaga , ambedue fuoi Pé\renri ; ambedue 
nell' é4n110 antecedente, e 0.ell a ~dfa promozione > ono
r~ti del{a P9rpora dal Pontefice Si fio V., e due gran 
~.t.l~ i de\ Sacro Collegi,o , per la loro nobiltà , 
pJCta , e dottrina • Volle ritrovarCì alla fielfa fun-
~.io.1.1ç ~n. ~l.m~ ç~~4i11~1.ç '· fl:\Ol!o. iQ.trin(ec9 ~~~~ue 

( • 
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tuddetti , cioè il Cardinal Vincenzo Lauro , dettò 
comunemente il Cardinal di Mondovì , per effere 
Ila to da S. Piò V. Currogato a sè nel governo di quel~ 
la Chiefa • Con Comma fua confolazione affiftettè 
egli alla Difrfa di quefl:o ( diceva ) per ogni ri
guardo Eccellentiffimo Relig iofo ; e parla vane fem::. 
pre con formole di altiffima fl:ima • Nè deve farfi 
poco conto del g.iudicio di _si gran Porporàto, drno 
in qlle' tempi l'Oracolo .di Roma, e celeberrimo per 
}a (ua vafl:a capacità e per alti maneggi in fervigi6 
della Santa Chielà; morto poi fantamente dopo un1 

efemplariffìma vira nelle man i del Venerabile Ca:. 
in i Ilo de Lei Vis, Fondatore tiella cotanto illufhe; e 
benemerita del Mondo Cattolico ; la Religione dé 
Padri Minifl:ri degl' Infermi ; della qùale il detto 
Cardinal di Mondovì fu il pl"iino .; e Pròtetto~e , e 
ihli~ne l3enefattore • · . 

L al.rra ferita gli venne fattà da ùno degli Ar-:. 
gometfrahti ; che. premife all' argomenro una prefa;;, 
zione in lode della Famiglia Gonzaga, e dello fl:ef
fo Padre Difendente • 11 buon Luigi hell' udirla ri' 
topriffi di un ingenuo rolfore ; è ne molhò tanta 
)jena ; che quel nobili!lim6 Teatto fo ne molfe a 
tolnpaffione • Nè Ja(ciò egH di farne un poco di 
onoratà vendetta . Imp~rocthè rif pofe alle . ifl:anzé 
di quel foo Lodar-ore cun un cerro nonfòchè di bi.:. 
le innocente ; fe\iza . fargliene budna nè pui" uha ; 
e volendo cne {j fle«~ full' argomenta a tutto rigore 
fillogiflico: di che accortifi qite'Cardinali, con tur:. 
ti gli altri Uditori, e comprefane la verà cagionej 
fe ne prefero ùn belliffirr.o divehirneilto. . 

Terminata Ja Filofofia , volleto i $ùperiori per 
degni tnoti\l'i, ché Luigi principiaifefubito loll:udio 
della Teològia ; !\ella quale gli forono Maefhi iri 
diverfì tempi quattito éccellenti Soggetti ; il P. G~:. 
btiele Vafquez ; notiffimo a tutto il Mondo per li 
filoì egregj Volumi , e il P. Giovanni Azor , arri.:. 
bedue Spagnuoli: Il P. Benédetto GiuRiniani, celebré 

llilC'hé 
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':anche per li Cuoi Commenti Copra l' Epinole di s~ 
Paolo, e il P. Agoflino Giufliniani , am~fdue Ge
noveG • In quefl:o fiudio Teologico {piccÒ\ più cbè 
ìnai altrove là fottigliezza , e fodezza dell' ingegno 
di quefio infign~ Stolar~ : e barti dire çot quefl:o , 
·che uno de' fuo1 Lettori confefsò candidamente ~ 
come in tanti anni di quell' eferciz!o il foto Luigi 
'Gonzaga gli avea rilevate difficoltà, che obbligato L' 
aveano a prender tempo , per indagai'né la rifpofta 
opportuna • Tuue le f ue !peculàzioni facevale Lui,. 
gi fopra gli ferirti de' f uoi Lettori, e fopra la Som
ma dì $. Tommafo ; che anche avea eletto per 
Protett0re de' Cuoi fl:udj : nè l,eggeva qùafi mai al
tro Amore , polchè diceva eifer quefl:a incombenza 
'de' Mae(hi , ficcome de' Sec·oJa,ri lo {petulare il det-
'tarn da loro• , , .. . . 

St.'tl cominciarè· di quella hlìova carriera fcolafi.icà. 
tu Luigi mandato con altri del Collegi0. R.omatlò 
a prendere gli Ordini in s~ Giovanni Laterano ; 
ed el!,li fì pottò in quella Sacra Funzione con il 
fu o fol iro !"pitico ; rallegràhdo!ì feco fl:effo ; e ac.i. 
tettand'O ton gradimento le altrui congtarul·àzioni 
fopra l' e!fer divenuto in que' giorni vero Chierico 
Religio(o ~ In riguardo poi. alla fùa pidà , e o!fer ... 
vanza Regolare , tal fu Lui~i . Scolaro ~ qual' ei:à 
fiato Novizio ; sì attento , s1 fervente, si minutd 
beli' adempire quanto prefcrivevano le fue Regolç , 
e generali pèr tutti, e particolari pei !h1denti ; cBè 
tomprovò col fatto quanto bene fi fotTc: appoflo il 
P~ Generale nel!' inviare. a quel Collegio- avanti 
tempo quefiò Giovane Angelico ; afiincbè ferviffè 
di efemplare a quella numerofa ) e tigitardevolè 
Gioventù , in cui la Compagnia fonda le fue fpe
ranze, pèr promoverè la maggior Gloria di .Dio, è 
il profi~to de' l'roffirrii . 

Quanto fi è già detto; é quanto ancor:i diraffi dèl 
virtllbfiffitno vivete di Luigi , tutto deve intendet!ì 
da lui pràt icàto toh eccellen:ta nel Collegio Romano.,. 

che 
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che li può dire foffe pet' ogni titolo il Campo più 
vafto a farvi una -lumino{a comparfa le fue virtù.. 
Quindi trovandofi unite in lui tutte tre quelle dòti ~ 
che fo110 nel Mondo i11 ta.nro credito ; , cioè .NobiJ-i 
.tà, Santità, e Dottrina;: non è credibile quanto fo!fe 

. grande la vener.az1one, il rif petto, l'amore, che di
, mofirava ciafcheduno verfo quel Principe Religio(o, 

sl Canto., e sì dono. Jn prova di che voglio qui ac
cennare .cora , che non fi legge , eh' io fappia. fo • 
non forre d'altri pochi!limi Santi. 

Trovava!i allora in Collegio Romano i.t P. Vir
gilio Cepari Perugino, Condifcepolo di Luigi, Sog
getto sì rij!:uardcvole ; che fu poi d4to per Su.perio
rt allo fielfo Collegio ; allorchè fu Rettore in Fi
renze , venne affegnaro d.a qu~l Mon!ignor Arcive
fcovo per Direttore di S. Maria Maddalena de' Paz
z.i, la quale ne ayea concetto altif{imo: e il vide una 
volta dalla futt cella favellare, di Dio.nel Co!Jegio del .. 
J.a Compagnia, con. lo Spirito.. Sant-0, che gli fug· 
geriva ogni fìll;iba di quel Jivoto ragion~mento .• 

Or' il Ce pari offervando minutamente Luigi, e con 
lui trattando famigliarmente; attefa eziandio l' opi
nione comune di que' tanti ,. e sì degni Uomini ,, 
che con lu.i abitavano. in quella fl:e!fa. Cafa , ne 
concepì una Clima fublim.iffima,. e fecQ fl:e.lfo deter
minò di fcriv.erne la Vita, memre il fanro. Gjov,4.ne 
ancor vivea ~ Confidò il Cepari qudlo fuo penfiero. 
al Fadre Robevto Bellarm ino, allora Co11felfos;~ dì Lui~ 
gi, e poì ra,nto cele_bre Cardinale i. e quelli. l' appro· 
vò, dicendogli, che tenelfe nota difl:inta di tutto 1· 
efl:eriore di quell'Angioletto , che poj quanto al di. 
lui interno egli. fielfo a fuo tempo., (e a Dio foffe 
piaciuto, avrebbe f<'operte maraviglie non più fenti ... 
te: e la rtelfa. rl[po!la diede al Cepari il fudd~tto P. 
Girolamo Piatti. · 

Dopo sì autorevoli approvazioni fi ap.plicò. il c~- -
pari a comporre la Vìca di J_ u1gi : e d~e anni pri
~a, che que!l:i morilfe, fu cerm::in~ra., e letta dal Be!· 

!armi-I 
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lirmino, dal Piatti , e d~ qu~Jche altro confi:f~n~ 
tif'lìmo, co11 Comma fodd1sfaz1one. Venuto poi' a 
morre Luigi, e fcopertefi altre cofe memorabili del
le di lui virtl\ , il Cepari d' ordine del Generale 
Acquaviva inrraprefe il rifarne da capo una Vira 
più compita, e piena. A tal' effetto andò egl i fief
fo, e fcriffe in varie Parti dell' EQropa , dove da i 
Vefcovi fi formarono molti Procef'lì autentici Copra 
il Venerabile Luigi Gonzaga , a cui appena mono 
fu conceduto un titolo sì pregevole. 

Raccolte pertanto tu tee le notizie più difrinte, fi 
fermò il Cepari nel Collegio di B_refci;> , per eifere 
più dappre{fo a Cafliglione, di d'flve potevano fpe
rarfi le principali memorie in tale argomento : e 
ivi compofe la tanto nota Vita di S. Ll1i-gi. , rive
clufa da tre Cardinali, il B~rnerio .Oomenicano , il 

· Bellarmino Ge!uita , e il Panfilio, approvata dal 
Pontefice .Paolo V., e d!ordine foo data Cubitamcn
te alle Stampe col titolo 'di I3earo neH'•anao 1606., 
Quindi fì argon:m)ti , qùa.nto fo{f<! vero il detto di 
qud grand'Uomo, il lopraccìtaro P. Benede ito 
ç;inO:iniani, che fl:à reg~fhato n.rglì Arti della Ca
nonizzazionè del pol1ro Santò, col é}pale attefiato 
mi piace con.chiudere queflo Capo: E.'( cerota mea 
notitia, ~ diutina cum ipf~ commfatione, mibi e-vi
dentif!ìme con/lat ..A.loyjirtm admirand~ Sanétitati1 J u
:Ven~m cxtitiffe" 

C A p,. O XV. 

S. LUIGI e' nutndato in Lombardia , e -vi comp~ne 
1ma grave diff~renz.a tra il Duca di MMtova , 

e ~I 'l'roinoipe di Ca/ligfione fuo Frat-ello. 

MEn.tr~ Luigi. tutt? 11 occcup~va in efeicizj di 
p1eta, e d1 fl:ud10 nel Colleg1·0 Romaoo, fuc

cec!rne' al Principe D. Ridolfo fno Fratello un difl:urbo' 
f sì gra-

• 
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~ì grave, cbe induile i Superiori a mandarlo in lom·\ 
bardia, p~r metter.pace.tra que' Signori Gonzaga. Il 
Duca D. Vincenzo di Mantova ·entrò al poffeffo di 
Solferino, f eudo a lui la[ciaro pa D. Orazio Gonza
~a; mono in que' giorni: e D. Ridolfo~ Nipote di 
D. Orazio ·, ptetefe, che 4et'ro Feudo a 'sè f prnaffe 
r~r legittima focceffione . L'affare prefe sì foùe im:.. 
pegno, e 111a[pri·ronG gl i animi di tal thapiera~ chè 
a fine di f pegnere té}nto fuoco determino la Mar
chtfa D. Marra ., Madrè di b. R idolfo :, .·di pòrtadl 
ella O:effa dall' .Imperado're Maffirriili11no Il. in Pra
ga ; e vi andò ·con trè Ttioi )icçioh Figliùoli , il 
maggiorè ·Je' qual i era D. F railcef ao in età di novè 
ann i , ché poi rimafe, Paggio nella 'Cotte dell' Ar
ciduca F1:rdinando • L' lmperadore ' dop0 avet f at
to ben'elaminare quella Controverfìa > fentenziò a 
favorè del . PrindP.e di t~fl:iglione : ond~ b. Mar
ta rit0rnoffene in Italia con I' lmperlàle. favorevole 
D:mto , Ma il Duca Vincénzo non acqUiet'offi ·~ 
anzi per altre ptetenfìoni ; é c!a fui foppofi:e rmale 
foddisfazioni , s'infuriò più c·he :mai cohtro la Per
Cona, e Cafa di O. Ridolfo ; è a tì:ahquillare quel
la renipcfl:a riufciron·o infruttuo{e le. intetpofizionl 
di varj Prinèi pi , è deHo fieffo Arciduca Ferdinan-
do; Fratello di Cefare. . , .. 

Trovandofì gli animi di que' Principi tra quelle 
amarezze , {j uniro110 a confìglio le due Madri de~ 
Litiganti , l' Arcid ucheffa E\eohora d' Au!l:ria ; e IA 
Marchefa D. Ma rta : e ùn itamente conchiufero di 
fuppltcare il P. Generale Acquaviva; chè m<rnda!fé 
in Lombardia 11 P. L.tl igi ; dalla di cui fantità; ecl 
efficacia pocevafì ormai ~mica mente [pera re la tantò 
fofpirata concòrdia de'. lor~ Fìgliubli ; Sembrò all' 
Acquaviva giufl:iflìmà I' 1fl:anza di quelle ~ì riguar
devoli Prìnci pdle , e ordinò . che Lu igi !i mett~ ffè 
prontamel'lte in viaggio per Mantova; e Cafl:lglio
ne • E{!:h fattavi fopra breve ~razibne ; e uditone 
il Configliò del P. Bellatm'inb ; fuo Confe!Ìbte ~ 

giu-
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'giudicò di ubbidire fenza indugio) nè fcufe"; ·e -alli 
u. di Se'tteinbre del ì 5 S9. panì da Roma ·con uri 
Fratello 'Coadi·ur&e ; .'nominato Giacomo Borlafcà , 
che j!.li fu alfegnato alrresì per Superiore in 'tùttd 
tiò, che riguarda!fe la fa hità. . . . _. _ 

Di quefl:o fuo viaggio lì può dire lo fiello ·, :che 
dell'altro, allorchè venné a Roma per vefrirfì Re- . 
Jigiofo, 'co11 due fole dive'rfità • 1-Jna ·è in 'riguardo 
-alle aufle"rita corporali; nel cheilfuoCòmpagnore
golavalo con 'tutta dolcezza, fecondo gli 'ord ìni; ché 
ne avea da' Superiori; e luigi 'bbbidivalò con ·di
pendenza totale ·. L' altrà . in rit·uard.o àfla diverfa 
comparfa '; p6ichè per quelle fielfe 'Città.., e luo
ghi , era egli patfa'to pochi anni prima co.n 'treno 
da Principe ·: 'Clo\re che ·allora il vedeaì'Jo 'to·n ì.111 

folo di tompagnia; e due farctellerti folle gro'ppe 
de'Cavalli, the tutto forma\~all'b il lorb 'eq~1i~ag
gio • Quindi hen Capènfofì 1:rhi 'foffe ·quel Vian
dante , e in Firenze , e .'in Bologh_a ', ·e a'ltrove , 
correvaG àd 'Offetvare il P. Luigi . Gontaga ., thè 
viaggiava ·com'e il Sole , Cpandendo aa 'per tutto 
taggì di vircù ~ ·e ihfervorando chiu·nquè 'con "lui 
trattava• 

Giunto in Mantovà porto!Ii a riverire )à "piiffi ... 
ìna Duchetfa Eleonora , che già ìnol'to ;avanzatà 
negli anni flava in grande 3fpettati"va èlel P. Lui· 
gi, bramando atdentemente rivederlo 'pri"!1ìa _di mò
rire, e per mezzo di lui {perava fenza fallo l'acco· 
inodamfoto di -quelle 'iraviffime -differenze ·: Si "tràt"' 
tennero un ·pezzo .in divoti ragionam~nti quelle 
due Sante :Anitne , e cohc"ordato era di loro il hio
do da maneggiarfì quello fpino1ìffimo affare , Lui
gi , fenza far' lvi altre vifìte., che de' Cuoi Gefuiti 
in quel 'Collegio, (e ne indò a CaTtig'lione. _ 

'Già era col à precorfo I' aVvifo > che il P. Luigi fi av
'vkinàva, onde 'tutto 'tafiiglfone fu in ~noto; ~ ili 
fel1 a~ e at primo foo metter "piède 1ìell'-a bitato fen
tillì dalla R'Occa l'o {pa'r'o di tutta l'artiglieria . .,, e per. 

. · f ~ Cìt .. 

,/ 

I , 
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Città il fuqno di tutle le cam pane , comec:oftumafi 
ne' giorni più folmni, con g.ran patimento dcll' 
umiliffimo Giovane ; fenonchè confolo!Iì alquanto. 
col fargli riJkttere il fuo Compagno, che quell' 
onore 11011.facevafi a lui , ma folamente all'abito 

· rdigiofo , che per foa gra!l forte vdl:iva . tJ[cÌ a 
riceverlo foora della Rocca il Marche[e Ridolfo, ~ 
fi abbracciarono con quella tenerezza ' che ognuno 
può immaginadì • Erano lè firade affollate di gen
te , cbe a ginocchia piegate , e mani giunte, tene
va lo (guardo fi.(fo in Luigi : e conie fì legge del 
l.l.rotomartire S. Stefano , lntueba-ntttr :vul:um eius , 
tanquam 'VUlturr; J[ngeti. RitrovavaG allora la ·Mar .. 
che!'a Madre in altro LJ;togo , detto S. Martino ,. 
dodici miglia diftanre da_ Calliglione , dove Cubito: 
refl:ituiffi a.Il' ir.tendere t arri vo del P. Luigi • L(), 
accolfe D.. Marta più come Sa1Ho , che come Fi
gliuolo , e volle riceverlo in ginocchio; conifpon
dJ'!llilo e,gli con altrettanta umiltà a quelle per lui 
troppo difguilofè dimollrnzionì dì rioverenza • Cercò. 
Luigi d-i prendere l'alloggio nella cafa di quel Mon
fignor Arciprete , ma il fuo Compagno no\ con,. 
{entì, e diffegli efl'<rvi ordine del P. Generale :i. che
abitaffe co' fuoi Signori Parenti. 

Era già prinçi piata una Stag.ione alla i rigida , n~· 
Luigi fecondo il fuo folito giammai apprcffavafi al 
fuoco. D. Marta , atEn di riparare dal freddo que' duo , 
fuoì Ofpit i, avea fatte lavorareduebuonecamiciuo,. 
le. Luigi rifiutolla, dicendo , •che qu.~ll'arnefe Cape ... 
va di Mondo: e cbe per lì panni neceffarj fi ricorrer .. 
fo al vicino Collegio di Brefcia . Ma il hifogno erq, 
ur~en te ; che però la Marchefa raccomandoffi al 
F. Giaçomo, acciocchè vi fì provvedeffe con quell' 
opportuno riparo •. Parve ragionevole al Fratello l" 
j(lanzà. di quella Signora ; onde portoffi da Luigi 
nell'atto, cb'egl.i fiava per alzarfi da letto). e gli 
4iife.: dfer quella una Jimo(iµa ,_ cbe loro faceva 
la Sigqora Marchefa Madre ~i.er l' amori?> di l)io, ,, ~ 

· che 
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lIB'f\0 'PltIMO. 8~ 
tbe elTendo effi poveri , avendone di bifogno , do~ 
veano acC'ettarla: onde con l' aur.orità, cbè incorno 
a ciò avea da'Superiori, gli· ordU"Java, che l'accet
ta!fe , e 1' ufalfe , prt ripararG dal freddo • Allora 
Lui~i mezzo ridèndo accertò quella camiciuola in 
Jimofìna, e fe la po(e indoifo. 

Ora per accudire ql negozio , per cui era "·enu
to da Roma, principiò Luigi a trattarlo con Dio, pre
gando, e face1'ldo pregare a ta1' ètfetto ~ tanto più 
che per via di mezzi umani non pareva riufcibile 
fe1icemenre in quelle t-ali citcollanze • Dopo aver 
pa1 lato più volte di quello affare con D. Marta fua 
Madre, e D. Ridolfo fuo Fratello, fl:imò bene par
larne aln-e!ì col Marchefe D. Alfonfo Gonzaga fuo 
Zio; e per r~I fine andò a ritrovarlo inCal'.l:el Giuf
fredo. D. Alfonfo accolfe l' amatitfimo Religiofo Ni
pote con Comma corte{la , e con egual.e magnifi
C'enza , a!ft:gnandog1 i un ilppartamemo addobbato 
ai:a grande 5 dove appena pofe il piede Luigi , che 
rivolto al fuo Corn ragno e.li diife : Fratel mio Id
dio ci ajuti q~cf/a /era : E d'/Jve Jamo mai capitati 
p-er li nof/ri ptccati? 

Premeffe quefl:e preghiere col Cielo , dopo aver 
ptefc! tutte le più minute informa-zioni -, ponoffi Lui
gi a Mantova, e ognuno flava · in grande afpetra
tiva circa la riufcira di quel primo abboccamento del 
P. Luigi col Duca Vincenzo. Si abboccarono infieme 
fola mente loro due; e il congrelfo duro lo f pazio di 
un'ora, e mezza; nel qual tempo parlòquafifempre 
h1igi con uno f pirito sì amabile , e con ragioni 
sl forti , che il Duca s'intenerì , lagrimò, e fui fi
.ne di quel difcorfo caramente abbracciollo, ·baciando 
in fronte quell' Angelo della Pace (enza dargli al
~ra rifpofta, chèquefia: 'P.Luigi, io/onperfaretutto 
que(lo,. che · pnre a voi, E fu poi di parola,; anzi fu
pero · d1 g~ara lunga J'efpettazione ' comune. Non 
mancò chi fuggeriffe al Duca di occultare per al
.Iota quel!' octima fua difpofizione alla concordia 1 

F ; fin-

... 
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{inch,è. fe ne foffe dara. p~_rt~ .a · varj Prindpi , che. 
11 ~veano prOC\!r~ta , m'! indarno t e con ciò mofira
~ , che a~cl:ie. in gra~ia loro cedeyafi al punto a. 
ç. fi ~oJeva lé!, pa,ce .. Ma i~ Duca rifpo~ franca
men~e così: Quello che io ftJrÒ, il farò folo.in g,raz.ia def 
'!!. Luigi; altrimenti n011 lo farei per niun' Uomo del· 
Mondo : e voli~ che fenz~ ye~un.' i.ndi;igio fi con-. 
'~~iude!fe · ogn_i c9(~ •. ' 

Luigi pet fau~o ~ipafs,ò a, çaftigl,ione; e fatte prece., 
~ere va~ie giqO:ifica2iio11i \ e c9nvenienze, che quan
tu,nqu.e {IQ!1 pretefe. çl~) puca , tuttavia parevano do
".ure· C\lladi. Ju_i~er(ona,, condu!le a Mantov~ il fra-: 
tello.D •. l\iqo,lfo, e prefenwllo al Du.ca Vincenzo l. 
.çhe gl\,u~Qrtitte le maggiori fi,nez.ze di amo(evolez-: 
:{:a, e· dì Cl:ima. Indi con [qQ Qiploma l)uca\e cedet· 
t~ àl. Marchefe Ridqlfo., e él1fg.oi f.r:.>di, il ça~ello',, 
e Signoria di S91~~ino, '· i qu,a_li poi hanno fempre 
continuato. a~ efferp~. L1' paqfi,co p9({eft:o • Volle 
\L Duca ~ener (eco ~- p(~.nzo p. Rid9Jfo,, e ne fe
çè anch.e premurofe ìfi<\,nze. al '{>. Luigi . M.a quefti, 
(cufoffi, pec e[~re. i11 parola. ,co' Padri dd fuo C9lle
gio • Al meno , replicò. il S,ei:çni(Jìmo , qu e{b fera 
il{peÙo V. R. alla.Com01edia: al cheforMendo Lui-~ 
,l!.Ì foggiunfe:. Q_ueflo. mio. Frate~Compagnononmipar, 
(h~ J' ttpprovi; ne: fi /ente dj accord,~rmi una s~ fat-, 
ta licenz.a. Ciò d~tto fi partì, egli dalla Cotte col F. 
~orlafca.. '· e · r_itiroffi. al çollegio ,_ çlov'· era }\ettore. 
il P. Prof pero ~alavo.Ira '· eh.e in que'- giorni, cosl 
prega~or1e. da'fuoi Pa.dri , pbbJigò il Santo Giovane· 
~. far loro Ùn' e(or~az!.one dom~fi;ica '· ~in. C\tÌ. pa:rlò, 
egli divinamente d.aJ!a (ta_terna_ çarità .• Ragionò in 
Collegio Luigi (9pra l.<i Carir~ '· e praticollà eziandio 
fuor di cafa in mole i efcrcizj di sì Q.ella virtù: ma lin-' 
gÒlartl)ente ·nel pa~iij_carè ".arie perf91)e :. e f àm igl i~ ·, 
da gran tewpo: tra, dt loro in. di(~ordia , tat?.to iq~ 
Cafl:iglione. " quanto. in Mantqva ; come. tifcri
fce ne' Proceffi u.no, dì que'· fl:effi. paci6cat! ._ .. Infom
@~ chi ç · Sanço , {t_c~9m_c:_ l' e~~ ~u~gi , $~ 9perare 

~ "\ fan-
/ 
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I., I B. R O 'P R I M b, . S7 
fanrar.nenre d·apertutco, e far bun' uCo dì ogni co
(a', per promove~e. l' onore di Dio'· e la falute de' 
J>roffimi. 
I, 

O A P O. · X.VI,.. 

S. LUIGI fi trasferì/ce a Milano , dove. (onti1iua lo 
' (ludio dtlla Teologia • Indi 1·itornato, a Cafii
glione vi çompone altri affari , "-(_ foi riporta{I a 
l{oma. ' · ' · 

Dopo che l~igi ebbe. term.inato f'dfcem:en.te it 
, nego~io principale, incaricatogli, da' Supe~ior~ 

çon ·la co.nc;ordia tra., il D,uca · Vinceozo ' ·.e. il Prin. 
çipe Ridolfo, · (e. ne, [a(ebbe. (ub1tCl rirop1l!t0 l?gH 
'l{_oloptler!, a. R,oma .. per.' i.I fu~ . terz,o. anno. di ':(eo.!o
g1a; che. app,µ__t1\o P~.m,cq:~i~ya in quel N~lc';e lJ) .b~e •.. Ma. · 
vn. àJt_ro, e~~r_get}le , q.,ig,nt~ n~inore qbbligollo, ~ tr.élt• . 
t,enerG, a,nche per qualch_e ~e111po in Lomba.i:dia ;. e 
f!vendon.~ (cr.itto. a R,oma. ~ gli fu, rifpofl:o . dal P •. 
3en~rale >., 'che · Ol\,ninam~rùe. G,, fermaffe,' in quelle 
~arti non Colo , pet ~ç~pon:.e qud. nuovo. ~(f,are , 
~~ ez.iahdio, a ~otivo di. non .. · i_ntr~pi:ender~ quel 
l,t.ingo ·viaggio , per,. Ro111~ nel- cqor deU' tiwer.no • 
Che Ce R9Ì qµ,el negoz~o:nor richie_de~ la (ua pre-. 
(enza perfonale in Cafi1gliQne ~[e ne pa!falfe il: Col
~gio di B.rera in.. Milano a · profrgi>irvì,. la. (ua Teo- • 
logia' . Cosi' dunque. fece Luigi , gia_cchè parvegli 
di. poter_ cÒmpire , ip,. Mii.ano· , e alta · c.arità. yerfo i 
(uoi · Signori. Par~nti , è al pioprio de(~er'ìo di vi .. 
vere tra, · i fuoi, ReligiÒQ.,, e con~inua.rvi_ gli: (ludj • 
o~· ecco quaL folle qu,ell:o, nuòv.o emergente , di 
çui Luigi el?be. le, primé' notizie in Callìg)ione ., 

Il ~ ... 1arche[e·· P~ Ridolfo; inv~ghiròfi ·di -una Doa-
~e!la . di 'o•~Qr~~ill_i!l).e · q~a._lit.à ' ·· no.m_inat~" ~lena '· 'f!
gha .. del S1~. , G10: A,p~ç>Q.'.o ~ AJ1praod1 , Fa!1\1gl1a 
1..t.9,~d1ffirna . in Lomba1d1a,, cb,~ , Ceco. ponav.a 10 ifo
\e fopra cemo1nila feudi, l' avea ·d.iroan.data in Con· 

F 4 ' forre '; 
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8-S P I T .A D I S. L u· I G 1. 
forte; e il PadreddtaGìovane ben volentieri prellò it 
foo confenfo per quel matrimonio di tanto f uo decoro• 
Ma riflettendo D. Ridolfo alla difuguaglianza del 
grado, e all'idea, che aveano i Cuoi Parenti di ac
cafarlo con l' unica Figlia etede det )$ignor D. Al
fonfd Gonzaga, fu.o Zio paterno, M archefe di Cal1e1 
Giuffetdo , proccur6 , .çhe-. con difpenfa di. Mon[P. 
gnor V.efcovo fi celebra1fe- .per allora fegrecamente 
quel fuo fpofalizio con I' Alipra11dh Quando giunlè 
in Cafl:iglione Luigi, già era trafcor[o l'anno, da 
che fi ernno conchiu[e quell:e Nozze alla pre!enza 
del Colo Monfignor Arciprete , e di due Teftimo
nj , fecondo il prefcritto del Concilio di Trento 
per la validità dì un tal' atto : e perch~ troppo fa 
n'era differito lo fcoprimento, quindi ne fegui grave 
fcandalo, e fe ne [parlava pnbblicameme fofpct
tandofi ciò , che non era, con [omma palfione de' 
Parenti , e fingolarmente della Madre Marchela 0 4 
Marta, a cui pure fi tenne occulto l'atto legittimo 
dì quel Sacra-mento. · · 

Venne Lu igì a rifa pere q ue/le mormora:iion i eontro 
la perfona del Principe fuo-Fratello poco prima, chè 
fi conchiudeffe la fopra~cennara concordia; e poichè fe
loera nuovamenteobblìgatocon il prof pero accomoda~ 
memo delle fue differenza col Duca di Mantova. fpe rò :i 
che D. Ridolfo l'avi ebbe udito di buon cuore in un pun~ 

• toperaltrodìfuanaturadìlicatiffimo;. e un dì, dopo 
fervorofa, e pro! ilfa .orazione, gliene parlò • Af col.i. 
tollo D· Ridolfo con animo quieto, e vol~o rifpmofo1 
indi così refpofe , P· Luigi ho imefe k voflre favie 
ammonizid.ni ,· Sappiate Fratello riveritìffimo , che 
mi preme l'eterna Sa Iute, e 1' onor mio. Or giace bè 
avete idea di paifare a Milano, andate pure, che io tra 
breve colà vi feguirò z anzi vi prometto fin d'ora, e 
giuro, chs.Jarò appuntino quanro voi mi con!ìglieretei 
che io faccia. Di tale rifpolla, e promeifa refiò fod .. 
disfatto L\ligi, e col fuo f rarel Compagno ponoffi a 
Milano alli 25. dì Novembre del 158!:>. 

Non 
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. Non tardò gran tempo D. Ridolfo a mantenere 
h Cua parola, e arrivò in Milano la mattina di una 
fella in ora, che Luigi, fa tta la Santa Comunione, 
[e ne fiava racco! to io Dio . Fu eg.I i fubito avvifato; 
che il Signor Marchefe fuo Fratello fo ~tten.deva • 
Ma egli continuò il fuo rendimento di grazie , che 
durò ben due ore ; nel qual tempo parlò del Fra• 
tello con Dio per palfare poi a parlare di Dio co\ 
fratello • Si ritirarono in difparte L.uigi -, e Ridol
fo. ; e quefl:i dopo i primi breviffimi complimenti , 
glifvelò quantoerafucceduto ; afficurandolo, chegià 
da· quindici mdi la Signora !Elena Aliprandi era 
fua legittima Spofa ~ con etfedì occultato quel Ma
t-rimonro unicamente a riguardo de,' Parenti -: e ciò 
per li motivi -accennati. Confoloffi Luigi nella con
fìden?;a , fattagli di quel fegreto , e ne ringraziò iL 
Fratello. M:a , uditone anc~e .il parere dì alcuni di 
que' Pad·ri di Brera, infl:ò che fi pubblica-if~ quel Ma,. 
trimonio , è con ciò fe ne toglidfe ogni vano fo
fpetto • Quanto a i Parenti , prelefi egli l' atfun
t:o d'indur! i ad approvare il. fatto ~ è ·che G conti
nua ife tra di loro in buona a.rmonia -. 

Ritornò prontamente a Cafl:iglione il Marchefe , 
e poco di poi vi {i portò egli pure Luigi, dicendo, 
che ritornava per la feconda volta alla Patria ; e 
giacchè nella prima fi erano compoll~ le cofe della 
Terra , f pera va in quella feconda ~i far comporre 
le cofe del Cielo • Di fatto così feguÌ con plaufo , 
e foddisfazione univerfale. In primo I uogo fi rivelò 
quel fegreto alla Marchefa D. Marta , d1e di tut-

' to buon cuore accettò per Nuora ; anzi per Fi-
. f.lia, la Spofa novella di D. Ridolfo • Ne fcriffe lo 

fleffo Luigi al Sereniffimo Duca Vincenzo in Man
tova , e alti Cardinali Cuoi Parenti· in Roma • Ne 
trattò con D. Al fonfo fuo Zio, e ne r& pubblica 
la notizia in Cafl:iglionc , approvando tut-ti quel 
Matrimonio, lodando il fanto zelo del P. l!ui gi ; 
t in attefiato di gradimento pa{fando çon la nuo~ 

va 1 
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va · Principdfa D •. El.eo~ ti Colite · c'on'l,'.enienze d:.-~ 
Mortdo • Con cio. rimafe' fopito ·ogn.i fulfurro; e in' 
tutta li: ima quefl:a SignÒra, la qu~le~fu_Daipa di'gqm: 
pietà, e di doti molto. difl:inte. S[ terminò quefio af
fare con un cqnvito , al quale intervennero i due 
Spo!i , la Mé!Jchef~ D, M.a.rci. , il Signor Gio: An
tonio, Padte della Spofa; ·e richieno, non ' ric~~òd, , 
affiO:erv~ ancor Luigi col fuo Cotnpàgno , mercr
chè avea quetlo. a riufE:ire un bet trionfo della Ca-
rità Crifrìana , • 

In quefl:Ò fatto reg0lo(fi I~ Marchefa .I,). ~aria. cot\. 
tale prudenza , e cor tante dimoftrazioni del. fuo 
buon cuore verfo la Nuora D. Elena, che in ciò fin-

. gÒ·l~r~ente diede 'a conofçere la_ fqdezza della fua 
vitn), e ~a. ~era: nobilr~ de! fuo fpirito ... Luigi 1lef
Co. l'ai:nm1ro, ~· fe ne compJa.cqueaif? iffimo: nè poo 
tè negarle una. grazia '· chieltagli. dalla Madre; an .. · 
ç~e a titolo dì mercede, per l'operato da sè iv quel- · 
le çonti,.ngenze • Pcegollò dunqtie D. Ma..rta a. farle . 
u.c\ire u.ll~ qu<llche' p(e~ka per fua.. çqnfolazìorie , e" 
profitto. Voli.e confolarla Lt!igi , e C~elfe · a t~l'ef~ 
fetto un O ratorio affai capa.ce P.rHfo la Chi~Ca Par
rochiale di S. Nazario. nel Sabato- avanti' I~ Do
meQjça, di Qq,inqua.gefìma. Ma raccomandò di 1,101\ 

farne troppa pubblicità, , e (;he fol~mente' !i. avvi-. 
fa(Jero L Par'enti. con le loro Famiglie. Conturtociò, 
fi fparfe.~oce, c».e if P. luigi P.rl'd icavé\; ond~ {Àem
pì I' Qra.t0rio di perfone 1 qua..,nte pot~v.ano'c~P.frl(i ~ lQ. 
quef difçq{fo.. parlò, egl,i con sì_ gran ~orta · di, alcn-. 
ne M~Jlìme prìncipali di noJtM. Fede., c~e. g\i l}di4 
rori rte rimafero altamen~t-: coh'lmg!Iì. ; e perchè ter
minò co.n e(ornve tutti ad una Còml.l!lÌOl~e ·g~nera
le, pe~ fa~ con.tr~Pl?llfltO, éon sl.dìvora. funzi<?nealle 
pazzie del Qi~nQl(é!-.le , Jeggefì nè'< l_>roceff1,. ~ che 
dovettero ì·Confe({ori. pal.fa.i: qu~lla. notte in udit pe
nitenti: e che nella feguente mattio~ vi fu.ron_o.cir
ca novecento Comunioni. Dopo av.erla fattà Luigi 
da Predicatore nel Sabato , la volle fare da.. Chic-.· 

rico 
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rico la Dom~11ica , fervertdo Me!fe , e porgendo 1' 
~bluzi9µe ~Ila Marchefa Madre ,, ~I Marchefe Fra
tello e.o~ I~ fua Spola, e a q uann altri fi comuni
çarono in quella Chiela • Indi prefo congedo per !" 
ultima volra da'fuoiSignori Parenti, lì partì, per · 
~ndarfen!! di bel nuovo a Mila no ali i J z. di Mar· 
zo del · 1 s90. rinnovandofi nell '· atto della parten
za in quel Popolo le medelimedimofirazioni di aJfec
to , e di !lima verfo il P, Lµigi ~ çhç fi éra~o ve ... 
dute altre volte. 
· Fu rkevuto il Santo Giovane in Milano, tanta 
pel la prima , quanto in quefia feconda vol ta , con 
foddisfazione , par,i al fublim~ concetto , çhe rutri 
pniverfalmente formatQ ne aveano fa\ da quando 
pochi anni ~l(anti vi f~ fecola1e , e fiudeùt~ in 
(jUel Co,Hegi o. ~i Qre~a , come ~ di!fe, Nè fo mi
pore I~ c9~fo.1azio11e di Luigi nel vederf\ ritornato 
{labilmente ~ re( pi rare qt:!ell'aria rel i11-iofa, ç ~d unQ 
~ i que~ padr~ c9nfi49, 1 çhe nel!' aver Iafciata I~ Pa
~{ia, e;l eLrer palfaro avi,..ere tra di \oro, fp.erimen.. 
çav~ quel piacere ( fono {e fue flelfe paro!e riferite 
!'.lai I?~ fr~ncefcq Sacch,ino nella Vita dd B. Luigi) 
çome,, uno, che in,rir;inito, (.al fred~o, 7,!C11iffe co~ica· 
(P in, .un, lett~ ben c11/~o; e mor:bi4o . ~~ cttfa de'feco· 
(4ri m,i )/Jare'Oa di, (lar~ tutto ag~l2i11c~iatq ., Qra quq., 
fl.e 11;0/lre mttra mi ri~reano_ a{ fommo, 
' Raff~migliom Luigi eprrato' in Brera ad un fa
m.eliço ~ fedl\ tOfì ~· !aut~ wenfé\ , e giaccbè in que' 
mefi ·della fua dimora fuora del ChiunrQ non ave~ 
potuto · compire in6eram:ent~ ~I fuo genio , amante 
<!i u n1ilia2'.ioni, e a~fleçi.t~ ~ apP,en:\ fi vide i1' .quell' 
~~e.rvançif{ìmo CoJlegiq, ('.h.e im,pQrtµ,nq i ~upe
~·~i:i. pe~. 1.a f3:co\t~ d\ · pot~{G affliggere con penitett• 
ze corp9rali ~ e occup~di ne'· minìfierl pi4 a~bietti. 
li P; Rettore non volle çompiacerlo. nella prima ifian
?3 ~ fe 'non affai pàrcamente, per la foa 'compl.effione 
'1eltc~ta , e canto a confolazione di Luigi , quan- • 
~~ a~ ç,fempio di <1:ucll~ fo.rvqroCa Qioventù ~ aH~~Q 

,, 
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fa mano oltre il confueto , in riguardo ad efercizj 
di umiltà religìofa • Quindi è , che chi vok1ra ri
trovare il Fratel Gonzaga ne' tempi liberi della Scuo
fa, e dalle incombenze della Comunità ; bafrava j 

che fi porcalfe 'alla rncina; o :tl refettorio, che co
là per lo più fi tratteneva il Santo Giovane in fer
vire al Cuoco,' o in appateccbiare la menra, e fa ... 
ceva{0 .oort tale proprietà , come Ce folfe nato in 
quel rnelliere • Affine di tenerli maggiormente rac
colto in Dio, avea rnntraddifl:inte le t.wole di quel 
refettorio con nomi facri ; e la prima chiamava la 
tavola di Gesù Criflo, la feconda della Madre di 
Dio , le , al tre del Precur{ore , di S, Giu(eppe , dell' 
Angelo Cuftode; e degli Ap'poltoli, e Sa.nti Cuoi A v• 
vocati: apparecchiando quelle menfe; come appu11-
to vi dovelfero calare dal Paradifo a pafcolarvifi quei 
Celefl:i Perfonaggi • 

Erari anche a Luigi data la cur;t di f·ipu lire la 
Cafa dalle tele di ragno, ed egli fac~ v~ q uell1 ufficio 
con tutta diligenza. Ma per' efercitarlo, roleva Cce
gliere la congiuntura ; che poteffe farfi vedere in 
quell' umile impiego da qualche Perfona di r;fpet
to : çmde quando i Padri s'incontravano nel Fratel 
Gonzaga con la fua lunga pertica tra le mani , s' 
immaginavano fubito , che alcun Pe·rfonaggio fì rì• 
trovalfe in Collegio • Ottenne più volte licenza di 
-andar li1rtofi11ando per Milano con una vell:e alfai 
logora> e rappezzata .• In un~ di quell:e comparfe da'I 
povero lo fermò una Signora, nel pro11ta mento aifai 
vana , q uafì voleffe fargli la carità • lodi l' inter
pellò fe per forre fofs'egli dì que' Padri di S. Ma
ria di B~era. Luigi non conofriuto rifpofe; Così è, 
di que' Religiofì appunto fon' io , e abito nel Colle
gio di Srera. Replicò ·ella: Vi è tra di loro ano di 
nobil iffimo lignaggio, imparentato con Duchi, Prin
cipi, e Card inali. Povero Padre! Dove {e n'è a11da
to e11.li a morire? Ma ìl Padre, di cui parlava quel
la Dan~a , era lo fie.flo Luigi , che lenza darfdc 

a CO· 
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·a conofcere , con grand'energia di fpirito foggiun.: 
fe·: Quel Padre è beato, e· non mifero. Mifera piut
tofl:o lei , che vive nel Secolo tra tante vanità , e 
in grave pericolo di eterna morte. A q uefl:e parole, 
e ad un certo lampo d'aria fovrumana, che parvele 
di vedere in quel punto balenare in volto , a Lui
gi, fi compunfe quella Signora ; e vi è memoria, 
che cla quel momento mutò ella fentimenti, e me
nò fempre dappoi una vita molt-0 efemplare. · 

. Per ciò , dhe riguarda lo fl:udio di Luigi nel bre
ve tempo , che fi trattene in Milano , può dirCì lQ 
fielfo, che già (i di!Ie altrove in quella materia, an
che in ordine agli Scolari efierni: e quantunquevi 
foffero allora in quella Univerlìtà di Brera Studen
ti <li eccellente ingegno, pure udito il Gonzaga in 
alcune delle con[uete funzioni fcolall:iche, alzò egli 
fu biro grido 'd'intelletto perfpicaciffimo ; benedicen
doli a piena voce il Si~nore , che avélfe arricchiro 
quel Collegio con un Soggetto di doti cotanto fin
golari . Ma poco potè goderi Milano degli efempj 
ammirabili di quello Angelo in. Terra. Imperocchè 
il P. Generale, riflettendo, che già Luigi aveacom
pofl:i gli affari 'de'fuoì ~ignori Parenti, e chegiàera 
JXtffato l'Inverno, fcrilfe a' Superiori di Milano, cha 
rimandal{ero pronramente a Roma il Frate! Gonza .. 1 

ga ; il çruale s' incaminò a quella volta fuf prin
cipio di Maggio del 1 ~90· ; Jafciando in quel Col
legio preziofe memorie di tutta le virtù, da fe pra
ticate in grado eroico; e portando feco il cuore di 
chiunque lo avea anche una Col volta trattato • fo 
quefl:a chiam~ta di Luigi a Roma fi riconobbe poi 
un tratçoamabiliffimodella Divina Provvidenza: poi
chè prevenendo Iddio la.vicina morte di lui, fìccome 
fiVea pcir Ji a van ti dif poffo, che in qnella Chiefa del 
Gesù vi rimanelfe il Sacro Depofiro di S. Ignazio 
per confolazione de' Profeffi , e nel Noviziato di S. 
'J\ndrea quello di S. Stanislao per i Novizj; così vol
le a.llorfl , che quello di S. Liligì refla{f;; nel ·~OI• 

leg10 , 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



~4 )'/ i T .,,{ DÌ S. .t t1 i G I. 
legio Romano ad incitamento , e conforto dì uh~ 
s1 nuhmofa Gioventù , tompofla di tutte le pi:in
tipali Naziot1i di Europ~ : con chè ognuna di dw· 
te Claffi Religiofe Vt.'nilfe ad avere in Roma ; ove 
tifiede il Capo ; e Parte sì riguàrdevole della Cotti
pa-gnia, le , sacre Ceneti del fuo fpeciale Protet
to1e , 

C A P ò XVI i. 
' S. LUIGI ritorna a Roma: e a'Vt1ta la ri'vela1.ione del-

la jua morte vicz'»a, >vi ji di/pone· t_on urra vita pitÌ 
fervorof a. 

PRovò tui-gl molta éohfolazioné per t· ordine ; 
che ricevette in Milano <li rirornarrene a Ro

ma ; dove folpirava morire ; il che' teneva. ·)'er cer- • 
to foffe per fuccedere tra breve tempo• Gli venné 
dal ·Cielo I' àvvifo della vicina fua morre poco 
~vanti, ch'egli pattiffc dal Colkgio di Breta in 
una chiari!Iima interna illufl:razione, che trovo dal 
Cepàri nomina ca 'R.itelatione.; con la quale ldd io gli 
fece inrenderè ; che Tempu1 bre'V~ erat , onde lì 
preparatle con fempre maggior fetvore per il gran 
palfaggi.o all'Eternità: è lo fece Luigi <?On ammi
rabile perfez;ohe. Parteci ~ò q uefl:a fuà com~iàceozà , 
per 1' avvifo del fyo rirorno In Cqllegio Romano 
al _P. Cepari , al P. Gafpàre Alpereo ~ e ad altri : 
e fingolarmente all'Alpeteo; fcrilfe di aver accetta-
ta con [ommo gl1fl:o l'ubbidienza _d i ripalfare a Ro~ 
ma ? perchè , foggiungeva : Si nobiJ e/l 'Patrià }~
per .Terràm , nM ne r:iconc/co altra che R.oma, ubi 
geititu1 Jum in Cbrif/o ]ef u • Diede anche pare e di 
ciò ali' lnferinaro dello fteffo Collegio , !crivendo:.. 
gli ; che hè fentiva · foddisfazione fihgoltare . pet 
poter. fervi re , e affifi:ere il P. Coi·birtell i ; e il P. 
Arra ; e che li riveriffe di tutto buon cuore in 
fuo nome~ Erano quefri due amabiliffimi Vecchi dl 

· 'legna.:. . 
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,,, L I B 8 O 7> R IMO. 9~ 
fegnalata virtù ; che Luigi fi era· prefi a fervire an• 

x he ne' più abbietti m i11iflçrj per' efercizio di carità ~ 
. e del Corbinelli ci oc~or"rerà riparlare di <l~i a po

to nell'ultima mafawa del nofiro Canto Giovane. 
Avea predicato nella Quarefirna di quefi' anllo 1590. 

in quel Dudmo di Milàoo il P. Gregorio Mafl:rilli 
della Compagnia di G~sù , Predicatore infigne ; 
e foggetto di molto cre~ito • Or dovendo egli ri
tornare a ' Roma ; flimol!ì ·quella una congiuntura 
opportuniffimà per hlahd~rvi anche il Frate! Gonza
ga ; e 'u11itaménte 'partirono da Mìlaho alla volta dt 
Roma. Diceva poi maraviglie il Malhilli dì quell' 
Angelico fuo Compagno -, ed elfendo egli Vice
Propofico della Càfa Profelfa di Roma , trovo, che 
'depo(e ne' Proceffi tra, le altre cofe , come Luigi 
viaggiava s~ quefia Tefra a fomiglianza dell' Ar
'cabgelo Raffaele, ·compagno di Tobia, cioè cum per
'/Jetua 'abftr40Jione .. ,mimi 'à rebuì ~reatiJ ~ Nnjun-
i/ione ·cum Deo. , . 

In Siena fu pr.ega'to Luigi far' un Sermone aÌla sì fiò-
" rita'Gio·ventù Cli 'quelle nofire Scuole, e dovette confo

larla; nè ·vi fi a ppareéchiò in altra forma , che ri
lirand'ofi per.qualche tempo ad ·orar~ in Chiefa • :Di
'fcorfe fopra i più terribili hemici della no!ha Salute ~ 
"e Copr·a la :djvozione alla Madre di bio, Protettrice 
'di ·quella loro 'Congregazione ·; e parlò con tati\:o 
(pirit'o, 'ed efficacia, che molti di que' Giovani fiabi
liiono in qùel punto d' imitare r ·erempio di quet 
)lobili'ffimo Religio[o ~ ed e·nrraroqo poi a fervire il 
Signore in tliver!e olfervantiffime Religiènh 
, r ·rofeguendo il loro viaggio verfo ltòma, per att~• 
flat'o di.detto. P. M;1fttilli ; avvenne . ~ofa degna di 
rìlape"rG ~ Giunti che turQno ad \ln Torrente ; ho• 
.Jninato il llaglia, crà Sièna; e Ìlomà, lo vi<lero per 
le pioggie . cadute crekiuto fuor di ìnifora ~ 
Or mentre fiavano cosl alla riva in fclla, tome fi 
Iuole , olfervando , penfando , e progettal'ldo trà di 
h>rQ qhe'Yiandanti; che molti -erano) ecco fi .vedé 

ifi 
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95 V 1 T · .A.• ]!) 1 S. L V 1 G I. 
in poca difianza un Uomo , ali' apparen~a di pro.i 
feffion pefcatore , il quale s'incamminò per queb 
Torrente, paffandolo , e ripaffa,ndolo , con l' ac-. 
qua, che davagli poco pii'i in sù del-ginocchio. Lui
gi o!fervollo , e lo fece olferv~re anche dagli al
'tri, foggi ungendo: E perc;bè non paffiamo noi pure 
di colà? Se quel Paefano lo guada sì facilmente co' 
piedi fuoì , molto più ~_gevole a noi rìufcirà d~ 
guardarlo, che fiamo. a cavaHo. Approvarono tutti 
il (entimento di Luigi, e, appunto fi pafsò per quel
la parte fenaa ombra. di pericolo all'altra riva •. 
Parve al Mafiritli meritevole di quak.he 'mercede 
quel p~ver'Uomo ~- che av~ lor~ infegnato il g~ad~ 
ficnro m quella Fiumara • Ma nvolt·atòfi a dietro 
per d'are a l':Ol-ui·. la mancia >, più 'non ro vide in. 
qne' con tomi ; e pure l"occhio correV'a i.ibe-ro un 
buon tratcQ dt, paefe • Quindi tenne per infall ibi
fo allora , e poi lafciollo fcrit:to lo fl:effo Ma(hilli·., 
·che l'Angelo Cufl:ode del F. Gonzaga fotto le fem ~ 
bia.nze di pekatore foffe accorfo in loro ajuro. Ipfc
met .Angelter CujJos (così ne' Proceffi) eo babitu 'Vet 
d·e~onflravit vadum, 'V_el potius. elfec.1t. · 

Giunfe finalmente in Roma Luigi , e ali' arrivo 
di lui and6 tutto in fefl:a iÌ Collegìo Romano . I 
primi , che lo rifeppero ,' gi~arono le fl:anze dicen· 
do: E' arrivato il no!lro Angelo; Luigi è in Cafa ; 
è ito a vifitare il- Santiffimo Saàamento : e tutti 
nell' incontrarfi còn lui , tenerall)ente abbracciavan
lo, benedicendo il Signore , e ringraziando i Supe
riori , che refti~uito fi fotfe a quel Collegio u11 sì 
preziofo E(emplare d"ogni virtù. 

Dopo la rivelazione avuta in Milano della bre
vità del refl:ante fuo vivere , che in Roma confidò 
ad alcuni pochi per con figlio , ed ajuto, !i applicò 
Luigi al foo f pirituale profitto con tanta minutez
zà , e fervore , che , fe. prima c:orreva , fembrava· 
poi, che volaile per la fhada più !ubl ime della per
fezione • Portò al P. B~rnardìno Rofignoll Rwore 

I .( utti 
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L, I B R O. 'P ll L M O., 9? 
-tutti i Cuoi Ccri1t1: e interrogato da lui 1..perchè vo-. 
}effe privarli di quelle {ue. farich.e ' . che. mo!to gi?...., 
varo gli avreb~ero per gli ulteriori {uo1 frudj ., n
fpofe : Perchr· mi vi frnro alct~anto di attacco , e, 
perciò me ne fpogl io .di buona ·vo?.lia, rimanendQ> 
così aiflaccaro del rutto da ogni co(a di quefi:a Terra ... 
Addocchiò Lu•gi uno flanzino Copra cena fcalet.c a che 

·metteva fotto il retro, e fembrava un tugurio ofcu:
ro , angufl:o, difa~i~ro ; oQde non folev.;ifi mai de
ftinatte a veruno Studenr~. Ma bifognò confentirlo , 
a lu.i; r~1lte furono le itl:anze pr.emuroG({ìme , eh~. 
fece a' Superiori , affinchè gli fot{e affegna_to p~r la. 
fua ordinaria abitazione,; fopra. di cbe Cc~rzando i 
fuoì Compag_ni, chiamavanlo il $. Aleffio al· ro,ver
Ccio; g,ia~chè ambedue li erano prelì ad abitar.e mia 
buca dc: Ila cafa, uno fottp, e, l'altro Copra la [cala. 

l ; C~oi dìfço~(i erano t~tti di materie fowt~. ;. e. 
olfervoffi , che con. piacere fi.ngol.~re ragipna-va del 
Paradifo , e Aella' Morce ; che nf ~\i.liti è la po,r- · 
ta , per cui fi entra nella B~ar a, Erernità. DÌ1fe aL, 
Cepari un giorno poco dopo il fuo ritorno in Ro
ma : lo ho gia fcpellit~ i miei morti ; ne' 'l•i ho da 
pcnfar più. E' tempo ormai che penfiamo ali' altra pj;. 
ta , alludendo alt' effc:rfì sbrigat-0 ~Qta,.lmente dal. 
pen6ero de' Cuoi Parenti. S_e poi gli fì ·toccava ir 
taflo. dolcil'firno dell' Amore di Dio , Luigi era_, 
per cosl dire , perduto : nè poteva contenerG dal 
dare in ecceffi amorolì , e in dimollr.a~ioni fha
niffime di un cuore rut~o avvampa~te di (oprafi
na Carità: e ciò gli accadde f pecia!meete 4payolta 
in tavola , dove fi leffero alcune righe di tal di
voro argomento • N ell' udirle rim.afe Luigi fuora 
dì sè in eftafi , flnchè fu cerminara' la menfa : e 
al'lora ritornando a' Cuoi fenfi , altamente G confu
fo , p~r vederfi fcoperto , tÙttocchè s' ingegnafie 
di far credere qnel fuo, àccidence un deliquio ca
fuale della natura • Pa nodrire q uefra Cua. Cari~ 
cà ver[o Dio trovò egli pafco!o opportuniffimo 

· G nella 
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98 P I T .A D I S. L V I G 1. 
n ella Vita della Beata Caterina da Genova; che 
leggeva fovente con piacere fìngolariffimo : e de
ve riputadì u1i gran vanto della fantità di sì ce· 
Jebre Serafina ., che un Luigi Gonzaga , ?I river
bero di quell'incendio dÌ Amor O.vino, di cui ar
deva la Beata , Cempre ._più egli accrefceffe nel f uo 
cuore sì belle fìatnme. Info·mrna l'operar,' di Lui
gi in queft' ultimo anno della foa vita fu tale , che 
diede dà fof pettare a mòlti ·ciò ) che folamehte po
chi fapevano ·; effere fiato detto a quello Angelico 
Giovane come alle Vergini Savie : Ecce Sponfus 
'Venit i exite o.btviam ei • Ma primà , che arrivi lo 
Spofo Celefle a p~enderlì ... Anima 'cotanto ptedi
letta , per co1.1durfrla in Paradi(o ·; 'tni pjace d\ 
far vedere al "tnio Leftore così di ·volo , quafi in 
'una ·nobilitlìmà Ga'tlerìa ., -gli abiti ~}>reziofi d. ogni 
vi~t?, con i qual.i Luigi1andò .riab?~llén~ò il fyo 
Sp1r1to per tutco 11 ·corfQ de' g1orn1 fuo1 : . perfe-. 
2io'na'ndolo fempre pi~ sù quell:' ultimo , affine di 
renderlò pi~ gradito agli · occhi puriffimi del fuo 
Signore • · ' 1 

" ' • 

§. XVII I. 

'l3reve notl%ià di 11/cune pat"ticolm·i virtt~ ;mtti(4te i" 
vita da S. LUIGI ; per le quali ottenne una pre
z.iofiffima morte, 

N ON era mio penGero di parlare in Capo f<;J 
parato delle virtù di Luigi ; poichè qii era 

prefi(fo al principio d1 andarne fpargendo qua; e la 
le glotiofe memorie , fecoh•1o the portava l' brd)nè 
de' tempi ; e la tela di qudla lfloria . Ho io procu
rato di adempite quanto già in; propofi; coìneàvrà 
offervaro il Lettore: nob e!frndovi ouafi pagina in que:. 
fjo Libro; nella quale non factia . la fua ,illufir~ 
cotnpatfa una qualche virtù di quefib ammirabile, 
or Giovanetto, e Ptincipe; or' Adulto, e Religiofo .. 

Pure 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



l i B R o 'i> R i M o~ . 99 
Pure ritrovandomi prelfo alla. meta, nel rivolgermt 
aqdietro , mi acéargo eilernu foccedùtò quello ap"' 
punto; che (uolc accéidere a chi éntfato i11 ùn Gìar• 
dino Reale affine di coglier fiori , per fa fretta di 
sbrigarfi da quel gentile faccheggiame4to, ft àvve
de poi di aver tatto uri troppo fcatfo bottino ; on· 
de vi rirorné1 la: fecòttdà volta ; per renderfene più 
doviziofo, artché àd àlttui beneficio. Totnò io qui 
pertanto a ti palt'aré futtà l'eroica Vita di Luigi Gon· 
zaga , che fetvl di apparecchio alla Cua preziofif. 
fona , e beata tnorte ; con accennare di . nuovo 
varie fde particolari vittù ; totnprovate da' nuovi 
fatti ; che in niliri contC; devonfi brtiettere , per 
il profitto ~ e diletto de' Divoti di qùdl:o Santo • 
Per p-iaggior brevità ; e chiarezza i divido què· 
fl:o Capo in più Paragrafi , il fuo ad bghi Virtù ; 
t Ccelgo ; pet' rtoti effer tro.ppo proliffo ) le ptink 
cipali, 

'§. t. 
Vmilt~. 

Sìccome ta, Super~ia ~ iÌ principio . d; o~n: _peè.-. 
cato; cosa 1' Umiltà è la Madre d'ogni V1rti1 : 

<;he però cominciamo à parlare di que!la, ~ettà da' SS. 
Padri il fondatnento di tutta la SantitL Ella e unét 
Virtù quanto t>ellegrinà in petfoné di alta sfera, al• 
trettanto in loro ammira bile ; e facile , fe vi a lii· 
g~i ,; a date Cubito nell'eroico, per li tanti contra-
!b, che devond fuperarfi a far divenire v~ro umile • 
t\n Principe. La(ciò fcritto Luigi elkre l' Umilt"a un 
frutto' iÌt 'quale 'N:on òritur in terra nofirti: onde bi· 
fognava farla talaré in noi dal Cielo con inceffanri 
Preghiere ! Così appunto ptaticò egli : e oltr~ i( 
por~ere.fupplièhe à Gesù; à Marià, Re; e Regroà 
~egli U~ili ; .è àd alcuni Santi ; fiàti inlìgni pei' 

. demo così pregiato, vi àttefe egii éon ~anto fiudio,, 
G i e ~P-
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100 P 1 T .A D I S. L V I G I. 
e applicazione di f pi rito , che leggeG ne' Proceffi 
flvere Luigi alzato in breve tempo Copra quell:o f~n
darntnto dell'Umil tà una sì ecceHa Pérfezione, da 
t·rov.arfì porhi al rri Giufti, che in ciò lo pareggi.no, 
.Alo1fi1u brevi [patio ad eum conjcendit perftélionis 
gra~qm, q.uo paud~ attingere licdit. . 

S1 aff<'ztono eglt a quella bella Virtù fino dallà 
(ua fan·ciulleza: e appena giunfe all'ufo di ragione, 
éhe am11bat nefdri, & pro. ni/Jilo reputari; nel qual 
defiderio di vivere non curato , ed abbietto , per
gradire (olamente a Dio, confill:e il fodo, e l' ani
ma dell' Umiltà CriUiaoa. Facciafi qui rifovvenire 
il Lettore degli abiti dimeOi , che vell:iva Luigi 
ancor fecolare ; dell' avvilirfi , che procurava in 
tutte le occafioni ;- della . foga dagli onori ; del 
difp1;ez20 delle dignit~, èhe poteva f perare, e per 
fino di uo nohiliffimo Marchefato > qual' era Cafti
glione, di cui come Primogenito già fi poteva dir~ 
in· polldfo , Quindi poi argomenti qual fo!fe la di 
lui Umilrà, che facevagli avere sù quella Terra oc~ 
cbj, e fapore sì diverfo dal comune degli altri mi-
feri Figliuoli dì Adamo '. Quefl' atto fingolarmente 
del rinunciare a tanti Feudi , quanti ne f pettavano 
a Luigi dopo la morte di D. Ferrante foo Padre , e 
dc' due fuoi Zii paterni , D. Orazio , e D. Alfon .... 
!o, Marçhefe di Solferino , e di Cafiel Giuffredo ,. 

' c;he non avea~o Cucceffione mafchil·e: Quefta fola 
' :i:inuncia i.11 un Giovahetto fpiritofiffimo, e nel fì0r 

de' f uoi anni ) parve al Pontefice Clemente X. un 
atto di Umiltà sì foprafina, che ~1::he pe.rc:re·, con 
privilegio inColiro a i folamente Bea.ti , nel 1671. , 
non Colo p~rmife , ma di più. ordinò , MaJZda'Vit , 
che fi regi(haffe ìl di lui nome alli z r. dii Giugno -
nel Martirologio Romano , con quefie formole • 
]n Roma il B. Lttigi Goniaga della Compag12ia di 
<;esù, famofo per il difpr.ez:z..o del 'Principato, e peri' 
Jm1ocenz.a della Pita. 

R~fofì poi Claufirale Luigi l abbraçciava qu<1nta 
fe 
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fe gli o1feriva opportuno a maggiormente umilia(.s 
fi, Nè folamente occupava lì ne' più abbietti eferci.1 
zj , c~nfu:ti a ftuti ·, di Ccopar~ '. {e~vire al Cuo~ 
co , ripul.1rè le lucerne i e Com1gliahr1 ! ma fe gli 
aveva fatti Cuoi proprj ; giacch~ v'impiegava ogni 
tempo libero dalle altre fue occupazioni di lettere 
o di f pirito; come fe ad eifo in Terra non fì po
teife afferire alcun' altra imprefa più · gloriofa, e pitì 
nobile. 

Quindi ~nata la religiolìflima comparfa; che fan110 
in Collegio Romano non Colo q ue' Stude11ti R.el igiofì , 
ma eziandio i Padri più autorevoli; preceduti da I ~ 
Provinciale j e dal Pi Rettore ; i qual i turtì ogni 
ann0 nella vigilia dì S. Luigi , lo memoria degli 
efercizj di Umiltà 1 da lui praticati in, quel Colle.
gio , con lomma edificazione• di Roma lì pongono 
a (copare quell' atrio delle Scuole , già fantifica .. 
to da i paffi di quell:o umiliffimò Santo, Protettore, 
di quella sì celebre Univerfità , eletto per tale in 
forma foknniffima fino dall'anno i 6 I 8. alla prefen
,;a di diciafette Cardinali 1 ed al tra nobiliffima Udien• 
za : con eifere poi fiato ampliato il Patrocinio di 
S. Luigi Copra tutte le Scuole , che ha la Compa
gnia nel Mondo dal Pontefice Benedetto XIII. nell' 
anno 1725. 

Oltre fe fuddetre uthiliazioni comuni; ne diman.; 
i:lò Luigi, é ne .ottenne delle , fingo lari ; quale fo ; 
per dit11e una fola, qu_ella di · a!1dar limofìnando con 
vefi:e lacera', e cappello vecchiffimo 1 per le vie pi~ 
frequentate di Roma , comparendo ancoe unà vor .. 
ta in queW abito nella Corte di D. Giovanni de' • 
Medici , Fratello del Gran Duca di Tofcana , ve
nuto a Roma a trattare affari di alt0 rilievo con 
bregorio XlV., che in quel tempo regnava : e vi 
raccolfe i.uigi non tanto un buon Coccorfo di dana-
ro per i fuoi Poveri da quel piìffimo Prineipe, quan• 
to per sè ~na buon;t metfe di riCa, e di beffe dalla 
Plebaglia per quél fuo efterno sì difpre·zzevole. 

G 3 fall 
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' Era poi la fua quella fincera Umiltà di [pirico ; 
che tanto vien celebrata da' SS. Padri; giacchè ar-

; Jivò a !en~ire di s~ tanto baffamente, che la mag
giore, Ce non forfe anche unica tentazione , da lui 
provata in tutto il decor(o ,della fua 'vita, fo il dar
fì a credere, che la Compagnia non avrebbe faputo 
in qual .miniftero impiegarlo, per giudicatfi egli to
tahnente privo di ogni talento. 

Abborriva l' umiliffimo Luigi le proprie lodi, quan
to un fuperbo i fooi vituperj: nè pareva capace di 
moflrllrfi offefo, fe non con chi prendevaG a lodarlo. 
}:.!fendo egli ammalato nel Colfegio Romano fu a 
vifìtarlo il Signor Giovanni Zecco Bolognefe , Me
~ico del Papa, çhe allora era Sifto V.: e dopo i pri
n1i complimenti , in vece di fentirgli il polfo , fi 
prefe a far pompa dell:i f ua erudizione, con riferj .. 
re le glorie della Cafa Gonzaga , difcendendo poi 
a i Principi di Ca!l:iglione , e allo O:elfo P. Luigi • 
Qudl:i I' udì con fomma noja per qualche tempo • 
Ma perchè quell'Erudito nè la finiva, nè dava f pe .. 
ranza di doverla finire così prefio , Luigi non pc
tè più contenerfì, e con volto, e tuon di voçe da 

. ìnfa fhdito gti diffe; Signor Dottore ella prende ahr 
baglio : io fono un povero Religiofo Ìtlfermo • Mi 
dica un poco J)er carità, che glie ne pare di quella 
.mia malattia ? InteCe allora il Zecco ~ che l' Am .. 
malato uon ~radiva que'difcorfi in foa fode; ed e[. 
pre{fo il proprio fentimento circa l' ìncomodç fof~ 
fcrto dal P. Gonzaga ,. fe ne partì molto edificato 
di quél Religiofo, anche per la granrirrosìaaadìte 
le glorie del la (ua Stirpe. Or chi provava ìn fe una tale 
tortura nel (entire dagli altri ragionamenti di fua· lode i 
s'immagini ognuno quanto ~oi foffe guard i~1go in par~ 
lare di fue grandezze . Un fuo Compagnodìcamera 
per lungo tempo <tepofe con giuramento ~ che mai 
non udì dalle labbra be:nedette del P. Luigi alcuna fil
i a ba~ che poteffe riferir,fì a' Cuoi Parenti ~)rìncipi ~ e· 

, çaf{fiuali ~ o lilla dovizia de' loro beni di fortuna • 
!n 
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L I B R O 'P R I M O; 10~ 
InComma Fùit profrmdijfima ( fono formole de' 

Proceffi ). Humiliras .Alo1ftii con1rmél11- cum tam ex
çellenti ingenio, ac nobili f~1guìne, aliJfque dotibu1; 
qu& /oient faflum g_enef'are , èr elationem • Fu per -
una par e~ sì' profonda, per l'altra sì perfetta, e fu
blime l' Umiltà di Luiir,i, che gjunfe,_ come fi dif
fe, a. volere in un~ pubbJica Difputa rifpondere da 
ignoré\Jlte, per comparire pretfo tuçtì d'intelletto 
ottufo • E quantunque ciò. non fnccedelfe , poìchè 
ne fu dilf uafo, pure non lafcia di dar chiaramente 
a conofcere quant' eroico fo{fe lo Spirito_, di Umil-
tà in Luigi , che il refe pronto , a.nzi ~ç,a~ofo di 
fofi:enere 1,1na confafione, affattO intollt>rabile a chi 
hon apprezza fo,pra 6g111 altra gloria l'onore di ren
dt:dì fomìgliante a Crìfro , che con la con'fufione 
volle formare il più pre~iofo otnaiVento della fua._ , 
çroce . 

Mortifica1ione •. 

L A Serafina de' Pa~zi $. Maria Maddalena, tal} ... 
to parziale del_ nofho Luigi, com~ vedreipo , 

diceva , che l' Amor prop1io ha due occhi : con 
uno prende di mira l'elfere onorato i con_ l'-alt.rQ il 
non patire: e che b.ifognava ca vargliegl i , per farfì 
Santo, dandone la incombenza ali' Umilrà , e alla 
Mortificazione • Già ft vide , come I' l)miltà di 
J..uigi fchiamaile di fronte all...,Amor proprio quell' 
oèchio, ~he rimirà. I' onote • Or vediamo , come 

' pe.r ~ezzo di una incelfanre Mortificaz_ione gli ca
va!fe' ~gli l' alr(' occhio , che rigu;i~da il diletto : 
i{cchè I' A.more del Mondo refl:alfe del cutto cieco 
in . ~ui gi, r1ma,!l;egli qnelk due fole uobiliiiìme p_u
i.:11le , che mme io, .capo ad ogni Giufl:Q I.a R.ai?10-
pe , e la Fede. 

Si divide la Mortificazione in due claffi • Una 
1 G 4 efl:er-

e 
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ro4 PI T .A D I S. l U I G J, 
.éfièrna, con cuì . !i afffigge la carne; ·1· altra i.nter.i 
'na , con cui fi fienano le paffi oni , e ft fottotn'!t
tono gli appetiti ddl'Uomo aiìimalefco. Quanto al
fa prima, la vedemmo praticata da Lui ~i fingolar
i.nente nel Secolo con etce!Iive aullmt~. I luòi .di
iriuni erano sì rigoroG ~ e sì 'frequenti ., che tebeva
fj a g~an miracolo il campar' egli con sì frarfo ali
mento; da più Teflimonjgiurati G dicene'Proceffi* 

· che trovandoG egli Paggio nellaCortt~dt>l ReCarto
lico ': "Per un anno continuo non mangi~ altro, the un 
Ovo il d; ·con fioco pane: e tant'o pbco, c'1e in p'Ù d1 
'?ton arrivava a tre oncie. Per 'nòn ripetere qui ciò, 
che già {j è defto , puòrileggedì1! Capoquar·ro, do
v'e accennai l'orrido macerar!ì, èhe facèva Luigi di 
fol i 'tredici ·anni con difcipl ine , cilicj; ·vigilie ·, ed . 
altre af prezze : tal i, ·e ·tante, che perciò 'lo ritrovo 
dalla 'Sacra Con~regaziorte de' Riti paragonato al 
Precurfore di Gesù Crifto. Sì radu nò quefl-a alli 10. 

di Novembre del 161~. ; e in efla ditfe il Cardi:. 
nal Bellarmino , che porendo!ì canonizzare i San
ti , o per la loro Innocenza , o p~r la loro Peni
tenza, giudiCava, cb~ II B. L'u ig> potefie Cubitamen
te canonìzzarfi r,er l'uria , e l' a lrra Virtù : .Ad fi
milituàinem Sanéli]oan?fes Bapti/ltè. Il qu~l fenti
menco . cel Bel I armino fu :Jpprovato fenza veruna 
contraddìzione: Et eius 'VOttlm omnes e ardinales Je
quuti funt, {9" faélum efl Decretùm • 

Anche in Rel1g1one permiiero i Superiori atpigi 
di fare qualche ~u"•erirà corporale : però con tale 
tiguardoi~ lia di lui fiacchiffima con~pleffione, che 
a!fenva egli di hon · fare veruna penirénza rifperro 
a quelle, che avea fatte nel ~eco lo. Ma che fi con
fola va, Sttpendo (fonofoe parole) che la Religione è' 
come u11a ?-{ave , nellir quale mn meno fanno viag
,gio quelli, che ver ubbidienza ftan110 otioji , é'1e gli 
altri, i quali fi affaticano zn remare. 

Contutrociò la Mortificazione el1:etha , quantun.; 
que fe ne debba fare gran conti» non è altro final

inente 
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L I B R O 'P I{ I M O· ·10s 
mente ; che quafi il .corpo di una tale Virtù, a cui 
ferve di An ima la interna, che attende a ben re
golar 'te paffioni! Confillè quella in quel Pince te 
"ipfum, che sì frequentemente incukava à i f uoi Di
fcepol i t· AppoO:o~o dell'lndie S. Francefco Saverio, 
agg'Ìll!_l~endovi tal volta quelle i:nemorande parole: 
Hoc e]I pritceptum 'PatrÌl mei Jgnatii, Q.J'I fi ffet, 
(ufficit, per giungere in brève tempo alla più fu
bl\me Santità. Praticò 'dunque Luigi quefia Morti
ficazione de' fenfi, è delle Paffioni con tanta feve
rità, e perfet;ione, particol·?rmente nel Cbioll:ro ~che 
fembranon poterfifalire più in ·alto {uquellaTerra. 

Intorno alla cautela de'fgu·ardi fi contano fuccetlì, 
che avrebbero dell'incredibile, (e non gli atte!l:af
fero Sog~etti degniffimi . d'ogni fede. Andati una 
volta i Novizj ad una Villa infolita nel giorno con
tueto 'dèI!a vacanza, che per necdfar.io follievo dal
·Je occupa,zioni dì f pi rito 'viene ad eìlì di tempo in 
'tempo dalla provvidenza de' Superiori a!fegnato,fu 
richidl:o Luigi qua le delle due Ville gli foffe più 
gradita. ·si fl:u pì egli di sì fatta dimanda, e con
fefsò candidamente, che fi era creduto fo!fe quella 
di quel dìla folita Villa delle altre volte. Gli ordi
nò un Superiore di porrarfi al R efettorio, e vi prendef
fe la tal cofa al luogo del P. Rettore. Vi andò, ma 
per poter' efeguire 1' ubbidienza, bifognò {i faceffe in
fognare, dove foleva federe il Superiore, e pure già 
erano tre Mefi, che al tempo della re(ezione due 
volte ogni giorno avrebbe potuto ac:orgerfi egli dove 
fedeffe il Superiore. Que!l:•, ed altri fomiglianti, era
no tutti effetti non di naturale afl:r~ione, mentre 
Luigi era di animo [vegliato, e ben accorto; ma 
~i pura modefiia , e di una continua unione con 
Dio . Dopo molti mefi di Noviziato portoffi un dì 
ad aécufadì dal fuo P. Maefiro di aver date due in tre 
occhiate ad un fuo Con novizio, che gli fedeva vici
no, e vi aggiunfe, quello e!fere il primo !crupolo , _ 
che .in materia di [guardi gli folfe infarto da che 

VI-
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t 06 P [ 'r .4 DI S. L U 1 G I. 
vivea, nella C6n1pagnia. Quanto ho fpecifidto nef 
{olo vedere , fi applichi . a proporzione agli altri 
Sentimenti; nei'l'ufo dc'quali era egli sì munito , 
sì riHellìvo, sì circofpettb, 

1
che non udiva un di

fcorfo, non diceva una ftllaoa, non faceva uh ge
fto, che tutto non fo!fe a règola di virtù, e fem
pre con· Covrnmane itt'tenzioni , 

Final1nente quanto allè fue paffibhi inten)e, col 
sì f peffo mortificarle, col tanto vincere (e fieif6 in 
ogni beochè picciola, e compatibile pretenfione del
la parte ihferiore, arrivò . a fegno >. che nè pure 
fentivane i primi moti. Eccòne in prova due foli 
fatti. j\vea Luigi naturalmente u11' avverftone tale 
a piaghe, a Cchifezze, a fudiciume, a fe'tore di am
malati , che gli cagionava [degno di ftomaco , e 
talora ne patì anche deliquio. Volle vincere ad 
9gni cofto quelJa ritrosìa naturale, slfpiacevole al:
la fua finiffima Carità; e tanto vi lavorò d' intor
no, fervendo agl' infermi, e del Collegio, e degli 
Ofpedali, che finalmente rimafe vittoriofo, e pro.t
va va diletto anche fenfibile nel cbnverfare, e o2, 
cuparli con gli ammalati _più fchifoO. · 

Ammiràndo il Padre Rettoré in Luigi Novizio 
quella fua inalterabile compofiezza di volto, e di 
ahimo in ogni cofa, rifolvette di provare, (e tal' 
egli li m<inteneffe ancbe ne· cali improvvifi, 'e inaf
falti replicati. L' a{fegnò dunque per compagno al 
F. Refeltoriero , ordiriando a quefi.i , che nel.. fuo 
impiego fi moftraffe poco fodd1sfatto del F. Gon
zaga, e poi nfl!ri{fo l'accaduto~ Ubbidl quell' Uf~ 
ficìale. e il rutto riufcì dì maraviglìa~ Qua Fratd 
0110 ( dicevagli) que' tondi. Porrava i t6ndi I,.uigi i. 
e 1 co~ ui rieigltava: )ie~e frordito? Sono. que_fi~ le t~
Vaglte ordr11a tev1? Subito. çlava volta Lu1g1 , an
dava per le tova'glie: ma. dòpo pochi paffi lo ri
chiamava il Refettoriero con un a.Ir to controf4i., 
ne • In fòmma durò quella prova per qualçhe 
rempo : nè mai Luigi o diffe utla Gllaba di frn-' 

fa, 
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L 1 B R O 'P R 1 M O· 107 
fa, o fece un primo moto di chi fi dimofl:ri an-
noiato. 

E per conofcete chjaramente a qual grado tubli-
me giuhgeefe l'interna Mottificaziohe di Luigi, ba
fta riflettere a ciò, che ne giudicarono gli Uditò
ri della Sacra Ruota, i quali nella loro Relazione 
.Ad Sanéliffimum dilfero: .t€quanimitatem maxfmam 
tum in profperis, tum in ~dvefjis oflendit .A.lo1fius: 
e rifrrifcono alcuni cafi, che chiotmano 'PrJclara 
'Patif ntitt Mo nume nta. Querl:i fono, non eifetfi giam
mai udico dalle labbra di Luigi un lamento ben
chè ~inimo ; (offrire infermità , e dolori abituali 
qm llria (em pre ferena, e gioviale; tollerarlì fenza 
d?-ftie verun' indicio u11' orrida piaga , ap~rtafeglì 
nelle carni per il lungo decubito, e folamertte fco
perta dopo fua tnorte , cq11 altre si fatte ptove di 
un animo , tanto padron~ delle fue paf1ì9nl , che 
fem brava ne andaflt: del tutto libeto alla mànie
ra de' Beati: e però (fono formole della O:élfa Sa-, 
era Ruota) /7ir paffionum expcrs, (9' itiftius vide-. 
patur, 

'§· 111. 

'Povertà. 

LE dué fopraddette Virtù van di c:on[erva con 
alleanza sì ftretta, che non fi tru(\.v~lio giam

mai difgiuhte. Se poi artivino ad albergarè ftabil
mente dentro qualche Anima , in vicinanza loro 
I' amor proprio non può reggere lungamente , e 
p~ello vkn' obbligato a partire • Che fe inoltre 
giungano a farfi grandi, e perfeité, riducono allor 
la natura a tanto di povertà, che fi contenta dél 
puro neceffario per foff entadì • Or di tal forc'e fit 
la Povertà di (pirico in Luigi , parto nobiliffimo 
del la fua Umiltà, e Mortifical!:ione fublirniffima . .. 

Non devo ql.)ì la[ciarcti accennare due cofe. Una ' 
è rb~ 
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108 P I T .A D I S. L U I G 1 • 
è èhe per quefl:e tre VirtÌì la natura in Luigi non. 
vi ebbe parte veruna, anzi piuttofl:o vi era contra
ria, mercecchè. fu egli di tem peramertto fanguigno f 

di natali nobilillimi, d'animo lignorite , e che in
clinava ali' onore, e al decoro, fecondo il fuo gra .. 
do. Perciò l',effere tanfo umile, mortificato, e po
vero, tucto in lui procedeva da una grazia fiogo
lariffima del S1gnore , e da uno ft udio indefelfo fino da1 

fuoi primi anni, per tenere fottopofle alla Fede, e 
alla Ragione le fue Paffiorti. L'altra coCa fi è, che 
dell' operare virtuofo, tanto contrario al fuo ·natu-

.Jale, ricono[ceva per aurore l'interno raccoglimen
to col mezzo del l' orazione, e della prefenza di Dio, 
e lafciò fcritro, che Chi non è Uomo di oraxione l 
quafi impoffibi!e, che arrivi a grado eminente di j an
tità~ come J' efperienza ifief!a dimoftra. Or veniamo 
ad alcuni fatti particolari relativi a quefta Cua Po
vertà di fpirìto. 

La praticò Luigi anche nel Secolo, per quamoera .. 
glipermeffo, e i Cuoia.biti eranosìdozzinali, e rat
toppati, che non fo lo il fuo Ajo, e Cameri ero 1 

ma i Servidori ancora vefi ivano meglio: onde non 
è maraviglia, che talora- folfe prefo il Marchefind 
di Cafi:iJ!;lione p~r un povero Giovane 1 Figi i0 dt 
qualche Fam:igliare della fua Corte. Divenuto poi 
Religiofo, non folo in Noviziato, ( cbe ramo nort 
farebbe da ftu pirfene) ma fl udente altre sì. efrrcitò 
Ja pitl perfetta Povertà • Altro non avea per ufo 
proprio, cfff i fuo i abiti, un Crocififfo, una Coro·na 
di legno fe.m plice, ci o che abbi fogna vagli per la Scuo
la, e nulla più . Tutto il mobile della fua fianza uri ... 
duceva ad un letto, un tavofino, uoa lucerna, due 
feggiole, e quelle J m màgini di carta, che vi trova-· 
va. Ma poi, dopo aver ben coofoltato f• affare con 
Dio , e co"Superiori, giudicò di aflMgarfi afquan 4 

to intorno a ciò, e fi provvide di due Immag.iner..
te fiampare 1 una della Martire S. Caterina, e· l'al
tra del Dortor Angelico S. Tommafo, P11oimofr G.n· 

go--
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L I B R O 'P R 1 M O· 1 09 
golariffimi de' [uoi Scudj : e configliava i Studenfi 
ad eleggerli per loro fpeciali "'.lvvocati ~ La fua. 
privata Libreria , dopo molte riforme , che fece in 
qudla parte, confi!leva tutca nella fola Bibbia , e 
Somma di $.Tommafo; e diqueftapureprivoffinell" 
ultimo annodellafua vita, col pretello d(provveder
rie un nuovo Studente. Per gli alrri liliri portavafi al
la Libreria comune , e ciò faceva co\1 tale difin
voltura, che pareva fi regola!fe in tal modo per genio 
di non imbarazzarfi la camera con roba fuperflua ·, e per 
jl piacere di fiudiare in. luogo più ampio, e d'aria più 
ventilata, cfie non era la propria ftarlza. 

Si è detto di Copra quale foffe quella fua ftanza s 

richiefia , e omnmca da' Superiori. Ma giacchè bo 
poi ritrovato ne' Proceffi, riferiti da i Bollarfdi, un' 

-. 

eCatta dcfcrizione dì quella poveriffima· abitazione ,, 
di Luigi , mì piace di qui fedel mente foggiirn.ger-
Ja, tradotta dal' Latino nell'idioma Italiano', La'ft'an-' 
za di Luigi, dalla qnalc pa(sò all' infèrmeria, dove 
morì , era un camt:rino anguftiffimo , lungo otto 
palmi , e largo altrettartti; e sl baffo; çhe da uno 
di ftatura ordinaria potevaft con la m2no toccare 
!a foffitta . Eravi una Cola finefira, picciola', eq_ua-
fi a tetto ; e !l:ava firnaca nella parte fuper~ore , e 
piò rimota del Collegio , a capo una fcala , onde 
fe gli dovea il nome più di tugurio , che di fian-
u . Sin quì ne' Proceffi. Il P. Bernardino Rolignoli 
Rettore permife a Lui[!. i di trasferirfì a quel pove-
riffimo fianzino con idea di farnelo sloggiare ben 
tol!o • Ma portatoli a v1!itarlo con tal difegno, ve 
lo ritrovò sl allegro, sì contento , sì foddisfatto di 
quel fuo nuovo appartamento, che temendo,di trop-
po . . affliggerlo con l'ordine di parcirfene, ttf mò me-
g\10 di condefcendere al di lui genio : e ·ivi conti.: 
JltiÒ ad abitare il Santo Giovane , finchè , amma
latoli, fo faeto calare alle ftanze, deftinate per gli 
Infermi. 

Vollero Superiori , che nella Scuola Luìgi la-
{cia{-

/ 
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fcia{fe di fcrivere ~ e gli facevano trafcrivere le le ... 
ziopi dc'fuoi Maefhi • ~gli !i prevalfe per qua\che 
tempp di quella carità • Ma poi gli parve quella 
una fingolarità troppo difdicevole in un povero: e tan
~o. importunò il P. }\ettore , che ott<'nrte di potere 
in ciò fupplire da sè • Ben' è vero ; c'he non aven
doyi l'ufo, difficilmente accoro paghava egli con la 
penna I.a voçe de' Leçtori , che però .Prefe l' efpe
die!lte di !lar bene attento a quanto effi dettaval16; 
e· poi mettevane gi~ la fofl:artza in poche righe : 
nel che fempre più diede egli a conofcete la fuà 
gran comprenftva ; e capacità d'intelletto• 

'Narrali ne' meddìmi Proceffi ; che i Fratelli uffi .. 
ciali p,enavano a contentare Lu111: i ; mentre (e quel
lò, di çui lo provvedevano s ~on era hen logoto, ~ pO
veriffimo , egli tlon fe ne dimo(trava iiammal ap .. 
pagato • R.ogabat , (j'I cogebat rernm difpenfatore.r j 

ut ji~i deteriora permitte,-ent , Quindi capitando lo
ro alle mani (carpe s velli s pan.nilini, e cofe !ìmili 
vecchie, tappezzare , e Colite darfi a poverelli , né 
mettevano alcuna in difparte , dicendo: quella fer
vfrà per 'il nofl:ro Santo Gonz;1ga , a cui npn van.: 
uo a verfo , nè llanno berte fe , non gli lhaccj • E: 
~ppunto l' ind9vinavano ; poichè ficcome della ro .. 
ba un poéo migliore fempre diceva parergli ~ cbè 
non andalJ'e bene > Ce già _ era fdrucita 1 o fcolorita, 
rifpondeva fubito : o quella sì , che mi fià bene, 
mi và di maraviglia, 

Quando egli dovette pattirè, p~r tombar.dia , ii 
Fratello deputato porto~li un pajo di fiivali; affin
chè li prova«~. Nell'atto che Luigi fe li ca!z~va, uno 
ivi prefente ricotdò effer quella ftiV'aletti alla mo·da; 
e ufati già da un Cavaliere di conto • A tale noti
zia cominciò Luigi a daré fej?:ni, come uno 5 a cui di• 
f piace qu·afche· cofa . Si aécor(e il Fratello, che quel
le formofe di moda ; e cavaliere avéano tiel coti"' 
cetto di quell' Angel6 edipici q'tie' llivali di mille' 
difett.i • Perciò foggiunle : Veggo che quelli non 

fer .. 
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fervono: Vado, e rirof.nO pronçamente,. UCcito dico..:: 
là quel ~racello non fec; al.tro, ~he.pief;are così alla 
groifa itl altra forma que medefim1 ft1valt ; e quafì" che 
folfero altri , con çerço fgarbo fiudiato , gittoglìeli 
avanti con dirgli, che provaffe un poco, fe quelli 
andaffero bene • Luigi penfando che p~ù non foffe
ro que'pri~i alla moda, e da cavaliere: O quefl:i, 

. sì, ripigliò ' tl)Ì vanrw 9ipinti ; non potevate tro
varli più· a propo'qro , ~ vi r,i~~ri!~Ìo ben dt cuore 
·di ' tant~ dilii~nza, -i.e 11ar.ità:_!, Anche q<% ultim~ m'1'.
lattia diede pena a'"Lliigi un cer~o ~pracéielo ·<ti 
fluora.;. che gli fembrava· f uperfluo, e fece replica
te ifianze al P.Gio: Banifia Carmi Rata Provinciale, 

1 acciocché gli foife lev aro. 
Jnfomma tutto U Jup g~ft~ era noò aver ~ien

te , f\Ì~nte defiderare '· e t~~to i1i_ nece1fa:io pet f qo 
ufo àçcetta\ì'alo con mille qng~az1amen~11, ç9n;ie \10. 
'povero 'pezzenté, àçc91!o rtella Compagnia P,er tne
ra càrir.à -. Petera c11:pfrhat, cbndiiudo con, le for
moleaèlfa $,aera Ruota, -che così riferl a P~olo V., 
parlando della Povertà, e Umiltà del B. lui~i Gonza-. 
ga: Petera çupiebat indumema , nova ahhorr~bat , 
bum~lima_ Iota f~mper qutBreka~ - ' ob ~uie , {9' a/ia .' 
'1t)inrbus :uerç v1deb(llUr ·chrzflurnt.e -e~e,mpla1 Hum1-
.1; • J ( ( 
'1J/4tts~ . ' 1 

§. I V. 

N OtaG opportunamehtt; hegli Atti per la Ca.; 
nonizzazione di S. Luigi eifere Ja Callità una 

Virtù; il di cui lufiro più bello tutto confille nel
J' i~ter~o ~i e~! ha la gloria di polfederla ! . ond~ ~~ 
fe fie puo ragionare, .Ce hon che, o per via d' ind•zJ 
dlétiori; da i quali fi argomenti la perfezione della 
Purità interiore ; o dipendentemente da ciò , che 
la fielfa perfona , di cui fi tratta, ne ha confidato 
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·1 t~ P I T .A. D I S. L U 1 G I -. 
a i fuoi Direttori , e Confef(ori , mentre vivea ~
fecondo l'antica pratica .offervata dalla $. Chlefa , , 
dove fi facciano Proceflì pir la Canonizzazione d.e"' 
Santi , come ivi dottament!!' fi pro1,fa , e fi dimo-
.fira negl"i fieflì Atti. · 

Or per.dire qualche cofa. àegl'indizj ,delta vitginale 
Purità di Luigi, fi f~ccia.quì rifovvenire il Lettore det 
votodi"CaO:ità, da lui btto in Firenze in etàdìfoJi· 
nove anni, e della fua m?Jellfa Anieliaa, di cui in 
quel lu.ogo P~,rl~i , e p_!!r çl}f .fù. comunemente !l:i
maro , e dem:>mtnato _un Apgelo, vefiico di carne 
umana. Aggiungerò in quefio· paragrafo alcune par
ticolarità, cavate da''Proce!Ii, che frrviranno a con-
fermare i I ,già dett<;> ~ . · · · · 

Era~Luigi df,u.na fQmf1'a 'v.erec,ondia., e anche. fan· 
ciutlo, volen·do i 'Cuoi Gehicori, che fi lafcialfe cal;- · 
zare dal Cameriere, appena q}eheva fuora del letto la 
punta de' pieo i, e poi feguitava f?tto la coperta a cal-
2arlì da sè. Non dava l'uogò, che veruno fi avanzaife -
'(}a coc1 argli la mano,. o a{éherzare con poca gravità, 
com~ tra di loro coll:µ~·1avano i' Giovanetti. J:anca 
era la Cua modeflia, che qgqi ombra dì offi(a della Pu
rità~. tuttochè leggerjffima, ballava, o per alienar~ 
lo da quella compagnia> o per farlo tutto accendere di_· 
fanto zelo contro il delinquente. Eccone in prova ali. _ 
cuni f ucceflì. . 

Teneva la Marchefa D. Ma-rta il fuo Luigi tut-.. 
tavia fotto la cura ldelle fu~Damigelle, tanto era_ 
egli ancor Fanciullo. Cr'una di que!l:e riferifce di· 
e!fere fiata preCente a cerco giuoco , che rra lorq 
facevano alcuni Fanciulli , e Fanciulle , nel qual~ 
chi perdeva dovea deporre un pegno , e poi rifrac-. 
_tarlo con fare una penitenza ad arbitrio del vinci
tore. Reftò una volra perdente il Marchelìoo dì Ca
friglione , e il Vitroriofo gl' impofe in penitenza di 
baciare l'ombra di una zitteUa, che la candela aveva 
impre(fa nel muro. Luigi ali' intima dì sì fatta peni
te'nza, all' udi~e bacio di Fanciulla, qnantunque l!lal' 
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1. I B R O 'P 1t IMO. nf. 
ombreggiata Sl11 la parete, tutto arrofsì, tenne(i p<!l" 
Qtfefo. lafciò perduro il pegno, e· li partì difpetta
to · n~ mai più l'ebbero a limile divertimento. La 
Da:nigella rel~trice di . qt~elto fatto· f~ ·1a Stgnor:i 
Camilla ferran da Ca{lagltone, che pp1 fu ·gran d1-
vota di S. 1.uigi , da cui ricevette molte grnzie , 
come vedremo a foo luogo : ed elfenao ella viifuta 
fino agli anni 83. di fua età , ebbe la confolazione 
dj adorare lungamente Beato quello , che Bambino 
tante volce aveaG tenuto in braccio. 

Con occaGone della vilìta, che fece·Luigi ai· Prin
cipi d'Italia , alloggiò in Torino nel Palazzo del Si
gnor Girolamo della Rovare, . fuo pareme, che fa 
poi Cardinale. lvi in certa converfazione un CavaJ 
liere f{!ttuaigenario : intavolò un difcorfo. immodefro • 
Luigi al primo peri0do. di qµ.el No~ile libertino 
grandemente alreroffi ; e vinto ogni umano rifpet
to, in aria di autorevoleSantità, rni:i v0!.to,, evo
ce franca . così gli diife. 'N,on, Ji vergogna ·u,n Uom~ 
vecchio della q1ealità di 17. s. di ragio.nare di /imi/~ 
co/e a quefli Gentiluomini Giovani.? Q.uefto e' un dare 
fc.andnlo, e- mal' e/empio, perche', come dice. S. Paolo, 
c.orrumpunt bonos more J coll~uia pr1t'L'tt • A sì fatta 
fanca invettiva del M~rchelino di Caftiglione rima
fe quel Vecchio mortificato , e confufo , ammiran
done gli altri lo Spirico , e. moftrandofene molte 
edificati • Luigi poi nel terminare il foddetto rim·
proverv cavò fuora .un Libro fpirituale, e filfati slÌ 
quello gli occhi , ft ritirò cl.alla fa la. i11 al.tra .- ftanza 
a leggere, e ad omre. 
Uu~ ririrata fomigliante dovette fare qt1el10 ou• 

riffimo Giovane in Chieri nella>. cafa del Sigi1or 
Ercole Tana , foo Z,io materno . , Quel Cavaliere 

7 
per onorare 1" attivo di Luigi~ e Ri.dolfo fuoi Nipo
ti, v.olle dare una fefi;a di ballo con. 1' invito di tut
ta qnella Nobiltà • Sulle prime i{taQze· Lnigi · rifiu
t_ò d'intervenirvi • Ma poi. fi.1roi10 tali e· tante le 
preghiere del Zio , e de' Ì)arei~,ri ,, che ,_ ~o~t anche· 

H ' ,,. con· 
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lì 4 V I T v1. D 1 S. l V I G J. 
'tonfi1?l iandolo il Signor Pier Francefco del TÙrco 
foo Ajo, diede parola di farvifi vedere, con protefia 
però.di non voler ballare, come fu O:abilito d'accordo. 
Appena) .. uigi fu dentro la fala del fefl:ino, che una di 
quelle Dame fe gli prefentò, i.nvitandolo al ballo; 
ma egli . noti diede altra rifpcfl:a , che alzarfì cort 
impeto dà federe, è foggir(ene via~ Di Il-a poco 
ne and.ò in cerca il Sigi\or Ercole , e dopo un 
gran girate per la cafa, tiuovò finalmènte il Mar
chefino in una 11-anza la piè appartata iùginot:chia
to tra il leno , ed i) muro; e talmente affotto i11 
orazione, chè non fi. avvide di quella iorprefa. Nè 
il Zio volle fiurbarlo ; ma corle ammirando , e 
piangendo pel' tenerezza , . a ragguagliare i Cava
J ieri , e le Dàhiè di 'quèlla tena. , quali . (oifero i 
divertimetiti , che piacevano all' Inlldtentiffimo !uo 
Nipotè . . . 

Di qual' illibato Candore liano indizi quelli , e 
molti a ltri avvenimenti , che potrebbero riferirli , 
ognuno per poco pratico, che fiafì del Mondo, può 
fac ilmente argomentarlo • Trovo ne' Proc_effi moire 
de·pofizioni giurate , che tiguardan0 quello punto ; 
e da tutte fi comprende , che Luigi era un Giova
ne dì . angelica Piui tà : e in una dì quefl:e fi conchiu-. 
de, ché il volto di lui f pi rava, ed infpirava un tal' 
amore al viver cafl:o , che al foTo vederlo in vifo > 
anzi al folamente rammentarli di quelfe virginali fat
tezze, di !eguava {ì ogni fantaf ma meno modefto; che 
fi foife infitrnato nella mente di akuno' ~ Ut ji quir 
Jl./oyjìt alìt[tutndo vifi memoriam babeat ' Ja/i remini-' 
fcentia pojflt tentafionem· quamcthnqu( , ·•qr1t.C CaQ-ìMti 
adverfetur', ftatitn col1iblre : 'Pur;tmcm enim c.ekfle,fJ / 
undique videvatur fpirart. La quaf beata pre"rogativil 
del VoltoAn)!.elico di Luigi vivl:'nte è por paffata al
le di lui Immagini dopo fua morte : e ve ne forìo 
prove in gran numerO'; 11è lafcil'rÒ di accennarne 
qualche fotto particolare, quando verremo alle gra-· 
zie, da S. Luigi compartite· a i !uoi Divoti . 

QL1an-
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Quanto poi a ciò , che riguarda f:-auefhto dè1 

tonfe(fori di Lui~i, già fi accennò; <!he- Je toto <de
pofiz ioni forono lh tal. pefo '.e cosl .èoticorèfi ' che 
1a Sacra Ruota potè pronunc1atè : -'N.,um'l{ttlhtl .A.l<J:t
fiur carrialu jlimu/01 J aut- Jnbdnefldr (ogitafidtze.r ha
/Jult , & f~mper 'Pttrita/é .Anvlica •'Vixit • .. E nella 
medefìma Relaiione a Paolo V. viène il nofho' San
to Giovane ogni poco nominato .Atlgelus ; J uveni.r 
.A«gelicus, .A.dole/ceni .Angeliç~ 1>uritatis; o con al
tre forniole fomiglianti , prefij!:gertdo atichè la Sacra 
R uora alla fua Refazione quell:o titolo gloriofo: De 
S[!nElitate , & Miracutis .Angelici .AloJ/ii . Gonz.agtt: 
t1rgÌ1iÌI f e,J 'Principibtu ~mpe"rii ' · Marcbi6!fiflu1- e aftel
lioliÌJ , Clerici Societdtil Jeftt , "R.elatio dd SI. D. 1'{. 
Taulitm ~ onde fa cçilrtparire Luigi . à.mt11ir~ile an
c~e tt~ .. gli. altri Sa.riti" . Pi? rrgua.rdev.ol.i, nel _p.regt.o 
dr ~fretta: ~.m~ fiiblr~·i~l'Ja. . , ... " • , :+~ ' . . . . 
... St fa ·ne', P11oceffi pll'i ·vblte me11z1Me f.pecrale de 
Corifeffor( di Ltiigi ,. afttlicl'Jè ' fappia il Mondo èo1l 
quanti ragiortevole~za gli Udi~ori della SacràRuo
ta fopta le lòro dèpoGzioni ptotmndàliero. ~· chè' 
Luigi fu di uno fpirito puriffimo ;· 11ofi Jofo per non 
aver' egli mai corrim'elfa colpa gravè, ma eziarldio 
per non effere /lato giatnmat, nè pur di v:ofo y ten. 
fato çontro la virtù della Caftità' ; e in un 1uogd 
di détti Proceffi fi leggono' quell:e. '}iarolè ~ Siquidem 
.A.lo1jitts penltu1 ign·oraret tjt1id e/{ent , · 6' cujuf modi 
effent, omnet ejus genet'iI tentdtionCJ: attjue hoc' òmnei 
'liident quam ftt rarum, {:J't admfrttndum in. lnr~ car;. 
niI corrupttone. . • 

Quefti Confeffori forono diverli in v'arj te-mpi , 
i~tti Uomi m di gran dottrina , Maeftri e'ccellenti 
di (pirìto, e'd infìgni aliè'ora per la loro pietà. Così 
un P. Gio: Battifta Pefcatore , un Padre Girolamo 
Piatti ; un P. Antonio Valentini / ll:ato ancora Di· 
rettore di ,S. Carlo Borromeo :· é fopra cutti . if '\/e
iièrabile Car"Jinale' Roberto B"ellatmi"no , che pe-f 
quattfo fntieÌÌ anni te'goiò~ la éofeiem:a dì ,quefto 
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l I 6 P I 'P .A D. 1 S, L V I G I: 
~ngelo 111 Terra; il quale parfé\1,do della di lui Pll!.< 
rità \1Ìrg1nale., d\çe: 'Privilegium fuit hoc, ~nfigne ve 1 

,.o privìl~gium. Quindi faveHando della medefima Vir
tù Angelica t· Autore de-gli Arei fopraccitati conchiu. 
de con quelle precife forn;:ole •. Flttc ego in laude,)3ea .. 
·tiffimum ..Adolqf centem , non primum, nec rar,um ttJQ,:: 
do, foldfll t~n~cu~ fQY;taJJe Jud,ico fuif[e • . 

§. v .. 
l1bbidienz.a .. 

I L nofho Patriarc4 S. Ignazio tanto frimò ne
celfario. pe.r la perfezione de' fuoi R.eligio,6 \1 

pieaamentefoggettar:fi agli ordì~1i de' Superiori, che 
fopn~ tale a1:gow~nto ci. lafdò un teforo d' in[eg~rn.-. 
m~nti celefri, epilogati nella. t~nto celebre_,. ed ank 
nmata fua Lettera. dell' Ubb1d1enza • Or quanto S. 
Ignazia propofe ivi da farfl, pe.r divenire un perfe~ 
to Ubbidiente,. aJ.trettanto praticò S. Luigi con tut
to l' impe~no del fuo f pirito: e con ciò &iun!è a mi e
tere quelle palme sì gloriofe nell' eferciz10 delle Vir
tù -, ·che ti promettomo. ne'.P.r:overbj. a .chi fi. rende 
fegnaJa.to nell'\tbbidire· ~ P.ir. ob~diqn.r laqnmw viéla-
~. . 

Giacchè dunque fi è parlato daHe altre due Virtì1 ,, 
che riguardano i due primi Voti ReligioG, cade quì 
.opportuno, 1' accennare quakhe coCa dell'Ubbidienza, 
che r-iguarda il terzo ; nella quale d;imofiroffi. Luigi: 
perfettiflìmo , da che confagroflì a Dio nell~ Reli.
giot1e, ca.mp0: it più ,prgpr)Q per J.a fecondità di sl 
celelle Vtm\ ; poiçhè ,nel Secolo , raro è .eh~ - potl~ 
gettarvi profonde radici , e marurarvi a , pel."fezione 
j fuoi frutti 

Sopra quefta' materia dell'ubbidire fece Luigi uno 
findjo particolare , e i.I Ceparì nella' di lui Vita ne 
ri.ferifçealcuni fentimenti, che fono uno eQratto delltJ. 
prenominata Let~era cli S. Ignazio, l{.içoi10fceva egli 
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. -ttè' Superiori la Perfo11a di Gesà Cri Ila a tal fegm:t ~ 

tbe la prontezza, e finezza della fua Ubbidienza 11011 
poteva elfet maggiore, quando il co~ando gli folle 
flato fenfìbilmenre 1htlmato da!Ie fi:eJfe labbra divi
ne. Nè quello folameme praticava to' Superiori Mar;
«iori; ma eziandio con chiunque aveffe verlo di lui 
qualche diritto, e auroricà di Super.iore. 

Merttre Luigi face:Va J• efp-et'imento tiella Cafa pro
felfa di Roma , fl:ando in Sagrefl:ia per fervire le 
Meife, ufava tale tifpetto al primo Sagreftano, par
landogli a capo femprefcoperto, co11 gli occhi a ter
ra, e ton tal' utttile atteggiamento 1 che ìl buon Fra.l 
teli o, be11 fapèndo chi folfe quel fuo fuddiro di Sa'
grefl:ia, {~ ne ton fondeva, e ne paC~ò un poèo di la .. 
mento col p, Piatti , Superiore immediato di •qué 
Novizi • l:.a frelfa querela fece altresì quel; Novizio 
anziarto ; che il1 Cetre cofe minute futiJ·é farla co11 

· gli altri da Càpo: onde fu L.uigLavvenfro f <;be i11 
qllelta parte fi moderalfe i per non cagionare afflizio
ne a i fooi Confratelli ~ con dirfegli, clie fihalmenté 
11011 erano effì " ne il P.. Generai(! , nè altro de' Su
periori Maggiori, ficchè fì doveffe ufar con loro tan .. 
to rifpecw. U11 tàle avvenimento , fatto '"a. Luigi , 
diedegli motivo di tpiegare fu quello punto u11 fuo 
!enriinento , che ha del!' Eroico, e dovrebbé fémpre 
éenerG fiflo rtella menté da chi brama ubbidirt! cot1 
molto merito, e con eguale facilità. Rifpofo aàun
qtte I;.t1 igi , che in riguardo a i fooi Supèriori, tut
ti, quanto a sè, potevano dirli. eguali; e quafì del: 
la medefìma frampa ; poichè in éffì non ~akro con_, 
fiderava , che la Perfona , e I' Immagine di Gesù 
GriA:o, di cui portavano l'impronto. A1izi (vi ag-' 
g!u~1fe) mi riefcè· più agevQle , e più dolce , 1' ub-z: 
b1dire al Cuoco , al SagreA:ano , al Novizio, chè 
al · P. Generale , o Provinciale , o ·alrro de' Sn
perioti , ~ Maefl:ri Sacerdoti : poìthò ·in qctefH 
vi ritrovo anche molto . del!· umano , per doverJ.i 
tifpettare ; la k:iro dlghltà, la dottrina.-, il facerdo~ 

·· H. J zio, , 
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;,g P 1 T .A. D 1 S.. L V I G I. 
~io , ed altre prerogative naturali : onde mi con.;. . 
vien ~ivertire d.a quefl:e il penfiero ' · per ubbidi.re 
con m.aggio,r perfezione. Laddove itt quelli vi veg;
go fpicc'1te fobito l'Immagine di Gesò CrHlo , fen· . 
.za l'ingombro di quelle doti ; e. rni Lento alletta· 
re , con ,rjverirli, a rifpertare in quelli i l mio ado· 
rabi le Redentore, 

Noti gradiva egli di aver. licenze g-enerali > e ri. 
corda va eifere un'avvertenza • di gran profitto, lo lh
re , come gli Jivari , fo?ra i piccoli guadagni , che 
al fine dell' anno portano un utile confiderabile • 
Quindi ricorreva di volca in volta per quel che 
gli l>ifognava a i Superiori : e qt1el nuovo ricor
fo (euev.alo • per un nuovo guadagno fpiriruale ; 
Qnde nè pijre f1 11ìgliava la libertà di di1porre an
çhe di 1m,. folo fog{io di carta fenza nuova lìqm:. 
~a • Perciò riçhiellon..e un dì da un foo Condìfçe. 
polo~, rjfpe>fe prontaineme', che ben volentieri ne Ì' · 
avrebbe iervito ; e corfe in fret(a d.ìl P. Minif!:ro , 
per averne il confenfo , dopo cui coniegnò cortefe
mente il foglio , che gli era ll:aro da colui diman
dato. . 

Non fi curava Luigi di fentire da' Superiori le 
ragioni , per cui ordinavangli quella , o quella co
fa ; poichè , diceva , che tali ragioni i11torbidava
t10 il morivo dell'Ubbidienza , e fcemavano all' 
Ubnidiente ii merito • Confidò a' {uoi Dire,ttor;i ., 
che in rum~ la fua vita religiofo noti ebbe mai' 
moto verunq coJltratio~ a i · voleri 'del Superiore ; 
nè tampoco \ledeva come potelfe inforgergli ne11 '. 
interno un moto di tal !orte : tanto era vivo , e 
grande in qt1efta faot' anima il lume , che gli [co
priva Gesù Crifèo , rapprefent;tto da quelli , a cui 
per amor fu0. era(ì foggettato • Una fola volta 
provò qualche contrailo nel dover ubbidire a due 
Superiori ; e i11 realtà 11011 poteva Luigi del tutto, 
conformarfi ai loro comandamenti , poichè gli .or-. 
dinavano rallo f!:e.lfo tempo• due cofe tra loro con-

7 . • tra~ 
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crarie • GI' ìmpofe il P. Piatti • che !ì fermaffe al
ta feconda ricrezio~e .l e foguita<fe a divertirli , .ra
gionando dopo il pra!JzO , e ~a cena, 11011 folo co11 
quelli, eh' erano lbt~1· alla pr_1rna ta_vola , ma coti
quelli. altresì , che erano llar1 alla lecofrda : e que 
fro . per dil1:rarlo a:quanto più dalle applicazioni di 
[pirico , in Jui .t~oppo inr_en lè '. ~ tropf}O _ancora no .... 
cive • Il P. Mmi.fl:ro colte Lu1g1- , che rrcreavafi la 
feconda volta, conforme l'ordine avutone· dal l'altro 
fuo Superiore ; e nulla Capendone., gli- fece leggere 
per tal fuppoCl:o difetto la foa , penitenza: in refetto
rio . Luigi la fece con la foa confueta ll"!llil'tà , ed 
a)legria • Ma poi dlirando I' orcfa1e, . del: P. Piatti , 
egli fi trattenne di nuovo alla ricreazione . te.co11-
da , , çome il dì precedente; e il · P. Mi11i,ffro gli re
plicò un'altra penitenza , che da Luigi- fa, efçg11ita 
co11 la mede!ìrna puntualità , che la prima . Allo-• 
ra il· P. Piaçti 11011 giudicò di più . <liflìm~ilar:e . , e 
avvisò~ il P; Minill:ro . <lell'ordine da sè irnpoffo . al 
F. Gonzaga : e con querl:i . dolcemente quere!offi· , 
che aveffe con. quel fuo !ìlenzio . èagÌO!fara qual
che ammirazione negli altri , che potevano darG 
a, credere avere il Noviz)o com meffo due volte· 
fo<::cetlìvamente quel manca mento • R ifp0Ce Luigi , 
che a ciò egli pure avea riflettuto, e che n.on -avreb
be alpettata la terza penitenza , appunto per. non 
dar' otnbra di [canda lo ad altri. Ma non·, vi era pe
rjcolo , che veruno lì fcanda·lezzalfe del F. Gonz~· 
g_a, merceccbè tutti di quella Cafa Pr.ofelfa. ne .avea
no un' altitlìma fii ma : e in quefl:o. fatto delle due 
peni.tenze, dategli feguitamente, vi apprefero un qual
c~e mi fiero, che poi l>e11tofio li _ri(eppe e<>~ edi~a.
z1one , di . ognuno. 

A quella Virtù dell' .Ubbidienza {i deve . unire .1· 
efàttitlì{lla offervanza d~lle Regole: ~ e Lu lgi non -11!! 

trafgredì giammai vernna . di ._tante, e mintHÌ tlìme, . 
che ne propone a'-fooi , R~lrgioft ·, e fpecia hnente . 
agli Studenti , la Compagnia • Q •.tella . sL efatra-; 
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offervanza dell' Infl:ituto, trovo che gli Uditori dèI.:· 
Ja Sacra Ruota la tennero in cont~ di un gran mi
raco~o. R.egulas adeo exa8e fervabat, tJI hoc miracuto 
fimi videretttr • E dicefi ne' Proceffi '> che tanto fè
gnal · ffi Luigi nell'efercizio di quella Virtù, che in lui 
fembrava piuttofl:o natura: e tuttocbè nato Principe_ 
per comandare , pareva nato di condizione fervile 
per ubbidire. lta ut dicern obcdienriam ..A'lòyftt> "nìf:.: · 
tttram infiram fu;ffe. 

§. V l; 

.Atmr del "Proffimo; 

A Qtefl:a Virtù dell'Amore verfo il Proffirrio; ~ 
t:',.). zelo delle ~hi1~1e, fe be11 fi .conftde:a, ~eve a11.

the la Compagnia cli Gesù la forte tanto fb mabile dell' 
aver ricevuro dalla Provvidenza Divi11a tra fuoi Fi-

' gliuoli un Angelo, e delI' aver poi dato alla S. Chiefa 
un Martire . Era Luigi , come accenn0ffi, piuttofl:o 
inclinata a Religioni aufl:ere, é di vita folitaria • 
Ma da che gli pervenne alle mani un Libretto del 
P. Pietro Canifio della Compagnia di Gesù, grande 
Appofl:olo del la· Germania, il qualé trattava di ma
terie .da meditarft, e da dichiararG alle pérfone idi~ 
te nella fpiegazione del Catecbifmo , prefe Luigi 
tanto genio é![ giovamento fpirituale de' Ptoffimi • 
chè Gn d'allora Giovanetto in Cal1:1glionè inclinò 
alquanto alla Compagnia di Gesù, che intefè avere 
per Infiituto il profitto delle Anime : e voJie occu
padì le Doméniche nel]' ammaeRrare i Fanciulli in
torno le verità di nofl:ra Fede , al qtial' effetto ppr
r:av~G dopo il pranzo nella Chiefa Parrochiale, do
ve fì accrebbe di molto l'udienza , quando G fpar
fc , che v'interveniva in qualità di Catecbifta il 
Marcbefi110 D. Luigi . 

Nè fi contentava egli di efereitare 
flol'ico rninifl:ero nella fola Chiefa 

quefto appo
ma in cafa 
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L 1 B ~ 6 'P l{ I M O; izr' 
éziandio co'• fuoi Fratellini , e Servidòri , · prat-icava 
l' efercìzìo della Dottrina. Criftiana ~on t~nta gr~
zìa chiarezza , e affidmtà , che· 10 breve tempO' 
quelÌi di [ua F.a?1iglia apprefero ~olte _notizi~, i~et
fanti alle Venta Cattolrche j e nmafero animati a 
compire ad ogni loro ~bbligazione. Riefce à li:~gerfi 
reneriffima la depofiz101\e ) che fa fopra cto ne'. 
Pi:oceffi il Principe D. Fr~ncefco , Fratello di lui
gi , già più volte ricordato • Dice adunque, che , 
elfendo egli Fanciullo di 'poca età in"Call:ìglione , 
veniva fovente chiamato 'da lu,igi , il qual faceva
gli bfo forma're il legno ' della, Santa Croèe ., ripe.: 
tere i principali Mifterj della Fede , · ·rec·ital'e, il Pa~ 
ter, ed A ve ·, e talora fect) anche recitare 1 tutta la 
Corona della Vergine, con poi regalatJo~ di '.'qualèhe 
doké , · ch'e 'a bella pofrà tèneva rifetvato' in certo 
fuo ca!'rertino: onde, ·allettato àlttlesl d·a.11' ·efua ·, a 
qùell' età sì gradita, fi portava egli frequetmmente 
talla Dotfrina Crifl:iana , che fare·· a· l'ui fofeva. · il 
nlo Beato Fratello . . 

· ·Giacchè ho qn1 di 1iuovo par1ato ài D. Fral)èé
fco, non devo lafciar di accennare, come luigi' vi .. 
de, con lume certamènte profetico, la nobily-- com
parfa , che il\ progrelfo di tempo dovea fare nd 
Mondo gtiefl:o sl celebre Perfonaggio, allora in età 
di circa fette anni: Imperocchè trefcando egli nn dì 
con altri Fanciulli , e porl:ofi a piangere , la Mar
cbefa D. Marta corfe aUa porta- della Sala, ov' era 
:f rancefchino con Luigi, e ct>n !olledtudine materna 
raccomandò al Marchefino , che badatfe non !j fa
ce!Iè qualche male al fuo picciolo Fratello • Ma 
non vi era male da cui difenderlo , poichè il Fan- " 
ciullo piange:va per certa voglietta di avere un non
fochè , e ufava l' eloquenza propria· di quell' età , 
c~e tutta confifre in grida, è lagrime . Luigi_ però 
diede alla Madre quell:a rifpofia : ?{on dubitate Si.
gnora , the Francefco fi faprà ben difendere • .Anz.; 
nqftlte dò , che 'lit dkb • lrancefco farà quello , che 

f1>flcn-
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ni P J T .A DI· S. L U 1 G ]. 
foften(er4 .la <:a/a noftra. : Notò la Marchefa quefle
pa~ole d<:l Juo.Lnigi, allora in. età di diciatfetçe an .. 
ni con:i.piti, e poi 1~- deuofe in autentica forma do-. 
po la mQ{:te di que~Q,: fui); Santo. Figliuolo ~.,Or lai 
Prole sì 11up1erofa del Pr•nciP.e D:i Franc.efc,o , e lei 
Cariche' 'i!i.ta11t9, lufl:r.o, ebe·e·gfi fofl:enne nelle prin.._,, 
cipali Corti d' Europa, -d.iedero. manifefl:~p1ente ·<J., 
conofe<e·re , che lddio. fi er_a compiacinto d~ !coprire. 
a quefro fu~ gr-an Serxo, -L.uìgi , tantQ acceta n~ll" 
Amore del Proffimo, certi .Cegreti, che paI~T~t i gio
vaiforo non pQ~o ad ?ltrni -con.forco,, giaccbè L.àr fi: 
mili p~edizionì. artefl:ò jJ Signor Pier Franc~fco,. d.~1 . 
Turc6, averllC) 11 Marchefi'nt> .fatt~ nop. P<.>che· a d,1-; 
verli Luoi V~lfalÌi , .Je qt1ali fi ~nino inrier~mente · 
~erificRte, )2el imodo .appunço d11 li.ii predetto" ·· · " 
e· Ave1~do la Sacra Ruota nella cita ta .foa • R elazio-

ne, dove paJila ;deUa. · carit~.I<li ~ Luigi .ver!Q ii' Prof- · 
fimo , detto t he l:Janc ,vimnem. eg"egie in .Aloyfio; 
'l'efplend,uif[e t..olligitur > còn riferirne gli attÌ fervorofi~ 

, da lui pratìcati nel Secolo, foggiun fe : Sed poQ ingref-: 
fum in-Reiigionem ferventìori animo hi1 oper;btu fe exef-.. 
cuit. Vedem,i19 g_ià Luigi NçviziQ divenuto un pic
ciolo Appollaio co· Paefani di Piazza Mo{ltanara . •. , 
Pa!fato poi egli nel Collegiq Romano fi preie J' af-.. 
funto d'ift111~ìre· nelle, verità della Fede, e nel mo-, 
do dì vivere crifl:ìan:t·mente i Seçolari "' che ,a!lìfl:o• 
nQ al Lerv.izio di quella Cafa • ~glL co!' gli. ell:er11i 
a ·prmuovere il , loro profitt<i> nello fpirito ·, qua!m1-. 
que volta fo gliene de!fe-,quaJch-e apert11ra. Egli ile;. 
gli Ofpedali con gli ammalati,_ nelle Congreg_azioni _ 
con que'Scolari, nelle· Coni, dov' era condonocc~1-. 
que' Cortigiani, per fine nelle pnbbliche vie di.Ro
ma, a femìnarvi la divina parola : e un dì ., che. 
Luigi, paila1tdo in Campo di Fiore , vide ivi alza
to un palco per ufo di certo Ciarlatano , vi falì 
egli fopra , e cominciò a predicarv.i con tanto fpi
rito , che vi accorfe ad udirlo Nobiltà , e Popolo 
lll1merofo , eccjtando!ì. in çutt~ .contrizione'· fofpiri, 

. : . e la. 
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e,léjgtime: nè fapeva cef;fàr di lodàre la !aera.ener
gia del P. Gonzaga il Cardinal Cufani , che fu irt 
quel giorno, ed .i11 quel luogo, dalla fui .carrozza, 
uno de'fuoi -efcoltarrti. 

Lo llelfo ielo efercicava Luigi con i Religiofi del
la Cafa, ov'egli abitava. La brevità prefi(fami non 
mi permette il riferire le tante co[e , depofl:e ne' 
Proceffi da quelli , che con lui vilfero • Dirò fola~ 
mente, che rutti attefra.no ad u11a voce, come ·j] F. 
Gonzaga con una fl:udiofl!Ii ma, e amabiliilima Ca
rità_, forviva rutti, confofava' tutti, fi ritrovava da 
per tutto, dove quella virtù lo chiamalle. Ma Gn
golarmente con gl' Infermi v'impiegava qualche tem
po ogni giorno, e tutti a foo carico pareva fi folfe 
prefi ~ue' due Padri Vecchj, detti di fopra, che co
me~.piu bifognoG. avea Luigi ottenuto dal F. Infer
mar0. di poter fervire ' in •ogni cofa anche più. ab
bietta, ·e repugnatHe alla natura. 

Per quello poi, cbe riguarda il profitto fpirituale 
de' fuorConfrarelli dìcef.ì ne· Proceffi, che Luigi avea 
un dono fpectaliffimo , da D io comunicatogli per 
vantaggio di chiunque con lui trattaffe : e ognuno 
procclirava di trattarvi il più fpelfo, che aveffe po
tuto; tanto era foda , vìrtuofa , e amabiliffima la 
!ua comver(azi0ne. Notano i Bol!andi, che anche il 
Venerabile P. Cufo Spiaola crattò familiarmente 
con Ltiigi nel Collegio di Napoli, fl:udiandovi la 
Filofofia unitamente per .pochi rne<ì: e che lo Spino
la, eziandio nel foo carcere del Giappone, onde fo, 
conda,tto ad effere arJò vivo per la Fedè di Gesù Cri
fl:o) lì confolava, e lì gloriava di aver'avuroperC011-
9~ç~polo quefl:o (uo Beato Fratello . Con le fue fante 
uid-ufl:rie fomen.tò Luigi dll' ultimo fegno il cofl:u
me ,g-i-à lafc1ato dal nofl:ro Santo Fondatore , che 
dopo il pranzo, e la cena, nella ricreazione confoe
ta non fi pari alfe da' Noll:ri , che di materie divo
te: e più di uno a!feri(ce i11 Procelfo. Ci partivamo 
dtt quella riçreaz..ione , e da que' fanii ragionamenri 
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ilei F. Gonzaga bene più infervorati , che da/id /le}.:. 
fa oraz.ione . In fomma quanto potè fare Luigi nei 
grado di Chierico, e di Scolare, per (ervire, e gio
vare al foo Proffimo , tutto fece con eccellenza j 

fìnchè la di lui carità giunfe a quella eroica per
fezione, di cui maggiore non poterfi dare fi sà per 
Fede. Majbrem Chnritatem ne mo brtbet, qrtam ut ani
mam ftJ:am po111rt quiJ. pro amicis (uis. · ~ 

Diffi poc' anzi , che l' Amore di Luigi ·vetfo li 
Proffimo avea dato. alla Compagnia un Martire • 
Nè quefi:o mio detto deve prenderft quafi un coll
cetto efagj!erato di Oratore che loda ; poicliè pre..i 
tendo; e fofi:e11 1?0 e!fere una lèmplice verità d' Ifio-. 
rico, che racconta • Luigi ancor Secolare le!fe irt 
alcune Relazioni delle lpdie il. gran bene , che co
Jà faceand i Pad ri della Compagnia dri Ges~ , e. i1 
fangue, che 111olti di loro già vi aveano fparfo ' per 
la falute delle Anime • Quindi fi accefe in lui un 
vivo defiderio d'imitarli : eleffe a quefi:o fine anco
ra la Compagnia , e fece poi a' Superiori premuro
{e ifl:anze per elfere mandato a predicar l' EvangeJo. 
in qu.e' barbari Paefì , con la fperanza di mietervi 
egli pure la palma del Martirio • Sin quì fu egli 
folamente Martire col defìdeno • 

Mà follo poi altresì con I' op!!ra, e con 1• effettd; 
mentre diede la vita morendo di malattia contrat
ta nel fervlre agi' Infermi di contagio in Roma ; 
come vedremo in appréifo • Dì quefto Martirio di 
Carità in Luigi difcorrono lungamente gli l}ditori 
della Sacra Ruota, nella citata Relazi.one a Paolo 
V. e decidono, che al B. Luigi fi debba fenza d1:1b
bio, e a tutto rigore in fen!o ptoprio, 'la Laureolit· • 
di Vergine in lì eme, e di Martire, concbiudendo co
sì: Quoà atmm Mors .A.loyfii fuerit fpecies Martyrii 
/atis con/lnt ; e um Ecclefia C atbolka inter Martyres 
annumeret eo1, qui, morbo /aborantibus mini/irantes J 

et>J Charirate in mortem proprerea inddertmt, 

§. VI!. 
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§• V I I . 

..,1.mor di DIO. 

COndudiamo quefto Capo delle Virtù. di San 
· Luigi con l' ftmore di Dio , Corona ; Vita , 
e Anima d' ogni a_ftra Virtq . Il Pontefice S. Gre
.gorio parlando dell' Amore Divino , dic!! , eh' egli 
.è una macchina pote1uifiìma , per cui ogni Ani
ma innamorata del ftto Signore. viene dill:accata 
dal Mondo, e ftlblimata ad altiffimi privilegj. Ma
china mentis vis .Amoris , qutt i//t1m ~ a Mundo 
extrahit , t!:f' in alta to/lit • In quefi:e poche iillabe 
parmi , che l' ecrelfo S. Dottore abbia epilogate 
nme le azioni di San Luigi Gonzag;i , ed efpreffi 
fpec ialmente i due afpetti ,più l_umi1iofi, e confide
rabiJi dell~ di lui , am)llirabile Vita, cioç la ,fua fu_. 
ga dal Mondo., e la .fua unionQ c~n Dio , di che 
già parloffi altrove ~iffufa111ente.; onde fol mi ri
mane qul da foggiungere, ak1;ine alcr!; congetture , 
che ferviranno per darci maggiormente a conofcere 
a qual fublime gr.ado arfrraife J' Amore 'tl.i lµi ver
fo il fuo Signore. 

Subito che Luigi conobbe Dio, cominciò ad amar
lo , com' egli ll:elfo confefsò , aggiungendovi , cbe 
per Divina Mi{ericordia ei:a di ciò più che certo : 
e Dio fe gli comunicò con sì gran copia di lumi, 
di doni, d' interne illufhazioni, di rapimenti amo
fi , che anche dì I ui Giovanetto , - e Secolare , 

-trovo ne' Proceffi depofi:e con giuramento sì alte 
rnaraviglie, che nnlla fi legge di più raro, e fu
blirne nelle Vite de' Santi più rinomati • Vi è chi 
dice : Si pro/lr4-rti con la faccia in terr~ 1 e flava 
molto tempo coi} J. tanto alieno da' ferrfi , che non 
fcntiva più ne' freddo> nè altra cofa. Un altro: Era 
il Marc11efino molto acè.efo , cd infiàmmato netta fac
çin, t1tlcbe 4/1~ 'Volte mi pareva un, Moli 1 fcvò dal 

Mon -
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Monte. Un altro: più 'Volte fono entrato in cttmera >'. 

e lo trovavo rapito in eflttfi. Un ahro : Sò , c11e gli 
'Venivano ePafi; e noi correvdmo a 1Jederlo , e qtteflo 
anche nelle Ofterie ( in òccalìone de' Cuoi viaggi ) ; 
e una volta ndl' O/leria di Martinengo: e queflo· lo JÒ, 
percbe' /'ho vifto con altri della Corte ; c1'e erand ~d 
trentts in qtun;ditta' . , , 

Nè quefl:i rani di Amot di Dio fucce&evario i 
luigi fo~atnenteorando così da sè in luogo rimoto, ma 
eziandio nellè puèbliche Chiefe ; . pet Je firade , e 

· fino alla tavofa co11 altri Nobilè Cortunenfali, Und 
de' fuoi Famigliari rlferifce negli fteffi Proceffi , 'co
me il Marchefìnd fuo Padrone era fempre tanto' 
amante d! Dio, e con lui unito; che pi11 volte alìa 
menCa andò rn efl:afi: E flava tal f;ez:t.etto con il boc
co·ne in 'n1anq ,· fofpejo in aria • Gfacomo Bellarlni , 
{uo Cam·eriéte' , altre volté nomifiato, C:dttfeffa ~ ché 
·girando· col Marchelìno per Milano fi trovava mol
te volte in pena, poichè i( foo Padrone quali niu-
110 falJutava,. nè anche' i Cavalieri,' ì quali con,grat1 
cortelìa erano· i primi' à frarfi il cappello nelI' in
contrarlo : e quello gli (uccedeva fingolarmente' in 
certi tempi, dopo che fi era comunicato , o· avea: 
fatta più.fervorofa orazione ; e nçm giovava J• av
vertirlo ; imfféro·tchè Luigi er-é1 cen Dio, nè fi ac'-
corgeva di vernn' afcta cofa.. . 

Il Cepari accenna' varie attefiazioni grandemen
.te onorifiche- per quefio Arlgel1co Giovane , fatte 
ttef .Tribunale· · di Monfignor' Vefcovo di Modena 
da aiverfi Re!igiofì 13ehedettini ,. e· Do'minìcarir , i 
quali o percM di quel Paefe· , o per altre' congiun
ture",. fu tono più · volte in Cafl:iglione, ed ebbero là 
forte dì conòkere, e trattare familiarmente cof Mar
d1efino D. Luigi .· Traforiv'e fa1gofarmènte Io ffetfo· 
.Autore una proli'ffa depofì zio11e' del M. R. P.· Clau-· 
dio Finr del cotanto cefebreOrdine de'PP. Predica
torì, Dottore in Teologia , e Oratore· infigne • Ivi 
dice il Fini tra !e altre · coiè , tutte ammirabili , 

quan-
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quanto fiegue ; Il Signor D~ Luig_i Go~z.nga noh li
mojlr"va in quella tenera eta ( d1 dod1c1 a'nni ) co
fa di fanc iullezza ; -ed avea una modeftia ftngolare _, 
e fpe/[o a1Jet•a in bocç~ quejle parole : O Dio ! Por
rei pur faper amar. Dto con. qu.el forv.ore, che meri
ta ùna tanta Mae/la ; e mi pzar.ge ti cuore , che i 
t;iÌl{ani gli moftr.no· tpnta ingratitùdtne'. lo e fìegue 
a dire il p. Fini ) non lo conobbi mai rdigi6fo : ma 
ben mi a'Vvidi negli andamenti , che aveà 'dife,t>!O di 
lafciare il Mondo. Ho per~ intefo, che egli ji fece Ge
f uita, o~e 'P!fle, e morl con ~f pla_ufo , e' opinio11e di 
molta Sà.ntita ~ · . •· w· 

- ba que~o si grande Amor 'di Dio , che ardev~ 
nel cuore di Luir,i' 'àncor )Secola~ -, è dalla fua. sì 
flretta ttniòtiè col fa10 ,Sighore' , mentte tuttàvia fi 
·rirrova~à tra Ji d!0:~1·rbi .. dè).'5èc~lo ,'. fi. pu(}facrirne.h-" 
te fofèr?rè , · quaf· egli 'dìveniffe 'in Refigioj\é ;. 'cioè 
i1ella Scùola ptopria, della Santità. Accennai pui:'.ora 
~iò che dilfero' di Lhig~ 'alÌ:iini , fuoi , Doi:Iiell:ici , . è 
i>erfone cbnfidenti ' çhe' ·ne olfervarono1 toh attett
zìone 1· efrerno è(preffìvo d~ t1119· Spirito ,'. tutto ar
dore di Catità . Ma di qQefia m~cléfima ·t~rifà chi 
pi1ò ridire qnanto ·ella folfe ìn sè ftellci priviJègia
ta, e fo praRna: I ConfeJfoti di L~igi , çhe più .d' 
ògni altrò poteronq formarne-qualche meglio accer
taro _giudicio; per la funga pratica del di Ju~ i.nter
no, ne parlarono fempre ( e ve ne fotto i foro at~ 
tefrati ne· Proceffì ) con formole di altiffimo fr!lP,Q
re, proteftandofi talora, cbe l'Amor di DÌ9 iti.qffe
fl:o Beato Giovane faliva tant.ç ali' insù, ché_ I' uma
na: cognizione lo perdeva dì villa : che però fi fer
v ono di te.nnini generali ; e di fimilitudini le più 
efprefTive, che ritrovare fi potiano _, , 

. '1\t oii 11•1Jeva mai dijlr11-zi<Jni nel/' or are L'uigi ; an
zi mardvigf 11va/i eh( 1! diffrarfi foffe cof a cQmUn~ ; 
parendogli gt·art cofa , che /111ndo uno- innàn'i.i d Dio 
fi di/{rtte!fe: Cosl dice· il Cardinal Be!Iartnind. Tau
q(farh forrum ca nden! igne , Jic ~ ejur .Anima , 
, V.JI 'Po-
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iS'> 1'otentii:e, tot d erant plentl! Deo: Così il.P •. Piat;; 
t~ • • A deo ifc'tn~deb~tur ei peélut " 11t ipf a. prif..corditf.· 
t!rUmtJere wlle viàerentur . -- Tattto ca,mmi11ava fem ... 
pre unito con Dio ; Ut ipfis fenfibus vix ureretlfr ~ 
-- Avev.a Luigi la Potenza ìrnmaginaçiva sL urbi
diente , che non gj{ veni'Va , mai f e non quel penfie
ro, ch~eg lz vole'l.•tt • -- Lo fl:are .ftnza penCare a Dict 
Erac z(li fta t11s viol~ntus .. -- Era. egli arrivato al più. 
fub lì.rpe , e più. ÌQtimo grado , della. Mìfl:ica Teolo~ 
gia: e tanto più mirabil(11ente, po.re be' niente dif/oglic· 
valo dal! operare. Con. quelle, ~ fomigliantì formo• 
le fi parla 'ne' Proceffi dal P. Achille Gagljf1rdi , e 
d,~ al~ri Soggetti molto intendenti di (pirico" chè. 

- jntiroamente~trattarono . con qpell:o pri vilegiatiJiì mo 
Gi9va11e , .il quale con6daya .tutto I' interno fuo 
a' fuoi .. Dirètto,ri , m,affrpie ~opo che· fu. Religiofo , 
ih orfervanza. gi ciò. ' · che ~n. qnell:a earte ordi11à t· · 
I~ll:iru(o della ComFagnia ~ . 
" Quell:e tal~,. e fari.t~.A~poiizi9ni . gi qrate d' t)-0mi11i . 
sl 'dotfi, sì prudemi » e sL rinomati anche per le 
loro vimì per[onali, fecero che il tanto celebre P11-
.dre Fr~ Gi,ovanni da ~atteg!la della R.elig!o!1e Sç,
·rafica, . c.onfqltaro fQpra le \'.irtù del B, L~igt. Go11-
2ata .. in ç rdine alla· di lui Canonjzzazione' , coit
c~iudeifo dice.ndo; pa~ergli . tutte da lui pp!fedute ill· 
grado eroico'; ma quanto po~ alla di l\.}i ,cQ11ti11i1a ., 
·e perfeda Unione con Dio. , (enza difi:ra,z~oQi , e . ~· 
fvagamento , ,foggiunge appunto in qµeR:i termini • 
Hoc a,àeo q1,1J.d'm excettens , . rarum >. ~ · inattditutp-,. 
donum j:ùltco, ut , excepta .Beatiffima Pirgine , faci/ç 
mi bi perfuaftrim. bac" jngttlari prct:rogativp folum. Bea-
,tum Jlloy/i,tqn. pr.4ulfijfe ., ,Onde . anepe .Per q~efto 
folo fingolariffimo donq fembram1 tutto, pJapno d_i 
quefto Samo Giovane ( fiegue a dire il Cartegena ) 
<J.Uel gra1id: Elogio dello Spirito Santo : 'N,on efl. in-
vèntus' fìmi/i'.r illi.. . 

I.n <juefie fette Virtù , praticate con tanta ec
cellenza dc S. Luigi G~nzaga , come fi è vednto 
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L 1 B R o: , 'Jl i ~Mo~ . . : u~ 
i11 queCl:-0 Capo , .llà co111pen.diaro tùtt# il mag~fk•o della più fubhme Perfez1on.e ;. e qu~ d1v1fio· 
ne potrebbe in ogni ca~o ~nco~a. fe.rvir~. ~ t' im!
tazìone di dette fette V1rtu a 1 01v<!u · S.Jj1,ì-, 
gi', col prenderli ~ffi a CQnfrderar~e ,. e prat1~e, 
Ma per ciafcun giorno deJJa Cetttmana ; met~h 
doli avanti gli e[empj ammirabili, -cn~ in op,liun 
di etfe ci ha laftiatì .,que(lo ,All.'gtljço Giovane in 
tutto il corfo qell.;i fua. Vira , e· ,fpéci'aJ1tJente di ' 
nuovò nell' ulc.io;1a·d 'ua iJ1.fermi~ .. e · (an~~ i;µorte ,, 
çom~ or'ora vedremo. ' · ·• • i.. ' • , 

• t .. 4 f "" t <I • 

' .it/' .... .., , 

~ •.I\ p ,q " (CÌ~.'l "?.,. ~ :·: 
· ·~: 'uo1Gl' ,' . ./[tvenil?1 agli, '(li:nmdlitti· #i· o;ntttgio1, nr 
'' r.e'fl~ ef/i', ~~~ot~ infoup : é !~iQ, . ~q~:· g.~f fucc.11d11tl~ 
· '· n.çl prrnt1p~q ··11. ~ùefla.-f,(la 11n·[p:r.~1'1/tf'- 'J.itf -.., /" , • 

' 'f >~. # • ' , : • . 1.1. (' \ 

T T01endb gli ,VJl.tor~ ,de-11p Sa0ra: J~~{Ò~ji -tkpo}1'o· 
, . V ~· .ar S~mrno Porùef;.ce ·Paolo· V:.· eìò , . ti:he 'Òc

corfc; a LuigiJ neiJl• uJti1ha , Cita j)i)fermirl,, ~'introduC
fero i" qÙ.eO:a foqna • Sin'.òra f3ea'ilffìni0 P1drç ab-> 
biamo diino!l:rato alla Santità Voftra ,"''.c;0me ~ ·An
gelico B. Luigi G9nzaga é fi.ato un Qj0ovai!e_· grao
demehte > infigne pér la. fu" , ecc~JkntiJilma -Fèqe , 
Speranza / é Caritll verfo Dio ~· è verfo il · ProffìmQ ;. 
e anche per turte quattro le · Vii' ti\ C;ndinali1 , con 
le altre V ircù, 'loro, anndk, nelle qua'li rut-tè !pic
cò lntegerr;mr'/ ifte .Adolejéens di ·ral· m;mièra, Ut 
vivcns om.nium oculoJ' in fui t(u:cerit adf?Zirationem : 
poft obitum vero multi!' fla.rus.. miraf..UfÙ, m.agJZa fàn
~itatis fama. aJaiuerit No11 vi rimane ora· che bre
vemente accennar~ ciò che ~vWnne poco prima , 

' e poco dopo I~ fua. fanta mor~~t ~ qu_ì .. gli Uditori 
della Sacra -Ruot(\ al Pontefke, eìi io· con· loro a 
tutti porgò Ie tlhime pr.ezJole notizie dell'.tnf.èrmi~ 
t~ , .~ fttl1èìCfìmo ·,PaJl?ggio· slé'l, rio!tr.0 SaP,ro a)fa 
Beatoi. ~t"uiità •' · -1 ) ', ·: • 

,. 1'" t Neit . 
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Netl' ànno 1 ~91· fot.to il Pontificato di Grego~io 

XIV. vetlne afflitta l' Italia tùtra da una careA:ia 
un_ìve..Cà-le , . che in · molti Paefi produff'e ·malattie 
contagiofc , ~ cagionò grandi{fima mortalità • La 
Città .di Roma provò quello flagdlo nullameno d ' 
<lgni ~ltt.a , Jmperoccbè , per la fperimza di; ritro- . 
v.nre. in .. qudJa ricca Merxopol i follìevo alle lo~Q 

, eltreme milerie , vi concode da molte Parti unà 
guantità numeroCa di poveri , e mal' aff~tti . per le 
già fofferte calamit~ : ond~ Roma .. fi vide io pochi · 
giorni ripieòa . di languèrìd ;. e1 di .moribondi. Si die.;. 
de ricovero a que'·méfchini ne' pubbìici ·SpedalÌ : e ' 
crefcendo ogni dì più. gli ammalati , fi rifvegliò a 
foccorrerli .anche la cariç-à di: ' privati, da cui fi apri- · 
rono in pìverfì· Quar(ieri Spedali nuovi, dovefi vaf
ptirtavano gl' inferìni": é· 'ùno .ne '(O a petto d' ofc!i.:
oe del p,. Plcquaviva Generale', a fpefe , e a cari
co totaltnent6 della Compagnia ,_. in poca difianza 

·-:da quella Cafa Profeffa, dietro 11l -Palazzo de' Signo· 
rì Conri P.etrooj. -' • , \: . 

Tanti ftirono i Gé(uiti-, i quaU G offerirono a ",~· 
vìre in quel1:o loro nuovo teatro della carità, malli- ·' 
me p~r I' efempio dello 11:elfo Acqbaviva, e qe' Padri ... 
più riguardevoli, portati lì .ad afiìffere~ p~rfo!lalmentc 
a. quegli arrlmalàti ~ che· i .Superiori do.:vmerp ufare 
il freno a!fai .più , cpe fo f prone. 'Uno de' prefonra.: 
tifi per lo Spedale dçl Gesù fu luigi : e tanto pre· ~ · 
murofe furono le Cue fupplicbe ,- che fiualmente 
gli fu accor.data la gr,azia • Vi andò egli pronta• 
'mente io .c-pmpagnia di un [uoCQ'ndifcepolo·, per no
me Tiberio Bon-J i, che a!fai tofto contraife il malC', 
e in pochi giorni •morì vittima dell'Amor del fuo 
Prorlìmo, con fa.ora ì11vid,ia del -buop luigi, .per ef
fere fiato· in , ci0 men 'forrunatq ··-0d ft10 1 Collega • 
Era sl mall1rno quel morbo , e-la carjtà degJ1 af
fi (leoti st poco guardinga , che molti de' noflri 
.s;addero ammalati • Or' in qudl:o ufficio ai tan
ta pietà Luigi olmpalfava chiu11que ; nè fapev~ 

par~ 
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pact1rfi d.' i1ltorno .a 'più fc)lifofl, e4 aggravati, ripu_. 
Jendoli , · riftorandoli; .confort,andoli r difppnendoli a 
ben .. morire • E q uì riferendoli ne' Procefff tutto ciò· 
cb• egÌi faceva Ìrì fervrzio di quegl' infermi ; é 
l'allegrezza , e (pitico >. con Gui vi s' impiegava , 
così conchiudefi da' Tefiimonj di villa • Qui non 
tt;il/.crit oculi.r fuiI, , qu~ vidiwus no.r prttffere " ejus 
,hempf4. virtutum; fieri vix poterit' ,, u1 Cf.!dat t1zli11 
effe , ,quiìlia vere junt • Q~indi , giuftamtntè fi te ... 
mette , .che Luigi alcre"SÌ tra. non molto. s' inferriie
rebbe : orìM per ordine del P. Réttore gli fd. proi
bito di più portarli al detto Spedale del ,Ges~ , tY 
per fetorìdare in parte lè di lui fante brame , gli 
fi permlf~ l' andar quat~he volta allo Spedale di S. 
·Maria della 'Confolaziciné, deftinato per 'li feriti i 
e perciò di molro min'Òr .peritolo per chi vi affifteya. 

Il P •. Niccolò Fabrini ., allora Mi-nifiro del"Colle· 
gio Rp~ano, in una· fua · Iéttera · al P.Cepari, ~ · · 
ta dai Bollandi , ~osì dice ; Pochi giorni avanti I' 
ultima fua malattìa venne in mià cameta il ooftro . 
Santo Fratel Luigi, è ·mi pàtlò del fuo ardeotiffimo 
deGderlo 4i fervire negli Sp~dali ._ Io lo riprefi alquan
to, poi che pareva mi ché volelfe -f11r tròppo. Di lì a 
poco gl~ · ven11e nella ';fleg:a;.mia ·càmefa .un gran deli
.qµio_, che gli dùt.Ò p~t uil quarto d'ora, e.noi lo ten
hi_mo.- péi: morto. Rt11v~noe al fine Luigi, .e vedertdò 
il P. Rettore iv i accorfo , con yoce non ben' ancorà 
del · tutt~ libera , e fcjolra·-; gli dimahdò ~icerlza di 
portarfì nel feguente _giorno a fetvire nello S.pedale 
del Gesù; A sì fatta di manda cì pofimo a forriderè 
-alqu.anro ; fe gli rif pofe~ çhè- atre!)delfe a rimetter!ì 
bene iq . forze ; cbe ·poi ·fi faiebbe yeduto o. . ~b in 

~ ;ealtà fi rifolvet'te di -rion efporlo a i pericoli di quel
la ioflueoza, fe non cou gran cautela.: e tutti rimare~ 
ro flupef~tri di quella improvvifa richiefia di LuigiJ 
che fu un primo moto 1 indicativo di una· croicit ~ 
e ben radicata Virtù. . , ~ 

La follecitudine perh. &~· 'Superiori per 1a éértfer .. 
· 1 2 vazio· 

'-

, . 
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vazione d'i sì · eccellente Soggetto non baftò a pre~ 
fervarlo , poichè il Paradifo voleva quello Angel~ 
per sè; e allo ftelfo Luigi ne fu dato u.n nuovofpe
cialiffimo. avv•fo . per. certo interno prefentimenrQ 
della fua vicina mo,re, che confidò al P. Bellarmi~ 
110 di aver' avuto in que'·giornì con una piena infoli
n di amore verfo Dio, e verfo il Prollìmo , traf
fofagli . dall'Alto nel cuore , ormai fazio di più vi-: 
vere. in Terra • Un d.ì parranro , che. pòrtavafi egl' 
allo Spedale di S. Maria-> ir;iconnatoG per la firada 
m un pq:vero infer.mo ~ che bpprdfo dalla malignità 
~~Ua f~~br.e fi ei:a ivi .a.bbandonato ~ul t~rrcno, Lui· 
gt (e gli a.pprefso.: e conòfcendolo m b1Cogno efl:re..1 
ì'nQ alzatofo dal f uofo, e fi:rettamente al,lbr~cciarolo ~ 
l~volfelo. in collo , e fe 'I cònduJfe a~ deuo Spedale ;. 
' SÌè· volle lafciaflo ' finé~tÌ non l'ebbe.fpogliato de: 
fuoi cenci , ripoQo Qe1 .letoo r,avviv~to Qel corpo 
çon opportuni rifrori ; e fantifica'to. nello (pirito 

. fon {alute~oli av,ver.ti.menti • H contano di q~efl:o 
· infermo , e la lunga ·fer.vitù prefiatag1i , pofero la 
corona in capo. alla carjtà di Ll!.i·gi :1 imperocchè in 
quello fie[o giorno gli G. accefe nelle vene un' ar
dentiffima febbre ; che lo cofl:rinfe a ' porfi a lcttQ 
con appar.enze mor;.ali alti tre di, Marzo di quello 
medefimo anno L-~91. 

Quanti erano Gcfuit..i in Roma, faputa la grave 
malattia del f. Gonzag.a, tutti ne provarono, e ne 
mofharono. un gr.an co1doglìo ; c;ome pur~ li due 
Signori Cardinali. fuoi l?arent1 della Rover,e, e Gon .. 
z.aga, che furono pi.ù volte a· v,ifitarlo, e ad afferir
gli ogni affillenza per ciò . .. che. potdfe giovare al
J;a fua fanità. Ma. Luigi gli. afficurò J che quanto all' 
eLfer.e affi(lit.o , la carìtà deHa Compagnia non la
{ciava che deGderar!ì di ·pii\ , e eh~ ben dì. cuore 
re;ndi;va: loro umiliffime grazie, per la follecitudine , 
eh~ d,j_ lui mollr,a.v~o •. Qu~nto poi al fopravvivere,' 
fi . f piegò , e con 'li fietlì Card.i~!i , e' con altri de" 
tuoi Reliiiofi ). çb.e. non .Ilipea, 'p,i~.gar,u à. fop.plic~rn~ 

, . , • I ' 11. 
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L I B 11 O 'fl R 1 M ~; . IH 
Il Cielo : ed era sì ardente in lui il defide'rio di 
finire prefto i fuoi giorni.' che glien_e venne qual
che fcrupolo ., rçmendo d1 ·eccedere m quella !IJa 
brama ; ed efpofe i1 rimorfo , .che n'e avea , al P. 
Bzllarmino (u9 Confelfore • Quefti lo affict1rò ef
fere quella foa inclinazione a morire ;. non folo 
niente colpevole , ma pr·opria dell'e . Anime più 
perfette; ed etf<!rvt>ne gli eCempj nell' Appolìolo S. 
Paolo; ed in qual\ tutti gli hlni Santi pit\ inGgni 
ne!l' Amore verlo Dio ; a cui fofpjravano ·di fl:abH- , 
aiente unirti ton lo Cpirito, friolto da i lacci di q.ue- · 
fl:a Vita rnorrale. Con quefta rifpofia del Bellarmio.o 
1ì atce(e in Luigi unil :voglia fempre più vivà della. ' 
foa morte j a èui ft andò difpe~ndo c'On atd éroici -
d,i umiltà, di fuorcincazionéj e di ogni altra vi.i:tù!, 
che poteva ptacitare, in q t1elh~ Ram; e dentro lo Cpà;:-
:zio dj pochi giorni .Ce la , vide vicina', 1} f-ètti~ò de_l 
fuo decubito fi tetnetre fotfe · per elfer.e . 'I' ultimo del'-
Ja Cna vita J che però ordinarono i Mèdici fo1fe' mu,. 
Jlito de' SS• Sacramenti, poichè cred'evano, che il di 
lµi vivere lì rilhingeffe !olamenré. à poche ore. 

Ricevette L.uigf I' avvi(o della morte con giubilo 
élìrenw :, che ridÒndavagli anche nel volto; riconci
lioffi dal I\ Eellarmino, e poi -dal P. Rofignoli_Ret-:
tore gli fu ammini{hato il Saémfanto Viatico, ' e l' 
Elhema Unzione, alti nove di Marzo. Furòno pre
fenti a quella Catra funz·ibne , fecondt> il hoftr9 fti
Je, tutti i Soggetti di quel Collegio, .con fiaccole al
la mano, col piànto agli occbì ; e cò•Jofpirt Culi~ 
fabbra per sì gran perdira: e tutti già fi afpcttava-
.no, che il Santo Giovane fe n~ paffalfe al Paràdifo • • 
in quel giorno fie«o, a LLtigi cariffimo; sì pereLferè 
giorno di Sabato ~ dedicar o alla SS. Vergine ; còmè 
anche per e!Tete I' a:nni<rerfario dd foo Batrefimo., ri;; 
c~vuto nei tempo mèdefitno dèlla fua naécira. Q!t~n• 
d1 ognuno pronolHca~a , ché il Fl Gonzaga farebbe 
nior~o appunto nel co111 pire gii anni della (ua vitp ,, 
è che ne! méde!ìmo giorno f~rebbe' nate al Cielo,. in 

J j Gui 
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.H4 ~I T -1- D 1 S. L U I G 1: • 
çm z3, anni avanti era nato alla Terra. Ma 11 pr~· 
noflico fu fal(o; mentre dopo gli ultimi Sacramenti 
rallentò alquanto la furia del male, l'Infermo prefe 
rjpofo, e tra pochi giorni altro non gli r mafe, che 
una febbretta fottile , la quale durogli per altri tre 
mefi, lentament.e con{umandoJo nella carne, e perfe ... 
:zionaodolo feropre p.ù _nello fpirito' finchè del n1t
lO lo efiin{c, come vedremo. 

Dopo che a Luigi fu 1:lato l'OlioSanto, gli entrò. 
in Camera il P. Gio: Battifla Carmi nata Provinciale, 
·(he çon àmorevqlezza paterna richiefe il moribon
do, fe abbifognaffe ·di nulla. :Una grazia P. Provino: 
,ciale ( rìf pole Lit,ìi;i) una gra~ia: e animato a ;bìe .. 
dére pure ciò , eh.e foffe di f ua foddisfazione , con. 
ficurezza di effere compiagiu~ , replic9 egli : Suir~ 
plico V~ R. a darmi licenza '- che io mi faccia una 
buona dikìplina • Ma voi , foggiunfe il Provincia
le, voi fate sì fiacco , che non potrà dufcirvi una 
tale penitenza. Dunque, inftò Luigi, mi faccia da 
un qualche altro be~ flagellare da capo a piedi • 
O queno p<,>i , diffe aHor il P. C-arminata , farebbe 
quefio un poHe .a ri!ico e~idente d"incorrere nell' irrè
golantà chiunque vi ba\teife; poichè poco vi vuole 
a torvi quel filo di vita , che. anc9r vi rimane ~ 
Qpi tornò a pregare l'inferm~>, che almeno lo fien
ddiero Culla nuda terra , e ivi lo lafcialfero morire 
in ·m,emotia del (uo S1gnore , morto inchiodato Co
pra una Croce •• Ma quello nè meno gli \fenne accor
dato : ed egl i quieroffi a i voleri dell·'Ubbidienza ; 
conforme p. cui fi piotdlò più volte sù quC'll' uhi"' / 
mo de'[l]oi giorni, che avea. fempre voluto vivere , 
e cbe voleva finalmente morire • Sò che altri ri
ferifcono quefto fa ho , come f ucceduto la feconda 
volta , che Lui~i fi comunicò per Viatico • Ma io 
ko O:ima~o meglio. di feguitare anche' in queflo il 
Cep"ri , che ne fu teftim(;)nio oc\llare ~ e lo narr°' 
(omcr accaduto la prima volta. 
' Poffi~mo ben d,"rc,i a· çte4.er~ ~ c~e ~ddiç> prof on~ 

gafT~. 
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·g~!fe a Lu>gi un' .infermità ~ì . travagli?fa , per la• 
fc1are a noi tutti una dov1zra maggiore delle fue 
ammirabili virtù , in quello tempo da lui eferci
(ate; giacchè dice la Sacra Ruota : .Alo!fius in bis 
morbi remp9ribu1 mngna virrurum e.xempla. patefe
eit: e quel folo' che rappiamo di quelt' ultimo tri
mellre della Vita di Luigi , farebbe fnfficiente a far 
conoféere lui per un gran Santo da chi attenramen~ 
t-e lo conGderì , e far divenire atrresì un gran. San
to, chi fi prende(fe con fe~vorofQ impegno. ad imi• 
ta.rlo . 

e A P O XX. 

I 
5. 1.UlG~ cont~nua infermo. pe.,. tremefìcon r-prì efé/1t'!.. . 

pj di virtri ~ e j ua ' f.ant a m?rte • , . 

', 51 era. Cpa.rCa voce· ·per Roma, che il P. Gonza-
ga er.a morrQ i e g,iun(e quefta !l:eJfa notizia in 

Caftigli-0ne con tali òrco!lanze, che la Marchefa D. 
Marta , e il Principe D. Ridolf..o, non dubitandone 
punto. , fecero celebrare fqlenniffime e(eq\11e pc:r il 
loro amatiffimo P. Luigj defunto • Dopo qualche 
giorno ricevettero lettere de' no!l:rì, Padri di aoma 
con l'avvito. ,. cqe Lqigi era frato bensì vìcinillìmo 
a morte, ma che poi il male era.dato add ietro, e che 
vi appariva qualche f peranza di doverfene li~erare 
del tutto • A tale notizia fu incredibile il giubilo 
di tutto Caftiglione: ed è ben notabile un at..to f plen-

. dido del Marcbcfe D. Ridolfo , con cui dimoCl:rò iI 
luo contento per una sì faufi:a ,nuova ; . im.peroçchè, do.
po eh' egli ebbe leaa la let~e(a , fece in pezzi una 
collana d'Oro, che gli pendeva ful petto , e d1frri-. 
bui Ila Cubito a· poveri. 

Era migliorato Luigi ,.. ma nell' l.talia, (empre più 
{i, aumentava ih mor,bo. contagiofo ;_ ~ed era giunta 
la fame a. ta,I ~egno. , che gli Uomini pafcevanfi d'. 

t 4. erba, . ' 

• 

/ 
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erba , a guifa ùi giume·nti , e con quella in bocca 
morivano , comé riferilce 11 Forefii nella Vita di 
Gregatio XIV. ; 1aggiungendovi , che alla fame fuc
cederte un' orrida peflilenl!;a , che fece lagrimevole 
firàge , fingolarmème nella Lombardia , Tofcana , 
Umbria, e Romagna, e che nella fola Città di Roma 
perirono pteflo a feffantamila perfonein breve tempo. 
Nell' aprirfi dunque la Primàveta ingagliardì l'influen
za ;, e fi diceva, còe nello fcaldarfi la 'fiagione {ì fa
rebbe fempre più i·nafprito, e dilaram quel morbo 
maligno . Ebbe Luigi fentore di quelle fonefie con~ 
getrnre; e un dì, che fu a ritrovarlo il P. Acquavi
va Generale gli t:hiefe.· facoltà di obbligarfi con 
voto a forvi re gli appeftatì, b ctmtagiofi di Roma, 
quando foffe fiat04n forze da lafciare r Infermeria' 
e poterfi applicare 'di nuovo al fervizìodegl' lnfomi t 
e 1' Acquaviva vi confentì , per non privarlo di sì 
gran merito in fare di sè fieffo quel generofofacrifi
cio, ben eh è pr~ vedeife, çhe non avrebbe I' effetto ; 
poichè Luigi lentamente, e fenza veruna fperanza:di 
riCanare, s' inèamminava al fepolcro. 

Conobbero i Medici, che il male del Gonzaga era 
~a!lato in etica ; e ufarono tutta I' àrte loro , per 
togliergli dalle vene quel fermento febbrile , che gli 
andava difl:rttgge:ido infenfibiLmente la vita • Ma 
non fe ne vide alcui1 vantaggio per la fanità dell'io• 
fermo, il quale con fommà docilità tutrofaceva, a 
rutto fi accomodava , ogoi cofa prendeva , anche 
le medicine più difgufiofe, e quefie a forfo a forfo , 
con tal diletto virtuofo, cbe non ne poteva mo• 
firar mag~iòte un affetato nel bere il più gradito 
liquore • A chi poi l' interrogava , com' egli (e là 
palfaffe , fem pre rìfpondeva con faccia ilare : lo fio 
bene , ffò come Dio 'Vuole, e me la paffo benijfìmo: hè 
mai da quella lingua benedetta in tre meft di tale 
nojolìllìma infermità fi udì una li ila ba, o fi olfer\l'Ò in 
lui un primo moco, che indica(fe, o tedio della ma· 
Jactia) o abborrimento alle me;iìtine, o lamento de-: 

gli 
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t;li :iflifl:enti ) o altra di quelle tante paffioncelle, a 

) 

i:ui foggiace, principalmente nelle malattie, la no:. 
nra troppo dilicata natura. ' 

Trovavafl nél t'empo ftetfo ·ammalato in CoUegio 
Romano il già da noi ricordato ·p, Lodovico Corbincl· 
li, Vecchio di virtù <::onfumara, che avea fempre man-

. , te11uro di Luigi uo concertoaltiffimo, e loconfiderava 
qual' Angelo deÌ Paradifo • Or' egli, fcorgendofi pref
fo a morire , bramò di rivedere anche uoa volta il 
Santo Giovane, ed efpofe quali con lagdme al Fra
te! Infermiere France(co Rofarini quello fuo defiderio. 
Volle il R.ofatini compiacere quel meritevoliffimo Pa
dre, portò l' ambafciata a Luigi, che in ciò li rirnife. 
ol giudicio del!' Infèrmiere) e quefri giudiGò a fa.vore 
del Corbinelli': ondè, giacchè Luigi da ~è 1,1on pote
va.fare perla gràn debolezza quel vi-aggio, dopo aver'
lo vefiito, fe lo prefe tra le braccia ·, e pottollo aHa · 
fianza del Vecchio infermo, ivi· lafciandoli àmbedue 
per qualche tempo in fama converfazione • Ritor
nato -poi il Rofatini a ripigliare Luigi, quelli ·nell'at
to del 1 icenziadi fu pregato dal Corbinell i a benedi
lo • Ripugnò fuHe prime l' umiliffimo Giovane , e 
di mandò anzi e-gli di elfere benedetto dall'altro; a cui 
f pettava il farlo come a Sacerdote • Ma 6nalmetlte 
per non contrill:ate il buon Vecchio , e cosi aoche 
q uafi comandandogli ·l' In ferro i ere~ che voleva f pedirfi 
da quella vifita·, Luigi ubbidì, però fenza pregiudi
è'io deHa foa modell:ia ., ed umiltà , onde alzata ' la 
:tnano, e fattoli il fegnodella Croce, di ife: Jddio nQ• 
Jlro Signore d benedica ttmi due • Di poi afpergen
dolo con 1' Acqua-Santa: 'Padre mio, foggiunfe) Dio 
floflro Signore colmi P. R.. della [anta gratia , e di 
quanto dejìdera a gloria fua : preghi per me. Il P. 
Corbinelli rimafe si contento per quefta vifita del 
Frate\ Gonzaga, che pareva avetfe già pofto un pie'! 
de in Paradi(o ; e chiefe in grazia di elfere poi fe
polto prelfo a Luigi , quando amdedue folfero tra 
breve paifoti all'altra Vita. 

MQrì 
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Morl il Corbinellj otto giorni dopo quello COl1f 

grdfo circa la mezza notte • Enrraco l'Infermiere 
Rofatini la mattina nella camera di Luigi , quefli 
'fubito J• interpellò, come fia1le il San~o Vecchio • 
Bene ; rifpofe quegli, diffimulando che fo!fe trapaf. 
fato, e Luigi fogg1unfc. Io quefta. notte f bo veduto. 

" ere volte.... La prima pien.o di affanno mi ba detto : 
ora e' ttmpo o Fratello di pr.egare il Signore, che mi 
dia paz.ient.a , e coraggio , per foftener.e il gra'Ve ci,. 
me»to , in ctti mi trovo • Lo 'Vidi pttre un' a/Ira 1•0/ta , 
' più iftantem&nte cbie4_e'Vami ajuto di or4zioni, po1chè 
il cimento incalz.a:vn , La terz.tt volta mi ba detto : 
. or11 F ratei/o Ca riffi.mo mi tr.ovo alt' eflremo di que/14. 
mi/era Pita • 'J?regatemi un felìc/ paffaggio alla 'Vita. · 
eterna ,' tlovf1 mi ricorder~ a.i l(Qi • Ciò raccontando 
.lui1d v0lle far credere at'Rofatini, che il f uo fotfe. fiato, 

· u'n fogno: QueQi però {a pendo e1fer:e 'l(erall)e11te mor
to il Corbi!lelli , noii 1q t~nnè eer fogno, ma per vi.,, 
fione ~ e lo fieffo Luigi mQfl:ro col· P. Bellarmino ,_ 
cht.' avea fàp&Jta la morte del CorbineOi dal Cielo ; 
Imperoc~hè richieA:o, eh~ cofa di q_uell' Anima glie
ne diceffe. il <;uore. rifpofe pronto, e franco: Ella l 
pttflata folamente pe 'I 'Purgatorio :. e non avrebbe 
certamente rifpofio-in--tal forma , f e non ne avelf~ 
avuta indubitata notizia , poichè- era cautiffimo nel 
fuo parlaie • In quefra lunga infermità detrò Luigi 
più Jemre per la Marchefa O. Marta fua.. Madre, e 
per D. Francefco fuo Fratello, Giovanettoallora nel,. 
la Corte dell'Imperadore , t_uue ricolme di fublimi(
fimi, e teneriffimi fentimenti ru {pirito, con prende
re congedo da lei, e dagli altri della Famiglia per la. 
Patria de'Beati, dove f pera va per Divina Mifericordia 
doverti ritrovare tra breve tempo.. 

Avea Luigi pregato. i Superiori , che ordinalfero 
non fi parlàlfe in quella. fua ftanza di materie in
differenti : e benchè per .altri tempi non le fl:imalf e 
aliene dalla condizione di Religiofo , contuttociò 
diceva, che fo quel fu~ ftato,. e in q11ella vicinan .. 

z:a 
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~a dell'Eternità , non era conveniente fe gli dHcor· 
reife d'altro, chediOio, edell'Anima. Lafteffaiftan
i!!3 fece ·a' [ud detti Cardinali fuoi parenti, che [egui
tavano a vifitarlo çon frequenza, anche per il frut
to, che ne ricavava il loro lpfrito nel trattare con 
qudl' Angelico Giovane; e veniva egli da rutti pie
namente compiaciuto in quefio fuo Canto defìderio. 
J difcorfi più frequenti riforiva11fi al Paradifo, e all' 
Amore dt Dio, p9ichç {i era olf~rvato, che Luigi go
deva aifaifiìmo di tale dolciffimo argomento: onde, 
~ nche per follevarlo dall~ noja di qud male, fpe!fo 
fe gli rif vegliava il penfiero ddla celefie Gloria , e 
del dover' egli tra nçm mplto pa(farfene a vedere la 
s~ ne' Cieli il fuQ Grnì, e la fua Madre Maria, che 
~otantç> a tnava, ed egli a fimile ri.m'em branz~ pren
devà in volto qp' aria da B.tato, e ben fpvente du
tava eft~tico ~Il qu~l penfiero pe~ \ungo tefllpo; Di
mandò una vo\ta al P. Bell;icmino, lç foffe egli di 
fentimento , che qualche anima votafle aJ Paradi{o 
fenza toccar Purga tor io. Sì, rif polegli, f!m di opini o.
ne c11e sì , ed tp~a ~i quefte anime felic_i fper:o. far'à 
/a voflra, e rifpole il Bellarmino così, poichè fapev~ 
gli alu(ftmi privilegj, che lddio a lui aveva çomu
nicatì, A quena rif pollari mafe Luigi 1nutolo, ed in 
cfi:aG, contemplando la Gloria del Paradifo , e durò 
così. elèatico tutta la notte, come poi egli fl:eifo confi
~ò nel feguente giorno al medefimo Bellarmino. 

Si ebbe per indubitato , çhe • in quella contem
plazione Luigi fapelfe dal Cielo il giorno , ed ora 
precifa della fua morte ; e lo trovo dalla Sacra Ruo
ta a<feritò can que!l:e formole ; Certo {cie(/at pur rl• 
'l,le/ationem .A.loy{itts quo die eflet moriturtu , e dopo 
quella potte ddf~ al Confdfore, e ad altri, che ave
rebbdinita la fÙa vita oel 2.Ìorno ottavo del Corpus 
Domini , come frguì. Per tl\eglio' di{porfi alla morte 
pregò il P. Ancon Francefco Gutlfucci , fuo con6-
dent1ffimo, che in que1di ultiini' giorni venHfe a lui 
fQll' ora vent~na, che gli ricordava gli eftremi dolori 

da 
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aa G,,sù Crifio tollerati fulla Croce, e in quel tem.:: 

· po fe ne fl:avaho loro due Coli: il Guelfocci inginoc., 
èhiato a lato dd letto rt citava adagio i fefte Salmi 
ljenirénz1ali, e in quel mentre Luigi , fitfati glt oc
chi nel Crocìfiffo, che fi fa~e~a polàre Culla coperta; 
meditava, fo[~irava, e 'dolcemente lagrimava • Tra 
H giorno po~ facevafi leggere altri libri divoti, e an
che, fìnchè potè alzarfi, girava talota per ,la fianza 
vi!iraò.do, e· baciando le ltn~agini de' Santi, che ivi 
erano, e perchè l'Infermiere, avvedutofì di ciò; glie
ne fec~ un poco di querela, per timore, che con quel 
thoro fì aggravaffe il male, Luigi promife d'alleherfi 
hell' avvenire da quelle, th' egli chiamava le foe di.; 
vote Stazioni. 

Concorreva ho a vifìtare luigi ogni gibrno in grati 
numero i Gefuiti delle no{he Cafe di Ron1a : rutti 
fi raccomandavano a lui, e davanglicom'miffionipl!r 
l'altra Vita: e Luigi con tutti moftrava{i amorofo, 
cd affabile j protnE!tteva di fervi rii fecondo le incom
benze, che gli davano, e prega vali delle loro orazio
ni per qltel gran pa{fo, a éui' !i trdvava vicino. Da 
molti fu fi:imolato a raccomaridar!i egli pi.tre; .come 
facevand gli altri , affinchè il Signore gli refl:ituilfé 
la fanità , con cui porelfe pitÌ lungamente {ervirlo 
nell' ajuro de' Proffim i. Ma egli a t'urti dava {orriden
do la fte!fa rif pofta : Melitli efl di/foh!i ; e per fuà 
giarnlatoria pit\ familiare avea Culle labbra in que
i;li ultimi giorni le parole del!' Af1poftofo: Cupio dif
jolvi; i9't effe cum Chriflo. Il P. Vi11renzo Bruno, Perfer.: 
ro allora dell' lntermeria , gli dìffe : Giacchè tanro 
bramate dì andare al Paradifo, fuppongo· che faret~ 
ptefto confolato, poichè i Me'dìci vi danno pia pochi: 
gioroi di vita. Luìe:i lo ringratiò, e volle fublto re
citare ìl Te Deum lauddmus in rendimento di grazie 
a Dio· per quella sì buona nubva • Indi a poco di.,., 
cendbgli tm altro Padre; E bené Fratel Luigi che fi 
fa; rifpofegli Lcetantes itniu , ltttantes imus : me ne· 
vado allegramente dalla Terra al Cielo . 1n queH' ul~ 
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timo triduo G apprefsò al cuore un piccioloCrocifi(~ 
fo di bronzo, e ve lo renne flriQ allo f pi rare, faceo
dofi di tanto in ranro ripetere alçuni Salmi, fingo
Jarmente L<ttattu Jwn in hi1 quie di8a funt mibi -
Que:nadmodt11l' dejiderat cervu1 ad font~J aquarum • 
ln fomma così legge!ì ne' Proceffi di quella ulrim~ 
parre della Vita di Luigi: U/tim& ili.e bor& qutt;- &gr<1 
(upererant vitie huju1 vjdebantur continua E.-:ftafi1 ejf~. 
L~ mattina del Giovedì, ottava del C orpu1 Domi

ni, gli entrò. in camera il f ré\tel J;bnardino Milzet;
ti, compagno dell'Infermiere, ed ef?minatone il pol
fo, olfervatone lo(gl\ardo~ ed il volto,. giudicò, che 
fia!fe aifai meglio de\ giorno antecede~te, oqde qua!i 
burla,11dolo di!f~glì: Volevamo mQrire in qi;idl:o gior
no~ ma e' è da campare anç~e, a dì~ 1?9CO, per 'uQ.• 
;\ltra fettiman(\. Luigi repliçò a lui, e p~i anche al 
Frarel Rofatini, che mo(rebbe in guel i;iQrno, ~d ec
ço k fue rìf p.o(te con ~e fre(le pa,role ·riferite dalla Sa
cra Ruotà , Ri[po(e al pi:imQ: D.ies tt~bu. Pfrfdl~ 
~on eft: hodie moriar. R.1f po[ e al focondo: M~liu1 t~ 
me J.udi~t1j'' 'b11bere; Jed fgo hcundttm Dei vol1.1nta~m 
boe ve/per.i wori~r • Quindi f~I mezzo gi9rno fece 
prcmurofe ìfl:an~e per avere di nuovo il Santo Via
tico: e benc~è il Rofatini llfferitTe , che 1' infermo 6 
ritrovava in forze migliori, che i giorniavanti, pu
re replìcando L\1igi le med.elìme ifianze >. e che ~fa.
cetre p.refl:o l il P. Rettore rifdl vç di confolarlo i e e~ 
Ue fifsÒ il ten:ipo Vt rfo la fera di quel giorno• 

In quefto mentre fopravvenne il P. Nicco\ò fa
brini , Minifl:ro d.el Collegio Romano , con l~ Be-· 
nedizione, e Indulgenza Plenaria, a Luigi m(lndara 
9al Sommo Pontefice Gregorio XIV. , ed egli , ciò 
ii:tefo, (i confufc non poco , perchè il Papa fi fo(fe 
ricordato di l\\i , e corfe con le m~ni é\ ricoprirfi il 
vol~o. Il P. Mini.fl:ro allo,ra, per [econ9~re la di lui 
umiltà, e modell:ia, git replicò, che. il J,>~pa avea fa
puto a caro dal çardinal Gonzaga lo ft~tofuo pericolo
f~; e çhe moffone a p1et~ oli avea invia{a q,uella Be'I\ 

· · " 
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11edizione, come ad un povero moribondo, bifognof<> 
di tutti gl i ajuti per quegli eftremi momenti . Circa 
le ore z3. gli fu portato dal P. Rolìgnoli Rettor'e il 
SanliJJìmo Viatico; e nel proferire quelli .Accipe Fr-a
ter Piaticum, proruppe quella J'\H>hitudine di G:{ui- . 
tì, che ivi erano venti ti · proceffionalment~, in un te
nerlflìmo pianto , che rìnnovoJlì anche pi~ dì lì a 
poco, qua11do Luigi chiefe di abbracciarli, come fe. 
ce, liéenziando(ì da tutti con ef preffionicordialiffime , 
fenza che poteffero effi dargli qualche altra rif pofta , 
che con fol piri, e con I agri me . , 

Dopo il Santo Viatico fu. a vifirarlo il P. Provin~ 
ciale, egli diff'e: Che-ti fa FratelLuigi? 'Padre, gli 
,~ifpo[e, noi ce n' ttndiamo, e interrogato, dove, fog-: 
giunfe , al Cielo, a/Cielo: Se non l'itnpedifcoho i m1ei 
peccati, /pero certamente nella Divina Mifelricordia di 
11ndar'Vi; e prefio~ Udite di grazia, r'eplicò fotto vo
ce il Provinciale, parla cjileffo Santb Giovaflè dian,. 
dare aJ Cielo, come noi parlereflìmo di andare a Fra
fcati. Il Cepati, ch'era uno de'fuoiCòndifcepoli più 
cari, fi pofeafofteoere conlatnano il capoall'Infer
mo, affinchè potetfe egli più facilmente fitfare gli 
occhi nel Crocifilfo , che avea Copra il letto • Luigi 
moRrò compiacimento di . quell'attenziqne: e dopo 
alcune occhiate amorofe al fuo Gesù, alzò la mano , 
e fi tralfe il bmmiho. Credette il Cepari foffe quel
lo un atto femilibero da moribondo, e glie lo ripofe 
in capo. Ma Luigi fr'I traffe di bel 1iuovo: e poi» 
chè il Cepari gli ricordò di tener la r, eta coperta , . 
che tal• era l'ordine del Medico, egli ubbidì; ma fo11;-= 
giunfl! o che Gest\ Cri fto morendo non avea i.Il tefia ché 
una corona di f pi ne • e che volle morire a capo 
fcoperro. · 

Era già palfata un'ora di notte, eque'Gefùitinotì 
fapevano pattirft dalla fianza di quell'Angelico Mo
ribondo, o da quelle v1~inanze, menm apprendeva
no, ch'egli dovelf~ morire m quella notte, come k~ 
fieio ave~ predetto• Ma il P.Rettore, afficuratodaf 

· · Rofa':'. 
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Rofatini , praticbiffimo di polfo , che l'Infermo era 
in forze da durare anche più giorni , ordinò , chd 
ognuno. {i ritir,a~e .' e rimtifero .ad affi~erlo i Pàdr~ 
Bellarm ino, Fal-ìr101, e Guelfocc1, con 1 due Fratetl& 
Infermieri. V erfo le due ore Luigi chiamò il P. Bel- ' 
]armino; e -avend·ogli quefii ordil_\ato, èhe l' avvifaf. 

-...... fe, qu~ndo .gli pareff~ _tempo .Pe.r la ra~coma~dazione 
dell'annna, il-Santo Giovane gli d1~e ali orecchio queft~ 
precife.parole: 'Pad,,-_e mio ade([o t te"!po; e 'fubi~ofe 
gli rernarono le preci conf uete della Cb1efa. Termina• 
ca la raccomandazione dell' Anima, comparve Lui
gi nello fiato di prima, con l'occhio vivo, Ja voce 
franca , la refpirazione libera, nè vi era contraffegno, · 
\reruno di proffima agonia, onde il P. Minifiro pre
gò il Bellarmino , che andaffe a prendere · un breve 
lipofo, pro-mettendegli di avvìfarlo, q'!a?d~ mai fo~ / 
praggiu11geffe all' Infermo qualche nuovo acc1dellte, e 
ti fcoprlif e vicino a trapaCfare. · . 

Si pare ì di mala voglia il Beli armino, poichè te
meva foffe per avverarCi la sl chiara predizione del 
(uo amatiffimo Penitente • Pure , anche per mofhar 
di gradire l'attenzione del P. Minifiro, fi ritirò alla 
fuafianza, con animo di rito;nare dopo un breve 

ripofo dal fuo Angelo infermo. Ma ben fi vide, che 
il timore del Bellatmino era fondato , e penava poi 
a darfì pace dell' efl'er.G allontahato da Luigi, tuttoc
chè per breviffirpo tempo, perchè appunto di lì a po
·co dopo la lui partenza lafciò di vivere. Anche per 
un 'altro quarto d:. ora feguitò Luigi a parlare fran
camente, ripetendo f peffo giaculatorie, e quefia fo'pra 

• 'tutte: In manus tuas Dominecomme11dofpiritummeum. 
Quando tutto ad un tratto fe gl' infievolì la voce, 
fe _gli appannarono gli occhi, gli crebbe l'affanno , 
gli comparvero folla fronte alcune goccie di fudore 
mortale, e in foftanta fi avvidero, che Luigi mori .. 
va. Subito s'inginocchiarono i Padri Fabrin·i, eGuel• 
fucci co' due Fratelli affillenti , gli diedero in mano 
la candela benede!ta, gli porf ero a baciare le Piaghe 
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Santiffime del Croci6ifo, ed egli, prefentiffimo a sè-,;. 
più volte a,mol'.ofamente_ baciolle , e. tra quelli baci 
ripetendo i nomi facrofanti di Gesù , e di Maria ,._ 
verfo le ore tre della notte fitl t~rminare l'Ottava del 
Santiffimo Sacramento,,. fui principiare del Vernerdì,. 
alfr 21. di Giugno delf Anno 15 91. in età di Z·J. an-. 
ni, tre mefì, e ùodici giorni, dolcemente {pirò que.
fio Beato Giovane~ chiamato dalla Sacra_ Ruota Ìll 
diverfi· luoghi della fua già ~icordara Relazione. In_-.. 
tegerrimus • 'Erudentiffimus • InviE!tu, Feliciffimtu ~. 
ltn{11aculatu1, ..A.ngelicµs, f/irgo, {9!' Sanélijfimus .Ado. 
lcf;en.1; Titoli, con cui le Cue eroiche V ireµ gli po~ 
(ero in capo u1vi corona di gloria sì,Ium.inola. Sò, 
che alcuni. fanno mono Luigi in Giovedl alli 20. di 
Giugn,o. , perchè morl u.11 poco pr,ima della roezz,a· 
notte dì quel. giorno. M~ io n-0n giudico doverci di
partire dall'ufo già introdottQ nel Crifl:,ian~fìmo d.i 
celebrarne la Canta Morte ali i 2 r. di Giugno, che in 
queW anno .caddero- in. Ve.nerdì; prendendo il giorno_ 
E.cclefìafiico, e cerezl}pniale, il quale, come notano 
i Bollandi, termina col tramontare dèl Sole, maffime. 
che GregQrio XV. ; nella Bella In Sede 'Principi.s . 
.Apoftolorum del 162 I. a 2. di Ottobre , conçedendo 
fa.coltà a tutti i Religiofi. della Compagnia , e. altri 
<::!!lebrant.i, nélle loro Chie_{e , di poter recitare I' Uf
ficio , é celi:bcare la MeJTa De B, • ..A.~oyfio Confeffortf, 
non.. 'J(efntifice, e(prelTamente così dichiarò,, dicendoli ' 
i.n detta 'Bolla, che ciò po.ifa farli : Dié 21. ]unii ,. 
quo B. ,/f,lo1fiu1 Go~.z11g~ e~ .Jurç Yitf:I mig~1rvit ad C.ar~. 
lt/m... - · 
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C A P O XXI. 

1!.fequie celehrate a S. LUIGI, e fua fapoltura; 
.I 

MOrto che fu Luigi , e velltto fecondo il~ con ... 
fuero de'Chier!cidella Compa~n~a- ~ con Cot

ta indoffo , berrecta in capo , e un Croc1filfo tra le 
mani , ne fo portato il Cadavere nella Cappella - - J 
Jomefl:ìca ; e a f parfe fobito per quel Collegio il di . 
Jui paffaggio con quelle parole : e· morto _it ncffr., 
,.A.1131/0 . Furono prefe a modo di alfalto le pochirJìme 
co[e Cue per Reliquia, ealam·aro ~ pénn~ , cartella, 
~mmagini di carta., l' Ufficiuolo della Vergine, pan--
ni lini , C! altro da tui ufaro iu 9uegii ùJ-timi gìor,.. 
n i : e poichè per lo gran f~-rmar.fi ginocchione ad 
ora re ~e gl i erano fortement<? i.11call ite le ginocchia, 
.que' gro<G calli , tagliati daU' Infermiere . ., fe.r.vir'bno 
,poi a confolare le ard,entiffi,Qle br;ltµe éli m0f ci, éhe 
chiedevano -qualche memoria del Beato 'Gio:vane • 

La camera , in cui egli mod , fa tenura fubiro 
in venerazione ; e di n a qualche tempo fu mura-
ta in ben' adorna Cappella per iUanza" ed a fpef e 
del Bellarmino , già Cardinale di S;inta Chiefa ; il 
.quale fu poi il primo a celebrarvi Me!fa ad 0110re 
,ciel Beato fuo Penitente : come pure furono rivolte 
in Cappelle le camere, che Luigi abitò , e Secola-
re in Madrid , Girona , Chieri , Firenze , Fìefole, 
e Calliglìone : e Religiofo in Roma , Napoli , e 
altrove • Riferifcono i Bollandi per diflefo la depQ
fìziooe di un digniffìmo Sacerdote, che attefi:a, an- • 
ch_e con giuramento , di aver fentito più _ v-0lre u.
fc1re daUa medefima fianza un concerro di voci , e 
fooni , sì foave , ed armonico, eme la giudicò felt-
z~ fallo muGca tutta degli Angeli , . Ccefì dal-. Para-
d1fo ~d :onorar'\ in tal modo· l'abitazione· di queii' 
,Angelico lor.o Compagno , e con e!lì già Cocnpren-
fore nella Patria de' Beaci. ' · 

K in re,. 

. 
' 
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lnteCofì la matt ina del Venerdì nell~ altre nonr~ 

Care di Roma il .patfaggio al !' al tra Vita del F ratei r 

-. Gonzaga, rurri ad una voce lo chiamavano Santo; 
e così , la~rimando per tenerezzà , lo nominarono! 
fubiro il Generale Acquaviva, il Provinciale Carmi
oara, il Rettore. Rofìgnoli ,'e !;!'li alt~i tutti concor
demente. Ma il Bellatmino , che più d'ogn.i altro 
eu confapevole delle grazie . foblimiffime , ila Dio 
partecipate a Luigi s appena lo vide morro, che co
minciò a parlarne più litierlimente con formole dli 
jmpritJ)erè. in altri ùn altiffimo conceho della di lui 
Santità: è promife, come poi fece , 'che in apprelTo 
avrebbe fcoprrte di quel foo Angelo rariffime mara
viglie. Indi fenèendo· lo fielTo 13ellarmlno, che filtri 
porgevano fuffragj ali' anima di Luigi de fumo, {j pro
teftò francamente , che non potéva inclinàte l' ani
mo ·ruo ~ pregaf per r ui; nl'a bensì a fu'ppl icàre lui ; 
,che ~ollralfe di aver in grado l' amorofà , e firicera 
fervìtù, da sè prellatàgli per molti anni ,. con otre· 
nerJi:li dal Signore di potet' imitare I' eccellenri fue 
virtù: e tanca il Bellarmino ; quanto gli altri due 
Sacerdoti ,' cbe afU!l:etonO- a ·Lu ìgi fino all'ultimo fuo· 
refpiro; furono ioomediatamenre dopo la di lui mor
te· forpre(i da una piena si' grande di alfegrezza ' e 
di· fervore di fpirlro ,, che I' ebbeto per un preziofo· 
regalo , èbn cui dal Cielo il Santo loro Fratello a" 
velfe voluto' dar lorn prontamente un pegno della 
fua grata rne·moria. . . , 

Sì portò il' di lui Cadavere nella Sala , affinchè i 
NoO;ri aveff'er.o maggiori comodi di vederlo ; e tut
ti lii anche i Padri più riguardevoli , vollero baciar
gfì la mano ; co(a , c'he tra noi non fj cofiuma fe' 
no~ co' Sacerdcni ; ne fapevano Jevarfegli d'intorno; 
percbe il di lui volto, .quantunque fmunto,· e con
fomato dalla foffata malattia,. f pi rava un certo che 
di a·mabile Innocenza; e ql1anto più ·rimirato, ta~
to p1tì confolava, e innamorava della virtò. Al do
po pranzo !i andò con la bara proceffionalmente al-

la 
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Ìa Chicfa , che crovoffi piena d1 perfone d' ogni 
qualità in afpetrativa del , defunto P; Gonzaga.: né . 
poco vi volle a pçter penetrar~ . co_l, .. Ca~a,,.~·~ ne.Ilo 
fteccato, preparatoG per la celrbra~rone ael I lJffic10, 
e .delle altre Cerimonie é:ònfuete nel!' Efequie qe' no-
firi Religiol'i. . 

Terminata là fùnzione ; era ògriuno vogliofo di 
àver alcuna Reliquia del Bearo Giovane; ed alcu
ni più arditi entrarono con violenza nel ricintò ; fi ' 
gittarono fopra la bara~ e Copra del venerato Càda
vere; e in quel divoro tumulto gli feéefo in pezzi; 
è cotta; e v.efle ; gli tagliarono j fa pelli ; gli rol
fero la bmetta ; e j!.li venne ' ànthe frgato . ùo d~ 
to; che fu µoi rellirpito ~ 1 1>; Berllarm'ino; Bifognò· 
pertanto lavoràre cl.i brntCìa a tener'iti, dimo lacal
ca della gènte. : e .fe noil chi.ùdevàft. ptçntamentè 
oin i adito di quel Tempio ; Nio Ca che vt fareb~ 
tithafl:o di ~iiel [acro d~pulìto; méntre già fj avvia-
va da pi~ parti defra CIC!à il P,6pofo a folla; per 
fare la rappreCaglia dì qu'alche Reliqùia ; .d:cèvano; 
del Santo Giovane Gef i11ta, inorro ùel Colfègio Ro-
mano . . .. 
, Con I: opera de' Nofl:ri ; e di · molti Signori ; e 
Prel~ti , che in quella improvifa' forprefa dovt-rtero 
impÌC'garvi ttitta la loro auromà , fti portata la ba
ia, è chiuf a nella Sagrdl ia : è nel giorno feguen
te , a perfùafìon~ dd Bdfarmirfo ; e con facoltà 
f peci aie del P. Acqt!aviva G(.'nerale ; forono quel
le Olfa venerarè pofle in calfa di It-gri9 ; col . no
rn:e di Luigi Gonza~a , e vt-rine' quella depofttata 
nella fepoltura Cdmuiie. Se fie fecero poi varie traf
Jaiioni in diverfì tèmpi ; fìnchè fina lmente neII' 
a~no 169SJ ,chiufe in preziofo avello i furono" fla
bilmefìre èollocare fotto I' Alrare della Cappella' , 
the. per la fO'nruolìtà del l'avoro , per la dovizia d~' 
marmi ; P,r I' e'ccellenza ciel difegno ; p!!r la va
lth'ezz~ di t.uità r· òplfra ; fi ~orÌta t:tra le prime ' 
the fi ìtnmìriil'q• in Roma : e f.u q1.Ìe&a fab-brìcara 

K 2 ad 
I \ 
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~~ oiiore del Beato Luigi Gonzaga nella Chiefa del 
Collegio R-0maoo dal Signor. 0Havio Maria Lan
~ellottì , Marchefe del Lauro , in rediro.ento di gra
zie per la fantità , due volte refiituira per. I' inrer- . 
çelfron~ del ,6::ato Luigi al Signor Scipione fuo Pa
dre. · . 
' ~ due Signori Catdi.13ali 'd~lla Rovere , ,..e Gonza-: . 
g~ diedero. Cuoito · parte. ~ tutti quei li d<!>lla. Fami~ 
gli-a_ GoBzaga de[. patfaggio ali' alcra Vi :a di q\\efl:o 
loro Sànto Parente ; con efprirnere il concetto fu
b1fme , che da rutti comunemente {i av.eva delle di 
lui eroìcbe Virtù : ed ecco le fonnole , c.ontenute 
in un~ di quelle Je~ter.e <ti avvifo , reg lhata ne'· 

, 'Pr0ceffi • SanElita.r. .Aloyfii tam alte ttnimis omnium. 
impreffq_ e/I , 'u.t Ì~ta f!~s CQnrnrrerit ad 'IJidendum" 
& '!JCneran4um eju1 co.rpus , i9" aliqui/l jibi quifqu~; 
P•'<> reliquiis, trnfe.rend11m ._ Ma q.ueO:a "Concorde opi
hÌone· della gran fanti1a di Lu igi '· e gJi onori a, 
lui tatti da tutto il Morulo Cattolico , faranno, 
l'· ~rgomel}to de' feguend Capi del prefente ~i~ 
bm • · -. · . ' . 

XXII· •. 

:reftimonia11'1.e ~ella .santità , e. Gloria, in. Ciel~ 
. di S. LUIGI • , 

(, .. 

D f quanta f.ublime virtù già foife in Terra San 
I:.uigi , e a qual·' eccelfo grado d.i Gjoria fìa, 

çgli falito Ìtf Cielo , lo diffe Santa Maria Madda.
leha de.: Pazzi , div:otiffi.ma di qudl:o Angelico . Gio-. 
vane , dì cui Jafciò una tale teflimonianza., che la 
uovo nomi.nat.a ne' Proceffi con quell-e formo le. Di
vina forma/is R.evelatio San8iratis , èi Gloritl: Beati 
.AloJ/ii per organum Sanél& jnm Canomza~tt. 

Nell' anno 1600. era Rettore del CoUegio di Fi
~enze il P. Virgilio ·Cepari , affegnato-, come al-
\fO~~ a.cciennoffi P; da q_µ~t~~rdveko.vo- ,M.o~f~';or, 

\ 
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A.leffandro Marzi de' Medici per Direttore alla· [ud.: 
tiettà gran Serva di Dio , Monaca Carmefitana jn 
quel Monallero di S. Maria degli Angeli • Per ac-;. 
cendere lei , e le altre fue Religiofe fempre pit\ nel 
fervore , diede loro il Ovari a leggere la Vfra, che 
evea già compofra di Luigi ; la quale tnanokritt::t 
girava per l' Iralia ; Donò in oltre a quell:a Santa 
Veqi:ine parte dL.un diw del nofrro .Beato ç3iovane.;· 
èd ella gradì queJ dono qi1anto un teforo ~ . 

Or' un dì , che quelta Serafina fl:ava facendo in 
particelle quella Relìquìa , per dividerla tra dieci 
altre Monache; che l' erano d'imorno; nel rifkcte
te alla Santità di quel!' Anima; di cui era fiato lhu:.. 
111ento il prezrofo Pegno, che aveva ella nel le mani i 

'-alli 41 di Aprile del· detto anno 1600~ fu follevata iii 
alti(lìma Ell:aO a wì1templafe Luigi in Pàradi[o.; e· 
J>roferi ciò, che le pofo folla J.ingu~ lè5 Spirilli San
to. Ecco alcune ddle tofe , che d11fe la S'ama Ver:. 
gine Maddale11a ton le foe n)edelìmç :parole. 
. Oh che gloria bd Lùi,gi Figliuolo à' fg:11tz.io ! Mai I· 
harei credut<J , fe. non me l' avej/i moflro Jefu-mio ; 
Mi pare ip modò di dire, che non abbia a ejfer ta11-
.ra glo.ria in Cielo , qttanta ne 'Veggo dver Luigi • Ii 

~ dictJ, cbe Luigino e' un gran Santo --~-Ha_ &antnglo-_ 
f'Ìa , percbl òperò con l interno • Lttlgi fu Martir~ 
incognito: Si f ece t!.nco martire dà se' fteffo. () quaJZtò 
amò in Tel'ra .' E per6 ord' in Cielo gode JDDiO iit 
ima gt·an pienez.z.a di amore . .Ancora io nfi vogiio in
gegnare d' ajiìtar l' .Anime; pérchè, f't alcuna n'.ande~·li 

, in 'Paradrfo , preghi p~r me ; cotnd fà Luigi per chi 
in Terrd gli dette ajurò. 

Tetminata l' Efla:fì , 1a Sànta fl:elfa: delineò fopr?t 
ùna carta Luigi, conforme l'avea-veduto inParàdifo.' 
la figura'tè in profito nell' abitò dé'Gefuiti Scolari 
in Collegio Roma'nO · col vole o èoronato dì ra"J!:gi; è. 

' rm.cl'1e in oggi' ne girano"gti Efèm'plari; frò~aodeG quet 
pr_m1,o Originale cu!l:odico con gran venerazione nelJ\:'id·
nalhr<YdeJ'le Ba1rba1'ine del Monete ~iiiina1e in I).o ma.• 

· K J t.711·~· 

• 
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lJnél tale ~·~~laz1o~e fu pç>t ef~m\Q~ta. per 9r~1-:. 

ne de~ Sµp~pop ~c~le(ìa!l:ic~ con · !Utto · ri.iore , .ç. 
cortfep~at,~ con s.iur~n1e11çç r' ~f!ohto <l~ll~ Sao~a_, e~-: 
'me ,fa pi11 !!~tre. · ~on~ch~· prefepri a quel!'. ~flafi ~ 

/ ,N~ ful~~ente v~nne ap.proyata "la detra R~vela~io
ne d~I derro.. ~onfigqor ·4rcjyefcovo ~i ' fir~nze, che. 
vo!Je perfoi:ialment~ rìfape~~ dalli\ medefima Santa 
fl.Htq .. •I fµcç~(fo ; ma fu ezia~di.o aut~nçicata da~ 
Ci~!o çon 11n Q'!an1fefio Miracplo , lucced~ro q1;1at-: 
trp, giorni dopo· 1fl ·riferita V 1fìone nel rnedelimo Mo
nan~ro' di S. Maria dc-gli .Angeli in perfona di Sùor' 
Angel~ Caterin~ ·dc'•.ca{linì • Ricrovavafì quella Re-

. ligi~ra inferipa 1!-ià d.~ q!-!~.tr~o ànni ,>e· ul c im~men-: 
t~ fe l\er~ forpat~ in · petto ~n'. ç>,rri.d~ c~n~i;ena ~ 
Qr~ eqa ~ , !!lçefe le ~ran.; ço~~, che _da Luigt ave'! 
der~e lé! S~nta loro M.,adte. dç~ ~azz1 , fi accefe. d1 
gran çonfidenza nel.· di '~uì patrodniò,, l'. invo.cò 'più, 
volte con fede viva , e fattaG fegt]are la çaQcrena 
con, la foddetta Reliq\lia ·, fu~iro "{comparve ·ogni. 
male, e · reflò la Monac~ del ' rÙtto · fana ·: 'il quaf 
Mir~c9lç> è in. ordiné il p~i~o degli approvati dali 
l~ Sacra R vota -!\otn~na· , e inferito nella pren~ 
minata Relazione a Paolo V. · · · ' · · 
' 'La notizia "~i qu~fia J.lly~i~z.ione> e di quello Mi:. 
racolo , fi [par[~ i!llmantine.nte per tutta l'Europa, 
~ U prim,o ,'che ne recò. J.'.av-vifo"in 'Cafligliope al-' 
la fyia~~è :·'e fràçelli ' q!, ·~ui~i.', · ll~· 1~1>~ ·i.11 dpn ~ ·~ 
pe~ una s1 buona nuov~ , da que' Signor) Ul)a mol-· 
to comodà · cala · c.i'enrro quella 1 ' fieffa Onà: · Q~in-r 
di ànchq fi diepe µn !llaggior'. imp-l:,lHo ~! "' formarli 
in yari.e Parti Prpceflì · autentici Copra le Virtù·,- ·i 
Miracoli del nofiro S. Giova"ne; "prima " cor~ 'aùtò'ri
tà · ~e'. yefcovi ; · ~ poi 'alJre~l per c9~~i~on~: 'del 
Soµip10 l'Ol}te~ce: oµde.' d,entro lo fpazro ·di altri 
cinque anni , g!ì fu ·concèduro il cu lto di Beato ; 
e in 'apere~o 4 profegu~ ··con molta felicità la, Cau: 
fa della · di lui Cànònizzazio.ne. ,, .. · : · · · • · 
' · §l de'y9,~o ~n qucfi:a p~rr~· gra~ie. ~illin.~~ ~ id~~"'. · . r , , . n 

.. 
I ( 
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pri della Coinpagi:ia della !>rovincia Ven~a ; . poi ... 
çhè furono i primi a fare rfèanze per la Bepttfic;a. 
~ione di Luigi , da elfi confideraro qual frut'to pr~· 
ziofo , naro nel !Mo dìfirc:cco, cioè nel Marcbefaro. 
di Cafiiglione • Uni!Jì pertanto nell' anno 16o1.' J~. 
loro Congregazione ~rovin~iale io Piacen~a '. e~en
dovi appunto Supmore dr tutta J~ Prov·nc:a tl P. 
Berna{din Rofìgnoli , cbe già védeP'lmo Retcore 
deL Collegio· Romano arnminifirare al B('ato Giov.a
ne i;li ultimi Sacran1enti : e v' intetvel?Jlero tutti li 
l)rofef{\ di quattro Voti , efclufipe tre in(errni , fi
no al numero di 1~· ; venticinque de' qµali avea· 
no conokiurn Luigi, e iilcuni tract;lt9lo inJimamen- . 
te . Decretaro1Jo ellì , cpe a nome d..e!J.a loro Pr0-
vincia fi da.(Je al P. Cla~d10 "Acqùav1xa ·Géner~lé i( · 
pollularo , affinchè {i prom.ove(fc:1 cgn 'effiça·cia pref. 
(o la Santa Sede la ,aearificazi911(1 di. Luigì_'Gonza-:. 
ga • I ~ollandi ~egifl:rano rntti 'i loro Voti' ~ ~ fer
va per e[empio d~gli al rr.i quel f9lo. del l~{ldr.e. Pao
lo Comitol9, celebre per le opçre dare atie Stampe, 
il qual'era uno de'.Cong{egarj_. 'Dice"' egli dunque tra 
k altre cofe in quelta forma • S.odalem bulle judico. 
Sanéliffimum , bo, qui in Sanllorum numerum 1'efe- · 
ratur, · dignijfimum . '}{am ea mu»era, divinitru itli 
concejftt , majora mibi 11idcntur ,, ~uam fi mortuos ad 
vitam revocajfet. " ~ · -~ 

L' efempio de' Padri della Provincia Venera ·fo [e. 
guitato nel 1606. dalle altre due Provincie Napo
litana , e Milanefe , che aveano ammirare di pre
fenza l' Eroiche Virrù del no!lro Angelico GJovane: 
e 'çella Congregazipne \>rovinciale di queH' anno 
fecero ancb' eCie decreto , che {i prefentaffer(> le lo
ro . premu1ofifiillle iftanze al P. Generale ,Acqua.viva, 
e al!~ Sa1Jta Sede, per la Canonizz.azione-del B,...Luigì • 

.t\ccennQ(lì altrove_, con]' era ftato promo!fo al V. e
kovato di M.anto1va il Venerabile Francefco Goia
zaga , firetr.o · 'parente di Lu i gi · ~ dopo a ye_re fo fl:e~ 
.mlta la Canea q1 .Ge11era!e 4ella \u~. Rel!gtoòe Se. 

J( '* 1ilfi~ 
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\ ' tdica. Avea egli Cempre rimirato il Giovariettèt 

Màrchefino di Call:iglione come un prodigio di San
t~rà ;, e dopo la di lui morte lo fiimò degnillìmo 
dii effere [obito propofl:o alla venerazione ,de' Po ... 
poli • Nell' anno t-604. taduAò egli un Sinodo i.n 

; · --Mantova ; e fatti leggere a que' Venerandi Con .. 
. greg·aci molti Proceffi autentici fopra le Virtù , e 

MiracoJi del P. Luigi Gonzaga della Compagnia di 
Gesù , fu fatto il feguence Decreto • H&c SanB& 
Synodus Mantuana communi 'Patrum t:1mgre~àtort1m 
co11fenfu decrevit , tlt ,,- SanEla Sede .Apoftolica hu- _ 

__.,,? mi/iter petatur, ut .A.lo1fium Gonz.agam Societatis Je
fu in San8orum Catalogum referre dignetur • Or pa'r
fiamo a vedere confolato il comune defiderio con l · 

,7 
approvazione del Vicario di Crifl:o circa il pre.:i 
fl:arfi pubblicamente èinor'i facri al nofho Beat~ 
huigi, ' 

I 

I 

,,. J '-I 

C A P O XXI11i 

~ Memo.,abili notizie intorno al culto fJt'ejlato a 
· S. LUIGI , prima di Beato , e poi 

• di Santo. -·1 

R ifroV1àva<i di quello tempo in Rom~ Ambai& 
fciatore dì- Ridolfo II. Imperadore il Prin

. cipe D. France[co , Fratello di Luigi ; e ' porracofj 
all' ttdienza di Clemente VIII. alli 5. di Agofl:o 

- <lei i604. , gli dimandò il Papa , [e a lui appar
teneva in àkun mado un tal P. Gonzaga , mor'ta 
pochi an11i prima neJ Colle-gio Romano con fama 
di gran Sarttità • Rifpofe I' Ambafciatore f Beatiffi
mo 'Padre , egli era mio Fratello ; . e accompagnd 
con alcline lagrime la .fna rifpofl:a ·, Anche il _Papa 
provò allora i1n fomlgliamé affetto di tenerezza ; ~· 

· ' Cog, 
/ I . 
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! I B 1t O 'P R IMO. '153 
fòggiun(e : Beato ltti , che gode I' eterna Gloria : e 
Beata lei , che ba mi tal' lnterceffore in Cielo • Indi 
chiefe a D. FranceCco , fe ne foffe ancora A:ampata 
la Vita , e fenrendo che no , eforrollo a follecitar
ne la Scampa per beneficio univerfale , come pure , 
diede licenza, che fe ne trasferilfe il Cadavere a luo
go più degno , il che lì effettuò nel feguente an
no, riponendoli le Sacre Offa di Luigi con molta 
folenoità nella Cappella· della Madonna , in luogo 
afquanto follevato fopra terra • 

Morto Clemente alli 3. di Marzo del 1605. , e 
poi anche il di l'ui Succetfore Leone XI., dopo foli 
27. giorni di Pontificaro, era .venuto al Conclave in 
Roma il 'Signor Ca,rdinal Fra'ncefco Diechn;eQ:ein •· 
già Condifcepolo di Luigi ; e ll:ato pre!eme 'alle di 
l ui efequie. Or'égli, da che fu creato Papa alli1G~ 
di Maggio il Sip;nor Catdih~l Camillo Borghefe cot 
horne di· Paolo v .. , rifolvette dì non ritornate in A ... 
lemagna, che prima non avelfe ottet1utò dal nuovo 
Pontefice il titolo , e culto di Beato all'~matiffimo 
foo P. Gonzaga • Quindi 'Conferito un tal difegno 
col Principe D. Francefco, alli 11. dello fieffoMag-·; 
gio porcoffi per l' udienza di Congedo dal Pontefi-• 
c:e, e gli ef pofe èon molta efficacia il fuo defiderio. 
Il Papa, che già da molto tempo avea formato ua. 
a1tiffimo concetto del no(ho Angelico Giovane, ,coil
folò prontamente le illatize del Oiechtrefiein; e que
Il:i trasferitofi tolto alla Chiefa del Collegio Roma-· 
no , dove I' attendeva l' Ambafciatore Ceforeo D ... 
Francefco~ ivi unitamente Copra il Sepokro di Lu~gi . 
appefero un Quadro in tela, lui rapprefmtante co" 
raigi d' intorno al capQ , e col morto :, Beatrt1 J/-" 

- loyfiru Gonz.aga SocietatiJ Jefte : con affiggervi di 
quà , e di là molti Voti , che fino a quel rempo 

. fi e~ano rif~rva~i in ~luogo fepararo • Di poi il di .. 
vot1ffimo Card1hale m quella medetìma Cappella , 
ov' era il Sepolcrà , e l' hn magi ne -del B. luigi > 

celebrò la Meffa voti 't'a dello SpiritE> Santo. , in' 
ren~ 

\ 

\..-. 

. . 

.. 
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. 1 N ' P I T :,t 11 ~ S. L U I G I; 
rendimento di grazie a O.io per quel primo culto di 
Beato con ' aut0rirà ' Appoftotica a lui conceduto ; 
prefonti que' RrligioG ·del Collegio Romano , col
mi di éllremo giubilo per un tale improvvifo , e sì 
fof pi rato fucceffo. 

Quello però ,· che fopra tutti promolfe çon più 
calore il facro culrq di Luigi , fu il fuo Confef
forè , f peifo da itoi. ipentov~to , e a:Jloré\ gi4 Ca~
dinale / il Venerabilè Roberto B_ellarmino da Mon
tepulciano ; P.'rfonaggio di merito sì fublimc-, che 
aggregandolo al Sacro Collegio Clemente VIII., al
Ii ~· di Marzo del 1599. , nel pubblica_rlo in Con
cifi:oro diffe quelle memorabili p~role. Rune eligi
mus , quia nQn habet pa,rem Ecclefia Dei quoad 'do· 
Orinam· ; {9" quifl efl 1{è'po1 optimi , · ~ Santiif/imi 
1?gntiftch : çioè Figlio ~li Ciµtia Cervini ~ell<1rmi
nfa, S9rèlla di Marcello II.; Quefl:o sì celebre Car
din~I~ morì poi da Santo nel Noviziato di S. An
drea in Roma nell' anno ottantefimo · di fua età , 
alli 1,7. di Settembre del 1621. , e nelle fue ultime 
difpofì?ioni vi era la feguenre , che dinota la fua 
profonda umiltà , e l' al.ta ftima , eh' egli avea 
deJ B. Luigi . .Q.uod attinçt ad /ocum fepultura: li
'/Jenfer iacere corpus m~ttm voluiffem ad pedes 'Beatii 
yfloyfii ; · mei quondam fpiri.tr1alis Fìlii. · ' , " 

Seguitando pertanto il Principe D. Francefco con 
l' 4PP.Oggi9 del Bellarmino a fupplicare il Pontefice 
Pa-010 V. , per la f pedizione della Sacra Caufa del 
Beato fuo Frarello, il Papa rimife l'affare alla C9n. 
gregazione de' Riti , e deputò le;> {teffo B.ellarmino 
con due alcri infigni Cardinali , il Bernerio Domi· 
nicano , e il Panfilio fuo Vicario , affinchè riferif
foo Copra diciotto Prchm ,' fatti dagli Ordinari , 
t! Vefcovi , e fopra 1~ Vita fcritta dal Cepari, cofe 
tutte prefentate daJI• Am!:>afciad9re Gonzaga io or
dine alla Caufa del fuo Luigi . I detti CardinaH 
riferirono po1 alli 26. di Settembre di queft' annQ 
~605.> eh~ !' Angelic<? Giovane Luigi Gonza$a, ac"! 

te~ . 
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LI~RO '.pRIMq~ 1H 
fef~ 1~ fua gran S~ntità •. e trentuno ifiantanei Mi: 
racoli , beniliill!o prov~tl , era. ceg.no ~on Colo dt 
fitolo di Beat? , ma d1 C~no~1z~a~1one ; Et . ~a~~ 

~ {fiffimus annu1t , con facolta dt fiarnpar1_1e la Vita , 
e fotto · il 19. del fegu~nte Ottobre ne Iµ f pedito it 
Breve ; 'gìacchè pfima il molo di Beato er~fì fo~ 
Jamen(e a lui CQnce{Io , Piv& wci.r oraculo, come 
altrove li è dmo • Q11èllo . Breve Pontificio venne 
autenticato dal Cielo \11 quel mede{ìmQ giornò. çoll 
~na fanità ifl'anranea , 9perata per l' i!lvoca~ione 
de~ B. L~1gi dopo lunga·, ~ pericolofa rpalattia pel. 
la perfona del Dottor Flaminio Bacci, Sofhtuto del 
S.egr~tar~o· df Ri~i ~ che ·implorò i.I di lui parroci~ 
~io , anche per p9ter' adppei;ar.fi , cç~e poi fece ~ 
~ella Caufa d.~ll.a fua Cançmizzazione • Sino d~~..., 
~ue dall'. ann9 fuddetto ebbe Luig~ culto di 13.eato , 
!! fu ft!.m~to ~hre~~ deg119 di efkrt> (ançiflcato' • ·Ma: 
po.i· pe( a.lc~ni acçid1eo~i · , per lil; Mo~te de'· Pon~e~
çi ' e per O\lOVi Deçreti della S,ede Rom~na ) fe 
n' ~ differita per ~ 21. anno l' {lf criziçine , · e il paf~ 
faggio della claffe de•. Beat\ al ruolo de' Santi ça ... 
n,oni~zati • ' µn.a' raie· dilazione è perç'.> ridçihdata in 
maggio~ gloria del nofiro Beato , il di cui culto ~ 
è denqo quello tempo più volte ampliato in diver
fe forme , g~andemente onorifiche , come profegui~ 
remo ad accennare. · · ' 
• Nel l(J 12. all.i i o. di Novembre il Signor Car
'dìnal Ca,pponi , Ponente in que(la Caufa , conchiu
(e la {ua proliffa Relazione dicendo cosl. .A. me pa
re , c/Je quJ concorrano. tutti i yequiliti nccefferj, per 
la C ano'!iz.z.az.fone del B. Luigi Gonz.aga , i! cui Dio 
~a conçeduti don~ tanto rari , e ftraordinayj qttanti. 
~o f!C abb{tt Imi , o uditi in 'Vita mia : però. git1di
c~, cbe ora fi. debba c~11cedere /'Ufficio , e Me!fa. n~} 
f~o · .Anniverfa~io. Querto Voto del Cardinal. Cappo'~ 
n,1 fu fo~uitaco coni ·~niformicà maravigliofa ~a r.ut
ta '~ Sacra .Con1i:rcgazio11e. Vi fi aggiunfe d1 P'.ù , 
~h~ 11.-ça~4mal . lMlarm!no. :. R. tì~ erat mm~ dee ·d18a,. 

· on-
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'i~6 P 1 T .A D I S. L U i G i: 
'Congregàtione, t9o fuerat Co11f1•/[or 5eati .AMjii, ttim 
·multa, i:r prttclara de San8itate .Aloyfii narr11vit .J 

ut nem• effet ex C ardinttlibur , qui non lac~Jm11re~ 
tttr ; Onde il Dee reteo fu for rofcri tro : 'N. on folum 
11tramento , fed etidm /acrymir . Così legge{i negli 
:Atti, e ne'Proceflì . Nel i618. P .. olo V. conceder re 
Ufficio, e Me(fa del ~· Lt(Ìg,i agli St:tri de''}ignori 
Gonzaga, e ad alcune Cafe, e Chirfe della Compa
gnia di Gesù: la quale conce<Iìoné fu poi {Ha, coJ 
me fi di!Ie; da Gregorio XV. a iutti i Relig1o{i, e 
Cbiefe della medefima Compagnia, 

Eta già fiato commeffo l' efame di qttefla rti>lfa 
C~ufa alla Sacra Ru~>ra , come aHora cofl: urn avafi , 
e furono prefcelti ~er tale incombenza rre Udirort. 
qi, e{fa , cioè Francek0 Pacrati j\rcivek6vo di Oa.: 
ma[co , ~o: Batti!ta l;occini Decano, e Gio: Bar.; 
tifra Panfi !io, che fu . poi aff utHQ: al Pon r ifu:aro col· 
nome d' Innocenzo X .. Or quelli , dopo aver' eia-: 
minata ogni cofa c0n fommo rigar~ nel corro di 
coinqne anni, tanto in ordiJ)e alle Virtù di Luitti col 
c0nfiglio di undici T eologi' qLlaOtO, in rrguardo a r 
fooi Miracoli col fontimento di d"dici Medici,. e u~ 
Chirurgo; finalmente nel i618. P,refçn-raroncr a Pao-' 

' 19 V. u-na loro pieniffi;1ia ; e diffufa Relazfone , già
-da. noi. più volte citata, conchindendo : C aujf11m ef[e· 
in eo fiatu , ttt Sanélitar veftra poffii , quandocum-' 
que libuerit, Beattlm ..AloJJium in Sanllòrum Catalo
g.11 defcribm1 aà laudem· Omnipotentìs Dei, t/i S1irz..> 

84' Mat,..is Ecc/efit1: e~altationem. 
Parrai quì 0µportuao di far' av'{ett.ìre i L-ertori 1 

che. tre ~nti· fingoliarrpente furono dt>dì· dalla S;rcra 
Ruota intorno al B. LuigiGonza(!_a·,. dè'_çjuali · non·fir 
sà· elfervi mai fiata· Decifioae Rotale in· riguardO" 
d.i. verun' altro Santq-. Primo, noil ave·r Luigi· com
meffo giammai peccato· mortale : il che {ì è afferì-· 
to- di altri Santi con ben fodi fondam· ori, ma non1 

è mai fiato ciò deciCo in Ruota , fuorché d"')' no
thQ> An.gelico Giova:ne·., Seconclo , . eflèr' egli .fe!,.-ipre~ 

{fo-'.. 

-
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L I B n (j 1' 1t 1 M (); I si 
flato sl unito a Dio nelle fue. Ora~ioni ! che fi puo 
pire con verità, .non aver egli mai patito tale, fva
gam · nto d1 fp inro , che pote!fe chiamarli vera' , e 
propri a di fh azio"le • Terzo , non eifere fiato mai 
moleftato da verun benchè minimo !timolo di carne ; o fentitofi , nè pure una fola volta affacciarG 
alla mente un fantalma non del tutro modefio • 
Quefti tre fingolariflimi privi legj pnrvero agli Udi
tori della Sacra Ruota provadì di Luigi con tanta 
ev1. enza morale , che vollero autencicarli con la 
loro autorevole Decfrfione • 

Dopo un Secolo fu ri pigliata la Caufa della 
Canonizzazione del nofho B1:aco per ordine del Pa
{ire Mièhel' Angelo Tamburini Generale della Com
pagnia ; e 11e fo prefentaca 11el 1719. la fupplì
ca al S~mo PE>ntefice Clemente Xl. , che avea. 
già ·decretaita la Can.onil'!zazione del n. StanislaoKo
fika , e la B.éinHicaz.i0ne del P.. Gio: Francefco Re-

. gis , 
1
am òedue della Compagnia di Gesù. Molhò il 

Papa un fommo piacere, · che fi rinnovalfero le pre-: 
mure per il B. Luigi: e rif pofe co11 enfalì molto e
fpr-:fliva , che quefto Beato era gìà Canonizza~o un 
pezzo fa dal concenfo comune della Chiefa Cattoli
ca, e dall' univerfale venerazione, a cui era egli fa. 
lito prefi"o tutto il C~ìftianelìmo :- Vt eum (fono for
~ole éleHo fieffo Clemenre ; ) Vt eum proinde se..; 
tJes .Apoftolica. non tam C.anonizatura , quam "'"' 
Ecc/efia. jam Canan~7f_atum tledara1ura effe videa'!.-

. tU.fl • ;e 

.. ' Prevenuto daHa morte • non pot~ Clemente· x~; 
(oddisfare pienamente al foo defiderìo • Toccò per
tanto la gloria della finale concluGone di q.uelto
affare a Benedetto XIII. , Rato fempre divotiffimo 
del Beato Luigi fino dalJa fua più frefca età ;· e 
nella fua Diocefi. di Benevento ne avea pròmof
fa la venerazione in molti modi • Quindi dopo 
aver dato nel. iyz5. a tutti coloro , che freque!1: 
~ano. l~ Scuole 4ella . . çQµtP,agnj.l, ,. .il Beat~ .(.uigt 

qQ~ 
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Gonzagà per Protettore de' loro Studj , Innoéeri;; 
2a , e {Jurità i e già precedute le Colite. Coogre. 
gazioni , e formalità della Chiefa ; ali i 20. di A
prile dell' Anno 1726. il Pontefice Benedetto XIII., 
fatta la Benedizione del Sacro Fonte il Sabbaro San
to nella Bafìlita di S . . Giovanni Laterano; 'Proru
lit Oraculum fuf m ; .. ~ mandavit fieri Dècrerùm 
Canimiz.dtioniJ Benti v1kyjii I Societaie J~fù : e èlal
lo fie,ifo Benedetto fu poi celebrata alli ji. di Di
cembré di tjt1efio meddìmò Anno nella BaGiica di 
·San Pietro la (olenne Canonizzazione dè' due Ange
lici Giovanetti ; il B. Luigi Gonzagà , e il B. 
Stanislao Kofika ; frati nella Religione Fratelli ; e 
nella Can~>nizzazione Gemelli • • 

t A f? d XXIV. 
,. , . , t" 

S. LUIGI onor.ato · con di'Uoie , é mttgl'lijiche ài
moflraz.ioni di flima ' e di affetto d.i' 'Prin: 

cìpi , e 'Popoli Crifliani. 

PÀ.{fÒ a comprovare con la frrie di molti frcti 
un altro bel dettO del poc' anzi memorato Po11-

te6çe Clemente XI., il quale alfcrl,;. che J' Angeli
co Giovane Luigi Gonzaga riportati avea in rn ·~ta 
la 'Chiefa di Dio tali onori , e tanta venerazione 
n et' folo grado di Beato , qua'nta pocbi altri San
ti aveano c;onfeguita dopo la loro folenne C'anoniz
zazion·e • Qui tnlem, tantdmque veneraiio';;ém ili Io
ta Ecckfìa Dei , 'Ve/ Beattts jam ()htinuif!et ; qu11-
/em ; èrt ifuan.titm pa11cive pofl Cdnonìzati9nem e/[e-nt 
affetuti ' Qaefle formole del Vicariò di Gdù Cri'fl:o r 
dicòno molto , dicono tanto , ' <ile in pocFie fìlla
be formano un ben' ampio panegirico del nofffo 
Santo • E che l' encomio , fattogli da Clememe , 
non fo(fe punto efagerato , ecèone alcune prove in 
tma piccola parte degli onori a Luigi compa<rriri' 
~alla pietà de" Fedeli,' ' r 
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'Furono i primi ad onorare Luigi , ariclìe prioni 

('he foffe dichiarato B~ato da Paolo V. , i Padri del 
Sélc.'ro Ordine de' Predicatori • Non vi erano ancora 
io que' tempi gli ultimi Decreti de' Sommi Ponte
fici inforno al venerare . con facto culto. le Perfone 
defunte io concetto di Santità : e con l' ~pprova• 
zione de' Vefcovi 6 prefiavano loro Satri Onori , 
come fuccedette a Luigi, eh$ già per _rnrta la Lom
bardia univerfalmente fì nominava col titolo di Bea
to • Trovavali , nel 1604. in Brt'fcia Vicario Gene
tale del S: Offizio il P. Frà Silvefito Ogòloùi da 
Cafiiglione, che aveva conofciuto Luigi 'ancor Fan
ciullo , e fapure , tanto per fama, quanfo. per li 
lettura de' Proceiiì , lìn' a qùel. tempo formati ; le 
alte maraviglie , che lddìo fi compiaceva o,1~rare 
all' invocazione i.lei di lui nome • Quindi, .fi rifol.-

> vette di cclel:>rariie in quefto fl:dfo annd .la ,Fefi:a. u
fli tamente ·con la sì riguardevole Giov~tuù di Bre
fcià , corne fegu~ , ' con fa::ohà di. qoel ,,Monfignot 
V&ovo MarinoGiorgi, alJi 2r. di Giugno in q.uel
Ja .Chiefa della Compagnia di Gesu , con apparato 
nobìliliìmo. , mufìca fcelta , e concorfo numerofo, 
.perorando io Jo,~e del!' Angelico Giovane· i,! P. Frà 
Agoctino Pt>ènmi dell' Oridine fleifo di S. Dome)1i
co ; A I dopcr pranzo vi fu una funzione Lettera
ria , in cui que' Signori Accademici recitarono in-

; geguofì componirnemi a gloria di Luigi , eletto in 
quel giorno per loro Protettore . Spiccò fin'golàrmen
te il Signor Orazio Spinola Genovefe con una ora
zìoiH'! lati na p<1negiricà ; Giovanetto di rare doti ~ 
il quale poco dopo enrrò nella Compagnia di Ge·sù, 
vi prefe il nome di -Luigi , e fi moflrò in ttrtto un 
grande Imitatore delle di lui Virtù• J 

Non intervenne a queCl:a funzione if detto P~ U
golotti , per efi'ere infer010 • Rifanaro che fu por
toffi da quel Monfij!;nor Vefcovo 1 e da lui ottenne 
facoltà • di poter celebrare una Ferl:a fomigljante in 
Cafrig!ione Patr.ia fua , e del ]3·aro Luigi , con ef-

por-
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1 porne 1' Immagine alla pubblica Venerazionè ; Vl 

andò lui fielfo con due altri fuoi Religioft" e alli 
~S. di Luglio di quefio medefìmo anno 1604. gior-
110 fellivo de' Santi Na.zarìo , •e Celfo , Titolari di ' 
quella infigne Collegiata , èon etfere tutra la Cbie
fa addobbata pompofamente , vi comparve in mez.; 
zo a molte fiaccole r· Effigie in tela del già Marche4 

fino di Call>iglione Luigi nell' abito della Cua Reli
gione , dov' era egli tredici anni prima fantamente 

,,... morto • Volle in quel dì perorarvi il medefimo P. 
Ugolotti , e diffe tante gran cofe della Santità , e 
meriti di quel Beato loro Principe, che moffe a te .. 
neriffimo pianto tutta quella foltiffima Udienza • 
Era fpett:acolo troppq amabile vedere inginocchìata 
avanti l' Immagine- di fuo figliuolo la Marchefa O. 
Marta, e la Principeffa D. Bibiana·; foa Nuora, Mo .. , 
glie del Principe D. Francefco, il quale allora diino;. 
rava in Roma, A mbafciadore di Ce Care , Si fcorge, . 
va loro lfugli occhi, ruggiadofì di pianto, la confo
lazione del cuore per quella Fefia sì folenne, di .cui 
ad effe toccava una gran parte. Ma il facro Orato .. . 
l'e fece ufcire in lagrime copiofe non folo quelle 
Frincipe«e, ma molti alt resl di quegli Uditofi, al• 
lorcbè Cul fine · del• Panegirico così parlò , rivolto a . 
D. Marta ·• Madre feliciffima , 'che vedete 0t·a inco
f'Onato di gloria f ugli ·.Altari quello, che• ancor 7JÌ'vent, 
te in Terra f o1evatc chiannire iJ voftro .Angelo • Di 
poi dirizzàndo il difcorfo/ aD. Bibiana, che rra bfe~ 
ve dovea partire per Rotna , a lei diffe ; .Andate o 
'Signora con queJ/a profperità di viaggio, cbe vi pre:: 
gbiamo dal Cielo, ed impetrate qt1anto prima daJ Som.~ 
mo 'Pomefice. a quefti voftri fedeli f/affatJi la grazia t 

che tanto f ofpiriam-0 , d'i vedere -il noftro 'Principe di-: 
feritto nel Catalogo de' Santi. . · 
" Dorò per tre giornì quella Solennità , e avanti 

l' Immagine di Luigi vi era fempre a ginocchia pie~ 
gate buon numero di que'Cittadini , gran parte de~
qua!i i' avea cqnofciuto , e ammiratene le' vlrttì · ~-

nien~ 

•"'\ 

,~ 
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t ! B R O 'P R I M O: 16i . 
ine11tre tra di loro vivea: e fembrava, che non fa-' 
peffero fl:accarfì dal .concempl~rlo, e venerarlo: Ter-

, i;ninato quel Solenn1ffinìo Tr.1duo , fi i:rofegut a la
fciar' efpof!:a nella fl:effa Ch1efa l'effigie_ fopraddet
ta e vi era fempre concorfo grande dt perfone a 
prefentarle oifequj, e ad offerirle divotiliìme f4pplì
cbe • Ma la più affidua. nel vifìtare ivi il {uo Bea
to Figliuolo fu la M:arche(a D. Marta , che dentrn 
un fol' anno vide accefe a quella Immagine dodici 
lampade , e appelì circa quattroéénto Voti in atte
fl:ato dì grazie , che dal B: ,Luigi fi erano Gn d' al, 
fora già ricevute. ..-

Rinnovoffi poi qucfla Fell:a in Call:iglione co11 pi L\ 
folenni dimofhazioni di pietà, e di giubilo nel!' anno 
feguente 1605" quando celebrolft I'Anniverfario del 
B. Luigi, già beari'ficato, .come [i diffe, da Pa.olo V. 
Se ne '~igiunò univerfalmente la vigilia • e alli 2 r • 

· di 'Giu~no ne fn folennizzata la Fell:a in qu~Ua me
defima Co!Jegiata , co11 eliervilì -com·unicate circa. 

· mille ~erfone, tra le quali fette ofl:inariliìmi, e pub
blici peccatori ti fentirono improvvif~mence m~tato 
il cuore, e dopo elfer6 confeffati con alciffi ma èò11-
trizion~ j grazia , com' effi diceano , ottenuta loro 
dal Beato Marchefìno j prefero in quel m~defimo 
giorno la Santa Comunione, da cui era gran rem.-. 
-po, che fi teneano lontani . · 

Volò per tutta 1' Italia l' avvifo che- al Santo 
Giovane luigi Gonzaga eraG conceduto i.n quell' 
Anno 1605. alli 21. di Maggio titolo , e culto di 
Beato dal Sommo Pontefice • Perciò il giorno ven
tunefimo del feguenre Giugno fu folennizzato co11 • 
facra pompa, e devotiffime fefre anche in Padova, 
Parma , Modena , Cremona , Firenze , Brefcia , ed 
in altre Città , e Feudi della Cafa Gonzaga, come 
pwre. nella Polonia , dpve ne giunfe la notizia in 

· qtev1ffirno tempo • , . 
, Ma l~ , Fell:a pi1\ magnifica , ~- memorabile fo 

cenameatç quel~a 2 che !ì fece in Rqma per otto 
L . in~ 
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ifttieri giorni; il tiitto a fpefe del Principe D. Fraìi.: 
tefco , e con l' intérvénto di quafi ttmo il Sacro 
Collèg'io de' Cardinali , di Prelati , di Principi , di 
Ambalciadori, di Popolo immenfo, e in quella ftef
fa mattina prefentò il med~ft1110 D. Fraiìcefco doni 

· prezipiì all' Altarè della Santi m rifà Vergine , ov' era 
efpofl:a la. facra Immagine del fuo Beato Fratello • 
Celebroffi quella folennità nella Chiefa del Collegio 
Romàho ; mentte ·allof'à non era perarico intfodot .. 
ro l'ufo di farfì tale funzione per li Beatì nélla Ba· 
filica Vaticana , e giovò 1rlolco . a renderla più [o: 
Jenne la dif'hibuzione di Agnus Dei , Immagini , é 
Medaglie con l'impronto . del nuovo Beato , che il 
Principe Francefco avea facw imprimere con facolt~ 
del Papa; da cui furqno benedette, ed arricchite dì 
molte Indulgenze. . . . . . . 

Dopo Roma fi fegnal& Ja Città di Mantova hell' 
bnorare il B. Luigi, e per farlo 11e avea bert ?:Ìlifl:i, 
e fpecialidimi motivi; Il Duca Vincenzo col Vefco
vo -Monfìgnor Go11zaga era in Roma ·nel detto Me.: 
fe .di Giugno; e la loro prefenza fe'rv~ ·a rendere piiY 
cofpicua la Fefl:a , che cola fu celebrata con tanta 
pompa. R~romati a Manto-Va fcelrera il gìòn10 dell' 
Appoftolo $. TortnI.Jafo a!Ii :ix; di Dicembre' per fo .. 
Iennizzar11l una Fefta fomigliante a gloria del Bzato 
loro Patente. 
. La vigilia fi1 fcoperta 1a nuovà forituofa Cappel:
Ia fatta erigere in quel Duomo ad onore del Beat<1 
.Luigi dal detto Ven~rabile Prelato ;- é quefti nella 
fegue·me mattin:r nè' .portÒ' procelHonalriiente l' Im-

o rnagin~ alla Chiefa della Co1npag11ia di Ges~ , rie..: 
ca-mente addobbata con gli arazzi, e argenti° di qtretl•' 
Altezza Sere'nìffima , aè:compagnanc.fo la: Proceffione' 
Jo fl:elfo Duca Vincenzo con tutti gli alcrr Prmci
pi , e Principelfe del Sangue, e tutto il Fiore pitY 
fl.'obile di quella illufl:re· Città • Vi fa il. ~tiegiricO' · 

;fì tìn Religiofo, 01pptfcdno , che ,di{èorfe a mara.; 
-vig!ii d.eJle Vin.~ l d~ Luig1 nell'a CaHeora.le la mat~ 

t~ll él>i 
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. lTBR.0 'PRIMO;, _ !61 
lina · è altro fimilc diJè:orfo di Ùn Padrè della Corfì,,; 
pag~ia al dopo pra~1zo i!~ .i10.lha ~~hi.ela. ; Si é.1pofè 
la Relrqura. del I3e11to .' I~ n~ .d1fl:nbu1r~no In:rri~gi
ni, vi furono Co1min19n1 , humerofe_; fingolarniente 
di . que' Cavalieri , e Dame ; e turta Màntova . era 
tolmà di Sacro ginbilo per quèl lor~ qua(i C<?ncit
tadino , e della medefima . fbrpe . de' loro Sovrani ; 
nuovamente akritco al ruolo de· Beàti ton s1 felice 
!licceffo . . _ . . , . , . . 
r Il Duca Vìnçènzo fecè poi fabbrièàrè altra nobili(,; 
[ima Cà,i>pel.la ne.Il~ fu~ Chie~a Dù~~l~ _di .~:.Barb~r~ 
m rend1trle11to d1 grazie al fuo ,Beato Cugino ; per 
Vdto fattone in certà gfovè irifermita ;. ,che IQ ro·r
prére in Firè1ize 11cl . ricordo da Rorna; ·Dopo aku1ìi 
~rini fd èleèto il B. Luigi Prc>réttcfre .. della niedetma. 
tirta di Mailtdvà, cdmè pdré di Cafì:i~tì0ne; è degli 

· :iltri Fet1di di Cafà'Gd11z;tga. Qt1èfl:a èlèziorie fo fat-
ta coli poriipà. foléndilli nia , e vié1ìe rifoidtaniente 
èfefcri~.ta . d,ai B~!ltlndi. Pe;?~èj )ii f~~é:f?~~i~n~ il J?± 
Frà lgnaz10 T1·1dapale ; m{;gne Pred1caté>ré Franci~ 
fcar10 · ' elle .fù quel Tell;o di Gicib~è i ,'N,,umtjuià ad 
pr&ceprumtuuth eleiiablruraquHa, di~9fl:ro con gran- :: 
dè propriet~' ed ingegno' come. if.B. l;uigi era C<?m-· 
parfd ql.iattro ·volte aquila (e àppunto quàttro aqu1: 

- 'le formano ,. Arinà Gonza~a : ) Ciòè nel foo nafci: 
~ento_; e Vita leco!are ~ nel rJo in.grèffo . ìri Rèligio: 
ne, •nella foa partenza da quefl:a Terrà; e nella glo
ria, che go9e· i1~ Cielo. . .. . , ·" .. . . . . , 

. Il· ptogrelfo d1 tempo fo eletto Luigi Protettore dt 
~Itri Paeft , e Città, r ii foronò etetteCap'pelle; _ gl~ 
ven1iéro dédicate' Co'nfraternite , e CongrégaZion i di 
~iovani ;_ {e ne formarond .fbtue d· argerit~,; c~e fi-; 
no dal focolo trafcorfo' oltrépalfavano il numero d1 
cerìro_; e. tìfca dus:mo ,imry1agini ; .lri1pr~ffs i1~. rai 
me, t~tte tra fe d1verfe, per pafcòlo ,dellap1e,ta ;de 
fuo~ Divoti ; La fua dlvozione ti è dì!ata'ta .oer tur..:: 
te Ie Pa·rti del Mondo; e i 'V ori' dppefi àgli Ah ai-i_; <i 
Rtitratti d'el 1tolho B'eà'tò' fi conta.flo a m'o1te m\gltì!; 

r . ~ r ~' 

/ 
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ja. Leggo. tJel Compendio. della dì lui Vira, !bmpa~ 
in Roma nel 1727., che al folo !no Sepolcro ve 11• 
erano pr-effo a feicento di argeoro , oltre i dipinti : 
e molti di. efii, con altri doni prèziof.ì, dicand.ellie~, 
r~ d-' ambra, di coHane d'oro, di gìojelli, di lampa-. 
Qe, e Sacri arredi per- ornamento della fua Cappel
la , mandati colà per fino dalla Germania , dalla. 
Boemia, Francia, Spagn& ~ Polonia, e altr.e Proviu .. 
cie deJ Crifiianefimo • 

Per l'impegno della prefilfarni brevità lafcio mohe
altre dimofi:razio1!Ì di onore, fat-real Nome, alle Iin-. 
magini, e fingolarrnente- alle Reliquie deJ 13. Luigi,, 
fparfe. per tutta la Terra, come.narraJi dill:intarnen
re nella Iltoria de' B.ollandi , e mi rill:ringo folranro. 
ad accennare qualche alrra memoria delle glor.ie dek 
J'lofi:ro Beato , che mi pare abbia im merito !pe.ci~. 
liffimo per etfere rifapuc4. 

C A P O 

Del· Collegio delle Vergini, di 6E5'U.', fe.ndato ir,; 
Cajlig/ione, e di altri onori prcftati a S. 

LlJIG.I, d!Apo /p., fua mort~. 

SEmbrami· po~rfi applicare con. moira proprier-à , 
· e poco divario di· par-0le al noll:ro Luigi un det--. 

ro del Profeta Reale· , > ~on cui nel punto , che it 
Santo Giovane ll:ava in procinto di voJarfene aL 
l)arad1fo , poteva far(egli una Bella Profezia , dicen-' 
dogli : .Adducentnr tibi Virginei pofl te : 'Pro:yim.e, 

,c ttt& afferentur tibÌ'. Q.uell1 An·gelo dj purità , e di. 
Sangue sì nobile, meritava il cortèggio appunto d-i. 

1 , perfone, che con la nobiltà de-' natali , e col cando.. 
re della vita> ne onoratfero la memoria, e divenif-: 
[ero copie vive di quell1 Angelico Oi:iiinale. Or qne.., 
fio con providenza {peciale videfi e.tfetrnato pod~t 
anni dopo la fua morte nel Collegio delle Vergin~ 
fii Gesù > fondato da. tre nobilillime. P.tincipe!f~ , l~ 

. ,qua..": 
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'quali erano P'irgines, {9' 'Proxim,e ejus, cioè da tl't! 
Nipoti di S. Luigi , Figlie del Marchefe D. Ridol
fo che nel 2603. già era pa1fato àll'altra Vita. 

Si chiamavano quelle D. Cintia , D. Olimpia, e 
D. Gridonia; e tutre tre di un cuore, concorrendo
vi anche con gro(fa Comma il Principe D. France
fco loro Zio, rinonciarono a tutte le proprie folhrn
ze , con la condizione , che .fì fonda1fero in Cafti
glione dlle Collegj ; uno di Sacre Vergini , che vi
veffero in comunità, ma fenza obbligo di Claufura 
re!igiofa , ad imitazione di altro· fimile Ritiro foo4 
dato nel r 569. in Ha la del Tirolo; e altro {fi Reli
giofi della Compagnia di Ges1't , ·da' quali venilfero 
à!lìltite nello fpiriro ; oltre i minifl:erj loro prop~j a 

' be1ieficio di quella Circà. 
· Avutane pertant'o la facoltà de' refpeftivi loro Supe

riori, e con l'indirizzo dc.I P. Virgilio Cepari fiabi
lit01}e l' Inll:itnto, che ridncevalì al V'Oto di perpetua. 
c:afl:icà, promeffa di ubbidienza alla Supetior«, e giu- ... 
ramento di vi vere, e morire in quel Colleg.io; fi ri
tirarono qnefl:e tre Signore 3onzaga con altre dieci 

Onobili Donzelle a principiare in una Cafa per ciò 
defiinata un' efenfplariffima Vita, alli 2r. di Giugno 
dell'anno r 603. giorno fefl-ivo del loro Zio Be:i.: 
to Luigi, il quale in quel medefìtno anno venne da 
Faolo V. allèr,nato per Protettore di quel Collegio 
di Sacre Vergini . Furono poi elfe fervorofe imita.: 
trici delle Virttt del loro Beato; e pare, che il Cie4 
Jo abbia voluto dare un faggio delfa Gloria, 'che go.: 
dono in Paradi(ò le loro Anime fortunate , confer
vando a tutte tre quelle Vergini n.el.Ia tomba i forò 
corpi, totalmente incorrotti, con efferfì sfarinate lé 
caffe , e confumate le vefl:i loro : come dopo rren.:. 
ta, e più anni, nel 1679. ~ 2~. d.i Sette1nbre fo.:. 
tMo ricortofciuti con alta 1naraviglia del Popolo > 
c?ncor(o per più gionii ad ammirare quel prodigio~ 
S1 ~ poi riQnovata q'ueO:a meravigli~ ·11eI, 1720: 
t;iuando riapettifi fegretamènte gH tt"veHi , _ iil ,&ui 
1 L J , frava~ 

I "• I • '~ 1' ' ',;' ~ •, ;. '• .. , ...... 
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{tav.ano rifpofti i Cadaveri di quefte tre Sacre Ver. · 
r;ip• ' ( che ~rovo. nomin'!te col titolo di f7ener~bilj 
"da' B.ollandi , che. pe de(crivqno çompendiQfamentc 
la Vita al fine del quarto Tomo di G1u1rno ) {i ri· . 
trovaron9 ; loro C9rpi_, c~we i1~ prima inrnrrotti , 

· onde li alzarono facilmente f~ora delle caffe, fenzq· 
che merr~bro ak~no G 'difgiung:e{fe : Indi ripuliti , e 
rivefbti, che furono di nµoyi abiti , çor(lparvero ~ 
loro volti con fattezze così diftinre \ che ricono(ce
vanG d ·l nmo fimi li alli Ritratti in tela delle me-
defime. · · .. ... · · 

Dellà loro yirtuofì.lìma vita. , e fama morte. , e. 
~i quan~ç> (ìa Cçmpi;e · {t;go in [\ore di .virtù, di pie
tà, di. no~tl.1 ~ quel "Col)~gio delle Yergin'i, per oirn~ 
parte ~igua~deyoli(fl1:no. , f~ tl,' ç ferino· diffqfamr?tmt ''l. a ltre l~orie, a çu~ r,imett9 i mie.i Lertorj. Sola~ 
mente ag;gi\~l'gç>:; çbe. dalla, .fna ·prima fo.ndazioné 
fino ~l giorno. ·d. oggi, è '.fe1;1pre vi!fura ~n petto Col-. 
Jegio. qualcbe :P,am.a d~ Ca.fa G.onzaga , ad 9norar
vi ·la memoria~ e. ad imitarvi le virtl\ del fanro lo
ro Ante11at9 :. e qe ye ne' fono ' ancJ:ie prefe1Hemençe \.. 
çiot la Sig;nora. D .. Po.li(fena, che n'è la , Superiora• 
çon d ne fue Ni9ot i, Sorella , e Figlie d.el Signor Mar
çbelè ~i)v10 ·G,onzaga ', degniffimo. ~)ron~pote del fo . 
pra_nnon.1inato M,arch,efe Claud.io , fecot1do Conforre 
~i O. Elena , Cognata di S. Luigi, çavalier~ molto 
~ruJito; e a cui molto 4evo pe~ le notizie, che con 
fue lettere da Mantova mi ba comunicate a inag~ 
giore do*izia· della pr~feDce Hl:oria; 

Fu po.i anche aperto, Ì.lf Ca~iglione i.I Col l~gio. della 
Compagnia diGeslÌ; a cui, per rigu.ar~o alrr.$Ì ali'. 
elfer qu,ella la P~tri_a del B. Luigi , e per con!olazione. 
ç,e.· tuoi Signori Parenti , il P._ Generale Acquavivl\ 
~andò »el 161 o. in dono il Sacro Cranio dello fl:effo 
Beato, ché m que l\a 'ooftra.Chiefa mera via fi cufl:o~ 
~i!ce. ço.11 · ijngo.la.r · veo..era'zi0.ne • · · · • · · 

O\ guel "m.i;de.fimo Anno ~ 608 .. , principiò uell~ ' 
T~rr~ ~el ~a~o pr~1I~ il ~uC?go 4,i ~çn:t~ i~ Y~lt~ll1in"t • ' que 

'\ I ' 
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Ruel gruppo di tante maraviglie_, .che G è co~pia
ciuto il Signore op~rare ~er l' mterceffi~ne d1 San 
LtJigi i11 que~le '{alli .. Cht foffe v~go di fapere la 
i:eneriffima d1voz1one d1 que Popoh a quefi:o nofho 
Santo Giovane, cbe chiamaG comunemente in quelle 
parti li Eeato; le più centinaja di Miracoli col~ fuc
~eduti per la fua invocazione, e molti ll:ti.pendiffimi, 
autenticati ne' Proceflj, e approvati ancor<l. dalla Sa
~ra Ruota Romana; il magnifico 'Fempio ivi eretto; 
i pellegrinaggi divoti; le proceffion i nnmerofe, che 
fl:abil mente {ì avviano a quel Santuario ; le lampa
,de, che cli continuo ardono avanti la venerata lm-
1m1gine con oliq , che in quel luogo acquil1:a una 
yirtù prodigiq{a, per ri,f~nare ogni fort~ q'h1fermi
tà ; i ricchi donativi , (\ i Voti- che fi prefentan~ 
a• quell'Altare del BeMo per le gra~ie qtte1rute; ri
rroverà il tutto ·alla dill:efa 1 e atùe1~t:ica'1nent~ nar
rato da' I}olfandì nella celebrt loro Hl:oria pi $.Lui
gi. Pllre anch' iq ne dirQ qu~lche cola, e riferirò · al
~u~1i pochi de' tanti l>.1iracoli ~olà qper!ft~ lJ~l çapq 
gurnto del fegue1tte fecondq ~tb~o ~ · · 

l~ Città, e Corte di Madrid, CO!l')e già fi diffe, 
~mmirati é!-Vea gli. A11gelici coll:umi del MarcbeG1)() 
dì Cal1:iglio11e , mentre trovava[; egli al fervizio di 
quelle C!lttoliche Maeftà. Or qifpofo la divina Prov
videnza, che in quella Città medefima venilfo ono
rato Luigi · con tali , ·e tante dimQlhanze· ·di Sacb. 
pompa , che il S. Gio: Batri!l:à ~oeccqi n~l mandar
ne a Roma da Madrid la relazione ufa guefl:e for
mole. Hoc fcH11m fuit hic quodammodo qu&dam Cano· 
r1iz.atio B • .Aloyfii ; fl~pu;t,que tota Civitas , con quel 
che fiegue pre!fo i Bolland i. ' · 

Diede il moro a q~efl:a sl grande folennità lo fl:e{
fo Fr~tello di Luigi , il Prinçipe D. Francefco', che 
avendo già terminata la fua Imperia.le Ambafcieria 
in. ~orna, fu da Cefare nel ' i6n. fpedito Amba
fc1adore a Filippo lll. Monarca delle Spagne • Cor
J'~V~ r ?11110 fell:o ' dopo la Beatificazione'.di Lni: 

L 4 gi~ 
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j;Ì , e 'Ogni anno nel foo giorno anniverfario ne ce& 
Jrbrava D. Francefco folennemente la Fefl:a ovu11o1 
que allora egli fi -ritrovaffe. Or' in quefl:' anno par
vegli d'aver innanzi campo proporzionato al foo 
j!ran cuore , e a l lenerrf1ìm6 fuo amore verfo il 
Beato fratello • Quindi ne pubblicò le virtù, i mi• 
1 a coli, la fantità, con la voce, con le ft'ampe, colf 
le Ìmll!agini: e accefe in turri un'ardentiflìma bra
·rna dr averlo in Protettore , e di effere fpettatori 
<lell a folennifftma funzione, che fi andava dilponen
do per li zr. dì Giugno in quella nofl:ra Chiefa ; il 
rutto con magnificenza da Ptincipe,, e alle fpefe di 
D. Fr.lncetco. 

Era laCbieCa pompofamente ornata, e ilhrminata'. 
<'On cere in g-ra n mrmero ; tra le qual·i in un pofl:O' 
di 'mezzo fj,iccava l'Effigie del Beato di etce1Jent~ 
pen'1ello, e in aria amabiliffima. Si cantafono i prr
·ini Velperi con tutta )a- mnGca deHa Capj1ellà Reqle 1 

e vi fo gran concorfo d' ogilr qualità< di perfone . Ma 
la .mattina fegueme .fu propriamente per il nofl:ro 
éanto Giovane uno de' più rari trionfi, che fi poifa"'. 
i10 ideare fu quella Terra. 

littervennero alla Meffa , e al Pan'e'giric.o· le Sa .. 
ere CattolicheMaeftà del Re Filippo, e della Regi .. 
na, con rucre le formalità,. epompepropr!e di quel~ 
le Reali Cappelle : e il Re nel ven-erare profhatO' 
1' Immagine di Luigi, fentiffi tutto commovere li 

tenerezza , ri!fovvenencfogli di avèr!o conofciuto , e 
Hattato Paggi'o d'onore in quella freffa fua Corte .. 
Vi furono a corteggiare i Sovrani ,. e- ad 011orare il 
l3eato i Granéfi del Regno, {)Uanti ve n'erano allora 
in Madrid, gli Ambafciacori de' Principi, il Cardinal 
ltrcivefoovo cf.i Toledo· con numerofa Prelarnra, Ca
valieri, D·ame fenza numero, e Popoto Ì'mmenfo. lit 
fomma (jìla-nto potè conferire a rend.ere prù cofpicua; 
f!Juella1 funzione , nulla vi mancò : e per pilÌ giorirr 
d'altro non fr parlava·, che di Luigi, già: veduto' i'n• 
quella Rey;gia~ .pow p11ima in q.ua-lttà dii €avalienr :: 

' e dci 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



· ! 1 B R Ò 'P li I M O: . l 69 . 
t del farvi egli allora dopo il giro di !oli 27. anni 
ama tanto più fl:imabile, e nobile cotnparfa di sì 
gran Santo. Altri poi., riflettendo al Pri~cipe Am-. 
bafciatore Céfareo, d1fcorrevano con certa lodevole 
invidia della gran forte, che, egli godeva nel veder com~ 
partiti. così· folenni 01~or! ad. un fu? Beato Fratello. 

Si nnnovarono fom1ghant1 iòlenn1ffime Fefl:e a glo
ria di quefl:o S~nfo Giovane nell'anno 1618. in Ro
ma, i11 ~antova, e in tutti gli altri Feudi della 
Cafa Gon~aga, a cui per la. prima volta fu conce
duta la facoltà di poterfi celébrare Ufficio, e Met: 
fa De Beafo .A.loyfio. In tale occaftone Roma f pic
cò fopra d'ogni aJ.tra Citta: 1nentre alli 21. diGiu
g110, Fefra del nolho Beato, volle il Collegio Ro-
111llno fe ne celebratfe J~ prim.a folenne Me!fa co11 
tale facra pompa,. cbe parve be~ degna d' effere ac
compago-ata con l' efclamazione del Profeta,: l{imis · 
bònorati f unt .Amici tui Deu1 . · 

Oltre quella nofl:ra Chiela, addobbata con fon
tuoÉ11ìma magnific.eilza , vedev,aft ornato anche il 
gran Cortile di quella Univerl'ttà; dov'era tutto all' 
intorno (parfa con belli'ffima fimetri-a in -eccellenti 
pitture la Vita -del Reato, intrecci·ata di tredici Sta
tue, una delle quali rappre(entava il 'Monferrato, 
è le altre- dodici 6guravano le Cirrà, onorate co11 
qualche maggior dill:inzione dalla P.re(enza del B. 
Luigi, e 'fantificate da'fuoi Ang,elici Efempj; ed era
no le feguenti: Caftiglione, Firenze, Torino, Ge
nova, Lorero) ·Alcalà, Madrid, Ferrara, N~poli, 
Milano ·) .M:antova, e Rotna; con quefl:a Infcrizio
fle. Tibi. Beatiffime fuveni1 . .Aioyji Ci'Vitate1 pr~fqn
tia qrron-dam tua, (9-t {anElimonitt veftigii1 nobilitat<P, 
ingenio R.òmttp& ]ttventut-is eréélte, reverinter affitr· 
gtmt 5 tunrum fe Virtv.tum injignib111 e«ornant : n<>-

• 'VO! , fummifqtee proximor in T#mP.liJ h0ttores tibi, 
l9" ,Gon-z.11g11: Domui, ij·Uff C&ilo -etiam fuf!ìcit, graru
ìantrtr. 
· Q t1 i c&iaramente {i v4'de , che anche la nofl: ra 

Ge-. 
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GenQv.a foio da qae' tempi era cQhfiderat;i per ÙU<f 
delle Città fingolannente predilette da Luigi gi~ 
çomprenfore in Cielo; !! dallo fielfo ancor Viato
:re in Terr~ onorata di !ua prefenza. Ciò' fuccedet
te nel 1584., allorchè ~alla Spagna egli palfò iq 
Italia cq' fooi Genitori, cqme {i diife, !opra le Ga-

. lere del Principe p. Gio: Andrea Doria, il quale 
diede a qµe' Signori M.:trcheli qi Caftiglione ·1e pii) 
fpienqi'qe èiimofhazioni 9el foo nobiliffimo fpirito. 
Non è perdò da ftqpirne, (e ~uttavia feguiti S. Lui
gi, quali per imp,egno di gratitudine, a beneficare 
con gr~zie m1merofe-, e ben di!l:inte quefia Città, 
çhe già l' accolfe Giov~netto con mofire di non or
dinaria gen~ilezza, ed or lo venera Santo con atte-. 
frati di teneriffi,rna divozipne : e p~re ançpe ·aver 
voluto il Sànto privilegiare Genova, c0n arricchir: 
la di una ~elle (u~ infig·ni Rei iquie, qufil' è una par-

. te delle. pi lui Sacre OffJl di circa un 111ezzo paJ.." 
pio, cpe fi cufl:odifce neutro u11 preziofu ~Reliqqia-: 
rio in quefl:a nofl:ra çhiefa della Cafa Prof.elfa. 
Tan~o i Bolla~di, quanto altri dopo loro , che 

hanno fcrittQ di $. Luigi Gonzaga, regiltrano un 
Jungo Catalogo di 77: diverfe Suppliche, p,rcifentate 
~lla ~ant<\ Sede Roq1aµa i11 varj tempi a nqme di· 
cinque Imperadori , e altrettante Imperadriçi; di fe~ 
Re; e Regine; di molti Duchi? Principi, Eletto
.ti, Repubbliche, Cardìn:ili ~ Vefcovi, Sinodi; e per 
parte di tutte le Claffi più riguardevoli de! Mondq 
CattQ!ic9, dall'anno 1604 fino al 1716.~ chieden
dq con premurofe jfianze la Canonizzazione di que
fto B.eato qiov<1ne. i\ me balta • l'aver~ é!Ccenoar~ 
in ~reve il follecjrq Ìl'qpegnp d:i .quali tqtte le .~o· 
'enze d' Europa, e di tqtta la Chiefa dì Dio , per. 
veder' efaltato al maffimo ' de' Sacri Onori l' Ange
lico Luigi Gonzaga ; q:ime vedemmo felicemen
te fucceduto fui fine ~el 1726. con fommo giubi· 
1o del Crill:ianeGmo, e con celebrarfene da per tur-
~g fef!e ro!enniffime !11 r~ndi~~mo . ~i ·~rAl~ir~'!, 

•• 
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'Altìffimo Iddio per favore tiniv~rf~lmente fofpir~t~ 
pel corfo di fopra. un. Secolo.. . . • 

In qnefie fole11n1 d1mofl:raz10111 dt facra allegrn1 
per la ~anonizzazion_e de' due· Sanr_i 9iovani Luigr? 
e Stanislao, volle {et?;nalar!i la C1tta, e Corte d1 
Vienna, anche per la relazione, ed atcinenza, cbe 
l' Augufl:iflima Cafa d' Au(hia fi ~ fempre g.loriat& 

. pi avere co11 San Luigi Gonzaj!;a. E. giaccbè dalla 
fre!Ia Vienna mi è fiato ne' ~iorni fcodì traùnelfo 

~ m1 diflinto Ragguaglio delle Fefl:e, colà celebratefi 
in tale congiuntura, ne accennerò qui breveqiente 
le principali notizie per faggio. d' ;drre · moltiilime 
fomiglianti fole\,lnità, fatte!i altrove ~ gloria di Dio, 
e ad onore · di quefi:i • due Ange~ici Giovani : co11 

· çhe 'porremo fit)e ~ quefl:o primo Libro. ' . · 
Nella prima Dom~nica di J\gofto del 1727; die~ 

, pefi pri1Jcipi9 di buol1 ~atr~no ;id t;tna fo.lenniflim~ 
iProceffione , quale p,orè cohgegnar4 nell~ gran· Me
fropoli di ·Vienna dal!~ fpìendida pietà di que' ' di
.voti , ~ facolroG Cittadini i e quale fllJ tleG&eratà: 
~a quelle Imperiali Cattoliche Mae!tà, Cario VI~ 
cd Elifabetta Crifl:ina, ;Venu~e a pofl:a dalla loro 
yi lleggiatura per intervenire alla Sacra Funzione 
con tutta la ~aggior pompa .~i quella Gorte Ce~ 
farea. . 
' Precedeva un ricco Stendardo con molte trom
be , e rorcie all' intorno ; {eguitato da circa mille 
çopie di Fanciulle, e di Giovanetti, raccolti da va
rie ~cuole, e Confervarorj , colà defiinati per la 

'"huooa educazione della popolare tenera età, tutti 
diftinti nelle loro clafli, e con gli abiti proprj dellai 
loro Cafa, o Condizione: portando al Capo ciafcu
~a Cla!fe il fuo piccolo Srenda~do, led. fi~e fopra. 
ttn decente tavolato efprelfa in fi_gure di rilievo , 
qualche azione virtqofa di alcuno de' due Santi no, 
velli; movendo lagrime di "tenerezza la di vota ,mo
deO:ia di quel numero(o fanciulleko drappell<;> per 
t~tto il lun~o corfo de~l4 fioceffioµe ~ çht: rr~~llt~ 
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'è!alla Chiefa Metropolitana di S. Stefano, e andb 
a terminare nella Chiefa di quella nofl:rà Caf:t Pro .. 
feffa. Seguitava un altr'> ftnolo di Giovani, appli
cati alle arti iuecaniè::he, col fuo Labaro, o .fia _In.: 
fegrla propria della loro Confraternita. 

Quella però, che in modo fpeciale tirò a se gli 
occhi di tutta léi1Città, fu la Congregazione de''Gio-. 
rvani di quelle llofhe Scuole fotto il patrocinio il 
Maria, ·e di S. Luigi Grmzaga, alla 9uale fi unirono 
tutte Je altre Congregazioni di quella Univerfirà, ed 
altri moltiffimi Giovanetti della primaria Nobiltà, 
e Cittadinanza, mt~i con fiaccole alla mano, fino 
al numero di prelfo a quattromila. Con~ir.ciava ciue
fia con un pieno C,aro di a-rmoniofì fl:rumentì , do- . 
po cui veniva. buon. numero de'~ongreg~ti a due ;ti 
due, con alm moju fl:endardem alluliv1 ali~ amu'li.
rabile vita, e alla preziofa mane de' Santi Luigi., e· 
Sranislab : comparendo poi nel me'zio una bellifiì_. 
n1a !\tacchina, in cui con molte Statue lavorate ì11 
cera, e vefrite con abiti di filliffimo ricamo a oro, 
e feta, rapprefentavaG S. Luigi Secolare ingrnoc:. 
cJ,iato avanti la Santifiìma Vergine Madre di Dio, 
allora quando elfenclo egli Paggio nella Corte del 
Re Cattolico, fu confìgliato da Maria ad entrare 
nella Coµipagnia di Gesù : corteggiando quell:a Mac
china un altro buon numero de' medelìmi Congre
gati. Indi fuccèdeva un ben' alto, e Preziofo Sten
dardo, che era il principale di quefta Co11gregazio .. 
ne, a cui facevano ·corona otto Confratelli di più 
giufra fiatura, vefl:iti in cappa di feta color d'oro, 
guernita nelle fimbrie con bel pizzo d'argento ; e 
impugnavano effi tm' afia dorata, che terminava 
gemi I mente ne' Santiffimi nomi di Gesl\, e di Ma·
ria, con altri cento di loro, che con torcie alla 
ruano facevano la corte al detro Stendardo; e in 
quelta maefl:oCa facracomparfa la !ola Congrega~ione 
di S. Lt1igi fpefe ' fopra cremifa fiorini ad oi10re det 
fuo grande· A v \rotato • .Dopo qudta !ègùivano d uc a,i'l 

t.1:e 
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tre infigni Congreg:a_zion~;. un.a della Nazione fta~ 

· liana; l'altra de' Cittadini V1ennelì: eife pur co11 
i loro 'Stendardi, fuono di trombe, e gran quanti
tà di rorcie , e fiaccole ; con unà nobiliffima Sta.; 
tua della Madre di Dio, loro Titolare , con cui 
rerminavafì quelta prima parte della Proceffione,. 
çompofl:a di fole Compagnie Seco~ari. 

Su~cedevano gli ordini Regolari della çi.ttà, -e 
Borghi di Vienna, quanti fogliano intervenfre alle · 
Procellìoni Generali : e dopo effi venivano i Reli
gi.ofì della Compagnia di Gesù, raccolti da qL1el-

·, le rre nofire Cafe in numero fopra ducento. Prece.;_ 
deva loro dopo alcune trombe un maeftofo Sten..: 
4ardo, tutto a ricami di oro, e {eta, foftenuto da. 
i.1ove-robufri Confratelli in nobile cappa. In una 
facciata di quello:'Vi era il P: Sant'.Jgnazi0 i.n glo...: 
ria: . nell' altra i: due fooj Santi . ~i~liU,oli Luigi, : . , 

::- Stanislao, con la Ceguente Inicnz·1one a caratterl , 
çubitali, te!foti a 6la d'· oro: Sanai ''J,'atris lgna.} 
tii Gloria in d14ob,us fuis FiliJs g,ern_init: e intotno 
~Ilo Stendardo molte torcie • Indi comparivano 

· i Novizj nell' abito loro confueto con fiaccole al
' la mano , dieci de' quali portavano fulle (palle u11 

Tavolato beniffimo adorno, fopra cui eravi al na-, 
·turale vefl:ito come loro in mantello, S. 5tanisTao. 
'.Koll:ka , tenente nelle braccia il Santo Bambino 
no Gesù, con molti Angeletti d' intorno : lavoro 
tutto in cera di un colà infigne Ceroplafta; efclu..; 
fone I' abito del Santo , eh' era · di lana,. fecondo 
il confueto della Compagnia. Dopo i Novizj fe
guivano i Fratelli Coadiutori : e dopo quefri i no~ 
firi Scolari i11 cotta , anch' effi con aècef~ fiac
cole : ottQ de' quali reggevano un a:ltrç fimile 
Tavo!ato , fop~a cui San Lùigi Gon.z~gà ~ effo 
pure 111 vefre d1 vera lana con una finrflima cot
ta, teoente nella finifrra ~mano u11 Giglio, e ne~-
l~ de!h~ :in Crocififfo ~ con un gnippo di :411ge· 
h, <:he 1n (cherzav~no ~~~ xicino ambiente : Q'.pe~ 

!~ 
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fa dello fleffo eccellente Artefice di lavori in cera: 
Quefl:e due Statue dè' riovelli Sanéi riufçirono sì per
fette, che le Sacre Céfaree Maefl:à fi trattennero 
lungamente a couremptarle: è vì fu nel femplicé 
Popolo chi a prima. vifia· fuppofe fotfero veri Geli.ti.: 
ti, eletti :t fare quella .. facra comparfa in vece de' 
già gloriofi nel Cielo -Santi loro Confratelli. Veni
vaho illjlmediatamènté i Padri di quelle nofl:re Cafè 
eon toréie nelle mani ìrl abirp facerdota"lé con ric
thiffime P,ian.ete ; in mezz<l a i qu'lli ottd di lord 
in céimicè; e tonicella; port~vano Jopra un' al t'rét 
beh' intefa M~cchina lé Reliquie de' Santi .Luigi; e 
Stanislao ~ riH!errate in preziofo. ReJì~uiario ~. . . 
., Segu!'{ano i, Paggi. _d' ,<?rlor,~ .. ?.ell~ ~ço,rr;~ Cefarea} 

·11 1Ma~iftrat~ . della, C1t(a; le ~tgnit~ ~l qu,ell' ~11.t t
~~ìffi.m,a Umyetfita-_, _cot: . t~~.~e, ll ! r0!ie della Nd.; . 
biltà 1 ç di!glr U.filc.ialt di ,guerra; l:J,OP0' alcune cor... . . 
Jegi~te . veniva . i.J' . C31-pìt~lo ~ella 1~~tl"oòoliral1a dt . • 
S• Stefano; \ dopo cur Monfignòr' ~1g1fmondo Goio~ , · 
nitz, Ptimd ·Ar.oivéfcovo élì Viépna, é Prinè;ipe del 
Sacro Romano Imperof aifunro poi. alta Sacra Pot;- · 
pora nel feguenre Novembre; il Nunzio Appolto
lìco Mol'lfignore, e poi Cardinale" Gitolamo Grimal
di, e gli Ambafciadori; Duca di Rich'elieu di Fran.: 
èia , e Andrea Cornaro di Ven·ezia ; ton altri Mi
nif!:ri de' P.rìncipì ~or~ft~eri;_ tntti correggi~~i d~' Io
.to- aderenti., e fam1gl1an, riccamente velbr1. FmaJ.: 
mente coronavafi fotta la grandiofa Proceffiohcdal
~i1g11/l:iffime Sacre Imperiali Cattoliche Maeflà di 
Carlo· VI., ed· Eli-fabetta',. CrilHna, e dall' Arcidu .. 
cheà"a Maifd.alena , .con le _ loro· re(pettive Corti, e 
tutta- la Cappella Mu'lìcale .del!' Imperiale· fua Mae-
ftà.; marthiaodo foro a ,i fianchi, ed alle· fpél.Ue la_ 
Cotn!fgnia delle Guardie: if tutto còn la' i:na·ggiot 
poò'lpa, e ~ bt1ofi' ofd'ine·~· cl'ie fra!ì giammai an'11nira1.~ 
to· a· nolhi tempi ; fpira:nd~ ogni cofa' fplét1dore ,• 
Jnaeft.1,, e divozione. . . , . . . .. 

.La n-0fha Chiefa e.fa iiccanìenié' addobbata al dì 
· d'en'" 
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<lento= e nella. frontb di foora vedeafi con vagi 
architettura formato un ltlagnifico .ProfPettò co11 
molte Statue • rapprefenranti le Vittù de· due nuo. 
vi Santi: e nel mezzo di qùçllo fopra va:gbiffitno 
tr'rohb di hke fa gran.iV'ergine .. Madre~ · che fi te,. 
tteva iil bhtccih il fuo Di'viri Figliuolo; ·'cori avere 
alla ~elli'a San Lu.igi in litro ' dì offeriré a Gési\, ~ 
=i Maria il Cuo, puriffi1po Giglio; alla finiftra 5. Sta· 
nislao in afpettativa di· firingerfi al fono Gesù Bam.: 
bino~ , . , . - , . . ... ' 

. '· :i "La. mahìnà fi ·èantè> i11 de~ta ilo.firà Chi~fa Mef .. 
· !a"foJenniffima .éon 1' affilfenzar clelle lmperfaliMae..i. 
fl:a. La fera fi vide mirabilmente illuminata uatà 
la .grlln maccbirta della facciata efl:eriote; fopra la 
di citi loggia fi fè tidire con ._ l'armonico accampa-

' ··l;namènto d' inftrutnénei rnu!foali ùna Canra~a la
. 'tina· ill lodé ae· ftlede'fhni. 'Santi: t0btihµà11do!ì poi 

bn Ottav;uio nobiliffimo; h1 tul tre volte .i:éP.licoffi 
dalla fuddetta .loggia, cioè al pi'ìncipio, aUa . metà j 

. ~d al ntiè, l'Oraro.rio it1. mufica, cott la mèdefìma 
illuminazione di rutto il fopraccennatQ grart prof· 

· p~Ùò. Infoinrl1a fo qttefl:o un trionfo; t.ìna. fonzio~ 
1 n~ 'sì nòblle, sì rieca ; sl rna.eftofa, $L di'tt6fa, chè 

··"per attefiato com\WC non poteva fperarfi · di v~der..r 
he altra fimile in quefta Terra : e da una tale ter
te!l:re magnificeeza potevalì argomentare quanto ec .... 
t~ffiva, ed. incòmprenfibile fo1fè. la Gl~ia; com par
tita dall' Alti!I.ìttlo a quefl:ì , è ad altri fooj fedellf" 
fimi Setvi; già OQmpren!orì ... rtella Beà~a Eterr:iità; 
fecondo la nobll~ riflefiìonè aél Pad'ì·e S •. Gìo: Gri..: 
foftomo : Ut dum IJtet ira {elebrari pe1fpicimus; co;;:, 
gnofcamus, quanta eos Gloria m~néat in Cctlis, quo~ 
1'ùtn "N_atalitia taliter celebramur .in T erri.n . . 
, N~gl.l ulti~. Capi del .Pr~femè Libr? ~ è dimd..: 

firaro 11 , concetto s ·che 11 Mo11do Cnfl:rai10 avea 
' della infigne Santità del ndiho Arige,ico Giovape .J 

è gli onori a lui perciò corhpattiti. Ma quefre fo. 
ne reftimonianze umane . Gi: .pafliamo alle relflmo· 

· nian~ 
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LI B.R O SECONDO 
DE:LL4 V I T A 

DI S" LU I G I 
GONZAGA 

DEJ.,LA GOMPAGNlA DI GESC!' . 

'$elva di M,iraco!i dfl- DIQ operati , e-di Graz.ie ;om· 
partite, per I' invocaziQ11e di S. PJIGI a molte 
per~ f 11e 4ivote ~ 

_......,....._ .. ·- .... f: Vir.e de' Santi foglion9 9arfi all~ 
lùce fingolarmente per quattro prin· 
cip;iliffimi fini; di ftmmirazione, 
di Vénerazione, d'Imitazione, di 
Confidenza: e in quelli quattro no
bi liffimi af petti '{j rendono fomi
gl ianri alla Città degli Eletti , de
fcritta nell'A pocalille dil!gura qua- -

dra t;i : iJ1 Civitat in qttadro po/ita e(I. 
/i' tre primi fuddetti fini pare a me di avere fuf

a~ienremente compito con ciò ? che b9 raccontato 
fin'or.a in quefia Ilìoria della vira di S. Luigi. Si è 
vedqro quanto ammirabili doni abbia egli da, Dio • 
ricev~ti ; quanto fi;ifi refa venerabile di lui Santi-
tà nel sì breve cero po, che viife qua giù tra noi ;· 
guan.to ràri efempj d'ogni virtù ci abbia lafciati d~ 
jmir_are, !! nel $c!coLo, e in l~eligio!fe. Rimanç per~ 
tanto unicamente 1' avvivare la confidenza de' fuoi 
Pivoti a fiabilirO fotto il fuo potentiffi.mo Parroci-
~io; cd a téjl fine ho de!lina10 ~ueflo fec.ondo Librq 

M , col 
. I 
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fol racconto di alcuni Miracoli fucceduti , e di a\..: 
cune Graz'.e ottenute per l' invocazione di San. 
Luigi • 

Prima però di cominciare il racconto , avverto 
il mio Letcor aver io rifoluto di qui folamente ri
ferire con brevità alcune .Graiie <lelle più memora
bili , operate da O:o per li meriti , e l' invocazio
ne del 11oftro Satlto; sì antiche., come m o:ierne ; ld 
quali per altro ho ritrovato effçre tante i11 numerò 
da poter(ene formare un intero Volume • So che a. 
queil:o lavoro fi è applicato il P. Andrea Budrioli , 
già dalla Comp;igilia a-epùtato in Pofiulatore • e 
l'rocuratore per la Canonizzazione del notl:ro An:. 
gelico Giovan·e i ed Autore degli Atti, a queftb fi
ne dati alle Rampe in Roma , molto benemeritò 
di quefla· Sacra Caufa : aventlo io anche ri[contrì 
di lui nredeftmò , che tra breve manderà it1 lùce 
con tutta diftinzione un com pita ragguaglio di ciò, 
<:be fi è compiaciuto il Signore di operare a gloria. 
del f uo gran S~ rvo S. Luigi -Gonzaga • 

Avverto i noi ere , c~e io nel raccontare quelH 
Miracoli , e quefl:e Grazie , non intendo legarmi 
con una legge indi[penfabile ; nè a tempi , nè a 

' luoghi determinati; comè leggeG fatto in una Rac
colta di Miracoli, e Grazie di S. Luigi , nel 17i7. 
fiampate in Mantova , e aggiunte al Compendio 
della di lui Vita , già compofi:a dal P. Francefco 
Sacchini : la qual Raccolta fi è di nuovo data al
le fl:ampe nel 1710. in Venezia col titolo di Graz.ie 
fpirituali , e tempotali , fatte a• fu~ Divot~ da s. 
Lt1igi Gonz.aga da/I' anno 1j1~,, fino al 1730.: nel
le quali Raccolte fi citano Procef[i , ed autentiche 
Relazioni , dalle quali fi è fedelmente e(hatto , 
quanto in elfe {i contiene • . 

Con tal difegno ho p-ofl:o in fronte a quello Librd 
il titolo di $el-iia ; poichè l'1 idea mia fi è d'imita• 
re la varietà delle Selve , cne nulla curano l' uni
tom\ità d<:lle pianth nè altro régolamento , o ft\X-· diata 

\ 

/ 
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~iata 'fimctria : e pure bene f pelfo arrecano all' oc~ 
chio maggior dilmo; che i più artificiolì giardini; 

Prefceglierò pertanto dal . gran numero de' fuccef· 
fi prodigioli , con cui fi è refo celebre S. Luigi ; 
quelli ; che mi fembreranno più opportu~i . all' in
t.ento, e di avvivare la confidenza de' fuoi Divoti, 
'di a!llmaeftra"rli ta l' ·ora con qualche pratico avver
timento :i accehnando dopò ciafcuno di que' prodig} 
molti altiÌ avvertimenti, che .ad effi abbiano qual
-che relazione rpeciàle: co·me appunto in una Selva 3 
alle piante più fublimi, e più vafi:e, li aggirano d• 
lnrorno altri arbofcelli di una ttleddìma fpecie, qua
fi a tar loro corteggio • Avrò finalmente altresì la 
mira di giovare ad ogni ClaJfe dì perfone , giac
chè coh tutte iì è mofhaio in mol re guife benefico 
il nollro Angelico Gio~aue : . è~ius (fono formol~ 
della Sacra R~ota) Cujus .Angelici .A.dòlr!fcentii Sari
Bimoniam gloriofiffimis comprobatam mirf!Ctdi'J ubiqat 
terrrirum. fulgerc .demònf/ramus ; 

C A P O I. 

Madre ; 'Parenti , e botneflici di. S. LUIGI 
da lui protetti , 

L.. A Serafina $. Maria Maddaléna de' Pazzi nèlÌa 
prenarrata Vi{ìone di S. Luigi notò fingo larA 

tnenre in lui un amorofo impegno di gratitudine ver
fo chi gli avea in quefia Vita fomminifirato qual
che ajuto per applica.rfi c()n più favore allo f pi rito. 
br ficcome la Marchefa D. Marra Cua Madre lo a
vea , come vedemmo , e allevatq con gran pier à • 
e molto ajura1ri:> , per ottenere dal Padre la facoltà · 
di rit irarfi dal Mondo i perciò volle Luigi dal Pa-· 
radifo fare a Perfona ta nto di sè l:ienèmerita lit pti:
tna grazia ; e-i io pure voglio riferirne in primo 
luogo il fuccelfo, quale fo racçontato dalla ftdfa D. 
Marra al P.. Cepari; e poi depofro in autentica forma• 

M z Nell' 

• 
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Nel l'anno. 1)91., il ft>condo dopo la Canta morte. 

vi Luigi , il Marche!e D. R,idòtfo, d·i l1ui Frate Ho~ 
· .portatofì a Ca!l:e~ G1uffredo, dopo graviffimi difl:ur

lii vi iafciò la vita; mmc altrove accennam1uo. Per 
~al' infdice fucce{fo, tanto rimafe forprefa , e addo
l-0rata O, Mar~a , · che ne infermò gra.vem611te : e. 
fenza po.tere sfo.e:arG: Gon una fliU~ di pianto, acco
r.ata , e~ oppreffa rieil" interno , nulla giovandole i. 

.medicamenti natural~ , fo ridotta all'e{l.r.emo; e già. 
:i.nun ita d.el Sacrofanto Viatico, e unta con l 'Olio. 
~anto, f'e t!e· afpettava de" Do~ne{t.ici afftittiffimi <l" 
ora in. ora la morte. Quando ecco, effendo ell-a dei 
tutto prefente a sè fte.lfa , ad o,cchi aperti fi. vede. 
farfele avanti il Cuo 1.uigi defonro., in mezzo ad.un 
globo di' chiariffima luce, che dirhiaravalo già Com-. 
prenftore ndJ.' Empìr.eo. Ste~te i} Beato Fig.Jiuol_o co11:-
volto ilar.e~ e amabiliffimo, per q.ualcbe tempo. fif
fall)ente r.imirando la Madre poco meno c~e agon iz-. 
;ante ; e poi quafì fal.utandola. con us:i rife(to. aol.ciC-. 
.{imo (comparve , fenza. dirlè uné!. fi) laba • 

Nel partire di l uigi; partÌ anche dàll' anirt)o di D:o:. 
~farté!. c.gt,ta la mdfo:ìa morrai e; poic_hè die~e (~bi
to t'lla iJ1 un teneriffimo. pianto ; che riufd dr g.raf1i 
follievo al di _lei cuore oppreffo . Indi ravvivoffi lèn
fi bilmente , prefe bl1on colore , e tra pochi gio~·n,i: 
ufrì d.i letto f>erfett.amen t.e fana ~- con màrav..igl-ia dt 
t·utti • Q1.1ell.a viGra , e quelle occhia,te amorofe di 
1.uigi , già gloriofo nel Cit'lo , le inHiHarnn0 un'· 
;;ilkggrez.za t.ale oell' interno., eh~ ben coorceyafì er
fere dorw. dU cola!sù ;; e le. fecer.o concepite fperanaa, 
vivìrfima d.i veder preflo mutata Scena , ·e. prender 
miglior' afpeao gri affari. della foa C11fa :. come in. 
fatti accadde cr.a br.eviffimo tempo, gia.cch~ il- Pri n-, 
ç.ipe D Fr.-ince(co, fuecedu.co in tutti. que' feudi con. 
univ:.- r.fal gradimento ,. fu poi portato dal ftio meri
t o a follenere Cariche· affai riguacdevoli nelle Cor
ti più augu!le dcli' Europa ; come a fuo Jiiogo fi 
~ ~if~r~to •. Morì fO..Ì .Q., Mar~a. con ~rn lì. 4\ fingo~. 

' · · ~are 

\ , v 
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Ìal·e pietà in ecà fenile nel r605. a 26·. di Aprile }
dopo aver' adorato fug_li ~lcar! , com~ Ji di!f~ , il 
foo Beato Figliuolo ; tl dt .cui patr'oc1n10 fpenmen
tò aferesi nella f ua tranquilliffima morte : e fu Je-· 
polta .in ~a(figlione !Jel~a Chiefa di S. Maria de' Pa-
dri Minori O!fervant1 .dt S. Francefco. . 

Provò il Principe D. f rancefço in incontri aifai 
pericolofi ull patrocinio fpecialiffimo del- fuo Be.atei 
Fratello : e parve , che tra di loro due fi g~re~:· 
gialfe nelle dimolhazioni dì amoi:e. Imp~rocchè D.
Francefco fo indefelfo nell'onorare Luigi, e nel proc-. 
curargli culto Sacro dalla Santa Sede ! e luigi fo. 
prouco a difenqerlo da molti difafhi ; e a ren.derlo 
fortutl-a-to.., e glorìqfo nel maneggio di alti affari ~ " 
Quindi Clemente Vllt , quandq ii'nefe dallo fte!fct 
Principe eifer' egli fratello del B~ luigi. Gon~aga.-.. 
defunto , fe ne congratulò cod I ui , e· foggi\211fe : · 
M_olte volte fon' altd'ttto penfam:lo ' come foffe .P~ffibi
le , chi //, s. abbia pajfati .tant.i pericoli ~ ,Ma orti· 
tengo per indr1bitaço , cbe ciò e' fegltito per I' int'e1'-. 
ceffipne del Beato (140 Fràtrllo, . 

V91le anche S1 Luigi dimo!l:ràre. in à/ t!i tempi la-· 
fua ben~?~lenza verro altri ~tioi Congi~nti ; e J>er· 
fone, die in alcun tnodo glt appartenelfero; o avef
fero coh lui ancdr vivente avuta qualche fp~cfalè 
rel;izio_ne; . . 
. Il Duca Vinéenzo Gonzaga ;. nel 1605; forprefd 
in Firenze da ~otta artet.ica , col f olo aJ?plicarJì al
fa parte addolQraca una~Reli~uia del fuoBeatoCugi. 
~o ; fi trovò libero da quel male : e pjù volte iu 
Mabtova fperimenrèl tfficaciffimo lo freffo fpirituale 
rimedio in altre fue ·malattie; 

Nçll' anno tnedefimo atli tò. cli Otro6re fu forprefo 
àa' dolori atro"ciffimi il SignQr, Marchefe SigìfmodQ 
Mi,kou*i Go;nzaga ; Gran,, MarefcialJo di Polonia' 
nel Caffeltò di Budroas in Boemià , dove .. fi titéovèl 
viaggiando ;' e fenteodofi q morite di fpafirno ; rac-
~omandoffi al B: luigi i firini,endofi al petto.e: uni 

M j tua· 
! • 

.... 1.·,.;. 

• 
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fua l~magin~ , e un compendio mafi'ufcritto del>:'. 
la fq~ Vita ,, che per buona forte avea portato fe .. 
ço • Con çiò. foto g.li cefsò ·immantinente. ogni do~ 
~ore ; ed egl~ mandò poi per f_ratitudine al Sepo4-
çro del Beato in !l<?ma , una :{..ampada d'argento , 
11 fucceifo con tmte le Cue circofianze fu fl:imato. 
J)liracolofo, e venne autenticato da Monfignor Pau-. 
lo Bonski , Suffrag~neo di Cracovi<+ • 

D. Cintìa Gonzaga , Nipote di S. J,.uigi , e al
lora Superiora nef celebre ColleJ?:io delle Vergini in 

f Cafl:iglìone , nel ÙioS .. èi i A.goflo fu aifalit~ da s( 
fiere cçmvul !ioni' di vifcern , che parendo!~ infoffri-: 
bile quel tormento•. cl!lè(e ajuto da,l Santo, fuo Zi0 ,: 
e le fu polta. . fui per e.o una fu~ · Immagine • zie~ 
?pira-.~. Ut me. Imago. tqtigit., fugerunt doJor~.f , ff.Uie-.. 
~em c&pi , Q.Jrl fic.. Qm-na liJalurn_ abfccffit • Sono le. 
parolo medefime. de' .Proceflì • · 

Mo{ljroffi gr~to il 1;ofh9 'An1?:eli,co Giov4ne anch.ct 
'\terfo i Cuoi· già Servidori :, e Domefiici : in prova.1 

d-i che ~ccennerò due foJi fuccelli • La Signora Ca,: 
milla Ferra~i , CQe avea allevato Luigi Qella fua, 
fanciuJlezz;a , con Ìll?plorare il di lui patrocinio, e. 
promettergli una fiatu.ett'I di argento in vot~, ritro-. 
vandofi nel 1605. già (ugl·i' eftr, !}'IÌ di fua Vita, ri-. 
mafe liberct fubi tamente da un' ìnfo:mirà di otto an
ni , e poi campò fino a età decrepita • Votum fe
cuta efl illic.o f ar.itas ; tì" nulla ìnterceàentè' mora 
qmttl p/.l)1~ febà , morboqtte depulfis , pri/lindt f a_ni
tati reflimta efl • Così pai;I a la Sacra R uora , ef-. 
fendo quefl:o uno de' ~Ìr<>coli app~ov~t i dal la mede
fima. Due al t re volte ottenne Camilla dal Beato la 
fanità già diip~rar.a , e. ad un f.uo Figliuolo Giova- · 
netto , e ~d una fu~ Figlia. C9,nvittri~è S}el fu~der-. 
~o Collegio delle Vergi9 i • · 

Clemente Ghifoni già Camerjere_ çl- i Luigi , e po~
Maggiordomo d.el Prìncip.e D. Franc~[ço, Arol;>afcìa
dore di Cefare in Roma, ricevette ··µn' al tr~ bella, 
~raz:'! <.M foq ~eetg .f~d~oµe t Ne~ ~ ~~6. face~1do, 

· egh 
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~.gli il fuo bilancio per dare i conti , fi trovò- a 
mancare 500. f cudi ; e per quante diligenze facelfe 
nel corCo di tre fettimane, non potè mai rinvenire, 
onde provenilfe il difmo di fomma sì rilevante. Sta
va perciò. il. povero ç:1emen~e fomma~ente confu
fo, ed afftttt1ffimo: ne ormai fa pendo più a qual par
iiro appigliarfì , la (era de' 27., di Ott-0br.e inginoc
chiatoli fuppl icò il Beato a Comarlo da quelle an
gufiie, ricordandogli con quanto affetto, e fedeltà l' 
avelfe già ferviro in Terra : e pieno di fiducia nel 
fuo patrocinio lì pofe a ri pofare • R i[ vegliaroG poi 
fui far del ,giqrno, ecco che ode la voce, da ·lui ben 
conofciuta, dell'antico fuo Padrone Luigi, che chia
rameme j!;.fi .dice; Pà ., e vedi nel Ei~ro dello Spcn-

. ; dito re , che vi rìtr()'Verai .la partjta mancame • Su
bi~o egli fi ~efrì ' volò d~ colui ; , e fattoti c.onfe~ 

, girnre il fuo Libro-, , vi çrova. fcritto per l' app,unto 
çosì : .Alfi i• d# Ottobre feudi 500 • .per, le fpefe del
la Cortl • Tutto allegro ·, e contento , il Maggior
domo per la gra,zia. ottenuta corfe al Sepolcrò del · 
Beato Luigi ; e dopo cordialiffimi ri.ngraziamenri vi 
appe[e un voto , per memoria del prodigìofo avve
nimento ; di cui anche fece. giurata. depQfizione , 
c_ome legg.eG ne' Proceffi • · ' ·;,· 

C A P O I I.-

Géfl{iti beneficati da S. LUIGI·~ 

DOpo aver parlato de' Congiunti a Luigi per . 
parentela , e de'fuoi già Famigliari nel Se

còlo , parmi contteniente dare il feq>ncjo ·luogo a • 
quelli , che gli furono Fratelli di prqfeCfion, reli
giofa: e qul vi farebbe da fiendere una: ben proliff~ 
1elazìone , fe tutti voleffi ef porre j p~odigiofi. avve
nimenti focceduti per grazia del nofrro Santo. Gio
vane a beneficio dç' foli Gefuiti • Ma ÌQ , per (ervi-
re alla. brevità , ne riferirò folta_nto alcuni pochj • 
l l primo e unp de'. miracoli approv.at! 4alla. S~cra, 

~- 4 R..!lot 
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ftuota, e gli altri fono ellratti fedeln1eme da Sèrit.: 
iure anfiche , e da' Proceflì • 

Giovanni Ginltiniat'li Genbvefe , R.eligiofo della 
Compagnia di Gesù , ltudente 11el Còllegio Rom4-
no , d' artni z:J., , nel ì605. di Giugnb" fpafÌmava. 
per male di Caicoli; onde il Sig. Gioi Battilta Ori, 
celebre Medicd, inviato Jal Signbr Cardinal Giulti.
niani, parehte dell'Infermo, difpcrò della fua ·faia
te, e ordinò, che la feguente mattitla fe gli dafferd 
gli ultimi Sacramenti. Udifo ciò l'Ammalata, tosì 
mal condo, e addolorato quàl' eta, a Ili 1 j; di Giu
gno VQlle fcendere con l' ajutd di alcuni Fratelli al 
Sepolcr6 del B~aro Luigi ; e vi drò per breve teni.: 
po con gran fiducia, promettendogli di vili tarlo ivi 
ogni giorno per un ahno , re rifana:va · • · lo quella 
ilotté il male crebbe al fcirrlrrio , e fui faf del gior-
110 lì diedero fretta pér il Sauro· Viati~o, e 1' elhenfa 
Unzione • Mènrfe ciò preparavalì , J' Arnma:lato ri.:.' 
concil ioffi , e poi con una Reliquia del Beato fi be.:. 
nedilfe da fe • N ell'atto fielfo del benedirlì fèée utì 
grolfo calcol6 , e dietro a quéllo lèaticoffi di ben 
trenta libre di quel I' l!rnore maligno , che avea nel
le vi(cere ; con d1e fi rrovb si perfet tamente fano; 
-ed in forze , clie nE1 giorno iriedé(itno difcefe iri 
Cbiefa a ringraziare il Béato , e tlel féguente la• 
fcioffi vedere per Roma con grande ammirazione di 
tbit.111que era confapevdfo del faccdfo • ..... 
, Dne anifi. prima Marco Guffonio ~òbile Veneto; 
Novizio della Compagnia di Gesù in Padova avea 
f perirhentara una fimìle iftantal'lea guarigione da 
febbre maligniflìma col folo conratta di una Reli-
quia di luigi ; non ancota b'eatificaro • . 

Il P. Guglieltno Flacci , il qn;;J• era fiato Con.: 
11ovizio di S. Luigi , in età di 73. anni alli 21. di 
Giugno del 1632., el'fendo Rettore della Cafa di 
terza probazione in Ganr, fi trovò pretfo allo f pira11é 
·per dolore di fianchi : e appena ebbe invotato il: 
Bèato Giovane , con pionterieti;li un voto , che 6 
I ~ fir~-
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fgravò ·di due calco!~ , ra,Ii per grolfezzà ; e quan.1 
tità da noti poterlene liberare Ce non per miraco ... 
Jò ; 't·ome fu dichiarato in P~ocell'o dal Vekovo di 
Sant' Omer • 

Un Gefuita AnonJmo di là da Monti , udeftdo 
un dì lèggere alla menfa, còme il Beato Luigi!No"'. 
vizio dopo tre mcdi oè pur fapeva dove in re?eno..: 
rio fb~e !olito /edere ·!l P. Rett?ré per la fua rara 
modefhà; refi? brandogli quefto un dètto troppo era
gerarò aell' IO:orico ; di{fe all' orecchio del fuo ~ici .. 
bo: O qruf/o p'òi appena pare credibite. Nel proferir 
quefie ullabe fu egli forprefo da un atrociffimo dolore 
'di fiomaco: e immaginandofi qual he folfé la cagione~ 
fi penti tjella fua ihcredtilità , ne chiefe fubito pcr-
80110 al Beato , e il dolore f vanì ; ort.dè potè l' A• 
aonimò proreguite ben' atntnaeftràro il fùo pranzo • \ 

Una Monaca i11 Benevent'o net l'/t '6. i , vedebd~ 
-eftlofij dalla. Compàgriia un fuo Frarello Novizio ~ 
perchè fcopert~fi foggettò al mal caduco, fuppliéò il 
Beato Luigi, ·di cui era divotiflìma , a trasferire in 
fe I' infermità del Fratello. Co~ì appunro reguì: rì<> 
r~nò il Nov!z!o , e a !uo tempo fe'c:_e i yoti con~e.i 
tt • La Relig1ofa fu forprefa tla Ep1léps1a :; che 11ei.>
dUe anni la travagliò. Ma poi ella pure ne reflò H.,. 
bera) avén~'òtie tosì p'regatQ ·quell:~ fuo grande Av~ 
vocato, per non elfere di aggravio al Monafl:er<> ~ 

Nel 1718. il P-. Francefcè> dèl Roffo, a1filteodò àd 
\in moribondo · prefi'"o. a Goa , eontraffe una febbre" 
maligniffitna, pen::ili gi5privo de'fènfi, fu unto con· 
l'Olio Sailro. Il Padre, èhe l' affilleva, feee a nome
dell'lnfetmo un , voto ali i Beati Luigi , e Gio: Fran-
.r:efco Regis , fupplitando per la fanità del P~ del .. 
R.o'lfo: e il tnal<i fubi'tb di~de volta, e in brevecef-· 
~ del tuùo. Lo fl:etfo P• del Roifo 1rel viaggiodall" 
Europa àll' lnèlie, trovandoCi nella fua Nave m0ltiffi
mi gravemente ammalati , diè loro a bere un poco
d' at;qua. benedetta con una particella detla Caffa ,, 
ov' lìrko frate per cìnquant; anni le offa del Beat() 

Luigi ~ 
• tJ 
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Luigi; e tutti guarirono; efclufone unfc lo, che col\ 
difprezzo nop voHe beverne. Seguitò poi egli ad 
iifare quell' acqua prodigiof:a con altr;· Infermi in 
Goa , e nell'. !fola di c;iorano ; foccç endone fre
quenti , e fiupende liberazioni da ·var e malattie ; 
e fu· mandato perciò un bel voto alla Tomba de} 
Beato in Roma . Que~9 voro. eccitù in altri la fpe~ 
cie di . provar~ l'acqua bened~tta con !~Reliquie di. 
S. Luigi; e ne feguirona. fobito moltiffi11e grazie in 
Roma, in Foligno, ed altrove; come fì a;~~nna nella 
mentovata Raccolta di Jv1antova, e di Vl\lnezia. 

Giufeppe Spinelli .d' ?inni 22. O:udiava iQ. Pa,lermo. 
Filofofia nel t 63 4., e già. in quell'anno avea· fenti
ti alcuni tocchi di apoplesìa . Q.1ando <1 ll i 20. di 
Decembre., trov-aJ1dòfì egli. nella Scuola, f L\, di nuo-:. 
vo çolpito da u11 accidente sì violentq , che prima 
11e tr?mord , indi delirò per, du.e giorni , ·e poi rì .. , 
rnafo paralitico., con i l fìniftro lato, anche a i ca ... 
g li , e ,fcottature. , divenut-Q -infenfìbile .•. Alli 3.1. dì. 
Gennajo del feguente anno replicogli l' accidente 
al la lingua , che gli tal{j! fa favelJa, e a momenti 
:6 credeva, che doveife morir~; onde fu munito co11 
gli ultimi Sacramenti, dopo i quali rallentò alquan
to fa furia del male , e l'Infermo per alcuni giorni 
godette qualche refpiro . 

Intanto fegµitava ad eifer muto , e paralitico',_ 
ma con la mente · del tutto J;çera; e implorò il pa~ 
trocinio del Be~tO Luigt, la di cmi inlìgne Reliquia, 
( cioè una Mandibola d~l Beato , teforo goduto da 
quel nofiro Collegio di P.alermo) fuppl icò egli co' cen~ 
ni Ce gli portaife a.lla fianza il giorno fettimo di Feb
bralo. Per allora gi.i· fo. recato un folo de1~te, efi~at
to da detta·Sacra Mandibol_a ;_ cort• che più fi accefe . 
in lui la confid enza nel Be_ato. Quelli n.ella notte de~. 
gli undici gli apparve in fogno col Venerabile .Gio
vanni Berckmans, e lo richie<è che voleJ1e; ie.rif pon~ 
dendo lo Spinelli , chè la' favella, e la fanità,, Lui• 
~i pro~ife l' una , e l~ altr~ di lì a non molto ; 

e fo&-
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~ foggiunfegli : Cqnforta_re, ~ efto rob.u./ltu; grandi$ 
pim tibi ref/at wa. R1f veglioffi l'Infermo, e pro
(eauì a · fupplicare co' cenni, e con lo kritto , giac~ 
chè poteva ufare la mano defl:ra, che fe gli portaf
f e la {\el iq uia principale del B~ato ; e ne fu confo
Ìato dal P. Pietro V 1llafrates, Rettore del Collegio.; 

Sulle ora 7. ·pr& l' Ammalato un doJce ripofo , 
e di nuovo fe gli diede a vedere Luigi col Berck-· 
in~ns ; e quefl:i avea nelle mani un piccolo vafer- · 
~P , come quello deU' Olio Santo • Luigi foce ~llo. 
Spinelli un luogo difcorfo , efortandolo a farfi Sa.n
to , e a ben fervidi clella f.avell~ , che. lddio allorac_; 
p~r fua interceffione volea rellituirgli • Quindi pre-

1 dicendogli mol,ti trava,gli , e fatiche, lo ànimò co~ 
çi.rgli ;, 'N;ec te de.terrea»t, qua: in>urrent afpc.ra., ~ 
~dvcr[a ; ego, q(!ip.pc tibi Dux ero • Fa~togli poi rin~ 
·l)Ovare il voto , COll, cui poco avanti erafi egli ob
~Jigato. , del ctigiun9 n~ll.a foa vigilia , e di ~Jtre · 
çlivozioni ; col dito, intinto nel vafetto, eh.e teneva. 
il B.erckmàns , fegnl> in croce la lihg1,1a dell' Am
nialaco ; il quale nello frelfo ifl:ante ricuperò la fa.
velia • Indi rifvegliatofi diffe ad alta voçe : O Be~ 
to Luigi , o Beato Luigi : e [eguitò a ringraziare 
~ddio , e il fuo Protetçore con di[corf<.>. franço ' · e 
(pedito. : 

Dopo il pranzo delli 16. del detto Febbrajo ecco 
<,li nuovo in fogno. comparirgli il Berkmans. , che · i: avvisò effer arrivata l'ora della fua perfetta !ani .. 
ta , e che fi raccomandaffe pur di cuore al B::ato. · 
luiJ?:i. Rif vegliato che fu lo Spinelli, riferì la nuo~ .. 
va Vilione al P. Rettore ; lo pregò a recargli un' 
~~tra volta la Reliquié!< del ·Beato; e verfo_Je ore 
çmq~e della no~re gli fu portata • Con la pre~en-: 
;a d1 quel Sacro. Pegno fempi:e più crebbe in lui la 
fper.anza , ed il fervore : e in quella notte fì vi-

. ~-e il compimento della grazia. 
Ecco di nuovo pertantò farfegli avanti la ter

~.a volra Luigi ~. e4 il Berclpnans ~ é I:uigi , dQPQi 
~"(er-: 

\.. 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



( 

'1S8 P J T .A l> 1 S, L U I G 1 ì 
àvergli dati alcuni altri falutari avvenimenti J df~ 
dinandogii, che io avvenire fi chiàmalfe Luigi; col 
dito intinto iti que.l vafetto, tenutd dal Berckmans; 
unfe, e fegnÒ in croce la di lui gamba, il fianco, 
e il braccio paralitico (e l' unzione veniva Cubito 
afc!ugata dal Berckmans ) , cosi dicendo il Beatò 
nell' atto dì quella unzione • Deus omnipote ns dei 
tibi per merita Sdnéli 'Patris noflri Ignatii , ut pof
jìs ambulare ; & faciat , ut ambulatio i/la fit ad 
'VÌtam retern«m • .Amen • E poi ; Orsù ( coochiufè 
lo fielfo Beato ) voi fiere fan o, o rn i o caro Luigi , 
nè altto vi rimane , {e 6011 che manteniate fedel
mente le voflre promeffe , e vi facciate Santo. Q1l 
Ia Vifione reftò finita ; ·e lo Spinelli , già total
.JJ!el1té rifanato , aperti gl~ 9cchi gridò i O mio ca
t•o Luigi, Luigi mio caro : fon guarito" nòn ho più 
<tVCrun male : e lo provò col -rateo , balzando prc
~amente di letto , e frando un' ota intera davanti 
alla Sacra Reliquia , ofando , lagrimando , rin
gtaziartdo • Indi veftito!i corfe dal P; Rettore , e 
girò il Collegio , dando nuova del fùo prodìgio{ì[. 
fimo rilanamento • Scefe di poi a Cervit M:'lfa , e 
a far là Sanra Comunione nella pubi ÌC'a nofira Chic-

. fa coli ammirazione di tutto Palermo • Fatto Sa• 
cerdote a fuo tempo, e terminati i fuoi lhidj, que
llo P. Luigi Spinelli (che fempre in avvenire cosf 
chiamoffi) chiefe le Miffioni. defl' fndie, e fu man
dato alle Ifok Filippine 1 dove , dopo una vira dli 
grande Appofiolo ~ terminò faritamente i fuoi gior; 
rri ... Narrano quefio fa rro i Bollandi affai più dif
fufamente , e ne regifi:rano tuti:e le circofi:anze più 
Jl)in1i1te· ~ • 
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Miracoli, e Grazie di S. LUIGI in C4lì-
giione fua 'Patria~ 

N. EL partire che fèce il nofl:ro fanto Marchefino 
da Cafl:iglione fua Patria , per renderti Reli

gioCo, vedemmo, che a que' fuoi ValfalJi ~ afflittif
:fi'n1i per la perdita di sì degno Padrone, promifedì 
i 10n mai dimenricqr!Ì di loro: e fu ,. di parola, non 
folamente in Terra, con raccomandarli di cuore a 

.Dio; ma in Cielo ancora, proteggendoli ne' loro bi-
fogni, e beneficandoli con grazie fingolariffime. Dì 
qnefre nell' anno 1606. Mon!ìgnore .f aufl:o Pafl:orio 
.Arciprete di Call:iglioqe, Del e.gato dalla Sacra Con
gregazio,ne 'dei Riti a ricevere in autentica forma ì 
Miracoli , operati dal Beato Luigi in quella fua 
Chief~, ne autenticò circa 70., de' quali eccone. al
CllllÌ pochi, efìratti dal li 43'· regìfl:rati da i ·Bollan
di con la fegnente aggiunrà dello ftelfo Pafrorio: 
Infinita alia 11JU/1ipliri1 generis beneficia çompluru 
11ceipium, q.ui nd JJeat·i Elfì.giem fupplìcirtum ve_àitmt ~ 
Rife.rendo ahres~, come avanti I' Immagine., e Re
liquia dell'Angelico Giovane ardevano del continuo 
fin da quel tempo dodici lampade, e vi pendeva
no d'intorno circa 400. voti. 

Margherita Melilli foffriv-q dolori acerbiffimì i11 
una gamba, che (e 1' era gonfiata in modo affai 
f.hano; e perchè non le giovava verun rimedio, fi 
decife da' Cerufici, cbe l' olfo folfe fracido, onde con
venilfe temare di tenerla in vita, con fegai:gliel~ 
f<?pra il ginocchio. Inorridl I' In(ermq alla mina<;da 
d1 queJla necelfaria carnificina :· ricorfe al Beat-o, e 
gli promife, [e rifanava fenza il taglio~ una gam
èa di argent.o. Fatto il voto, ceffolle i11 tm fubitò. 
o~ni do!ore ? f vanì l:a gonfiezza, e ~opo pochi gior .. 
m pono. (tJla freffa i-1 v-0to al fuo L1berat0Fe. 

. . An.~ 

\ 
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Andrea Stolfìno perdette 1' udito, e ne viveva per.; 

ciò afflirtiffimo . Una notte, riflettendo alla fua di(:. 
grazia, fi raccomandò al Beato, é pre{e fonno. Sor
do fi ad'dormentò; -e fvegliatolì uoiva perfetta men;.. 
te ogni voce: vol!indo fobico ad appendere un voto 
al di lui Altar'e. Di lì a qualche tempo portovvertè 
un altro; mentre col pico da molte faffare in petto, 
e quindi venutogli vomito di langue, fi temeva del
la fua ·Vita . Ma per amo·r del 'Beato dando egli il 
perdoho a chi l' offefe, e implorandonè il patrod
flio, tro'Voffi liberp da quel pericolo di morte. 

telia Chiroldi fra~a già con fintomi mortali dif
perata di più vivere: Alle. ore fette della notte fì voto 
àl Beato ; 'alle dieci della meàefima lì trovò fana $ 

e alzatafl potè occùparfi negli affari doh1efl:ici. 
Caduto dal letto un Figlillolino di iin anno fe hé 

tifentì sl gravemente' che già bocch~gglava' e pa
teva fl:é\ffe per trapaffare. Il di lui Genitore Barto
lomeo Cima accorlovi efdamò: Beato Luigi vi ra.:; 
(Omand11 mio Figlio: ed èbbe appena ciò preferito~ 
che il Bambino aprì gli occhi, dolcemente forrife, 
e chiefe latte dalla Madre. 

Tre femine, Conforti di Giulio Farni, Valerio 
Fattori, e Ambrogio de' Notari, trovandofi ali' e
ftremo della vita nello fgravarfì de' loro parti, con 
una preghiera fatta , e un voto promelTo al Beato; 
partorirono fubito felicemente : e perchè. il nolho 
Santo è fl:ato fingolare nel proteggere le partorien.; 
ti fue divote , di tale fua fpecialiffima proté
zione recheremo in appreffo altri prodigiofi Sue.; 
ceffi. ' 

Correva it quarto giorno, che Gio: Marìa Berta
fio foffriva u11 acerbo dolore dal fianco fino al col
lo del piede; e il Chirurgo confdfava di più noti 
faP.ere che farvi, per mitigarglielo. Allora Gio: Ma
ria!, sò ben io, diife, che farvi, e fpero guarir
ne fubito, Si portò con l' ajtito altruì ali' Altare 
del Beato~ gli promife certa mi fora d'olio per la 

' I 

.. 
' ,, 

foa 
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foa Lampada; e immaìftinente f~anì ogni dolore; 
ed egli ritornoffene a cafa con piede franco, e li
bero da .ogni dolore. 

Cadè boccone fui fuoco un piccplo Figlio di Ber.; 
nardi no Dofìo; e lo vide cadere la Madre da lui 
alquanto difcolla, che gridò: -Ab Beato Lttit,i ajuto 1 

'ajuto. Indi volò a follevarlo dalle brage ; é lo rì.- ' 
trovò col volto sl nìènte offefo, come fe aveifé col~ 
pito fopra Ùn fuolo di rofe. · 

Francefca Pafl:oris per certo improvifo ai:cident~ 
' alteroffì tanto, che rimafe àttonita, e tutta ireman.,. 
. te, ufcendo anche in pianti, ed urli di gran com
paffione . Dopo quattro giorni di quel malé, a cu~ 
rion fi trovava rimedio, fu condotta all''Altare del. 
Beato' e nel vederne l'immagine' raiferenoffi' vi 
òrò per qualGhe tempo; nè le re!l:ò ve!l:igìo di quél~ 
la sì fl:rana malattia. 

Dué altri f~tti affai moderni' trovo riferiti nellà 
Yita di San Luigi, rill:ampata ultimamentt; in Mi.!. 
Jano. Nel i726. Alfonfo piccolo Figlio dèl Signor 
Dottor Antonio Marini da Caftiglione, infermo di 
vaiitolo maligno, a 26. di Novembre, fu dato da. 
Medici per d1fperato. Ricorfero i Genitor~ al Bea., 
to loro Principe, fecero benedire il Fanciullo con 
una fua Reliquia, e dallo fleifo inghiottire una goc• 
eia dell'olio, che arde al f uo Altare, e po.i anche 
I' ùnfero col mede!ìmo . Fatta 1' unzione il Fanciul~ 
io prefe fon no, dormì quietamente, e f vegliatofi la 
mattina allegro, e.faniffìmo, efclamò: Son guarito, 
fon guarito, e mi ha guarito ti Beato Lt1igi: e pet 
qualche tempo lo mandarono v~fl:rto con l'abito del 
Beato . Ricupe~ò lim il mente ivi la fa11ità; con cir
cofl:anze prodigiofe nel 17z7. di Aprile, tm altro 
Fanciulio per nome Pietro, Figlio del $ig:nore-Ga~ 
tano l3efchi, con folo , cingergli al capo una m'i.fu~ 
ra dcl Sacro Cranio di S. Luigi, di quelle, che la~ 
vorano, e di!hibuifçono a' divoti del Santo le Si~ 
g11ore Vergini di Cafiiglione .. 

CA-
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C 'A P O IV. 

~ 'P~imo Poto offerto al Sepol~ro di S •. LUIGI:; e flif, 
patro,çinÌQ ne' parti p~t'icolofi. · 

\ 

L A Grazi~, per cui Luigi fi fti,mò maggiormen .... 
mente obbligato a Dio, e alla Santiffima Ver-. 

gine fil quella, eh' egli ricevette nafcendo, quando 
nel graviffimo ci11_1enro di fua Madre partoriente fu. 
a. pericolo di perdere con la vita temporale anco 
)'eterna, morendo fenza· Battefimo. Quindi pare ~ 
'che abbi'a egli già glo.riofo in Cielo ottenqto dal 
çi;eatore di fpeciabnenre proteggere i parti. perico
loft; per far godere ac! altri quel medefìmo çelelle 
patrocinio, che fperimentò ìn sè ll:e!fo con tantQ, 
f uo vantaggio nel nafcere: e la pmtezÌ0\1e medefì
llla di Luigi hanno altresl provata mol,to efficace 
llOll pochi, che viveanQ afflittiff4mi per 4ifettc~. di 
fucceffione makhile. 

Ben· è d.egna, che in primo !Qop-o fl faccià quì. 
Cli lei menzione fpeciale I.a Donzella Serafina Man-
1:ini dì Tivoli, la quale per molti anni abitò in 
Rqma·, e poi entrata ne-I Collegio clelle V.irgi11i di 
Call:iglione ~ vi termiuò.-co11 fanto fine la. vita. Ave~ 
ella conofciuto L~ ancor Novizio in Tivoli, e 
~dopo la morte cli quell:o Angelico Giovane ne vi/1-
tava frequentemente il S.epokro; moflrando poifem~ 

,J>re un fervorofo impegno, per propagarne le; glQ
!J'ie, e accenderne in altri una tenera divozione ~ 
.Sperimentato avea fa fie!fa efficaci.(Iimo il parroci. 
11ìo di Luigi, e i11 Francefca Mattioli .. fua Paefana, 
liberata' in ml fubito da una cancrena; e ~pcbe Ìll 
fe medefima, rifanara, per la int~rce1Jìone- del Bea
i:o, da una oll:inata febbre di quattro qiefi , çhe l' an~ 
dava con fumando, ~uando era ancor giovanetta nell~ · 
fua Patria. Or quefi:a f~1 la pri111a ~d appendere un 
f\'OtO al Sepolcro di Luigi, anche av911ti, che gn 

· · · f oif e 

j 
I 

' 
' 
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folfe conceduto titolo di Beato, per il foccelfo pro-:.. 
digiofo, che èegue, a favore di una Madre péi:ico--
lante nel pano: • . • ., 

Vittoria Alp1ert, nobile Romana, poco aV'antr 
la Beatificazione di Luigi, in vicinanza del partl> 
dopo incollerabili1 dogfie., .ti conobbe aver~ là cr~a
tura morta in, cQrpo; e pe~ cavai:g~ie.la fiufcirono 

'infruttuofe tntte l' arti dellà Me'dicina, e tutte Je 
.;iiligei1ze dell'e Raocolgitrici , onde fpau,1.1"}a11te i~ 
Me moriva. Trovavafì aUorà in qi:iella Ca fa là fo,. 
pradaerta ·Serafit1a, ché, veduta la p~.verit .Si~f1or~ 
quaG ali' elhemo 1 fe lé poCe d'intorno a c~1fon~r 

• . . , la\ ani 1114,ttdol;a a f pe,rare di ufcìr da qu~l ,.peri<;_o-r 
lo...: per li mer1tì à~1l' aHora ... tolamet1-te /Ven~i:a.BJ1e 
Luigi GQnzaga, e fogriun'.fele : ,·EU< .li r:àcèorria·rrdi. 
it lui:.' e--io mi· l>:bbli~o .a . fJ;!.rfargl( . u·n-.J(f t"!>· Jç ltt 
ri{ana • A'bbracc1q ptOl\tij.ment~ ' V:J.f!t0na;_.1;l coqG-: 

• glio di '$e1:àh.trn, e con vivial,m/. fid'?-èia: imol0rb 
il. patrodnio del Sa1uo Giovaiie . ,V·effeft<>, ~6e' Q.t;
feguì, non può . m~lio~ {piega.dì, . che' co11 le J]:clfe 
parole de' _l.>roGc(lì .~ f~çoudo la: depòlfziotie_. ghJrata; .. 

, . 

"\ , 

, fatta ~alla medtifim.a M·a.ncini in çàn.ì,gltc)1i-ç. Vr 
[te.i votum, fimù/. il/a> uti·;jac.ebtft in Néio fe!nil7Jor

. tua , cjecù 'nullo_ fere 'do~ofis fen(u fyfnnt:em mor,~ 
tuum, ~ ego om.nittm prim.a votivam obfuli. ta!Tellam 
.Aloyjìo. · '" 

Ha fempre pbÌ <profegu?to ìl nQlho Sa.~to a mo
firarfi Pròtertore fingolare d'elle. partorienti, e deHe 

-:: creature peric9la11ti; çontandofene ih gi:an numero 
. ... le grazie, d~ lui ricevute in fomig1iaaçi pé,~coli . 

. ·· Nel foto Caftello di Pianzano _, OioeeJi d_i. Mo11tefia
fcone, dué Raccoglittìci, Viig(nia_ ~i Angelo~ e Ber- • 

r i:iardina cli francefcò, depofero con -giutamen:tonell' 
Amfo '17t7., com~ 11el corfu di.circa vent· anni, d<J. 
che in quell'a Terra era venuta. ùu~ Reliq~ia dél Bea,. 
to' Luig1, fi cralcolavano, a fod.è più -ti.i"' cent,o- i par~ 
ti felicitati co1i. la benedizione di· quella; p anèhe fo~ 
lQ con .l' itivocizi.one Q:el' Beato; · · ".>~ ~ .. 

'N · Ma 
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Ma più da fl:imarfi fono le grazie, fatte dal 110-

firo Santo alle Creaturine; affinchè . non perdelfero 
t: eterna Salute morendo fenza ,il Ba'ttefimo ~ Nel 
1608. Una in Firenzè foprefa da'. dolo'rì di , parto 
non maturo) e benedetta con la Reliquia del Bea
to_, diede alla luce un Bambino . di quattro 'mefi 
·vivo, il quale _appena battezzato fe 'ne volò in Pa-
radifo. ·Lo fl:effd fuc:cede.tte ad una Signor~ di fa
miglia Para vicina nella Valtel1in-a ~ , e cos~ ad al~ 
tre. • , · · . · · , . . , . 
~ Si è 'ftefo parrmenté il patrocìn~o ~i Luigi a fc
ton~are la· nedlifà I de' . Genitori) ,confolando cori là 
•prole· fo(pirat~ l'afflizione de' fuoi Diyoti. Il prl-
~no, .:o ~e· primi· .a _fiçéV.e~é lornl~H~~te . fa~.ore \ f~ 
li Prmc1pe D l Fr,~mcefc;o; çhe aqpo d1ec1 anht di 
Matrìmot1iò' .in1pèuò' finalmente dal fuo Beato Fr.a
tello unr 'Fikiio ~re4.e : ' ti nella I fua dc;pofizione in 
J>rocetfo del 1608. cònfeifa ègfi medelìtnQ la grazia 
ricevtita , per cuj man'dò un voto al di llli Sepol-1 
ero• in Ronla. . ' • 

la fielf~ , tonfoiaziOne di proÌe iungamèntè fofpi
ratà ottenneto ;n. Milano· da S. Luigi il Conte Bel
giojofo ; ·il Contè Albefico; il Mafchefe AffaitatÌ, ed 
altri in pi~ Lu_ogbi ! alcuni de' quali voLléro iinpor
·re il nome di Lùigi a .que' Bambini ; per aver del 
continuo, yjya la. rimembrànzà del loro Benefatto
re, e affinchè il Santo con una fpedale protezione 
fempre li cufrodHTe-. . . 

Oltre le fòptaccennate grazie in rlguardo delJe 
partorienti, la detta Terra di Pianzano fi è refa . 
celebre per altre ·mottlffi~e m.atàvlglie, ivi operate · 
con I' invotazione di S. ·L,bigi Gohzaga. Nel 16981 
fu colà portata una fua Reliquia , che fubito prin
cipiò a farvi prodig}: E. in. un fot anno ( tosl .rife~ 
rì al Vefcovo di MonféfiafC:ohe il R.; Niccolò Fa11-
ti Parroco di. Pianzano ) . ,rii.rovandpfi, quefta f trra 
fell'l.d .Me.dico,. dti. ottant4 Jnfermi di p/euiitide; 1oc
cqti con qteel Relig11iario; del BMto Luigi s imenan-

' · t~e~ 
( 
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:inente tutti guarirono. Ma poi vedendofi, che per 
li tanti · ricorrenti con una fola . Reliquia non· pote· 
iva fò4dlsfarfi a tutti ; fi pre{e 1' efpedienrè di bene
dire dell'acqua . con la detca· Reliquia, ·e l' a~qua Ml 
Béa~o Luigi (ché così ch'iama<i i11 ,quella· Te'rra ~ 
ha iérvito per . medicinà d'ogni malattia •.. Madda
lena di Càmillo per un' are.e.ria tagliata i . Caterina 
Matte! per febbrè ardente; . Giovànni . Sapbatini per 
un maligno c~rbé>hcello ; Simona d'..Andreà per in
.na~mmaziohè di gola, eèl ;;iltri, mq~i . in.: .:~ran peri." 

.. : tol'o dèlla vità; appena .è) to.ccad c'olia. Reli,quia, h 
bevendo u11 pocò d' acquà del Beato, fi trovarono , 
chi fu~ito' chi tra pòchè orè fenza malè' è in fa
hità perfetta; .Di quefiè grazie prodigiofe' di S. Lui
i .i in Pia11

1
zanò . vè nè fòno autenJiche Re.làiioni, e. 

,iferlgmi9 accenna~è dfl.lla .pr.ecitata ~accoltà; .lt:am-' 
pata ili , Mantòvà nel 172 7• " 

. é: À ì> o \r. 
' 

1Pr~'Jigj · di.· s., LUi~ì '»~ilà Palteilirz~ • 
• ' • l . s· Embra che il nofiro umili.ai mo S. Luigi nel fuò 

palTaggiq al P~radifo abbia portata ..feco una 
f pecialè indinà~foilè à hatrar~. co; Poverelli; di che 
àvea t~fèiati -'.sù quefia .Te~rà sì . bèlli efeQtpj • Im
perqèch~,> qùantµnquè 'or.a 6gli dal Cièlq · fpa.rgà lé 
fu{ bènéficem~è anche per Je Città più cofplèlie , 

·e Copra. lè Perfon~ per: nobiltà ; e altri pregi hatu
i:ali . alfa! rigpardèvoli i · pure le grazie dr queno 
~m~biliffimò . Sah,tò, fé altrov:è fgorganò a rivi, in • 
çe.rt1 poveri Pà~(ì, è Lu&ghi, · prima 'd' orà appena 

· éoil?fciùti, yi.~ trabboécaho ii torrèhti; .dando qùafi · 
à d1vederè il Ci~lo; cb~ Luigi abbia fiffata in l\iez-' 
20. ~e que' . me!cliinelli la fedè principale del fuo p:i~ 
!rocrnio • .. ParJoffi pùr' ora di. Pìanzano ; e potreb
bèrd ùnirfi alti:è fomigliaii_t~ povere ; ma dlvocÌ(-' 

N i lime 
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fìme Popolazioni, dove il Santo, e difper.fa fa'<'o.; 
ri, e riceve otfequj alla grande. Ma io mi. rilhin
go, per non troppo allungarmi, ;,illa fola Terra del 
Saffo in Valtellina, 11 dì. cui nome fi è refo co.
tanto celebre per. tmço il Mondo, a riguardo fo
Jo di quefto Beato • {uo Protettore. Di quella Ter
ra, e del!~ divo~ione- d~ <que' Popoli al nofiro An
gelico Giovane accennai altrove qualche co{a, e 
quì qnlcamewe aggiungo akuni de' molriffimi Mi .. 

· racoli. , colà operati., per l' invocazione di San 
luNìgi 1• ,., . "r. ~ " • p tY". c. • 

e 1612. termin~trn g1a 1 roceu1, t-0tmat1 coll 
Autorità :/\ppofl:o.liéa t~p1-a i' Miracoli, da Dìo im
petra.ti ,per l' invoéazione 4el Beato Luigi t1ella VaT
tdliha, Ce t\e tro~arorto . conlliar.e in auteJltica for
mà fìnç àf humèro di. l:J i., da i qu~li fette ne fo
•110 ~t-i effi:àt rì, ché dqpqi rigorofo e.fan~e-· ve1111ero 
~nche approvati dalla Saci:a Ruota per Ja Canoniz
zazione del nofl.i:o Bea\o • Or qqe_fH !oli fette quì. 
mi p'iace di rifer-ire .. cou "brevità , af.finch,è fervano, 
~i un picciolo, ~ .infi~mè .magnifico faggio di altr~ 
1'1'laraviglie.; e grazie· a più milfJìaja, come può ar
gomentadì anche [9fé dal numero, immenfo de' vo
ti, che fono fiati oj{ei:ti.,. e che fl:ann9 elpofH in
torno la SiJc'.ra ~mm~gi.11e d.çl nuovo oobiliffimo Tem
pio della rerr~ d.el _Sallo~ ereLtovi da i. Dìvoti dcl 
B. Luigi, i11 vece della. picco!~ Chiefa, che già vi 
era ded~cara all'' Arcangelo S. Michele, a cui pure 
di nuov.o dedicoffi il ouov.o Tempio con la feguen,.. 
te lnfcrizione, che non p~rmi <la tralalèi"arG. Temr 
plum hoc pia 'Pop11!otum libera lit.a s B • ..Alo,{to Gon,-
211gte extruxit: .4f>.oftoiica 'l'{untiiFrider~çi Borromtt.i, 
..Aullorit.4J .Arc!Jangelo Micbae ii (açravu .A:nno 16 54. 
(re 30. jy/ii. Ceii.it nil'1tfrum (uo1 bonor~s .A.ngcltt,s 
.v!rç/iaqg~lo: çedit .,Coyfiu; Jlrcem .Archtfngtlo Be~.,. 
~atori" gu.i ceffert1t Jummo ' l{egi 'Principatun·j • or 
paffiamo a; rjfç~i~~ con. b.i:ev.it~. i (~s~e preci~~ti Mh 
i:~çoli , · ) · '/ , l 

ca. .... . \ 
\, 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



l 

i 

r . 
r 

\ 

ÌIBlfO SECO'N:bo. · r97 · 
Caterina Agita d'anni s8. nell' Anno r6.u. alli 

l7. di Febbrajo già f pedita da' Medici per una -pia=
ga, e altri '1}'10rbi gravif'lìmi ,. fi unfe coi\ t· o:tìo del;. 
!a Lampada, ,..the -ard-eva a 'quella :lmmagin.e del 

· Beato:. e fo~iN 1a plaga fi faldò;. le 'celsò ogni ma.; 
Je , ed ella fi àlzò ' dél tL1tto faila dòpO ere Mefl t 
Che giaceva inferma • 
. :Agnefe CaprineJlj, d' Anni ·ìz. povera· Fanciulla' 

paralitica per dieci Mefi , curva, e t~tta ftorpia, 
nel z609. 4i ~tuglio ; appena unta con I: o}io fletfo 
prod.igiofiffi ~o ~i . rimpetto . al la Effig~è, ricuper? i! 
moto; e un'111nenffima LanHà, ond~ co' Cuo1 p1ed1 
potè ritornarfe'ne alla propria ca fa, di'fta11tè-dal .Saf• 
fo alcune lt:J.iglfa: , 

Dart0lomeo fytolihari, d'età inoltrata, nell' ,ai1110 
ktecfo di Setrèmbte 'porto.ffi Copra ·u11 ' giumènço d~ 
lontano a venerate l' Effig\e del Beato, e ixi nel.tà. 
Chiefa untofi còl derio olio m1a' ganiba inferma da· 
venti anni:. gonfia, e piagata , gli ritornò. st fana ; 
sl forte, ~ì. a~ilé, che con ltto alto <tl:ug_Òre rifece a 
piedi la ftrada di giéci miglia, qnante ne' era il fuo 
paefe difcofto. · 1 

Niccolò Aneli, Fabci~lfo di cinque at)U..b, circà il 
medefimo tempo con la fteffa facra upzioge--tifartò 
immantinente da un' ernia, e poftema: intefl:inale '5 
giudicata poco meq che i11curabile , La me.defio?.a 
gra.zia .con ryioc!.o sì prndigiofq ricev-ette dall _Beato 
'tltl altto Fanciu!Io di tré anni pèr rt0mè Martino 
Zanoni.. , ., · 

BernardinQ. Fitettl d' anni undici acciecatò dal 
vajuolo, dopo un ahno e mezzo di cecità'; a giu- • 
dicio de' Medici non fanabile, e ~ tutti · riotoria ; 
perchè mertdico , nèl z6rr. a 2r. di Settembre ; 
arando all' Immagitre del Beato nèlla detta Chie-
fa del Saffo , tiq1però iflantanèantente la vìfta : 
prodigio · ftmile a quclld, che rlatra Sati Ma~co ; 
aver' operato Gest\ Crill:o in Betfaida, tome . hotà
i'ono gli Uditoti della Sacra . Ru<t>ra e.on le' feguentt 

o :N 3 . \ i>~· 
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parole. Ejl prtedarijfim11m miracu!um, ~piane fimiè , 
/e i/li, quod n1;1rrat S~nBus Marctu capite oéla1Jo fn
llum d Chriflo Domino. II fett!mo de' pro po fii Mira -
coli li è ra liberazione di una Donna energqmena ; , 
e r~çconteraffi al Capo q~cimofettìmo, dove fi par
lerà del dominio di S.· ~uigi fopra i Demonj. 

In fomma (così t··attefiato del Parroco del Saffo· 
uel ·1690. rifer~to ·da' BoJlandi) In ·fomma fono tan
ti i M iraèoli 4 i quello nofho · Beatp .>. che più 11011 
fi notano. con la · diligen~a di prima propter. ip/am 
illornm m,u{titudJnem ., Le Gqizie, che r~çeviamo dal 
Bt>ato Lliigi , ·puoni,10 di'rfi cotidiane.: . e quefl:a no
fha povera geme rico.rr~· fubito in qualLinque fu<> 
bifogtiQ al n~ato .t.:uig\ con fel"ciffi.mL ~ iprqdi~iQfi 
fucceff'i . Ai1zì molt.i. dii ,loro inferi;ni ~ , interrQgat i ·~~ 
debl>a çmi~m~.rfì i·I Me4ito; o il · Cernlìco, rifpon- · 
d.9110. ~ l!go fed 'VOl·tim • B,etJ,tO :. quafi ali.o non fit. 
cpru Medico . Quindi · per sì num.erofi ·, e s~ evi
' denti prodigj ~ operati 4a, Dio ali" invoc~·ziotle dd 
Beato Lu\g\ in quell~ J?art~ della ~'altellina , e 
nella vicina Ger~anja,. gli fre!Iì ç:reticì hanno. più 
volte in e!Iì J;'Ìconofci.ura. .Ja, mano diyìna, che tan., 
ro rencjev.afi gloriofa CQh quelle maravi&lie; ç l' ef
ficacia de no~ri Sa~t~', c~e· da Dio lé ottenevano, 
come vedremo fingolat'O\ent~ or' Qr~ ~ell' Hloria pro
dìgioftilìma. di Yolfungo, 

Ne fono quind~ foccecj_ute le converfioni di mol
ti Ca.lviniHi, e Lurer~ni alla Santa Chiefa Cattolica •. 
Una fola. ne accenno p~r: la graziofa rifpoCl:a, che 
fo data ~l ~if;n.91: ..Arsipret~ di .aormioJ nel ì613. 
alli 3. di · Gennaio, come 1.eggeft J,le' l'roceffi, men-

• tre Fabra:n(\ Sermond.i. fua Parro.ccbiana fi efamina-. 
va fopra la cony~rfiçmç di A.ngelica Cordana di Son
drio fila C9g1,1ata, chç aQjurò I' erefia, , e morì Cat-, · 
tolica pet un 'roto fé!ttO ~l ~·Luigi del Saffo, Jn., 
fi,{lva I' .(uçip1:er~ 1 çoh fàhi~.1;a., .cJ:ie diçelfe la veri- · 
tà, qual poi d.ow~·va ' ç<:>pfen:nare con giuramento > 
cd çl)a. 'l'i fi.,ole , .eh~ ~vrebb~ preG, mille giur}mc11ti1 

· ·qual-
• 
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qn3lmente ' la. c~~a. era per l'appunto fucceduta in 
quel modp, e ppl. eone.hm.Ce: .E~ tu Rtverende Do
mine probe id no/11, qui abfo!vift.1 .Lfgrotana ab H"-
1'tfÌ, iy. confitenti aures. f'"kuif/.i., 

C A P O VI . 
• 

J/f.oria m11ravigliofa di Po/fango , grait 
' . Div•{<> di S. LUIGI. 

' • • I ; 

D Aila fuddetta. Terr~ àet Saffo,. dove. IODIO ha 
refo sì gt6ri0fo S. Luigi , fi è, 4.ira.mata '· può 

qi~fi, per tutta, l' E.uropà la di lu~ .diw~ione, ma 
fi:ngola_rinente.' per le, Città ~ e Luoghi ' della viciM 
Germania , ." della qu.ale ha il Santo.· daw a ,cono
fcere in ~10Jte-. <,>ccaJìoni:, ~· con gfazje.' fi.ng9lariffi~ 
me) ~ffedi. pr~fa . u~~· pro~ez.,ipne-. f peci.~liffii:na. preffo 
1' Alt1ffimo .. Ecco. ; 1_11\ attefi~to. d1

1 
c1(); quanto ne·. 

fcri!fe. nel 16 r 7. ' il R. Niccolò. Lunghi.,_ Parroço. de( 
S~ffo aL P. Girolamo· Cìttadini della C~ropagnia di 
Gesù. E Germania mibi litter& veniunt, nuntiantiuin 
multo; ibi ç/audos,; ifcl1iaili~o1 ; aliifque 'morbis incu
rabi/i'bus labot:antes_, fie'r B,eatttm; nofl.rum.:valetudinern 
rcrnpmrffe. E poi. foggiurìge, "che. di. là. erano ivi 
capi,tati alcuni. Tedè(chCa prèodei;v~ trel}_ta vafetti 
d'olio delle Lampadi · ardenti avanti !'.' lrnmagi11e 
del Beato,, e ciò per commiffione- di Perfonaggi ri
guardevoli , che ne aveano. veduti, e provati effet .. 

".1 ti maraviglìofr. · · ' 
' Uno di quelli Perfonaggì, favorito. <fa Sa11 Luigì 
con grazioG ffì mi avvenimenti , fu Volfango de Afch , 
nato nobilmente in• landifut ,' Città famofa nella (' 
Baviera, il quale fu poi.: CanÒnico d~ qu~llà, infi
gne Cò)l~giata '. ed, ebbe la Carica. di,, Configliere de' 
Vefcovi d~ FriGnga, ~ di Ratispona .. Molti. ne: han-

' no defcritta l'°~ll'!m!rabile, IO:orià ~ ·e ù~ gli altri 
· c;osì ,ha fatto: in, elega!1~iffi mo 'fii le il nofl:ro P. Gia

çomo 'Dide~ma'nno: del· 'fuo Libro i'ntiç0lato .A/01-
. N 4 firu, 
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.fou, efaminaro, ed approvato dopo la depofiziotie 
~iur<Ha dr molti Tefiimonj ,_ e dello ftelfo Volfan
fango, dal Principe, e Vt'fcovo di Frifihga Monli
gnor Vito Ada mi nd t-6.p., e poi dedica et>, e pre
{enra10 Ja Volfango medefìmo all' Auguftiffima Im
peradrice Eleonora Gonzaga, Co11forre ddl' lmpe
rador~ Ferdinando UJ., la quale fi gloriava di aver 
parentela ton quetlo primo Samo della Farnigli~ 
Gonzaga'. 

EfienJo Voi fango ancor giovanetto fi portò i11 
Moriaco ; e ivi nel Joi-7. pi:efe a frequemal'e le Scuo-
le d1 qDel nofl:ro Colleg~ò fotto il MagiO:ero dcl 
P. Giorg1~ Spàiger. Quanqo nell'Autunno di detto 
aMo gli calò n'egli c"échi una Hu<Iìope rnord:rciffi
ma, rhe l'~bbligò ad intranietrere lo fiudio, e por.. • 
:fi nelle man~' de' Medici', dai quali per più lètJima-' 
,rte {j tentò con moJfr medicamenl'i di tagliare~lcor· 
fo a quel .ma!r, ma Cenza frutto; Poichè il povéro 
Giòyane acciecò totalmenfe, e .anthe per cafa ~· e 

. per le firade a vea bi fogno di ahdar tafione' o con 
}.' a-llifien:ia· di · qualche guida. Oltre la cecità, foffri
va egli un continuo, e.ben piccante d0lore di capo; 
èon l'aggiunta d' effergli altrès1 mancata la memo
ria in ral modo, che ·difficilmente, e non fenza in
toppare ad ogni poco, nè pure poteva recitare le fue 
éonfue-te orazioni •. 

Correva il fettimo -Mtfé , che Volfango vivea 
. penando in sl deplorabile fiato : e per ufcirne co .. 
rn c" eh era egli di lìng,olare pietà, vedendofi non [a. 
nabile co' m<i:liÌ umani, tutta ne' divini (Ìpofe la Cua 
fiducia, ricorrendo per ci9 alla Madre di Dio : il 
qual riror(o rinnovò, egli con più fervor~ alli 25, 
di Marzo dd fegueme Anno 16 ì 8., Fe!l:a della San· 
tiffima Nunziata. Pochi giorni dappoi , quamun .. · 
que cieco, _parvegli v~dere quattro Gefuiti , allora 
già .Beati , l)!nazio, Franr~ko Saverio, Lyigi, e 
Stanisla6, nel!' abi'to, e fìfonornia, qnali l\ppùnto 
fi veneravano 11ella Chìefa dì. 'qu~l Collegio di fv!o-

naco . 
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'\llaco ; Tutti quattro mirarono fi{fo , e dolcemente 
Volfango per breve temr?.• e poi fcom,parvero• Quel
la vifita celefte fparfe nell interno ~Il Ammalato un 
giubilo rnfolico, e gli lafciò nel cuore. una viva fPe: 
ranza di aver prefto a nfanate per l' mterceffion -dl 
Maria , e per li meriti di que' Beati • Indi a noll 
molto .furono confolate le fue.fperanze ·: e convien 
'1ire che tanto dalla Santiffima Vergine, quanto da~ 
gli altri Beati delta Compagnia di 'Gesù '· tutta ve
rii!fe appoggiata l'incombenza di quel nego-zio , e la 

. protezione di Volfango , al B. Luigi ; gìacchè nell' 
"efecuzione di q.*llo fece ,egli folamente ijgura; comè 
,Pra vedremo• . . . 
1 'Sopraggiunfe di quel .tempo iìì 'Mbnaco U!l ·t;jcr_; 

·v~n'e di ValteHitta , per nome Antonio tam bè.rten+ 
,to ; ~ .volendb ivi profegui~e i -fu0i Stud,j ,_ebbe l>er 
Mae!l:ro lo fièffò P-; S'paìgcr , con cui prèfe intima 
confidenza , e da cui era molto "ftimato :per 11 fUoi 
talenti , e per la f ua divozio(le • Or' un di fi. venne 
tra di loro in difcotfo della Chie(a. del Saffo itt Val~ 
tellina, e dl quella ptodigiofa Itnm,agibe ·del l}: Lui
gi, avanti cui ardevano del continuo molte LamP.a
di , che fcmbravano ta.nte miniere perenni di 01ira• . 
coli , operati , col mezzo dell' òlio· di quelle t e glie 
be acce11nò ttn bel numero fuéceduti di frefco) con
chiudendo dj aver feco un piccolo vafetto di quel 
tnaravigliofo liquore , Rimato comunemente un bal• 
famo del Cielo , efficaciffimo contro qualunq~e pia
ga, o malattia. 

Nell'udire tali maraviglie il Padre MaeHro n' ri.; 
cordò del povero fuo fcolaro Volf.ingo , già· cieco 
~a più mefì ; e fattofi dare dal· Lambettengo quel 
.celelte balfamo , corfe dal!' Infermo ;, gli r~ccontò 
quanto avea· intefo dèl Beato , è di quel {uo olio 
Jniracolofo , foggi ungendo di averne i vi un ~ po~ 
chino , ed effer venurb a· belfa pofi:a per ungerglie~ 
ne le pupille inferme. Volfango · fentì ogni cofa con 
gran piacere ) fj ricord~ della VHìone de' quattrp 

Ge ... 
Cl ·/ -
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,Ge[uiti , ia pallsò allo Spaigèr, e {i fentì tutto ac'.;, 
cendere di una te'l.eriffi_ma 'confidenza nel B. Luigi . 

' Prima eerò. di !p~rimentar l'efficacia. di quell:o fo. 
vrumano rimedio volle. confeilarfi , e comunicarli • 

,, ~odi per tre volte in diverfi giorni fecefì ungere gli 
occhi con qur-1 !acro, Q!io, implorando il patrocinio 
di Luigi , !t obbligandofi . cotl voto , fe folle rifana. 
to , a. riconofceré con' vari_ o!fequ; la di lui parzia;
liffitna Beneficenza.. Nelle prime due . volte provo 
notabile miglioramento~ e nella terza ricuperò per
fettamente la viffa ; nè mai pi il:. finchè vilfe 1 pad 
di quel: male ~ ' , . \ 
· ~ia,cquifratà Ia. vifra, pe~' intetceaìohe d~I Beato ~

fperò Volfango ,, che -per 1<l, .fl:etfa.1. avrebbe altrm 
.riacqu,Ulata, la m_emoria . .. · Nè s:ingann~ ; · imperoc
fhè '. dpp.o {llcy~1~ preg~lere al .sa11to .Cito; Protetto
.re, ric;,l!pe_roHa tot\. rar ~ceffo dl, fay9~~ , che é\ppe· 
n~ le~ro iin bel- pezzo d• . vedi,- o. p.i:ofa.. francamen.:., 
te rec~tavalo. R- memoria; e. tut'ta.. fìmihnente poteva 
ridire la. Vita del a, Luigi, fcritta . dal Cepa'ri, che' 
tutta in breve. tempo imparò a mente , con alta · 
niaraviglia. di eh~ fapeva quanto egli foife poc' a~zi. 
fmemoraro. , 

Per tali, e tanti benefici, rimafe Volfango .sì ob-. 
bHgato al fuo C!!lefre Benefattore , che per dargli 
un 4ttefrato de!Ja fua gra.titudine. fece voto di por· 
tarli a. vifitarne. in Roma. jl Sepolcro; e ne intrapre ..... 
fe il viaggia. nel. i:62i., giacchè prima, di. allora. non 
fu in libertà di fare queUungo pellegrinaggio; e vol
le farlo per una gran· parte, a piedi. , nè fervito da. 
veruno, per pii\. urnik ~ivozione. 'I)e volte in vie~ 
fua fi pòrcò Volfango. ad adorare if fuo S. Luigi it\ 
Roma , da cui fu fempre i11; varie $uife, prot,etto ~ 
~d in <luefra · prima pellegrinazione gli. fuccedettero 
4!ver~ prodigiofi avvènirn_enti ,_ che notl, devo. lafciar 
d,J accennar.e•· · • 
1 In vicinan~a di T.1:epro glì tì ~ccomp~gnò. p~r vi:\ 
ltn certo. Chernfc9 Luterano , che ave.i, la 1111.guà 

' un~ · • 
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µiliforme ql cuore; e parlava con tanta empietà, e 
t~le di1foh1tezza, che il buo!1 V: oJfa~go fe ne mofle 
~ . fqegno, Jo rip~efe. ~ tentq di sbngarfene. E per
chè qu.ell' indçg1~0 fi\F~V~fi b~ffe . delle di lui ripren
fioni ~ 1t µiodefblli.mo G~ovan~ nc0rfe con µna fup
plica · a~I' A~ge{iço fu0 ~vv~çil.tQ , il~nchè :vi ~r~
vaffe runed10 • Ve io fr9vo 1mmantmente· L111g1 : 
cadè a Terra I' Eretko imp.L\ro , ~ nel cader~ fi tra
pafsò difgraziatanwnte una gan1ba con certo' ferro , 
c~e a,vea nelle mani; t>nde infanguinato, e ~olente·, , 
c\ovette ~ol~ fermat~ ':I~ w1· Qfl:eria 11er la cura del-
la fua piaga, . · · · 

Ghmfe H divotQ ~ellegri no i q f ~rr;lra · {ull' entrar 
del Settemhre~ e avviando~ <U colà verfo Bologna, 
tlel p~ffare per una 'ca~pagna folitaria., .fu aifal~ro 
~a, (ei ~fafnaqieri , 1 che fi. a,ccinferQ ~ f pogliarlo d" 
ogni cola , e lq ll\inaccìa,rono. di priva.rio altresì: 
tiella vita ~ V ~lfaiage, ~l p~ima ll\Ctter .. piede, in qi1~l .. 
{a, piam~ra, , &a~ch.eggia,ta da (lui} foltilli.me Selve , 
concep! qualc'he timore ~ ~ implorando l' ajmo di ,5, 
iuigi, ud~· una VQCè, e~~ qiffe: St~ 4,i l/U:on' t;inimo , 
non temçre. Nel vederfi poi vertir adoifo quegfr Af
fàffini armati, replic~n,dQ egJ~. -~e fue preghiere,, udì. . 
ripet~f{\ col t11e4efi~o, ~~oQo, çli voce: Figlio non 
farai abba114011ato ~ ln4i me1~tre que' ribaldi gl.i vifi
qtYano i.l {uQ µìçciolo, fiwieUo ,, ·~ tra. d.i (~ la di- · 
fcorrev~no , ecco ~ vede. Volfango, a ~ ~anchi un 
qiovane in a,b'ico da Chier.ico v'a.nllante ., che ' in· 
ierr0gq , [e aveffe D.if<;>gP,Q. di qualche çofa • La ri
fpofl:a di Volfand~ fu un'efh~maz'ione,,, e diife a 
que~ J;>a,~aggiero ~ .Ah ! .~~ ben fo , ~b~ voi nqn Jie~ 
te pe>fona J~ ·queflo. Mondo • Sorrife a. ~~~fie parole '' 
i l Cqlerico .; e po~ richìefelo, ve.rfo. dove s' incall\
~\na[e .· .A Rom4 , ri f~fe Vo~f.:v1go. , a. venerar· 
-vi le /acre Ceneri del mi~ Beato Luigi , a. cu~ dc.vo 
.(a vifta dopo untt çefità di pi~ m,efi. .: Col~ parcarli 
tgli pure, ripigliò l'altro: e p~efa in ·volto un' 
aria di fòvrnmana feverità,, rivolt0 a que' Malan~ 

dri-:: 
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'drìni, che fin· allora : noo davano tì-gno d'elfedì ae_~ 
C'orti di quel nuovo Viaodailte, diffe loro quelle fo~ 
le preoife paro!!.'~ Siete voi Cri/liani ?, Al proferirlì :dl 
quelle fillabe, die, udi ffero, ~c.he v,edelf~ro cdl oro; 'non 
fi sà : e quali ·ph[,•guitati ·t&ffero, da una fquad'ra di 
gente armata , lalc1ando in' à bbandono la preda , fi 
diedero a foga precipìtofa , é fi tintannarono· nellè 
Selve. · · 

Refe' Volfan~o mille ·grazie al Cuo Liberatore i 
e g~acchè .av~a da lui m~defimo intefo, che anda
'\Ta. eg,li pnre alla Santa Città , fupplicollo aà effer
.gli compagno in · quer pellegrinaggio ; offerendogli 
~che in una borfa li danaro > che avea per fuo 

via.tico , accìocc~~ ~ prendea:e il ?•o.fiero. di far' 
egh le f pefe per rfl . rel1ante di quel viaggio • Ac
cettò il Chierico di amlt('rlo fecondo il Cuo ddìaei 
1ÌO , e pr9feguirono un'.ìcamente il loro cammino : 
cè rna; ebbe cuore :Yol'fango da chiedere a quel foò 
Compagno, chi egli G· foffr ; ma coR. una profonda 
venerazione riguardcrìlo fempre come PerConagglo_ 
Celelle. 

Nel palfar~ da unà Capj>elia catnpelhe vi entra.: 
· :rono per ripòfarvi alqu'am9, e farvi orazione. EraYi 
appunto in quella up ritrarro del D. Luigi, e il Chie: 
{Ìco I.o fece o{fervare 'a Volfango , lndi ripigliando iJ 
'viaggio , {l venne a ràgìonate ctdla Sancirà di quél 
:Beato Giova ire; e Vòlf'a·ngò. lì dicb i arò, d' elf~rne di'· 
vorìffimo, tccirando ' akl\.Jli l1111i., chè cotnpoftì egH 
fteifo avea in lode dì quel fuo Santo Avvocato , li 
quali furono ,;ifcolta'ti con 'tnolto tompiacimento da 
quello fconoCciu ro Pellegrino. 

' Si giunfe a .firenze : ~ mentre fiavano Coli quefti 
due Viandanti io una_ di quelle Olterie, ecco enrraté 
nella loro fl:anza fe i Giovanetti, nobìl mente. veftici .. 
che con voci foaviffime ; e varie Corri d' Infirgmenti 
muficali, fecero fenm for.0 una ferenata di Paradifo;. 
e ,da tu tre le circQ!lanze fi doverce conchiudete, che 
bppllnto q~ella fo!fe n;rnfica qma del Cielo; mentre-

.per . 
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l'<'r quante dil1gesze facelfe poi nel fuo ritotno Voi_. 
.tilugo , ·non potè mai aver nc:itiàia di que' Mufici sì 
graditi, che !I favorirono·nelfuo primo pà6aggio per 
9uella Ctnà. 

fo cert1 altra Olleria s'incontrarono i nofhi due 
Pel'legrini con altri due- di . \111 Ord1tl'e ReJ'giofo,, ma 
di lingua ll'Oll èorn(poridente al Sacro loro .abito , 
e biafìmevole ançor~ in un Secolare: • . 11 Compagno 
di Volfango~; udendo•i ~ parlare con. tanta Iib~rtà' , 
mofrrolfene otf~.lo , e in tuono-- di vo<e autorevole 
fece Joro queA:a if!anza. Cred-ete 'Voi ,' chi il 'Voftro 
$anto 'Patri"rc(4 fia vivuto C'~J}, e abbinji guadag111rto 

-"_,,. jl'P.aradif~ c'on forfiiglia.nti difcorji? ' A tale rimprove..
ro color.o arnmutqo-no i e l' ui:i dopo i' altro confu!i 
iì ritirarono, · · \ 

Arrivati finalmente in Roma , Volfailgo fo d3l 
• fut> Compagno dirittaruente · condoqo, al Sepolcro 

del Ill'at9 L~ig1 , dove ~etrero ambedue arando per 
qualche tempo ·; e poi accomRagnatolo ;i.I Collegio 
Germanico , gl 1 refhtùì la {ua borra , in cui non 
fi trovò ·rhancare un lpl quattrino; lo Calut-9 cortc
femente, e prorn rfagli la fua af(ìfienza phalrre.vol- ' 
te, 'ivi la(ciollo; nè mai più quel C,hj~rico sì coree,.:· 
le , sì rnodefio , sì pròd1g-iofo , fo ved uro in verua 
luogo da Volfaogo: onde fiimò eg(i c.erramente d'e[.,., 
Cere flato in modo sì maravigliéfo a(fubro ,"'e protet
ro,, àal fuo B. L\1igi.> fotto qu~u· appar~n-za ~tpn Gbìe,. 
rico Pellegrine. - ' 
·; .~ell'anno .. 16n, Volfango volle di nuovo ripalfa...: 
re a Roma ; e per imitare I' umlltà cti l.'.ulgi , fècè 
t~ttto quel via~g10 po:genao ta nobil , roanq a chie
dere limofioa del necdfario per vi~ere: rttornaodovi 
poi dopo alcuni anni la terza volta · a venerare di 
Cener'I del Santo Cuo Pror.ettore· in rendimento ci.i· 
grazie .\ che moft1ffime da lui riçevette in tutto 
jl corfo dell~ fua vita : e' perchè tropp.o mi .al.,-. 
lunghereì a riferirli: tutte , un' altrà fola qui oe {og~ 
~iungo'. - r . 

In~ . ( ' 
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' ln'vafa la Germania da Gufl-ano .Re ·.di Sve~ia, e 

occupato anche Landifut ; Patria di Volfango , fo 
quefiì condono prigionieré in Augufra, .dove sì gra
vemente infermo{fi; che il Medico·Eretico lo credel\-

' te non folo agohiz:rantè, rna 'di già fpiraro, è pe11-' 
favafi a dargli fopoltuta ~ Intanto fecéfi veueré, à Vol
fango S. Luigi in atto di f patgerglj tutto il letto di 
rpfe , e' quefro folo baijò per rendèrgli fubito· intiè

·nffima •fa11ità: ondè. ~él df feguentè alzoffi' dal let-
to. Datonè avvifo al Medico; quelti non po tè indurli 
<t credere ; ~be così foife j e giurava thè .morto,, o 
quafi morto lo avea 1afc1ate ; / e ~be fé vivo il ve-

• deffe i• av.rebbe giudicàto riforto • Lo vidé non folo 
vivo, ma fanlffimo ;' è convinto dall'evidenzà del 
fatto , be1;cbè Luterano ; tonlefs~ il Miraèolo, é i' 
efijtacia . dei1: interceffione de' no!l:ri Santi , ché ottè
nèva!1o dà Dio sì fr.upettdé_ marav:~g1.iè';' e ad .ma!1-
za d1 Volfango ne fece una ben dtfrinta; ed amp1à 
relazione , fqt~fcritta di proprio pugno. , tuttochè 
per tale, àtteA:atò tie: ai'rabbiaffero i fuoi Eretiei. 

Morl poj Volfahgo già ifiDòltrato negli anni cort 
!enff di gran_ pietà ; è cort effere prot~tto anche jli 
quel put1to di tarttà cori(eguen~a . da s, Lùigi ; ad 
onorè di cui fpel~ pi~ migHajà di ficsti~i; facehdone. 
ançhe lavorarè unà Stàtua con .tucto il va.le11ame d: 
argento , cllè aveva .in càfa , per voto fattone nel 
pericolo de)la Selva dì- Ferrar.t; la quale Statua dq- . · 
no alla no.ll:.r~ Chìefa d'·lrigol~ad; C?ili~ ptire ad òrio" 
re del fuo Sarttd :Avvocato ere!fè m Landifùt una 
nobile Cappella • Cotichiufe poi un' Illoria sì prodi
giofa i1 . Bidermartrto còli lot fèguentè fottofcf.lzione 
dell' ifi:elfo· Volfàngo, . . . ·. . . . · 
~o Po/fangus àb . .A/eh C anònicus; C-onfiJiarius bti; 

petallo Mi/f~ S4trikio coram Deo, & _tota Citlefti Cu
ria; bit Etclefia. 5'4néfd ; profileor i 6't jurò ;, quod non 
modo .i/la 1Jeriffema fint., fed . còmpltlra til~a Dei (j'I 
.Alo1fii beneficia /t1pradifli1 lidnùmerare poffem : !J.•~ 
omniA c~nfirmo f:rç, 

' é A~ 
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e A P O VII. 

'11en~ftcj compàrtiti da S. Ì.UIGl aile C/11uflra/J ~ 

E, Ormai noto· a tutto-il Mondo quanto il prodi ... 
'giofiffimo noftro Sa'qto col · fuo patrodnio fi 

· 'mollri parziale d,elle Spofe :di Gesù €ri!l:o, 'che fan
no vita clauflralè, 'ritirate fuora del Secolo: e tante 

, .'fono le' 'grazie da S. Luigi comparrite a quefta Clal
. fr la piu nobile pel Gr.egge di Crifto ·, come già la 
' nominò S. 'Cipriaoo -, Illu/lrior 'Portio gregis:'chri/li , 

che delle fole date alle Stampe fino a queft'.ora po
trebbe compilarfené un ben giufioVolume. Or giac

... ~hè i.$anti,. che gi,à viv.oho . alla ~~vin~) n~n 'opera
. ·.no g1anitna1

1 a tafo > e 11 tutto tanno con d1fegno; e 
.. · per qualche motivo ragionevQle, fono andato pi\\ vol

le mccq Jl'e1fo ripenfando qual morivo, e qual difc .. 
gno petfa . mai avere l'Angelico po)lro Sa.ri~o ton fa
vorire ~sì fpe1fo:. è sì altamen'te le Monache e le Zi
'telle, che ne' Confetvatorj convivòno ·: e crèdò di a~ 
pormi al vero è:ol dÌre, che Luigi per que(là fua fpc· 

·\cialc protezione~ v1 abbia. un bel motivo di ,gratittl• 
ai ne, e u'n 'più . bel difegno di telo. 

Quanto alla gratitudine , deve Luigi iì {uo primo 
tùlto Sacro in Terra alle Monache; di cui volle il 
'creàtdre fervirfr, '<:ome di1 trombe ani.mate per. · far Cà· 
pere ·a noi l' altiffimo grado 'di ·gtorià, a cui erà· fia
!o egli follevato nel Cielo ; come vedemmo nella 
Rivelazione di s. Maria Maddalena de' Pazzi; riferi
ta nel çapo i1; dd Lìbro' ~ri~o • lAolne dalla vi~ 
va fiducia di 'una. Monaca nel patrocinio ai Luigi , 
nt>iì anéora beatificato ; fi aprì quella gran forgente 
di grazie ; che cotanto poi diçhiaràrono la di lui. 
Santità : è fu quèR:a la mentovata di fopra Suor 
Angelica Caterina Catlini in Firenz~ ; di cui la Sa· 
ìra Ru~>1a riferendo l' ifiantaneo rifanamcnto , cbe 

< f ~ 
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fu il primo Miracolo, refofì Innanzi agH altri pl\~ 
blico , e div6lgato in tutti i Regni\ del Crifi:ianefi.i 
mo , comprova il mio penlìèro con quefie formolc .. 
'Piacuit Divin& Bonitati «e anno 1600 . hoc primo Mi-.. 
yaçu/p Beati .//,/01/ii fpti Terrarum Od~i Sanélitatem 
oflendere. 

Qµa~to poi al difegno di Luigi conquefia fua pre-..1 
d'1e~ione verf <> le 1Sat':re V ergi o i ,, cpe, v. i vQno J ibere 
da.T mnrnltì del Mondo , p~endo licenza dalld fl:elfo 
Santo· di farla da Interprete;.' e dico eifae in lui un 
effotto di zelo ardèntiffimo della loro etetna Salute. 
I~perocchè quantunque rn molte famiglie per la pie- • 
.ta de' Genicori vi abbia tutto il fuo luo.go il Santo 
Timor di Dio; pure? parlando in generale, non può 
negarfì, che il vivere i.n- mezzo al Mondo 1ron riefca 

·.di gv.an pericolo ~ ed è ben noto , che la firada dcl 
·Secolo· è· tutta f par,fà, dì. l.accì., ed intralciata· di f pi ne, 
che troppo. fac;Imente ihcatenaoo , e che impiagano' . 
chiurrqu~ impegoafi a èorrerla. • • 

'Perciò I' àmabìliffimo S. Luigi parmi che faccia co . .: 
me il Patriarca No·è, il quale per ordine de.i Signote 
entrò· nell' A,ca, e vi .,éondulTe anche i f noi più car i,, 
pd fottrarli dall'unìv.e'rfale diluvio . Qiindie, che il 
·nolhoSanto li è' pfefo a< tonfolare in sf ampia forma. 
Jè~fuppliche 'delle Sacre Spofe di Crjfic) , per far lor'Q, 
co~ ciò fap.ere :ia felidrà dello Stato Religiofo , già. 
da lui fielfo prefcieltQ, me1we vivea, é ora da hù 
in tante guif e con Ja fua affinenza favorito fopra 
de.gli altri • Di quéfl:e grazie fingolariffime di Luigi 
alle Claufhal i vedÌ!!RlOne ora , e !)e ve5lremo di poi 

·alcune poche', che a'!1derò efi:raet1do d·a}le'-pilì moder
ne, . gìatch~ ve n'è ~Il gr.an f(lfc io di opera~e dentro . 
il corfo di pochi annì. . -
~ì:l. .1706. D. Paola Margherita Falconi Monacq. 

in S. Sufanna in Roma dell' Ordine· Cifrercienfe , 
letta eh' ebbe la Vita di S. Luigi ; rimafe sl di.
vota· di que [l' Angelico Giovane , che fino all' a111-
l1Q 163i. in cui jì 'diede alle Stampe « in Roma un.a 

' . . Re-: 
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Retazione· di molre grflz~e , comparrite da quefto 
Santo a quel Mooafl:ero , ne avea fe1Upre fatta ce
'ebrare da quelle fue Religiofe I~ Novena , e la 
fefla con Cacra pompa , e fingolare pietà • Nel 
1710. 'o. Paola fi a1nmalò , e contin~ò fecppre il)
fermiccia fino al detto f\gno 1732. , l1l cµ1 fi tr~
vò in peffimo ft~to di Calure ~ 'Ma ricorrendo a $, 
Luigi ,: p~ima nell' Onò~re , e poi nel Noveml)re, 
con ·appljcarfi allp ;nomaco una di' lu'i ]mma.gine , 
le cefsò imrnantencnte ogni male , e ac;qtilftò for -· 
ze , da porer ben fervire il Monafl:ero, come per tan
ii anni non ave a potuto f~re per difetto di fa
nità. 

Nellp Cl:e{fo Monafiero I' Anno 1709. D. Agne[e 
. R.aimonda d.al i)ozzo in breviffimo tempo , do;:io 
elfere fiata benedetta con. la Reliquia di Sa~ Luigi, 
rifanò di gonfiezza , da piaghe , da mali ifli!rici 
fieriffimi , che l' a'veano ridotta ali' ellrerno della 
vira . Ivi pure nd 1712. D. Maria Vi!wcia Van
firyp provò il patrocinio del Santo in uo. ifi:anraneo 
guarimento da molte pericoiofe infermirà : e nella 
fuddetta Relazione • fotto[critta con ~iuramento d<J. 
quindici Religlofe , fi regilì:ran'o altre (ei grazie lin
golarfffime , fatte •ad altre Monache det medef:'mo 
Mohafter.o di S. Sufann.a , dove la divozione ver!o 
que!l:o Sànto è antica di (opra ceot' anni • 

Nel 1712. in Arezzo Suor Anna Maria Giufiina 
Gualtieri , Monaca Agofl:iniana in $, Catetina , a' 
zp. di Dicembre , dop.o un Mefe di mal caduco , 
é di frequenti!lìmi accidenti epiietid , trovavafi po
co meno , che' ~gonizzante ' . Una fµa Religio(a fe 
le aèco!l:ò allora con vivi fidt.icia di S. Luigi , e 
ripone)l'do nelle mani dcl}' 'Inferma µna di lui Jm
magine , le difle jn alca voce aU' orecchio ; Suor 
-4-nn_a Ma:ia Giuftina ecco S. Luigi ? che 'VUOI gu~~ 
,.,,vt: abbiate fede, e raccomandete'lJi di cuore a lut. 
Udì 1' Ammalata quant-o le fuggeriva quella fua 
$orell~ , ti raccomandò al Santo ; e fobito• fi fei1d 

.. , o tµ>.-; 
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fotta ravvivar:Ì,, aprì gli occhi', baci'Ò l:a facra Ef.; 
fir.ie , fi alzò da fe a fodere f nl I.erto, ed efclam'ò ~ 
Sono guarita ; fona gudrita ; voglio levarmi , non 
bo più male veruno • 

Nella 111e&efi111a Città di Arezzo , e nel!' annd 
ipedelìnio Suor Matia Ant,onia Borgogni , Monaca 
~6nverfa Be'n~cl~tdrla ., colpìta da apoplefia cort la 
perdit~,. del finiltro lato , e dara:, da'.M~aici per in· 
.curabile , preie un poco della farina prO"dìgioCa dì 
~.Luigi (della 'quale parletemd al Cap-o 10) firieb
-be sì roflo ' e sì bene ; che dopo alcune ott, cott 
g_ran maraviglia di tutto il Monafiero, potè ritorna
re al fùo· folito impiego aflai faticofo. 

In Mon~e S. Savino, Diocefi di Arezzo, Suor At.: 
ba. Rofa Pallactini, M.Qnaca di $.Chiara:, tifica da cin
que a,nni, nel 1710. ,implorando 1' ajutO' di$. Luigi; 
con promettergl ì tre Me{fe, ed un voto jn ticortofo
menro del benetkio , in pochi giorni fu {ana dalla 
tifìchezza , e da altri mali , che la ctavagliavano • 
La flelfa nel 17;2. ~ 23. di Ottobre in un orrido 
temporale G pofe Cotto il patrocinio di S. Luigi , e 
inginocchiata!ì prin"ci piò a recitare ad onor Cuo alcu
n.i Pater i ed Ave 1 Sul finire, del pritno, ecco un 
fulmine 

1 
che turca l'avvampa , e la fteode a terra• 

Accode1 o le Monache credendola tnorta ; e incene.
rita. Ma ella fi alzò fenza cni11ima offefa, ring_tatiò 
il Santo , e roandò urt altro voto al (uo Altare • 
A Suor Maria Margherita Jacoponi nel mangiare 
\tn pefce; fi attraversò, e fi{sò o.ella _gola una lun
ga: fpina, .nè poteridofela cava.re; G ritrovava in gran. 
p.ericolo. lmpJorèi pietà da' San ·Luigi , e toccataG 
cpn una fua Meda!!:lia · 1a gola , ft1bito la fpi11a fe. 
le fiaccò , e vennde ii1

1 
bocca , e la diede fuota : 

il che {eguì alli 1.~• d1 Genna10 del i7H· Molte 
aitre grazie prodigiolè ha com~a('.!ite . $. Lu1~i arl.at: 
tre ~onache , e perfonè fue d1vote m qttelh ult1nH 
àpni in Arezzo, e f ua · Diocefi, le quali furono efa
IJ\\ll~te / ~ l~[titt)mamentc autenticate~ i,ll quel TribU· 

ia~ 
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tuie ÈccleGafrico, 'come legge{ì neih: Relaz!oriì O:am.: 
pate nef 17Jj. in Rorha • . , . .... 

:Nel 17..1..5. Sùot Terefa Lu1fa Gu1d1 del Sacro Ot-1 

cline di Salì' DotJ1eì1icd id Pefaro fo ail'alita da ma
le i~eriço çon moti sl' vèeme11ti ;, cne bilbgnò ç.avar!.. 
le fangtW pirt voltè in poche ore; e teneva ih gra.n 

. "fo.llecirupine tutta quella Religiofiffima Còmun.idi .. 
Ma con una di vota preghiera ; che free al rtofho ., 
Santo; di cuì, portava il nome , refiò fubito Jiber,a 
da que' pericolofì ~cidenti. Ndl' Agoflo dell'anno fe
guence O trovò la trieddìma Monaca in ançhe mag
giore pericolo della vita per un ectel'Iìvo dolor di 
tapd, cbngiunto cbn un ,Jerargo mortale di dite gior~ 
hi , e due nottì cofltÌtlue : Si rifcoffo 6nalme nté al
quanto 1 ma .con .g li occhi chluli ,'ed enfi~d; -~ con 
lo fiomaco; che rig~tav~ agni rHloro. Chiefe l' 115 
ferma i.tn l nimagiile. del Cud grande Avvocato s: 
Lulgì ; e per cdpfolarla pi~ prontamente [e ne fiac
cò una dal libro della fua Vita , che le fu_ pòfla> 
pendente ai collo • Ai codratro della Sacra Effi gi~ 
af>r~ ella glì oc-chi ; prefe , e rlrenfle il cibo ; e di 
H a poco alioffi da letto totalmente rifanata: 

Ha il noll:ro Santo com partite anclie grazie - in gran 
l bum~rd alle Monache Capuccine della Saflti!lim:r 

Conc;eziorn: ja1 i Monti nella Città di Roma ; è Q·ut 
i1e acc<' tino •·alcune poche , ottenutè da loro nel fo
lti coifo dì circa _ due Mdi dell' Annd Ì].J2• Suoi 
M.irìa F6rtlinata diffipò UÌl atroce dolore. alla, f palhiì 
f~ifa' aI'tro niedi.camento , che. appl icarvì un• Imma..: 
gìne diS. Luigi• Suot Maria Umiltà dopo una No
~eria a S. Luigi rimafe libera da gonfiezza 1 da affan-· 
no di petto; e da .n'lòfti altri incomodi; da lei (of-· 
ferri per lo fpazio di tre Melì • Terefa Coinparco\l 
ivi educanda ,. e bramoCa di verlire quel Santo abi
ta, Uava in perìcolo ~i e1foe rimandata a Cuà ·cafa 
pet varie ìnfermira, clie p'rinci p1arono a rriofefiarla .
Prefe. per cio a fare ilna Nov~ila in onorè di San 
J..uigi , e profegueruiola coll fetvo'r~ og11i g.i~>rno pi~ 
. . . (i) ~ I fot:, . . 

.··•-. .. i~~:~~~,:;:~ .. ~:~ •'. ...... :"'·,)~.,. ~:,...P • 
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t,nrgtibr.wa ' e ài fine de' .nove giorni"fi trovò. ra=. 
uiffima , il male più non ritornò , e 6 vtftì R.eli
giofc.. Fece lo fle(fo ricorfo al Santo uq' a.Ji.ra Fan
çÌµlla , nominata 1'erefa Tommafì , a-· cui manca
va '· e_ la fanità ·, e I-a dote , per poter-' elkre am
mefi'a in q~el MonaO:er.o; e in brevillì'mo ~empo ot-· 
~enne .ia fanità , e con ul) frar~o fpeciale di prov .. 
vìde1l~a apche ' 1-a. d:e.t:e •, che l' era necelf-aria! per. ;~ ' 
foo fanto di(egno • Qj quefi:e , ' ed ~ltre fimili g.ra-~ 
z'ie depofle con. giuramento dalfa Madre .Abbade(fa , 
i, ,dii ~ltre quartorJici Mt>nache , e àal R . Dome- · 
nico Luigi (N;q~·otion i Ca ppellano , e Proccuratore 
loro ; " j'j quale Ìnol tre arrdh ), che>. nat9 cieco) a
~eva c~n ra.ro , , e {j:up<'ndo miracolo acquifl.at:a la 
v.ifi.a. per voto fatto . da: fua Madre a Sa·n· buigi ; fe. 
~· è data al.le ll:amp.e una l~elazìone Rrol.i!fa_ in Ro-. 
JJla du.e anni Cono . : 
.. L' Anno 17Ji. nel ~onaflero di Sant' Onofrio in, 
J:ir~nz~ dcli~ Regola di Sa,n Francerco· . Suor Ma-. 
r!a U:mitcà Formigli Conv,erfa , con· prendere la, 
farina · miracolofa di Sa11 Luigi 1iHinò totalmente. 
d.al rpaje .di anet\rif rna. , ci'oè· dilatazi_one d' ·arteria , , 

' da_ cui veniva. travagli,ata per il corT~ già di ci1iqli\e. 
a.nq} , I! fucce(fo p~r la qualità del Qlorbo , e per .. 
il modo della guari{!.ione . , è fiato d1chi<trato vero, 
)4iracolo. da quatcrQ: Profelfori di Medicina!, e Ch•. 
rl!rgia , e per· 'cale · autenticato da MonCìgnor Giu
fepp<! Maria Martelli Aroivt:fcovo di Firenze • In 
quella medefiçoa .. Città I' anno antecedenre Snor
Chia1:~ d'a Firenze ..C;ipuccina ridotNl'. agli eftremi. 
di (ua vita :;per idopisìa , aff~nno ~i petto , e a·l-. 
qe !haniffime it1ferm'ità , con un' ... J.mmagihe di S. 
Luigi , che le fo pofiz {ul ca}io , pref.e fonoo , e. 
EOCO dopo ril<Jegli~ifr del rutto CaM • Di quefi:i 
due prodigi vi ~cmo Je .Rel~zioni fiampate. in. auten·-
tìca forma: · 
·· D. Anna Terefa Scipion~ nel• Mon~rlero de:lo Spi-~ 
r,h<?: S4'nto; in -~9mà·, CaJ1t;1.n.\d~~tla .R.cgolar~ di Sant.> 

' , " fi.<70~ . ..... g .... 
' . -
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;À'go!Hno , I' a~no .·I?5J· alti ~9· di M<1rz? ·, .c~t~ 
Ja fari:na di San Lu1~1 ; . e co11 unll:. Cua lmmag1he, 
tilzol!i rotahnente ·nfanatt , e.d '!1 fo:;;e , dopò 
un rocco di forte appoples1a , e d1 fienffime con
vulfioni, che I' ave;i.no .Per più giorni travagliata : 
·e Ce n' è fiampata la Relazìone , con altre mol
te -grazie , -compartite dal no{ho Santo - a quel lé . ~ . 
M~~~t~ .beiiè grazie. ba fatte in qi1eRì tiiri fn i. an
hi il noll:ro Santo alle Monache delfa Santìffi"ma 
.Annunziata , dette voig~~1enrc le Turchine , in 
Roma , come no letto .i11 1rna lettera della Madre 
Suor Maria çarerina , Prioi«t dì quel Venerabile 
Monall:ero ; CoctoCcri~ta ·da pieci altre di loro ; e 
io quì. ne acccnno•ak~ne . Nel 171i •. comparve ad 
hn..a di quel.le Iléiigìqle. t:n ' rn~ore .i,ri pett~ , coi~ 
c;lolòre. acerb1ffimo ; é confidataG e11a ad una fua 
intrinfeca , quert~ le lu{!gerì cercò rimedio ; e C'e 
quèll~ non giovalfe , le rlilfe , che G, farebbe chia
~acò il Chirurgo . Ma i'~nferma rifpof~: ìt mio Chi
rurgo farà S. Luigi : e lo fu veramente , poichè a.· 
.lui raccomand;mfi, il rumore ti diàl'pò i11 un Cubi
to,.; oè vi tu ~iCogQo di altro medicarrien.to. Un fi-
inile rico1fo feèe al.Sanro nel ·t?Ji; .. 1Ìn'a,ltra ~.o
naca . per certa poco d1verfa malattia, ed ella pure ne· 
guarì perfetta\nente neHo fielfoiltante, in cui fì pre,. 
fe ad ~mplorare il d1 lui. patrocinio ; per mezzo del 
quale tre altre di quefìe Spo(e di CriO:o. vennero, 
p,roo~amente rifanate da diverfe infermità • N ell' 
Agofl:o d,el me!elìmo· anno rrcò foccorfo il.graziofiC. 
fimo S. ~uigi aric~e all~ galiin~ di cjµel Mònaflero ; , ., 

' ~he .t.ntte l fi amfl?alat~rn~..?. e doP.o alcuni giorni ne .'1. 
tnot~~ano; La- D.ifp~nfìe~a . Suor Maria. Ang!!lica:" ve· • 
denn.? fpopo~a:fi 11 fuo gall inéJfO, prefe un'Iqimagi
ne q1 S • . lu1g1 , e con effa benedilfe tre volte una . 
d~lle galline picr vicina a morire • Al ierzo fegno . 

, ~~Il~ Sacra !mmagine la m?ribo1~d'a ~eftiÒla:. li Ja~-·: 
vivo· i ~ cosx f µcce~ette dt .~tJtt~ l' altre , -lk i:iual~ 
··-·· . ~l 1 a~t.i ~ . , 

.. ,·:.~.~~ .. ~~ ·-· . . .. \I···~~ lill!IP,if.J*':"?•l!"" .... . - .~· ..,..,,,.. .. ;;;.~. ~ 
' .....,. . -~ ii.':< ... - .... ,!i'.~ l- 1• ., . i j 
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~aci a rpangiare alcuni 111inu?zoli di ciam'belflne 1 

fatce cçm l\ olfo n1oltiplìrato da St I:ui-gi in Sezze 
( co111e dìra$ nel capç> 4ndeçimo) quello folo baitQ 
~r relHtuire a tutte quelle galline la fanit~ , e à 
f.Iuel Monalìero i'l •profitto delle uov~ i di oui qive~-:· 
~ç. per l'mnanzi ~econdiffimo quel pollajo. 

Nel Confervatorio delle Mendi canti -al Tempio. 
.'1ella ·Pace in 1\oma I' al\Q'O 1732. Terefa Vaffalli 
Zit.tell~ d'- {Inni 19. dopo. 3o. giòrni di -gravit1h11a 
)nfermità, per una cad\]ta V'}orcale, 'iià munita de
·gl i ultim.i .Sacramç,n ti , racçomaodoffi a S. Luigi ~ 
~ l S~nto pvima in fogno le ditfe , che gua<rirebb€ • 
Indi le comparve bell1ffimo foHe ore diciafette deU:i 
29. di A,prile. e così le parlò. Ie,.efa io fon Luigi, 
~ l(Jia. e' la 'l)Pqe , che poco fa ~ har fentita • Ti hq. 
dett,o, e dico· , elle demani mattina 1i ah.i 4al letto ,, 
che farai fttna, • In fatti così fu • Terefa verfo te 
cinque or.a di qtiella notte ' ric1,tperò ifi:an{atteamente !a fanirà , la ma_ttina levofI~ , ' verl:iffi da fe , con 
t'una difìnvolrura, e con altre venti delle fue com .. 
pag;ne ~·ndp. a .piedi a ."\'.}f.itare '· ~ · !tn(!.r~ziare il (~~· 
San~o 'L1~erat0re Luq~1 nella ( l;ueCa del 'Colleg10. 
Ron1ano • ~U fatto è 't:i;upendiffimo • giudicato ve., 
ro Miraçolo da eh~ çu~ò l' Inferma : e come ta~ 
fu. dato alle S.tBmpe in ~orna , ~d altrov.e , cç~ 
1' a pprov azio1te de1• Su.periori • 

La grazia ricevuta dalla Vatfalli nel de.tto Con"! 
'J.erva(OTÌO eccitò la nd9cia in altr~ Z,i ttella , pei: 
no~e Cdf\:anza Sabbatini. a.bi!anr~ Rei Con('er vato:
rio de' SS. 'Cleme9te , e Crefcenrioo a Ponte SiA:o 

e tflella. rn~deftma Ciirà di Rom' :. 011de alli ~o. (lel 
•,.{eguente. •M,a>ggio. , ' )irefà. l'.a {arina. di S •. t.u1igi ., ·~. 
·im pl9ratane la protezione >. e rune le 160. ZirceUè 
di quel Luno. 1?io i~iriocchiat~ avanti Ja di lui. 

.:~·m1n.aìille / ef po«·a nella. 1loro. G.hiefa lnter,iòre. gr-i-: 
aando con . g~~.n fede s.. L-tfiJ!.i , Oraz._ia , GJ:azia :. 
fa Sal:lbatini , che ivi pure rlèrovafi frorpia , e in~ 
riQJllèd~.ra:· <H~. '12)!~ ·gr~n~itijm.e ~~1~,~ti~ ~ fu bit~ . - . ~~ 

.. . .r 

~ p:. "j}i MP I F f,.~:--
~ ~ ·: . 
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~tzoai fana ~i pi modo,, eh~ n~l giorno illelfo.an
dò co' fuoì p1ed1 a venerare 11 Sacro dt'pofJro d1 S. 
Luigi • Se ne fie{e , J! Ce ne died~ immantinenre 
alle Srampe l' autentica R elazione , comprovata da 
Monfignor Niccolò Saverio 1\lbini Arcivefcovo di 
,Atene , Limolfniere del P.ap~ , e Sup~rioi:e ,d,e! m~-

. defimo Con[ervatorio , , 
ConchitJdo qu~fio Capo con il fe n1imento di due 

• de.gniffimi Prelati , a glor,ia del nolho Santo , t 
;lnche a profitto della Claufhali • ~ Net I]J • · effen- · 
do \reCcovo di Arezzo I' ora Emioen. Card, Gio: 
,Anronio Ciu~dagni , Nipote di .Cfemente XII., già 
t:avaliere nella Tofcan.a di efem plarif{ìma vit~; poi 
Religiofo tra Figliuoli della S. Madre Terefa di of
fervanza efat~ffima ; indi Vefcovo Aretino di ze-
Jq Appofl:s:>lico ; e prefef1temenre .riguardevoliffimo 
J>orporaco , e Vicario di Rotna ; accadde in Are.z
~o , fi può dire fotto la fua oculare inf pezione', e 
.approvazione , per li meritj di S~n Luigi un rato 
Prodigio , fecondo: di altri molti ' , çome accenn'e
raffi al fine del Capo 10. Seguirono poi nella fieffa 
Cirr-à , e fua Diocefi, le altre Maraviglie {apra ri
fèrite fotto il di lui Succeifore l' Ululhifs. , e Re,. 
verendifs. Monfig. francefco Guidi , ora 1\.rcivefco
vo di· Pifa : oode, dovendofi dare alle $rampe iut-
H i fuddetti prodìgiofi ,avveniménti , volle '.quello 
meritevoliffimo Prelato , e gran Divoto di S. Lui-
gi , autenticarli con le feguenti formole • Et/i nul
lum s. Ji.Joyfti Gonz.agrr Miracu/um , pr~Jer rvit(l.m 
çju1 , vulgandum effe viileatur ; ~uod -( ut de S. 
Malachia /pite' olim s. Bçrnardus qixit) PJimum & e 

M~~imum · Miraculum , quod fecit , ipfe erat : 
mira tamen ejus ct/am in hanc 11oftr4m Ecdejìam b~-
11efici'.' hic fide/iter defcripttt , nOJZ ocçult1111d1+ effe a 
fef, publiç'anda jydicamus: t11m ne in i/la nos ingra-
ti fiJ?'IU.f , tum Ut omnes laudent Dominum in sàn
{/o eju1 ~ aç difcdnt quqnta i/le {lpud ipf um grati4 

· O 1 e fio-. 
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,PoYettt in C<elo , quem tot prodigiis , & fignis ttimii 
in mèdio noflri , Deus approbat in TerriI • 
fRANCISCt1S EP.1SCOPUS ARÉTINVS. 

L' filtro (emimento a profitto delle Clauftrali fi è 
qudlo del Cardinal Federìpr Borromro , il quale 

' dopo aver letta la Vita :del Beato luigi , fcrir~a 
dal Cepari , la giudicò sì efficace a promòvere la 
11erfezione nelle Religiofe , che ordinò con f uo de
.creto doveffe ogn\ ui1a ), che irf avveri ire {i fecefi"e 
Mor:aca nella (ua DioctG , porrar fece rrà gli altfi 
libri fpirituali anche la Vira del Beato. Luigi Gon-· 
2aga : il qual Decreto fu accènnato dalla Sacra Ruo.r. 
t~ 11ella Rélazione a Paolo V. con !e feguenti paro
le. C ardinr.lis Eor1·omceus J.frcbiepifcopus Mf-diolanen
ffr , cognqfcen/, q1111m ingentem fr1'Élum M,oni11lt1 
reportarcnt èx leàio'mr Vitte B .• A.loyjìi , e.d ixit , ut 
'JU&libet Yirgo qu& 'Monialis fìt Medio/ani , i9' in 
ejus ' Dicuefi , inter Libro1 fpirituales teneatur fecuill 
ferre Pitam Jmjus J!eati .Ado/efi:entis : 

C A P O V.i I I. 

Soccorfo proJfoiuiof,{) prePato d1t S.' U.iI~i a i/uè / 
. per one gravemente tentate • 

I., L gra1'. Dottor. de!la Chiefa Sant1 Amhr0gio co~ 
menrando' il Miracolo operato dal Reden,wre ne1 

fobico rìfanamenro della Suocera di Simone, la quà
ì~. tencbatur m,(tgnis. febribtu , opportune~e11.te .ri
flette ; che I' Uomo e fo?,getto a due forti d1 feb
bri , corrifponderiti afle due' pani foRanziali , d'i 
cui. è conipòfto ; e ~na difo provvenire da -<JUalcbe 
difordinaro uinore ' · che fconcena Io fpfrito, [· altr{t 
da un ecceffivo calore , che accende il (;,11gue. Jta.: 
que i/la a?1im11m , h.tc corpus injlammat • Incji paffa 
il Sànro Arcivefcovo a regifhare va'rie di quefte ,feb
bri fpirìtuali , a éui fiamo fottopofii in qùella Val• 

- lè 
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)e lei pianto. Fehris enim noflra avarititi eft., fehrii 
no/fra tuxu.,.;a efi , febrif no/Ira. iracunditt eft • Or 
quanto quefr~. ~a_lattie ~ell.' An1m.e. fono a noi di 
maggior pregi ud 1c10, e d1 più ternb1l 1 conf~"'guenze, 
tanto più fi rende. fiimabile il liberarfene, e tanto 
più vivo in noi dovrebb' elfere il ricorfo atl' in.ter
celJione de' ~anti, affinchè per sì fatte infermità non 
corra pericolo l'eterna nofha fa Iute. 

-. Con quell:a f~:>ne di grazie f pirituali !i compiace 
11 Signore di glorificare in modo f pecialiffimo I' An
.gelico Giovane S. Luigi ; come fi era già compia .. 
ciuto di rel1derlo fu quefia Terra i11fenfrbile ad ogni 
moto, o fo!Ìetico di fregolara palfiorrè. Or' io nel 
.prefente , Capo voglio. raccGntare due f0le d'Ì qmene 
grar.ie, fatte a due Anime, l'ltna "Cad"Uta ·,, è'riforfa; 
l' altr~ fQlamente çombattut•a , e f!Oll .vinta. pa' 
J!inyocazione di $.. Luigi·: è ambedue qu~f'rl:i .a.v·veni"' 
menti 'furono dichiarati per veri Miracoli dà Beae
petto Gh1ftinianl, e da Pietro d' Aragona ,. mfìgRi 
T<;o!ogi della çpmpag11ia di Gesù;. approvato! alrresì 
dal Venerabilé Cardinal Bellarminò; e poi anchè da.
gli Uditori della Cacra Ituora. Eaone in breve il 
racconto ftncero. 

L'anno 1605. alli u. di Giugno G efpofe aÌla pub
}>lica venerazione in Parma la ~aera, lmm.agine di 
s. Luigi, e fe ne celebrò con fella folenni ffima i f 
gior'no anniverfario; giacchè poco prima erag li flato 
conceduro da Paolo V. il culto di Beato· •. Si a.cede 
fubito una gran divòzione in que'Gittadinj verfo quel 
i1uovo loro Protettore, e vi feguirono varj prodìgio(i 
fucceffi; ma uno fingolarmente tutto fpirituale, e 
nupendiffimo ; poichè lì trattava di fcacci~re dal 
éuore cli cena. perfona un.o di q~e· Deruonj, che be-
2,1e fpe(fo femel ingreffi l10bitttnt ibi: e vi fi ferman.C1 
d'accordo çon fa liibera volontà dell' invafato. 

Era quelta una Femmina maritata, e '1i età gic:>.: 
vani le , di cot1dizione mediocre, di apparenza vì!tQ
fa; nitt~ qua~irà s che P.onno filç;Ìlmente ad~unaDon-: 

na 
• 

·-
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~a mc:n callra dare al precipizio la f pinta • In far~ 
1ti tra lei, e certo Giovane dilfoluto principiò un~ 
"orrif ponJellza geniale, che fece poi lpaverito!i pro
~reffi, e i11 breve tempo degenerò. in una fcandalo
<iffima vita, in cui da que' miferi già fi durava da 
~it1'que anni. C~pitò per buona {orte in P\lrma Cul 
finire del detto anno a predicarvi la parola di Dio 
ij P. Luigi Valm~rana della 'Compagnia Hi Gesù~ 
è la Mifericordia Divina condllffe ·un dì. ad udire il 
~elante •Predicatore. ancbe la mentovilta Peccatrice,_ 
che parrì dalla predica col cu.ore in contrafl:o tra la 
Grazia di Dio, che .bat'teva, e la forza della paffio-
ne , che ricufava di aprire. Pur finalmente nè ofl:i-
11ata del tutto> nè affarto convertita,. 'rifolverte d' 
portarfi a' piedi del •P.Valprnra~1ai e ben toflo l'éfe
f;UÌ ~ ' con (are a lui una !incera relazione del f uo 
)'elfimo fiato; come poi ella ficifa, ' divenuta fervo
·rofiffima Peoitet:ue, volle, çhe ad onqre dì pio fi. 
pubblicaffe. · 

Udilla il buon Religiofo con gran carirà, e com.: 
paffione: nè potendo per allora far• altro,, l' eCortò. 
a implorare il patrçc.i1.1io Jel Cielo , che così egli • 
pµre avrebbe fotto , per ottenere dal Padre delle 
Mi(erlcoréiie l' ufcita da quelli infernale la.birinto ; 
dove anche correva rifchio ogni giorno di perdervi 
l'una, e l'alrra vit:i, temporale, èd . eterna, per 
le furie del Marito sì alramen~e offt(o: e dati a lei 
opportuni configh, con ordine, che rirorna({e a'fuo~ 
piedi, la ben ed i(fe con un Cegno di croce, e I icen-
2iolla. Si prefentò molte altre v©lte li fvc:ntura al-
lo fte{fo Predica~o~e; ma. nulla coochiudevafi: anz~ 
en giorno ' egli temette, che la Femmina,' dif per~-
ta di guarire , perch~ non' ancor vctl.eva davvero, 
fo.1fe per allontanarfi dal Medico , e che più non 
cempariffe da lui. Jmperocchè l' in(el ice con l'animo 
for temente turbato per le angu!l:ie, in cui la m (·tte'! 
va non mt.-no il Confe(f ore, che la find i::refi propria, 
~H rif pq(~ ç~ difJJerata; ~ koggi\ll_![e; çhe çonofce-, 

)!:;& 
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11a bentffimo l'indegnità del fuo vivm, la brutter.:~ 
u di quello [canda.lo, la ce~cezza ~e_ll'eterna fua ro.
vina. Ma -che farvi Padre mio~ Laloarlo affarto noir 
.fi può. L'impegno è prefo, la paro)~ è data i~am ... 
i>ievolmente anche con giuramento, 11 ge1110 tni por
ta là·, ed egli mi corri( ponde : Che farvi o Pa• 
tlre? Non fi può: e fe poi verrò a dannarmi, pa
iienza. 

Conobbe allora pt~ che mai quel MrniO:ro di Dio 
rffer la paflìone di colei sì violenta, e radicata , che 
fi reprimerne la forza non vi voleva niente meno di, · 

.un miracolo; e ifpirato così dal Signore, un mira• 
colo chiefe, lo f però, e lo vide ivi operato in un 
inante, Alzata dunque ,la mence, e il cuore a Dio!> 
e fatta una breve preghiera ali' Angelico Giovane 
S, Luigi, di cui era divmiffimo, e ne portava rI no
me, lo fupplicò di pietà per quell'anima infelice. 
Indi rivdlto alla Femmina, cht! al lato del confef .. 
lionale ritrovavafì, con voce franca le diiie: Orst'i 
~orella face così. A quell'Altare colà vi 'è l' lmma.:. 

r gine del Beato Luigi Gonzaga. ~u egli un Angelo 
di purità; nè giammai provò molefl:ia benchè mi· 
nima contro sì bella virtù. Gittatevi a' fuoì piedi, 
e pregatelo, che vi ajuti, con promettergli un vo
to, ~ il digiuno nella vigilia della fua Fefl:a. Su 
-yia, andate, che io quì vi anendo con la rif poff~ .. 

Alz~ffi quella , ubbidì ; e piegate le ginocchia 
avanti l'Immagine del Beato, lo rimirò attentameti
te; e gli promi[e il yoto, e il digiuno. Dippoi 
~iede in un acnari(ijmo pianto; e col piaoco dagli 
occhi le ufd anche dal cuore qudl' impuro aff~tto 
del fuo Drudo, e vi fottentrò un amore caftiflìmo 
del fuo Conforte, che per tutt; quegli anni avea 
-odi~to qual capitale nemico, Ricornò Jagrimando 
dal P. fuo Direttore, gl~ raccontò il prodigio, e gli 
parlò in modo, che ben•egli cobobbe l'eviden~a del 
gran. miracolo. Dopo un altro poco di apparet"c~io, 
'9n uqa Confefijone ~enera!c, in ·çui fpar~ più •. la., 

• 
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grime, che non proferì parole, faldò con D!o I fuGi 
conci antichi. Indi appefe ali' Immagine del Beatd 
un bel voto di argento ; a colui mai più nè pur 
diede un'occhiata correfe ; e di nuovo riren tara pil\ 
volte con lectere ' · con pfefenti, con ambafciate, la~ 
cerò, ricufò, diéprezzò il tutto: e protefioffi , che a 
cofl:o di mille vite farebbe fiata Caldiffima ne' Cuoi 
propofiti • ' 
· Seguitò a confeifadi dal P. Val marana 1 e lo fa
ceva con frequenza. Prefe a macerarli con digiti11i, 
cilic}~ e af priffime difcipline per circa fei melì, 6n
thè venuto un Giubileo, ell a lì dif pofe a ricever!G 
con- fervore firaordinario. Di poi pregò, e free pre
gare da altre anime buone il Beaco 'Luig:i, che le 
otteneife da Dio per compimento de'Cuoj favori un.t 
prefl:a, e Canta morte,_ anche per fomarG dalle con-' 
.tinue molefiie d-i quefl;' indegno ; e otrenne la gra-' 
zia, imperocchè fatta_ Copra ciò fervorofa orazione a 
a Dio,. e al $anto, {j pofe fubiro · a letro con feb-.. 
bre T mandò a chiamare il Cuo Confotfore, gli diffe 
francamente, che più 1100 Carebbefi alzata dal Jet
. ta: e dopo pochi -giorni di malattia, che nè pur 
e.redeva{ì pericolofa.'rcon fenfi di gran pierà . Ce, né 
morl-;t avendo prima di- fpirarC' pregato il P. Valtna
rana,, che, ftguita la f qa mone, !endelfe pubblica 
per beneficio altrui, e per gloria , del Cuo gran Pro-
temire, la prodigiofa fua converGone ..- . 

Eu portato il di Jèi cadavere alla Cl1iefa in abì
to da- penitenre, com' ella ordinato_ avea,.e le fu 
po~o tra le m.ani un Crocìfif'fo • Dopo· f efequie; 
vane perfone fr accollarono alla bara, e alcun~ vol
ler.o· baciare il Crocifitl'o , che la Defonta teneva· 

·ful petto'. TrovofiÌ a qu.el funerale anche quel Dif
grazìato,. ed eglÌ pare ( chi Ca con qual' affetto ? ) 1 

volle appreifarfi· a-Ila Morta. Ma qu:- lla mofhò con 
un prodigio, eh~ 11' odiava pa lino flefa ori cara-· 
letto; e per la bocca· gi t1 ò foora con ioi re· o coni: 
tn>' 'ci.i colui. una. gi:an q.uaoçità· di Carigue purrefa~t'O'f 

'' énd~· ' 
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L 1 B R o S E ~ O N D O ; ~i t' 
on&e il mifero arterrito , e confufo G ritirò : e hl-" 
la Oefonra fubiro diedefi fepoltura • Tutto ciò fuc,.' 
redecce nel 1606., e ne fià regifirata la diflinta Re
lazione nd Procelfo formato in Roma • Fu quefta 
un: aftima , cbe cadde , e poi rifor{e • Vediamo
ne' ora im' altra , tenuta in piedi ) e vittoriofa 'in 
pace , dopo fieriffimi combattimenti • 

Un Sacerdote Re!igiolo n1:lla Polonia di pietà fin•. 
golarc , e un giglio di pur ità , dopo quindici an
di di vita claull:rale , permife il S•grtore , che ve-. 
niffe aff alito da fìeriffirne tenraziooi contro quella 
Virrù Angelica : for(e in pena ( di!l'e poi lo 'fic:lfo) 
di cerca f ua vana compiacenza per sì bel candore , 
da lui fino a quel tempo mantenuto illibato • Per
(everò a combatterlo quello Spirito immondo per 
un anno e· mezzo ~ e il fervente ReJ!gioCo , inér"'. 
ridirn di quella battaglia , non lafciò dì ufar tutte 
l' arti , che nella Scuola dello Spirito s' iofegoano , 
per rimaner fuperiore in quefta forte di afla)ti sì pe
ricolofi • Ricorfo a Dio , divozioni a Mari~ , e a 
Santi Cuoi Avvocati : orazione proliffa , confe'n:nze 
col Direcrore , digiuni , cilicj , flagellazioni fan
guinofe : tutto però {enza frucrp , quanto al refl:ar 
libero da sì cruda molertia , Quindi .gh lì f vegliò 
nel cuore a lacera~~lielo ull' a•tra tentazione di be
fl:emmia contro Dio , e i !uoi Santi ; quaft e ne il 
Cielo o foffe fordo, che non udi<fe le fue preghiere; 
o crudele, che ,no11 G .. rooveile a pier.à de' fuoi· tra:v-a~ 
gli; o impotente a fonrarlo dalle mani del Tenlato-. 
re , li povero Tribol~to {'ra ormai a fegn0 d' impaz.. 
zire , o d1f perarfi ; e i Superiori ord:na1ono. per lui. 
pubbliche preghiere ad effrtio d1 ottenergli da Dio pie· 
!ài, cofianza, e pace, Il Co"felfor· fe ne affliggeva 
m ~ommo , e ormai pii\ non fa pev.a qu Jl cola fug
gmr~ al (uo Penit.:nìe combattuto ; ~iacchè rutti :. 
ma indarno, (j erano {perimenrati i rimedj più effica
ci per !?mii forte di malame • Quando gli wnnz in 
t\l.C(lte (U dim <1U"aff~lito R,elì,io(o p~r fu9 qu\fi 11adrì~ 
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no in quel duello COI) l'inferno l'Angelico Giovan~ 

, Luigi Gonzaga, che appunto i11 quel!' anno 1605., e 
in quel mefe di Mal!gio allora corrente, era fiato dì
cbiarato in Roma Beato. Credettt: qudlo un penfle
ro, poflogli certamente irl cuore da Dio per gloria di 
.Luigi_, ftato già fu 9uelh Terra sì puro, e sì f.anro. 
Quindi prefa una Relict.uia, che di' lui ave.a, volò alla 
fta:nza d.ell' afflìttiffin10 Religfofo : e ttòvatolo come 
dianzi con que' due Spitiri maligni; uno peggior dl'll' 
altro , cbe fieramente il flagel là vano: ecco, gli d-if~ 
fe- ~ eccovi Padre mio .1' Angdo pe-r voi della pace : 
Lui gì Gongaza vi otterrà infallibìlmenté Ia gtazia fo
fpirata. L'ho fupplicato io, e fuppficatelo voi pare / 
che· vi c0nfoli. Queft.a è una Reliquia / e queft-a cal
merà- la tempella ; e farà ritornarvi nell'aniin~ uri 
1>61' fereno i prendete : e in ciò di.re gli pofe al collo' 
-pend'ente· da u11 cordencinq la Reliquia del Beato • 
Mirabil cofa ! Refiò egli in un momen~o libero per 
fonpre- dalle- rnoleftie del!' un.o, e l'altro di quegli Spi. 
_1iti sì snal igni • 'Primu ilio Sanél& R.e/iqui.e contaélu 
fugatut i/lico uterque, immundut. ~ blafphemul il/e 
Spiritur, 11ec unt{Ulfm poflmodum redi;e e/I a11Ju1-. Cosl 
vi~n:'efpre!fo il proqigio ne' Proccffi con la depofizione' 
-giurata tanto del Confefforè, qua.nito dello flie{fo Re• 
lrgiofo tentato, che a gloria del Cuo Angelo Liberato• 
re votre farne pabolica, e autentica teO:imonianza. 

Conchludo pertanto con le parole del Cardinal Bel
Ia!'mino, che- fu uoo de' Teologi confulfati fopra que
fii due fucceffi • Mìr4 h;ec tamque ft1bita liberatio d 
'Jentlltion~, Sanllitatem .,4/oJJii teiJUe pr·obat·, aç aJiud 
~~d11i'$ 'lltriffiv~UIJ!' /rliraquf.um r 

t 
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Yittorie ae/Ìa 'Purità peri r invOCa1,ionè ài 
S. LUIGI. 

T Ra i (entimenti fpirituali di San Luigi , ché 
ritrovaronfi dopo fua morte ; e vagliono a grati 

tonfano di chi brama promoverfi n~lla P'ietài ; uno 
'de' , più memorabili fì è. quel , ohe (~gu(} , .A.-pendò 
'ffrfideri<> .ài tjuakb6 f/irttl devi ricòr'Mf~· it~ S lmti-; cbt 
più fegnalàti fon.ò /fmi i~ quella : -ue.r?i grtttià ( pe1' 
J' Umiltà a S. Erancefco , per. la ca.;-itì. a. s. Mafr~ 
Maddal~na ; pp• ta fo'fte'4z~ a' Ma.ftìri , pe"'t .la 'l'e
nitem.à tt' Conft]fi;ti : &i ]i.e. de finguti:r t Or) io ~ 
aggìnngo: è p~r la Purità, dobbiamo iìoi r·ièorrere i 
a Sa1v Lùigi Gonzaga, ; giacchè fo egli , -cOlJlC) it 
~ vedì.ltO, i11 queC\a Virtù Angelica- cot<C\nto da Dio 
privik g,iato • . .,, . 

Gli Uditori della Sacra ltuor a raffo migÌiàtìo il 
hofh o Ll1ii;i alla ca[Ìiffima Giuditta , e gli pongo~ 
tto fulle la bbra le parole , eh' ella diife titornand~ 
a' fooi . Concittadini glorioCa per il tap.o recifo all~: 
irh puriffimo Olofetnc • Ctiflodi'IJit me .A.ngçltt:r ejttJ"-1 
(91 non permifit me Domimu coinquinari ; fed fine. 
pDilutione ptccati , re11òcavit me vobis gaùden1em i~ 
vJlforia f11a , in evafione mea , in e:cultatione. ve..
ffra. Q 1efl:o bèl penfJero ~ (e in riguardo al paifàto .; 
e al cafrìffimo vivere di Luigi fu veriflima lito-! 
ria ; in riguardo al futuro , e al pa<roèinio , e~ 
voleva pçeo4erfi egli de' fttoi O i voti éontro l' OJo-i· 
f~rne rra i Vizj più vergognt>G ; può dìdi tina bel•~ 
liaima Profrzja : e a com provarla vi fono focceffi 
Ìll gra~ nl1mer0 ; de' quali eccone alcuni pòoni per: 
c,onfol.azion>: inC,(lme .; e pet amm,ae(lrametltO dì chi:· 
vive n<:ceffariàmentè i;1 guerra ; e ben fpe{fo. vi re-! 
. , . '" • , , o !la 

I 
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fta vinto' folamente perchè non fa cumbattere ; nè 
fi cura di chiedere in ajuto i foccorfi del Cielo. 

Nel nofiro Archivio in Roma fi trova la fegu ento 
aepofizione 1 fottofcritta dal P. Giacomo Agnello Pol
lioni • E' venuta a' miei piedi una certa perfon1& già 
da otto anni sì mal' abituata nel vizio del fenfo, che 
parevale impoffibile potergli refiftere ; con richieder
n1i d' ajuto, e che pregaffi per lei • Io lo configliai 
a· prenderfi per Avvocafo l'Angelico nofl:ro Beato 
Luigi Gonzaga., e che gli promettelfe con voto [ei 
"digiuni in memoria degli anni eh' egli viffe Religio
fo , con invocarlo ad 9gni affalto della tentàzione • 
Fece quella perfona il Voto , e ottenne la grazia • 
Mira tes ! Ex ilio tempor~ quoties tentatione fimi/i 
pulfatur, proiatp dumaxat Beati nomine, ft1git Dcemon 
cum teneatione fua • Così parlano i Bolland1 nella re
lazione di querto fatto • Gli altr·i avvenimenti , che 
qui loggiùngo, fonoefhatti dalla già mentovata Rac"I 
~olta di grazie f pirituali, e temporali. 

Un Cavaliere circa l'anno J 6 i 5. di vita inno.; 
centiffìma , e di una cofcienza dilicatiffima , ven
ne sì fieramente combattuto da uno Spirito im-. 
·mondo > che fofpirava egli la morte , per flnire al
meno in tal gui(a quella guerra sì pericoJofa , e 
molefta • li fuo Direttore , dopo molte altre divo
zioni propoftegl i ~ diedegli a leggere la Vira del no
Jlro caCliffimo B~ato. Principiando quegli a leggerla 1 

principiò a calmarfi la tempefta : e prima che tutta 
terminatfe la facra lftoria, faaa eft tranqttillitas ma• 
gna ; nè mai più f perimenrò que' sì crudi cimenti 
tra la carne, e lo f pi rito. Il Cavai i ere graziato vol
le che in generale fi pub!rllcalfe Ja grazia ad onore 
del Santo, e ad efem-pio altrui , con inviare al fuo 
Sepolcro in Roma un Voto ; cioè un Quadretto di 
nno ,pennello , dove fi vide il B. Luigi , che piove 
gigli Copra 'di uno inginocchiato avanti di lui, e un 
'A.ngelo, c~e perc"ote, e me!te ~B ~ut;a Io f piriro del'!", 
~a-.concup1fce1~a. , · 
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L I B .R O S E ~O...-~ Ò ()-.; 21-; _. 
r>ochi allni fopo in certa . Cmà delta Getnianla

fuperiore una onoraca , e pura Donzeli. 6 vil;le 
per(eguitqta da un Gìs'van~ _qu~to .a Je} ~.f,:~i nep·~ / 
nafcica , alcret·ran10. d1(fim1.\e ne , c0flum\ · .J:roploro.( 
elìa ~ubit~ -S,. •Ltligj '· di 'cui r< fra .,,d!yot1'ffe~a "'' '~. 
col d1 Iu1 parroç~nuine1'Ò al 1 pan degl1 affil1tt 
ancor le , vit~orìe • _Ma.{ colui fem~ra.va , }~fl~ r~pi~1-
t,Q piendtt1fe magg1or' 11lt!'egno per nuov1 ittaccht ~ · 
ed il f uo paflare; ed operàì'll avea pi(1 ~dél pa~zo ~ 
çbe dell'amante. La buona Donzella (è ne 11\0!fe a 
pietà , e pregò S. Luigi , che àcccmele in' '!juto 
di un Uomo sì mifero , col i;eO:ituirc .ad ud tèlllpG 
a quello il reni:io ' e a fe l,a pace t lrnli l'~f<r urt 
poco d'ol~o ,dell5 lampadq, c;be ~rd~va a~nciv l'Im
magine del Santtr , .. lo~ mand? in h~·t.~ ~ f u-0 \lei· 
fccLitore , coq fargli dare-; olje fi ung-e~~ !~-~b!He. , 
e i{ cuore· .c~n qu·~I baJfamo. di, Paradff~:;_, .Cr p-ò'i fr,-e:. 
raife bene. Gr-adr lAmante il d9n9; e p1.S . !*ti;com
piacl!re a coki~ €he per aff::tito difot~~- o per brama 
di _guarire. dalla Cua.~renefìa, f~<:e l' ltnz1one· fo1pon~·
gh, e poi fi pofe a letto per npofare , Ma qudl'ol·1q , 
gli rif vegliò nella me o ce , e nel cuore penfieri di E· 
terr~ità, e affectl di Concrizio1ie co .. n tanta. veç~nz1, 
che in quella. none di~e poc1ie- ore- d ronM,,)è mol- _ 
te al pìantQ ~ ~ndi \Cullò f pontar del)' aurora--- corfe a' 
P.iedi di un Sacerdore ', conf~(sò.', ecm· ?in 4?!i)re•vivi(, 
~mo 1~. Ju;:: coJp;:,, nrntò vid,, peife{il ro -:r{éittànte-; 
la[ciandò per. G__.$.fl'e -..: ~.n p~c~ ~a pJ1a ~~~c~iil,1!1'~1 ._ la . 
quale dal com~rto Giovan~. Cq(eva '; por , dilartiarfi' 
col n-0n1e di faal in.ligne-B:!oefactrite, pO:~!:ìe c~l pà ... 
t_rocinio del puri!lì'mo fuo Avvocat9 'éràLe · ·riulcitOj 
cambiarlo di Cozzo animale in Uomoi. ,i;agiòneyole, e 
Cri{Hano. · ' ' · . 

Nel 17i4 . . un cerro Secola,-e er1& giunt>0 18 7 talc 
cecità , che fpacciava j t viver puro pey virrù nort 
praticabile fa q ueft~ Terra • •Fu configlia{o .,a chie:. 
dere lume , e conforto <la S. Luit;i : e av,enìiol'o egl~ 
fatto, non [olo depQfe· fubito quel fuo ç'ri:o,e 1:madì 

' P · · <{iedé · 
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diede poi ad una- vita au!l:eriOìma , e acquiftò lt. 
Co1Hif1en1a in fccelfo grado • Come pure ottemye 
Ja. fieffa grazia un .Ecde!iallìco in Verona nel 1728. 
t-ol Colo portare iridoffo ,,up'lmtnagine' de'àue Beati 
'Giovani' , .Luigi , e Stanislao.., e voll'e il medefìmo , 
t 'ht: il -fatt6 , da lui creduto afl'olutameote miraco
lof o , fi ren<ldfe pubblico , anche per èccitare. fidu
ci~ in alu:i bifognofi di una fimil~ . proteiione . Po
co prima umilmente una Faociulla nella Marca , 

· do'po èue anni di tentazioni J!agliardiffirne contro 
quefra Virtù Angelica '_, ritrovò feudo ficuriffiino , 

· per riparar6 dagli affalti di un nemico sì formida· 
bile:, col folo fl:ender ta mano al libro della Vita 
di S. J.;uigi , e firi~gerfi al peno quella façra Ifto-
ii~. . . , . . 

Sql fine d·el Librò quarto della vita del P. Frari-' 
cefco ' Maria G-altuzzi1 della 0.bmpagttia di Gesà 1 

mono in Rdma in con~etto di fegnalata Virtù a_lli 
7. di Settembr~ dd xnr., li par!~ della fua tenera 
divozione verfo S. Luigi , da cui avea egli ricevute 
molte g~ e Cpiricuali, e tempora I i , tanto per fe, 
quanw per altri. Orpatfando allefpirituali, cosìfog
giunge lAutore. ~acl'omandava a tutti di prende,. S. 
Luigi per .Avvocn.to , e .JPecialmen~e a chi fi trovnffe 
11nmerfo nel 1Jiz.io dell'impr:ritì1; e b~ prefto ne vede
'lla' i buoni effetti i1f chi né abbraccilr.ffe il configli~, a 
J'g110 ralé chè mo~ti ~ e molti da una vita /Jrtttale paf-
fà·rono ad un' al.trà 1il11a- di fpirito. • . 
• Ìnfomma può' 'dir6 fof'cedere a11che 1frequentemen

tr;; in alrri h1c>ghi •, c;!ò che fcrifte ui1 Savio :Or.rerro
ie di Spirito da un.a principale Città d'Italia nel Giu
gqo del 1727. lo p"'òfjo afte/lare di una quantità .gran
de di anime, che con la di'IJoz.ione di S. Luigi fi fono 
mantenute s} pt1re iTJ mez:z.o aJ Mondo , e al bollore 
tfella gi'l.vemtl , che ne' meno proiz.•ano tentazioni , ne' 
fantajmi impuri : e fe tal' ora qtufli fi 11(facclan1> , al 
fa/o nominare S. Luigi , o anche al f o/o ricordarfene 
f uftito dikgt1nnft. Oiidç fi può co11cbi11dere, che JDDIO 

· ' 11bbia 
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Ì I B R O S E C O 1-{ D Ò. il? 
fibbia dato al Mondo quefto Santo, acciò in ejfo fi 'Jlr 
def!e il Trionfo della 'Purità. li che già d-:~to a vea• 
no ton più brevirà; e comprovato éon 1110\ti ma'a". 

·, vigliofi !ucceffi .nella .1or<1_11l:oria .. i Ildll~nd~, .da i% 
quali {ì potè tendere quefl:a ,cosi memorabile tefi1mo .... , 
nianza: Singulare in Divò .AloJjio prttfidiu1n e afte 'ili.: 
1bere cupiente1 int0eniu.nt. 

è A P o x. 
• ' 1 ' . • 
Fari~a moltiplitftta da S. LUIGI. 

I~· À nofira divozione verèo i Santi, fe beri fi c_orì.; 
-' fidera , ella è per lo più Ùna divozionè inte

Ì'effata : ortde a guadagnar loto feguitd riumerofo ~ 
e· venerazione· popolare ; nòn bafia ~ che jri Terra 
fiano effi fiati infigni per vim\ eroiche , e nè pur 
balla, che ci giovino cori grazie f pirièuali; che pure 
fono le pi~ fiimabili. Pretènde in olrre la noftra de= 
bolezza , che ora da{ Cielo fi facciano largo tra nqt 
ànche cott prodi-giofè temporali 1bene6cenze • Qùin-
di s' lritende Cubito come mai fiafi cotanto propa.i 
gaià a' noft.rì giorni la divozJone verfo S. Luigi 
Gonzaga • Si è compiaciuto il Signore di operar~ 
per .la invocazione di lui é. miracoli , e grazie d~ 

·, ' ogrii forté a noflrò tcmpQrale foccorfo ; comé già 
. fi è vedutò , ~ fi vedrà anche meglio iti apP,retfo • 

Ma pririeipalmeurè lo ha refò éolebre nella moltipli· 
ca:done di varie co{è, che ci riefcono pitì èare, per
chè maggiormentè ufoaly al foftenramenro di nofha 
vità : conie iono il fruqientò; il vino è l'olio• Che 

\ pér~ fem bra veriìicar!i ~littèralmente al iiofifo pro· 
,\.. pofitò il dèttò del Realè Profeta, .A fr1Jélu fruincn• 

"ii , vini , ~ olei ; {tli muliiplicàti [ufit: Per· una· ta· 
Je moltiplkazi~nè ]ng<;>latn:ieiiré.; fi~comè ~rebbero 
al , RecJ~nf(jre i feguact dopo 11 v100 mtracolo(o 
Aflle Nozze dì Cana ,_\ e dopo il pane dae volte 
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1'10ltipficato, e nel deferco di Teberiade, e alle f piag
i1J: del Mare di Galile.a ; così fono affai crefciuti di. 
~umero j Divori di S. Luigi • Qui pmanto in fuc
c,nro accennerò alcuni di fomiglia.nti prodigiofitlimi 
a<iaefcimenci . 
/-/ In V etraMa , IAogo della' Diocefi. di Viterbo , vi. 
è un Monafl:ero di Vergini del Sacr-0 Ordine Car-. 
melitano ~ Or nel; mefe' di M;mo del 1729. fi tro
vò I-a MaC:re PriGfa ridotta ad angu,(He per la fcar· 
fezza del Frumento necel{a~io ali' alimento delle [ue 
circa quaranta ClauJ!:rali , e per la mancanza di 
danaro , con cuj farne m.~ova provvifione • Pochi 
~1efi .a.v~n(i. a~endo que~le ~el i~i~fe fatti gli Her-; 
c12f S~1nc,ualt. tuttto 1a .direzione d1. un l?adre dell~ 
Cdmvagnia di Ges{1. , . a-vea quell:i nel partirfi data 
1-0f<O un~ Rcliq,uia cli S. Ltiigi , co11 avvivare nel 
ltirn 'cuore la c'o;ofidenza n~I Santo per. qu!llunque. 
loro bif'<>gno , sì lpirituaJ.e , che temporale •. Vedeo
dò.fi pt>ttant~ , la ~u-p@riora in sì· grave neceffità , 
fjittafi benedire un 'poco d'ac~ con la fopraccen-.. 
uata Reliquia , un giorno. df vè'nerdì nel mete di 
Mar~o dd detto anno .1729. por-rotii dopo il Ve
fpero con- le alae ReLigioCe • pr-0aeffionalmente alla. 
Jbnza del pane , e con quell'acqua benedetta afper
fe le poco più)\_ di ~ri! nibbia di farina , che vi ri .. 
manevano ,- e ctre!Oro folamente bélfiavano per tut· 
to il [eguence Aprile : e nel fare_ quella pia af per
fione concepì una viviffima confidenza di dover ri ... 
cevere la .grazia;- onde in qualche modo per li me ... 
riti di quell!·Angelico Giovan~ fo(fe lDDib per ri
mediare a quella' loro così urgente penuria • ln. 
fat<ti la grazia fi of.tenne alli 12· dello fieflo mefe ; 
mentre fi vide qQ.ella' farina fenfibihnente crefciu
ta tanto nelfa .)€alfa-- quanto nel frull0ne :. che pe· 
rò all' ev)dénza del prodigio akune Mo11.ache ivi 
prefenti gri,darono fuhito , Miracolo ,, Miracolo ; e 
con quefi.e voci f~ empi. rutt0 il '\Monafiero di ma~ 
rs:viili3 '9 dì ~iul:>ilo ),· ~i lodi a pio , e ~1 prodigio~ 

' flllj~1Q 
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lìtfimo S. Luigi_j ma.ffime dopo ave~~ ~i <i.uella mirt.t 
colofa farina fatto 11 pane , che nufc1 più bello , d 
faporito delle altre volte.. . ,,,. . • 

Di qnefta medefìma fartpa fe. ne f~.c~ro po1~rm1..1 
teli i per tutta la Commun1tà' glt und1c1 del. Ceg lenté: 
Maggi.o; ed eeco. un nuovo miracol?· Ar:che i yer
micelh crebbero ln modo, che la fohta mif.ura 1 fa.i 
rina neceifaria per un fol paflo, allora ba~ò pet' tre 
volte, cioè per il prattzo, e per la fera di quel gior
no, e per la mattina ancor del {egueute : e le buone 
Religiofe {e ne cibarono con quel più grat-0 fapore s 
che vÌ aggiu.qgeva il riflettere sf!er quelJQ Ull alimen-. 
to preparato loro nei Paradifo. . . 

Or quefta prodigiofa !arina la(ciava nel frullarli 
}'ochi!Iìma çru[ca; e perciò alle Converfe, d1é avea
ÌlQ cura delle galline , non piaçéva q11e1Ja• sì gran .. 
de. fpendìdezza dii · ~Luigi, che · oltre l'aver loro 
moltiplicata la farit'ia , l' a.vea refa eziandio di sì. 
buona qualità , che . quafi rntta palfava pel frullone 
in fiore ; e mentr.e le Mo11ache ne ll:ava!1'0 _meglio , 
venivano le lor galline a ftarne peggìo. Quindi Suor 
Anna Francéfca Pia ; e Suor Agnefe Tere(a depu:-, 
tata al pollajo , . fe ne querelarono dolcemente col 
Santo ; e pofta la di .1111 f QJmagine nel fru!Jone lo 
fupplicarono , c,be fi ricordalt:e altresì delle. galline -~ 
e delle povere .inferme , a cui con le ova !_wo G 

. ( provvedev:a • UJì S. Luigi le foppiièhe delle Con.i 
/\ verfe, e da cinq'ue fiaja di farina 11011 Cettacciata 'nè 

fece prontamenre ufcire n,el' fettacciar!ì qua·ttro fìaja 
e mezzo di farina bellifftma j e tre di crnfca per 
ufo del pollajo. Si moltiplìcò nuovamente nel. d~tto 
Monallero la farina a\li 27. di Maggio; {icchè dalli 
12. di Aprile fino alh z r. di Giugno , Fdla di S. 
Luigi , nel qual giorno fi terminò 'H Procetfo au-

/ tentico di quefio gran prodigio, fi calcolò effere ére
- fciuta quella farina fino a circa qo. fhja , che fo .. 

n~ fopra foi rubbia ~ onde non folo baftò per fuP"' 
plire largamente a tutti i bifogni di que~ Mona" 
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f\ero fino alla nuova raccolta ; ma di più fe ne 
f parfe per divo~ ìooe i11 molte Parti del!' Europa ~ 
e fing9!armeore del!' I~alia , f'et me~zo d 1 detta 
farina pr9digiof~ fi fa elferft operate da Pio va
rìc gr?iie maravigliofe ; mol~e . delle quali in ap
prelfo fi autenticarono, e ff refero pubpliche (on 
le Sqqr1pe ; ~veodpne io pui:e accennare akune net 
pre(ente Libro • Que(l:o ~ì llrepitofo pro4igio di ye.; 
traila con i!ltre mar?vigliòfe guarigioni da dolori i 

da gonfiezze , da paralilie , e da molte altre infer
miià , è fiato in · autentica for01a efamìnato nçll~ 
C1hia Epìfcopale ~ - Viterbo , ·e poi dato alle Stam
pe in Roma nell' appo fielfo 1729., in çui -focce.
~ette, 

Sparfafi Cubito per tutta Roma la fama di sl ra
ra mar{lviglia , ne venne anche la poti~ia al già. 
mentovato Monall:ero. della Concè~ione ii'Monti : ~ 
quelle Religiofe Cap\1ccìne fperarono fimilmente un 
pronto Cuffidìo da S. Luigi ~ a cui trovandofi (enz~ 
grano , ricorfero con divote preghiere • Nè il S..anto 
fi lafciò· pr~gar Jup~amenre ; poìchè nél giorno fief,,. 
fo, in" cni fl principiò a pregq,rlo, vennero al Mona-, 
fiero per vie infolite , ed impenfare , prima diece , e 
_poi altre dodici rubbi~ di fromento , che ballò per: 
t1,1tfo quell'anno ; e la Madre Subr Maria Maddafe.., 
na della Croce volle le ne camalfe i(llmediararneote 
H Te Dçum laudamus • Indi nel fegµente anno 

· 1730. fl:aofofi al fine del detto grano , fi principiò 
dalle medefime Religiofe una Novena in onore di S. 
Luigv~ ~ fe ne pofe un\ Immagine fopra l'avanzo d\ 
quel frumento , che i'n due vgltc fi trovò crefduto. 
intorno ad . altre otto rubbia ; e poi con nuovi ricor-
fi al Santo , che aveano f perimfntato sì pronto , e 
liberale, fo altre volte prodigiofamente foccorfo que{ 
Religiofi{fimo Monall~ro, eh~ profe(fa una teneri[ .. _ 
.fima divozione a què!lo Cuo grande .A vvoci\tO , da 
cui dentro il corfo di foli due anni è fiato prodi
giofameQ.te foccorfo con molte rubbia di grano , o 

farina 
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L I B R o s E e o 11{ D ·o. . SJ t, 
farina moltiplicata: oltre ad altre lìngolariffime gra
zie, parte già da 001 ~cc~nna~e nel C~po fetrimo di 
quelb Selva, e parte. r1fer1te nella proltffa Relazione 
autenticata , e pub.blicata con le Stampe in Roma 
nel 1712. · 

Ancho in Roma nel celebre MonaO:eroc H- S-. Su
fanna , già da uoi ricordato al tre volte, L'anno me
defimo 1712. per l'invocazione di S •. Luigi crebbe la 
farina defbniita a farfene pane per I i Poverelli , e il 
prodigiofo accrefcimento fi trovò el.fJ!re· dalle ottq 

/ 

fino alle v~nti mifure , che col~ chiamanti fc0rzi •. 
I Accàdde ciò. nel gior'110 della Com~en:iorazioJté, 
de' Morti alli / 2 , di Nove1~1bre ; e perc.hè col pane 
f ògliç)no quelle Rdigiofe in ta'te. Sol'ennità_. d4te Ìll 
limoGna anch~ µna ~liona tazza di fav,e . ., ·1a CÙd .. 
nièrl\ S\\or ~ufal'lnJ' Tom1llaG "; véa~ndo crekiuto., 
il p~ne , preg& s. i,'1,i'gi,. -ad èlf~i:e . coe-r.ente ' net'~e 
(ue grazioftffime ben~~cen.ze , e far crd~er (;thmì: 
la minefh~ ; ·maffiJille che , ciò gli ~edeva per H 
poveretti di Gesù (1rifl:o , dé' q?ali era. eg~Ì ·n:~to sì 4 

compaffionevole : . e fatta benedire la pentola dalla 
Madre" Abbade!fa D. Angela. Sera~na Fontana . con 
un'Immagine di S. Luigi , le fave crebbero a mol
ti doppj ; e mi piace ìl dirlo con le ftelTe · formo
le giurate nella Relazione fiampar:a 'inJloma_: ln 
famma attndo ' e d4ndo dì quelle benetletteJ11ve_ fen
ia mandar via fc onfo!ato alcuno di tanti .~'Verelli , 
ne avanzò in tanta quantità ' che occupando, molte pen~ 
tole dì cafa , bifognò mandare in cerca ~ de"Po~eri , 
ç__be veniffero a votarle : e più fe n;: dava , più refta
vane' da dare; cofe tutte da noi mai più non -vedute • 
L:. uno , e l' altro miracolofo accre!ciipento tao- . • 
tòf\:o fi pubblicò co11 altiffimo ftupore di tutta Ro-" ~ . ... . ~ ... 
ma. 

Rinnovoffi nella !leffa Città una [aera ~ m~ravi
glia nel feguente anno 1-733.; ... quando fi vide gi
rare ivi , e poi fpargerfì. per tutta l' EuroP,a una 
lunga Relazione fiamp:ita., e auténticata da-lJ'ora 
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'152 I/ l 't ;;~ D 1 S. L C11 G J. , 
l:miner+tiffimb Cardinal Guadagni , già Vefcovo "'dì 
.Arezzo , come già fi è da noi riferito ; nella qua1e 
Relazione nartanG ,. oltr'e li 'già detti , molti altri 
prodigio_fiffimi avve~imenti , f~ccequti. dentro Breve / 

1=-- tempo m quella C1ttà , e Diocefi 4_1 Arezzo . ltf 
pri1no fi è il maravigliofo ' , ed illantàneo cambia
mento di 200. fiaja di frumento guafio , e puzzo
lente , i.n fa'rioa di otfima· qualità, che ritrovoffi al
ues~ mol'riplicàta ; e fe ne fece pane di colore , e di , 
fapore efquificiffimo: !I che fèguì nel 173 r. a lii j: di 
Maggio a ~antaggio delle Monache Francefrane di 
dena Città di Arezzo, coll eiferfi Iiberàto un fan
ciullo da piaghe, e_ a~r e perfone da varie graviffi!lle 
Jnalattie , prendendo dì otamente un poco di 'quefia 
fàtina, p pane, o ciam 'elette, chiamate di S. Luigi;, 

,e ' cop invocare il di lui pa(rocinio, Convieh per tan
tf) còllfetfar~tjl'e M'ìr:'àbilis eft Deus in Sanf.liJ fuis: 

\ 

e quefie fono ' rila-raviglie ranro a noi t p~ g{adite , 
quanto che IODIO. fi compface operarlt fugli occhl 
110firi. / . 

~ P O XI. 

Pino, e,/ Olio jimilmente mo/t;p/icato dà 
S. LUIGI. 

L I Appofl:o!o s~ ~Gio~anni riferifce nel Capo i4• 
del tuo !vangel't'> queJle inemoraQili parole del ' 

Redentore a'fuoi Difcepoli, con le quali proferiz-
c zò le ftupendi!Iìme maraviglie, che a nome di Dio 

operare doveano i fu<>! Fedeli • .Ameh , .Amen dico 
'Oobis , qtti c•·edit in me, opera, qutt ego facio , {.$" 
ipfe faciet , Q.,. major..a horum faciet • Spiega Cor
nei io a Lapifle , · *n quilibet Fidelir >. foa ali qui. èM 
illi1 : e S. Gìo: Grifofl:omo per mofirare , che fu. 
biro dopo la riforrez_ione di Grillo avveroffi que
fb pro'fezja,., pona f1 miracolo' operato d<,i S. Pie-

reo, 
) 
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no, il quale con la fola ombr:t diede la fart1tà a 
più infermi-, il che non fi legge fatto giammai dal 
Salvatore de1 Mondo. 

Or' uno ·di quefii Fedeli privìlegiàti fu fenza fallò 
l~ Angelico no!lro Gievane S. Luigi, come può ar
gomentarli da i fucceffi. atn1!1irabili firto!a riferiti • 
. Ma fingotarmente pare in lua avverata ltttéralmen
te la da vina predizione he~ vinò per l'jnvocazione di 
J ui inol ti pi icato. li primo miracolo vifibile aeL;R"e 
dentore fu il fopraccennato del vino nelle .. Nozze ai 
Cana. E San Luigi in virtù dello fièlfo Rèdentore 
fecit ~ ipfe il medefimo prodigio : ~.qji mtt}ui fecit : )' 
mentl'e Gesù CriRo !ola mente convèr"ti all' ora · 1· ac • 

·"qua 'in vino; dove che per li t;neriti di 'qtlefio f uo 1 

· ~servo 'fe~eliffimo più voltè ha iDDIO ·mQJ:ti.plicafo "'-
il vino, fenza là circo(bnzà d: alctma al meòo vlli- · / 
bile prefu.ppofra nl'àte'ria, che poi in villo fi c,qn'ver:-: 
tHfe. Inoltre moltipliéò è'g1i ·padmente l' o1ib/; ché \. . 
ri-011 6 legge moltiplicato da. Crifto. Vedialnoin1b're· \ 
ve la ferie veridica di akunè di fomigli-àntì' m'olti-
p1ica!:ioni sì prodigiofe. · . · 

Confer\1-afi çoh gran venerazione in Roma nel Mo .. 
naftero delle Madri Carmelitane Sçalze dèùo di S·an • 
Giufeppe una maravigliofa Statuetta del l}olho San ' 
Luigi, d'ella quale favelleremo più a lungo_ al fine 
di quefro Libro. Or dovendo ufcire di ,Ufficio nel Giu
gno del 1732. la Madre Prìora S~0,r Maria Serafinà 
della SS. Trinità : e volendo pur Jafciare alla fua 

· .Succeffora buon·a provviCione di vino fino allà nuo
va racco! ta , nè trovandofene ~n Monàftero, .che 
quanto poteva ballare per cirra due meli, co11 l' jm.. 7 
poffibilità di comprarne dell' altro per mancanza di 
danaro , ricorfe con grarr fiducia a San Luigi, e· 
avanti quella di lui Statuetta tant9 pregò, e ripre-
·gò, che con due fole botti, che Copravanzarono a} .. 
la nuova Priora , folita provvìfione per due mefi, 
la Madre Suor Maria Anna -di Gesù, pote· afficu:.. 
rarla a nome di S. Lu.igi., c;he quel vino ~arebbe 

· ·· '' du.·: 
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;.14 · li 1 T '.A D 1· S. L.LJ IG I. 
aurato per tutto l'anno allora corrente. E cosl ap.; 
punto lì vùle [>rod.igio(amen.ce _fucceduto; poichè le 
due fuddette botti die4ero vino a q_uella religiofiffi
ma Comunità, e iQ ibboudanza, ' e migliorato di 
coodrzione, fin<>: alli H· d,i. Genoajo del fegurnte 
anno l7H·;· onde fi c~lcolò tri fo!fe un accrefcin,1en
to di iopr~ 40. bariJi di vi.no, mandato in limofi
na1 dal loro. f;rande .Avvocato S. Luigi. 

Nel tempo mede!ìmo, che il S~nto faceva crefce
re nella cantina il vino, era mancato l' olio nella' 
difpenfa, (icchè poll. v-e n'era .,iù "che pei; circa ot
to giorni•. Quindi Suor Candida.. Maria difpe.n(ìera , 
fperò vivarn·ente .di ottenere 1'9lio da quella !ietfa 
n>auo benefica, dé\ cui.' poc'-a~t fi, efa ri5e~Ùto il 
vino; e pròpok ~l.l;i 'Madre Prlor~ di fa.re ~erciò t1na 
Novena. a Sii\n :Luigi, 1 c~e (4 pdn,cipia.ta ~Ili 16. di 
Dicem ore upitamèn re 'coµ· q uell~ d.el S~nto. N~~a le . 
Nc:l prim9. giofll?·, aella Nove~a l~ . Q~tt~ Suor, Caa-' 
didf, M.~ria, itt lll ~ifpènf~' calò nellq. vetci~a' o, 
fia gr~n grarrQ, i11 c~i' confervafi 1' olio, un' Imma
gine del Santo Cof pe(a ·p:r un 'fiìo, in moclo, cbe ap
pena giungetfe é!lla fupçrticie dello fcarfo ;lva~zo ri
màflovi. indi reqtò ivi. ~in.occhion~ (ei Pater, ed 
Ave in memoria de' (ei anni della di lui vita reli-' 
gio(a, con un~ Salve a.Il~ Regi~il del Cielo; pt'ofe
guendo ogni dì la medefima divozione, fin,chè !i vi
de fatta l.:t grazia. · Nella fefra a.dunque di S, Ste
fano trovoaì l'olio crefcituo, e la detta Immagine 
follevarati. da !iè per noi) etfere toçcata dall' oliq pro
digiofo; e fo fuffi_cief]te per gli u6 confueti del Mo
nafiero, e della Chiefa, fino alli 9. del feguente 
Febbrajo dcl 173 3. onde fi çoqiputò foJfe nato. I' ac
crefc1mento dì oltre a due barili , e nel medeGmo 
anno fi diede _in Roma. a.Ile Stampe l'autentica Re
lazione di queCle du~ mira('9Jofe moltiplìcazion~ di 
vino, e di olio nel detto Venerabile Monallero. 

Pochi meli dopo, cioè nel Giqgno del '73"1 • [ùc
cedette uq' altra moltiplica,ziol\e di vino in G~no-

va , 
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LIBRO SECO'NDO. i-35 
va~ della quale pa~imcnte ~ pubblicò con le S~am· 
pc la depofizione giurata d1 gn. Saçerdote, e d1 tre 
altre perfon', che fur-0no prefenti al fatto, e han
po vfduto con gli occhi proprJ il rniracolofo au
mento dì quarant;1 fiafchi di vino perfeniffimo, 11fci
ro da una botte, in ,_ cui non era rimafl!o c:he un 
poço di q~el vino fecciofQ, che fuole reflare nel 
fopdo delle botti. Cbiefe' qu~fia grazia a San Lui
.~·i µna (iivota Donna Genov<' fe , ~hiamata Milria 
Caterina, moglie di Pietro f azio , di profeaione 
àombardiere; e il Santo pfQntaqlente la COPlpiacque 
'1ili 20. di Giugno~ pel' confoh1re la viva fede di 
quella i'ua Di,..ota, e q,uafi pagarle 10\ fua fefiét del 
feguente giorno con I' acçrefcimento di quel vino 
prodigiofo •. Un poco, che vi rima(e di qqefla vino 
moltiplkato,, ft andò . difiribuendo per divozione; e 
(e ne contano diverfe grazie di fanità per mez,Q di• 
quello 'ricuperate . · 
; Quella Virtù Celefte, che ha potuto moltiplica ... 
re H. yino, molro piw facilmente poteva> migliorar
lo, allorchè · fo(fe guafto; e quefro prodigio fiPlil
me1.1te fi è amm~rara per I' interceflìone di San. Lui
gi, e col mezzo de!la fu~ farin i.\ rnQltiplicata in Ve
tralla. Ciò è feg1.1itQ dqe volte nel fopraccitatci Con• 
fervatorio ài Z1crelle q Ponte SìR:o in Rom~ nel • 
rno. e 31. una volt~ net Monaftero <ti s.chia·ra i11 

.Moare Pulci;mo l'aQnQ 1no.; e un• altra volta nel 
Nrona(lero di Si Giullo dell'Ordine di S, Agoftino in 
,Are?zo l'anno 171 ~· Di tutto ciò· fi fono fatti Pro
ceffi dagli Ordinarj ~ ed e{fendofi dep.olto in auten
tiche forme~ il prodigiofo migliof~mento di quel vi-: 
np, anche con la liberazione da varie infermità, Ce 

' ne fono Rampate -le Relazioni in Arezzo, /Mon
tefia(cone, e Roma: .Atf laudem, ~ gloriam Omni
pom1eis Dei, 4-" Ser'Vi fui .Aloyfii Go!IZ,ag~ e So· 
cietate I efie : çQQle 1 le{!;geft nelle ~ette gli,irate de-. 
pofizioni. · 

Vn' alrra infigne moltiplicazione di olio Cuccedet-
' • te . 
• \ . 

' 

• 
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te l'anno 173 1. in Sezze 11el Lazio per confolaz~o .. 

1
• 

-..,. ne della Conrelfa Maria Aldfandra Conforte d~ 
, \ Conte francefco de Ovis, Dama grandemente divo-

ra di San Luigi : e fe n'è fiampata in Roma nel 
1731. un' ampia Relazione, autenticata d;1 Monfi..1 
gnor Ròberto Urfioo , Vicario Gen~rale di \ quella . 
Curia Epikopale: conll<1ndo per Procelfo , che il ~ 
!cimento dì detto olio fa di circa 600. libre; e che 
fi. trovò di miglior fapore, e di colore dìverfo da 
tuno l'altro di quel paefe. Si aggiungono in detta 
Relaziorte quattordici belliffime gtazie, operatefi con 

· l'unzione di quefto ptodigiofo liquore ; e io ne at
cenno qui due (ok,. foccedute in Roma nell' ann6 
fcorfo I7H· La mog1ie 'di Gìovanni Baj, lavatoré 
di panni, ' mangiò una ciambelletta impaftata ,coh 
detio oljo di Sezze, è Cubito guarì da una mortale 
infermità alli 7. di Marzo. Nel giorno feguente J:,u ... 
. crezia Sarcori fervente delle MM. RR. Obblate Con• 
vittrÌci del Bambino Ges~ì, fiando quafi fuglì elhe
mi della vita per una p1mrura fieriffima, venne un• 
ta in fronte dal P. Fra Francefco Quercia , Vice
Curato di San Francefc0 di Paola, col fuddmo olio 
mitacolofo di Sezze , è nell' ungerla così diceva: 
SS. Trinitar, Umu Deur per fuam infilfftam mifer.j.; 
çordiam , & per inter.;effionem S • .Aloy[ti Gpnz.ag.e 
Ser'Vi fui, liberet te ab hoç malo, In nomine 'Patrii 
t1i Filii, ~ Spiritur Sanai. Rif pofe l'Inferma uni-
tam~nte con le Madri ivi prefenti • .Amen .. 4men-: \ • 
Cosl fia.. Cosl fia : e in quel medefimo ìllame ~osì 
fu; poichè Lucrezia nell' atto della di vota unziono 
feQtÌ come [ vellerfi dal petto, dove piÙ' atroce pro·. 

• \'ava il dolore, un come gruppo di coltelli, e di 
fpine, dopo di che non ebbe pii) verun male, e chie
f e le foe vell:i per ufcire di letto, . 

I fuddetti Si.goori Conte, e Contelfa de Ovis ti 

\ 
fiimarooo tanto fortunati per quella grazia ; loro' 
comparcita d.a San Luigi, come fe il Santo avelfe 
lo.ro [coperto un ricco reforo 1 e o~dinarono, (ne· 

l· turco 

r 
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~utto quell' olio prodigiofo fi andaff e di!l:ribuendo 
per di,rozione, come fi va tuttavia praticando, con 
fcntir[ene da varie Parti, e fingolarmeote della no
fira Italia, dfétti ftupendi; per efférfi ritrovato (e~ 
me d1cefi in detta Relazione ) ottimo rimedio per 
ogni male ; liberando da febbri anche maUgne , 
da pofleme, rcrofole' ulceri' podagrf. e calcoli ' 
P1 igliorando la vi(la, facilitando i parti. Quindi fi 
a(ferifce con tutta verità oltrcpaLfare un centinajo 
le fole guarigioni, f uccrdute con l' ufo della fari
na, vino, ed olio moltipli<:aro da San Luigi. -ou. 
de puouno dirfi da cia[cuno de' beneficati dal San
to quelle parale dell' Eccle!iafiico, coa le quali u11 

degnìffimo Prelato, dì cui pa,rleremo nel Capo ,t3,; 
comincia una fua gìul'ata- ®polìzio11e dì molte · fi!l-

_,..,_ golariflime gràzie 1 ricevute dilf'\noll:rn Beato Gìo~ 
vane. Confitebor nomini tuo , quoniam ad}11,tor, , V1t 
proteéfor fpllus et mi bi, d.3'I Jibci;afl~ torptu m:.ttm . à 
rerdition.e ~ 

C A P O X,II. 

Bifognoft ron pro'tYVidenz.a fped4/e /orroefi. d.ee 
S. LUIGI. 

PEr fentimento comune dc• Sartti Padri la Vìrtù 
della Mìfericordìa è quella, cbe più ci ·rende a 

Dio fomiglianti : e San Gr~gorio Nazianzeno con 
afpreffione belliffima giunge a dire , che una cale 
Virtù fa, che po«a anche l' Uomo ,in' un qualche 
modo chiamarfi ID DIO. 7:-{ibif tam t/ivinum homo 
babet, quam de alìis bene mcreri. Fac cala~itofo 
fi~ Deus , Dei Mif1rif;41diam imitando. Or q_uefta 
divina prerogativa fu sì propria ç!el nofiro S.Luigi, 
che, come già li v~de, principiò egli ad e(ercitar
la fi~ da fallciullo; . Qnd' e che po.teva dire. ,col S~n..} 
to Giobbe:· ab infantia crèvit mecum. miferàJio, (9" de . 

utero 

" 

.. 

/ 
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utero Matris mece egreffa efl mecttm. Continuò poi à . 
praricaila finchè viffe: e pare non Cappiaeglidimen
ticarfene nè purè in Paradifo, .moflraildofi anche da1 
Cielo sì hbera '.e co' Poverèlli. Oltre quefia Cua tene
riffima mifericordiai che vedel]\mo ufat~ da Luigi 
gloriofo a faV'ore de' bifognofì Cuoi dìvoti co11 le fo
pr4ccertnate molciplicazioni, v,e ne fono altre provè 
ìn focceflì .ammire: bilr; alcuni de' quali prendo qui a 
riferire é?n . btevità i • ~ 

Sul prnic1p10. della prefente lftona propofi la d1-
vozione alle cinque Sacràtitlìme Piaghe di Gesù ; 
configliata dal nc-O:ro Santo ad un povero Nàpoli..i 
tano, in occafrone di certe grazie a ll1i cor.iparrite i 
ed èccone il fuctcceffo prodigiofo, riferirò da i Bol':' 
landi. Nel i6?!i. _ un Sartore in Napoli rrovava(i 
debitore a cena-. :p~rfotia 'lii 40. dutàtt ; ne .avendd 
comé p~garl i~ fi . àfpetca,v~ ti'i fcòntare , ìl debir<s iri 
prigio'ilel• Co'tl <fuefto !i1oleftcs 11enfieto alti ii. di Giu
gtio, felta del .B. Luigi; pafsÒ' pteffo .fa Chiefa del 
Gesù, e foprà la porta vide il ritrattò . di un ama-: 
biliffimo Giovane, irl èòttà. Non fapendd chi egli fi 
folfe, o come fi chiama.Ife, pùré fent1flì muovere à 
confidenzà vèrfo di lui, e fecegli 1a feguentè pr~
ghiera: Santo mlo caf!o potrefle ben voi facilmente fod
disfare al mio debito, e liberatmi da queflo tr11'fJa
glio: é detto ciò profeguì ,- oppre!fo dalla trifiezza; 
il fuo viaggio• Citare dal Creditore al pagamento; 
andovvi per noli elfervì condotto a forza: e perch~ 
danaro non ne avea / penfava di fupplicare per un 
altro poco di. tempo. a paga:e ~u~lla partita: 11 :f r_i
bunale, a cui fu chiamato 11 aebttore, era in v1c1-
nanza della Chiefa di S. iorenro; nella quale men
tre· ~ava egli per -entrare fi .vede avanti un GioY~
ne· in· abito cle'ricafe ;. che gli . dice. Tu fei qua ve
nuto' per motivo di u1i tuo/debito' Ma èonfol41i, che 
d,i nulla fe,i più de·bitore.: Appena:: eb~e ciò pfoferi..: 
to quel Chiericò féòn0fci1:it.o· , eh~ più1,1'1on fi vide'; 
e• il Sartdte àl>boccatofi cori 'un Miniijro del der10 

, · f , , Tri .. 
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Tribunale, ìn~efe dà lui~ che nel libro \ii quel han',; 
co appariva già faldato il !uo contoi e cbè però fe 

'ne attdan'e. ÌQ pate " . , .. , 
Dopo qtìalthb tempo tontràife lo fielto un · altrà 

debit? t>er i!. in.an~eni~.eo.to della .fuà pove!iffiÌ'lla Fa
miglia-. U creditore p1.q volte . gJ1 chrefe 11 fuo ·da
tiaro; e non avmdone ih ri(pofta ché parole, otten
n~ •dal Giudice, che colui fo!fe catturato . Riufcì, alla 
Giuflizia di forp,renderlo ad un'o~a di nofì:e ;' e men~ 
'tr~ veniva cond9tto in. prigione , raccomandandoli 
egli à 'quel ICbiericp:, che gli avea h1htà 9-0lta pa• 
ga ti li 40. ducati , e cbe fu pponeva folfe(Jo flelfo, 
4a lui veduto, dipinio fopra la Cbiefa -del Ges~ ~ ec
co di 'nuovo in fuq· foccorfo il medefimo Santo, che 
rivolto allà Sbirradia, te ordinò di Jafciarlo in li-, 
hertà ·. A Tanraque fuit dicenti.s- ·kravita{ ( fono le pa.; 
rote fl:e1fe de'l3ollahdi) t!r 'VOtis energid , ut i/li e vl· 
f/;gio àimitt1t ent bominem: tdl,a111urq,ue etiam ipfi. il 
iea faclùm effe; 43" ç~'r 'dimiferlnt, '(1efoìr~ . • · · 

Facendo poi lo fte1fo Sarrore un guadagno .mòi
to fc/rfo, e tnolti effendo a f uò carico, çui prov
vedere di alimento; affai tofto fi tro\tò egli di 'nùo
vo fenza danaro~ e fenza pane. Gli fi fece allora 
,innànzi un c~rt' Uomo'-"di firana 6fottòm{a, e così 
gli parlò . S~ eh~ 11' fei ridotto a mal pìtrtito per 
l' efl.réma tua povertà r Or vieni tneço . , c:he, ti fço-, 
prirò Ufl te/oro nafcofto ) e di1ferrai un gr4n f'ibt9 • 
Accettò quel mefchiao- l' illvito, e u pofe cort pie
dé franèo a feiguirè coh~i\ Ma Clopo 'ùrt br.eve viag. 
gio gli comparve' di nuovo quèl caro fuo Benefat.: 
tore P c.hr, Ce gli diede ·a ~onofc:ere per San LùJg: 
Gonzaga ; lo àvvertì , cht: quello 'fltaniero , già 
dileguàtoft al' primo farfi vedere del Santo , era 
~!lò ~pìrito m.~ligno ; _gl'. im.pofe1 la Copr3ttenn~~na 
i11voz1one de' cinque Pater, ed Ave ; e l' afficurò, 
che fegui tal)do a vivere col timore di Dio , nQn 

"'avrebbe lafdatO' d·i fo<tcòrredo ne' fooi bifogni' .> e 
f piritual~ > e temporali • ,,ltque ira · ( con&biudono 

i Bol-: 

. I 
' 

• 
·I 
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j Bollandi ) mife/1111 iftf. evafit;,_pericuhlPJ a11imtt, b'! -
~corporis. , ,,_ 

Due $acerdoti in ' R:oma nel , 1719; ricevettero du~ 
.fingolari favori dal nofl:ro Santo, -a . cui di cuore fe
cero perciò ricorro. li primo coofeguì in una d~~uel .. 
l~ Cortj c;erta carie~, che fio', alJçra non avea ìnai 
potqto ~ttenere. , tu.~roc~è v,i {otre fi~to ,I' l} ppoggio 
Cli pqàerofo· infercèffioni~ L' àlrrJ eb!fe féffanracin'que 
feudi., che gli erano necerfari per un' OP.era pia, che 

' pronlàmente gli (uroho mandati da chi meno af pet
tavafi 1 dopo eh~ co(._gran con6den'Zi' a\?ea fuppli
C~to S. l:uigi a ni;tn~·ar&li per, 4ualche v·ià, quel (of, 
pirat~ !òvvenìmenr:o·. - " 

Nélla Ile/fa Città di Roma dqe :i Itri Sa·cerdoti nel 
1726. vtnnero da S.7Luigi opportu11amente foccorlì. 
Il primo atpirava .id !lua Cbadjutor!11. 1di C$~t-0 potio 
in ' uf1.a d~lle Balìli~ne principali ; e per, orcencda, 
principiò ad onor~ ~del nofiro Samo una Novena, 
L'efiro, fo sl feJice·,. che fuperò ìl defiderìo del fup
plic~nte.. poichè al fine deJ!a, Noyen~ fi -trovò egli 
ele~to n9n Coa1dj·q-ro,l(e, .m~ ·'l)ffi<iìale. ,i; ~1rro , era u11, 
'divoro, · rnéV'pov~,riiftmo Eoclf6aUico., ~he ' più noìi . 
fapendo còme 11r-0,vvedere alla' foa grande neceffità~ 
~ndò a buttarfi ginocchione avanti la facra Tpmb~. I 
di $4p, Luigi nella vigilia della fua Fdla, pregan- , I' 

dolo"'dJ'.quakhe t.a,rir!, N9n 1i . alz'1- 7da· rerr.a feJl ... ~ 
za ricev~rJa: imperocchè fopraggiG.nto Ì\'.:i un foo co":\ 
nofcénte , per uh interno gagliardiffimo impulfo ~ 
tral{e· foora una cedola di cèntQ feudi, e la donò 
al poverò Sacerdore, fenza I~fciargli altta obbliga-
2ione, che dì raccomandarlò a Dio, e ~-quel loto ' 
00011,ltle .Avvocato San LuigJ •' f f ùcceCiì' de' foprad-. 
detti Sai:;erdoti fi narrano nella Raccolta dL Manto
v-a, e di Venez.i:a • ll fegu~mè_ po({o ìO-:...fieilo atte
ftarlo come ir!.iuoifat°'> po.,khè il fru(to fi può dir~ 
pa!fato 'per le mie marii,. eI fr·è refo ,aifai noto in-
Genova • \J '" 

Ndl'anno fcorfo, l?H• ' in ·Giugno· Nkcolò Solari, 
1
• , . ì . Chie-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



1el 
fi. 
~o 
a, 

~; 
~li 
lR, 

r~ 

in 

i I B R o s E e o N o o: z_it 
Chierico di qucfla noflra Chiefa del Gesù, v·otendo 
afcendcre agli Ordini 'Sacri, p~r qùaute diligenze fì 
facelfe, non porè ritrovare la figurtà neceffaria, af-
6nchè gli re.Aaffe approvato il titolo di patrimonio . 
E(fendo egli divociffimo d-i S. Luigi, da cui ricorio
fce la fanità, ll:abilmcnce ricevuta dopo una graviC
fi.ma. malatt_ia, f1. lui rìi:orfe con u11 triduo, fµppli
candoto a ritrovargli egli l'oprortuna figurtà,. co11 
promettergli un Voto di argento, fe avelfe impetr.a
ro q4el favore . Alli iS. di Giugno, giorno ultimo 
del triduo, fuora della nofrra Sag-rdlia s' incoutra in 
ttn principaliffimo Cavaliere, con cui non avea egli 
giammai altra volta parlato; e perchè dovea quegli 
tra pochi giorni ve~ire la Toga Senatoria, il Chie.i 
rico Solar.i lì animò a congratularli con eao lui dell' 
ottio1a elezione feguira nella fua perfona. Mo!lrò di 
gradire il complimenro quel Signore. Indi interro
gollo, fe ancora dicelfe Meffa, e ferltendo che no, 
e qual fo!fe la difficoltà, che gli riçardava l' Ordi
nazione, fenza dferne richiefl:o, così nel!' interno vi
vamente infpi,rato, fi, efibì. di fargli la figurtà del 
patrimonio, come poi prontamente adempì, con ri~ 
rrovarfì ora il detto Sòlari già Sacerdote. 

Or quefl:e gr~ie, ed alfre molte, che ii t!'alafcia • 
. ne per brevità di narrare,, Sl a tempo com partite 
dal ooflro B. Giovane a• bifognofi, devono 'accende-
r~ ne• !uoi divori una tenera çonfidenza nel di lui 
patrocinio, .onde f perino vi.va mente, che nelle loro 
neceffirà troveranno un opportuno fovvenimento : 
giacchè può e.gli con runa verità chiamar<ì quel 
Beato, 4he, fecondo la formola del Sahriill:a ; lfl'?. • 
Ullìg/t juper ege11um, ~ pa11peref1?. ! ' 

". 

• / i~ . 

• 

/ 
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C -A P O XIII. 

Perfone nobili ton fucceffi ammirabili henefì .. 
e ate da S. LUIGI. 

_..It Ve~era~ile' P. Bernardi~o Realino d;lla Com.: 
pagnra d1 Gesù, morto 111 -concetto d1 gràll fan

tità, com'è bén nero al ·Mondo; trattandofi anfhe 
prefentemenr-e in Roma la Caufa della fua B~atifica-' 
zio11e, avendò ·ima CUl fine del 1606. la Vita del 
Beato Luigi, fcrit.ta: dal · P; Virgil io Cepari, tanto 
fo ne tompiacque, cìre dalla Città di. Lecce ; ferì.Ife 

, \111a leneta di congratulazione .ali' Autore. ln que-
fia rifer·ifcè il Santo Vecchio 9uel detto di San ·Ber;. 
nardo • Minime q1uide~ Detu eft dceep·tor p·erfontt
~1tm. 'N.,efcio tamen quo 'pa8o //irtui in 'N._obili plus 
placet. E dirooftra on contenta {ha-ordjnari6 , per 
flver veduto a' fLioi giorni un· nobiliffi'mo Giòva-
11etto, falifo a· fantita sì fubtime. Indi rivolto alte 
perfone di nafcita illnfhe, come Luigi, pl'omettel'l
d'o .loro la di lui fpecialiffima proteziçne', foggiun
ge così. Se la 'J:{obiltà leggerà quèfla Vita del B. Llii
gi, come dalla piera di molti mi prometu , giacchi, 
fi tratta ~i chi nncque Santo, e Santo Illuftr1ffimo , 
ed EcalJemijfimo·, facilmenft fl a'l.n·edranflo i 'N. obi
ti, c'1e la f/ir1Ù nella 'N_o'biltà. è qua{i ttna finiffim" 
gioja incaflrata in oro, la quale rende più rigttttrde-
1Jole. Or vediamo con alcuni maravigliofi avveni
menti, aggiunti a Q!_ol"ti aftrì pur di nobiliffimi Per
fonaggi , già d~ noi ~ti feriti in quello fecondo Li
bro, come San tui'gi non foto· precedette· in Tèrt'a 
co' {uoi Angelici cofl:umi a i Nobili, ma eziandio 
come dal Cielo ~ ne dimofiri fingolariffimo Pro-. 
tettore. _ · 

. Si dia· il primo .. fuogo . a due Cavaiieri Romani .; 
. e &d una Dama Fiorent1ini , cne forot'io i Soigett'! 

di tre mtf.acoli era gli approvati dalla Sacra · R uo .. 
ta. 

'!": I 
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h. Uno di qaefl:i fu Gaf pare Pallonio, che nel 1 606i 

fo travagliato da d.olori . d.i .. reni ta~to a~erbi, c~é 
'f pe'{fo cagi611ava~1g~ vert1gtn1',, ~ .sfin11~en~1 m?rta~1. 
D opo {ei Meli d1 si crudo martmo, riufc1to muti le 
·a guarirl-o ogni rim~d.io natùra~e, ricorfe ~on gra~ 
'Con6den.i:a al B. Ltu1!1 ·, fiato già foo co11d·1f cepolo di 
Filofofra in Collegio Romano, e prima promeffogti) 
1n.di portatog·li, \111 Voto a l foo Sepfflcro, nel gior
no appunto della di iui Fell:'a, rifa11ò perfettamen
te ·: nè [en·tì mai più l'incomodo di CH1 male cosl 
molefl:o. 

Quefia sì bella grazia àvyivò Ia confidenza di u11 

-altro nob11e Romano, Orazio Petronio, tormentato 
da' mecfeGmi dolori; COll una pena atrociffima rlel ~ 
dar fuo'rì calcoli di groffczza non ordinaria. Prefe il 
Cavaliere a leggere 1-a Vi'ta 'del noltro Beato-, man
dò un Voto alla fua Tomba, con. p'romeffa d'i c6-:.. 
municarfi ogni anno nel di lui giorno feO:ivo: edo
po ciò mai più non ebbe verq_u tocco dì qudl'.antì:.. 
ca f ua malattia • 

La O.ama Fiorentina cbiamavalì "Gi.ulfa de' Nobi
li. Quefl:a già da gran temp·o [offriva 'tlna firanà. 
fotfocazione dì utero con profonde malinconie, frc:: 
quenti deliquj, affanno 'di pel'to; ·e C'on'vùlG01ti d1 
nervi. In tale fiato volle farfi ella porrare nel1' Apri-
,Je J6o7. avanti i' immàgine dd B~ Luigi, che !ì .erà 
efpofia in ,quella nofiraChiefa di Firenze, e ne\l' at
to, che al Beato Giovane raccomandavafi, fencìffi 
Cubito foodare i nervi ; e corrère per le vene un in
Coliro vigore~ che tutra ravvi voi la; ond~ alzoffi co11 
grande agilità da federe , G. gittò ginocchione avan- • 
ti quella Sacra Effigie, vi G. fetmò per uh' ora pian
gendo ella teneramente, e gli altri tutti ivi prefeAti 
Jl sì evidente prodigio• lnd i [e ne ritornò a piedi; 
e fenza veru11 foClcgno alla Cua cara: e al dopd prah-
1!0, effendo il Giovedì 5anto; nel medefimo mo4d 
porcNlì alla vifita de' Sacri Sepokri.> pubblicàndo a 
tut-{a la Gittà la fua fiupcn'.iiffima guari~ion.e. 

Q 1. L' an~ 
· / • 
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L' airno 1 <)n., infrrm.atpfì graveQ:Jente in Ròm'a; 
Monfignore,. e poi Cardin é,lle Gio: Bartifta Altieri, 
Frarello di Clemente X. , {i chiamò Adìlia degli. 
Alti11ìmi, gran divot~ ·del · Beato Luigi, della quale. 
fl parleià nell'ultimo Capo di quef!o Libro. D. Vit
ioria, M<idr,e dell' lqfermo, volle che Arfilia l'un
ge!fe i11 f1onre con l'· oljo del foo Sal)to Avvoca
t-0) e p~rchè poi dilT~ di vo}er prendere 1m· Medico 
{émpre arTìllente, la Serva dì. Dio rifpoie. : Fa1·ete 
~ene, ma ve lo voglio dar' io • 'Pigliate il mio Beat<>. 
Lrtigi : ne' lo cnmbMt.e con tric un Medico tfel mondo •. 
Così fo fatto: e l'Ammalato Cubito migliorò, e in
di a poco ufcì di leno) e di cara ; portandofì alla 
Tomba di San Luigi per 1ingraziare quel. fuo Beato 
Liberarore. · 
, çol ·mezzo della fl:elfa. Arfìlia f.ece l'Angeli co no-_ 

{lro Giovane a' Signori di caCa Lancellotti grazi(! pro
digiofìflime, ed in gran numero : delle quali nove. 
fe ne co11ta110 nel.la già menrovata Raccolta di Man
tova, com partire al Signor Cardinal Qrazio L:inèel
lotti , ed al cri della (ua cafa, e più volte al Signor,. 
Tiberio di lui J:'.ratello: e fu allora, eh' egli obbli
gollì a fa bbnc;are I' <intica Cappella del Beato nella 
prima Chj~f a dd çollegio Romano• Fu poi quel)a. ' 
Cappélla abbellita dal. Marchefe Scipione figlio di • 
T iberio; Gnchè finalmente il MarcheCeOttavio eref~. 
(e l'altra sì fontuofa nel nuovo Tempio , come al-_ 
trove {i è detto . 

In una Relazione fcritra in Milano nel 1603., e. 
riferita in compendio da' Bollandi, fi narrano diver -
fe grazie, compa)Ùe dal. B. Luigi a rl)olti di quella, 
Primaria Noqiltà. Cr,iCl:oforo Ca nobio rifanò da do
lore di reni, e la· di lui forella Ottavia da male d' 
occhi dopo un Voto al Beato. Carlo Trivulzio da. 
una febbre acu ta ; France[co Vifconci da un' atrocif-. 
fima tr,dittura nel capo; Alelfandro Taverna da. in
fermità mortale , ed altri da altre malartie al con ... 
~açto della, Reliq_uia di q.ueflo B. Giovane~. 
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L I B R O S E C O '1'{ D O. . ~4~ 
Il Padre Giufcppe Alamani Rettore del noflrd 

Collegio di Torino in una le ttera , che fcrilfe al 
Padre Muzio Vicellefchi , allora AffiG:enbe d' Ita
lia in Roma , fegnaca alli 3. di A!!:ofl:o del 1615. 
dice così. In una fola fettimana G fonò quì opera
te grandi maraviglie , Gngolarrnente a favore di 
petfone principaliffime di qud la Cirrà col mezzo 
rlell' olio, che ar.ìe avanti la facra effigie del B~a
to Luigi nella Valtellina . Il Cavalier' Avogadro è. 
rimallo Cubito libero da febbre; e frenelìa; e il Ca
valier Balbiano da una ofiinatillìm~ terzana, come 
anche il Signor Cavalca , Nipote del Marchefè 
di Orfè : e molti altri da altte gra vi h1alattie. 
Q~1 indi fembra . , che co11 c!ò voglia A il Cielo rif ve::. 
gli are tra quefl:i Cittadini ' la pietà, è veimazio· 

. a1e antica verfo di 9uefto B~;iw Giovane, che" V'er 
· la parte ,della Madre traife 1' origìné dal nofho Pie· 

monte; 
,Il Nobile Cotìegio Tolomei di Siena per urià ter.: 

ribìle fcoffa di tremuoto, che fentil1ì la notte del 
Venerdì Santo del 1726., atterrito grandemente, pre-
fe per foo Gngolare Protettore il B. Luigi; di cui 
appunto in quel Sabbato S.ant6 eraG mahdato foora 
in Roma in decreto Pomificio per eilere . canonizza-
to. Il Santo moflrò di prendere con tal' im pegnd 
la protezione, che non orlante IO f pavento , fol ico 
a provarfì in sì p~ricolofì, ed . improvifi accid::nti ; 
non G ammalò veruno di que' Nobili Giovar.etti: 
anzi uno di effi già in fermo di pleuritide morta-
le • e che perciò dovea nella P ònienica di Pafqua 
munirli con gli ultimi Sacramenti, fegnàto con la • 
R eliquia del Beato, fì tr~vò in un fuoito fuor di 
pericolo, oncldìrivocò l'ordine già dato per il San-
io Viatico alla Parrocchia. Per quefl:a prodigiofa (a.: 
niià' e protezione da quel!' irriminente pericolo) {i 
celebrò da tutti que' Signori un Triduo in rehdimen~· 

' rq di grazie al Santo· loro Av\Toc~to, alla di cui Im-~ 
t!l1agine 1 venerata in quella lqro rrìàgnific~ Cappella i 
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~ià neWAuno t7·J·O· per a-ltre grazie ricevute pende.;, 
vano quindici Voti d.' argento. 

Vi [ono più altre perfone di nafcita nobilillimabe
~eficale dal Santo con fucceffi ammira.bili , alcuni. 
èe' qual i fi rifer.iranno ne' feguen ti Capi; e con chiu
do il prefente con accennare varj fìngolariffimi favo"' 
i:i, pref!:a~i da -S. Luigi. ad un degniffimo Prelato:nel l" 
~nno fcorfo 17 H~ 

Monfignor Emmanuele Terzero de Rof.as Agofl:i .. 
n i ano, Vefcovo d · Icouo-, d-i nazione Spagnolo, aJ>i., 
t-ante ·in Roma, di-venne fìngolarmente divfl~ d~ 
S. Luigi ç:>o11zaga., da che nel 17p. per imercefsio.., 
ne di Juì era r.ifanato da mal<ltria. mortale nn fuo, 
N ipote, aUora Conv-itrore nel .Collegio Clementino •. 
Queflo degniqìmo Prelato nel Smem bi;e del dettQ, 
Anno- I7B· ha pubblicate in Roma con la Stam"' 
pa diverCe gm;ie, rattegli da. quefio fuo, grande .tw .... 
v..ocaro •. · · 

Or!• in detta· Stampa , da lui fott-0fèritt-a· , dice :: 
).'rimo, che a' 19. di Aprile fu liberato da un fiero 
'1akio di cavallo, da cui con gran violenza fu col
pito sì vicino alla c:ofcia ,_ che ne rìmafo l'orma del-e 
la zampa, impreffa vìtibilmente nel mantello, fen-. 
~a ch'egli ne provalfe nè pur' una Ieg..geriffima offe
fa, e ciò nell' atto a.ppuntQ, che recitando alcune. 
prazioni a' Cuoi S;inti Avvocati, fiava proferendo 
quelle parole Ora pro nobis Beate J1)01/i. Secondo> 
çhe nel giorno fie{fo venne a lui D. Pietro Crimen
te Spagnolo, dal quale Fich.ie(e, fe gli avea portata 
l' Immagine di S. Idelfonfo , ~ià promeffagli me!i 

• fcorG. Rif po( e D. Pietro che sì, e glie la porle . Mon
fignore sfafciò l' involto, ed o!fervandola, ritrovò 
c{f:;re un' I i:nmagiue. di San Luigi, con aliiffima ma,., 
raviglia. di D. Pietro., che afferiva francamente di 
nol,1 aver mai veduta una tale Immagine, e che 
quapdo la comprò ricordavafi beniffin'lo., che figu
ra;?: un Yefcovo in (embianza di Vecchio , quale. 
fi 4ipi11~or s .. ldel(on(o ~ 'l'erzo '· che fui fit1~ · dell-~ 

CQ-; 
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t 1 B R O S E C O 1-{ D d; 247 
comune fijneftifiìma influenza di que\l' anno fentiffi 
anch'egli gravemepte infermo, e c.he ri~ufato o~n~ 
altr0 medicamenco, cçn la fola fanna d1 San Lu1gl 
ft ritrovò perfettameQte gQ.afÌto. Quarto, che fi tii:
ne ,car.a quanto un teforo I~ prepetta Immagine di 
S. Luigi, a lui• recata in vece di quella di $. Jdel .. 
fonfo, e çhe effendo timoroG!Iìmo de' f,~!Jp.ihi, in oc
. .cafione di temporali fµol gittarG profhaco inni'lnzi a 

I quella' CÒO t~nt!rfi ~llòra fÌCUfO da q l1 aJ nnq Ue di,(t;.-
fhO. ConchiudeG fin al mente la dett.a Relazione con le 
feguenti p~role. Jvl.onfignorp ben vofentieri ha fcritto ~ 

.. e pubblica in queflo foglio di f ua teftimonianza i bc-
11efi'1.j ricevuti dal gloriofo S. Lttigi, ed eforta gli al
tri, ·ove ne •irl-)petr.ino, ìt pu.bblicarti per prqprip gra
titu4ine, per tttilità, e confelaz.ione altrui, e per la 
gloria dj Dip, e del /Ju~ Sanfo, di q1i riconofc1 p9-
·;entiffimo il patrocinio. 

ç A. p o XIV, 

$i1Jgòlariffirpo 'Patrocinio di S. LUIGI nel Yifanare 
..._ le Jnfermit4 det{i occ}Ji. 

U N Ca.ero. Ora~ore pqrlando 1c!ella mode.llia del 
noflro Angelico Giovane, e delle grazì'e , da 

lui comp.arcìte nel rifanamento de.gli occhi, ef pretfe 
un f.uo bel fencìmento con dire, <::he 'Luigi vivo> e 
mortale fembrava cieco ; t;mto era egli parcò , e 
.guardingo pell' 'Ufo ddle fae virginali pupille, ma 
che Luigi n'IQrto, e gloriofo, ratfomigliavafì ad uno 
di que' Beati Animali dell' Apocal~{fe ttm' occhi : Et 
in pircìtittt; ~ inttu, piena funt ocu1is: t11nci fono ~ 
~li oc~hi di C('ra, di argen co, di or.o > ébe pendono 
1ntorno alle Cue venerare Immagini per atteflaro di 
grazie, fatte ?gli occhi I}lalaffotì cje' fuoi Oivoti, 
f!ngolarmence ne' Paefi della Germania : dove fcri
:V.Of\.O i Bollandi, che molcifiìmi ]Jeati ~/oyfii Tau-
1patburgttm mgnum prodigi/e fe11f.erunt, Quafi che il 

, Q 4 G C~ 
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érèlo•-abbìa voluto anche .con fomigliami sì freque1t~ 
ti prodigj rit11unerare , ed efahare i11· quellO' Mon
do ~i occhi modefiiffimì del Santo Principino di 
Cafl:igllone. Di qne!l:e grazie più iìngolati eccone 
alcune poche, altre antich~, ed altre ancora mo
derne. 

Il Principe .Elettorale di Baviera , Padre del vi .. 
vente Serenillìmo Eleccore Carlo Alberto, e!lendo Go
vernatorè delle Fiandre; dopo avere- indarno [peri
men,rati i rimedj della ìnediciha per confrrvarG la 
vifta, che ogni giorno pitÌ veniva a indebolirli, nel 
1709. ricorlè al Patrocinio di San Luigi , e da lui 
ne ottenne la grazia si prefiamente, e in modo sì 
perfetto, che pochi giorni dopo il fuo ricorfo fece 
cantare nella noll:ra7 Chiefa di Brulfelles una Coleq~ 
±iìffima Melfa in rendimento di grazie· al fno celefiè 
Libera rote. · ' 

L'anno medefimo un Giovane , che frequenta
va le no!l:re fcuole in Inf prttch per cena polve
re , che preCc fuoco incautamente , fi ritrovò co11 
la faccia enormemente piagata , e acciécato in am
bedue le Pupille , continuando in quel mi[ero fia. 
to per ventidue giorni. Quando giunto i11 quella 
Città un nofho Padre da Roma , avendo feco por
tata un'"' ampolla dell' olio, che arde 'avanti al Se
polcro di San Luigij con quello unfe gli occhi del 
giov~ne infermo : • Et inrra dimidiùm hor& qua
drantem . ( Cono le formale delli fiellì Bolland'i ) 
iurumqr1e oculum fanum ; l9" clttrum itperit :i. /lu
pentibtu omnibus,, ipf oque Medico miraculum agno
fcente . 

' . Sul prindpio 'del Sècolo rcorfo Antonio Urbin; 
Sanere d' anni fedi2i, di profeffione Sartore , per
dette u11 occhio per una perla , che a poco a po
co venne i11 quello a formarfi, e I' .altro Ce gli ca
ricò di . una fluffione sì dolorofa , che non vi po
tea [offrire raggio di luce , 'forprefo inoltre da una 
febbtetta continua, che il conCumava . ·Avura per 

1 buo~ 
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Ìt1ona forte un' Immagine di S. Luigi:, nome a lui 
del rntto im:ognito per I' addictrò , e uditi a rac
contarli de' miracoìi operati dal Santo , prefe gran 
'Confidenza in h1i, e 'fi benediffe tre volte con quel
la lmmagii1e, faèenòo voto di recitare 1 0gni dìc.in
'que Pacer, ed Ave ad onor fuo, fe rifànava • Fat ... 
to il votoJul princìp.iaf della notte fi a~ormentò; 
e fi fvegl10 la ·mamna fenza febbre , 111 forfe da 
fano , e corj la vifia sì perfetta , che nel giorno 
fie(fo andJ'a r~~ra~!a~e il B~ato al di_ lui ~ltafe} 
e nel feg.uence np1glt<i 11 mcfbere fuo di cucire, g1a 
da molte fmimane interrotto • 11 focceffo vien ri
ferito oell' lfroria de' Bollandi dal P. Co1lrado.,Gian-g 
11ingo con l'atrefiato d1 pitL Medici , efaminati nel
la Cancelleria Archiepi[copale di Firenze, i <luaii lo 
dichiararono Mir;iCO!o indubitato • , · , , 

.Un'altra grazia affai lin-golare veduta -con gÌi oc
chi propri rappbna il mede!ìmo P. Granningo nH 
Capo duodecimo ," còll dire , Claud(lt •bue Supple .. 
·mentttm mirarnlo1•um op°6mi 'Patris noflri , at.que .Ma-. 
giflrì Dani~lis 'PapebrodJii ex quadnrginta annoram 
indefef!o aa gloriam Stmllorum fludio contraél& c&ci-
1at~1 ~ttrntio , qaam fuis ipfe 1Verbis , manv.qtte., hiè. 
ad1cnbe»e voluit • 

lvi dunque fi narra , che il P. Papebrocchìo , 
'Cieco già " da, quattro an'ni per cararratre , nate-· 
.gli negli occhi , udidl legger!ì la prcidigiofa gua~ 
rigione del celebre Volfango , anch' egti cieco , 
come riferimmo nel €a·po o· di 'qud1o Libro , 'cohJ · 
cepì viva fp<'ranza ·di ottenere fomigliante beneficio 
per I' inrerccffione <(ti Beato Luigi ; è benchè itl' 
età molto avanzata., -determinò di for:gettarfi alla. < 

cura pericolofa '· fin!olarmente in un Vecchio , d. ... 
elTergli tolte col fe~ro le catanane daili occhi • 
Ma perch~ poco poeva f perarfì quefio becetizio d a~l~ 
~!·re , !ì raccor_naridò con calde. preghi.ere al ~eaco 
Giovane ; e podi bçe l'·operaz1011e a\h zo. d1 Lu-
l,lio tlel 170i. e,·· ~tèfta riuCcì éon tanta felicità ; 

e che 
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che il Papebrocchio appena· fi acéorfe del dillacèa:t 
mfnto di quelle membrane dalle pupille • Dopo al..< 
cuni giorni , tenendo egli per certo di aver ricevu
ta la grar:ia fo[pirata ; 1ì levò da fe di puon mar. 
tino gli empiafiri , che gli avea pofii fogli occhi il 
Chirurgo per confortare la parte offcfa :- e provan-

" do, che vi vedea perfettamente, [nonò il Cam-panel .. 
lo, che foole tenerG alle camerr. degl' Infermi; e ac
corfovi con altri molti di quella Cafa il P. Gian ... 
11ingo, gli di{fe quegli con giubilo~ Yrt:feo, e/are vi
Jeo '13.e"l)erentitrm veftrain , (3" omnia qti& in cubica"'!: 
lo funi : feguitando poi finchè vilf e a leggere f pe~ 
ditamente, e a fcrivere di proprio pugno nell'impie
go d' lftorico delle Vité de' Sami> con profeffare un4 
tèneriffima divozione al B. Luigi, il quate, diceva, 
mi ha regalati quefii due o<:cbi, affinché me ne fer
.va a gl.orifìq1re i Cuoi Concittadini del Cielo. 

Nel 1733. in una Città della Baviera. un Gio-· 
vane , fentendo che il Beato Luigi moflrava!i Pro~ 
tettore fingolariffimo per il male degli occhi, e tro...:
vandofi egli travagliatiffimo per un· acerba difiilla
zione) che. minacciava qi actiecado del tutto) por.: 
~offi all' Altare del Santo , Cupplicandolo a benedi
re quelle fue pupille' inferme , e a liberarlo dalla 
temuta cecità. J.l Santo gli foce in progreffo di tem"l' · 
po la grazia defiderata • Ma an' altra ne confeguì , 
benchè egli. non richiedeffe , di molto maggior. pre
gio in quella fi:.e{fa ora; e fu · il rifchiararfegli la vi~ 
fia- dell'Anima , per cui ne vide tutto il deforme , 
e il pericolofo di fqa eterna rovina: onde illumina
to , e commoffo alramente nell' inct~rno ) ufcì rubit-0 
in arnari(Iìmo pianto , • rifo'luto di mutar vita , peti 
ottenere in t.~1 · modo p,iù facilmente il patrocinio di · 
quel [uo Santo Avvocato. Quindi fi portò imman

·ti~ente a' piedi qi un Co,nfeffore ; do'~e cancellò le 
f ue colpe con una e fatta , e dolorofa Confeffione 
,generale; e rimare affai più co1atento. per il beneficio 
;che otten~. lenza llè pure ~elijderar10 , che quel,. 

•· · lo, 
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to ; da lui impetrato con le fue fupplicbe 7 

In Ingolftad nel 1718. avea una. fl~~one mor-! 
dace offefa la villa, e totalmente mand1to un oc
chio di un piccolo fanciullo • Prefelo tra le braccia 
ia fconfolata fua Madre , e rivoltatali al Beato Lui
gi, così gli dìlfe : Dove Jiete o Beato Ri/loratore de
gli occl1i? Pedete quegli di qttcPo mio Figliuolino co-

;me fono mal conci • 10 prometto ad onor voftro un~ 
'l'{ovena, fe allo flato di prima li ,-iducete. A quefia 
•preghiera, e promeffa con voto fuccederte imman
tine!Jte la g'razia; poichè dagli occhi de1 pargoletto 
fvanì ogni anche apparenza di tnale , e godette poi 
Ceiupre una perfettiffima vifèa • 

Nel 1717. nel/' Cafi:ello di Dorfen prelf0 a Mona,.; 
co di· Baviera quafi tutti ~ chi più , chi meno > . 
ammalarcmfì negli occhi • Fecero perciò ricorfo al 
i:6_earo Luigi , chiamato· in quelle parti B.eftaurator; 
~ctelorum : 'e f ubitp d~de addietro q.uella influenza 
degli occhi , ed in lpochi giorni ri'on vi rimafe viù! 
verun veftigio del male • Perciò quel P0polo fece' 

· lavorare due affai grand' occhi d'argef1to, .e ' li por .. / ~ 
tò proceffionalmente a Monaco , -ivi a nome comù.V 
ne offerendoli ali' Altare del Santo loro Liberatore ~ 

Una Donzella \1ella fieffa Città di Monaco l' an
no 1721. d' anni fedeci , cieca nata d' ambedue gli 
occhi , fi prefe a vHìtare l' Immagine del nofho
Angelico Giovane , chiedendogli la' grazia' almeno 
di un Col' occhio : e nell' ottayo giorno . di quelle 
{ue preghiere avanti la detta lmmagine fe gli aprÌ' 
fubitamente un occhio , rimanendo l' altro nella.· 

-fua èecità ; for(e perchè così più conveniva alla di. 
lei eterna falute • 

A d\le-atriTf>onzetle della Baviera; una del tut.i 
to cieca , e 1' altta con le pupille già imputridi
te, fu refi:ituita 1)erfettamehte la vifl:a col folo far-; 
fi condurre per più giorni avanti l' Altare del no.\ 
{tre Beato , e ivi un~erfi gli òcchì con· 1· olio del..: 

. •~ (\\~ l~m~ada, · 

• - -·~ 
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Narranfì , e da i BoHandi, e in altre autèntidrè 

_più moderne fcrirture , quefre , e mo!tiffime altre 
prodigio(e guarigioni da male d'occhi, fuccedute ·in 
Ratisbona, Fributgo, Brnntrut, D'ilinga,; l.an.difut, 
Lucerna, Rotembtlrgh, InYpruch, ed altri Pae!ì dd
Ja Germania , dove fì veggono occhi fenza nume
_10 pendere in VQto aJJe Immagini dì S. Luigi; 

E perchè in quefti tanti prodigj , che riguarda-
. 110 gli occh~ rifanari , ve ne fono alcuni di perfo

ne liberate per li meriti di S. Luigi da una totale 
cecità > rifletta il Lmore effcr quefra ùna clalfr di 
miracoli de' più ftupendi, come afferirono fette Me
dici confultati dalla Sacra Ruota Copra la guarigio
Jle di Bernardino Filetti , acciecaro dal vajvolo _, di 
cui ft parlò nel Capo quinro del prefente Libro ,• 
conchiudeodofì così daW ultimo Medico Ja, fua de
polìzione. Hoc· m-ir'aculum òmnino maximum videtur 1 
IJUod fieri non· poffit ab alia virtttte , quam ab ea 1 

'Jflti:- potef/ mo1tuo.r ad vitam revocare • 

C A P O XV. 

Peccatori C~il'il?-l{iti a Dio per /' interc1ffio11e ili 
S. LUIGI. 

D Opo 1~ cecità· còrporal~ , mi àpro il canipo i 
parJare della· Spirituale , tanto più l'!grjme

,vole,. e bifoghofa di u11 <0pporttfno rimèdio. H Dor--, 
tor Maffirno S. Gìrolaino commentando il fatto di' 

,quel cieco , muto, e indemoniato , che nel Capo ' 
duodecimo di S.· Matteo fi riferifce guariro dal Re

'clentore, rifleète cbe fu quello un mirm:olo' triplica~ 
.to • Tria /ìgna in uno bomine perpetrata funt: ca:cus 
*Videt, mutus /oquitu1·; pojfelftu a d&mone libertttur. 
E poi foggiunfe, che un sì bel ternario di prodigj fi 
ammira del continuo fpitirualmente replicato dalla· 
Mifericordia di Dio per l' ì1u~rceffion~ de' Santi. Q.uofl· 
1u1w t1a_rnalitcr faflum cft , qrmidie •ompleNtr in 

f0i1-; 

~. 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



tichè 
altr~ 
:e in 
ifut ~ 
dd-

.me-

rda.; 
!rfo
•tale 
è di 
Me
gio"' 
• di 
ro ; . 
de
tur, 
1d , 

L I B R O S E C O 'N: D O: -i5j 
f otrVerjio1te Crcdcntiu'!' • Vediamo a.lcune. ~i quell~ 
prodigio[e conver!iont , Qperate per 1t menti dì Sall 
Luigi , affin di animare la con~den.za de' ~e~caro-· 
ri a chiedere , ed a f perare col d1 lui patrocinio Iu~ 
m~· ali' intelletto , ed efficacia .alla volontà , fic~ 
chè di vero cuore 'Velint f"ni fieri : mentre [e vor.: 

r ranno r!fi di ouore effcr mondi, dirà parirnellte loro . \ 
il Salvator~ : Volo ; mundarc : ed acquifieranno la 
fani là dello Spirit0. 
· Un Giovanetto nobilitlimo di poca età, ma per: 
Ja [cuoia , fa ttagli da un perverfo compagno , già 
ben' adulto nella malizia , con fommo rammarico 
del fno Ajo , che era divotiffimo di S. Luigi, ftt· 
dallo fl:effo condotto quafì a forza da un Confétfore 
Gefoita oel , giomo fe!l:ivo del B. Giovane l' anno 
1 ?H· Il Gefoita informato dall' Ajo delia qualità 
di 'quel piccolo p~nitente . , e ·gran peccatore , no11 
fece altro per ben dif porlo a convenirG , che ·ricor~ 
dargli, come Luigi Principino di Cafliglione &i fet..i 
te anni eraG tutto dato a Dio , e avea poi fernpre' 
mantenuta llf\' Angelica purità, mandandolo con tal 
divoro penfiero al di lui Altare, per implorarne il: 
patrocinio • Vi andò il Giovanetto , ·refl:ò co'mpun .... 
to, volle Cubito confefiarfì; (! ritornando a cafa tuttn 
altro da quel di prima , battendo forte con u11 pie-
de la foglia della porta e[clamò con incredibile giù-
bilo ddl' Ajo: li Beato Luigi di fette onni fi conver-
tl, ed io di quattordici, mofl:rando poi con la pietà.' 
del [uo vivere Ja fl:abilità di tinella fua converfio-
n~ • Di quefl:o , e di altri Com1glianti fucceffi no11'" 
ricerchi, nè afpetti il Lettore citazioni più dj.fl:inte; c. 

poichè la pmdenza configlia diverfamente ~ Ma {ap-
pia , che quanto da me fi narrerà in quefl:o Capo , 
o è già flampato , come lo è il prefente fatto, re
gifirato nella Raccolta di Mantova; e di Venezia., 
o pure ne ho avute. prove tali, da poter' afferire per 
indubitato rutto tiò , che in quefl:a clatfe d.i grazie 
{iferirò di animirabi~i qvxeni1nenti .. e 

Nel 
• 

/ 
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Nel 17!7, trovavafi un Giovane full' orlo detl' 

lnferno pe~ alcune colpe da st commetfe; e già da 
gran tempo raciute a i Confelfori • Entrato i{ Giu
~no di quell'anno fi rifolvette di far la Nove.ma di 
S. Luigi j principioUa , e profeguilla , fupplicando i1 
Santo a dargli forza per vincere quel diabolico rof-

'fore, onde veniffe refl:ituita all'anima f tfa ; preffo a 
. dif perarfi , e la pace , e la grazia di Dio. La not-' 

te de' zo. di Giugno , precedente la Fefra de4 Bea
to , fentì una cbiariffìma voèe , che difft1gli : Con.
fe/Jati , conftf[ati : e q u~fre fillabe del Cielo Jurono 
accompagnate da una s1 veemente interna como~o
zione , che il già contrito Giovane avrebbe anche 
pubblicati nelle piazze i f uoi peccati , fe ciò foffe 
.fiato neceç-ario per cancellarli • Sullo [puntar dell' 
Aurora porro!l'i al Sepolcro del fuo Santo Ammoni..: 
tore r e gli refe graZ'ie per la gr~n corttrizione ot• 

- tenutagli. Indi gittatoli a' piedi di un Sacerdote ri.:. 
fece le antiche fue fa1ZrilegheConfeffìoni; e nel San
gue del Redentore purificò del umo la !ua anima: · 
daHe macchie, contratte nel corfo di otto airni s eh~ 
tanti a·ppunto n' era vitt'ùto impenitente , e dimen ... 
tico dell ' eterna Salute. 1 

Vinfero un ·fomigliante ro!fore tre altri GiovaKi 1 

celebrandofi il giorno fofl:ivo qi S. Luigi nel 172 r. ·; 
e un.o di effi già erano dìciàfetré anni , che prefen
tavafi al Confeffore qual' agndlo innocente, quando 
t'gli era in realtà, e agli occhi di Dio, un· lordo a"' 
11i·rnale • Il primo di quefl:i tre , e che quali fece 
agli altri la· !l:rada, nel!' inginoéchiarfi al tribu·JJal"<t 
di pet:iitenza di ritorno dall' Altare del Santo ., fo(pi ... 
rande , e piangendo cosi principiò : 'Padre il Beato 
Lt1igi· i IJUtgli ; che qu~ mi manda : E a sì bel 
principio· corrif pofe in lui, e ne' fu o i pen1remi Com:" 
pagni, il reftante di· qtie'lla' del tutto firiéera Confef.: 
ftone, e perfettamente {ì conv·er1iro110' • 

Lo fiefio ravvedimento improvvi{o af Sepolcro a'e! 
S~nt~ di due altre perfone fuecedette fu Roi11a del 

- ! J 7'1;6» 
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iìj~6· , mentre .appunt? .canta~afì il f~fenne. Tf 
Deum alli 1 z, d1 Maggio m redunento d1 grazie a. 
Dio per il Decreto , fattofì nel precedente Apri-
le élella Canooizza~ione del nofl:ro Beato • Tre al- / ) 
'tri fimilmente immerG nel più profondo dell' ini- · 
quirà , e impegnati malamehte in occafioni_ mal
vagie, nell' anno fl:effo, e nella Solennità del San-
to Giovane , ufcirono da quel mifcro fiato , e die-
·dero princi po ad una vita non folp crifiiana , ma 
-eziandio fervoroCa ; onde vi fu bifogno· nel Diret-

. tore di freno per trattenerli , acciò non oltrepaffaf
fcro ad ecceffi di penitenza • Così narra!ì nella fo.:. 
praddetta Raccolta con un fafciq d' alcre fimi li pro.:. 
·digiofe Converfioni ; ottenute!ì col patrocinio di s. 
Luigi• 

Nel 172'3. uno · obbligato ~on Vorò a vivere ca
ilamente fi era cotanto mal'·abitu.aro nel vizio co11-

. trario , che vi capeva · frequentemente ; nè fapev·a 
'rifolver!i a fiare faldo ~gl i urti delle tentazionj ; 
'chè pativa violentiffime contro quefl:' an·gelica Vir• 
tù . Fu configliato ad eleggerli per Avvocaci f.pe
-ciali- li due puriffimi nuovi Santi , ·Luigi , ·e Sta" 
hislao ; e gli fu ·confegnata una foro Immagine di 

·quelle , che !i difl:ribuìrono in Verona } quando fi! 
. ne fece colà il folerlne Otravario per la Canoni~z-a::. 
-zione di qnegl' Innotentiffimi Giovani • Quell' A
nima sì fortemente comba'ttuta ; e sì f peffo vi'rìi:a, 
da che appefe al fuo Oratorio quella Immaginé , e 
prihdpi'ò ad orarvi _con divozione ; ottennè il do
no della Ca ttità in modb , che nè pur veniva af
falira , Ce non affai leggermente s e d0po due an ... 
ni , che di già oifervava con perfezione il fuo VG .. 

to , volle fi pubblicaffe con le Stampe c0sì alme
no in generale quefl:a , coni' egli diceva , prodi
giofiffitna nuqva tempera del fuo Spirito, · otte1rnta 
pe~ I· interceffione de' Santi Luigi , e ~sran!slao- . 

Nel Marzq dell' abrio 1733. in una infigne Cit
tà d' h alia trovavafi con la co(cienza re.a di gravìf-: 

fi me 
• 
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:time colpe certa per{ona di condizion ·mediocre; ~ 
già da più giorni ne fentiva un più vivo ritnorfo , 
Entrò con tale dif pofìzione jn una nofl:ra Cbiefa • 
dove fiando in d\lbbio dì confrilarlì , o no ~ rifol· 
.vette finalmente per ll no , e incamrniuoffì alla· 
porta per ufcire di Chiefa • Pafsò a cafo avanti l~ 
'Altare di S. Luigi , e più p<>r curioGtà di ben· of
fervare quel Ritratro dì affai buona roano, che per 

· affetto divoro , ivi fermollì alquanto , e poi anche 
inginoccbioffi • Quando ecco fènd una voce sì vi
va , che le parve fenGbile, e fembrolle ufciffe dal
la labbra di quel bel Santino, com' ella riferì , che 
nè pur fapeva, come fi chiamaffe per nome ; e la 
.voce diceva : 'l'{_o , non te ne andare , e co.nfeflati. 
·~ra; ne' ti dubitare. • Così ella fece prontamente i11 
quella freifa Chiefa con altiffima contrizione: e pro
feguì poi coftaòtemente a vivere con fervore ,. e a 
.venerare con gran tenerezza il Beato Giovane , che. 
1e avea porta la mano , per ufcire dall' Inferno. 

Nella Relazione di un Triduo celebrato in Voi.: 
'terra circa quello. medefimo tempo ad onore di S. 
Luigi così afferifce un foo amico. Gran comprmz.io
ne, e divoi.'ione ji eccitò univerfalmente in tutti'. 'Ne' 
·-vi fon mancate converfioni flrepitofe di anime, cbe Ji 
protef/ano non aver J aptJto refiflere a' rimorfi della 
p.-opria cofcienz.a , .altre volte repreffi ; ma ora ren
dutiji alla Grat.ia ef.z Dio. in /olo udire le virtù d.f;.. 
gueflo gran Santo • · . 

Chi mai {i rìtrovalfe in angu!lie fomiglianti di 
fpirito, provi di grazia ad implorar fopra sè · il pa
trocinio dì quello Angelica Giovane ; e ne vedrà 
maraviglie a fuo fpìrituale vantaggio : onde potrà 
.chiamarlo egli pure il fuo Rifugio , come già con 
la formola del Salmilla lo chiamò un fuo Divoto • 
Beate ,/J./oy{ì tu ~s R.ef11t;it1m meum , ~ Liberator; 
mms ! 

' · 

. ' . ' 
' 
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~ e A P ò , xvi. 

; 

1ierfon1 ·afflìtte ri~orfe a S. LV.lGI, ·~da /uj' • 
• <·(on hlatt. , ' · f' 
• } ' ~ ,f-

·1.N~e(rogato ,UI'.\ ec;~llente ,~ed~ao M:nofì~i 'temp,r > 
. · ftuafe folfe fu quefra Terra t.'inferm1tà più CQJ.ìjl.1-

:i11e1, e più difficile da curar~ , rifpofe faviamcnt~·: Il 
·J!1.al di~.èuqre, , e le i)ftettJ'. aj)lition.i "'depo fpirito 7 on. ' de anche àlla car111/ rid'on'da"n..o"- ftr4ffìjfime n;alattie • E 

' '" - fembra ' che p_e)' ~{{e~e fogg.etto a sì angofcio(ì acci
' '. -~ denti b~lli el.f~r"Uo1tio, e -.~!1V'ere. in gu~fi'!l valle deÌ 
, ~pìantc o) com_.e. con ta efpèr}~nzà pur trop'po r~ttde6 
• · ..m.anifefto • Che però anche .un Dto vell:i'tofi dì fpo

. ·"~lie uipane~. e_ foggròlin~nçlo, ;tra A~ noi 1nprta.!e ,: fo 
fencito~ dcJamarè: Trilli.i eft animq mea ufque atf:mor

. rem, e~ ebbe quafi l:iiiogno -di upi\ngelo. eh.e aecor
.. ·' ·re«e ~l Cielo p-e'r confortarJç; .F..t ,.appar.-uit ~; Jtngt
. " ltu Ùnf11r1ans~t,tm .._ Or' un f<I>!'lligJ'Ìante u'flicib d~,pre-
. . tà , ufato da quell'Angelo con. Grifio actc!(){Qrato , fi 

· !va. P.t.fl~cand:?. -a~rres~ .;d~l 1?-01\ro ~,;·g~lo §. L~igi · ~o· 
Cnihani fuo1 D1V',0tJ. : e dt m9lt1!lim1 avvenimenti , 
che ne porrei~ add t1r:ti in prova. e~èone alcu.ni pochi • 

Qu.dt at~ò · d1 fpitituale ; mi(ericordia fu in .primo 
foogQ praticato da S, Luigi con la ·propria !ua Ma

."1re p, Ma,ta ~ la,_ ~oale , cqme. vedem.mo nel Capo 
pdmO' di queft<t_ Lil:ìro , ,da, una triftezza morr~t.e fa 
.condotta· fio pre:ffò aHo f pir~re; comparendole glorfofo 

-~_da.l.Cielo a ~onfolarla, . cs>~_f;ftituirle pro.digiofam~nte 
·. ·· la pacie' CÌ~l 6tore , {'é,(. fanttl'li'Ael 'CQrpo > e u11. iuftro 
~· ' .più luminofo àlla {ua nobilitfi11Ja Fàmig.lia. • 

•; ·, Un' alfra M~tropar in .L~.n~ifu~. di-Bavier11 ~~I 1_6~_,9· 
'. fperunentò fìm1lme11.té' 111 ùp._ cflrema· a{'fl..,1one 11 

~· .pattocinio di s. .Luigi ., che accorré prontiffimo a. 
.;: jOnfol~rfa : que(ta Dama· p(}r- certé• traverfie , torti , 
• ' ~ foCpèttf gra!rttii'i:ni .; -ei:afì' t-alm.ente abbatldona,ta ' in 
·• J>raccio., al cordoglio ,_ eh.e 'tra non molto precipitò 

R &' nella 
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nella: dif perazione: qnde ,, confentendo . alle fuggefiion,t 
diaboliche, aveafi provveduto un potente veleno, ri• 
foluta di beverlo nel dì feguente. Era quefio per buo-
na forte il giorno vencefirno primo di Giugno, in cui 
celebravafi con folenniilln\a ·pompa da ·quella Città 
l' antluale memori"a di quefio fuo lpecìaliffirno Protet
tore S. Luigi , al ·quale que'Cirtadini 'hanno ·eretra 
fuora delle Porte- una b~ H iffima Statua fopra ·u11a :ço
iOnna di 'marmo, 'per cbntraffegno della lorodivozio~ . 
ne verfo di lui. Or' il 'Santo non Iafoiò, che fi fune .. 
ftalfe quellà fua Fefta con sì lagrimevole -avvenimen .. 
to ' Nulla fapevafi del _veleno già preparato, ma p11-
re alcuni temevano di qualche _graviffiroo eccetfo ; ,. 
mentre anche nell'efierno la povera Signora fembrava 
uM furia ., incapace. •di rimedio., Perdò 'un Sacerdote ., 

· déHa Compaghia ·di Gest\ im'plorò, il foacor'fo del . Qo- · 
' fi:fo Beato per qù'ell' afflittiffil)1a Dama , c(\lebra'ndo' 

~l di lui Altare • Mirabil coCa r Nel tempo fl:eff'o di 
quel Sacrificio {i raff'e·renÒ improvifamente quell' Ani
ma; ç dopo aver' iorefo dal dettoSaceraore qualfoffc 
!fato a lei l'Angelo della pace, porroffi al fuo Alta
re a tendergli cordialiffime grazie, fi ravvide, {i con- · 
f~fsò; .n~ · )!lai pi.ù·, finchè vitfe,, ebbe · a fofiene;-e ~o~ 
•s\ ternbitt ·a!fahi.. · ' · 

Per gelofìe 'troppo radicate vivean.o in .Ronfa ·non 
folamente diCcordì , ma feparati ancor.a di 'abitaziOne 
due Conlorti. Nel Giugno del 17'1.7· celebrandofì co-
l~ un Ottavarìo folenn•ffimo per la Canonizzazione 
de'due l3eati Gipvani, Luìgi, e Stanislao, la Madrè ' 
dellà Femmina afflittiillma per quel, ·divorzio, e dif,. 
fapori . .<Jome(Hci , rii:orfe alÌa loro protez-ione c'oti J~ 
prorrleffa 1di'una Nbven'ìi; {è fi fo'ff~'to ·rrubiti 'gli ·a.ni-

ATli della Figi ia , e dél Genel'o. Neffa fera tnedefima 
ecco il Genero ritornare alla cafa delìa Suocera , 'e 
d~JJ.a propria Cunforte, però non più di quel1' u11lòrè 
sì rabbiofo di prima: e dopo aver con loro tutto cor
tefe , e manfuero , cenato in Canta pace , Cenza mai 
più gitt~r· "n motto de'. fu~i pa~ti fof.petti, cont!nuò , m 
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ìnbuona armonia -con que'fooi parenti; ticonofcendo 
tutti in sì fhana ~ ed improvifa mutazione .de' loro 
Mimi l'Onnipotente mano di Dio, e l'efficace pa.., 
trocinio del f uo gran Serv.q, S. _LI.ligi., , 

L'anno 1611. Frigidiaho Cafrolari d~l Ducato di 
Modena fu 'carcerato per falf e impofh~re; e il povcr•. 
tJomo privo di libertà , e intaccato nella riputazio .. 
i1e , fu perciò forprefo da uua profonda malioconia • 
Un fuo amico , di voto di S. ,t.uigi ~ lo. configliò ~ 

· fcieg~ier1o ,per fuo A vv0ca~o in ·queUa Caufa~ 'e glie
ne diede da leggere la Vita. La Jeff~ Fdgìdi'aQo; prer
fe confidenza nel Be-atd; e, gli promife con voto di 
vifitare -il fuo Sepolpro in Roma , fe libera valo da 
quella grave calamità. Il Santa. ne prefe la protezio
ne, e (omp~ovoila ~c<>n tre belliffime gtatie. La pri• 
ma ,fu infonder~Ji Jnelltanimb ·una ·tale· ~oq~entezi:a'·; 
.At deinceps 'pedicis, mani&i{qiie1 ferreis 'Vinélus., ·annò 
integro perftiterim in •ca,·cere , adverfa omnìa .equ4ni
miter , ac intrepide ferens. Così dke egli fteffo nellà 
fua giurata depollz.ione , 1 riferita da 11 Bollandi • La 
feconda~ che fofpefo !il toriµentO della 1COrcja, al prÌ• 

. mo invocare il Beato in fuoajut-0» ·non 'fentÌ pi" ve
run anche minimo dolo~e ; e' vi ·dtfrò pellde,11te per 
un•ora così fereno,·e trattquillo; come. [-e .fo'ffe fiato 
nel proptio letto in l"Ì po( o. La terza; cbè fu ricono
fciutà la fua innocep2à, e rimeno in libertà ton ac~ 
~~efcimento di buon notne ~er .1! invitta fuafoff~re1tza 
in quel sì g11a,vè, e sì vergognofo d i'fall:ro :. ufld.e uf<.d~ 
to dalla carcere porloffi eglj Cubito pellégri11ando irt 
Roma per compire al voto, e a ringrazraré il {uo sì 
pierofo Avvoèato. • 
·· In Ingolfl:ad bel 168~. un Cavaliere tenevafi in Cuà 
~afa p,er q.rità ceno poVeto G.io~anettç' 'Eonfe'nten;~o-
glt d1 frequèntare le n0fbte Scuole • Tra le altre- in .. 
combénze doméll:iche gli avea il Padronè impofla la 
t~ra di un uccellino a Ce cariffimo, che un dì, tr~ 
v~ta p~r inavvertenza llpei'ta_ la porticella della gab-:-
hsa ~ via .fe ne volò, nè più. fi vide, A,vveciutofi, e~ 

R z. ma.ij-: 
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mancaya l' uccellp _, diede il Giovanetto in pianto, 
~ir-0ttiffimo, nè vi era forma daconfofarlo; poichè fi 
afpecrava fenza fallo d' efiere per lo meno licenziato. 
da quel1a cafa. · Uno de' Cuoi Condifcepoli, eh' era gran 
divoro del nofrro.Bèato, diifegli allora; Eperche' non 
-t:icwrete voi a! Beato Luigi?· R ifolvme quell'afflitto 
~ farlo; e [ubico <0n altri c;ompagni, iv.i prefenri, 
s'-ingioocchiarono,. LuppliGando il· Beat-0 del (:uo foc
·cor.fo • . Luigi non tu tardo a confolatlo, rimandando 
i':uccelltno di{ertore alfi antica fua fianza : mentr~ 
fuggito(ene la mattina, eccolo fui c'l_{are ael Sole al· 
Ja porta di quella cafa ; dove 1afciatofi quietamente 
plendere da una.Fanciulla, fu poj rimeffo in- gabbia 
cop incredibile giubilo del fuoCufiode, e con altiffiA 
nie ~araviglie di tutta queljaCìttà, per. ~ui fi (par-e 
fe_ im~ahti11e1:11e •Ì) prodigi~[~ rit.orn~ dj q_ùel' volati .. 
le' ali' mvocaz1one d1 S .. Lu1g1. · 

in Todi neJl·Ortobre del in-6;-Giovanna' Longari 
Gentildonna ri1rovava<i molto" angufliata da non ~o.· 
chi domenici guai. li fuo Confeffore , vedendola co
tanto afilitta, così le diffe un giorno :' Raccomanda., 
tevi al Beato .. luigi· ,t qhe ficcome diè facile ~iparo 1l 
lfUai di fua ,Caf~, così: -cr4 dia/o 4 quelli. di Ca[a vo:. 
Jlra , Lo. fece qlllelli\ S1&nora rnn gran c'o11'fìden.za dJ. 
·ottenere la grazia , .che in fatti. 'Q'ttetrne; meime nel 
termine "di tre gl0r.ni per vie dél tutto jmpenCate fi 
vide ukita da molti graviffimi Cuoi travagli, e rifa-
11ato prodigìofamenre il Mariro, infermo già da più 
mefi; ondè per fegno di grar.icudjn~ offr. rì cinque li.
bre di cera ali' Altare -del Santo fuo Benefattore. · 
, Nel 1729, alcuni Malevoli ~reporenti tenta~ono <J;i 
fpogliafe lllt. lero Emolo di ce11te ~crittqre, ';l Lui nc
ceifarie , per conferva.r:fi io pol1èlfo i'.kUa (ua eredità • 
Si cominciò con pa:ffi violenti., fatti- per privata au-

,:Writà'; e poi s'incamminò la lhe pretlO ,un Tribu
·nale, che moftrò di avere del forji-impegno a r;vo,. 
re della parte ami ce. Il povero Reo, vedendofi pre
.cipitare çnn ma~~fra ingiufiizia qi\dla fua Caufa ,, 
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t 1 B rt o s T! e o 'N n 6: 16r' 
-prefa un'Immagine di S. Luigi; la pofe in mezzo al
le fopradette Scritture con dirgli·: Santo mio caro, f~ 
bo torto, fate, che quefle mi /ìano to!t~. Ma f! ho la: 
J.ione , voi difendere/e • A.fcolcò ~u1g1 'd_al. Cielo cos~ 
giufle preohiere ; e con 1mprov1fo cambiamento dt 
fcena , fu b da que' !leffi Giudici fenteoziàto ~- favore 
di lui • Si 'termina quefta relaziòne·-nella raccolta di 
Venezia con le feguenti parole. Pi fureb'hero molte -a/· 
tre circoftanz.e di onore al Santo in q11efto fatto , fe 
tutte fi efponefferi> ; ma pèt·ch! potrebbero pregiu.ticar~ 
alt h!tr'ui onore 1 fi tacciono. 

· Aggiung6 un altro fuccelfo; ihtorno a cmi bo io ftef
fo notizie autentiche , e dél tUHO indubitate. fl pi'i-· 

,mo giorllo di Aprile dell'anno •7'34· ~ mi fa con ògfii . 
fegrerezza confegnato un bel Cuore ti' ~rgentàs affin- · 
t.h~ lo P.refentafli in vot~ alla.Sacra Effigie di S. Lui-
~i , che nella Chiefa del Gesù fi venera iti G,mova 
con fingolarè divozione • Di1handando io al DivotQ 
del Santo, perfona :t'lfai riguardevole, pèr quale gra-
zia egli offerilfe quel voto, mi rifpofe; ché per mol-
ti Ai me ,; e che fe poteffero narrarfì con tutte le foe 
circofranze recherébbero agli uditori gréh; maraviglia,. 
~ farebbero riconofciute per evidehti miracoli. Quin-
di pafsò egli a fcoprìrmi tutta la ferie di que'rari 
accidenti; ma però unicamente mi permife di fol' ac"' L 
cennare l'averlo il Santo liberato da un penofìffimo 
travaglio, e da un impegno di gravi<fime confeguen• 
~e. lcnperocchè nell'anno fcorfo gli fi armarono con-
tro in breviffimo tempo più liti, per le quali viveà 
in una continua agitazione di molefri penGerj; elft!n-
do ancne pronto per t_accordo di quelle differenze à • 
fare. lo sborfo di un n1lgliajo di Scudi. Si elelfe egli 
a tal' effetto. un infigne Avvocato • Ma di ciò non 
C?ntento, ricorfe al tresì a S. Luigi, con cui avea già · 
prefa ?a qualche tempo una tenetiffima confidenza i 
e ogni volta . che dovevafi trattare nel rifpmivo Tri
bunal.e quella f ua Ca ùf a , offeriv a q uattre cadde le " 
che ardelfero alla di lt1i Sacra Immagine. Ìri ognuqa 
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~6i P I T ..A D I S. L U · I G I. 
di quelle (effi'oni non fi fece mai paffo a lui pregiu.;. 
diciate: e 6nalmente volendo il Santo, che fi lafciaf._, 
(e in pace qut'fl:o fuo Pivoço, f~ce che la Pane con
traria propone'fe un progetto di amich(lvole accordo~ 
sì difcrete,, che venne Cubito da lui aceettaro; e con 
la fpefa di pochi Lc·udi. fu compofia fq differenza in
forta, finl la lite con gradimento [cambie vole, ed egli 
feguita quier~mente in polfeffo delle fue giufiiilìme 
pretef)fioni, Info111ma Padre mio, ( cos\ egli cohchiu
fe , dicendomi ) , bo io già più volte f perimentato 
quefio gran Santo ne~m.iei travagli per un ottimo-, 
e pronto Confolatçre: onde pare a me, che alle Im
magini di S. Luig~ meriti\ men te potrebbe porfi ,J~ fe
guente Infcrizione, prefa dal Salmo trentefimoterzo<L 
Ju>aa efl iis, qui fribulato.fun~ 'orde. 

' . ' 
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Dominio tftrcitato da $. LUIGI Jopra i 
Demonj. 

N
ON fi contenta lddio di ricompenfare in Ciel() 

. la fedeltà de'fuoi Servi con ecceffo di gloria. 
Vuole inoltre , che re!lino glorificati anche in Ter-

, ra , anzi , "che i raggi · della loro gloria vengano a 
penetrare altresi negli Abiffi : ed, a, tal fine ordinò 
egli , che tra. le principali prerogative de' Santi « 
fcoq10 , e. confuGotl riel\' Inferno, una fp!fe la pode
ftà di (caçciare . i Demonj da~corpi o1f~ffi .•. In nomine 
meo D&mon;a ejicient . Or Ji quella godette ancora 
il noftro s: Luigi ; avendo un alto predòmjnio. fu~ 
pra di quei Spiriti rt1belli, come or·a vedremQ. in. al'
cuni fucceffi di flmil forre ·~ 

Giovanna Tedoldi , ' Co
1

ntadinella in Valtellina-
, d'anni aiciotto , nel 1611. venne invafata dal De

monio , che inlìemè le"impreffe' fulla mano finiQra 
un. (egno nero a modo di compaffo. La travagliò 
quello Spirito infrrnale per lungo temP,o in molte 
ftraniffime gui{e; nè bafl:arono a (cacciarlo dalla po
vera O!feffa gli E{orcifmi ·(!alla Cb.iefa., fpeffo repli
cati per, il corfo di ben tre mefì .. Finalmente il f uo 
Parroco efortò l'Energumena ad implorare il patro
cinio del Beato Luigi fopra di se, e a prom~ttere di 
vi{ìtare la di lui prodigiofa Immagine nella C.hjefa di 
$. Michele del Saffo , fe per fua ìnterceffione reftaf
fe . I ibera da quell' Of pite sì . maligno ._ Lo .promife 
Giov.anna il giorno quarto di Agoflo del. detto an
no , e con rnrto il . più vivo del cuore diffe : Beato 
Lu'gi. ajutami • Al proferir' ella. queO:e poche fil\aoe 
fe ne partÌ quel D~monio , e le [ vanL dall<l mano 
quella nera imp(onca ;. nè· mai p:ù provò ella fomi
gliante molefl,ia. Iinperocchè Horruit (così ne par
lano gli Uditori della Sacra Ruota , nell'approvare 
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it>4 P I T v! D 1 $. 1. U I G 1. 
que!lo Miracolo ) Horruit .AloJfii nomen Diabo/ur ~ 
(J" ad juvenil caftijfimi prece.r f~dijfimum immundi-
tia: patrem Deus e}ecit • · 

Caterina, moglie di Gio: D~ttill:a fili, ·tome nar .. 
rafi da i Bollandi, già per dodici anni polfedura da 
un ofiinaro Demo9io , fu configliata dal fuo P~r
roco di Sondrio ad implorare il patrocinio del Bea.:. 
t!) Luigi • ' Si pottp ella dunque alla ChieCa del SaC~. 
fo nel giorno natalizio della Samiffima Vergine agli 
orto di Settembre del 16o9. , .e ivi proll:rata avanti · 
l'Altare del Beato Luigi , lo pregò per l'amore,· 
che sì f vifcerato avea egli fempre mofirato a Maria; · 
di volerle toglier di do!fo qùello Spirito degli A
biffi ; e con gran fede di dover' ottenere in quello 
fte!fo punto la grazia} lì unfe con l'olio della lam
pada del Beato • Al contatto del prodigiofo licorè 
partì quel Demonio dall'Invaiata, nè mai più ebbe 
ardimento di avvièinarfele • Qnindi concepì Cateri-· 
na tanta confidenza nel Beato Luigi , e in quel {uo 
olio miracolofo, c be coh quefio operò ella ll:effa del-
le ifiantanee guarigioni da febbri j e da piaghe alfai 
pericolofe. · 

Circa lo ll:e!fo tempo Domenica Omodei di Ti
rano Energumena da quattro anni , e travagliata 
da varie malattie , int~fa la grazia ricevuta dalla 
iucldetta Caterina , andò ella pure alla Chiefa del_ 
Saffo ; dove confeffataG , e ricevuta divotamente la 
Sacrofanta Eucariflia , prefentoffi · avanti l' Al tare~ 
del Beato ; e giacchè aveva egli poc'anzi in grazià 
deila gran Madre di Dio liberata Caterina d,a un 
Demonio, pregollo a liberare anche Ce da un altro 
Demonio in grazia del Divino Figliuolo , che i11 
quel punto teneva Sacramentato nelle fue vifcere • 
Così ella fupplicò: .Ac deinceps nec Dtt:monittm, nec 
a/iud malum fenfit : come leggefì ne' Procèffi della 
Valtellina. 

·La me<leGma grazia ricevette poco dopo un• altra 
Indemoniata avami la fie!fa Sana Effigie del Beato. 

' ' An· 
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L I ·B R O S E C O '!'{ D O; 16~ 
'z\11ch' ella chiamavafi Domenica, Vedova di Marti.-. 
no Cri Ili ani, e gl'à correva l'anno d~cimofettimo da 
.che le abitava in corpo quel Demonio; a qt10 nul
lìs ·Exòrcif mis libera,·i eatemu potuerat: fonQ l' ef· 
prelfe paroie d~lla giurata depo!ìzione. Si rifolvett~ 
da' Parertti di condurla al Beato del Saffo, e per efe-. 
guirlo vi fu molto che fare, mentre lo Spirito In
fernale, che poffedevala, temendo d' effer cofiretto a 
.sloggiarne, fe l' Otfeffa fi prefentaffe all'Altare dell" 
Angelico Giovane, fece che la Donna fi opponeffe 
in modi fira11i a quel viaggio. Pur finalmente YÌ 

f.u piuttoflo firafcinata,, che con~~tta; e ~1 tempo 
medefimo, che fi fcopn la prod1g1ofa effigie ael San
to, cedette il Demonio> e ritornoffene pl,'ecipitofa-: 
mente all' foferno . 

Più ammirabile per. tutte le fue circofl:anze appa• 
rirà il feguente fucceffo, la di cui fitaniffima l(\:oria 
conchìudono i Bollandi con quelle parole: Hifce de 
"ebus omnibus, aùBoritttte .Arcbiepìfcopi Flo'l'entini, 
jde publica litter~ confignatie funt: e quefio prodi
gio fuccedette nel 1605. Benedetto Ridol6, nobile 
Fiorentino, fu invaiato dal Demonio , per fegreti 
giudicj di Dio, eflendo ancor del tutto innocente, 
poichè il Demonio fe ne impollefsò, trovandofi egli 
Fanciullino di foli diciafette Mefi; nè poi lafciollo 
fe non all'anno uu.decimo di fua età. All' allegri~ 
del fembiante , al colore del volto , all' amabilità 
dell"i9dole 

1 
femòrava quel Bambino un Ange'lettd, 

e i fuoi Genitori ne fentivano un ellremo compia
-cimento. Qu~ndo tutto improvi[o fi vide murata 
fccna. li picciolo Benedetto divenne pallido, ma
cilento, llorpio di un braccio , gobbo, e attratto i11 
tutto il Corpo. Credendofi al principio folfe quella 
una infermità naturale, fi confultarono più Medi
ci, e gli fi applicarono diver[e Medicine, ma fenza 
verun profitto • Col crefcere.- degli anni fcopriffi , 
eh' egli era fuor d' ogni dubbio indemoniato. Im-, 
perocchè, oltre il dìv~nire di tempo in tempo fu .. 

cti rio. 
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~66 P I T A. D I S. L U I G 1~ 
riofo, mofhavafi ancora maliziofo Copra quanto n~ 
fia capace quella tenera, età. Talora compariva con 
gli occhi orribilmente accefi, e contrafatti : talora 
tentava di precipit<1rfi. dall' altq , o di lomme~gerfi 
nell' acqua~ dava. del .. capo nel muro, fi peroi;iot.eva 
con ciò, che veni~agli alla mano; e anche fi po(e 
un dì a configliare la Madre, che fi uccide!Ie da 

.se. Ma quel,lo, . che finì di far conokere quel Fan
ciullo per Energumeno, fu I' abborrimento, eh' egli 
dimo(hava ad ogni divozione, alle Reliquie de' San .. 
ti, e a tutto ciò, che ave(fe qualche cofa del Sa
cro. Quindi fi adoperarono con lui tutte le, indu
firie, che Cogliono dalla. Chiefa u{adì in quelti sÌ, 
pericololì accidenti. ma fènza frutto, onde quella._ 
foa nobiliflìma Fami,&lia ne vivea l'erciò . fomma-, 
mente afflitta~ · 

Era. il Dicemhre del derto anno, quando un,gior.,,. 
l'Io, che il Giovanetto veniva con orribili forme tra
vagliato dallo Spirito maligno,, (e gli die.de- a v.ede
re Gesù Crocifilfo in mezzo a due Santi in abito 
Sacerdotale-, e cetfam alquanto quel nuovo a!falto, 
raccontò egli alla Madre la Vifione avuta, foggiun
gendole, come que' due. Preti detto gli aveano, che
ftdfe di buon' animo., poichè in breve farebbe libero 
da quel fuo graviffimo. trav.aglio , A tale notizia, pro
vò una. fòmma confolazione la Madre; e da11dofi a 
credere, che q ue' dne Celefii Perfonaggi folf ero i San
ti Ignazio, e Francefco. Saverio, Cubito. mandò in 
cerca di qualche loro Reliquia, affin di fperim~ntar-... 
ne l'efficace virtù col fuo Figlio Energume·110 •. 

Con vien dire però, che il Cielo aveffe già. defii
nato di glorificare nella liberazione di quel Giova
netto l'Angelico Giovane San Luigi; poicbè in ve
ce delle ricercar~ Reliquie fu prefcntata. a qudla Si
gnora una Reliquia di quefia Deato ). con. cui coc
cato Benedetto, e fcongiurato quel fuo Demonio da 
un eforcifla Sacerdote, con l'ordine di partirfì per 
li meriti di quel. Figliuolo d'Ignazio, lo fcacciò alla, 

' fine 
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. L I B n o s E e o '1'{ D o . :z67 
flne 1da quel corpo innocente. Et Dtemonem in fini.: 
.flro brae-bio prope manr1m latitantem abire t:ompulit, 
puero femianimi reliélo, come nell' attell:azione pre
detta fi riferifce, Rimare poi fempre il GiQvane, 
dopo aver' ottenuto un beneficio sl fognalato, fom
mamente divoro del fuo sì pote~te Benefattore San 
Luigi, per I~ di cui interceffione fi ritrovò anche li.:. 
bero da tutte le ltorpiatu,e, contratt~ n-e-gli anni di 
q,uel sì calamitofo diCaJl:ro. 

Nella Raccolta di 'Mantova narranli tre altri 
mar~viglia.fì avvenimenti di alcun.e perfone , per 
molti anni vifibilmente rnolefi:ate da Demonj in 
drverCe Qranlffime forme, anche pet' indurle a di
[perazione, e a(i un odio formale di D io, eccelfo 
-veramente diabolico, e che per lo pii\ fton ba luo
go,. che nell'Inferno. Or tutte e tre rii:nalero prodi
giofall\ente liberate da cosi fieri,_ e pericolofi alfalti 
con l' in,.vocaziqne ,_ ecl il ~ntatto delle Reliquie di 
,San Luigi. Quìndi pare a me, che ficcarne l' Arcan-
gelo S. Mi.chele h~ dato sì cortefe, e magnifico ri
cetto, come già fi diffe, nel fuo Tempio del Saffo al 
'noftro Ang~lico S. Luigi , così anche lo abbia eletto per 
fuoCollega in quefio Mondo per combattere l'Inferno, 
ç l'er difcacciare ~a· corpi offeffi q ue' Spiriti maledetti, 

e A. P o XVII I •. 

111.figni vittorie del!!! paj/ioni, riportate col 
f4troe-inio di · S. LUIGI-. 

AD un occhio ragio.nevole '· e crilliano ,. devono 
compiuire più, terribili degli fi:effi Demonj le 

noft:re paffioni fregola te , poichè · cap~ci di poterci 
.{ecare piLÌ notabile pregì~dicio , cbe tutto infieme 
!'.Inferno. Che perQ dobbiamo chiedere in nofl:ro 
~juto per quefra guerra il foccorfo del Cielo , e il 
patrocinio de' Santi; i quali rutti, fe fiano di cuore 
u1vocati , accorrono ben volentieri i11 nofha cosl 

~ . 
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~68 V I T v1. · D I S. L V I G t ; 
giufradife[a. Tra gli altri non farà tardo certatnèt1-' 
te a foccorrerci San Luigi, giacchè egli ebbe il grari 
privilegio di andar' efente da ogni anche leggiero 
rnovimenro di fregolata paffione, onde giudicoffi dal 
Cardinal Bellarmino, come altrove accennammo, 
1:he foffe il Santo Giovane da Dio confermato irt 
grazia. Eccone 'in prova alcuni fucceffi alfai moder
ni, che fe.rvirauna di fomento alla fiofha confiden
za nella di" lui protezione·. 

Una Donna Italiana già da tre anni provava nel! ' 
interno un tale abborrimento da due perfone, che 

, uen folo non poteva indurli a partare 'amichevol-
mente con loro,. ma nè meno foffriva il vederle; 

_anzi che né pure Ce ne proferilTero i nomi in fua pre
feoza: poichè Cubito le ribolliva il fangue nelle ve
fie, per la grande anti.patìa , fino a• [venirne di pti.: 
ra rabbia ' Il Diretrqre l'avveri ì del gran. pericolo, 
che correva la (ua Anima; fe non ne fradicaffe una 
paffione così violenta, fugi!:erendole varj mezzi, ed 
indufirie per ottenere l' inrrnro; e tr.a le altre, che 
imploralfe l' ajntò del Beato Luigi. Ella rifolvetre 
di farlo, e nel 1726. fi gittò g•nocchione al di lui 
Altare, fopplicandolo a toglierle dall' animo quell' 
a-vverGone tanto ofrinata, Dopo que{ta-fervorofa pr~"' 
ghiera, di repeòte femiffi 'mutato il cuore, e Cvaai
to quel si d if pettofo contrajtenio: Onde (fono le flef
fe formole ftampate nella Relazione di Mantova) 
da cui ho ~firatto quello, e i Ceguenr:i foçce!Jì; , 
Onde pote' fubito pa,·/ar§ con le predette perfone, ed 
ora ci tratta con fingolar qui.ere tlell' .Anima fua ,, pro
fe/fando perciò a! B. Luigi un' eterna obb!igaz}otte. 

" Pochi anni prima una Donzrlla' fimilmente lta• 
liana, incapricciatafi di un Giovane non gràdiro a•' 
Parenti , pure fiava oflinatamente nlfa in volerlo 
per fuo Spofo. Sllccedettero perciò de' difiurbi gra
viffimi, e vi era del gran ti more 5 che Jì dove Ife 
paffa1e al!' armi; per fofienerfì da ognuna delle Parti 
il loro impegno. Afpirava alle di lei nozze un altre) 

t. Gio· 
:i 
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Giovane di fingolar pietà , e dì piena (oddisfazione 

· ~· ambedue i Parentadi, ma ri6utaro da colei, che 
fi era più volte prote!l:ata con termini affai rifoluti 
di non effere giammai per confentirvi • Era=.quefl:i 
grande01e11cc divoto del B. Luigi , e nel fuo gior
no fefiivo lo f1,1pplicò della fua protezione in quell' 
affare di sl gran confeguenza . Nel tempo medeG
mo, cb' egli ftava orando all'Altare del Beato, la 
fuddetta Donzella con maril.vig.lia di tutti chiefe 

• pèrdono ~113 Madre della fua pa!fata ofl:inaziqne , 
(ubico fi diGmpegnò dal primo Amante, e b.en vo
Jontierì prefi:ò il foo confenfo per il Matri roonio con 

- l' altro , innanzi da sì lungo tempo ripudiato; vi
vendo poi tl'a di loro in {anta pace, e rkonofcendo 
il Beatò loro Av.vocato per auto~e del prnfpero fuc
ce!fo di q ueHo Spotalizio così felice. · • 

Nel 1725. inforfe1.10 graviffime d1ifferenze tra una 
Dtma , ed u11 F1gl'iuolo , <?be. µfcendo dalla cata 

"' tiella Madre, dìcbiaroffì di ,non volere mai più tra~
·tare con dfo l~i ; e t>enchè vi s' iotrometteffero 
perfooe di autorità , non fu p0ffib1le ricorrciliarli ; 
pet'chè. Il Giovane , impegnatiffimo nella [ua rifo
luzione , non dava luog.o a verun trattato di ac
cordo • In cafo .così dif peràto quella Signora ricor
fe al Beato Luigi, gli promi(e uri Voto di argento, 

·e di far' una· Comunione al fuo Altar'e ; e pregollo 
3 ricordarG , eh' egli era flato in Terra ~l Piacere de' 
(uoi Domeftici; nè vol!fe ora da-I Cielo Jafciar di 
~fercit~e lo fieffo officio di pietà co' fuoi Divoti • 

. Come t!l!a pregò. , così ottenne pro1uamente , e fi 
vide ritornare a cala il Figlio , che in tutto fi. fog
gettò a' fuoi VQleri : onde ch'iaramente comprefe 
.quanto folfe efficace in cambiar'e gli affetti anche in 
µn an\m© più partinace il patrocinio di S. Luigi. 

:-... Era _ _µn ferragl io d1 paffioni sfrenate il cuore di 
µn Giovane Romano , che finalmente · 6 era clato· 
anche a conofcere per un Ateo , e principaJmen
fe reftava predominaao dal più fordido appetite;> di (.\ ani~ 

....__, 

• 
( ~, 

\ 

\ 
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ani~alefchi piacui. U11 giorno del 1721., difcorrel\• 
do egli con un Religiofo, l'addimandò feriamente, 
fe fotfe poffibile non !'eècàte fu quefta Terra. Atto
nito il Sacerdote per sì fatta ritl)ic!ta, gli rif pofe, 

·che non vi era, chi co11 I' Appofi:olo dir non potcf-
{e: Omnia pof!um in eo, qui me confortat. Indi fo{: 
pettando del di lui deplorabile fiato, I' Ì!JVÌÒ ad ora· 
re ava11ri la Sacra Tombà dell' Immacolato Giova
ne S. Luigi. Promife di farlo quell' infelice, e dopo 
alcune vifite a quell'Altare fi ravvide, fi confefsò 
con 'cordialiffima ~ontrizione~ e quando ciò {ì fcrif
fe nel i727. fi afficurò da chi n'era informatiffimo; 
çhe il Giovanè ravveduto c~ntinl;la\'a nella fua ge
nerofa Convetfio11e, e che più d1 buon grado tor
mentava la fua carne con af pte penalità, di quel 
che prima l' accarezzaQe con le delicie. 

Pochi. Mdi fono in .una <;;ittà d'Italia 'fa paffio• 
ne dell'mterelfe avea rifvegl1ata quella dello fdt>gno 
tra due !hetti Congiunti; e pareva fi folTe tra di 
loro accefo tm fooco ,ineftinguibile, . e minaccievole 
di rovine motta li. Una delle Parti offefe ric:orfe a 
S. Luigi, vifìtollo al fuo Altare, vi fece a<'cendete 
più volte alcune candele, e fupplicollo ! · Vt daret fi:. 
hi illam, qttain Mundus dare non fJotefl) pacem. Il 
Santo compofe ·Ìn modo affatto prodigiofo. 1utte le 
differenze~ e _sò da perfona degniffima di fede, <'h'è 

· fi Ceguita tra di loro con sl perfetta armonia, cbe 
· 11on poteva ciò f perarfi, fe hon dal Cielo. 

Vi fatebbero molri alrri fucceffi , di fimi! cladei 
da poterli riferii·e a ~loria del nofiro Angelico Gio· 
vana •.. Ma fiimo meglio palfarli fotto f'lfenzio ~ giac
chè per degni riguardi non puonho èfporfi con quel
le circoffa11ze--; chè' loro d~rebbero ma~gior rifalto. 
Chi ha qualche paffion1t; bifognofa fingolarmente di 
freno, e di regola, la ponga fotto la cura, e cuflo
dia di querl:o ammirabile Santo, il quale, p:iacch~ 
per favore fpecialiffimo dell' Altiaìmo non ebbe itt 
Terra inclinazioni viziofe, comro cui combattere, 

- 1"' fi com• 
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l i compiàce ora dal Paradiro di affiftere a• faoi Di .. 
voti, accìocchè generofamente combattano> e in fi-: 
roil guerra riefcano vittoriofi. 

C A P O XIX. 

Diverfe mal11ttie curate col ricorfo fatto a 
S. LUIGI. 

L
A già nominata Serva di Dio, e gran Divota 
di s. Luigi , Arfilia degli AltHfmii, l' An~o 

1613. alli z 1. ·di Giugno, giornq fe{l:ivo del nolliro 
D. Giovane, levata in efbfì, lo. vide al Trc;mo della 
'Divina Maeftà, CÌ1,'co11dato di cbiarifsima lu·ce, .af
ferire. le 'fuppliche ·di.ehi ~ lui ricorreva : .e o!fetvò 
che ID DIO, accettando con gi;:tdimell~ò: l' interceC
·fio.ne1 di Luigi, gli andava 'l'eplica11do ': Dimànd11, e 
.conce'di; Dimanda, ·e concepì. Con 'que!ta .mHl:eriofQ 
Vi'Gone fu dichiarato al Mondo , come il ·creatore 
avea co!l:icuito quefl:o fuo ' gran Santo qua.ii l\ uni
verfal Protettore ad 6gni cla'ffe ÀÌ ·perfone in tutte 
Je loro neceffità, e d fe fia ·éosì.. lo abbiamo veduto 
abbondévolmente fir~ ora ne• tante> ftupendi, e ·varj 
fucceffi di già narrati. Ma perchè troppi più ne ri.
mangono da ·raccontarfi, procurerò di efeguido con 
brevità, e dictinzione, in quefii ultimi fettt Capi-: 
e uniko nel prefente un · fofcio di malattie diverfe, 
non anche per l'addietro da me accen·nate > nelle 
quali il nofiro s. Luigi fece fpiccare il fuo effica• 
cillimo patrocinio. ' 

In Friburgo de' 'Svizzeri nel 172ì. era dato in 
pazzia furiofa un Giovane fiudente , e faceva in 
pezzi ciè>, che gli capi.tava nelle mani. Un Divoto 
di San Luigi ptefehtolli a colui con ·una [ua Im
magi.ne in carta , ·e 'temendo ; che la laceraif-e; co
m: già fatto a~ea d! altre facre lmll\agi.ni ; volle 
pnm~ mofharghel~ m qual.che iii{\anza, · Olferv:ò; 
che 11 pazzo fac~va vedo di queHa fegni di vene• (• ra· 
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razione , onde r-ifolvè di confegnargliela , e quegfi 
la ricev~tte tutto tranquillo , la riverì, la baciò , 
nè lafciava di minacciare chi tenraffe pfivarnelo. 
Con ciò fu principiélto il miracolo , e di Il a poco 
fi vide totalmente compito , mentre Ullto il Giova
ne con l' olio di S. Luigi non diede più verun Ce
gno tli pazzia , e rtrornò sl bene in cervel.lo , che 

. ripigliò i Cuoi ftudj,. riu[cendo anche in quelle cele
bri Scuole de' pÌù applauditi. Q!1efto Cucceffo narrali 
nellaRaccolta di Mantova, e diVenez.ia. Il feguen
te vien riferito. da i Bollandi : e da quefti due Li
b.ri ho eflratte lç a-ltie ~razie , che quì foggiungo , 
•vvertendo il 1.~ttor~ , che quantunque io accenni 
un folo .f~to pei; :ogei eJ,qfte , pure ve ne farebbe
r!> ~ei; ~o pit\ nella ·pi_ed'efima altri· molti da. p~terli 
riferire .con egual ~!~:ma ' del Santo • ·, z · . 
, Bn_ fanciuUo di dieci armi. ·'nella V~Itellina ~ fi,.. 

gfio di Antonia M:minelli, · pativa dl mal caduco, 
e per due amii fp~lf.o ne ca~eva con la (puma alle 
labbr~ ,. ~e, al rti fi1,1ì:omi pioprj di tale infermità • 
I.a d1 lui' Madre , · grandemente adtlolotata per lo 
flet"o ·infelice di fuo· figliuolo , promife un voto a.t 
B. Luigi del Salro, Jo vifitò col fa_nciullo infermo; 
e appena unt_o q~lli con l' olio di quella lampada 
Ottenne quanto bramava : Et 4einceps non ampliu.r 
ruidit., nec quidqùam &gritudini.t fenfit • 

Diamante V qmpa ; povera Donna in Fano , fa 
ruppe cadendo .un braccio, che non Capuro, o non 
potuto curarfi ben~, rimale fiorpio, ed ella già d.a 
due anni porravalo p.endente al collo • Succedette 
neW Anrio 1720~ in q.Jlella nobile Citt.à la prodigio
fiffima gu4rigione con la Reliquia di S. Luigi dcHa 
Signora Tere(a , figlia d~l Conte di Montevecchio, . 
Ja quale già {i è da.ra più ~olre alleSrampe, ed ho 

· tlotizia , che , di nuovo ufcir.à prefto aflé~ luce con 
'il tre I rnoltiffime' g;tazie ' cempartite dal nofl'ro San
to ·a'Cittpdini ;-e Diocefaqi di ,fano. Or la· detta Dia• 

·,.mante, ved\ndo-, . che ,quek Beato Giovane era sì IÌr'. 
, be; 
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• berale in compartir beneficj , a lui ricorfe per I~ 
iò , fanit~ f uo b_raccio .' e. untolo con _l' olio ~ che 
lo. " arde 1colà avanti la d1 lui facra Effigie , fuh1to ir 
1oco ebbe libero ad operare come dianzi . Ma perchè gli 
•Va- occhi ancora era110 a lei rimafii dopo q!lella cadu-
fe- ta appannati , e ritrovavafì con la :viOa affai fìac-

che. ca , ritornò là pia Donna a\l' Al rare del Santo, e 
ele- gli fece la feguente preghiera: 'Poco vagliano, o mi<> 
rali taro Santo, le braccia per lavorare , fe notJ mi da-
en- ìe gl! occhi da vedere i lavar~ • E il Sa,nro le re-
Li- ftitu1 prontamente anche la v1fla, onde dQpo mol-
;o , ti ringrazia menti ritornò ella del tutto fan a a quel-
hni 1e a'ntiche occupazioni, da cui riceveva il fo!lenta-
be- mento della fua vira • 
~rii.. Nel 1727. correndo il Mefe di Luglio ' fu forpre-

fi,.. 
fo in Foligno da una doloro!ìffima. podagra il Sar 
cerdore Giufeppe Carmignani ; e già !i af peHava , 

id •. che doveife tenerlo per lungo tempo inchiodatq nel 
!lie 1ecto, Fiorifce in quella inftgne Cirtà una tener~ 
' l • .divozione ver(q S. Luigi , già promo(fa con facro 
Jò impeg,no dal R. Gio: Battifta Scafa!i , morto anni 
a.f fono in concetto di vitrù fingolare , come .~ppari-:, 
o; {ce dalla di lui Vita, data ~Ile -Stampe. Or' il fud-
da detto R. Carmignani, f pafìmando per le trafature 
ius della f ua gotta, fi fè pòrcare la Reliquia di S. Lui-

ft 
gi, e venendo con quella benedetto _, immantìnen-
te f vanì la podagra, ed egli . potè be11 preil:o portar-

on fi ali' Altare del Samo , per ringraziarlo d,i un be-
da f1e6cio _, che così di rar~ {i confeguifce. Molte altre 
:te -grazie ha com partite il Beato Giovane ne li.a mede-
o- ftma Città di Foligno, e ne' {uoi contorni; e men- • 
~a - tre ll:ò fcrivendo quefl:i fucceffi, mi giunge da colà 
) . le~tera di perfona degnifljma di fede con la norì-) . 
i O ~ia, che$. Luigi nello fcorfo Novembre del I73"f· 
Il) reà prodigiofamente rifanatq da febbri! perìcolo[a) 
~- da un tumore maligno 11el collo, Angelo Ricci, 
l- fanciullo di poca età, il quale già da d.ue mefì fla-
11"'. w~ nelle mani del Cerufico, e !ì era. i1l~mam~n(e 

S ri(o-
• 
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lifotuco dì. venire al ferro, e al fuoco. La Madrè • 
dell' Infermo , inorridita di quel sl crudo llraz.io , 
~be dove a farli del povero fuo fi ~I iuolo, ricorfe ~ 
S. Luigi, diede a quegli un poco della farina mol
tiplicata dal Santo; e rnn ciò Colo dentrQ)c1 f pazio 
di poche ore lo riebbe perfhtamente rifafi'ato • 
· Nel Giògno del 1725: Caierina Anconia Marri

chi Vedova di . Pianzano, ripulendo una Vigna, fu 
morGcata nella mano deflra da una V•ptra • Per 
quel morfo ella" pe1detre la villa 't fiette cìeca per 
fette glornì, e {e le· prnnoft icava inevirabil niente la 
mofte • Ma invocahdo S~ Luigi nel giorno appitn-. 
to della fua Fefia , ricupero· la vifià perduta ; e fì 
ritrovò in pérfmiffima' fanit~ ~ 

Giacomo ·Bortolomeo' 'Rezzio di Valtellina zop..: 
picava· .malament-e' già da quattordici an11i ; e lo 
chiamavand .ifdlga'foTente ii tfupp~>' di Sant~ Maria, 
eh' è una piccola· Terra di qudla . Valle. S' invog:llò
ègli di toglierfi d'intorno quella fiotpiat1.ua; e quèl 
foprannome di derifione , f perando•; che il Beato' 
Luigi doverfe fargH Jél grazia • Quindi nef Luglio 
del , 1610.· fi obb!i'~ò con Voto a vifitare il B·eato 
nella Ch1efa· del Salfo i diR:ante diecì miglia dal fuo 

• Pal'fe, e volle di buon tpattino· priric1piare quel f uo 
p-ellegrinaggio, che in uo i,oppo richiedeva per lo 
meco tutta intiera' la' giornata . Ma ottenne il fa. 
vore anche· prima di -qtt: l ch'egli fperajfc. Ecceau
tem ( ccsì ne' Pt'oeeffi) Ecce 4ut~rni1ix iter ;ngrcdf
iur, i!l' fe reéle incedere fine cla~ditatione mfratur : 
e dentro lo (paziO' dr tre ore fli alla Ch1cfa del Saf
fo a venera·1vi' ìl fuo prodigiofo Rifanatore , ritor .. 
nandofene poi a cafa la fie(fa fera· con piede fran
co, e btn diritto nelfa .pèrfona ' onde riconobbero' 
tutti qud f U'èceffo per evidente miracolo • , , 

Finalmente vi fono- molti altri rifanati col ri .. 
c6rfo· fatro ;r S.· Luigi da' paraJisìe ,. da erisì,e, dall~ 
lebbra , da' ernie ,. c:fa: dol'ori• cofici ,' da< gotte arte • 
iiche , da mal'i ifferici t da cancrene incurabili. 41 

rot-
• 
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\otture di arterie, e da molte altre graviffime in: 
fermità, e ciò col mezzo di Reliquie , d' lmi11agi
tù, di Medaglie di San Luigi; dell' acqua b:!uedet
ta con effe , dell' òlio , che arde nell.: Cue lam
padi , ddla farina , o -altro per intere'e!_Iìone di 
l ui prodigiofamcnte ~olt i pl icato ; e . di ·q u.alunqu~ 
-altra cofà ; che abbia ·col nofho Santo ·qualche 
R elazione ·• 

e À i> o xx. 
S. ì.tnC;i 'Protettore fingola'riffemo l.elia 

. G~wh~. . 

l L tito.lo <li queflo Cà~ f~i po'fi~ii.n4op.te ·al uO,.:. 
fho -Santo G,i.ovane i come fi ditft> ~ con .abro1:,irl 

1\ppofrolica del Vicario 'di 'Crifl:o in"ferra :! e feddk 
la Sacra Ruota fu appropri arò a'"Ltìigi il gloriofo no::: 
me di A11gelo in rigllardo di tutto . il (Sr~fiianefi
roo, in riguardo dell'Età giovaf1ile t>uò egl i cniamarG, 
J' Angelo f uo Cufl:ode : Sembrami perrnn't9 ; ehe l" 
Altiffimo nel mandare al Mondo , Luigi d0tato di 
~ì rare . prerogative ' nel chiamarlo a re con ùn~ 
morte si fanra, e nel renderlo sì .htriiinofò in Cie; 
lo con tanta gloria ; sì celc bre in Terra con inaudi
ti prodrgj, glt abbia fpeçialmmte raccolnanélati tue; 
ti coloro ; che <i ritrovano in quellà erà sT bifo;. 
~nofa di protezione , e di guida , dicènd9 infiemè 
a ciafcuoo di effi ciò , che fì legge. nell' HMo a..
ver' intimato al fuo Porolo Ektto : Ecce ego mit-
to .Angelum ineràn, qdi p;·~cedat te, &> cu{loàiat i~ • 
.Via; {,O'\ introductt't ;n -locrim? qutm pç1ràvi: obferva 
~u~, ~ aulii1Jot:Crlì ejus, Già vedefl1mtlr11 piùhto; 
gh1 della prefente Htoria ; cohie Luigi ll6bia . per
fettamente adempita una tale incomb~nza; a lui Sì 
tara ~ Ma, lo vedremo antl1e niC'glid in qurrto.~ e nel 
feguerite Capo con alcuiii tnatliv1glibfi lucceffi 3 
ti feriti nella predetta Raccolta , e f pe~tit1tì . alta 

S i Gio.; 
• 

• 
... 
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Gioventù , da{ noftro Angelico Giovane affi{Hta 
~on fingolari!lima protezione • 

In Roma nel 1716. un Giovanetto , teneramen .. · 
te diçoto di San Luigi. , rrnvoffi a fronte di un 
!mpuro kvvolrojo , che pr.etendeva torgli dall' A
uima la foa bella ir.nocenza : e il tentativo riufci-
1/3 tan to più p.:ri~oiofo. , quanto era in apparenza 
più riguardevole l' Affalitore. Al primo rorbido lam~ 
po di quel fulmin-e fi ricolmo di orrore il puriffi
mo Giovane , e ·invòcato cou ~i'ìta confidenza in 
ù10 .focco1fo i' Angelico {~o Prorettore , dopo aver: 
.çaficat-0 di mì!Je giu{ìi rimprover.i quelli indegno , 
(afc'.i,o!IP .confufo , foggend9 di volo col foo can~ 
dore ~ntatt.o , e nuovamente arricchito del merito 
9i ·cdt_am.p fegnttlata vino.ria ~ 

1 

Netl'.ahno {\~ifo ~ e. nellq._ fl:e{fa Cit.tà un altro 
GioYanetrn pei< fomigJjante· a{lalto di un infelice 
Minif\.ro.- d.i Satµnalfo ·prefe la fuga , ma non potè 
~vere lo f<:ampo fofpitato per la, porta ). cbe cbiuf~ 
~ chìave non g.li pm11i{e l' ufcire. Qnindi Corrimamen~ 
~e gelofo. del!~ propria innocenza cor.fe alla fineflra, 
e mi(nr.atane l'.-alrezza, s' int!morì al primo [guardo 
qualche poco , per il pericoio , a cui ef porrebbe la 
~a vita . Ma prefo indi cor.aggio rifpofe a' {uoi ti
mori con dire : 'Più baffo è. 'l' Inferno , do!Ve cojfoj 
tenta precipitarmi :- Beato Luigi a voi mi raccomnn-.. 
do: e fegriatoG con la croce gitroffi generofamenre 
daU' alto , z;i~ng-o..nao al Cuolo {enza punto rjfenrir
fene il corpo , e. ruuo giubilo, per aver. poflo Ìl1.. 
falvo lo Spirito con quel falto , che fenza dubbio 
·~àreb~ rinf<:ito di fua natura mortale , [e gli foffe. 
mancato l" ajuro del Beati:> f uo Protettore • . 

Una Donzella cii Fribllrgo. nel' 17.17. f per.i mentò. 
il patrocinio di San Luigi •per la difefa della vita, 
non meno fpiriruale ~ che corporale . Nel ritorno 
da cerco pellegrinaggio , dentro una fd va poco di
~fianre .dalla Patria , 

1
v·ide. venire alla fua volta tre. 

\]omini rrm:!\ti • ~rava ~lla in. i:i.ud pn,Q:to. ~ i~ome: 
.o-

' I' 

. I 

* 
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folèva fare ogni giorno, reèitando la coron~ dt:Ha 
Vergioa ad onore di $. Luigi , a al primo fcorge
re' quei GiovinaHri invocò il fuo Beato ProPettore 
'con promettergli ùna Me.tra , e un Voto :rl fuo A!
tare, fe liberavala da quel l'incontro • Quando co
toro. le furono a fronte j 'l'interrogarono fe fof!e fu,. 
la. Rifpofe la Z!ttella : Io non ho altri meco , che 
iQDfO , e I' .:Angelo mi.o. Cufl.ode : :Mà que%1i empj 
replicarono ·: Se tit non ce li fai· 'Vedere, noi n~ ne 
'abbiamo gran pdurn ~ Indì, effendo tutti tre domi
nar i dalla più cieca paffione del brutale loro ~ppe
tito, cominciò uno ad infidiarJ.e l'onore, èon clfe
rirle del!' oro , l'altro a minacciare di ucciderla con 
la fpada fguainata , e il terzo difTe difpmcfo aila 
Giovane, che prontamente rifolv<:ffe, poicbè dov~a 
fenza fallo in quel plinto, o compiacerli; o mori
re • p·refe qudlJ un breve tempo a rìfolvere ; nè 
ciò ad. altro fine 1 cbe per dìfporfl, come fe:;e , ~d 
un Martirio d1 Purità ccm un acro di contrizione : 
e rerm!natolo, offfriffi ca.ftantr a mille tnorti, anzi 
che macchiare il candore, conch iudendo con dire , 
ad aka voce : Gen2 , Maria , Giufeppe. , :e Luigi 
ajiitàtemi . A q 11eA:e voci colli i che fe eta va vir i no 
ton I.a f pac:la impugnata v.ibrolle un colpo ; balle
vole a pafTarla da parte a parre • Ma' rI foro it't'fo 
comrò in una lmmagìne di S. Luigi, che J~ cafìa 
Donzella portava rempte fo1 petto, nè potè paifare 
più 'oltre, benchè vi fo(fe fpinto a viva forza. Per 
tale firano accidente confufo, e attonito il Feritore; 
rivoltoflì ad •uno de'compagn.i, cfclamando: Ella e' 
u11a /lregn ; prova ttn poco tu ft il piombo foffe f>Ìtt 
pmetnmte del /en·o • VoJ!e l~ altro farne t~ p'tova ~ 
e fcaricò contro di Jei ta foa piftoHa ,; Ma ri.ma!~~ 
intatta la' Verginella , e ferito il Ribaddo,. p.oichf .. 
fotta!ì la csnna, ufd ·di fianco. la palla ) e trapaf~ 
fogli la mano. Qnindi fi ritirarono que' m'iferr.con('.~ ' 
fcendo apertamenre , che quella Fanciulla godev'.t 
uno fpecialifllmo patrocinio del Cielo • ed èlla rn~ 

$ 3 ' • < ro. ' 
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,, • fona.ta. con doppia lau~eola , di Vergine , qua\> era, 

di fatto, e di Martir:.e qual" er.a fiata col ddìderio ,_ 
preCentoffi in Friburgo a!-l' Altare di S. Luigi, fod
disfacentlo al fuo. vo~5>. per sì. ft_upendo favore a fe 
«>mpanico . · 

. Pochi ·giorni prima , che Bmedetto XllI. propo-
13effe il noftr.o B. Giovane per. efemplare, e Protet
tore delta Gioventù. , fuccedeue in Roma un ac
cid~nte per doppio. capo ammira.bile " Un Giovina
ftro foreA:iere 41 nQbile m&ita, e di cofci~nza per
duta , addo•chiato un divoro Giovanetto , fi. pofe. 
ali' impre(a di [edu~lo ,_ pr.incipiandQ I~ batteria ron_ 
lufinghe, ç regali . ~ra que~ un A rmellino d' Ìl)no~ 
cenza , e ·uno de: pi'\Ì. freq uemi al fepolcro di Sa·n 
~ui~i . ._· ~cçortoQ, . egli, delle p~t.v.etfe imenziopì di 
colui, non Colo. diede gener0f~. ripulfa ' · ma fi prefe 
inoltre ~ pub.o!içan~.entec fyer.g,ognar.lp ; ~ CQJ1 ali:r}, 
fooi "COttl p<Jgn~ nQn Q)tlOO, di f ~u0l.a, che di piedi " 
lo' aì1dò iecalz,ando. ,. e (egnapdolo a dico qual'im ... 
puriffimo AJfaffinQ. di. !trada . • Quindi l' inf~lìce ar• 
roffito ' · e confufo, fi m ife a fuggire,, e per fot.trarfi, 
,dagl' improperj di que'· G.iovaneni ~ entrato nella_ 
Ch•efa deL Coll.egi9 R,omano , G gitrò g1nQcchione 
ali' Altai:e. di' S.~ Luigi . I.I, S1rnt.Q. fi mofl!!a pietà di, 
qu::flo ftJO 6nto, Qjvoto , e in quel!' ifl:ante gli ot
tenne d~ Ojo una -di qucllé grazie. trionfatrici, c'he 
iputa.JJO in un momento i S.;iuli in Paoli. Sret.te ivi, 
piang_'!ndQ " e pregando pe.r lungo tempo quel già, 
contrit.o pecca.core ·, e non ufcì. di quella .. Cbi~fa , 
prima di ava deporta la gr~ve foma delle fue col-· 
pe a piè' di un · çonfdfore ~ Cont.inuò. poi. e: frante 
ne'[uoì propo!ì,ti, · e porto.lì (otre il parrocinio dì Lni
g~ , ne itl}1f.<:r lt: v,jr tÒ, ; e fi ngolat.ment,e la puiità, 
çon ta'1t.a per(ezi'of.1~ '· che .. iJ Ojmt.ore di quJ,l' Ani
ma ravvedu,ra nel dep.orre in genera.le ~ gloria de~ 
Sanco. ~ì pr-o~igiçfa Conv.erlìone; 1'.endetcedi lui que
Ha tai;iro i;loriof <j., ~e~.i.mo.n}~nza • .;J./oyfii çaftimo_n_i(fm,, 
~ifu.r. ...eft. fo4.ùilfe •. · · · 

• • ( 1 . 1)ue. 
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Due altri Direttori, facendo una fomigliante de
pofizione nel }7:1·7·. , riferjfcono un ~u~po di b~!
)iffime maray1gl1~ ;n prov.a dcl ~atro~1~110,. che v~ 

~ ~Cetcit~ndo ,Sì J.,~1g1 ~on .1 Et~ g1p~antl~ : t.Jno dt 
effi , tra glr alçr'1 4vvè111m~nt1 _, narra ancor qne
fro. C~rto Giovan~ a/fai tentato co11tro .la puritq, e
jortato. a recitare ogni mpttina un 'Pater , ed ..Ave 

'al Sant(J ,_in qup.'.giorni , clu ciò ba fatto; egli >ton 
e' mai ca4uto : ficcome al contrario ne' giorni , cbe i' 
ba tralafciato, f~mpre ba ptccato • L' alrro alferifée, 
çhe molti G1oyannci ·per !a divozio~e a~· Luigi e
ranQ giunti a JegnQ di nè purleffhe tentati , e che 
altri molti cot l'onare indo(fo un' lm magìne, p Me
paglié!. del Santo, ·eranfi liq::rati da molefii~mi fan
rafm i, e ~eqta~içmi: 0.11~e. ;(così teriÌ! ina e i; li la fua 
ciep,ofiziope) Qn'4e. fi può concf1iude.r~ , cbe Id dio· abc
~i;," dato al ltf'on.do que/lo Sarzto , acciò in. effò Ji ve
dejfe an bel tr)orifo ·della 'Purita i11 mez.z.o 11J Mon
do , e nella. Età ·la ' pid fircil~ ~ refta1: fuperata i~ 

· quejle sì pe;ifo/o[e bfttagli~ . · ., · . 
Devo qui per ulc1mo fare una efprelfa menz?one 

della Città di Todi nell' Umbria per Ja fing9lar foa 
pietà, che çl.Ìrt\Ofha verfo di S: Luigi, e- per le me
mora.bili grazi~ dal Santo compartire. a' fuoi D1voti 
di quella Qçrà·,.. e di t1;1tta quella Diocefi '. Si co-
mihciò. q>là a venerare $. Luigi con of\equio [pe

•èial~'~nel 172~:,, cekbra:!')dofon,e la, priq}a v,olf~~ {o- , 
lenniffim<!- fefl:a çon· T_rìduo , Mnfica , Pane-girico ~ 
e' Accademia 'lettel'aria , il tutto ad inlinuazione 
prirìci paf m~nte dii quel de!!;nÌITimo V &ovo Mon!i- · 
gnor ~odov-ico j\11!elmo G.ualtieri , che vi· :ten!1e 
Cappella co' Signori Rapprefent;inti della E:itta all'i 
21. di GiughO: e ìn ral funzione fu elettofo~nne
mente il gloriofo Giovanr S. Luigi in Protettore di' 
quelle Scuole, e di. tutta la Giovent" dì qud la illu-. 
frre Città • · · · · 

S.i vide Cubito, che il Santo. volle fecondare quel 
toro piecofo. 4ifeg110 •. ~rqperocch.è n bra.m~ndo pochi 

S. 1 · mefì 

• 

/ 

' 
• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



i~o P 1 't :.{ D f s. L U I G 1; 
h'!e{ì avanti quel Prelaro a h~aggior comune l>ro:: 
ti1to unà le Scuole Ml fuoScmioario con. leScuo-
le dd Pcbblico, vi fi erano oppofii alcuni della No- l 
biltà, e molti del Po1iolo con tanto impegno , cbe ~ 
propofioG l' ~ffare nel ~on figlio venne a pieni V o-
ti riprovato. Fatta poi la [addetta Elezione di San 
Luigi , prefe nuovo animo il Vtifcovo di ritentare 
il guado un'altra volta; e llloifo quel negozio fot':. \ 
to il patrocinio del nnovò loro Protettore, con al.1 
ti'ffima maraviglia: di omi rimafe improvifamente 
fpianata ogni drfficoltà, onde alli 25. di Agoflodel 
detto Anno 1727., piopofta di bel nuovo in Con .. 
figlio la f.opra:cennata unione di quelle Scuole , ~f'u 
èoncordemepte approvata : e Monfignore , per at~ 
te'!l:ato di gratitudine al Santo, ordinò , che fe ~\'. 
'cf poneife rn qt1d Sehii1narib un bçl Ritratto in, te-
la , e che og.t1Ù·l10, ìie'fooi· Seminatìlli ne teneCfe al 
tavolino un'Immagine in <:arta. Da 'q.uel te,tripo è 
andata fempre più cte!cend<>'• i'n quella Città, efuoi 
Contorni, la divozione verfo San luigi Gonzaga~, 
la '. quale poi neWAprile del 1732. fi aumentò alfa
iffimo per il fegnente del tutto ammirabile avv~ 
11imen10, che q~·Ì foggi ungo • 

ln quefta fieffa Città di Todi le Religiofiffime 
Madri del MonàR>ero del!' Ordine di $. Francefco , 
fotto il titolo di S. Gio: Bauifl:a , aveano concepi
to un re1~ero afferro di di'\>'ozione a S. Luigi nell' 
intendere tante, e ~ belle grazie , che andava egli 
compartendo a chi fi riponeva fotto il di lui po
tentillìmo patrocinio • La Camerlenga , o fia Pro
curatrice d<;_l )vlonaftero , trovot1i al principio di 
quella Quarefima fenza noci , frutto , che ferve a 
n1olti u!ì, e anche per la collazione della fera. Or' 
dia avendo letto , che S. Luigi avea moltiplicata 
la farina ad un Monaflero in V etra Ila , dice tra sè ~ 
E percbe' non ricorro io a lui , affinch~' mi provvedss 
di noci i' Certamente cos-l 'Voglio fare : E cosl fece , 
fopplican~o il Sartto, che f1 compiaceif« di porger~ 

i\ll 
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ùn tale foffidio a quella loro povera Comùnità ; 
Ebbe appena fatta quefta ~reghiera, che. lì fentì un 
interno impulfo, che la f pmfe -ad entrare nella di
!penfa ; e apertone l' ufcio, eccp vede iyi un m~n-' 
ticello dì noci , dove poc' anzi nè pur' una ve n•, 
era ; s' immagini ognuno co'n qual maraviglia , e 
fua , e di tutto il Monaftero. Subito divolgoffi Il 
prodigìofo 'a'henimemo , ~utti richiefero di qùei 
f.(uttì 111iracolofì , cominciarono a difpenfàrfi ~ri 
,quello fl:e!fo giorno ; e nel medefìmo fuccedettel'O 
alcune grazje ' con un evidente miracolo i'n un'Ct 
Monaca di altrn Mo11afiero di Todi, la qualé, fer
gnara con una di dette noci dì S. Luigi , imptct-

.1vifamente rifanò ~a cert~ màlattia , e florpiarnra, 
C'he gìà da quattr' anni la travagliava • Nello f p;i

·~io poì di fot i fei rne!i fi tonteròno in qnella·fleffa 
Città , e a1'trove cirta 1'5ò. altre ptodigiofe . ~uar1-
:gfoni al contatto di. 'quel fruttQ, foqimininrato lo
!O con s~ _rara 'prov.videnza dal Ci~lo • Or que!t.e 
grélzie , ed altre moire operati! dal Santo irt quel
le Pa~_ti > anche per h1ezzo di un~ f u·a p~odigiofif-

1 fima Immagi.ne , cufl:odita nella fie!fa Cbiefa di S. 
'Gio:~ Battilta con gran vèn,erazione ,; meritano al 
certo un più diflinto , é diffufo racéonto , da cui 
Ìni afl:engo , pòichè fo , che faranno quanto pfr
qia fedelmente ~accolte tutte in un 1:..ib'ro , e d'ace 
alla lu<_e a gloria del.'no(ho Santo , 

e CA~ 
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C A f O XXI· 

S. LUIGI 'Promotore ammirabile della Pocaz.iM 
· · - ~eiigiof ~. 

PAre. a s;ne polfa. dirG ·di S. Luigi riguardo del!~ 
Gio-veptÙ ; che fì ritira dal Mondo ciò , che 

fJ legge 'in Ifaja aver detto IODIO di Oavidde ;1. 

1iguardo dei fuo Popolo .ele~to: Ecce de4i eum Du.
cqm, ac 'Pr&cep(orem • fu già Luigi y1vendo gran 

,Maeftro delle Voc;~~ìoni R,eligiofe ; e chi fi fente. 
chial.1lftço alla V•Ta: Cl~uftra_le troverà negli efempj, 
~mmirabili~el Marchdì.~o · di Call:iglione ef preffà 
al viv6 la · pratica più perfetta , per ottenere con 
ftciuezza l' iritènt9; çofi che habebit ..A.loyfi.tfml'J.>t·&-· 
ceptorem • Ma 9l6re . di · ci?>. fe "'10 · r,renda · eziar:idio 

1
per' fu~ G_uipa , e Jlrbtetrore in quell:o· yiaggic{ dal: 
Secolo al C~iofl:ro ; E't eligat." in 'Ducem . lmperoc· 
chè feµ1bra , eh.e f' /\Jtiffimo Jitl premio ddl' eroi
ca (ua cofi~nza nella' rifol~zione prefa di (pttmft 
dal Moqdo , gli al)bia cQnferìta una · gloriofa pre
rog~tiva ~ di pr~i'movere fa Vocazione . Religiofa ae• 
fooi DI veti. A comprovare quefto penfiero potreb
berQ addurfi memorabili fucceffi in g.ran numero i 
sna tni rilhingo. ad. alcu11i pochi t efhacri quali tut-' 
Ji dalla R:accQlta d1 Ma nrova • 

Iotraprefe il cammino verfo Roma un Giovane 
nel c719. con difegno di abbandonare il Mondo; 
e ivi giunco comincò a chiedere da molte Reli
gioni I' entrata; ma da tutte ricevè l'efcluGva per 
flOn sÒ quali eccezioni, che giuftificavano laripul
fa • [\icorfe per tanto egli con gran fiducia a San 
J..uigi , e prQflr~tQ avanti la fua facra Tomba_ gl i 
promife un vò~o , fe orteneva la grazia [~(pirata~ 
l)ar-vegli , che il Santo lo afficuraffe , che verreb
be tofto confolato: onde tutto a?tegro chiefe udieo-, 
i~ allo fte!fo P. Generale 1di un~ tielle Religioni 

..,. (- . \ f lq 
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più cofpicue-. Il Generale lo ammi(e, con idea pe; 
rò. di non fecondarne le i{hinze , poichè già fape· 
va i non leggieri motivi , . per cui altre R~ltgioni 
l'aveano rifiutato. Ma lo y1de appeoa, e udì le Cue 
(nppliòc , che accettollo tra' Cuoi Religiorì " COI\ 

· ~a~avigl1a llQO meno d'altri, che di s.è fidfo; alle· 
, rendo pç>Ì d' ?Ver'aVUtO ·a ciò fare Ull impulfo neJl' 
interno così veemente , che non avea faputo' na 
fOflHO refiftervi • · i ' 

Un altro Giovane di nafcita alfai nobile , e di 
genio alieno dallo fiato Relig10(0, portoJli f!el J 720. 

, a venerare il f~cro Depo(tco di S. Lurgi ~ Coqobbe 
~l S~nto , che eg'i nel Mondo avre~be corfo .un 
gran rìfko aell~ fua eterna Sature; d~e per:ò or~ · 

· 'renne dal P.adr~ de'h\ml a quel Giovanetto in quel-
.1: ~o {h-,(fo momento , ,. che i"<'i. ora va al foo fllra.re, 

' \l!l ·r~ggio 4i foce sì- .viva a c-0no(cere , e il fp.o pe., 
riçolo, e il diyhio vole~e., che. prima di alza.i.:fi pro-. 
ni i('e al Sanro d' im,it~re ti {uo ef~uipjo, e ili render ... 
fi quanto prima a, lui Fratello , e a S. Ignàt:io Fi-

' gli~olo: come poi. f~ce con prové di gran cortanza, 
i m piegaodo(ì con. (el ice riufcita. oe• ~inifterj dell~ 
çompagnia. 

Ch:edeva nel 1716. in Modena l'abito di S.Chia
i:a una Don~dl~ di povera condizione , e di com· 
pldlione dil'icata. J;,e Madri erano foJdisfattrffitne 
~e lla di lei> ottima indoJ~ , e frngq>lare pietà • Ma. 
giudicando!~ incapace di reggere alle ~ravi (aric~e " 
in rui yen.go110 -adoperate lè Converfe di quel. MJJ• 
çarlero, con buon garbo le diedero l'e<cl.ufìva. Non 
perciò {i perderte d'animo. la, fervorofa Zittella; e 
dopo efforfi di cuore raccomandata a S. Luigi ,. fe- E 

ce nuova iO:a nza per e!frre ammeifa • La Superiora 
la con(igliò a deponer tutto il penfiero •. Pure per· 
fìfrendo ella nelle fue iflanze , promi{e , che. ne a· 
vrebbe trattato in Capitolò '· con avvifarla però , 
che <ì afpwalfe infa:tibilmente un Capitolo n::ro, 
(econdo la ~rafe delle Monache; • Se ne;·, parlò in. 

e ça,: 
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Capitolo , e vi· fi cono4l.b~m i fleffi fen timenJi còn; 
trarj , ché w- I' a<ldierro • Quindi , affinchè I' efclu
fione folfe canonica ; (e ne raccolfero i voti (e greci .i 
Ma ecco oelio fcopr·irfi de' voti , {e ne ricrova uit 
folo contrario, e gli altri tutti favorevoli; conuni
verfale flupote di quelle Reverende Capitolari: onde 
tenendo un tal fucceffo in conto di gran prodigio , 
fu la Giovane amrneffa , e cofiantemente perfeverò 
nella fua Vocazione con fingolare contento di quel· 
le Monache. 

Un Nobile Romano l'anno 172J. i1woglioffi net 
fiore della fua gioventù della vita militare; nè furono 
fufficienti a diltornarlo da tale • idea le perfuafion i de
gli Amici ; e nè pure le pi~ premurofe preghiere 
dç'fnoi Parenti. Fiualtnente l fu eforcaro ad implo
rare .fopra. c'iò rl• patroci11io di S. Luigi ; ed egli 
diede parola di celebrate a tal' effetto con divoto 
ticorfo <J'I fuo Se-polcro il triduo pre~edente alla Fe~ 
fia del' Santo . Offervò la promeffa con or~re in 
ognuno di quei tre ~iorni perqualche tempa avanri 
l' A I tare dèl Santo; e nel giorno ·a lui fefti vo fi trovò 
nel cuore (morzato' affatto ogni ardore marzi a k , e 
in fua vece accefavi una viva brama dì militari:: a 
Gesi'i Cri/lo derltro un facro ChioO.io • Pofe pron
-tamènte rn effetto la fua Canta rifoluzione , ed eb~ 
l>e il piacere di vededì feguitato da dnc altri Com· 
pagni , che primà , come lui, nutrivano petifieri di 
gloria mondana , e poi al fuo efem pio ele!Iero d • 
ifnitare il Beato loro Protettore nell'umiltà dl ìlét 
vira ClauO.rale, . 

Uoa fomigliante foga <lai Monda avea rifo!uto 
nella'" fie!fa Fefra del Santo un alcro illullrc Giova
netto nel 1726. ; e dichiaroffi, che dencio un anno 
voleva vederli con la livrea di Crilro in doffo • 
Continuò con tal fervore per alcuni meG • Mai 
poi cominciò a raffreddarf.i nella fua Vocazione ~ 
deponendo finalmente del tuHo o~ni penfiero , 
~nche per (econdata ·il genia de' Genitori , che. 

non 
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tton fapevano indurG a r>erm.etrergtì nna per lorò 
sì dura feparazìone. Dovette però quegli fe)tararfene 
indi a non molto a forza di una malat'C'Ìa mortde • 
che in breve tempo lo tolfo di vita ; e nel giorne)' 
~ppullto fell:ivo. dì"S. Lùigi nel iegqeme anno 1 yi7~ 
fu veduto 01orto in Chiefa, e diftefo folla bàra: on. 
de il Santo col calli go di uno promqfft: la Vocazio
ne rdigiofa di mo!ti, che a fpefe alcrui apprefero li 
coCl:anza. nel feguire la voce di Dto , 

Un a~v:enimento ancol'a più dolorofo quakhean1 
no inna1~ zi era {ucc3dmo altrove nella perfona di 
un Figlio nobile , eà \lllÌCo, .che nel leggere la Vi-
ta 'di S. Luigi av~a generofamente fiabilito di fe
guìrne gli efempj, anche nella profeffione della Vi.. , 
ta religiofa, come avea di già ,principiato a feguirli 
nella Vita feco!.<(rt de11tro un nolho Collegio di 
Giovani · Convittori ton l' innocenzf. ~ efomplari .. 
tà de' coflumi. I Genirori gli contra{farono l' ingre[., 
fo in un Ordine R.eligiofo. Ma ebbero ben tofio a 
pentirfene, vetlen.,dolo forprefo dentro fei roe1ì da uqa 
febbre , che' lo tolf e foi pochi giorni d3l Mondo ,, 
QOU rimanerne ib,çonfòl'abifr ,~ oltre ,~10l'te alt!.ie gra
viffime fciagure, da cui vennerò fucceffivamente '\f
flitt1: onde refiarono troppo tardi amm:iefi:rati, che 
uon ft può godere lungamente quel bene, che vuol 
goderli contro il volere .del Ciel~; e di quello !agri.,. 
mevole fuccdfo ,poffo io ll:elfo renderne una irrefra,. 
~abile telti rnonianza. ' . 

Gaterina Salendi nobile Giovanett.a educavaG nel 
Monaflero di S. Agofiino in Viterbo , e fofpirava 
vdtirne l'abito .• Ma nel Febbi;ajo dcl 1725. fu for
prefa da graviffìme infermità, per le quali fu riman
data a'fuoi parenl'i ; e nella propria cafa continuò 
ad effere fieramente travaglia&a ·da fhan iffime con
vuifìoni fino all'Ottobre. In sì lunga,' e penofa in.,. 
fermicà invocò ella S. lu-igi, affinchè le rendeffe la. 
forpirata Calure , onde potelfe coofacrarG al fuo Ce
lç.(te Spof o nçl Chio!ho , -!\gli ottQ dei f etto r me"'. 
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fe , quando più che mai fenrivaG oppre.ffa dal tnà.d 
Je , una di lei SO'rella prefe la Reliquia di S. Lui .. 
g1, che :ivea .i.vi Jafciara il P. Rettore della Coin
paio~a di Gesù, Confelfore_ dell'Inferma, e rocc::ira
la con quel Sacro P.egoo più \rolt .. ; in quello Ile@ 
mo.mento rifatto p~rfettamenr_e; ficchè dopo un an~ 
t!O di prova, fenz~ the prÙ fentìfle verun principid 
.di quella gravé-fofamiià , rien!rÒ nello fictfo MP.. 
nafiero, e v1 ptefe il Sacco -velo, che, le tiufcì tan
lto più graditb l ·quanto più manifefl:a era là volon
U divina) fco"Perta ad eviden-z.a per li mèr:rì di S. 
Lui!?;i in -quellà fua _gt'tarigione miracolofa i 

' Una Zfrtella Italiana tiel r12,5. più per imp~gna ~ 
·the per eleii'Gn~·: , avea. vel}iro l'abito tnonacale; 
Sta-va ella ,.tontro foa v~gli~ in MonaO-~ro ; e for ... 
pre!a da uha i)~fehrtlt.à; che lèJg~qrn1-vala · a' fira11i f , 
t >~oloro'fì · acci<le~1l e!f~ndo àntora Noyizia , . p~eg& 
Dio ; t! i 6<fnti a gt\atir)j, 5 pe.r .i pofe-rfene ritorna~ 
re al Secoi~ . • Il btale.' tanto 

1 
innoltroffi , . che full è 

òrdinaro !I Sam-<1. Viatif::o, e per· quel pa{fo dfo1a1iJ 
dò ella l' 'à{[iae'hzà' d,i t1'il Confelfore Gefuita ; Qile
fti ; d6po. ~vero la èl'Jrife(fàia : 1'1 be11ed ifÌ'e' con là 
Reliquia d.r S. Li.iti;i ·; a cui l' Inferma ra.ccomando{
fi di cuore: folamei'.lre pero per campare dalla tnor• 

• te , non già percbè le folfè tolto quGI ~rande ab
borrimento alU Vita Clau{lrale ; rifolutillìma pet 
altro , fe gu'àriva ~- -di tiforl}arfene alla Calà pa
terna : Ma il Santo lè, f~ce l' ona, e J• altra gra
:...ia, pet mezzo, iii una'' Vifione fpavèntofa J ch'ellà 
èbbe in uno de' fooì fre<Jùenti deliquj ; e fembran
dole veMrfi dannar.a; fé Ùfciffe dal Monaf!ero, fup
plìcò S. Luigi-; .._dÙrànfe fa Ref1a Vifione, a tJon ab-

. haodc1natla .in $luel punto .,Rirornata poì la I ovi-
2ia perfetta1)1élir:e lrl sè' ritrovoflì del rutto rana , 
e cott l' ~nimo ~ì _c(uieto,,. è._ contento di quello Sra
to Regolare, eh" i-?i'fece a fuo tempo l<t Profe!Iìooe. i 
e 6. mantSnn~ pòi femp,re dìvotà di S. Lu ig1, e fdd 

, di§fattillì~a dl av~n'élèt~a la Vita 'cl~nHrale; a~rnd9 
8'\1• 
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anche voluto a gloria del fuo Santo Protettore fa.; 
re una giuridica depo<izione di tutto ciò , çhe ~b~ 
biamo quì brevémente actenn:no • 

Serva di corona a quefto i e all'ante('edenie Ca:: 
po , un fetitimento del Venerabile Cardin,al. Be11.ar../ 
inino , da lui efpreffo l' ànno 1608. in un Sermo.; 

r • 11e .• che free a' noflri del Gcillégio Romano nel 
. . dì fèfti\(O di tjuefio {uo n~aro Penitente ; ed· ecco 

' · '1e fue fie<te parole • 'PiacqfJe à /),io di efa7t11-re,.-,11u•;.; 
, fio frto Servo , acciq la ìnolritri'dine de' Gioviini, -i 

, qtta~i vivono non folo nella Co1np11gnia , 'l!Jd. ttncbe' 
. freqqèntanò le fue SctJok , !;animiit~ àtld pè'tfez.iq-.. 

.n11; ed intendano , cpe non ~i e' Et;i alcu1iti _im!fJa.; 
" .tttrà a Diò ·, ·e cl" poffono. anche i Oìova11i falir~-
~ .• '.. 'f/~ o&~i grado di perf)z.ione • . . . ' ·' 

.\"'" . . .... ... . ~ 

~· ·· e A.' v ·o ·v·xt· <·:- 1
· ,~ ,,. 

i• ' I ' ~~\ '- ) "'l" ·I' I , .... ,.,, f 

Morti rì/orti , •f ~ì-J 'M~li~ò'ildf~oW1'i~1i~:,. 
'' ti in vita co,l patrocinio: 'di \ .. ., 0

\>• 

S. LUfGI ~ . ' '.. , ·':!.· . 

'~ .. ~R~ t't\tte le. ~~r~:ziglie; operat~ ~à ~Di~··~~e'-' 
. -1. ria 9e' fuo1 Sanrr, quella,, dw !1 req<!'e· mag• 
. giof'mente ammirab1lì ,, ed acqùilla 1ore il. <titola' 

·r_flrepitofo di Taumaturghi , è fe~·za gtilifilo il reo; 
-·ft ìruirfi per Ìoro intercclftone in -v~ra i defunti ;-.ed

:mche il cqnfc rvadi la v1<a a' moribondi ; quand& 
fono ridotti a tal' elhemo , che aKoluraminté noli
puonno col beneficio· , o dj!lla uatura; ·O ddl' ·arte' 
pìÒ fopravvivere • Or1iDDIO ha éonceduJa anche 
quefto vanto così pregevole a{ Cuo gran 'Servo Lui""' 
gi , come ora vedremQ f uccednfo ali' .ioloç-azio11~· 
del. fuo Nome, e contatto delle f~e· facre ReJìqùie;} 

~ 4!ue gran prodigi m. qpe' .defo~ti~ifprri :1'~· éh~ 
qu[ p,m'ldo a na-mire ; tuno teg1{rra,r(nètla Itl:orta ~1 
Bollandi foprà' la Vita ;' e · Mirat<;>li di .5. I;u1gi_::.:~~ ·· 
amòeduè furono aute11ti i::al).1'entè,. prov·ati c6111 ~ 
''i ' - •• '('-, gi~~ Il 

.. 
• 

' 

/ 
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giurate depofizi0ni dì molfì oculari teftimonj ~ trii 
i quali alcuni Sacerdoti 1' e R.el~gioli. , per sè fl:e{-

.. '1, meritevoliffimì d' ogni Jede : ,-eoq_le pure da' me
clefimi · Bollaodi , -e .• da Relazioni autentiche , ho 

1 

efiratti tt~tti gli• ~lui ,avvenimenti ,. c:be nel pre!' 
.fent~ Capo u ri~rif cono • · 

Nac'l'U.e a Gio: ,Gia.como Batti!lini di Sotlt!rio i11 
1Valtelli~ µn· J3anìbjao afii Z)· di Settembre del 
il609. ipa nacqqe p~i:vo di vi~à · , fecon,do che at
.iefl:ò la Levatrice , e tutri gli ailanti confennaro.
lio 'i pokhè , com~ '· leÙ;(}(ì nel Pr9cea'o • ?'{!li/fu ' 

"it; eo pçr poram un!1.m,. 4-Cerehçntlj poteràt Spir1t.us • 
Ql~~9do fatteli per 'lui <j1vpre · preghie~e al Be~t.o 
i\if~~, eJntinU;D :farp_it . rcfpir4je? Q.:r fi!rè: nè fol~ 
:fi y1cle, che 1!.:Bamb.mello re(p1tava. , ma· fi (e1m 
;lnche a'. piailgeré" ~· gnde v·~nne a faperfi , che egli1 

era .~e~am.e9terito_rliatp ·i·tì vila ·pèr li m~rifrdel,Bea~ 
to"i_; fact:ndo\i~ tuçr\ ajdl]ì~è m~rav.iglie , , . cpmc a 
f petfacolo fuor d'ogni dqbb10 tmracolofo. 
1 Vi·· è 'nell' Ahbruzzo ùna Terra chiamata Pen .. 
S1a , D~oceG. deH~ .Città. Epifcopale di Camplo: e4 
~vi yive~no del,Ie lqrQ fatiche Critl:oforo , e Bran~ 
donia ~ pO\'tra gente di quel Paefe • Or quefit 
11ell' a11no . 1641, ui]. dì manqarouo ' UJl loro Figli- · 
·uolo, per no.me f ra~,i:efc.o, in et.à di fette anni con 
'«Ila foa .Sorella pi~ adulJa a pafcolare le pecore irt 
)lo Colle poco r;Iìqante dalla loro :abitazione • Tut
to impr-0\Tifo forfe un orrido temporale.con tuoni~ 
e fulmini ~ . e un. gran ro.vefcio d' acqua impetuo
fa , . che durò quàl.che or~. La Sorel la fai vo(Ii fot
.to cerco ti.paro. Ma il povero Francefc bino a! pri
.mo fceòder~ qì què~Ia pioggia dir.ocra cadde a ter
ra , ·e ·'poi dallii piena? che giù veni·va dalla fo~-

, )nit'à ael' Colle , reflò-.fommerfo in quell'acqoe, e 
.fu port;iCo 'ad urtare in un trohco ' dove poi !·a 
Sordlà T~tÌ'Qvoll,o ~~onfi~ , ferito , e intrifo di _fa~,. 
~? ,/en,za th~ :e§>çe{{e m; e{fo fcoriér~ al.cu1J mdv.; 
219 "'! ' Vlt& • . • 
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'.Al trìfl:o annuncio carie il di lui Padre .Qfflittif: 

fimo al luogo fegnatogli dalla Figlia; e vedendo 
con gli occhi propri quel funefl:o Cpettacolo, prefe 
tra le braccia ii cadavere del Fani::iullo, e dopo 
~verlo fparfo dì lagrime, lo prefentò a{ R. AnnL
ba·le Bencor~, Parroco di quetla Villa, prefente al-

· uesì la Madre, che inconfolabilmenre piangeva un 
i::osì fventuraro fucceffo. Se ne mo!fe a compaffio
ne quel pio Sacerdote; e avendo {eco portato da 
Roma un vafetto dell' olio, che arde avanti la 
Tomba ·di San Luigi, volle provarne I' efficacia. 
Fatte per tanto porgere al S.anto alcune preghiere 
da molti, che ivi ritrovavaq(i o!fe.rva~tdo quel mor
to , unfe a quelli pri 1:na le narici , di poi.. I e lab
bra, e finalmente gli occhi; e nell'atto di qt~efla 
~erza divota trnzione, ecco che il Fanciqllo 'pren
ide in volto un colpre da vivo·, apre gli occhi, fi 
alza in piedi, e comincia a muov~rfì con pafio 
franco, come fe !ì fo!fe in quel punto rif.vegliaco 
da un dolce fon no. Quindi attoniti . tutd àl gran 
prodigi') relèro fobito jl;razie a Dio, e al fuo gran 
Servo. S. Luigi, e quelle l;igrime, che prima i Ge.
nitori f pargevano per dolore , continuarono poi iq 
più abbondanza a fpargetle per allegrezza . Vi e~a 
prefente a quefl:o miracol1lfo avvenimento Gio: 
Dattifta Bencore, Nipote del fuddetto P.arroco, di 
cui così leggefi nc1 Proceffi. Memi'1it d iElum Jl.nni
balem 'Patruum fuum vifo puero a morte {ttfcitato 
exclamafle: Grande boe, grande Mi1:aculum ! .Cr pa[
fÌ?mO a i moribondi con1èrvat1 in vita per inter
ceffione del nofiro Santo. 

Nel 1690. un11 povera Don.zeHa in Valtellina i 
falita fopra un albero, mancan.Jole un piede, ven
ne giù a precipizio, e diede di capo in una pie. 
tra con un colpo sl veemente-, che, fpaccarofi il era ... 

· nio, ii fpar(e il cervelk~ .per terra, che-tosì appun
tò ne parl!l la Rel3zio11e: Fidit fibi .cahJar~am cui!! 

T • effu-

• • 

L. 

• • 
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lf{ufione cerebri per un·am . Fu fubiro invocatò 
J• ajuro del B. Luigi, e dafl'a vicina Chiefa del Saf
fo, pre{o un poco . d'olio del Beato, con quel fa. 
ero I icore mèqicoffi la mortale ferita della Zitella, 
the in breviffrmo tempo rifanò perfettamente. 

Nel i 676. di Gennajo infermoffi gravemente Ga
fpare Benedetto, pitcolo figlio dèl Signor Ginfeppe 
Maria Piazzi da Poòte. Il male tanto c!'ebbe, che 
finalmente- fi ridu!fe il Faitciullo. i11 agonia , gli 
mancò ogni refpiro, e fu tenuto per mono, onde 
fu coperto con fenznolo, e i Genitori rir!raronfi a 
·piangetnè la: perdìtà , rìu[~ita loro affai cfolorofa.o1 
Quando Jppafita, Madre del Fanciullo, fentiffi ac
cendere nef cuorè una viva confidenza dì riavere 
vivo,. . e benèlì:ànte il fuo Garparino per li meriti 
.del I3eatoLuig:r, e ·irì·git'tocchìat<ili Jo fuppÌicò della: 
.grazia s obblìgandofi ad offerirgli un Voto fe'condo 
Ja propria d.ivozione·. D'op<Y la pi·e'g~iera ed il Vo
ro, ft a-ccofla- al lerr.icinolo del Figlio; alz~ il pan .. 
no; che· avea, egli fuÌ vifo; e· olferva con fuo al-' 
to {l:upore·, che apre gli occhi; é fi mùovè: e do
po bre'f·e· tempo· C&pit ( dicono i Bollandi) prteter 
f pem cmnium ccnvalefce~·è, 43" perfeBam confecutul 
efl fanitatem. , 

Dopo un graviffimo flutfo di Sangue li ritrovò 
:agli efl:remi- del fuo vivere nel r 609. Giovanni Ma,, 
gi Sacerdotè Lucchefe ~ onde gli fu amrniniftrato 
il Santo Viatico 'T e f• Efhema Unzione verfo fa fe
ra deJ i;iorno fefto di Settembre-, con farfegli an
che di lì a· poco la conicreta raccomandazronedel-

~ I' Anima. L' affìfieva per buona forte un Medico 
divoriffirno di San Luigr, chiamato Giovanni Con
ti i che vede-n.do °effere il cafo· d(fperariffrmo ,. fog
gerì: all' Agonizz-ante di ricorrere al Patrocinio del 
nofl:ro A,ngelico Gi-ovane, e· erbe a lni fi obblìg-af
fe- con quale be- Voto r 1\1.oCl:rò· l' fofermo dr gradire · 
il configlio; onde i1' Parroco., çhe., fl:ava13li a lato,-. 

(J foHe 
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'fulle tre ore della notte a nome 'fuò, e pi !no con
fenfo, rièavato 'co' .. ceì11,i , promife , con Voto certi 
'olfequj_ al, ~loriòfo s~.1~ t~i~ì; fe ,J• arl;1~à l at.o fo[M 
fe foP.ràvv11futo. ConttnllÒ li Sacérdote agohtzzarl
do tuha la notte • Qtando èC!:O fui tar del. gior
ÌlO 'fe gli diede a vèdere Luigi. Gloriofo; colman
·dogli di. è?nfolazio~1e tut~o l? Sp!.rì.to 1 co1i. libe1:ar: , 
lo dà ogi11 trAvàglio, e relhrn1rgl1 compitamente 
Ja fanità. Così atteflò il medefinio rifaiiato nella: 
Cancelfai:ia Epifcopale di . Luce.i fotto li .23_. di Lti
glio del. x 61 r. con le fegu~nti paro!~ l .Adj/itit mi1 

bi San8u1 ju'l,)enis ( probe, imemitzi ) 'afpe.[lu. p,u1-' 
cherrimus ; èit i/lito fenji abire toto torpore atro
ce1, qtti illud cruciàbant, dolore1 : d.9" q11i inter 
mortUOJ repojituJ fueiam) ~er gràtiam Dei ; Bea
t.e . Madtè Vifgiil.is , ~ . Glori:ofi ./J./ojfii ; tanrwn 
melius . me habui ' ut fuperjirh i;dbuc ;livui ; ~ 
fanur. , . . . . . 

Tralafcid molti altri fomigliant i prodigj, che fi 
• naipilo da i Bollandi, p6ichè i foli Ja me rifei:ì

t ì fono b~ft<'vo li' . a far ', COl'lOfcere qùanto he' caG 
aricora pÌÙ difperatÌ p9Wtlll'Ì riporre forld;ital\ÌèLlte 
la nofl:rà f peranzà riel poterttìillmo Patrocinio di 
Sàrl Lttigi. , 

~ ,, 

T 1 

• 

• CA
\ 
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Yarie coTJ.1parfe di $. LUIGI a perfom, 
J.u~ Di'l{_ote -, • · ' 

-.__, 
\ . . ..._ ' . 

Non folamente {i è COfl!pÌaéÌuto il Gloriofiffi ... 
mo S. Luigi ufafe dal Paradifo a. bend izio 

de' fuoi Di voti la podeflà d-a Dio comunicatagii di. 
Òperar maraviglìe,, come. già · r~ è veduto , è ve
draffi: ancora · nel.· rimane.nte di queO:ò fecondo Lì- ,.. 
bro > ma infieme b~ voluto alle . vo~te prelt>rrrarft , . 
egli vi!ìbilrnente . a quei, che 1' invocavano nelle. 
foro neceqìtà, per. rend.ere ad effi e più {enGhilè, 
e ,più gradita l'a fua , p1:tezìona. Alc1.111e di Comi.
g11antì •eot11pade Lì fone di già al-rrové acc~1rnate" 
fecondo che richiedeva la ferie di· que' prod ig:j , ch,e.., 
fi narravan'ò: altré quì ie foggiungo, efl:rane da'. 
Proc'effi., che ff riferitèqno- ne' BoHan'di, e da giu.,.. 
ridi che Relazioni, ufdìe in ' que!ti ultimi temp~ 
alla luce.' ' 
· Bernard·o Fra11ceféhini da Fonte- venne u'fl gior-. 

tlO in feguito da un fuo nemico armato di fpada., 
nè" avendo egli con che d.ifrnderfi.., {j pofe in fuga; 
e nel correre a cèrèare lo fcampo implorò S. Lui
gi, che fpelfo era foll10 vìfitare in quella Chiefa, 
qel Saifo. Appena l'ebbe im·ocato, che [e '). vide 
avanti gloriofo, e udì che il San.to cos~ gli d ilfe. 
'N,on dubitar1, che la . cof":, Pf!Jferà bene. In tanto · 
colui t urto rabbiofo fogli addolfo , e riwluto di, 
fienderlo mor:o, gli vibrò m0lti colpi alle (palle, 
per cni cadde a terra ii ferito, correndo a rin[el
varfi il fe"rìtore. Rialzoffi BernàJ#o, e. parendogli, 
<'he il ferro 11011 l' aveffe .9ffeio nella perJona, vi
fitò i panni, che ritrovò, in. più luqghi tfaforati, 
fenz~ ~h~. ~oi'.fe~l~ ~at.~ tocc~: '?-è pur:.· 1eggé,rrq

1
çn,ce.: 

- ·" . a 

' . 
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tà pelle: onde volò a ringrazia1'ne ccin l' affettò 
più cordiale il fuo' s1 proiuo Liberatore..__ . 

Lucia Moretti, nativa Ciel Saffo, anche per: di
vozione al Beaco Luigi, fi pbfe .a fervire il Par
roco di quella thiefa; e permife •lDDIO per efer: 
tizio di virrù in qu'ella pia Donna, che folfe fen~ 
fibilmente alfalita da' Demonj, co11 provarne an
che nel corpo grave tormento per il ccirfo di d<i
djcj, anni. Alla fine una notte nel 1 6 ro; , fl:ando 
ella a limo, fentiffi vivamente infpirare al cuo
re, che éhiedeffe a Dio la grazia deiiderMa per 
ii meriti del 13earo , c:ò'n ficurezza di doverne 
re!l:ar' efaudita ~ Ubbidì ella prontameate, e ,con 
rntfa la pil\ viva confidenza lupplicò ·il fuo SaJl-

, to A V vocato.; cli e ormai la Jiberalfo da qneL . lt'.Ìl
vaglio ; Nel pttnro flct1ò , che Lucia · così pr:e.-

-gò, vide cori gli occhi proprj il. Bè.a~o Ltligi cb~ 
le difte; 'Non dubitar~ o fig'/ia, abbi pazien'(a., -che 
io ti ajiuerq. Così .appunto foccedene ; e Luc.ia 
dopo alcuni anni lo depofe èpti gìura me1ito di
cendo: D11 quel!' .orà in.fin' adef]o, con effcre' pttf['rt• 
ii già qunfi tre anni; '1011 bo mi1Ì pìrt patira mo/e:. 
fiia 11/cttna • . f 

Nel 1606. comparve l:uìgi ad un' aitrra Serva 
della Signora Felica Rivol>ene Parmìggi<>by e rifa.! 
11olla in un piede, cbe dovca tagliatiele, come ave~ 
gìadicato indifp.enfabile il Chirnrgo, che Ja cura-
va. çosì pure diede il Santo ifl:antaJiea la fan i t~ 
al R. fgnazio Regolo Sacerdote Imolefe, facendo~ 
fegli vedere nel 1683., con fola:mente porgli lcr 
'.mano fai capo . Affai pii\ mod~rna fi è la compar- • 
fa del nofh-o $-anto, fatta a Gaetano de' Medici,' 
povero Giovane Rotrtano. Era egli epi.l<!tico, e éa
deva opprelfo da quel male più' volte al giorno.! 
Im'pforò S: Luigi; e quefti gli apparve alli 23 . di· 
èennajo del 1717., gli unfe fenfìb ilmente, l.a. fron
te co1'l balfumo· cei·ta·me1fre· del Parad-ifo, e·la[cjollo" 
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con s\ perfett~ falute, che. mai più. non ha. patito, 
alcuno 'di quegli. sl .fhani ~ccid~nti. * · 

U,na Religiofa ltaliana_, perfon". molto favorita .. 
dal Sìg119re, neUa Fefl:a. c!ell; Epifani<\ del l 726., 
fl:~va in ano di ob.llligrfì a_d un V,o,to a!fai. 11rduo , 
e ~i g(,;tl'\ perfezione . •.. per cui mvea dopo. lungo: 
tempo ottenuto il çonf~'n[o d_al (uo Direttore .. Quan
dq ecco. {i vede prefente. il ~<;', e la J\egina · del, 
C1~lo con u11 gr~11 Correggio di Santi , come ve. 
nuti per te(l:i::noni di q_uel Sacri6cio . Durò la Re
Jigio(a nella f l!a .çfiaG p~r qu~kbe tempo, è. vo
'Jendo, proferir~ la fonno1a del Voto, lì acc90:ò a. 
s. lg:na~io, fuo ftngolarijpmo Protettore, qua{ì per. 
~eporl,Q nel!~ Cue mani. !I Sanro 1)atriarca ( fono., 
parole 9ella ftefJa Serva dt Dio ) r.ni. coufegni per. 
'Patr.ino (ii quel wio l:'ofo il [ul) Beato figliu.olQ I,.ui
gi: lo. fec;, nel!~ maiti di. /ui, ciJ, egli. lo r;içever_te be:,, 
'»ig11a1w.nre, promet't~1ìlo d.' ajutarmi Rmpre; ed affi-. 
flt rmi nel/' a4cm-pi-(.lo, t: tqccam:fomi la tej/a liqer;om
lni fu~.'to da grqviffi..me ·trafitture., c]~e ivi da, molto, 
tempo mi torl'Y!.entavano. S.qggitingefì poi nella Re-. 
fazione di quello fatto,, çhe và, 11ampato nella Rac
colté\ di Mantova, coqi,e. da quel giorno in poi le\, 
dma R,elig~ç>.la vedeu fove.nte appr.effo il Beato. 
Giova1,1e, che l'indirizza 2. e conforta nell' ofl:ery~1~
~~ di quel (\l.9 Voto sì. gener</o ., 
N~I· 17~.7. Donna I\of~nn(\ , Monaca Profeffa., 

detJ'Ordine di $/Benedetto nel Mon{lfl:erç,di s! Pie.- . 
tro in Cre~ella, Dioceti di Milano, •era tifka dt~ 
·çh.iartita, e per attefia2;iOJJe. del Mediç9 S..igryoi: An
tonio Rainoni, giunta <!; quel grado, Qa cui no~ 
{ì puQ. più. n~ruralmen_re gvarire. Alli 2.S .. del Di.-. 
çeqibre di deno annQ, trovandol; ella sì ftenu.ata 
di forze;, eh~ poco ptù {e le dava di ','.Ìca, anche 
a perfuafio11e 4el Paqre .fra Carlo Maria da Caffi
po Miffionar~o. Cappl,lccino, raccomandoffi con fi
(fµci~ yivi$m~ ~ ~· .{..uigi •. Nella feguen.te notte,; 

( 
I 
I 

· · ~eco. 
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~t"ço apparirle in fogno l'invocato Sa1Jt0Giovane, 
~he datale la fua benedizione così Le dice: Levati 
sù, levati JÙ ,. che fei guarita· E perch~ f.Jnferina 
fctJfavafi per l' eflrema fua 4ebole~"Za ', il Santq le 
replicò: '2'{ 011: dubitare , che ti a}tlteru: 'Pro-va, ~ 
vedrai. Co11 ciò la Vifione. di(pan1e; e la Monaca 
rifvegliata<i, fentiflì tanto bene in forze, che [u.., 
bito balzò. di leno, e fi pofe a pa.ffoggia1:e per la 
fo~ ft~nza, gictandofi poi ginocchione a lodare il 
Signo1;e , e a ri11graziare S. Luigì, dalla di cui 
in.ten:e({ìone riconofceva .quella improvvifa > e sì 
prod.igiofa fauit~. · . · · · · 

In una RelJazione ~ampata in Ròma nel l7.P· 
fi raçcont:'l uh gruppo 'di belliffi_rni pr.qcH~j, fucce.
duti in quell'anno pel' l'invocazi9ne di $an'Luigf 
~n una fola Famjglia di G,iu!ep.pe. , e Ca,tt.e,rina 
Agazzi, con più gtia1:igio1li> .inftant<!r'lee col. mezzo 
della farina mo! tiplicata 4a1 noftrQ s._anço .... In det .. 
ta Relazione vi fa J~ figura pri11çipale una loro 
figlia, per nol,)1e Domenica d'anni ~8., alla qua
le, aggr~vati!iima da dolori atroci, e dél fl:.rane 
pialattie, comparve in · logno allì tS. di. Giugno 
del detto anno San· Luigi nel l' abito çonfoeto de' 
noftri Sntdenti del Còlle)!:Ìo RQ-tnano, e a lei chia
.ramente di(fe: Vefti /' abitù, che gutJrirai .- Er~ · in 
compagnia del Santo una Sorella_ di. Oomepica, 
già P..efonta in età di venti Meli, che le. aggiqn-· 
fe: Tu di quefto male non dovevi gua1:irf!: ma pi
gliando t abito del Santo, ne guarirai, piglia.lo, e 
ringrazia s. Lttii;i. Replicò nella feg.uente notte. la 
m,eqefìm:i- Vifione, poìchè pareva·, che da' Genito.
ri ~1011 {~ ile facdfc ma~gior ra[o, che di un (e1Jl • 
plice di voto fo1r.no: onde 1 ulle nuove ifl:anze. ·d.eH' 
Inferma fì rifolverte di farle lavorare. un ·abitQ-da 
Voco di color nero, . che dal S~rtore fu. confipia
to fola mente ali i 30. di Jiugno, . e dal!a Madre 
f'-' '1ei;>ofitato nella franza della F.ig_liuola > con y i-

1; 4 fe~ 
J • • 

.. 
• • 
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~a fede, che dovetre per li meriti del Santo nel 
feg_oente giorno vdhrlo. In quella notte, che fu 
per !''Inferma alf~i dolorofa,, ·dopo una graviffima, 
e lnnga· mafa1 tia. di ' gtà 'fte mefì, ècco 1dì nuovo 
a e::ortlpàrirle in fogno le{ terza volra S. Luigi; 've· 
Jtiro ,ì11 Cotta, luminofo; e 15cllìffimo; cl1e 1bene
diffe prima quel!' abito, e- poi àncora 1' Ammala
t'a, aJla quale un altro., che veniva a man fini
Ilra del Sélnto dìlfe: Tu fai guarittt ; vieni doma~ 
ìimi con que/I' a6ito al Ge1iÌ per rin~,·at.int·e il San-

/ to al f uo .Altare. In quel punto Domenica rifve-. 
glioaì, fi ritrovò perfèttamenre fana , e con tal 
vigore, che fobito alzàtafi ai1dò per la cafa fve
gfondo i domeftici, ed efèlamando: 'Per graz.ia ài 
s. Lùigi fo /orto guaritd. Vi poi vcftitaG con quell' 
abito be1iedetto' (t portò fa mattrna all<'! Chi,éfa del 
Gesù · a .farvi la Sant~ Com\rniot1e ( e a ' ringrazia
re di vivo cuore ti• fuo grande Avvocato per gra
zie sì fl:upende a fè comptil-tite. 

Nel!' Agolto nel I7H· la Madre Suor Ottavia 
Terefa Roffi G~novefe; Monaca Profelfa in S. Chi~ 
ra di N ove , Luog-0 celehre, e atfai riguardevole 
nello Stato della Sereniffima Republica di Geno
va, del la D iocefì di Tortona , dopo circa: fei an
ni, che vtvea cra-vaglic:rta quaG del continuo da, 
divcrfe molefl:iffime infermità, , fu nttdvamente for-,. 
prefa da febbre perkoJofa, che con t· aggiunta, dii 
affezioni frorbaciche, _di afma convuHìva, dì un 
firo in pento, di gonfiezza in tutta la perfona; e 
ài altre gravi malattie, I' andÒ' tormentando, e di
lhug.1endo per lo l'pazro dì .otto mefì, e la ridtilfe 
più volrè a tal' e{hemo , che fì t~lmtte folfe a mo
menti per morire . in tale fl:ato 1mplo1Ò l' Inferma 
il patrocinro d1 S. Luigi, prefe· un poro della fa ri-
na, dcr !ui moltipl1cara; e ordinò fi faretre unéi 
di vota Novena in onòre del Sanro. Quefl:i le com• 
parve prima in im fogno, avvivando in lei I~ Go1i.-

fiden- ' 
!\ 

, -
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Edenza nel foo patrocinio ; e poi in altro fògnO' 
verfo il fine di ~etra- Nove1)a, alli 13. di Aprile 
del corrence Anno 1734. moflrando di farla bene
dire con una fua Reliquia, le rell:irnì fotieramen-' 
te la fanità . Quindi rifvegliata Suor Ot~via Tè
refa, nel rirrovarfi libera in un fubito da tutte 
le foe molte, 'e gravi!Jìme iiifermità, efcla mò Grd~ 
zia-; Grazia, e vefl:itaG con tutta francòezza -por
toffi con I' altre Monache al G:oro a cantarvi 
il Te Deum laudt1mtt1 in ~ingraziamento al Signo
re per sì pl·odigiofo illantaneo rifanamen~o. Dì 
qudl:o fa~to ii è conllruito. rigorpfo Proceifq, do
po cui Monfignor Giulio Re/la Vefcovo qi Torto
~a -con fuo .decreto cle' 14. Agoll:o: di <'jnefto fretfo 
anno ha dichiarato l S atìs de eqdcm miMc·ulo, con-

. f/are, i9" proinde publitari, (9it, T:;pif ln'an{i.;,,i. pof[è..;· 
t nel fegue1m Settembre fe •l'~è--- fram pata in t;e
rtova una diftinta Relazlone • . 
, Ho io 15oi ricevuta dalla medeGma Relig.iofa una 
iunga lettera, tutta dì foo , pugno,. in da.ra de' 24. 
del detto mefo di Settemb.re, nella quale mi affi·" 
cura che feguita a godere le grazie del fuo carQ 
Avvocato S. Luigi Gonzaga con una fanir.à prfo>fpe
rofa, dopo quafì fette anni di tali 5 e tante com
pucate. infermità, che da' Profe!fori di Medicina J 

.e Chirurgia, erafi dato il cafo per difperat-0, con· 
eflerfi ancbe perciò tutti. gli Abitanti di Nove,gran
demente infervorati nella divozione vérfò quefio . 
amabiliffimo Santo; efpoll:o in un Quadro di ec
çellenre pe:mcllo alla pubblica venerazione in quel
la loro inGgne Collegiata . 

\ CA-· 
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ç A ~ O XXIV. 

.AJ!iften%a fpeciale di $. LUIGI verfo chi I' invot:4;, 
· in tempo di morte. 

I L gran Vefcovo, e. Dottore s. Maffimo in un 
fuo Sermone ci ricorda , che i Santi dopo il 

· breve pellegrinaggio del loro eGlio, entrati già al 
poffe.lfo della çloria Celefte, ftan110 tuttavia an~ 
-=ora çon noi, facènd,oci goder~ gli effetti della lo
ro prote?:ione , tanto negli accidenti della Vita 
prelente, quanto nel pericolofo inevitabile paffag
gio alla Vita futqra, Sanéli femper nobifcur!' funt,. 
tf..1' in corpore nor vh:entcs cu[lodiunt, {9" de ç_qrpo-. 
re recedenttu 'exèipium:. ~ 
Gi~ fi. è•yeduto ampiamente G0me· $. Luigi fiafi1 

prefo a cuor,e il vant(}ggio sì re111poral.e, che fpi .:. 
rituale de' fuoi 'Divot~ viventi fu qnefl:a T'erra. Ma 
J• atto più impç>rran,te fì è quello, ébe da rutti noi 
deve cpmpirtì col terminar 4ella vita i poichè quel
lo è il sì terribile momento, a quo pendet 4ter-
11ita1; Perciò, e a noi deve premere. p~r quel pun
to fopra d'ogni altro affare il patrocionio de' San
ti, tt i Santi 11911 h~nno · maggior impegno, quan~ 
to l' affilçere a i fuoi Divori per farli riu(cire. vit
toriofi in quella ultim~ ~anaglifi sì formidabile: 
onde non può dubitarti, cbe il nofl:ro Santo 11011 

fia per avere ançhe per noi un impegno sì . van
Jaggiofo, come po.tremo fcorgere da' prodigiofi fuc-: 
çeaì, che qui riferiremo~ .. 

Si deve il primo luogo ?Ila Marchefa D. Elena 
Aliprandi Gonzaga, Vedova del Marchefe Ridol
fo, f racello di S. Luigi, e poi Cçmforte qel Mar~ 
chefe Claudio Gonz~ga, della quale già parlam.:' 
mo nel Libro Primo di qnefi:a Iftoria: e il fatto 
frovafi regifl:rato nella Vira qi D. Olimpia Gonza-: 

ga, 
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ia , una delle tre Fondatnct del_Collc~io delle Ver; 
gin i jn Call:iglione, frampata m Bologna dal P. 
fompço Savazino della Compa~ni~ d~ Ges~ P.~ 
~~49~ . 

Giaceva D. Elena nel Genna10 d~l 1608: grave-
mente inferma, e avendo in orrore la µ,iorte, an
çhe per ritrovar(\ non molto innpltr~ta, negli an
~i, ricorfe ~I Santo fuo çog11ato l-uigi, ~~ çui erl\ 
{eneramente di vota. Il S<1nto fu propti<nmo a con
iol;i.rla ; e fe le die4e 3, ve~er.e gloriofo. Ma non 
le re(liçuì la faniçà, come avea,· egli fatto poèhi 
~umi prima con la propria Madre p. Marta , ché 
~nzi ~e recò ,dal Cielo t'avvi Co del volerla IODIO 
a sè chiamare d~ntro otro giom\; ond~ \' ~mi~ò a. 
f\:ar di b.uon' ~nimo, e a prepararli anche nJeglio 
per quel graq paffo, afficur~ndol~ della fu'a fp·ecia.., 
~itnr~~aprotezione. Si ·cjifpofe adunql.\e;çoq grnn fer
vor~ a ~norire quella buona Signor;t, co11tentiffi.:. 
~é{ di t~rmi11are ~ fµoi giorni' dopo viflta sì pre
gevole, che çenne pe~ un3, gran caNrra della, fua 
çterna fa Iute; e ?Pptmto nell' oqavp giornb, pre
~ettole dal Beato, finì d~ vivere çon fenfi di pie
tà !ingoiare i11 età di H• anni. Qu~nçli fl fcorge 
che S.. Luig~ dimoftroffi •grandemente favorevpJe a 
quella S,ignor3, fua Cogrt~ta; mentre vivo la dife
fe nell'onore col far fa pere ef{er' ella kgittima Spo
f~ del Marche(e Riqolfo; e ~orto l' infervor().nello 
f pi rito, con ben diCporla per l'altra Vita, grazia, 
a!fai più ~im.abile d'ogni altro. f~vore, che fi. po[-
fa giammai ottenere da i Santi. . 

Il P. ~tanislao. Qboriski Polacco profe~ava Un:\ 
çenerillima divozione a ~uigi, ftato già fuo Con
novizio. Or quefl:o Padre , in f~rmatofi gra vçmente 
nel I 59.7·, r~ccomandotn al Santo ~io vane; ed e{.,• 
fendo egli Religiofo di virtù .f~gnalaca, e[prelfe le 
fue fupplicbe non foto in rer.mnni di perfettiaìma 
rnifezn~ziçme ·~ i voleri del ·c .ielo '- m~ piuttqfr~ 

COl~ 
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coh certo ddiderio di ufcire ptefto da quefl:a Ter.: 
tà, ferace fol di pericoli, edi travagli. Gli oue11-
ne Luigi la grazia, che più bramava; e allj 3 i. 
di Luglio del detto anno, Fefl:a di S. fanazio, fu 
vifibilrnente a recargliene il felice annuncio, dan
dofegli a vedere unitamente col Beato Stanislao, 
e· il comune loro Padre S. Ignal'.:Ìò, conlolandolo J 
e avvifandoJo, che in breve vérrel:ibe a far loro 
compagnia nel Paraclifa , come di n a poco !uc,. 
cedette, trapaifandcr quel R.eligofo con rranquillif
fima, e fanta morte da quella ali' altra Vita: (j 
narrafi quefl:o avvenimento negli Anna I i delta no
lèra Compµgnia. 

Nel 1723. in Roma un · Uomo', d·i cui fi ticé 
prudentemente ~ali' Aut0re ogni altra circoO:anza, 
dopo una vita foandalofìtrima fo colpito da Dio 
con una mortale inferm-ità , .. che l'O portò fui con.! 
:fine de11a. Vi~a; , e fui.i' orlo ..cieli' Inferno. Ma n~ 
pure in tale Jl:aw penfava i t nrifeto a-llà fa lute 
del!' anima, tutto' intento· a proccurare per . ogni 
via di riacquil.tarfi }a falute del .corpo. U11 Perfo::. t 
naggio cti gran virrù-.fe ne moiie a pietà, é lo Ìl\• • 
dulfe a lafciarfi vilìtare d<t. un Sa·cerdote Gefoita, 
eh' egli fl:elfo avea propoflo aJI• Infermo. Q'uell2 
prima vi.fìt<t mm, rÌ'l!fCÌ- di'· IÌ10/ta co11folaiione nè' 
al Confeffore, nè al Penitente, nè a quel piilfono· 
Cavaliere, che g.li affilteva con tanto zelo. }I Re.· 
ligiofo adunqne partito daHa: cafa dell' Ammalato 
fi portò- al Sepok1'o d·i San Lu igi, fo pplirandolo 
co.n fervorofa preghiep ad aver compaffione di• 
quell'anima, e a ben' difporfa. col foo patrocirrìo• 
per l'altra Vita~ Mirabil coìa ! Un Uomo 'ì·1' aJ-· ' 
lora vivuro- totalmente .di rnentico· , e di Di0 , e' 
del!' Anima , dopo il loccorfo·.per lt11 irnproTato 
ali' Altare del Santo;, cominciò a p1 orom1,cre i11 
atti così fet'VP.nti di èontrizione", di catità, ci·i {~~ .. 
ranza, di umiltà, d'i i:aifegna:i:iona) che ~en mo~11ò~ 

' . . d1 
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~i aver mutato cuore per li meriti di San Luigi: 
~ la notte appreffo accolfe con animo èoftante la 
morte, Jafcìando tutti, e çonfolati per la conver
fìone di sì gran peccacore, ed a·mi:nirati per f' efli
éacia di Pr.otercoro così pietofo . Quefto fucce{fo, 
e gVi a Itri, che qu ì Coggiungo ~ fono efl:ra tti dalla 
Raccolta di Man~ova. 

La Signora Chiara Cirtadelli, Dama Lucche{e., · 
11el Novembre del ITi,6. morì con fentimentì di 
firaordinari;t pietà, e con avefe fpeffo morendo 
folle labbra dopo i Santiffimi nomi di Gesù, e di 
Maria ) il !uo Beatd tuigi; pmte!l:andofi poco p;r
ma ,di fpirore, che da quefto fuo principaliffirno 
Avvocato riconofceva l'ìnterno gi\tliilo, con cui 
ella i11 qu<il punto per altro sì terribile .~ndava in
contro aHa morte , alla qnale però lì era difpofta 
çon una vit~ .molto ef~mplare. ' , . 

NelL' anno ' medefimo in Bruntrut deMa .Germa..,. 
ttia una Fanci~1lla divo~iffima di S. Luigi i · e gra·i:i
~e imitatrice della di llli purità virginal,e, forpre· 
{a da. ~na graviffima infermità·, a- lui ricode con 
ia promeffa di un voto, [e rifanavala' . Ma dichia-

, rolli però col Santo, che non gli chiede:va la. fa· 
..nità , quando egli prevede!fe dover' ella fopravvi-_ 
vendo perdere l'innocenza, che fin' allora pareva
le di aver çon gran gelofìa cufl:odita. Appena fu 
fatto il voto, che il male precipitò, e nel giorno 
apprello ·fe. ne morì, confolando ella i parepti, _che. 
le piangev.ano d'intorno a~ letto, e dicendo loro, 
come il fuo gran Protettore le avea fatta la gra.4 
~ia, che maggiormente le fl:ava a· cuorè : -e. che 
fperava. di Calirfene con lui quanto prima a gode
r,e l'eterna Gloria i11 Paradifo. · 

Nel 1727. a' 28. di GerJnajo morì [antamente. 
nel Convento di S. Sabina in Roma il Padre Fra 
Domenico Amici dell'Ordine de' Predicatori; e 1i11 
quegli \~ltj~~ momeuti, aveva (o'l.~.nte full~ lin~1ua. 

>. " 1 I , , 
(. 
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il nome, e tra le mani l'Immagine di S. Luigi ~ 
Fu egli Religiofo adorno di tanta virt~r , che 
dopo morte fe ne krilfe la Vita ; e I• Autore di 
clfa, riferertdo, come quel Sant' Uomo era i nna
rnorato del Beal:o Giovane, così . dice : il 'i>. Frìt 
Domenico portò . a San Lùigi fin da' primi anni u11 
tenerif/ìmo . affett.o ; e . ne prefe ild imitare le 'Vir
tù in maniera t11le, èhe a me, il quale per s~ lun
go tempi> I' ho trMJato, pare'l:1a tze [offe una vi-và 
Cop_ia • . • .. 
. Da tutto ciò; chè abbiamo qui riferjto ; potrà. 

ci4fcuno argomentare con quanto impegnd proteg
ga San Luigi i fuòi Divot! nel tempo della lor 
mottè ; benchè .hori tutti ne pfovirto una sì .fen-
1lbilè; é manifefia affifi,enza• Nè,lafcierà . ègli di 
farci atJora. provare l· , e~cacià . della . fuà intcrcef.;> 
ftone, putéhè fiamb' folleciti nel .chiedere con affi.; 
due, é ferVòròfe preghiere, in affar~ di sl alto, ti.:: , 
Jievo j il di lui favotévolé pattocinfo, 

,. I ,, 
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e A p o xxv. 
'[{eld'Z.ione di una Statuettd di S. LUIGÌ coli 

diverfi prodigiofiffimi à'utienimenti, 

n ècomi al fine della Vità' e Miracoii dÌ Sa11 
D Luigi Gonzaga: . e voglio fu quefi:' ultimò ac
cennare u11 gruppo dì prodigioiì fucceffi, che ft 
ponno dire continuati per più di ·U11 Secolò; giac
chè principiarono poto dopo la ìnorte <iel Santo,,. 
e tuttavia fi rinnovano i11 Roma artobe a; 'noftri 
.renipì col mezzo di una fua mitacolofa Stài:uetta~ 

· E poichè fuppongo gradiranno i lhiiei Lèttori d' in.: 
tendere tì.ttta là ,[etie' ed intrecèio aiJ\mÌ~àbile ai 
çuefti, avvenit}1enti ~ 'eècone' in brevè : le f::Ìtco!tan.-: 

, ·ze più degne da rifapedi. , . . . . 
:Adìlia degli Alriffimi, Veaova oriunda <lt Ti.,.; 

volì, che vi!fe in Roma per il coffo di tténtacint 
que anni, e vi morì nel 1644. a" 21. dì Novem.; 
bte con fama univerfale di farùità, dopo aver Jet.; 
ta la Vita del Beato Luigi, ufcita in que' 'primi 
tempi alla luce, ne concepì tale fii ma, _ e ne fa: 
cotanto di vota, che forfe non vi è fiato finora chi 
l'abbia Ìt1 ciò fu perata. Quanto di quefra grat1 Ser_. 
va di Dio racconteremo nel prefènte Capo, tutto 
fi è ricavato principalmente dalla Vita; cbé di' lei 
fcriffe il .P. Niccolo . Baldelli, Soggetto irifìgrt~,delléi 
Compa~nia di Gesù, il quale affegnato dal P. Ge4 

nerale Cl.audio Acquaviva per Direttore ad Arfi~. 
Jia , continuò per più di 1rent• anni a regolatf<t 
nello Spirito. Jnfervo'roffi ella maggiormente· odia 
divozìone al Beato Giovane' per · if [eguente' tar<) 
prodigio, foerimentato nella fua freffa perfonéf, ed: 
è uno 'de' Miracoli; che vennero approvati dalla' 
Ruota Romana. , 

Nel 
{ 
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Nel 1609., quando appunto era Arfìlia venutl( 

'di frefco in Roma, fu ella in età di 36. anni for
prefa dalla gona in modo sì violento , fì11golar
mente nelle mani, e ne' piedi, che deJJe mani nul
la, e de' piedi pochiilìmo poteva prevalerli. Fat
zafi ella condurre al~Sepolcro del Beato luigi il 
giorn9 e rimo di Ag:oll:o, (enz' altro più, che i m
.plorarne I' ajuto, ricuperò ill:antanea la fanità, e 
J>Otè da fe medefima ritornarfene a cafa > non piu 
J>ifognofa dell'altrui fofl:egno. 

Molte altre votte fu liberata Arfìlia da diverfe 
' 'lllalattiè col ricorfo al ftio Beato Protettore; e per 

averlo fempre anche fenfibilmenrn avanti gli occhi, 
fec:~ fi lavorare. in· carr.a pifl:a t!na fua divora Sta
"tuerta di ciréa tre pal·mi, che fo poi, e èontinua 
ad e!fere tuttavia una , Ìbrgente inefaufl:a. di gra- ' 
zie, e di m'araviglie, sì fpìrituali, che temporali, 
compartite ad Adìlia, e ad altre peri-Onei11 sì gran • 
'numero, cliie le fole riferite dal detto Pi Baldelli 
i>afiano per compilarne un Volume. 

Orando la Serva di Dio avanti queHa prodigio
-fa Statuetta l'·anno r 618. nel dì fefi:ivo del Beato 
1ui~i aHi 21. di Giugno, ebbe ella la celebre V1-
:ftone, che accennoffi nel Capo r 9. di quello Li
bro, in cui Dio dichia1ò Luigi per uno de' Princi
pali Difpenfatori delle (ue grazie, con dirgli più 
volte Dimanda, e concedi; e dopo aver narrata 
quella Vi<ione", così foggiunge _il -Baldelli. Quindi 
7ton fi può dire quanto crebbe in .Arjilia la fiducia, 
e Ja fperan7.a nella inurceffione del Beato Luigi; in
tendendo, cbe Di._o medejimo gli dava tanto ampia 
podeflà di concedere, quanto eg'fi avef!e voluto, e di-
mand at o ~ , 

Furono freguentr fè vifs'te, che Ìece luigi glo
riofo a q uefia fl~a Dì vota';. e io nello fèorrere il com-
1>endio della Vita di · Arfìlia trovo, che il Santo è 
:a ~ei ~omparfo vifibilmemè, e le . ha parlam e.o~ 

VOCl 
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voci articolate, e fonfìbili , alm:no [ed~ci volce ·:
con averla altresì non di raro rifanata da battitu,. 
re , e ferite , ricevute da Demoni in vendetta , che 
1a Serva di Dio col Patrocinio del- foo Beato avea 
tolte all'Inferno anime incallite ne' vizj .,, e perdute 
dietro a Cozzi piaceri • Ecco alcune poche di dett~ 
ComparCe per faggio delle altre-, eh~ tralafciQ per . 
non troppo allungarmi. 

Nel 1609. alli z1. di Dicembre, piangendo ama
ramente i Cuoi peccati ArJìlia ,, (eod <lidi [enfibil
mente all'orecchio: 'l'{onoccorre più che ru domandi 
perd~no , perchc' io , cbe [0110 l' .A.11gelo tt,10: Cu/lode. , 
pzù ·volte l'ho chicflo per te', n~' inai potut~ fmpw·a-
~'e : non v' e' più ./peranz.a ; già Ri dannata ; Arfìlia 
udendo ciò nf poCe : In ' te 1Jomil1e fper'av;, non- con-
f und(lr in tetcrnurn: e. chiefe in -a}uto il fuo Beato , 
che prontamente a lei fi prelentò , colmandole l' 
anima di contento , con .. fole : 'Percbe' non difc<rcci 
tt1 con un fegno di c,·oce chi, {ente così male della 
Divina Bontà ? Vlrftlia, non e' .Angelo cbi così p:ir
la ; e' Demonio. 

Nell'Ottobre del I6rt. nando Arfi!ia al!a To1riba 
di S. Luigi Cupplicollo ad ottenerle u"1i' alta Contri
zione delle Cue colpe. Il Santo glie l'impetrò sl vee
mente , che ella di puro dolore f venne , e cadde a 
terra tramortita. Ml Luigi co!'[e in fuo ajuto, dan
dofele a vedere ;. e con ungerle i polG, e le cempie 
coll'olio di quella fua lamp1da , comunicatole un 
nuovo vigore, le impofc, che ritornalT~ ad.ìntrapren-. 

I 

1kre i Cuoi conCu~tì lavori • • , · 
Nel 16rJ. a 19. di Luglio temendo ., che il • 

{uo Cònfe!fore le nega(fe in quel dì la Sanca 
Comunione , come a prova foltva fare tal' ora , 
pregò Adìlfa il n~ato a non permettere , che 
in quel giorno di Venerdì refra.ffe . pri.va dcl . pane 
deglt Angeli , Luigi l' aflìcurò , che vmç~be con
fola ta : ed ecco le . compariCcot~o tofio 4'ue Al)geli 
con I~. Sacra Cufiod!a ., e un0 d.i dli lè porfe, il 

V f ·ci-
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Cibo Eucarillico , da lei con tanto ardore brama. 
to . 

Andava poi I' accennata Srattuera di S. Luigi 
frequentemenre in ~iro or' a quefl-a, or' a quella Ca
fa , dov'erano infermi, .cbe la richiedevano bramo
fi di qualche follievo ; nè mai ritornavafene alla 
fianza di Arfilia fenz' aver'opei:ato qualche prodi
gio, o con infiantanee guarigioni nel corpo, o con 
metter freno a11a violenza de! male , o con impro
vife mutazioni del <;uore: onde per quefii sì ammi
rabili avvenimenti (empre più ella rendevafi cele
bre in tutta Roìna. 

Ve!l:ì · A.rGlia quelta Sacra Statuetta di S. luigi 
con l'abito della Co111pagnia, vi foprappofe la cot
ta, e 'vi ' collocò nelle .mani ~in giglio, ed una cro· 
ce, fimbòli memorabili del!' Angelica Puri,tà;, e .del-
1' ~roicii" Morti~cqzione del foo gloriofo Avvocato ; 
e aélornil di quefre infegne la tenne fempre ef pofia 
m:l fno Oratorio fino all,a ?morte • Pa1fata poi la 
piiffima Donna a godere. ih Cielo il premio delle 
fue illufl:ri virtù, li Signeri Lancellottì fecero acqui
fio di una Effigie sì ·venerata di S. Luigi, la di cut 
ammirabile beneficenza aveano di già pi~ volte f pe
rimenrata , come li narrò nel Capo decimoterzo di 
queno Libro~ . 

Ritirandoli poi a far vira cfaullrale nel Venera
bile Monafiero di Torre de' Specchi in Roma la 
Signora Agnefe Margherita laocellotti , volle Ceco 
porrare la rnedefima Srardetta, qual mobile preziO'
fo , degni<Iìrno di effef'e èultodito tra le Spofe di 
~rifio : e ivi confervoffi con gral) venerazione , fin
cbè nel r-714. dalla Madre Suor Maria Francefca 
Lancellottì, allora Prefidente in quel Cacrcu\lbergo, 
fu mandata in dono al MoMRero delle Cartnelita
(le Scalze di S. Giufeppe ; e quelle Madri ricevet
tero con · fomltla . gioja, e gradimento il tanto Cele
bre S. Luigi· di Arfilia., colloczndolo dentro una de
corofa nicchia n~~ Cow, " celebrandone poi fem-

, pre 
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pre in appreffo con liniolariffima divozione . la dt 
lui Novena , F.ell:a , e Ottava , oltre i ·coditlant 
offequj , che gli vanno prefemahdo quelle facrè 

• Vergini. 
1 

• • 

Quahdo la Venerata Immàgine fu intrpdptta nel 
Monaà:ero delle Scalze ; fl:avano quelle Religio(a 
non poco afAitte per lo fcarfo loro numero; e già 
erano fei anni , che hiuna Zittella dìn:iandava di 
veftire ivi l'abito della Serafina S. Terefa; Or' una 
di quelle Monache , che fopra ttittè prefe Cubito 
gran confidertza con quel nuovo loro . Santo; e An
gelico Ofpite, gli di!fe ~in dl. pregandolo con 'viva 
fede , che nioffralfe di prertdétè co11 ì1tipegno 'a 
protezione di quel Monall:erd, inviandò pro~tàmen
tè almeno due Zittelle a quel loro. Noviziato; che 
già da tatuo tempo 1i' èrà (provveduto ; · à~'giugen
do'>'i : E la grazia ml, f arebbè pit2 cafa ; fe fof!ero 
due Sorelle carnali ~ Volle fubito S. Luigi . confoia
i·.e le brame di ql1elle Religipfé , e fécé la grà-?ia 
nel modo appttnto , che gfì era .ll:ata tichiefra da 
quella trfonaca • lmperocchè IODIO cbia.mò tòn 
Vocazione improvifa due Sorelle , che al tèmpo 
medélìnio fi monacarono in S. Giufeppé , prenden-

- do il nome , u~ di SQor Maria Flavia> l'altra di 
Suor Vittoria Terefa; e la Relazione ltatnP.ata ul
titniJltlente iu Roma vi- aggiunge : Che da qttel/' 
anno ha poi /empre co11finuato il Samo a chiamarne 
fd'!te > e poi tante altre a qt1e/lo Mopaf/ero , clie non 
folo -norz e' mtti vacato alcun luogo; ma non po;endofi 
paf!at·e il numero prefif!o dalle Co/litui.ioni del/' Ordi-
ne , e' convenuto , e conviene dar la 1·ipul[a a molte 
anc~ af!ai buone. . , 

Oltre più altri fingolariffimi favoti, C6ll1.pattitJ 
~ quei Venerabile Mohafl:ero dal loro gran ·pro
tmote S. Luigi , e fpecialmente nella molfipJica
ziòne· del vino , e dell' òlio' ; come' già fi è riferito 
riel Capo \mdedrno , depongono, fimilrnente nella 
detta Relazipnc quelle RR. Madri , eh~ nel ~?30. · 

, V · 2 • m1-
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minacciando, di rovinare una parte di quella loro 
Ca fa Religiofa, convenne gittarla a terra, e rifab
bricarla di nuovo. Principiato il lavoro, mancò il 
daharo per profeguirlo; onde, avvicinandofì la Fe
fia di S. Luigi , le Monache ne cominciarono la 
Novena , e poi ne profeguirono l'Ottava con fer
vorè ftraordinario avanti la Sacra Statua , fuppli
cando il Santo a provvederle di contante , per po
ter compire l'edificio : ~d ~eco alli 28. d1 Giu
gno , ultimo giorno dì çletta Ottava , . una cedola 
di feudi 500. , mandata loro con paterna liberali
tà dal Regnante Sommo Pontefice Clemente XII.; 

. e dopo Hue meli eccone dallo ftelfo un'altra dì mil-
le feudi : con che !ì çbbe 'a foffiòenza per quella 
urg~11t~ neceffità. Qqindì non può facilmente fpie
.garfi , l'alta .ven~razi~n~ ~ c~e quelle Spofe di Cri
.fio portano a S. Lu1g1 " e la teiiera confidenza , 
coli cui a' lui ricorroùo fopplichevo1i avanti quel
]~ miracolofa fua Statu~tta in og11ì occo11renza per 

, opportuno foccorfo , avendo già loro il Santo da
ri pegni sì manifefl:i della fna parzialiffima prnte. 
zione. 

Eccomi giunto , o mio Lettore al termine della 
Vita di $. Luigi da me fcritta , e per fua gloria ~ 
e per voll:ro vantaggio • Li fucceffi prodigiofi, che 
Dio fi compiace di rinnovare già da tanti anni in 
una fola facra Effigie del fuo gran Servo , ftimo , 
che vi accenderanno nel cuore una brama viviffima 
di avere preffo di voi quefl:a Sorgence perenne di 
benefic;j , e di grazie • Or fappiate, che fi:a ripofto 
in voftra mano l'adempimento dì un sì ragionevo
le deGderio • Se voi ancora collocherete nel voll:ro 
Oratorio 1' Immagine di $.Luigi , ricorrendo ad e(
fo con una generofa fiducia in tutte le neceffità, che 
figuardino i voftri sì fpirirnali , che temporali in
teref!i ; ono.randolo ogni giomo con ,qualche olle
quio, frudiandovi d' i mirare, conforme la condìzio
ne det v~ftro !l~to, le di lui ecceffe virtù; e prin-

. · . cipal-

J 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



L I B R O S E C O 'N D O. jO~ 
cìpalme11tè una illibata purità di cofcie za ; coli 
preg~rlo ancora fove11te ad interporre preffo Iàdid 
à voftra difefa il .fno pocentµTìmo· Patrocinio, fcor
gerete con l' efpenenza, che \anche a vo!ho pro ha 
ID DIO comunicato a Luigi quel gran privilegio di 
chiedere, e. di concedere tutte le,grazie, che già ri
fèrimmo nella celebre ViGonè di Arlilia effergli ftà
to comparrito per vantaggiò de' fuoi Di voti. 

Io per me riconofco quàl beneficio fihgolariffimo 
della Provvidenza di Dio 1· avermi aperta in S. Lui
gi unét vena sì copiofa delle fue Mifeticç;rdie; cmde 
a lui fempre riqmerò perottenere i11qualunque . ac~ 
cidente, un pronto ajttto in tutto il corfo della mia 
vita, e molto pi.~ il foo favorevole Patrocinio nel 
tempo della mia morte , giacchè confe.rma qu,efto 
gran Santo continuamente con prodigiofìffime bene
fitenze la verità di quel motto , che nel 1642. da 
una Confraternità, eretta gli in Padova, fu pofto a 
piedi di una fua divotiffima Effigie. 'Proteéior efi 
òmnium fpei·antium in (e. . 

Conchiudo fi.nalmente con le formo le fl:effe, co11 
• cui gli Uditori della Sacra Ruota, Iiferen'do a Pao
lo V. fopra le Virtù , e Miracoli del Bearo Luigi 
Gonzaga , terminarono la Relazione con dire, che 
quello Angelico Giovane meri.tava di effere propo
fio alle Claffi pi~ riguardevoli di tutto il Mondo 
qual perfetto Efemplare di Perfezione Cri Iliana;_ on
de fupplicarono elfi il Sommo Pontefice: Ut illum 
fìdelibus 'Populis , il9" prce(ertim Chri/lianf s 'Principi
bus , il9" l'iris nobilibtts, nec non f uvenibuç, tam Re
lit.iofis, quitm Ste.cularibur, in exemplum virtutir ad 
ilpitandum proponeret. Così ' ha fatto -la Santa Sede , 
Romana, fotlcvando Luigi al più fublime de' Sacri 
Onori. Così hanno prete!o di fare altri molti Serie-

,, tori della di l1,1i Vita : e <'}uefta pure fi è .ftata la 
mia idea nello ftendere la prelente Sacra Ill:oria con. 
le notizie pit' memoraoili, che fino al prefente gior
no mi è riukico raccogliere intorno a qnefto JlOftro 

V ,3 amni-
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ammirabile , ed am?biliffimo Sanr'o, che a tutti \ 
in nome di Dio , ç della nofh~ Santa Chiefa I~ 
r~emplum virtuti.i ad i11Jit1;md um p'(opono. 

Per \lOa tale imir~iione. gioverà molto una ri
inembranza çofiqiana (ieU~ pii\ infign i virrù, e del
Je più illuftri azì9n·i di St Luigi ; ed eccole com
pendiate neJJ'l~no..., che prçi.mifi fui principio dì que
fla Iftoria ~ a cq1 a ne fog~1un go l' 0razione a ppra
v a ta gi~ d411{~ Chief~ per le Felte , che fi celebra-. 
JQPO i SlllOftM fa egll olennem~~1t~ çanoniz;;;ato ,, 

' ' 
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I'N: H01{0R.EM 

D. I V I. 
GO N, Z A G lE 

E S O C.. J E' S U . · .... 

, l]Efra Go11~agre celeQrent per Orbetri ~ 
,J. ' Virgines Sanéère '· Jhvene(que a_u.ri. 

· Angelum Crei o peperit fl:'upeiui .. ·~ 
1Enrn1a Tellqs. 

Matris hic nondum relolutus alvo. 
Fonte Bapcifmi Puer expiatur; 

· Inde non vidit maculatus ~ullo 
• ' · Cd,mine Solem. 

'Pulveris fortum · puet:ile; curpes . 
Infcio laplas Jìne mente,, voces 

, Flevit, & Sacrum reus ad Tribuna! 
". Corruit Infons . 
Virginis Magnre pedibus no'vennis 

Lilium cordis niveum facrav~c: 
Ec puellarem puer o!culari 

·· ' fiorrnic umbram. 
Carnis haud pàlfus Cl:imulos rebelles , 

Ferreos carni Cl:iìn~Ios adegit ._ 
Qure famt;m ludat ,. fatis u:na lautum, 

Uncia pafcit. · 
C-ertus, exculfo fibi Pri ncipatu, 

Cremi nome!\ dare Loyolreo; 
Patris expugnat veniam profufo 

Sanguinis amne . 
/ V -t 

• 

.. 

( 
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Tres adhuc annos agit & viginti, 
tum luem ·paffo famulatus JEgro'., . 
Hujus affiatu p:a Charitatis 

Viélima languet. i-
Proximus letho, precor ò flagellis, 

Inguit, bos artus aliquis cruentet: 
l~efèat hoc uuulll-, fatis ·ut beata 

Morte refolvar. 
Mira quis narret 1 Tremefe~it Orcum· 

Parvus; arforo fapiens pepercit 
flamma; mergendnm venerata ripre 

Reddidit nnda. 
Mira na1-rabit l'adus, A~nus, Ifl:er, 

• Mira 'Manròi·1 Ligi1res, Latini: 
Mira Piceni, Ve11etique mi'ra, 

Mira Tudertes. 
f{lc tuus nobis lìne labe candot 

lncite t Sanél:i Jh1diu m ·pudoris: 
Fac rnos Crelò i:ecipi Clienres; 

O Aloyfi. 
Debitu111 Patri Decus Increato: 

Et tibi Verbum Deiforme Patris, 
Quique procedens beus ex· utroque 

Nelbs utruinqi1e. Amen~ 
"/r. Ora pro nobis Sanéle Àloyu. 
~. Ut digni effici.amur promiffionibus Chrilli ~ 

· Oremus. 

D Eus Innocentia: Dator, ac Refl:itufor, qui San~ 
él:ull\ AloyGum Confe!forem tuum mirabili 

vitre candore ab ipfa adolefcentia illufhafii ; con
cede famulis. tnìs acceptaqi InnocentireSrolam cul
parum fordibus non polluer.e , & , contrattls jatn 
ma cui is, jugi9ns lacryrnis emundare . Per Chriftu1h 
Dominum n0lçrum. J\:men. 

LA U S D E O. 
J3EATJS5IMJE . VIRG I NI MAR I JE, 

f: T S. A 1 O Y S I O. 
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'AFfin di rendervi più fdcile o mio Lettore il ri.; 
· trovare nel Corpo della prefente Jfloria le coft 
particolari in efftt contenute, vi aggiungo il feg11ente 
indice, che jafà injieme un Sommario ·de' Cdpi, e un 
ordinato Compendio di tutta l'Opera, che qui vi pre
f el'Jfo di nuovo in poche pag~ne epilogata. In rigu4r
do poi al Libro Secondo , in cui li paf/erà de' Mi
racoli di S. Luigi, pory~ il folo Jndicç de'Capi, con 
tui potrete ritrovare facilmente ·anche, i fatti ipar.tico
tar i , che {i 'fono regi/Irati nelle loro ·pr~prie claffi . 

LI8.R .O 'PRIMO. 

e .A.'PO 1. Matrhnonio tra b. Fetranre 9on.zaga $ 
e D. Marta Tana -- pagina 9. Nafcita di S. Lui.::· 

· • gi., e divo~ione folita praticarli ·a fuo onore -- 11~ 
Nacque S. Luigi nel 1~68., nel qual' anno med'e
timo morì S. Stanislao Kofika ; e Affinità tra la 
Ca(a Kollka , e Gonzaga -- 12. Puerizia di Luigi ; 
fuo genio militare, e pericoli corfì Ì':l tale età- 1'4• 
Giunto. ali' ufo di ragione comincia a vivere con 
perfezione • ! 5. Sua lunga infermità ; e due grandi 
àtteClat~ della d\ lui Santità , uno del Cardinale 
Bellarmino, l' altro di un Demonio con la lingua 
di un' .Enerj!umena ·- 16. 

C.A.'PO Il. Primi fentimenti di S. Luigi intorno ~ 
allo Stato Religiofo--17. Va col Marcbefe fuoPa-
dre , prima a Cafale·, e poi a Firenze - i'Dì , Suo 
Voto di Cafl:ità, · C!ffendo ne.li' anno decimo· di foa 
età -- 18. Con qual perfezione offervatfe egli' quel 
Voto , e nome di .Angelico a lui appr0piato -- 1,_.-' 
Sua arnmi·rabi le cufl:odia degli .occhi ,.'.'- 1vi. 

CA· 
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• 
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C .A.PO III .• S: Luigi .parte da Firenze , e ritorna 

in Caftiglione - 20. Sua nuova malattia, e fua dol- . 
. cezza n'el comandare a: Seividori -· 21. Suo dono di 

oruione - 22. Attefl:ati diyerfi di quatlto folle in lui 
fuQlitne un tat d6no: 21. · ' · · · · · . 

C.A'PO I":.: S.~. Luig_i.'.fi ' comunica la. prim~ .'.voìta 
per mano ,d1_S •. Carlo- ,25. Due volte corr~pericolo , 
della vi~a , . nell' acqu-a· , e nel fuoco.-- 26. Sua di
mora in Cafale di Monferrato -- 27. Di anni tre-
dici pr~ncipia uo;l vita aufreriffima - i8. Suoi [enti-. · • 
menti ·crrca le penitenze corporali- -i9. · ' 

C.A.'PO p, S. Luigi paffa in Spagna· 30. iviPa-g
gio del Principino D. ·Diego lo ammonifce con ri-. 
fpetto in certo accidente .. 31. SuoiStudj inMadrid,' 
e {1Ja Dif puta in., Akalà,- 32: Vi•re da Sane o nella 
C.orte . del Re -'Cattolico:;_' e Morre di .D. Diego-·- "' 
ivi. La Santilijma Ve.rgin~ configlia ,_'1Lliigi I' ingref-
fo nella, Compagnia di Qesù.- $S· (P}'!lefa la fua Vo
ca~ione ; e Cdegno ·di D .. Ferrante ~11· intenderla -- 34. 

C.A.'PO PI. Ricorno di .S.Luigi in Italia-15. Per · 
ordine di D. Ferrante va con Ridolfo alle Corti ài 
varf Principi -- 36. Sentimen6 de' nolhi Padri di No: " 
velfara intorno al Principino di Cafiiglione-- ivi , 
Vien' eCaminata la vocazion· di Luigi, ed approva ca 
da diverfi Soggetti-18. Anche D. Ferrante l' appro
va, e ne, fcrive al P. Generale Acquaviva-- 3,. ·' 

C.A'PO YII. Si. tratta della rinuni:ia , che dovea 
• fare Luigi del March~fiio a"R.idolfo - ,fo~ Parte Lui- , 1 

g.i .p<:r. Milano a tratt,arvJ. !Jn' ~affare ,, incaricatoglì 
dal Padre,-- 41 •. Suoi Stud.j nel 'Collegio di Brera, e 
f uoi: E(hcizj di voti in S., Fedele - ivi • 'Sua Umi! ia-

r zione volon'taria in un Tornèo - 42. Anelata di D. 
Ferra.me a Milano, ed ivinuovi..alfalti contro la Vo
cazione' di Luigi,_ approv.ata; dàl P. Gagliardi--44. 

C.A.'PO VIII. S.Luigi palfa in Mantova., dove fa 
-........g..1.t--Efercizj Spirituali __ .., 45 ~ Rit0rna in Caftiglio-

ne> e nuove ripugnanze di, D. Ferrante per: la Vo
cazione di "Luigi -: · .g6. Progetto di accordo non 

effet-
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c:ffetruato--48. Nuove ifl:anze di Luigr ~ eJacoltà 
0,trenuta per re'ndedi Religiofo ·-ivi 1 

C.A1'0 JX. S. Ltiigi parte daCafl:iglione per più 
tton rico{narvi-- 49, Rini,rncia in Mantova il Mar· 
chefato a Ridolfo -- ~ 1. Sua partenza pet Roma 
H· Norma. ·dd fuo vivere in quefl:o viaggio -·
ivi. Suo pa{faggio per Loreto; e fuo arrivo in Ro
ma -- 54. Suo ìngretfo nel. Noviziato di

1 
S., Andrea. 

oe· 56: ' 
e A'PO x. Breve elogio del P. Pefcacor~, Maeftro. 

de' Novizj -- 57. Prime. prove in Novizjato della 
Sancirà di Luigi -- ~8. Morte di D .. Ferrante , e 
(lkune notizie intorno a lui -- 59. \ 

C~P.O. )(/, Notizie della Famiglia Gonz;tga ~·61 • 
. Ferdinando fecondo, e Terzo ~mperador~,-p loro at~ 
; tinenza con li. G,onza,ga ·- 62 •. L' A,rdducb~iJa. Eleo

nora ci' A1u!èria tnarita~a c;pn Gugl.iélmo Du~ .di .Man.i 
. cova- ivi. Di(cèndemi dàlla Linea di D~ Fe1pnte -61-. 

. C,A'PU X/l. Operar' inte~ipre cli S. Luigi,, __ ~8. 
Suo zelo co' Paefani, e foa ca_rità con gl: Infermi -
69. Si · ciba più largamen(e pe( ub.bidire- •• 70. Paf
t\ dal N,ovi~iato all<rCafa Profelfa; e ivi· faoi Efer
cizj , ed efatta otT<:rvanza -- 7 r •. Sen~im.enco del P •. 
J;>iatri circa la Santità di Luigi -- 72. . ' 

(.A'PO XIII. S. Luigi è mandato a Napoli ~ 72 •. 
Alçuni accidenti, da cui atgomentoffi la di lui per
fezione -· 74. Suo ritorno in Roma a profeguirvi i 
(uoì S.tudj nel Collegio Romano -- i'Ui. In qual ,ve
nerazione ~utti lo aveffero -- is .. Suoi Voti }\eli~ 
giofi -- 76. 

C .A'PO XIV. S. Luigì difende I~ f ilufo6a -· 77· 
Con qual credit0 di dortrìna, mode!l:i~, èd umiltà 
gli riuféitfe quena funzione. ~- 78. Vien'applicato al-. 
lo fiudio della Teologia ·- ivi. Prende gli O.rdinj 
Mi~ori -- 79. Il P. Cepari fcrive la Vita. di ,luigi 
ancor vivente • So •. Stima ,/ .che ne ha, il. P •.• Bene..., 
detto Giufliniani ·- 8 e: -
. CAPO JW. S. Luigi lì porta in Lombai:dia,. per 

( met-
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316 1 '1'{ D r , e E. , • 
mener pace tra fuoi Parenti - 8i. Suo congreCfo co11 
la Ducheda Eleonora di Mantova -- S;. Su6 atti. 
vo in Caftiglione ·- S4. Sua condotta per ottener 
la concordia de' Litiganti --- 8~. Parla col Duca 
Vincenzo ; e compone ogni differenza tra lui , e 
D. Ridolfo -- S6. Pacifica .varie perfone in Manto
va -· ivi. 

C.A'PO XVI. S. Luigi fi trasferifce a Milano à 
proCeguirvi la fua Teologia -- 87. Sofpetti conrro 
.il Matrimonio di D. Ridolfo -- 88. Zelo , e pru
denza di Luigi riell' accomodamento di quello affa_. 
re •• 89. Sua Predica·in Ca!l:iglione ,. e frutto rac
coltone. po. Suo ritorno in Milano ; e i~i Cuoi e .. 
fercizj di pietà, e fuo fi:utlio. 9z. 

C.A'Po
1 

kPJJ. S. Luigi ha rivelazione della fua 
vicina mtre -94: Suo rjtori-10 ia Rom~; e fucceffo 
pro~igio~ nel paìfare la Paglia --9 ~" S·uo arrivo in . 
Colle._gio omano; e fuo vivere "pit\ fe1·vorofb .. 96. 

C .A'PO XVil/. ,Si pàrJa di fette principali Vin ù 
di S. Lujgi -- 98. Utniltà -- 99. "Morrificazione·--
101. Povertà -- 1,07. 'Cafiirà -- r 1 r. Ubbidienza --
1I6. Amor del Prollìmo ·- qo. Amor di Dio .. r 
H~. 

C.A'PO XiX. Male comagiofo, fparfo per l' Iralia, 
com prende anche Roma -- r .29. S. Luìgi ferve nel~ 
lo Spedale eretto a fpefe della Compagnia -- 110. 
Contrae il morbo, e fofpìra Ja morte -- q2. Ri
ceve gli ultimi Sacramenci , e chiede di eifere fla
gellato -- IJJ. 

C.A.'PO XX. Voce [parCa, e in Roma, e ìn Cafii
glìone, che S. Luigi era II)Orto -- t 3 5. Continua <i 
vevere, e a confurnarfì cfi lenta feblire , obbli~an
dolì con voto a fer"ire gl ì a ppefta ti -- 13 6. Con. 
grelio di Luigi col P. Corbinelli , e fa per rivela -
zione la di lui morte -- J 37. Gli è anche rivelato 
il giorno 'del fuo pa(faggio ali' aitra Vira -- 139. 
Vi lì difpone' con atti' piL'i i1~cenlì , d' ogni virtL' --
140,. Riceve la B~ne<l!zi,one Papale , · e di nun .. 

vo 
' 
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I 1'{ D I C E· 317 
vo il Santilfimo Viatico -- i42. Se gli fa la rac
comandazione dell' anima -- 143. Sua {anta mor-
te 144. 

C.A'PO XXI. Rapprefaglia delle Reliquie di San 
Luigi •• 1~5. Camera , in cui egli morì , ed altre 
da lui abiiate, mutate in Cappelle, e Angdìche me
lodie in qudle udite -- 146. Gran concorfo , e te
nera divozione alle di lui Efequie ·- 147. 

C.A'PO XX. Sentimenti di S. Maria MaddeleAa 
de' Pazzi incorno la Santità di Luigi ·- i78. Ven
gqno conformati con un M!racolo in una fua Re

, Iigiofa infrrma· •• 1 50. Da' Padri deUà Provincia Ve-
, . neta fi chiede alla Santa Sede la Beatificazione di 

Lt1igi 15 1. Fanno la ftelfa richiefta le Provincie Na
politaua , :e Milanefe --· ivi • Così pqre il Sinodo 
Mamovano ·- 1 P· ' 

Cd/PO XXiII· D. Francefco, Fratello di S. Luigi 
fa .i{lanza in Roma per la di lui Beatificazione --
152. Lo fl:elfo col Cardi'nale Diechtrefleir1 ottengo
no da Paolo V. che polla darli a Lu-igi culto di 
Beato -- x53. Felice profi:gui~entò dì quefi:a Sacra 

'"Caufa fino all 'attµale Canonizzazione di S. Luigi·-: 
154. fino a 1 s8. 

CJl'PO XXIV. Celebre detto di deme11te Xl. in· 
torno alla Santità. di Luigi -- 15 8. Solenne Fefia 
ì11 onore del 13. Luigi , celebrataG in Brefcia, e in 
Call:iglione per opera dì alcuni Relìg1ofi Domini
cani -- I 59. Altre (i mili Fefl:e in Roma , e in al
tre Città. i61. e fag. Donativi, e Voti a San Lui-: 
gi -- 164. 

C.A'PO X.XV. Collegio delle Vergini fondato da 
tre Nipoti di S. 1 Luigi i11 Cafliglione ·- u>4. Sin- r 

golare virtù delle fl:eife , e loro Corpi ritrovati nel 
Sepolcro incorrotti dopie cirça fettant' anni -- 166. 
Gtan divozione della Valtellina ver{o il B. Luigi 
~- ivi • Giorno rH\talizio de1 B. Luigi celebratofi 
nel I 6 1 x. in Madrid con Re'alc magn-ificenza ---
167. Nuove folenniffime Fefte in Roma, e altrove 

, n_e~ 
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neJ z6r8. ·;:; 158: Dodici Città fpt>ciaimente onora• 
te da S. Luigi, Viatore in Terra -- t69. Ifianze 
fatte da quaG rurro il Cri(bane lìmo alla Santa Se
de per Ja Canonizzazione del B. L uìg1 •• r70. Re
lazione deJ/a nobiliffima Proceftìone, fattafi in Yie
na per la CatJonizzazio.ne dt SS. Luigi , e Stanifa 
Jia? •• 171. 1 feg. ' 
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SELVA DI MIRACOLi ~ 

:·. JNtroduzione. . . · ·.. . Yag. 177 
, •• T" e .41JO J. Madre, Parenti ; t' Dom'ell:ici di Sact 

' Luigi, da lui prote't·ti • . 17.9 
y·' C,47(0 II. Gefuiti bePe6cati ·da S. Luigi ;8·; 

. · · · C..A7..J0 III. Miracoli , e Gra;i:ie ,c;li S. Li1igi in Ca
'f(f<" ' A:i!!;li9f1e· fua. Patria • . . ~89 

C.A'PO IV. Prima voto\ offertQ al SeR~lc(Q d1 S. 
Luigi; e ruo pa'ttoCÌT'lÌO ne' par.ti per.i~oloG. J 92 

C.A.'PO r. Prodigi di S. Luigi nella Valtellina. 195 
<::..A'PO n. Hl:oria maravigliofa di Volfaqgo , gran 

Di voto di S. Luigi :. . · 199 
CJ/.'PO //Il. Ben.dicj compartiti da S. Luigi alle 

Claufhali • 1.07 
CJ/.'PO YJII. Soccorfo prodigiofo pre!lato da $. Lui-

gi a due perfone ~ravemente tentate ~ 21.~ 
C.A!PO IX. Vittorie della Purità per l' invocazione 

di S. Luigi • . ì21 
C A'PO X. Farina moltiplicata 3a S. Luigi • 227 

C.A.'PO Xl. Vino, ed Olio fimilmente moltiplicato 
da s. Luìiti • 1.12 

C Jf.'PO Xll. Bifo&nofi con provvidenza fpeciale foc· 
corG da s. Luigi • . · 2 n 

C.A.'PO Xlll. Peyfone nobili. co11 fucce!I.i ammira'bili 
/: ~beneficare da .:S. Luigi • 242. 

C.A'PO XI/I • .Singol.ari!Iimo Patrocinio di $. luigi 
nel ri!anate le infermità deglì occhi • . z4z. 

I"" ,C,.4-_ 
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C.APO XP. Peccatori convertiti a Dio p.er l'inter-

ceffione di S. -Luigi. 1.')o;J 

C.A'PO XPJ. Perfone afflitte , ricorfe a S. luigi: e 
.t da lui confolare. 257 

C.A'PO XPJJ. Dominio efercirato da S. Luigi fopra 
j DemOllj . 26J 

C.A.'PO Xf/111. Infigni vittorie delle paffioni ripor-
tare col patrocinio di S. Luigi. 267 

C.A.'PO XIX. Diverfe malattie curate col ricorfo 
fatto a S. Luigi. 271 

C.A.'PO XX. S. Luigi Protettore fingolariffimo della 
· Gioventù . 275 

C.A.'PO XXI. S. Luigi Promotore, ammirabile della 
Vocazione Religìofa . 282 

C.A'PO XXII. Due Morti- rifarti , e piò Moribondi 
conf-.!rvati in vita còl Patrocinio d·ì S. Luig'i , 28-7; . i 

C.A'PO XXIII. Varie comparfe 'di $. luigi .a Pe(f~ · 
ne fue Di vote . · 2,9-i 

€.A'PO XX!7 . Affifi:enza fpeciale di S. luigi verfo 
chi l' invoca in tempo di morte. 298. 

C.A'PO XXV. Relazione di una Statuetta di S.Luigi 
con dive~fi prodigiofiffimi Avvenimenti. fos.• 

Hymnus in honorem Divi Aloyfii Gonzagre Socie-
!a tis Jefu • 31.l 

J.L JiINF.. 

,., \ ' 
1··1 () 
~ Jii' lJ .. . \ . . . ' .. 
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